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PROSEG  UIME  NTO  DELLA 
SEZIONE  X. 

Dell'  lfloria  Francefe, 

% 

In  cut  fi  tratta  del  rimanente  Regno  di  Er- 
rico  IV.  fopr annominato  il  Grande , Re  di 
Francia  e Navarra,  Fondatore  del  Rat- 
ino 0 fia  fìipite  della  famiglia 
di  Borbone,  eh'  è al  pr  e f ente 
in  pojfejfo  del  Trono . 


E 


Gli  è , per  quanto  poco  politi  mai  Errico  IV. 
effer  corrifpoadente  colla  dignità,  pancia  or- 


deli’  Iftoria  , affolutamente  necetfario  t',v 


ne  un 


di  recare  avanti  il  noftro  racconto  in-  divorzio  . 
tomo  agli  amori  del  Re  , avvegnaché 
gli  effetti  de’  medefimi  produffero  al- ta.  * 
cuni  de’  più  notabili  avvenimenti  nel 
fuo  regno.  Tra  lo  fpizio  di  tre  Tetti- 
inane  dopo  la  morte  della  ducheffa  di 
Beaufort , che  liberollo  da  una  delle 
maggiori  perpleffita,  che  da  efso  lui  lì 
foTsero  mai  fentite,egli  fi  precipitò  den- 
tro di  nuove  difficolta,  con  dar  princi- 
pio ad  un’  amorofo  intrigo  con  Erri- 
chetta  Balfac'  d' Etragues , figliuola  del- 
la famofa  Madama  Touchet,  che  di ven- 
lJÌ.Mod*Vol,2^Tom.^.  4 B 2 ne 
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ne  madre  del  conte  d'Auveygne  per  mezzo 
di  Carlo  IX.  A .fine  adunque  eli  ottenere 
quella  dama  , le  mandò  una  promefsa 
di  matrimonio  ; e quel  . che  tuttavia  è 
più  Urano,  prima  di  mandarle  una  tale 
promefsa,  egli  la  inoltrò  a Monfieur 
de  Rhofny  y il  quale  fenza  ufar  troppa 
cerimonie , laceragliele.  Quindi  gli  .ad-^ 
dimandò  il  Re,  sei  false  divenuto  mat- 
to? Ed  egli,  Se  io * o Sire  9 gli  ìdifse 
fon  divenuto  matto , voi  avete  / mofra-( 
to  in  i fcritto , che  ftete  un  matto  affai, 
piu  grande . Io  ho  fatto  eia  ^ che  fi  con- 
viene  ad  un  vofìro  fedele  fervo  di  fa-\ 
re\  v voi  fatey  o Sire9  ciò  , che  \ fi  fa» 
re  ad  un  gran  Re  punto  non,  Jìr  con  fi-, 
ene  (o).  Ma  malgrado  di  tutta  quell, o il 
Re  fcriife  un’altra  prò  meda  e manda- 
gliele , e dalla  fua  cattiva  ,cera  ed  aria 
del  volto,  die  mollrò, per  alquanti  gipr?, 
ni,  Rhofny  fi  ebbe  come  ^caduto  dalla, 
fua  grazia,  e ben  egli  era  di;,  uqg  si 
fatta  opinione,  quando  il  Re  lo  forpre- 
fe  con  aggiugnere  allf  fuoi  pritn’,; impia- 
ghi quello  di  capo  dell’ ordinanza  (/>,)* 
Fra  quello  tempo  l’affare  del  divorzio 
lì  profeguiva  in  Roma  cosi  bene,  coni 

i ■ - >•  • ,.s  .sì,:s.P®è  , 


(o)  P.  Dan.  tom.  x.  p.  2^. 

(pi  P.  Matth.  Memoires  de  Salii. 


.lui1,: 
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XIB.  XIX.  CAP.  IV.  1125 
eflo  Re  potea  delìderarfi;  poiché  la  re- 
gina Margherita  dopo  la  morte  della r 
dtichefla  di  Beati fort  fece  ruttò 'ciò,  che  * 
ih  Re  potea  bramare  per  condurre  avan- 
ti" irti  tale  divorzio;  ed  il  Papa  aven- 
done indrizzata  la  commiffione  al  fuo 
Nunzio,  ed  a due  altri  prelati,  quelli,' 
dopo  aver  la  fegina  dichiarato,  eh’  eP 
la  eria  'Hata  corretta  e violentata  dal 
Re  di  lei  fratello  a fpofarlì  Errico  allora 
Re  di'  Navatra , e che  ad  un  fimiglian- 
te  matrimonio  ella  non  vi  avea  mai' 


prillato  il  fuo  confcntimento , dichiara-, 
ròrio  vano  e nullo  il  matrimonio;  e die- 
dero alle  parti  il  permefso  di  poterfi  di 
nuovo  ammogliare  , e maritare  (q). 
ArftoldàJ  d OJJ at  in  'quello  tempo  già 
elevàtO  aHa  u porpora  , e Monfieur  de 
billeri  brattarono  un  fimiglianre  affare, 
e pofdia  trattarono  ancora  il  matrimo- 
iStr  di  Re  con  Maria  ■ de  Medicis 

nezza  del  gran  duca  di  Tofcana(r').  Or 
un  'tal  matrimonio  ei  fu  conchiufo  piu 
prefto  di  quello  ; eh’  efco  Re  afpettavafi; 
ma  quando  poi  vide  che  la  cofa  già  era- 
accaduta; cercò  di  accomodarvi!!  di  buo- 
i0~  4 B 3 J:  ' na‘ 

(^y’Lettres  da  Cardinal  d’Oflat,  tom.  iii.  P. 
Dan.  totn.  x.  p.  242,  245. 

(r  J Jacob,  Thuan,  Hiu.  Dupleix.  Memoircsde 
SuUi,  ‘ 
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na  grazia  , e dichiarò  , eh’  efsendo  il 
prender  moglie  necefsario  pel  bene  de* 
buoi  Inddiri,  egli  era  già  contento  di  ca- 
larli : lebbene  però  ci  fa  Inpere  il  fuo  ' 
mini  Uro,  che  cucilo  monarca,  cui  non 
avear.o  recato  alcun  timore  o ribrezzo 
tutti  li  pericoli  della  guerra,  e per  aver 
colpirato  contro  la  cui  vita  non  meno 
Amo  Do-  ciie  .ti  c monaci  erano  Ilari  giufliziati 
mini  1599.  *n  qUeh0  nìeJelimo  anno,  tremava  al  bo- 
lo penfare  alli  domellici  e civili  diluir-* 
bi  : fenonchè  nel  tempo  iftefso  egli  ie-r 
guitòa  tenere  una  tal  condotta,  la  quale 
non  porea  mancare  di  eccitarli. 

Il  fuo  piano  le  perfone,  che  di  prefente  ritrova- 

Jìsi'ujla vans  storno  al  Re,  e le  quali  aveva- 
molt't  dei 'a  no  una  principal  parte  nella  fua  confi- 
gran  noùil-  <jenza,  fi  erano  il  cancelli  ere  Pomponio 
de  Bellievre , al  qual’  efso  Re  avea 
dati  in  mano  li  fuggelli  dopo  la  morte 
di  Monfteur  de  Cbivcrni,  ed  il  qual’ 
era  un  uomo  di  moltillimi  talenti , e d’ 
una  incorrotta  probità;  Monfteur  Siile - 
r/,  eh’  egli  avea  mandato  a Romn\  il  pre- 
ndente J eanntn ; ed  il  barone  di  Rbos - 
ny,  uomini,  che  per  ogni  verfo  erano 
degni  e corri fpondenri  all’  intenzione, 
che  il  Re  avea  . di  rimettere  in  piedi  , 
e riltabilire  l’ordine  e la  giudizi  a'  in 

tiit- 


wt: 
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LI B.  XIX.  CAP.  IV.  in 7 
tutte  le  parti  de’ Tuoi  dominj,  di  ripara- 
re a tutte  le  rovine  e’  difordini  , di 
eranfi  cagionati  per  la  guerra  civile,- ed; 
abolire  tutte  quelle  innovazioni  , eh’ 
erano  fiate  fatte,  o in  pregiudizio  del-' 
le  prerogative  della  corona,  o del  be- 
ne ed  utile  del  popolo . Or  fimiglian- 
ti  di  lui  difegni  , per  quanto  giudi  , e< 
per  quanto  necefsarj  in  fe  flefli  egli- 
no fi  fofsero,  non  furono  generalmente 
prefso  tutti  graditi;  ed  in  una  maniera 
più,  fpeciale  di  (piacquero  a quei  gran 
fìgnori,  li  quali  non  fi  davano  alcu- 
na cura  che  fi  fofse  pollo  loro  dinanzi 
agli  occhi  e ricordato,  eh’ ei  ben  vi  era 
nel  Mondo  ciò,  che  chiamali  dovere, 
ò eh’  eglino  avevano  alcun  fuperiore  : 
é tra  cofloro  fi  pofsono  annoverare  il 
coneftabile  Mofitmorency , il  marefciallo 
duca  di  Bouillon , ed  1 duchi  di  Tre- 
moutlle , e Montpenfier . Ma  il  duca  d*  «, 

Efpernon  fuperava  nell’efser  malfoddis- 
fatto  e difcontcnto  tutti  cofloro,  ed  in  ciò 
veniva  poi  egli  ftefso  fuperato  dal  mare- 
fciallo duca  di  Bircn , la  cui  teda  era  cos'i 
piena  di  vanita  e flravolta,  che  non  po- 
tea  più  per  lungo  tempo  foffrire  li  pen- 
fieri  d’ efser’  egli  un  fudditò  ; e ben  fi 
trova  pochiflima  ragione  da  far  maravi- 

4 B 4 glia>  ' 
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glia,  ch’egli  avefse  perduta  parte  della  », 
riverenza,  e rifpetto  dovuto  al  fuo  Re, 
quando  fi  confideri  , eh’  egli  non  face- 
va veruna  difficolta  di  preferire  il  fuo 
Papere  e valore  militare  a quello  di  , 
Aiejf andrò  e di  Ce  fare, 

Jl  Anca  dì  Gli  agenti  o fieno  miniftri  del  duca 

^r°a*fil<r  ^avoÌa  aveano  informato  il  loro  fo- 

corudelRe  vrano  di  tutto  ciò,  che  addiveniva,  ed 
dì  Francia,  in  modo  fpeciale  di  si  fané  apparenze  d’ 
elle r vi  trai  gran  fignori  de’ malcontenti, 
affinchè  potefs’  egli  avvalerfi  della  loro 
poco  buona  intelligenza  e corri  fponden- 
za . Il  duca  che  avea  trattato  il  Papa 
in  una  maniera  tale  che  aveal’  obbliga- 
to a lafciare  il  carattere  di  arbitro,  ond’ 
era  flato  invertito  per  lo  trattato  di  Ver* 
*vins  in  riguardo  al  marchefato  di  Salitz- 
ko,  prefe  una  rifoluzione  di  porfi  in  vi- 
aggio per  la  corte  di  Francia  ; nel  che 
egli  ebbe  in  mira  due  gran  punti , de’^ 
quali  il  primo  fi  fu  di  pruovarlì  , fe7 po-  ; 
tefle  per  via  di  belle  maniere  e lulìn- 
ghe  tirarli  talmente  l’amore  del  Re  e de’ 
minirtri  di  lui,  che  otteneffe  da  loro,  il 


paefe,  per  cui  Urtava  in.  contraili,  ed  $ 
quale  in  tutt’  i conti  egli  era  determi- 
nato di  non  lafciar  giammai  per  qualun- 
que colà  gliene  poteilè  addivenire  ; e P «.>. 
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LIB.  XIX.  ‘CAP.  IV.  1I2p 
altfó  di  formare  un  partito  tra  i m alcoli- v 
tenti  della  Frana* y nel  cafo  che  il  fuo 
prime*  dìfègnd  gli  venilfe  fallito  (5). 
Errico  ben  volentieri  averebbe  voluto  evi- 
tare una  tale  -vinta  , ma  il  duca  aveva 
una  si  grande  i!ea,  e piccavafi  talmen- 
te biella  ,iu  abiliti  e deprezza  intorno 
ai  m : -*•  ■ o di  trattati,  e si  grande- 
mente, Itnagavafi  della  fperanza  di  aver- 
ci a faf&'nie  partegiani  nella  corte  di 
Franata  -,  che  non  potè  per  niun  mo- 
tivo efiere  diftornato  dal  fuo  difegno.Or 
egli  fu-  ricevuto  con  tuttt’i  poffibili  con-  * 
traligni  ^ ri; petto,  e fu  trattato  con  la 
m affini  a ed  ellrema  politezza  e magni- 
ficenza mentre  eh’  elfo  duca  dall’  altra 
parte  fu  però  per  tutta  riguardi  quelle  idee 
che  di  fé  eranii  formate,  e fi  nudrivanoM,  ? 
Egli-  fece  la  fua  corte  al  Re  con  altret- 
tali’ accortezza  e giudizio , con  affidui-  '■ 
ù.  e frequenza,  fenza  punto  tramifchiar- 
vi  la  minima  baffezza  o adulazione  - 
conversò  con  tutti  gli  uomini  grandi  eh* 
erano  h ih  torno  ad  effa  corte  con  molta 
fcioltezza  ed  affabilità,  fenza  punto  met-  ' 
ter  da  parte  e lafciare  la  fua  dignità  o 

vo- 

-nr:i;,up  -i£.q  , ;.:,J  rv>  1 -.o  • 14 

, (s)  Jacobì  ÌThuan.  Hifb  Dupjeix.  Guichenoa  > 
Hiltoire  de  Savoye.  ~ 4 

(t;  Memoires  de  Sulli,  P.  Mattà, 
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1130  V ISTORIA  DI  FRANCIA 
vogliam  dire  la  fua  gravita  ; fece  de? 
donativi  e giunfe  per  gli  medefìmi  a fpen- 
dere  fino  a quattro  cento  mila  feudi  ; 
ed  in  fommi  non  intralafciò  nè  rrafeu- 
rò  cofa  alcunai,  che  gli  folle  poffibile 
di  fare  in  riguardo  alla  mira  eh’  erafì  ' 
propolta  di  ottenere  il  fuo  inrendimen- 
to , e ciò  non  di  meno  lenza  nep- 
pure proporlo  in  conto  alcuno . Egli 
Itene  per  un’  inriero  mefe  a corte  pri- 
lli r,  che  il  Re  facelfe  alcuna  menzio- 
ne di  qualunque  cofa  appartenente  ad 
affari  ; e finalmente  quando  poi  venne- 
ro a mutare  , il  Re  gli  diffe  in  chiari 
ed  aperti  termini  , che  quel  eh’  egli  af- 
pettava  fi  era  appunto  , o la  reftituzio- 
ne  del  marchefato  di  Saluzzo,  oppure  un* 
equivalente  (»■)  . Una  tal  cofa  fembrò 
piacere  fommamente  al  duca  , onde-  pro- 
pofe  in  principio  un’equivalente,  e po- 
feia  un’altro  .<  Finalmente  il  trattato  fu 
fottoferitto  incirca  la  meta  di  Febbraio; 
per  lo  quale  il  duca  liipulò  di  reifi taire 
il  marchefato  di  Saluzzi,  ovvero  l’equi- 
valente in  elfo  trattato  efprelfo  , e di  * 
eleggere  quale  delie  due  cofe  egli  aveffe 

a fa- 

r ' • ■ ar'  t vy  ^ ^ 

(u  ) D’  Aubigne,  Mez.  P.  Dan. 

: ' ■■  ■ \ f • 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  ir^r 

a fare  per  tutto  il  primo  di  Giugno  (w).  ' 
Ma  conciofiachè  per  la  riàrderà  d’  una 
fìmigliantc  negoziazione  cosi  il  Re  co- 
me i fuoi  miniftri  avcano  pochi ffima  ra- 
gione di  affettarli  che  il  duca  la  recaf- 
fé  ad  efecuzione  , non  vi  mancarono 
delle  perfone  , che  configliarono  al  Re  » 
di.afficurarfi  della  perfona  di  quello  prin- 
cipe , come  il  mezzo  il  più  efficace  di 
ottenere  il  marchefato  di  Saluzzi,  fenza 
aver  a fare  alcuna  guerra  . Ma  il  Re 
dichiarò  loro,  ch’egli  voleva  imitare  la 
condotta  di  Francesco  I. , e non  rompe- 
re la  fua  fede  per  motivo  di  qualunque5 
vantaggio  . L’  ideilo  fece  ancora  inten-' 
dere  al  duca  medelimo  ; laonde  quelli 
lafciò  poi  da  parte  ogni  penderò  di  fcap- 
parfene  via  colla  fuga;  e nelli  principe- 
di  Marzo  lì  pofe'  in  viaggio  verfo  li 
fuoi  * dominj  , accompagnandolo  il  Re 
e la  corte  fino  al  ponte  di  Cbarenton 
e di  là  mandando  ad  accompagnarlo 
fino  alle  frontiere  il  barone  de  Lu # 
(jc)  ; Giunto  eh’ efso  fu  a Bottrg  in 
Brefses , che  facev’  allora  parte  de’  fuoi 

do- 

• * 
a .«* 

(w)  Lettres  du  Cardinal  d’  Oflat,  tom.  iv. 
GuicVienon.  . • t - ^ ■-  . 

{ x)  Memoires  deSulli.  D’  Aubigne,  tona.  iii.  liv. 
v,  c.  5.  Jacobi  Thuani,  Hill, 
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dominj,  fcrifie  una  ietterà  di  ringrazia-  - 
menti  à Tua  Maefià,  ed  indi  profegui 
il  Tuo  'viaggio  a Chambery , dove  fi'* 
fermò  fino  a’ di  20.  di  ‘Marzo,  e po- 
fcia  fi  portò  a T urino  ( y ) , dove  prò-  ' 
mife  di  dare  ai  mi  nifi  ri  del  Re  la  loro  ’ 
diviniti  va  ed  ultima  rifpofta  . • 

^ITÌC alt  Or’ìI  duca,  che  durante  il  tempo  del-1 

ducTdi Sa-  ^ua  dimora  nella  corte  di  Francò 7,  fi 
voja.  er’  affaticato  a perfuadere  il  Re  ed  i luoi  1 
minifiri , com’  egli  era  intieramente  di-  : 
fiaccato  dalla  Spagna  , ed  avea  Tempre 
infinuato  a’  medefimi , com’ eoli  non  fa-ì 
rebbe  avverfo  di  vedere,  eh’  Errico  rin^i 
novafle  le  Tue  pretenfioni  Topra  il  ducato^» 
di  Milano,  non  cosi  poi  fu  ritornato 1 in  - 
fua  corte  , che  mandò  il  fuo  cancellieri 
a Madrid  per  chiedere  la  protezioni  di  I 
Filippo  III.,  e 1’  ajuto  di  lui  nel  cafiy> 
di  qualche  rottura  (a:).  Da  principio- 
quelli  fu  trattato  con  molta  freddezza  /1 
e gli  furon  dati  alcuni  ampj  indizj-: 
contraffegnì  delle  propofizioni  e proget*' 
ti  fatti  dal  fuo  fovrano,  mentir  era  fiato' 
S col  Em co  y ina  eflendofi 
tutte  quelle  cofe  da  eflblui  ' niegate  / iq 
miaiftri  Spagnuoli  mutarono  il  loro  liny 


guag- 


Cy)  Guichtnon.  P.  t>ati.  Memoires  de  Salii,' 
(z)  Guichenan.  Hiftaire  de  Savoye,  /'  ; Ts}  , 
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aUBvXIX.  'CAP.  IV. 
guaggio , onde  avendoli  date  ficurezze 
fortilfime  di  follenerlo , mandarono  gii 
ordini  a quello  propofito  neceflarj  al 
conte  di  Fuentes  governatore  di  Mila- 
non  In  coafeguenza  dunque  di  tutto  ciò, 
il  duca  quando  gli  fu  intimato  di  eleg^ 
gere  qual  delle  due  cofe  volerte  efeguire, 
richiefe  una  dilazione , ed  alla  fine  poi 
dichiarò , che  il  trattato  di  Parigi  fi  era 
troppo  duro  e gravofo  y e eh’  egli  non 
potea  penfare  di  porlo  in  elocuzione  (*). 
Il  Re , che  fra  quello  tempo  avea  prete 
lerTue  mifure,  fece  attaccare  tutte  in  un  - 
medefimo  tempo  Brefse  , Savofd>  y e ’i 
contado  di  Nizza  . La  prima  di  quelle 
contrade  fiinìntieramente  fottopolla  dal 
marefciallo  duca  di  Bivon  y a riferba  dei- 
lab  cittadella  di  Bourg  {b).  Cbamberry 
colla  maggior  parte  della  Savoia  fu  fimil- 
mente  fottomefla  fenza  molta  refiflenza  ^ 
Ma  il  duca  di  Guife  venne  fallito  nel 
fuo  tentativo  di  forprendere  il  cartello 
di *yNizza  : e tutte  quelle  operazioni  av- 
vennero dentro  lo  fpazio  del  mefe  di 
Agoflo  » Ne’, principi  di  Settembre  il  Re 
, ptefe  Miolans  ; e Lefdiguieres  fi  refe  • 
padrone," 

.Ti  r r r :• 

(a)  P.  Matth.  ).  Tlmani.  Memoires  da  Sulli. 

, ( b)  Dupl.  *>m.  ^ Mev  twiv  vi.  ■ m V- . 


di  Confinili  y che  gii'  'aprì  un 

paf- 
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paTiggio  nel  Tartufai fe  , e s’impadrotù 
anelli  di  Charbonnertc  (r  ),  che  gli  apri 
r entrata  nella  valle  di  Maurienne ; amen- 
due  le  quali  contrade  furon  da  lui  lot- 
to me  tfe  ; ed  indi  per  foddisfare  alla  gclo- 
fia  del  marefciallo  de  Biron  efso  fu  richia.- 
mato  . Ma  ciò  che  fopra  tutto  fece  re- 
ftare  attonito  il  duca  lì  fu  la  foggioga- 
Zione  di  Montmelian  , eh’  egli  riguarda- 
va come  imponibile  a poter  edere  pre- 
fa. Senonchè  il  barone  de  Rbofny , cui 
il  Re  avev’  accurato  di  una  tal  cofa  y 
dopo  avergli  detto  fcherzando  , che  1 il 
cannone  il  qual’  efso  vedeva  di  recente 
fufo  ferviva  per  l’alfedio  di  quella  piaz- 
za , trovò  i mezzi,  e la  miniera  onde 
■ tralporrare  fei  di  elfi  cannosi  falla  cima 
' di  quella  montagna  , eh’  era  (fata  in  A\ 
fatta  guidi  giudicata  impraticabile  ed 
indi  prefe  di  lk  a batter  la  piazza  : la  qual 
cola  fece  talmente  reltare*  forprefo*  e 
ftordito  il  governatore  , che  promife  di 
renderla  , ove  in  certo  fpazio  di  tempo 
-non  veni  de  foccorfo  . Il  duca  marciò  fu 
foccorlo  di  eda  piazza  con  un  corpo  di 
quindici  mila  perfone  di  icelta  truppa  '* 
ed  il  Re  fimilmeiite  dall’  altra  banda 
marciò  per  dargli  battaglia  ; ma  il  cader 

- - : t ‘i  deir 


( «)  Hifbire  de  Lefdiguieras,  li?,  ri. 
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ideile  nevi  impedì  il  loro  dileguo  , e co- 
,si  la  piazza  lì  refe  (d)  . Queita  fu  fe- 
guita  poi  da  una  novella  difg  raz:a,  aven- 
do il  marefciallo  Biron  nei  cuor  dell’ 
inverno  prefo  il  forre  S.  Caterina  eh.’ 
era  un’altra  piazza  del  duca  impoifibile 
a prenderà  , eh’  erafi  da  elfolui  fortifica- 
.ta  con  una  fpefa  immenfa,  a fine  di  te- 
mere a freno  la  città  di  Ginevra, . e la 
.quale,  a richieda  degli  abitanti  di  ella 
.'città  di  Genevra , fu  fatta  dal  Re  abbat- 
tere e demolire  (e),.  Ciò  difpiacque  e 
(reGÒ  un’eccelfiva  amarezza  al  duca  : nul- 
la però  di  manco  conciofiach.è  folle  pre- 
cipitofamente  , e con  imprudenza  entra- 
to in  una  tal  guerra,  fu  coftretto  a pen- 
fare  da  fenno  a poterfene  liberare;  della 
qual  cofa  .fu  tenuto  ed  obbligato  alla 
mediazione  del  Papa  . 

r n Dopo  la  prefa  e foggiogazione  del  Si  prende 
/or te  ^ Caterina , il  Re  fi  determinò  di 
{andarne  a Lione , dove  la  principeifa  di  Maria  de 
Firenze,  lo  avev’ afpettato  una  fetrima-  Medicis 
, na  Belle gar de  feudiere  o fia  cavai- 

ie rizzo  e : gran  favorito  del  Re  era  fta- Firenze, 
to  mandato  a richiederla  in  Firenze  , 

‘ -i:/  ; - 1 -,  e lì 

. >;(d)  Jacob.  Thuan.  Dapleix,  tom.  v.  Meoioires 
de  Sulli. 

^e)  P.  Marth.  Mez,  P.  Dan» 

10  Dugleix,  ,V5  A , ; 
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€ fi  avea  feco  portata  al  gran . duca  la 
facolta  ed  automa  di  {polare  la  Tua  ni- 
pote come  proccuratore  di  elio  Re  : .la 
qual  cola  egli  già  conduce  ad  effetto  a’ 
di  5.  di  Ottobre»  Dopo  che  dunque  fi 
furono  fatte  prodigio^  allegrezze  e fdle, 
e dopo  una  gran  moftra  di  pompa  e di 
magnificenza,  le  galèe  di  Firenze,  del 
Papa,  e dell’ordine  di  Malta , portarono 
la  regina  a Marfeglia , dove  sbarcò  nel 
giorno  terzo  di  Novembre , accompa- 
gnata dalla  gran  duchetTa  di  Firenze 
ìua  zia  , dalla  duchelfa  di  Mantova  ' fua 
forella  -,  da  D.  Antonio  de  Medtcis  fuo 
fratello,  da  varj  altri  perfonaggi  di 
alta  ^condizione  : e quivi  fu  ricevuta'  dal 
concftabile  , dai  cancelliere , da’  duchi  di 
Nemours  ■■  e Ventadour  una  .col  duca'  4* 
Cui f e in  qualità  di  governatore  di  quel- 
la provincia  , da  quattro  Cardinali  ,>o  da 
molte  principelfe  e dame  della  coattt, 
che  l’accompagnarono  ad  Aix  p indi  ad 
Avignone  . e vpofeia  per  la  ; ftrada  1 di 
Vienna  a >Làone  , dove  all’arrivo  del 'Re 
il  matrimonio  fu  celebrato  dal  Cardina- 
le legato  Aldobrandiì.(g)*  Ma  nelmea* 

. *•>•,}  • . =,  H . i, ; . • ij'JOi.I  • 

( g ) Vedi  le  Memorie  dpi  (ìgfior  Ralph.  WinwoOd 
circa  gli  affari  di  Stato  , neili  regni  della  Regina 
Elifabetta  , e del  Re  Giacomo  _■ I.T  Voi  *,  pa, 
2*5.  266.  2 67»  276.  277. 
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20  di  tutt’i  piaceri  e divertimenti,  che 
accompagnarono  una  cerimonia  d’ un  fi- 
mi! genere,  in  riguardo  alla  quale;  il 
Re  quantunque  folle  naturalmente  fru- 
gale, pure  permife  che  non  fi  rifparmialfe 
alcuna  fpefa,  fi  profeguirono  e recarono 
avanti  li  grandi  affari  dello  fiato,  ed  in 
particolare  il  trattato  col  duca  di  Savofa^m,m  l^LGa' 
che  principalmente  fi  negoziò  e maneg- 
giò dal  Cardinale  legato . Il  Re  era  egli 
defiderofo  della  pace  , la  quale  al  duca 
-di  Savo} a era  affolutamente  neceffaria  : ed 
..il  Papa  avev’  altresì  anch’egli  de’ motivi 
fi  ragioni  di  defiderarla  conchiufà  fenza 
tìiuna  dilazione,  li  quali  motivi,  inchi- 
nazioni,  e neceffith  nulla  oliando,  eghno 
tutti  erano  inchinatisi  mi  ; a diffimular- 
gli.  (*)J  L’ aftuto  adunque  e fcaltro  pro- 
cedere-,''onde  ognun  di  loro  rap preferi- 
ta va  la  fua  diveria  parte,  fece  sì,  che 
alla  fine  una  tale  negoziazione  fi  fbfpea- 
defle  j ma  per  la  prudenza  ed  accortez- 
,2ja  del -barone  de  Kbofny , fu  ella  di  bel 
■tìUòvo  rinnovata  e recata  a quella  coti- 
chi  ufiort  e ,'  che  dal  Re  fi  bramava  (/). 


rvlst  tutta!’  Iftoria  Francefe  con  difiicol-  CJ$,oni  > e 
può  incontrarfi  alcun’ eleni  pio  di  qual-  c^f>^ 

ift.  Mod.  VòL  2 4 *T o 3. 11  4 G • • c he  guitta  m 

• • * Savoja . 


-*>•;(  h ) P.  Matth.  Memoires  An  Cardinal  de  Ben- 
tivoglio.  Dupì.  Guich  cuori.  Mei. 

C i J Memoires  de  Sulli.  P.  Daniel. 
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che  altra  guerra  intraprefa  con  maggio- 
re fpirito,  profeguita  con  più  gran  giu- 
dizio e prudenza,  e terminata  con  piu 
felici  fuccelfi;  ed  a ciò  appunto  in  gran 
parte  fu  dovuto,  ch’ella  tolse  1’  ultima 
guerra  (tramerà,  che  fi  foffrifse  in  que- 
llo regno.  Ma  egli  vi  ha  una  fegreta 
egualmente  che  una  pubblica  Iltoria  di 
tutte  quelle  cofe,  che  addivennero,  e 
fi  operarono,  necefsaria  a farle  perfet- 
tamente intendere,  poiché  da  un  fem- 
plice  racconto  degli  avvenimenti  appa- 
rirebbe, che  il  duca  di  Savo/ a contra- 
riamente -al  fuo  carattere  di  edere  uno 


de’  più  abili,  e delli  più  fottili  ed  aita- 
ti politici  del  fuo  tempo,  entrò,  inconr 
lideratamente , e con  imprudenza  in  ef- 
sa  guerra  , la  condulfe  debolmente  ,.  ed 
in  confeguenza  fu  con  facilta  fuperatp 
e vinto,  il  che  realmente  farebbe  Itato 
lungi  dall’elfèr  cosi.  Noi  abbiamo  fatta 
menzione  delle  ragioni  e motivi  , elìse 
lo  indulsero  a far  la  fua  gita  nella  corte 
di  F rancia , ed  egli  medelìmo  li  men- 
zionò .alquanto  troppo  chiaramente  al- 
lorché dilse,  ch’egli  erali  cola  portato 
non  già  per  mietere  , ma  per  femina- 
re  (k)»  E per  verità  egli  laminò  , e 

nell’ 

• «•*  *•*.  * 4 <sl 


(kj  P.  Matth.  P,  Daniel. 
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nell’  apparenza  fembrò  di  dover  avere 
una  bella  ricolta , ma  non  per  tanto 
quella  fece  andar  vuote  e delufe  le  fue 
fperanze  . Egli  non  vide , che  poche 
truppe,  e la  difficoltà,  che  oifervò  nel 
farglifi  vedere  gli  arfenali  ed  i magaz- 
zini lo  indufsero  a conchiudere  che  gli 
fteffi  eran  vuoti;  ed  oltre  a ciò  dalla 
parlìmonia  di  Khoftiy  egli  fi  formò  , e 
tenne'  idea,  che  il  teforo  dovea  necef- 
sariamente  efser  efaufto.  Da  un  nemi- 
co imperciò,  che  trovavafi  in  un  fimi-, 
gliante  flato,  egli  giudicò  che  vi  era 
poco  di  che  temere  . Egli  ' era  perfet- 
tamente informato  delle  fazioni  , che 
in  Francia  regnavano,  ed  argomentan- 
do dalla  vivacità  de’  loro  capi  , ebbe 
per  certo  ed  indubitato , che  fé  prorom- 
pere una  guerra  fuor  della  Francia, 
quella  averebbe  prodotte , e cagionate  va- 
rie follevazioni  dentro  di  elsa.  Egli  li 
fidò  'fu  la  fortezza  delle  fue  piazze  , 
ben  fortificate,  abbondantemente  prov- 
villè  , e piene  di  numerofe  guernr- 
gioiìì'.  In"  oltre  fi  fidò  ancora  moltiffi- 
rrió  all’  impreffione , che  per  la  fua  li- 
beralità avea  colà  fatta.  Difficilmente 
adunque  era  da  crederfi , eh’  egli  avefle 
a rimaner  delufo  ed  ingannato  in  cia- 

4C-2  ‘feu- 
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fcur.o  di  tali  Tuoi  penfumenti,  e pure  cosi 
addivenne,  per  la  vigilanza,  ed  attiviti 
prinei  paliti  ente  del  barone  deRbo/ny,  il 
qu.de  nel  fuo  carattere  di-  miniUro  confi- 
gliò  la  guerra , e come  a capo , o foprain- 
tendente  delfordinanza  od  artiglieria  con- 
durle e regolò  gli  affedjd/  ) , Il  marefciallo 
di  Bìron  favoriva  elfo  duca,  e da  princi- 
pio fi  sforzò  di  fargli  fervigio,  ma  quan- 
do poi  fi  vide  una  volta  gtà  in  arme  , 
la  fua  vaniti!  intligollo  a far  delle  con- 
quide . I fuoi  amici  furono  di  continuo 
predo  del  Re,  e fecero  per  lo  duca  tut- 
to ciò,  che  poterono:  ma*'  Ernco-  'in- 
tendeva il  meffier  della  guerra  1 -meglio 
affai  , che  chiunque  di  loro;  e Leuii- 
Su'leréi  , e Rbofny  fervironò  elfo  Re 
eoli  tanto  fpirito  e 'fedeltà , che1  fe- 
icero  riufeir  vaili  ed  inutili  tutt’  i loro 


attentati.  Fin  dal  primo  coininciameQ- 
to  deila  guerra  ei  fu  proporta  ad  un 
gran  principe  del  fangue,  il  qual’  era 
al  maggior  fegno  difgurtato  a milcon- 
tento , una  donna  per  avvelenare  il  Rjc  ; 
ma  il  principe  in  vece  di  animarlaica 
ciò  lare,  palesò  un  si  fatto- 'tradimento, 
ond’  ella  poi  fu  bruciata  viva  (fa),  + 

Gii 

(1)  Tacobi  Thaaai  Duplex  * 

( m ) P.  Match.  f 
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<5li  Spagnuol't  fimilmenre,  non  oihmte 
.che  fi  follerò  eom  prometti , di  molto  po- 
co adempirono  tali  loro  prolusile  \ ed 
in  fomma  il  potere  del  duca  non  era 
affatto  eguale  al  fuo  difegna,  e non  io 
potev’  affatto  follenere  dopo  effergli  ac- 
cadute tante  e ■ sì  numerofe  traversie. 

Le  perdite  grandi  da  lui  fatte  lo  fecero 
adunque  determinare  a fare  una  fvantag- 
giofa  pace,  e la  pena  che  per  quello 
egli  Tenti,  obbligollo  a continuare  li  Tuoi 
intrighi  colla  fperanza  di  aver  per  mez- 
zo; di  effi  a ricuperare  quel  che  per  ia 
guerra  avea  perduto.  La  buona  fortuna 
di  Errico  dall’altra  parte  infpirò  a que- 
llo monarca  nuovo  coraggio  , in  guifa 
Jtale*.5efae  fi ‘applicò  con  maggiore  affi- 
dili dii  ed  attenzione  che  mai ,,  a met- 
terle li  Tuoi  affari  nel  regno  in  un  buon 
ordine  e- flato,  ed  a foftenere  1’  onore 
ideili ..  corona -che  portava  fui  capo  in 
.maniera  tale  ,*  che  poteffe  afficurargli  il 
lifpétto  al  di  fuori,  conofcendo  egli  be- 
mffimo  y.che  da  ciò  dipendeva  non  fo- 
Jameiiite  la  fua  grandezza  , ma  la  Tua 
ficurezza  ancora-,  n : 

Errico  Jr  por- 
ta a Calais 
per  incutere 
timore  alt 
arciduca  che 
Jìa  và  jf ed:*  »- 
do Qftenda . 


. ( .Un’  rnfultq  fatto  al  conte  de  la  Ro- 
ebepat  a Valladoltd  lo  ingarbugliò  colla 
corte  di  Spagna  ‘ ma  opportunamente 

4C  3 ;VÌ 
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vi  s’ imerpofe  a tempo  il  Papa  , >e  fe- 
cegli  ottenére  quella  foddisfazione  , che 
il  Re  deliderava  . Il  conte  de  Fucntes 
avev’  alcune  corrifpondenze  in  Mar/e - 
glia,  le  quali,  avvegnaché  furono  fco- 
perte , vennero  altresi  impedite  . L’  ar- 
ciduca Alberto , malgrado  della  placidez- 
za del  fuo  carattere  e temperamento, 
era  eziandio  entrato  in  alcun  intrighi 
per  forprendere  Mere.,  li  qual’  incontra- 
rono un  fintile  fato  e fuccelfo  (»)*  Nell’ 
attedio  che  quello  principe  andò  a por-» 
re  ad  O fi  end  a , il  Re  (limò  bene  ed  a 
propolìto  di  portarli  a Calats  , affinchè 
fi  vedelìè  ch’era  pronto  ed  apparecchia*, 
to  a difendere  le  fue  frontiere , nel  cafo 
di  alcun  nuovo  attentato.  Quello  fu  nel 
mefe  di  Agofìo  ; e giulto  addivenne  che» 
la  regina  Elifabetta  allora  fi  ritrovali  a 
Dover , donde  mandò  il.  Signor  Tommafa 
Edmondo  a fare  al  Re  un  compiimene 
to,  e per  mezzo  di  eflo  Signor  Tommaf^ 
mandógli  in  oltre  una  lettera,  della. qua-' 
le  il  Re  fi  compiacque  all’ eftremo  fori 
gno  ( o ) , Dall’altra  banda  il j Re  man-n* 

dò  egli  cola  il  barone  de  Rbofny^  non- 
° *\ 

* > . • , C fi  > / . r r,  - . , * SfAiì.  I 

[ n ] Sir  Ralph  Wimvood  Memorial.  voi.  i. 
p.  ^42.  Lettres  du  Cardinal  d’Oflat , tom.  iv.  Ja- 
cobi  Thuani.  Dupleix»  v .?•  t « " 'i' 

(o)  P.  Matth.  . ^ „ •$  1 
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già  con  un  carattere  pubblico,  ma  come' 
ìe  ei  medefimo  avelie  dato  un  tal  palio 
per  una  Tua  mera  curiofità  . Ciò  non 
per  tanto  gli  diede  l’opportunità  di  ve- 
der la  regina  , e decorrervi  , e le  abili-* 
tà  della  medefima  fecero  * fopra  di  lui 
una  grande  impresone  ; ond’ è , che  le' 
dille  tutto  quello  che  dir  fi  potea  per 
confermare  1’  amicizia  di  lei  al  fuo  fo- 
vrano  (/>)U  Alcuni  fcrittori  ( q ) dico-; 
no  , ch’ella  era  defiderofilfima  di  abboc-'* 
carfi  propriaménte  con  elfo  Re  : la  qual; 
cofa  nondimeno  confiderandofi  la  gran-* 
de  et k di  elfolei , e lo  flato  delli  dilei 
affari  in  quella  occafione , non  è molto 
probabile.  :f  • -1  * 

‘ Il  Re  altresì  mandò  da  elfo  lei  i Vllmm- 
marefciallo  Biron  con  un  treno  di  cen-^{*Bl' 
cmquanta  nobili  e gentiluomini  ad  z\-dmacom- 
primerle  il  fenfo  e la  gratitudine  , : che  pimentare > 
le  i confervava  deli’  attenzióne  e riguar-  Xn^t5lter^ 
do  moftratogli  da  ella  regina . Nel  tem-raT 
po  che  Còla  gitìrìfe  quello  marefciallo  la  v 
regina  ritrovo ffi  andata  a Bafmg  ; ond’ 
egli  andò  colala  trovarla,  e gli  fu  da  ' 
lei  fatto  il  più  graziofo  ricevimento  . 

Tra  quelle  perfone  poi  di  difiinzione,  che 
' 4C  4 in- 


(p)  Memoircs  de  Sull». 

(q)  P.  Daniel,  tom,  ri.  p.  291. 
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1144  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
ìnfiteme  con  lui  ritrovavano-,  ella  moftrò 
una  particolare  attenzione  per  lo  conte  •. 
di . A i'ùetgna  y e Monlieur  Creqtti  gene- 
ro; di  Lefdàgxieres  (r).  Ella  tenne  un; 
lunghi  {fi  aio  , e fé  quel  che  vien-j  rappor- 
tato fu  vero  , un  {ìngolarifiimo  labboc*' 
camento  con  efso  niarefciallo  , al  quale 
fece  un- diffido  ragionamento  fopra  l'in- 
folenza  del  conte  di  EJfex^  il  qual’  era j < 
(lato  giuliiziaro  nel  precedente  mefe  di 
Febbraio  < aggiugoendo  che  farebbe  tuoi-  : 
tojben;  fatto  v,  (è  il  fuo  fratello  Errico/ 
in  «na  fnnile  occafione  imitale  la  lùa  r 
fermezza**  e non  mettefse  a rifchio  la.  t 
fiuti  fàlvezza  , e la  fua  autorità  per  una- 
importuna.  clemenza  (r)  . Quanto  poi  i i 
a piò \ che  alcuni  Scrittori  (/)  rappor*  ” 
tano  che  la  regina  gli  molhafse  la  -te*-’b 
Ha-., di  efso  conte  di  EJfex , o dentro,  il  i i 
fuo  gabinetto  , o nella  torre  , ella  è fi 
una  cofa  del  tutto  vana  e ridicola , poi*-;  wi 
che  egli  è certj{fimoi  che  la  stella  di’u 
quello  Conte  fu  feppellita  infiemeh  corno 
turto  il  fuo  bullo.  Ei  vien  giuliana en- 
te  ofièrvato  da  Canta/?#  («),  che  la  re^  i h 

# • i ‘ # • . 

giri  il 

( r ) Jacob.  Thuàn.  Hìftoìre  4n  Condeftable  de  Ut 
1 eia  iguie^es,  !iv.  viii.  c.  9.  p.  423. 

( s ) Jacob.  ThuaU.  liv.  cxxvi.  p.  94?. 

(t]  P.  Matth.  Cayet.  Mez.  tom.  vi,  p.  24*. 

(u)  Hi  il.  Elizabeth,  p.  S77. 
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gtna  ent rafie  per  avventurata  dilcorrere  di  * 
alcune  particojlarirà,  che  riguardavano  il 
conte  di  con  una  mira  ad  intenzione 
di  frastornare  il  marefciallo  dal  perfidere't 
in-; quei  pericolofi^  intrighi  , che  fra  lo 
fpazio  di  pochi  meli  dopo  cagionarono 
anche  jaWùi  un  fimigliante  tato  Nei  1 
ritorno  ;che  quello  marefciallo  fece',  tro* 
vò.  il  Ile  a Womam'bleau , dove  nel  -gior*- 
no ' 27.  di  Settembre',  la  regina  fi  fgravò^ 
del  Delfino  al  quale  il  Papa 

avendo  sfatto  il  padrino  , diede  il  nome*  * 
di  ± Lutiti  . Si  aveva  in  quello  tempo  • 
nella  Francia:  una  propensione  si  forte 
per  ; iti  ailrolog'ia  ^ che  il  Re  Obbligò  it< 
fuo<  principal  medico  La  Riviere  a for- 
ni a reql,  orofeòpo  di  quello  fuo  figliuolo*  & 
dopo  il  quale  La  Riviere  iteti- i a profferir-* 
gli:* un  giudizio  molto  milteriofo ed inintel*» 
Agibile!.  Jl  duca  di  Savoia  era  flato  im-cì 
barcaro  nella  guerra  * che  fu  a lui  cosi 
fatale  appunto  per  la  fua  credulità  in* 
torno  ! all’  atlroiog'ia  , la  quale  credulità 
riufci  vie1  maggiormente  fatale  ai  mare- 
fcia-lio  duca  di  Biran , e dalla  quale  an* 
che  il;  -prudente  e gran  duca  di  Suiti 
aoa>  andò  del  tutto  libero  ed  efente  (x). 

La 

,1  ..  -,  . • 1 * 

( w ) P.  Mattli.  Jacob.  Thuani.  Sir  Ralph  Win*  * 
wood  Meraorial.  voi.  i.  p.  34A 

(x  ) Dupleix,  tom,  v.  Mezeray,  P.  Dan, 
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La  nalcita  del  giovane  principe  cagionò 
in  Francia  una  gran  gioja>  dove  non  fi 
era  veduto  nafcere  un  Delfino  già  .da 
ottantanni  (/).  Una  tal  nalcita  ella 
fu  altresi  di  una  grandi/Iìma  importanza 
per  gli  affari  del  Re;  poiché  con  fidare 
e ftabilire  la  fuccelftone  diede  a medeli-. 
m’ in  certa  guifii  un  nuovo  afpetto  coste 
in  cafa  come  al  difuori  ; ma  nell’  iftelfo 
tempo  ella  venne  ad  incoraggiare,  e ren< 
dere  più  folleciti  li  cofpiratori  ne’ loro  di- 
fegni,  e la  loro  precipiranza  poi  e frettolo-. 
fita  gli  efpofe  al  pericolo  di  quelle  fco-j 
verte,  che  immantinente  dopo  furon  fat-i 
te  » Egli  è altresi  degno  da  notarli , che 
Anna  di  Aujlria  figliuola  di  Filippo  III^ 
la  quale  divenne  poi  conforte  di  ella 
Luigi , non  nacque  , che  cinque  giorni; 
prima  di  lui . Errico  fece  alla  fua  re-i 
gina  in  quella  occafione  un  dono  dii 
Monceaux , e la  citta  di  Parigi  le  fece: 
parimente  un  prefente  d’uno  fquifito  ap-~ 
parato  di  tappezzerie  , elfendofele  cosi» 
P.  un  regalo  come  l’altro  promeflo  nelr 
cafo,  eh’  eli’  avelie  mandato  a luce  > un 
njafchio  (a)*  : j ••  j 

» * ' . „ . ■*  i 11  ’ ^ 

• . / • rt 

( y ) P.  Matth.  Dupleix,  tom.  r.  Memcires  de 
Suiti.  • ; 

( z)  Jacob.  Thuan.  Mez.  P.  Da*. 
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' * Il  Re  ordinò  che  fi  folle  eretta  una  ca-  Regai 
mera  regale  per  inquifire,  ed  indagar  mi -Cdaeu"^uì_ 
mutamente  e con  rigore  in  orno  alla  catti v’  fiatone:  ed 
amminiftrazionedi  quegli  umcialì,  in  ma-  aruv^àtlt 
no  de’ quali  erafi  confidata  relazione  delle  Turco, 
fue  rendite;  il  qual  paifio cagionò  e fecena- 
(cere  deile  grandi  afpettazioni*  ma  molto 
poco  alle  medefime  foddisfece  e corrifpo- 
fè.  Il  barone  di  Khofny , pofcia  duca  di 
Sulli)  attribuùce  una  tal  cofa  al  non  efi 
fervi  fiata  la  libert'a  di  punire  altrimen- 
te  che  per  via  di  ammende  *.  ma  un  altro 
Iftorico  ci  afiìcura>  che  non  folamente  pa- 
gavano grolle  ammende  i rei,  ma  le  paga- 
vano ancora  gl’innocenti,  e per  quella  ra- 
gione egli  la  mette  fu  l’ iftelfo  piede  con 
una  inquifizione  dell’  iftelfo  genere  elio 
vi  fu  nel  regno  di  Errico  III;  ed  ag- 
giugne  , eh’  ella  fu  fimilmente  copiata- 
ancora  nel  regno  feguente  (*)»  Il  Gr;t* 

Signore  Maometto  Terzo  mandò  un  ri- 
negato Francefe  , che  da  alcun’  Iftorici 
viene  onorato  col  titolo  di  Ambafciatore$  ‘ 
ed  il  qual’  ebbe  l’inftruzione  di  domaa- 
- dar  tre  colè  ! e la  prima  fi  fu,  fCh« 
il  Re  non  dovefs’  entrare  nella  lega  4 
che  il  Papa  fi  ftav’  adoperando  di  for- 
mare tra  li  principi  Crijìiani  contro  la 

Per- 

t - 

(a)  Dupl.  tona*  tv  . -.i  4«  .*  ' 
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Porta  : la  feconda  che  faceife  ufo  del  Ut 
fua  autorità  prelfo  1’  Imperatore  , a fine 
di  difporlo  ad  • una  triegua  : e la  terza 
che  richtamafle  il  fuo  vaffallo.  il  duca-  di 
JMercceur  , il  quale  comandava  le  anna- 
te di  elfo  Imperatore  in  Ungheria  * Il 
Re  alli  primi  due  punti  gli  diede  della 
rifpolle  generali  ; ed  in  riguardo  all’  ul- 
timo, gli  diife  chiaramente  che  non  era 
in  poteità  fua  di  fare  una  tal  cofa  ; poi- 
ché febbene  il  duca  di  Msrcotur  foife 
duo  valfallo  , egli  era  valfailo  altresì  di 
efl'o  Imperatore  , il  quale  da  1 ciò  : ne 
traeva  il  diritto  di  tenerlo  al  luo  fervi- 
gio  . Or’  egli  è ’ fomma niente  probabile, 
che  al  duca  di  Mercceur  non  piacelfe 
molto  da  fituazione  , eh’  egli  avea  nella 
Trancia  r e che  perciò  fenti  molto  pia- 
cere d’  una  si  favorevole  occaftonemdi 
moftrare  il  fuo  coraggio  e la  fua  feien- 
za  ed  arte  militare ■>  contro  gf  infedeli  , 
dove  fi  acquiftò  una  fama  e riputazione 
grandiffima  . In  una  tale  fpedizione  egli 
fu  accompagnato  dal  duca  di  Nevers  $ 
« pafsò  di  vita  l’anno  feguente  a Nurwn» 
Jkerg  (c),  mentre  ne  andava  in  Francia 
jper  reclutare  le  fue  truppa  » In  quella 

'.di  Miti  I.V  .>:  • f>  t 01  -Vl^ìffa.o 

(b)  Cayet.  fous  f Ànn.  rrfor. 

(c)  P,  Matthieu.  Mezetajv- ; • i . t&/-' 
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cìrcoftanze  di  tempo  la  giovane  nobiltà  D°- 
di  Francia  fa  d’ una  sì  marziale  .di! polì- ww”1  l6ou 
zione  y e cotanto  bramofa  di  apprender 
ed  imparare  1*  arre  della  guerra  y che 
molti  deprotefianti  fi  portarono  nellar- 
mata*  degli  dati  ; ed  il  principe  di  Jota* 

•ville  diede  un  fi  ini  1 palio,  con  andarfene 
nell’  esercito  dell’  arciduca  (< d ) . Ed  ei  non 
è imponibile,  che  una  tal  cofa  fi  folle  dalla 
corte  riguardata  con  occhio  favorevole; 
epoichè  impiegava  in  applicazioni  quegli 
làccefi  é calorofi  fpiriti  , che  altrimeme 
nel  regno  averebbono  potuto  cagionare 
deili  dillurbi  * • . • r*  . 


(b  Non  abbiamo  avanti  già  menzionata  I4 
fìrana  inclinazione  del  marefciallo  Biro «y  ron  ^ mjrt_ 
il  fuo  edere  malcontento,  ed  i fuoi  in»  datoarìn- 
«righi  eli  erano  meglio  conofciuti  al  ba& 
jronendi  Rbofny  , che  a qualunque  altro  colli  canta - 
de’  minifiri  del  Re  . Dopo  la  guerra  di  Sviz- 
Savoia^  quello  marefciallo  richiefe  dal  Re  z'n  * 
un  dono  di  trenta  mila  feudi , che  gli 
foi.  molto  volentieri , e liberamente  acr 


cordato":  >t  quando  poi  egii.fi  portò  a 
configiiarfi  con  Rbofw  intorno  alla  nu^ 
niera  die  averlo  y conciofiachè  lo  fiato 
deli’ erario  era  tale  , : che  non>  potea  p^- 
ganglifi  in  una  volta  , quello  miniitro 

tI  >«,r  ’! 

( d)  Jacob.  Thuau.  Dupl.  P.  Dan.  . c ' 
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gliene  foddisfece  una  meta  in  danajo 
contante  , e lo  afliourò  di  dargli  il  ri- 
manente tra  lo  fpazio  di  un  anno . Il 
marefciallo  fembrò  di  edere  molto  ben 
foddisfatto  ; ma  rivolle  la  Tua  gratitudi- 
ne verfo  il  minidro  , che  pagollò  , e 
non  già  verfo  del  principe  da  cui  utt 
tal  pagamento  gli  era  provenuto,  Rhofn? 
in  vece  di  accettare  i Tuoi  complimenti* 
fi  adoperò  di  porlo  nella  diritta  via  di 
penfare  intorno  ad  un  tale  affare , il  qua- 
le avvertimento  il  marefciallo  fembrò  di 
riceverlo  in  apparenza  con  molto  buona 
difpofiziohe  : ma  Rbo'fny  da  un  sV  fatto 
converfare  avuto  con  elfolui  concepì 
del  medefimo  un’idea  tale,  che  ftimò  di 
fuo  dovere  far  fapere  al  Re  la  neceffità 
che  vi  avea  di  ftarfi  guardigno  contro 
un  uomo  dell’  andare  del  marefciallo  , 
cui  non  potean  tenere  a freno,  ed  a do-  I 
vere  niuna  forta  di  obbligazioni , ed  i etti 
talenti  lo  rendeano  capacillimo  di  efeguire 
qualunque  cofa  gli  veniifé  dettata  da’  fùoi 
rifentimenti , bene  o mal  fondati  Ch’egli- 
no fi  fodero  . -Il  Re  gli  rifpofe , eh’  egli 
Credeva  di  conofcere  Biron  meglio  che  < 
ogni  altro  uomo  al -Mondo;  che  là  grafi 
debolezza  di  lui  fi  erà  la  vanità  ; e che 
quantunque  folle  capacilfimo  di  dir  pa- 
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role  che  importaffero  penfieri  di  tradi- 
mento, tuttavìa  nel  mezzo  delle  Tue  ftra- 
vaganze,  egli  farebbe  flato  tanto  pronto 
e zelante  pel  fuo  fervigio  , quanto  non 
lo  era  mai  flato  prima  , Quindi  è che 
in  vece  di  far  cadere  in  difgrazia , 
o di  rimuovere  quefio  malcontento 
uomo  dagli  affari , l’ unica  via  di  tener- 
lo lontano  dal  commettere  alcun  male 
fi  era  piuttQllo  di  porlo  in  impiego 
(e)  . Con  quefla  mira  dunque  il  Re 
lo  .mandò  nel  precedente  anno  in  /»- 

tbìlterra , e colla  medefima  mira  ancora 
} impiegò  in  un  altra  negoziazione  di 
trattato  nei  cominciamento  del  prefente 
anno  ; negoziazione  d’infinita  confeguen- 
za  per  la  monarchia  della  Francia  , e 
la  quale  fino  allora  non  fi  era  molto 
recata  innanzi  nè  anche  dalle  perfone  le 
più  abili  in  fimiglianti  negoziazioni.  Or 
quella  fi  era  appunto  l’affare  di  rinnovar  la 
lega  con  i Cantoni  Svizzeri^  la  quale  a 
cagion  della  difficoltà  , ond’  era  fiata  ac- 
compagnata , il  Re  era  fommamente  de- 
fiderofo  di  mettere  ■ fopra  d’ un  nuovo 
piede  e fondamento , e di  ftabilire  la 
medefima  non  fidamente  per  tutto  il 
tempo  della  vita  fua  propria  5 ma  anco- 

♦ (èj  Memoire  de  Sulli. 
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ra  per  lo  regno  dello  Delfino  ( f ) . La 
eonfeguenza  adunque  e le  difficoltà  di 
un  tale  affare  elle  fi  erano  egualmente 
grandi  , tanto  maggiormente  perchè  era 
cola  ben  cortofciuta,  che  il  porre  delle  tra- 
verfie  ed  intoppi  ad  una  fimil  lega  , fi 
era  il  principale  punto  e difegno  cosi 
del  Re  di  Sprona  , che  del  duca  di  Sa* 
i voja , il  primo  de’  quali  era  molto  po- 
tente , e 1’  altro  il  più  politico  principe 
di  quelli  tempi.  Gli  uomini  di  datolo 
fieno  miniftri  fino  a quell’ ora  impiegati- 
vi con  tutt  i loro  ragionamenti  non  fece- 
ro alcun  gran  procreilo  : onde  T averci  poi 
il  Re  mandato  Biron  fece  vedere  la  gran 
penetrazione  della  fua  mente  , e ch’egli 
realmente  lo  conofceva  meglio  di  qua- 
lunque altra  perfona  , e meglio  forfi  an- 
cora di  quello  che  non  conofcea  fe  ftef- 
fo  . La  marziale  di  lui  inclinazione  , la 
dilui  fchietta  e niente  artificiofa  maniera 
di  parlare,  la  fua  franchezza,  generofitfi, 
e magnificenza  ebbero  molto  effetto  fo- 
pra  gli  animi  degli  Svizzeri  y e diede 
tal  pefo  alli  fùoi  argomenti  , che  non 
poterono  nulla  niegargli . In  fornata  egli 
ottenne  il  fuo  intento  , e furono  ftabi- 
fiti  li  termini  o fi$no  condizioni  del  trat- 
tato, 

(f)  P.  Matth.  Jacob.  Thuan.  B’ Aubiguc.  « 
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tato  , e fi  lafciò  ad  altri  il  doverlo  ri- 
durre alla  dovuta  forma . Or  quello,  co- 
me gl’  Iltorici  Franceft  con  verità  aflfer- 
mano  (g),  fu  1’  ultimo,  ma  non  il  me-? 
no  importante  fervigio  che  Biron  refe 
al  Re  , e ciò  eh’  è tuttavìa  maggiore  , 
alla  corona  di  Francia  Perciò  non  bi-- 
fogna  rimanere  lorprefi,  che  avendo  in  tal 
guifa  fpefa  la  primavera,  fem.bri  una' co- 
fa  alquanto  afpra  e piena  d’ingratitudine, 
che  avelfe  il  Re  fatta  troncare  la  tetòa 
ad  un  si  grande  uomo  poco  dopo  la  me* 
tk'  della  Ita  te  . Ma  per  giudicare  ragio- 
nevolmente è neceflario,  che  confideria- 
mó  i fatti  , e che  nel  medetìmo  tempo 
ci  mettiamo  fotto  i notòri  occhi  e con- 
fiderazione  le  circoftanze  che  gli  accom- 
pagnarono. ' • 

• - 'Nel  tempo,  in  cui  per  le  buone  in Lo  [tram 
Menzioni  dei  Re  e per-  l’ intefa  e feria  dj(0Tiinr 
‘•applicazione  del  luo  minmro  , fi  avereb-ci^fjri,  e 
be  dovuto -afpettarè,  che  i pubblici  affari  ^ ca.?wjli ài 
motòraflero  un  favorevole  afpetto  , era^^J^ 
-colà  evidente  anche  agli  occhi  del  volgo,  mento , 

■ che  ‘-I  medefimi  non  turon  mai  nè  più 
•ofeuri,  nè  maggiormente  imbarazzati  (b). 

-Egli  fi  fparfero  e corfero  per  le  provincie 
IJì.Mo6LVoLi^.Tóm.%.  4P  < , in-* 

( ° ) Dupl.  Mez  P.  Dan.  Chalons.  Le.Gend. 

(fi)  Sir  RalphWinwood.  Memorial.  vo!.  i.  p.  385. 

403.  404- 
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ìndillinti  romori  : il  Re  perdè  il  Tuo  fo- 
lito  buon’  umore  : la  corte  non  aveva 
in  fé  niente  di  giocondità  e di  allegro: 
fi  teneano  fovvente  de’  configli  , e fi 
flava  lungo  tempo  in  tali  affemblèe , 
fenza  che  dal  popolo  fc  ne  fapefsero 
le  vere  cagioni  : il  che  diede  occa- 
fione  ad  una  varietà  di  romori  , che 
grandemente  accrebbero  la  generale  per- 
plessità. Tutto  ciò  però  non  nacque  dagl’ 
ilte.fi.  motivi  ; ma  da  qualunque  parte 
mai  ei  li  volgelfe  trovò  nuove  forgenti 
delle  fue  inquietudini  ; imperocché  mol- 
ti de’  gran  fignori  fi  ritirarono  , quali 
ne’loro  governi , e quali  ne’loro  Rati . Gli 
ecclefialtici  li  lagnavano,  che  cosi  li  Ve- 
dovati come  i beneficj  erano  conferiti  a 
richieda  e raccomandazione  di  donne  , 
ed  alcune  volte  a’  figliuoli  di  elfe  ; e 
cosi  la  nobiltà  come  la  gente  minuta  (I 
lagnavano  ch’eran  poco  confiderati,  e che 
dopo  lo  ftabilimento  del  regno  gli  uo- 
mini di  toga  e del  miniftèro  fi  erano 
medi  in  mano  ed  avean  fatto  moni  polio 
di  tutti  gl’  impieghi , ed  inficine  coti  que- 
lli dei  favore  del. Re.  Gli  Ugonotti  trova- 
vanfi  dell’iftcflà  guifa  malcontenti  egual- 
mente che  ogni  altro.  Eglino  giudicava- 
no, 

(i)  M.-moires  <fe  Salii.  Cayet. 
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no,  che  il  Re  fi  era  da  loro  alienato;  e 
che  qualunque  riguardo  fi  moftrav’ad  elfo 
loro  nafceva  più  da  timore,  che  da  in- 
clinazione, Il  grotto  del  popolo  comin- 
ciò anche  a mormorare  . Tra  le  altre 
impoiizioni  che  fi  pofero  dall’  attemblèa 
di  Rouen , ve  n’  era  una  chiamata  la  Pan- 
cane , o fia  Cartella , la  qual’era  tenuta  e 
riguardata  con  una  univerfale  efecrazio- 
ne  (k).  Ella  confitteva  nella  rifcolfione  di 
un  foldo  per  ciafcuna  lira  fopra  ciafcuno 
genere  di  provvifioni,  ch’entravano  nelle 
citta  , e nei  villaggi  grandi,  e fi  tenev’ 
appefa  in  ciafcuna  porta  delle  citta,  o 
villaggi  una  Pancarta , o fia  tavoletta  , 
che  additav’  a quale  rata,  o ragione  fi 
doveano  sì  fatte  fonarne  rifcuotere  , e 
raccorre.  Accaddero  delle  foilevazioni  in 
varj  luoghi  : onde  il  Re  fi  portò  a Bloìs 
e di  Ih  a Poittiers,  affinchè  potette  porre 
fine  a fimiglianti  mormoni.  La  fua  pre- 
fenza  ed  alcuni  atti  di  feverith  , che  fi 
ufarono,  ottenero  un  fimigliant’  effetto , 
poiché  una  tal  nuova  impofizione  fu  in 
ogni  parte  rifcoffa , ed  indi  poi  immedia- 
tamente fu  da  lui  fatto  ufcire  un’editto, 
nel  quale  dopo  avere  riconofciuta  ed  ap- 
plaudita la  fommiflìone  de’fuoi  fudditi,  egli 

4 D 2 abo- 

(k)  jDupl.  Mez.  Le  Gend. 
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abolì  una  fitnigliante  ralla  ( / ) . Or’  egli 
era,  per  averla  ìmpofta,  più  degno  di  com- 
paflione,  che  di  elfere  cen furato  o bialì- 
mato;  imperocché  i Tuoi  debiti  erano  itn- 
menfi  : le  fue  rendite  non  oltrepalfavati 
di  molto  un  milione  di  lire  berline  (w?): 
le  richiede  gli  venivano  fatte  da  ogni 
parte  ; ed  era  egli  trattato  come  ad  un’ 
uomo  bugiardo,  ed  ingrato,  conciofiachè 
non  adempiva  ciò  che  aveva  il  potere, 
e le  forze  di  fare , e che  per  elferfi  egli 
sforzato  di  adempiere  , avea  prodotto  e 
cagionato  un  si  generale  difpiacere  di 
tutti.  Ma  oltre  tutte  quelle  cole,  egli 
fu  ancora  informato  degl’  intrighi  , eh* 
eranfi  recati  avanti  da  alcune  fpie  Spa- 
simale mandate  in  varie  provincie  : e vi- 
de alcuni  fofpetti  armamenti  fatti  cosi 
per  terra,  come  per  mare,  mentre  che 
i fuoi  alleati  medefìmi  erano  altresì  poco 
foddi sfatti  , e malcontenti  . Egli  ebbe 
pruov’  evidenti , che  molti  de’  fuoi  pro- 
prj  Ridditi  aveano  cofpirato  contro  la 
fua  per  fon  a,  e’1  fuo  governo;  e quando 
venne  a riguardare  ciò  piu  da  predo  , 
e con  maggiore  attenzione,. conobbe  che 

avea  ben  ragione  e motivo  da  dubita- 
» ^ 

re, 

(1)  Memoires  de  Salii.  Jacob.  Thuan.  P.  Daniel, 
{'in;  Sir  Ralph  Winwood  Memoria!.  , voi.  i. 
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re,  fe  gli  folfe  o nò  rimalto  un  folo 
amico,  tanto  era  numerofa  la  Ulta  de’ 
malcontenti  (»),  nella  quale  ritrovava- 
fi  tra  gli  altri  anche  il  nome  del  baro* 
ne  de  Rhofny . Nel  mezzo  di  tutti  que- 
ll’imbarazzi  e dilturbi  gli  fopraggiunfe 
quello  che  più  egli  temea,  cioè  a dire 
una  dicendone  e difcordia  domenica  ( 0 ) , 
la  quale  una  volta  giunfe  a si  alto  le- 
gno, che  pensò  dividerli  dalla  regina,  o 
almeno  obbligarla  a licenziare , e man- 
darne via  tutt’  i Tuoi  Italiani  , popolo 
in  Francia  egualmente  odiolo,  che  odi- 
ato.  Ma  egli  fu  da  ciò  fare  diffuafo  dal 
barone  de  Rbofny , e nell’  iftelTo  tempo, 
che  quelli  gli  diede  un  tale  configlio  , 

Errico  gli  dilfe,  .che  apprelfo  fe  ne  fa- 
rebbe pentito. 

Il  luogo,  in  cui  le  cofe  giunfero  a 

si  fatt’ellremita,  ei  fi  fu  Poictiers , don-  t\enetin' 

de  dopo  alcune  nuove  fcoverte  il  Re  fi  efam  rac- 

ritirò  immediatamente  in  un  tratto  a C0>lt0ci<:'!a 
r.  . . , • cofptrazio- 

rontatnbleau  con  piena  determinazione  ne  e rijòlvt 
di  fvilupparfi  e renderfi  libero  da  fimi-  & arreftare 
glianti  difficolta  e pericoli,  per  mezzo  /ÓB^ro^ " 
di  qualche  atto  di  gran  fortezza  e bra- 

4D  3 vu- 

(n)  Memoires  de  Sulli.  Sir  Ralph..  Winwood 
Memorial.,  voi  i.  p.  385.  Dupl 

Co)  Sir  Ralph  Winwood  Memorial.,  voi,  i,  p, 
qoó,  407.  Memoires  de  Sulli. 
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vura;  e quanto  neceiìario  quefto  folle  , 
e con  quale  repugnanza  egli  fi  appiglias- 
se ad  una  tale  determinazione  , appari 
evidentemente  dal  generale  conlenfo 
ed  uniformità  degli  Scrittori,  che  furo- 
no li  meglio  informati  di  quei  tempi, 
e vien  pofio  fuor  d’  ogni  dubbio  dal- 
le lettere  delli  minillri  Inglefi,  eh’ era- 
no nella  fua  corte,  nelle  quali  egli  vieti 
trattato  come  un  principe  fofpettofo  , 
timido,  e mutabile,  molto  inclinato  ed 
addetto  al  timore,  e della  cui  collora  non 
vi  era  molto  da  temere  (/>).  Strano  in  ve- 
ro carattere  di  Errico  IV  ! Ma,  fe  noi 
ci  facciamo  a confiderare,  che  coloro,  li- 
quali  gli  attribuirono  un  tal  carattere  , 
bifogna  che  fieno  fiati  regolati,  ed  a ciò- 
indotti  dalle  apparenze,  e che  facilmente 
non  poterono  avere  quei  lumi,  che  di 
prefente  da  noi  fi  anno,  egli  Sembrerà  in 
qualche  parte  meno  (frano  » Dall’  altra 
banda  il  Re,  ed  i Suoi  miniftri  non  era- 
no Senza  i loro  difetti;  e la  vita  dilfo- 
luta,  che  da  elfo  lui  menavafi  ( ed  ei 
ben  farebbe  profittevole  , e ben  fatto  , 
che  ciò  fi  confiderafle  da’  principi  ) per 
necdfità  lo  rendeano  contentibile  ; ma 

quan- 

(p  ì Sir  Ralph  Wircwood  Memorial. , voi,  i p. 
407,  41 1. 
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quando  i principi  fono  uomini  , quei 
che  elfi  come  uomini  fanno,  farli  confi- 
derai il  loro  carattere  come  di  Re  . 
•Il  barone  de  Rkofny  era  un  gran  mi- 
niflro  ed  un’ onefto  uomo,  ma  era  au- 
flero  in  riguardo-  al  fuo  naturale,  e 
temperamento,  altiero  quanto  a’ Tuoi  an- 
damenti e collumi,  ed  avea  troppo  po- 
co compiacenza , o fia  condifcendenza 
tanto  verlò  il  fuo  Sovrano  , che  verfo 
i fuoi  fudditi.  Oltre  di  tutto  quello,  gli 
aggravj  dianzi  menzionati  era  ben  lungi 
che  folfero  immaginar),  c per  quanto 
fienfi  necelfarie  le  tafle  fono  non  per 
tanto  fempre  gravofe  e pefanti  per  co- 
loro, a’ quali  lì  addofiano  . Il  duca  di 
Bouillon  difse  ciò  al  Re  in  occafione  di 
aver  fatte  le  fue  lagnanze  con  elfo 
lui;  poiché  era  il  medefimo  uno  / di 
quelli,  di  cui  il  Re  aveva  il  più  forte 
fofpetto.  Il  Re  per  quella  ragione  gli 
fece  premura  di  fermarli  nella  corte  per 
qualche  tempo  ; ma  egli  con  una  de- 
prezza grande  gli  difse  di  voler  prima 
andarne  a porre  in  ordine  ed  afsetto  i 
fuoi  affari  privati , affinchè  potefse  cos'i 
poi  rimanerli  di  continuo  intorno  alla 
fua  perfona;  e fotto  un  tale  pretello  fi 
fottrafse  dalla  fua  prefenza  ; e dal  fuo 

4^.4  * P°- 
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potere  (</)•  Il  duca  di  Efpernon  fece  • 
una  parte  molto  più  favia  e grande; 
poiché  quando  il  Re  gli  fece  quella  me- 
delima  propofizione , egli  prontamente 
vi  conienti,  e fenza  fare  alcuna  ceri- 
monia gli  dilse,  clic  fi  farebbe  rimafio 
colla  Maefia  di  lui  per  io  fpazio  di 
fei  indi;  e che,  ove  in  quello  fpazio 
di  tempo  non  venifse  in  chiaro  il  pro- 
fpetto  delle  cofe,  averi bba  lafciari  li 
due  Tuoi  figliuoli  come  in  oihiggio 
finche  non  fi  giufiificafse  la  fua  con- 
dotta; onde  il  Re  fu  di  ciò  ben  con- 
tento e foddisfatto,  ed  il  duca,. adempì 
puntualmente  quanto  avea  proméfso  (r). 
Il  gran  punto  confidava  in  avere  tra 
le  lue  mani  il  marefciallo  Biron , dclli 
cui  tradimenti  e fellonia  egli  avea  trop- 
po evidenti  pruove,  avvegnaché  La  Fin y 
il  qual’  era  fiato  il  principale  iftromen- 
to  nella  condotta  e maneggio  di  tali 
tradimenti,  fi  fofse  riconciliato  con  efso 
Re  con  fargliene  un’ampia  fcove rta , la 
veritù  della  quale  fu  dal  medefimo  con- 
tenta e giuftificata  con  produrre  frit- 
ture originali  fcritte  di  propria  mano 

di  efso  marefciallo  duca  di  Biron . le 

« ' 

qua- 

(q)  P.  Mafth.  Jacob.  Thaan. 

(r)  Hiitoire  de  Due  d’Eiperaon,  P,  Dan,  < 
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quali  fi  erano  da  lui  commefse  alla  cu- 
ra di  efso  La  Fin,  affinché  dal  medefi- 
mo  fi  potefsero  confervare , e tenere  in 
ficuro.  Or  il  duca  di  Biron  egli  aveva 
nella  corte  un’altro  fuo  agente,  ch’era 
il  barone  de  Lux,  il  qual’ era  ad  efso 
lui  fedeliflìmo,  ed  il  Re  avea  cercato 
di  tenerlo  a bada  ; come  fece  altresì  la 
Fin  con  aflìcurarlo,  eh’  egli  medefimo 
era  fiato  quello,  il  quale  aveva  ingan- 
naci minifiri  per  mezzo  di  falfe  infor- 
mazioni , e che  il  marefciallo  altro  non 
dovea  fare  fe  non  che  fervirfi  bene  di 
quel  tempo,  eh’  egli  avea  guadagnato, 
in  porre  li  fuoi  affari  in  uno  fiato  e 
condizione  tale,  che  malgrado  degli 
fofpetti  del  Re,  non  avefse  niente  di 
che  temere  (r).  E quefto  fi  era  lo 
fiato,  e la  condizione,  in  cui  il  Re  ri- 
trovava!!  , il  quale  non  di  meno  era 
molto  lungi  dal  determinarfi  nel  fuo 
proprio  animo  di  fare  la  definizione  di 
un’uomo,  il  qual’  era  già  entrato  nel 
difegno  di  difirugger  lui . 

Il  marefciallo  duca  di  Biron  nel  ri- 
torno che  fece  dal  paefe  degli  Svizzeri, 

fi 

( s ) Sir  Ralph  Winwood  Memorial.  voi.  i.  p* 

4°?-  4» _ 
(t)  Jacobi  Thuani»  P*  Mfltth»  Pupi.  Mez»  P4 
Dan. 
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11  mare - fi  ritirò  nel  Tuo  governo  di  Borgogna  y 

fc tallo y>\-  avencj0  mcflì  dentro  le  più  forti  piazze 

ella  cene  eà  governatori  tali,  che  giudicava  poterli 
è arrejìato . f0pra  di  ehi  fidare.  Quind’  il  Re  che 
non  fi  fidava  di  foffrire  più  lungo  tem- 
po lo  fiato  d’  incertezza  in  cui  vivea  y 
inandogli  un’  ordine  , che  fi  portaife  al- 
la corte  , il  che  egli  cercò  di  evitare 
fiotto  il  pretefto  , che  come  gli  Spaglino- 
li penfavano  di  far  marciare  ne’  Paeji 
BaJJì  un  gran  corpo  di  truppe  per  mez- 
..  zo  della  Franca  Contea  , la  fua  prefen- 
za*  nella  Borgogna  era  aflolutamente  ne- 
ceflaria  ( u ) . Il  Re  efiendogli  una  si 
fatta  feufa  difpiaciuta  , gli  mandò  il  pre- 
ndente Jeann'tn  ed  il  barone  de  Lux  , 
il  qual’  era  ne’  fegreti  di  eflo  Biron , ed 
attaccato  a di  lui.  interefiì , ed  il  quale 
il  Re  erafi  data  la  cura  ed  il  pende- 
rò d’ingannare  con  farli  uficire  di  boc- 
ca, mentr’egli  poteva  udirle  , delle  gen- 
tili ed  affettuofe  efpreflioni  intorno  ad 
efiso  marefciallo  . A richieda  dunque  di 
cjuefte  due  perfone  il  marefciallo  fi  de- 
terminò di  andare  a Fontainbleau  per- 
fuafo , che  il  Re,  lo  aveva  per  innocen- 
te , o che  al  più  non  avelie  intorno  a 

lui 

( u ) Sir  Ralph  Wiawood  Memoria!»  voi,  i,  p, 
IJ07,  409.  P,  Daaiel* 
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luì  che  meri  fofpetti  ( vu  ) . Una  circo- 
ftanza  ch’ebbe  gran  pefo  preflo  di  lui, 
fi  fu  di  vedere  le  fue  fortezze  in  fila- 
to di  non  poterfi  difendere,  a cagione 
della  deprezza  di  Rbosny  , il  quale  in 
qualità  di  capo  dell’  ordinanza  , o fia 
deU’artiglieria  avea  con  effolui  concertato 
di  fonderli  nuovamente  tutta  l’ artiglieria 
in  quelle  piazze , e gli  avea  richiedo  che 
mandaffe  il  fuo  agente  a Lione  per  of- 
fervare  li  nuovi  pezzi  di  artiglieria  im- 
barcati 1’  filetto  giorno,  che  i vecchi  lì 
erano  eftratti  , e mandati  via  da  Boy - 
gogna  ; ma  avendo  poi  Rbofny  fatti 
fermare  e trattenere  i primi  per  iftrada, 
fi  venne  il  marefciallo  a veder  difarma- 
to  ; ond'  è che  giurò  di  prender  di  el- 
folui  vendetta  (ai).  Quando  poi  egli  fi 
fu  avvicinato  alla  corte  gli  fi  fece  in-’ 
contro  una  perfona  di  confidenza  manda- 
tagli dal,  duca  di  Efpernon , la  quale 
gli  ditte  che  il  configlio  del  fuo  padro- 
ne duca  di  Efpernon  fi  era,  che  ov’ egli 
fi  conofceffe  reo  , avelie  ricorfo  alla  cle- 
menza del  Re  . Ma  Biron  riguardò  un 
tale  avvilo  come  un  rimprovero  ; onde 
pofe  la  mano  fopra  la  fua  Ipada , e mi-  ' 

nac- 

/ 

( w)  Dtnleix , tom.  v.  Mezeray. 

(x)  Memoires  de  Sulli.  Le  Gendre, 

« 
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nacciò  la  dettruzione  de’  Tuoi  accufatorì. 
Quindi  egli  giunfe  a Fontainbleau  , a’  di 
13.,  di  Giugno,  e quivi  fu  in  apparenza 
ricevuto  dal  Re  molto  gentilmente  ; il 
quale  ben  tre  volte  gli  fece  in  quei 
giorno  ittanza  e premura  di  trattar  con 
clfolui  con  ingenuità,  e gli  mandò  il  ba- 
rone de  Kbofny , e’1  conte  di  SoiJfr>ns'y 
ma  il  tutto  in  vano,  e fenza  alcun  pro- 
fitto (y).  Or’ egli  Errico  era.  all’ diremo 
fegno  avverfo  a far  cadere  una  perfona, 
che  lo  avea  fervito  cotanto  bene  , e si 
di  frefeo,  vittimi  di  famigliane’  intrighi; 
ma  infittendo  il  marefciallo  fu  la  inno- 
cenza , richiedendo  li  nomi  de’  fuoi  ac- 
cufatori , e finalmente  inframifehiando 
colla  fua  protetta  e giuramenti  delle  mi- 
nacce , il  Re  fi  determinò  dopo  aver’ 
efpofte  le  fue  pruove  dinanzi  al  fuo  con- 
iglio , di  fare  arredar  lui  e ’l  conte  d’ 
Àlvergne  . Nell’ultima  loro  conferenza, 
ài  Re  dille  al  marefiiallo  , Voi  ben  fa - 
pete  quel  che  lo  vi  ho  detto  ; Addio  ba- 
rone de  Biron  ; laonde  mentre  eh’  egli 
ritiravafi  tornando  dal  regai  gabinetto 
fu  arredato  da  Vitry  capitano  ddla  guar- 
dia del  Re  , ed  in  un  altra  parte  del 

pa- 

(y)  Hiftoire  de  la  Vie  du  Due  d’  Etperaon, 
tom.  ii,  jNdemoires  de  Sulii  P,  Dan. 
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palagio  fu  arredato  ancora  il  conte  cft 
Alvergne  , mentre  già  amendue  lì  era-  , 
no  apparecchiati  a fuggirfene  via  in 
quella  notte  in  confeguenza  delli  re- 
plicar’ indizj  , che  aveano  da’  loro  ami- 
ci ricevuti  del  pericolo  , in  cui  ritrova" 
vanii  (?)  . 

Eglimo  furono  immediatamente  por •Sifamm  il 
tati  per  acqua  alla  Bnfliglia , ed  il  Re  ^saziai 
fe  ne  andò  1’  ideilo  giorno  in  Parigi . Parlamcn- 
Nel  di  18.  di  Luglio  il  Re  diede  al  to^corjden~ 
parlamento  la  cominella  di  formare  il {uùatoT 
procedo,  e far  la  caufa  del  marefciallo,  il 
quale  fi  portò  con  grande  dravaganza  avan- 
ti all’  alfemblèa  , che  lo  efaminò  , ne- 
gando alcune  volte  tutto  , ed  alcune  al-  \ 
tre  confefiando  ed  ammettendo  più  di 
quello  che  potea  provarfi  . Quando  gli 
fu  fatto  venir  dinanzi  il  fignore  de  la 
Fin , elfo  lo  riconobbe  per  un’  uomo  d’ 
onore,  per.  fuo  amico  , e per  fuo  paren- 
te ; ma  quando  poi  ebbe  udita  la  de- 
posizione di  lui,  incolpollo,  con  badante 
verità , di  alcuni  delitti  li  più  enormi  ed 
infami  (^).  Egli  dille  nonpertanto  che  fe 
il  fegretario  di  un  tale  uomo  folle  dato 

vi-  i 

(z)  Perefixe  Hiftoire  du  Roy  Henry  IV.  Duple- 
ix,  tom.  v.  P.  Matth. 

( a ) Cayet  Chronologie  Septenaire.  Dupl.  tom.  . . 
v.  Memoires  de  Sulli. 

i 
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■Vivente  , il  qual’  era  fiato  arredato  dal 
duca  di  Savoja  , e coni’  egli  credeva  , 
melTo  dal  medefimo  a auree , ben  ave- 
rebbe  collui  giufiificata  e fatta  comparire 
la  fua  propria  innocenza,  e dimagrata  la 
reita  dei  Sieur  La  Fin  . D )po  di  ciò  gli 
fu  ivi  addotto  appunto  quello  fegrecario, 
il  qual’ era  di  già  fcappato  via  e fuggito 
da  dentro  una  folla  : il  che  venne  a {con- 
certare il  marefeiallo  all’  diremo  legno  ; 
ond’èche  tirò  poi  la  confeguenza  ch’egli 
era  flato  tradito  dal  Re  di  Spagna,  e dal 
duca  di  Savoja  (b)  . Se  gli  produflero 
ancora  , e recarono  dinanzi  il  fuo  me- 
delìmo  fegretario  Attcbcrto , t d una  mol- 
titudine di  fcritture  di  fuo  proprio  ca- 
rattere ; laonde  nel  giorno  27.  dell* 
iftellb  mefe  compari  dinanzi  a tutte  le 
camere  dei  parlamento  alfembrato , ellen- 
dovi  prefenti  ben  cento  venti  giudici;  ma 
non  vi  volle  aflillere  ed  intervenire  nin- 
no de’ Pari  , non  oliarne  che  vi  fodero 
flati  citati  ben  due  volte . Il  marefcial- 
lo  in  quello  tempo  era  già  rientrato  in 
fe  (ledo  , e fi  portò  del  tutto  diverfa- 
mente  da  quella  maniera  , con  cui  era- 
fi  condotto  fino  a quel  punto  . Egli  fe- 
ce una  lunga  ed  eloquente  aringa  , nel- 
la 

(b)  P.  Matth. 
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la  qual’  efpofe  li  Tuoi  fervigj  , infiden- 
do  che  quelli  erano  colè  politive  e rea- 
li, laddove  i delitti , onde  veniva  incolpa- 
to e caricato,  erano  foltanto  inconiide- 
rate  efprelfioni  dette  con  precipitarla, 
erano  fogni  ambiziolì  , e vapori  poli- 
tici , che  non  fi  eran  giammai  manife- 
ftati  co’ fatti  (c).  Il  fuo  difcorfo-  fu 
tanto  patetico  e muovente  , che  il  pri- 
mo prendente  e molti  deili  giudici  ar- 
rivarono a piangere  ; di  maniera,  che 
ov’  elfi  avellerò  proceduto  a votare  una 
tale  caufa  in  quell’  ideila  fera , mol- 
ti credono  che  fe  gli  farebbe  falvata  Li 
vita  ; ma  com’  era  tardi  fi  differì  di 
votarla  allora  iftelfo  ; e cosi  nel  giorno 
poi  29.  in  cui  fi  tenne  il  feguente  con- 
felfo  , per  elfervi  interceduta  la  Dome- 
nica , lo  condennarono  di  unanime  con- 
fermo a morte  (d)  . Quindi  l’ultimo  dì 
del  mefe  fu  giudiziato  dentro  la  Bajìi- 
gltay  dandone  in  una  grande  confusone,, 
e fenza  modrar  punto  di  quella  intrepi- 
dezza, per  la  quale  era  dato  sì  fotn ina- 
mente , e cotanto  giudamente  famo- 

fo 

(c)  Sir  Ralph  Winwood  Memoria!,  voi.  i.  p. 
42  ?.  & feq.  Cavet  Clironolo’ie  Sepcenaire.  Qjpl. 

(d)  Sir  R.  Winwood  Me/noriaL. , voi.  i p.  427, 
Cayet  Chronologie  Septenaùre  P.  Matth. 
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fo  (e)  (E) . Il  barone  di  Fontanelle 
fu  come  il  dilui  complice  arrotato  vivo: 
ed  il  conte  d’  Alvergne  per  le  fuppli. 

che 

(e)  Perefixe  Hiftoire  du  Roi  Henry  IV.  Suite 
de  la  Chronique  du  Sieur  Du  Tillet.  Dupleix.  tom.  v. 


(E)  E^li  probabilmente  riufcirà  dà 
foddisfazion  e piacere  alla  curiofttà  del 
lettore,  e nel  tempo  medeftmo  fervirà  per 
comunicargli  alcuni  necejfarj  avvift  cd 
ijlruzioni  , fe  noi  entriamo  qui  nella 
lfloria  perfonale  di  un  uomo  sì  notabile 
così  nella  profpera  che  nell'  avverf a for- 
tuna . Carlo  di  Gontaut  barone  di  Bi- 
, ron  era  il  figliuolo  maggiore  di  Armand 
di  Biron  marefciallo  di  Francia,  difcefo 
da  un  antica  e nobile , quantunque  non  mol- 
to illufìre  o principefca  famiglia  . Quan- 
to alla  fua  per  fon  a egli  non  era  affatto 
piacevole  ; non  era  alto  ; ma  era  molto 
graffo  ; la  tejla  /’  ave  a piccola  , gli  oc- 
chi molto  incavati  ed  in  dentro  , ed  in- 
volto moflrava  un  certo  che  di  gran  pe- 
netrazione e malignità  infieme  . Et  nota 
è vero  poi  , che  foffe  illiterato  ed  igno- 
rante , non  ojìante  che  ft  convenga  e ' 
jonfeJJì  , che  non  era  affatto  grande  ami- 
co delle  lettere  « Egli  ave  a letto  , ed 

era 
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erra  bene  intefo  non  folamente  degl ’ IJìo - 
trici  Francefi  e Latini,  ma  ancora  de 
Greci  . Nulla  pero  di  manco  fibben  egli 
f°JTe  naturalmente  vano  , pur  eleffe  pii i 
ito  fio  di  nafeondere  e dìjfimulare  il  fuo 
papere  , che  dispiegarlo  e darlo  a cono- 
^feere  . Egli  fu  un  grande  ufficiale  per 
tutt * i riguardi  , e dtflinto  egualmente 
per  la  fua  giudiziofa  condotta  , ebe  per 
la  fua  forprendente  intrepidezza  . Egli 
avea  fervito  Errico  dal  tempo  del  dilui 
pervenimento  al  trono  con  eguale  fptrito 
e buon  fuceejfo , e fopra  tutto  in  una  ma- 
niera piU  particolare  nell'  ajfedio  di  Ami- 
ens  , dove  forpafsò  tutto  quello  che  ave  a 
fatto  ptù  prima  , e tutto  cto  che  il  fuo 
fovrano  da  ejfelut  afpettavafi  . Or  come 
i fuoi  onori  erano  gli  effetti  della  gra- 
- titudine  di  Errico  , così  quejìa  gratitu- 
dine fu  la  defìruztone  di  Biron  . Allor- 
ché il  Re  ritorno  in  trionfo  a Parigi, 
dopo  aver  levato  /’  ajfedio  di  Amiens  , 
diffe  ad  alcune  perfine  y che  gli  (lavano 
dintorno  , Quelli  , additando  Biron  , è 
un  gran  generale  ; quelli  è quell’uomo 
che  io  prefento  ed  a miei  amici  , ed 
a miei  nemici  . Il  Re  non  lo  premiò 
folamente  con  lodi  ; ma  fecelo  in  oltre 
marefciallo  , duca  e pari  di  Francia, gli 
diede  averi  , penftoni  , donativi  nelle  oc - 
Ijl.Mod. Voi, 2^,Tom.%.  4 E ca- 
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rifiorii , e l' imporrante  governo  di  Borgo» 
gna  con  ampi  affegnamenti  . Ma  egli 
era  impojfibile  di  contentarlo  , poiché  itn- 
pojjìbile  era  ancora  di  mantenerlo  in 
sfiato  di  non  aver  bi fogno  . La  fua  de - 
bolezza  fi  era  il  giuoco  , nel  quale  per  db 
cinquecento  mila  feudi  tra  lo  fpazio  di 
un  anno  . La  fua  vanità  giugnev  a si 
ejìremo  grado  , che  il  folo  ed  unico  /og- 
getto a tenore  del  fuo  difeorfo  ft  era  o 
il  dir  male  degli  altri  , 'o  il  lodare  fe 
flejfo  : di  maniera  che , dalle  fue  creatu- 
re in  fuori  e fuoi  confederati , effo  veni- 
va univerfalmente  odiato  da  tutti . Nulla 
pero  di  manco  egli  era  molto  fobrio , dor- 
miva poco  , ufava  ben  grande  e ferma 
attenzione  negli  affari  y maneggi  avali 
con  gran  defìrezza  , e generalmente  con 
grandi  e felici  fuccejft . Il  Re  riguarda- 
va le  peggiori  qualità  di  lui  piu  toflo 
come  debolezze  , che  come  vizj  , nudri - 
va  per  lui  una  ftneer  affezione  , e ne 
parlava  ejìremamente  bene  in  tutte  le 
occafioni  . Birone  per  lo  contrario  trat- 
tava il  Re  coll'  efiremò  poco  rif petto  , e 
non  contento  di  magnificare  li  fuoi  pro- 
pri fervigj  , del  che  averebbe  potuto  fa- 
re a meno  , per  e/fere  fiati  tuttty  per  co- 
mando del  Re  , enumerati  nella  fua  pa- 
tente ( nella  quale  dicevaft  , che  avc4 

tren- 
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trentacinque  cicatrici  vifibili  nel  fno  cor- 
po ) parlava  di  ejfo  Re  con  di  (piacere 
e difprezzo  . Egli  diceva  che  il  Re  era  * 
mi  fer abilmente  avaro  e jlretto  nelle  co- 
A eh1  erano  affolut amente  neceffarie , e poi 
fcandalof amente  profufo  e prodigo  né  fuoi 
amori . Egli  lo  taccia  di  gran  negli- 
genza né  fuoi  affari  , di  mancanza  di 
fermezza  nelle  fue  rifoluzioni  , e di  di- 
menticanza in  riguardo  a fervigj  prefta- 
tigli  da  fuoi  amici  . Dopo  effere  (lato  , 
dal  Re  perdonato  y egli  diffe  pubblica- 
mente ; Che  badi  pure  corri’  egli  mi  of>. 
fende  ; Io  sò  , come  far  fentire  il  mio 
rifentimento  alii  Re  , ed  agl’  Imperatori 
ancora  « Il  Re  malgrado  di  tutto  ciò  era 
molto  defiderofo  di  f divario  y ed  aver  eb- 
be voluto  pii*  tojìo  avere  qualche  altra 
vittima  : ed  il  mar  ej ci  allo  me  de  fimo  par- 
lò collifìejfo  linguaggio  , mentre  che  già 
era  molto  tardi  ; imperocché  fpejje  vol- 
te dijfe  a coloro  , che  lo  vedevano , Et  v ^ 

vi  fono  molti  egualmente  rei  che  me; 
ma  non  vi  è però  nefluno  così  mifera- 
bile  come  fono  io  . Egli  fu  Jlranamen - 
te  addetto  all'  ajlrologìa  , e contattori^ 
non  defijìé  mai  dalli  fuoi  intrighi , nor> 
vflante  che  la  fua  rovina  gli  foffe  fiata 
predetta  pii*  tojìo  dalla  fagacità  e fcal- 
trenza  delli  fuoi  ajìrolagi , che  dalla  lo - 
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ro  fallace  fetenza  . Egli  fi  condii ffe  net- 
li  fuoi  infortuni  con  b a fez.?,  a di  animo  y 
feon furando  il  cancelliere , ed  ognuno  che 
fi  S1'  avvicinava  y a volere  in  torce  d ere 
per  lui  preffo  il  Re  y e de  fiorando  di 
ejfcre  rincbìufo  tra  quattro  mura  y e co- 
sì  p affare  il  rimanente  di  Jua  vita  in 
catene  purché  poteffe  vivere . Mi  f opra 
tutto  non  accusò  nejfuno , e foltanto  fi  sfor- 
mò di  rigettare  li  fuoi  delitti  /opra  La 
Fia  y il  qual ’ egli  diceva  ch'era  un  magoy 
ed  aveva  incantato  ed  ajfafcinato  lui 
JleJfo.  Nel  tempo  della  fu  a morte  egli  era 
in  età  di  fotti  quarant  anni  . Il  Re  in 
permettere  y che  f efercitajfe  in  perfona 
. di  Biroa  la  f e verità  della  legge,  fe  ce  un 
atto  di  giufiizìa  contro  fua  volontà  , e 
per  dò  il  vantaggio  eh'  erafi  propofìo  di 
ricavare  dalla  bocca  di  queflo  infelice 
nobile  una  piena  contezza  della  cofpira- 
ztone  . Ma  a queflo  fi  rimediò  con  ejfer 
da  lui  entrato  il  barone  de  Lux  , il 
qual1  era  /opra  ognun  altro  informato  a 
fondo  di  tutte  le  particolarità  di  effa  ca- 
fpirazione , e fi  trattenne  due  ore  intie- 
re in  riferirle  al  Re  . Coflui  certamente 
gufi ificò  ciò  y che  fi  era  avanzato  da  effo 
Biron  , cioè  a dire  y che  vi  erano  molti 
egualmente  rei  e colpevoli  che  lui  . Ma 
queff  ifiegfo  appunto  tolfe  dalla  mente 

del 
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del  Re  ogni  pen fiero  dì  punirli  'f  poiché 
così  il  numero  , come  la  qualità  de'  mal- 
contenti era  cotanto  grande , che  anche  Stil- 
li non  ardì  di  porre  in  carta  li  loro  no- 
mi * onde  il  Re  non  fapendo  piu  in  chi 
jìdarfi  , non  folo  fiimò  ejfer  cofa  prude li- 
te il  dijfimulare  , ma  trovò  ejfer  ciò  af- 
folli tornente  necejfario  . I noflri  politici 
e miniflrì  di  flato  non  erano  informati 
di  un  flmigliante  fegreto  , quando  taccia- 
rono Errico  di  timidezza  ed  irrefoluzio- 
ne  ) fuorché  il  barone  de  Rhofny,  e quefli 
fu  anche  accufato  . Il  Re  non  avea  per 
avventura  un  vero  e perfetto  amico  nel- 
la fua  corte  , e nel  fuo  configlio  : laon- 
de non  è da  maravigliare  , fe  in  tale 
fttuazione  egli  fu  irrefoluto  . Or  fu  que- 
fla  bafe  appunto  fondò  il  Re  la  fua  av- 
verftone  verfo  la  cafa  di  Auftria  ; e co- 
me vedremo  apprejfo  gli  fi  prefentarono 
nel  corfo  del  fuo  regno  molt ' incìdenti , 
ed  occafoni  da  confermarft  in  una  tale 
avverftone  ( 2 ) . Egli  f accorfe  che  quel- 
li di  quefìa  cafa  erano  li  fuoi  irreconci- 
liabili nemici  \ eh'  effl  profeguivano  fer-  * 
mamente  il  loro  difegno  di  corromper  e 
rendere  feoflumata  la  nobiltà  , a fine  di 

4 E 3 divi- 

li)  Vedi  una  moltitudine  di  lettere  curiofc*  fopr* 
tjuejìo  /oggetto  in  fVjnwood  Memoriti, 
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che  e preghiere  di  Tua  forella  Madama 
d’  Entragues , e per  lo  motivo,  ch’era 
l’unico  mafchio  della  cafa  di  E'alois , fu 
perdonato  e rimelfo  nella  grazia  e fa- 
vore di  elfo  Re  . Il  barone  de  Lux , il 
qual’  era  flato  a parte  di  tutt’  i fegreti 
di  Biron  , dopo  la  morte  del  medelìmo  * 
fi  refe  e fece  tali  fcoverte  al  Re  , che 
quelli  ebbe  tutta  la  cura  di  tenerle  fe- 
grete , affinchè  il  gran  numero  di  colo- 
ro, li  quali  aveano  fatti  li  maneggi  colla 
corte  di  Spagna , e con  quella  di  Savo- 
ia 

dividere  It  fuoi  domini  ; e perciò  cori 
molta  faviezza  e prudenza  fi  determina 
di  dejìruggere  una  così  eforbitante  poten- 
za , nelle  vicinanze  della  quale  era  im- 
pojfibile  a qualunque  altra  di  ejfere  ful- 
va * Ma  fu  a lui  necejfario  di  tenere  fi- 
greto  ed  occulto  un  tal  fuo  difegno  per 
quanto  gli  fijfe  umanamente  pojjibile  * 
affinché  potejfe  proccurare  li  mezzi  da 
poterlo  recare  in  efecuzione  . J Quejlo 
adunque  fi  fu  /’  eftto  della  cofpir azione 
di  Biron  , e Caf petto  o cangiamento  che 
indujfe  nella  politica  di  Errico  il  Gran- 
de ; ed  ove  fi  ponga  mente  4 tutto  ciò 
renderà  quel  che  rimane  a dirfi  molto 
chiaro  ed  intelligibile . 
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ja  , non  follerò  ridotti  a dover  operare 
da  difperati  (/) . La  regina  à’ Inghilter- 
ra , ed  il  Re  di  Scozia  mandarono  ara- 
balciatori  a fare  un  complimento  al  Re, 
e rallegrarli  di  elfere  Lappato  da  una  si 
pericolofa  cofpirazione  . Il  Re  di  Spa- 
gna , ed  il  duca  di  Savoia  fecero  anch’ 
elTi  lo  ftertb  ; ma  i loro  ambafciatori 
furono  ricevuti  in  una  maniera  moito 
diverfa  ; imperciocché  il  Re  usò  tutte 
le  precauzioni  per  la  fua  propria  falvez- 
za  , e mandò  un  corpo  di  truppe  fotto 
il  comando  dei  marefciallo  Lavardin  den- 
tro la  Borgogna  , della  quale  provincia 
egli  deftinò  governatore  il  Delfino  , fa- 
cendo dilui  luogotenente  generale  il  du- 
ca di  Belle gar de  (g). 

Nel  mefe  di  Settembre  giunfegli  una  Li  cantoni 
folenne  ambafcerìa  dalli  cantoni  Sviz- 
zeri , e dalla  lega  dei  Grigioni.  La  me-  una  fol  n- 
defima  era  comporta  di  quaranta  due 
deputati,  li  quali  furono  ricevuti  con  an* 
eftremo  rifpetto,  e trattati  con  tuttala1 
gentilezza,  e rtima  portibile.  Eglino  fe- 
cero tre  domande  ; ed  in  primo  luogo 
fi  fu  1*  accrefcimento  del  loro  annuale 

4 E 4 lufii- 

( f)  Cayet.  Chronplogie  Septenaire  P.  Matth. 

Sir  Ralph  Winwood  Memoria!.  voi.  i.  p.  445. 

(g)  Cayet  Chronologie  Septenaire,  Dupl.  tom.  v. 
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fu Mo  di  quattro  cmto  mila  feudi  ; in 
fecondo  il  rinnovamento  de’  loro  privi- 
legi; ed  in  fine  due  dichiarazioni,  eh* 
erano  Hate  loro  promette  , 1’  una  che 
permettev’  ai  cinque  cantoni  piu  picco- 
li di  adempiere  il  loro  trattato  con  Mi- 
lano e Savoia * e l’altra  la  quale  contene- 
va, che  le  truppe,  onde  • faceafi  leva 
nei  cantoni  proiettanti,  non  fodero  mai 
■coftretre  ad  agire  contro  i protettami 
-della  Fi  'ancia..  Il  Re  fi  leusò  di  non 
poter  loro  accordare  la  prima,  adducen- 
<io  lo  fcarfo  (tato  delle  lue  finanze  , e 
concedè  loro  le  due  ultime  (b) . A dì 
20.  di  Ottobre  furono  prefi  folennemente 
i giuramenti  per  fimiglianti  trattati  nel- 
la Chiefà  di  Notre  Dame  , primieramen- 
te dai  Deputati,  e pofeia  dal  Re.  Nel- 
la loro  partenza  ebbero  ciafcuno  di  etti 
il  dono  d’ una  catena  d’  oro  con  una 
grolla  medaglia  dell’ittelfo  metallo  ca- 
vato da  una  miniera,  di’  erafi  feoverta 
nella  Brejfe  (i)  . In  quello  anno  furon 
fatti  moki  editti  riguardanti  al  pubblico 

be- 

\ { h ) Sir  R.  Winwood  Memoria],  voi.  ì.  p.  441, 

Dupleix,  tom  v.  P.  Matth. 

( i ] Cavet  Chronologie  Septenaire.  Pcrefixe  Hi- 
/toire  du  Roi  Henry  IV.  Hiftoire  de  la  Vie  du 
Due  d1  Ef^rnon,  tom.  ii.  Suite  4e  la  Chronieue 
da  Sicux  Du  Ttller.  * 
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bene,  e tra  gli  altri  ne  fu  fatto  uno  con- 
tro  li  duelli  ; in  virtù  di  cui,  tutte  le  dif-  mm  l6o%i 
pute  che  riguardavan  I’  onore  , furono' 
riferite  al  giudizio  del  conelfabile,  e de’ 
marefcialli  di  Francia , nel  tribunale  det- 
to della  tavola  di  marmo;  e coloro,  li 
quali  in  difprezzo  d’  un  fimigliant’  edit- 
to, attentafléro  di  farli  giuftizia  elfi  me- 
defimi  , A erano  dichiarati  rei  di  fello- 
nia (k)'  E certamente  egli  era  più  che 
tempo  necelfario  di  farfi  una  tal  legge; 
poiché  in  un  folo  anno  erano  in  tali 
difpute  flati  ucci  li  e morti  più  di  quat- 
tro mila  galantuomini  . Ma  con  tutto 
ciò  ella  ebbe  poco  effetto  , della  qual 
cofa  ne  fu  il  Re  meritamente  incolpa- 
to e biafimato,  conciofiachè  dopo  effer- 
li  fatta  una  lìmigliante  legge  avelie  par- 
lato con  qualche  difprezzo  di  certuni , 
che  aveano  ricufata  la  diffida  (/). 

Avendo  il  duca  di  Savoia  fatto  un’  Errico/ 
attentato  di , forprendere  la  citta  di  Ge™„eì 
nevra,  nel  che  egli  fu  affilino  dal  con-  de'  Gene- 
te  di  Fuentcs  governatore  di  Milano , e Ynni>e^  . 

. • ° , r 1 • r • introduce  tn 

che  nonpertanto  per  la  prelenza  di  ipi- Francia;/ 
rito  ed  intrepidezza  degli  abitanti,  gii  coltivarci  la 

ven-  . fi**' 

( k ) Cayet  Chronologie  Septenaire  Dupleix,  tom. 
y.  P.  Matth.  • , * 

( 1 ) Suite  de  la  Chronique  du  Sieur  Dh  Tillet. 

Hifioire  de  la  Vie  du  Due  d’  Efpcrnou,  P*  Daniel, 
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venne  fallito  : Errico  li  vide  obbligato  a 
prender  qualche  parte  in  una  tal  guerra* 
ed  operò  in  eflà  con  tale  fpirito  e felice 
fucceflo,  che- il  Papa  fi  vide  coftretto 
ad  interporfi,  per  impedire  che  non  vi 
prendere  parte  dalla  banda  contraria  il 
Re  di  Spagna,  e non  fi  eccitaffe  perciò 
una  nuova  guerra  in  Italia  : di  manie- 
ra che  ne  feguì  una  negoziazione , che 
andò  a terminare  in  una  pace  (/»).  Nel 
cominciamento  dell’  anno  il  Re  diede  i 
primi  partì  per  iftabilire  il  traffico  della 
feta  nelli  fuoi  dominj , ed  a fuo  im- 
mortale onore,  una  tal  cofa  fu  intiera- 


mente dovuta  al  fuo  proprio  giudizio 
t penetrazione  della  fua  mente;  poiché 
il  fuo  gran  miniftro  Kbofny  vi  fi  op- 
pofe  con  eftrema  veemenza,  per  mezzo 
di  argomenti  degni  di  quella  ignoranza, 
che  farà  fempre  il  frutto  di  una  limi- 


tata educazione  ( anche  del  miglior  ge- 
nere di  perfone  ) e del  tutto  indegna 
di  un’ingegno  veramente  grande  , e di 
Un’ ampia  ed  eftenfiva  capacità 


( m ) Memoires  de  Stilli.  Cayet  Chronologie 
Septenaire. 

( n ) Hiftoire  de  la  Vie  du  Due  d’  Efbernon. 
Sir  George  Carew  Relazion.  dello  fiato  di  Francia 
fotto  il  Re  Errico  IV,  Cayet  Chronologie  Septe- 
caire. 
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L’ amore  , che  il  Re  portava  general- 
mente al  Tuo  popolo,  lo  rendeva  un  po- 
litico d’  un  fupremo  grado  . Egli  non 
limitò  la  fua  cura  e follecitudine  a 
quello,  o a quell’  altro  corpo  de’  Tuoi 
fudditi;  ma  faceva,  che  il  fuo  princi- 
pale ftudio  e defiderio  fi  folTe  la  felici- 
tà di  elfi  tutti.  Il  fuo  argomento  ad- 
dotto al  barone  de  Rhofny  ei  fu,  che  il 
corti  un  popolo  di  Francia  era  oziofo,  e 
fenza  applicazione,  e quindi  er’  ancora 
miferabile;  che  perciò  egli  credeva  e fsef 
di  fuo  dovere  d’ introdurvi  l’induftria,  e 
fra  le  altre  quella  particolare  fpecié  d’in- 
duftria , eh’  era  verifimile , che  averebbe 
lóro  più  effettivamente  ricompenfate  le 
fatiche  ; poiché  Errico  fu  uno  di  quel- 
li pochi  principi,  che  defìderarono  di  ve- 
der vivere  tutt’  i loro  fudditi  con  comodo 
ed  agio;  o pure  , come  ciò  efprefse  egli 
fìeffo  con  gran  calore,  ei  defiderava  di 
vedere  il  giorno,  in  cui  ciafcun  paefa- 
no  o contadino  di  Francia  avefle  nello 
Ipiedo  o dentro  la  pentola  un  bel  cap- 
pone . Le  buone  ed  onefte  intenzioni 
di  Errico  furono  ricolmate  , o diciatti 
cosi,  coronate  di  felici  fucceffi  ; poiché 
egli  ebbe  la  foddisfazione  di  vedere  a’ 
tempi  Tuoi  medefimi , che  le  manifatture 
delle  fete  introducevano  più  danajo  nel 

fuo 
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Tuo  reame,  che  non  ne  introduceva  pres- 
soché tutto  quello  che  effi  chiamavano 
March  andtfes  (f  Et  ape,  o fieno  merca- 
tanzie  da  piazza,  o pubblico  mercato  , 
unito  infieme  (o). 

Viaggi» di  Nella  primavera  il  Re  fece  una  gì-, 
MetWw* ta  a M’tz,  di  cui  era  governatore  il 
lega  colla  duca  d’ E fpernon,  e vi  avea  medi  due 
Gran  luogotenenti,  uno  della  cittadella,  e T 
riamali  altro  della  citta  , li  quali  miferamentfc 
Gefuiti;  opprimevano  il  popolo , e mancavano 
pnmunve  egualmente  di  gratitudine  verfo  il  duca, 
cioè  lemr.-  vhe  di  rifpetto  e dovere  vedo  il  Re. 
rifatture.  Quindi  Errico  li  rimofle  amendue , evi 
foilituì  ufficiali  de’fuoi  proprj,  il  che  fem- 
brò  di  elfere  il  principal  punto,  che  da 
lui  fi  ebbe  in  mira.  Egli  fu  quivi  vili- 
tato  da  varj  principi  Germani , che  furono 
da  lui  trattati  con  gentilezza  grande  e 
rifpetto,  mafenza  nulla  tralafciare  di  tutto 
ciò,  che  foffie  necelfario  per  guadagnarli 
la  loro  confidenza  ( p ).  In  quello  viaggio 
appunto  ei  fu,  che  ricevè  li  Gefuiti  nel 
fuo  favore,  e promife  a’medefinai  di  proc- 
curare  il  loro  ritorno  nella  Francia,  feb- 
bene  una  tale  faccenda  non  lì  folfe  poi  sì 

, fa- 

' -,  T ° 1 Sir.  George  Carew  Relatirm  dello  flato  di 

Francia  &c.  P.  Matth.  P.  Daniel. 

(P^Gayet.  Chronologie  Seotenaire.  Suite  de  la 
Ghronique  du  Sieur  Du  Tiilet,  Dupleix,  tom.  t. 

L. 
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facilmente  recata  ad  effetto.  Da  Metà 
egli  pafsò  a Nancy  nella  Lorena  y per 
fare  una  vifita  a fua  forella  la  duchefi 
sa  di  Barr  ; e ben  fi  farebbe  più  lungo 
tempo  trattenuto  in  quelle  parti , fe  non 
foffe  fiato  per  le  notizie  della  morte  del- 
la regina  Èli/a  betta , che  gli  recarono 
un’efiremo  cordoglio.  Ma  egli  fu  già 
molto  da  prefio  e vicino  a feguirla  nel- 
la fepoltura,  poiché  nel  principio  del  mefe 
di  Maggio  fu  forprefo  da  una  ritenzio- 
ne di  orina,  che  lo  ridufle  all’  ultima 
efiremita:  fenonchè  poi  tra  per  la  for- 
tezza della  natura,  e per  1’ arte  de' Tuoi 
medici,  fortunatamente  fe  ne  riebbe  (q)» 
Indi  egli  mandò  il  fuo  gran  minifiro  il 
barone,  in  quefto  tempo  marchefe,  di  Rbo- 
fny  a trattare  col  Re  Giacomo  , la  qual 
cofa  fu  da  lui  operata  con  molta  effica- 
cia: poiché  tra  lo  fpazio  di  pochifiìme  fet- 
timane  pofe  in  piedi  un  trattato  , che 
fu  fotroferitto  in  Hampton  Court  a’  di 
30.  di  Luglio , per  lo  foccorfo  degli  fia- 
ti, come  ancora  per  la  reciproc  afiìfien- 
za  de’ due  Re  nel  cafo  che  o l’uno,  o P 
e altro  de'  loro  dominj  venilfe  mai  attac- 
cato (r).  Nel  fuo  ritorno  Kbofny  tro- 
vò 

( q ) Memoire.  de  Sulli.  Cayet  Chronologie  Se- 
ptenaire.  P.  Matth.  .1  . 

( r ) Perefixe  Hiiloire  da  Roi  Henry  IV.  Du- 
pleix , toast,  r.  Memoires  de  Salii.  P.  -Dan*  tomx. 
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vò  la  Tua  condotta  criminalmente  procef- 
sata  dal  conte  di  Soìffom ; ma  il  Re  lo 
difefe,  ed  eftremamente  fi  compiacque 
dell’efito  delle  di  lui  negoziazioni  (s).  Indi 
per  moftrare  il  Tuo  attacco  alla  Chiefa  ed 
anche  alla  corte  di  Roma , del  quale  noti 
pertanto  molti  ne  dubitarono , egli  proc- 
curò,  che  fi  faceflerodue  gran  colè,  delle 
quali  la  prima  fi  fu,  che  fi  cancellale  dalla 
confezione  della  fede  de*  protettami  1*  arti- 
colo, che  dichiara v’ anticrifto  il  Papa , il 
che  non  fenza  difficoltà  fu  ottenuto  in 
un  finodo  congregto  a Gap(t),  L’altra 
fu  il  ritorno  de’  Gefuiti , eh’  era  molto 
caldamente  follecitato  dal  Papa,  e che  il 
Re  medefimo  avea  prometto  all’  ordine 
loro  : al  quale  però  alcuni  de’  Cuoi  mi- 
niftri , ed  anche  il  parlamento  di  Parigi , 
fortemente  fi  oppofero  : ma  il  Re  per  con- 
trario, il  quale  volea  per  avventura  non 
tanto  per  affezione,  quanto  per  apprenfio- 
ne  , eflère  in  buon  armonia  con  quella 
potente  focietà  , lo  recò  finalmente  ad 
effètto,  ma  non  fenza  adoperarvi  lo  sforzo 
della  fua  regale  autorità  («  ) . In  quello  an- 
no il  Re  accordò  lettere  patenti  a coloro, 

che 

($)  Memoires  de  Salii.  Cayet.  Dupl.  toni.  v. 

[t]  Memoires  de  Salii.  Mei-  P.  Dan. 

(u)  Cayet.  Memoires  de  Salii.  .Dupl.  tam.  & 
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che  voleflero  ftabiiirfi  nel  Canada  ; nel 
che  Rhofny  fa  di  nuovo  di  contrario 
fentimento  , e dichiarò  in  chiari  e roton- 
di termini , che  qualunque  ftabilimento 
di  famiglie  fi  faceffe  al  difopra  del  qua- 
rantèiimo grado  di  latitudine  , non  po- 
tev’  affatto  elfer  mai  di  veruna  utilità  , 
e che  tutt’  i pretefi  vantaggi  , Copra  di 
cui  infiftevafi  a favore  di  tali  ftabilimen- 
ti  non  erano  altro  che  tante  chimere 
di  commercio  (w) . Ed  in  ciò  anche  il 
monarca  ebbe  ragione , e dille  bene,  ed 
il  miniftro  ragionava  male , ficcome  veg- 
giamo  coll’  efperienza  . In  quell’  anno 
altresì  fi  diede  principio  al  canale  di 
Briare  per  unire  infieme  la  Loira  colla 
Senna  ( * ) . Or’  egli  è realmente  da 
ftupire  , come  in  mezzo  di  si  numeroft 
affari , e tanto  pieni  di  perplelfità  e ti- 
mori , Errico  poteffe  rivolgere  i Cuoi 
penfieri  a cofe  di  fimigliante  natura,  di- 
fcemerne  e capirne  la  loro  utilità  , e 
rifolvere  di  rompere  il  fuo  gran  difegno 
e propofito  di  rifparmiare,  non  già  per 
fuo  proprio  piacere  od  utilità  , ma  per 
I’  utilità  e comune  beneficio  de’fuoi  fu  fi- 
diti 

( w ) Perefixe  Hiftoire  dii  Roy  Henry  IV.  Dupl. 
tom.  v.  P.  Daniel. 

(x  J Meraoires  de  Sul  li,  Perefixe.  Mezeray. 
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eliti  (/).Su  quello  medefimo  principio 
ancora  fu  dato  il  necetfario-  ajuto  per 
porre  in  piedi  una  fabbrica  di  crillalli , 
e per  animare  infieme  li  forellieri  , che 
dovevano  edere  impiegati  così  in  quella 
che  in  altre  opere  dell’  ilteflo  genere  (a), 
t Jnfegnta-  Caterina  duchelfa  di  Bar , e forel- 

leroy  W/y"  ^ Pa^  Vita  ne^  principio 

vela  tutti  di  quell’  anno  , dopo  aver  col  marito 
li  Segreti  paflat’i  fuoi  giorni  molto  miferabilmen- 
agUS pa-#  te  • ^ Re  m°ftrò  in  quella  occafione 
gaudi,  un  difpiacere  molto  grande,  e maggiore 
ne  inoltrarono  e ne  fentirono  i fuoi  fucl- 
diti  Protettami  , poiché  ella  llette  ferri- 
pre  ferma  nella  fua  religione  , ed  i Pro- 
tettanti  erano  ficuri  di  trovar  fempre 
nella  perfona  di  lei  un  loro  avvocato 
per  tutto  il  tempo  eh’  ella  farebbe  vi- 
vuta.  Il  Papa  a vev  appunto  conceduta  al 
duca  dilei  conforte  una  difpenfa  di  poter 
vivere  con  effolei,  non  ottante  che  fotte 
di  diverfa  religione,  ma  la  detta  difpenla 
non  arrivò  fin  dopo  la  dilei  morte  (<*). 
E quello  fi  fu  1’  ultimo  lèrvigio  fatto  in 
Roma  dal  Cardinale  (f  Ojfat  , che  dal- 
la ' 

(y)  Memoires  de  Sulli.  Sir.  George  Carew  Re- 
Jazion.  dello  Stato  di  Francia  &c.  Dupleix,  tom.  v. 

[ z ] Perefìxe.  Cayet.  Sir  George  Carew  Re|a- 
ction.  & c. 

(a)  Jac.  Thugn.  Dopi.  tom.  v.  Mez. 
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la  maggior  parte  degl’  Iilorici  Francesi 
vien  commendato  come  una  perfona  di 
ammirabili  talenti  , e d’  una  incorrotta 
integriti,  delle  quali  doti  le  prime  lo 
innalzarono  alla  lua  dignità  , e 1*  altra 
lo  collimi  al  di  fopra  della  medefima  . 
Alcuni  però  anno  infinuato  , che  quello 
Cardinale  era  talmente  addetto  all’  efse- 
re  d’un  vero  ecclelìallico , che  fi  affaticò 
adoprando  gli  ultimi  fuoi  sforzi  per  rin- 
novare nel  configlio  di  Errico  IV.  li  fen- 
menti  della  lega  , cioè  a dire  , cercò 
di  calmare  l’animo  del  Re  in  riguar- 
do agli  Spagnuolt , di  renderlo  fotto- 
mefso  ed  ubbidiente  alla  corte  di  Ro- 
ma , e di  ricondurlo  per  lenti  ed  im- 
percettibili gradi  all’antico  liilema  del- 
la cafa  di  Valois  , della  quale  la  mac- 
ina fondamentale  fi  era  i’  elli azione 
dell’  erefia  , 0 per  dirla  in  piò  chiari 
termini  , I’  ellirpazione  "degli  Ugonot- 
ti (b).  Ma  nel  cafo  poi  che  quelli  me- 
todi cosi  delicati  e gentili  qpn  gli 
riulciflero  , non  fi.  farebbero  già  trafcu- 
rati  e medi  da  parte  altri  di  diveda, 
natura  , ficcome  appari  chiaramente  dal- 
la fcoverta  che  fece  1*  ambafciatore  del 
Re  nella  corte  di  Madrid  , il  quale  tro- 
l/l.Mod.Vol.i^.Tom.j.  4 F vò 

( b)  P.  Daniel.  Le  Gead. 
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vò  che  li  miniflri  Spagnuoli  erano  pri- 
ma di  lui  informati  delle  più  fegrete 
riloluzioni  e determinazioni  della  cor- 
te di  Francia  ; nè  tu  egli  quello  am- 
bafciadore  lungo  tempo  in  ofcuro  , e 
fenza  fapere  la  maniera  , come  ciò  fi 
facelfe;  imperocché  un  certo  Fafis  del- 
la fazione  de’  tedici,  il  quale  avea  pre- 
fo  rifugio  in  Madrid , ti  offerì  di  fpie- 
gargli , ove  ne  avetfe  ottenuto  il  perdono 
e qualche  ricompenfa,  il  fegreto  di  tut- 
to quello  affare  . Effendofegli  adunque 
ciò  accordato,  loafficurò,  che  un  certo 
Niccolo  Hate , che  avea  la  confidenza  di 
Monfieur  Villeroy  fegretario  di  flato , 
trafmettea  tutte  le  fcritture  di  qualche 
confiderazione  ed  importanza  alla  corte 
di  Spagna , in  confeguenza  d’ una  pend- 
one di  mill’e  dugento  feudi  l’anno  , 
che  fe  gli  pagava . Quindi  Kafts  fu  man- 
dato in  Francia  una  col  fegretario  d’ 
imbafeiata  ; ma  avendone  avuti  alcuni 
fofpetti  la  corte  di  Spagna , immediata- 
mente furono  mandate  lettere  al  mini- 
flro  di  Spagna , che  trovava!!  nella  corte  di 
Francia , affinchè  facelfe  in  modo  che  Ha- 
te fi  mettelfe  in  cautela  e guardia;  ed 
effe  giunfero  in  tempo  cosi  opportuno  , 
che  già  Hate  erafene  fuggito  da  Monfieur 

. * de 
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de  Villeroy , allora  quando  giunfero  gli  ' 
ordini  dii  Re  per  arrecarlo  (c).  Nulla 
però  di  manco,  eflendo  egli  perl^guita- 
to,  e fperando  di  palfare  a guazzo  il 
fiume  Marne  di  notte,  vi  reftò  iomm er* 
fo  ( d ).  Alcuni  dicono  (e),  che  quello 
addivenne  per  accidente  , ed  alcuni  al- 
tri (/)  T attribuifcono  a difperazione  ; 
laddove  poi  certuni  ( g ) credono,  che  co-* 
loro  i quali  la  guidavano  lo  conduffero 
in  un  luogo,  ch’era  propio  per  dcpofitare, 
e confidar  loro  tutt’i  Tuoi  legreti.  Comun- 
que però  ciò  andaffe,  dalla  comune  fa- 
ma venne  accufato  Villeroy , ed  ove  fi  vo- 
glia predar  fede  al  fuo  antagonifta  Rbo - 
/»/,  un  tale  imputazione  non  fu  affat- 
to una  calunnia.  Villeroy  medefimo  feris- 
se una  fua  àpologìà,  la  quale  fu  pofeia 
data  alla  luce  e pubblicata  ; ma  -non 
per  tanto  egli  non  potè  mai  efiinguere  il 
fofpetto  nato,  non  oftante  che  poi  lo.  fia- 
to degli  affari  del  R*,  e le  inclinazioni 
forfi  del  Re  medefimo  , poiché  Villeroy 
avea  guadagnata  una  gran  mano  fopra, 
di  Errico  , lo  fecero  di  nuovo  tornare 

4 F 2 nel 

(c)  P.  Matth.  Jacobi  Thuani.  Memoiresde  Sullu 

(d)  P.  Dan. 

(e)  Du  Tillet.  Mez, 

(f)  Dnpl.  Le  Gend. 

( g ) Memoires  de  Salii,  Chalons. 
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nel  configlio , e lo  reintegrarono  nell* 
ilteilo  alto  grado  di  confidenza  , in  cui 
non  era  fiato  mai  prima  (£). 

Egli  erafi  nell’  anno  precedente  tro- 
, vato  efpedicnte  per  lo  Re  di  proccurare 
al  marchefe  di  Kbofny  la  provincia  di 
Pcitou , per  mezzo  di  alcuni  llràordinarj 
pallia  cioè  con  difpenfare  favori  e bcneficj 
a coloro,  alli  quali  dovea  per  diritto  quel- 
la provincia  ritornare  , e ciò  non  tanto 
per  riguardo  di  elfo  Rbnfny , quanto  per 
riguardo  del  Re  .*  talché  in  quello  anno 
egli  fu  mandato  a prender  polfelfo  di  un 
tal  governo  , a fine  di  mantener  quieti 
li  Protettami,  e di  bilanciare  il  potere 
del  duca  de  la  Trcmouille  , e di  alcuni 
altri  perfonaggi  di  gran  condizione , i 
quali  unitamente  coi  duca  di  Bouillon 
erano  delideroli  di  renderli  formidabili 
per  mezzo  dell’  apparenza  di  un  grande 
zelo  nella  caufa  di  religione  (/).  Iti 
quello  Monfieur  de  Rbofnv  vi  riufrì  fe- 
licemente con  render  perfuafi  li  minittri 
li  più  intendenti  , che  1’  eifere  difpolli 
ed  inclinati  alle  fazioni  fervi  va  foltanto  ad 
alienare  l’animo  del  Re,  ed  a proccurare  i 
vantaggi  degli  aderenti  del  Papa?  li  qua- 
li 

(H)  Memoires  de  Sulli.  . 

[»)  Dupl.  tom.  v.  Mez.  - . 
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li  non  facevano  altro  , che  infinuare  di 
continuo  , che  i principi  della  religione 
riformata  li  conducevano  a formare  de’ 
partiti  e delle  cofpirazioni  ; laddove  per 
verità  , etti  non  potevano  edere  buoni 
Protettami,  fenza  effere  buoni  fuddiri , 
La  Spagna  tra  quatto  tempo  avea  con- 
chiufo  un  trattato  colla  Gran  Bretta- 
gna, ma  il  Re  Giacomo  fi  era  data  la 
cura  , che  un  tale  trattato  dovefs’  effe- 
re  fenza  pregiudizio  della  lega  difenfiva 
colla  Francia  (k)  • Nulla  però  di  man- 
co gli  S paga  noli  deviando  dalle  loro  or- 
dinarie maffime  , ed  accortifi , ch’eglino 
andavano  al  di  fotto,  e perdevano  col 
traffico  e commercio  della  Francia,  die- 
dero un  patto  molto  ardito  , ed  impofe- 
ro  ad  un  tratto  un  dazio  del  trenta  per 
cento  fopra  tutte  le  mercatanzie  Francefi. 
Errico  fi  offefe  tanto  di  un  si  fatto  lor 
procedere,  che  non  ottante  che  i fuoi  affari 
non  fi  trovaffero  ancora  in  ottima  fituazio- 
ne,  conciofiachè  fi  fìimafferoli  fuoi  debiti 
pubblici  attendere  alla  fomma  di  trecento 
trenta  mila  milioni  , pure  non  ebbe  riparo 
nè  dubio  veruno  di  moftrar’  efpreffamen- 
te  il  fuo  rifentimento  con  proibire  ogni 

4 F 3 com- 

(k)  Memoire':  de  Sulli.  Suite  de  kla  Chrouique 

da  Sieur  Du  TUlct.  U Gend. 
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commercio  colla  Spagna,  il  che  fu  più 
di  quello , che  la  corte  di  Spagna  afpet- 
tavafi  ; e conciofiachè  la  mira  degli  Spa-> 
gnuóli  non  folle  all'atro  di  far’una  guer- 
ra ebbero  ricorfo  al  folito  lor  metodo 
di  proccurare  1’  interpofizione  del  Papa, 

, ed  in  confeguenza  di  dia  una  negozia- 
zione , la  quale  andù  a terminare  in  ri- 
muovere quel  nuovo  dazio  , o fia  ga- 
bella, ed  in  rivocarli  la  proibizione,  che 
per  quello  eralt  cagionata  (/)  . Fra  que- 
llo tempo  gli  altari  doniellici  del  Re 
gli  recarono  almeno  altrettanto  dilìurbo 
ed  inquietudine  che  quelli  del  fuo  go- 
verno ; poiché  negli  affari  del  governo 
le  gelofie  degli  aderenti  del  Papa  gli 
generavano  continue  perpleflita  ed  affli- 
zioni ; e nelli  domeftici  veniva  egual- 
mente difturbato  da’  rifentimenti  della 
regina  , che  da’  capriccio!!  umori  della 
Tua  amafia  ; in  guifa  che  potrebbe!!  con  ■ 
verità  dire  , eh’  egli  non  godeva  mai 
Urt  momento  di  quiete.  Quanto  alla  re- 
gina adunque  ella  non  folamente  lo  ren- 
deva infelice  per  motivi  di  gelofia  , e 
per  trafporti  di  palfione , ed  ogni  di 
poi  per  gli  fuoi  cattivi  umori  capriccio!!; 
ma  gl  'Italiani  in  oltre  , ch’ella  aveva 

' , - • in"' 

( 1 ) Perefixe.  Dupleix , tcra.  v.  P.  Matth. 


Digitized  by  Google 


LIB.  XIX.  * CAP.  IV.  npi 
intorno  a fé,  non  facevan  altro  che  di 
continuo  metterle  in  teda  nuove  doman- 
de a farli  da  eflfo  lei,  cercando  di  pro- 
fittar e cavare  utile  da  ogni  cola,  e tra 
le  altre  vendendo  alle  fpie  della  Spagna 
qualunque  fegreto  venilTe  lor  fatto  di 
udire  ( m ).  Quanto  poi  a Madama  d’ 
Entragues , che  in  quello  tempo  era  di- 
venuta marchefana  di  Verneuil , ella  era 
divenuta  infinitamente  più  infopportabi- 
le;  in  guifa  che  trattava  il  Re  Errico 
con  infolenza,  e la  regina  con  difprez- 
zo , contraffacendo  1*  aria  dell’  inetto  e 
malconcio  di  lei  portamento,  la  cattiva 
di  lei  maniera  di  pronunciare  , e qua- 
lunque altro  picciolo  difetto  , in  faccia 
del  Re  medefimo.  Alcune  volte  faceva 
chiaramente,  intendere  , che  li  Tuoi  pro- 
prj  figliuoli  erano  altrettanta  ben  nati , 
che  quelli  della  regina  ; alcune  altre  di- 
ceva al  Re , eh’  egli  era  divenuto  gik 
vecchio  e fofpettofo;  ed  alcune  altre  fi- 
nalmente che  la  fua  cofcienza  le  flava 
talmente  difturbata  ed  inquieta,  eh’  el- 
la non  averebbe  penfato  a vivere  alcun 
altro  picciolo  tempo  con  effo  lui  in  una 
si  fatta  guifa  . Alla  fine  Errico  effendo- 
ne  divenuto  intieramente  fianco  prefe  que- 
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i ip2  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
Ha  sì  arrogante  donna  alla  di  lei  parola  fi 
determinò  di  dividerli  ed  allontanarli  dal- 
la medelìma,  e per  compiacere  e far 
cola  grata  alla  regina  fi  comprò  la  pro- 
meffa  , che  le  avea  fatta  di  maritarla, 
il  die  era  Hata  la  forgente  di  sì  gran- 
di e numerofi  difturbi , col  pagarle 
venti  mila  feudi  in  danajo  contan- 
te , e con  promettere  il  battone  di  . 
marefciallo  di  Francia  a Monfieur  d 
Entrapy.es  di  lei  padre  , il  quale  non 
era  fiato  giammai  nel  campo  («). 

Mentre  le  cofe  ritrovavano  in  que- 
llo (lato,  fu  feoverra  una  nuova  feena  di 
tradimenti,  in  cui  era  intrigata  eflà  fua  , 
amafia  con  tutta  la  di  lei  famiglia.  La 
prim’  apertura  di  sì  fatta  feena  ella  fi  fece  * 
con  efìers’intercéttate  alcune  lettere,  che 
venivano  al  conte  di  Auvergne , il  qua- 
le , allorché  fu  perdonato  per  la  parte  , 
che  avea  avuta  nella  cofpirazione  di  Bi- 
ro» , volontariamente  aveva  intraprefo 
ad  operare  come  una  fpia  della  corte  di 
Spagne',  e fotto  preteflo  di  mantenere 
a tal  proposto  una  corrifpondenza  in  , . 
quella  corte,  le  feopriva  li  fegreti  della 
corte  di  Francia . Per  la  qual  cofa  gl’ 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  ii 
k ideili  Tuoi  fofperti  lo  includerò  a fuggir- 
fene  nell’  Auvergne  , dove  fi  sforzò  di 
evitare  di  edere  prefo;  ma  le  fue  pre- 
cauzioni lo  dclufero . ond’  eflendo  da-* 

, to  arredato  in  una  rivida , eh’  egli  facea, 
fu  mandato  prigione  nella  Bafliglia  , e • 
mefiò  in  quell’ ideffa  danza,  dov’ era  fia- 
to confinato  il  marefciallo  B'tron  (o)  .* 

^Indi  todo  fi  vide  chiaramente  , che  la 
'Tua  forelia  avea  parte  nelle  fue  corri- 
.fpondenze;  e che  fotto  il  pretedo  di 
romperfi  col  Re,  ed  alienarfi  da  elfo  lui, 
ella  penfava  di  ritirarfi  in  Inghilterra 
infieme  co’ fuoi  figliuoli,  avendo  ivi  te-' 

. fiuta  una  corrifpondenza  con  l’ imbafeia- 
. ,v  tore  Spagnuolo  : laonde  tanto  il  padre  , 
quanto  la  madre  di  lei  furono  mandati 
in  prigione  ed  * ella  *fu  confinata  nell* 
idefla  fua  cala  (/>).  Ora  il  Re  fembrò  * 
di  ederne  all’  edremo  grado  irritato,  e 
» fermamente  rifoluto  di  abbandonar  que- 
fti  rei  alla  feveritk  della  legge;  talché 
con  queda  mira  ordinò,  che  il  parla- 
, mento  ne  for mafie  i loro  procedi . Fra 
quedo  tempo  in  mezzo  di  lòmiglianti mm  IÓ°4* 
- perpledita  egli  continuò  fermamente  , e 
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np4  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
con  immancabile  applicazione  li  difegni, 
eh’  eranfi  formati  di  fgravare  , e toglie- . 
re  i debiti  della  corona,  di  riftabilire  Y ■ 
ordine  e la  giuftizia  nelle  provincie, 
e di  accrefcere  quei  cumolo  di  beni,  e 
ricchezze  che  da  lui  fi  teneano  in  ri- 
ferva; nell’ adempimento  delle  quali  cofe 
fi  ebbe  da  lui  ricorfo  ad  alcuni  metodi; 
e maniere  , che  non  furono  univerfal- 
mente  approvati.  E’ ben  vero,  che  i bi- 
fogni  e neceffità  dello  fiato  erano  gran- 
di; ma  nell’  efigere  , e far  danajo  , lo 
fpirito  di  accu molare  divenne  troppo 
grande  cosi  nel  Re che  nel  fuo  mini- 
ltro.  . *.  . - 

Li  deliri - f 11  Parlamento  affai  prefto  sbrigò  li/ 

Proce(n  de’  gran  rei  criminali . Il  con- 
dal  parla-  te  d’  Anvergne  addofsò  tutto  fopra  la 
mento , ma  fua  forella  , e quefta  per  lo  contrario 
gentilmente r*addofsò  tutto  fopra  di  lui.  li  vecchio 
trattati.  Entragues  fi  portò  con  una  fermezza  e 
coftanza  grande,  ed  in  una  maniera  affai 
degna,  addoffandofi  ed  incolpando  d’ ogni 
cola  fe  fteffo,  affinchè  riufeiffe  il  pefo 
pih  leggiero  per  tutti  gli  altri . Nel  pri- 
1 tuo  giorno  di  Febbraio  quefta  gran  cauta 
fu  decifa;  ed  il  conte  Monlìeur  di  Et*> 
tragttes  con  un  certo  Mr.  Mtrgan,  eh* 
era  m Inglef e y il  qual’  eràfi  fatto  intri- 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  iip5^ 

, gare  in  firniii  affari,  furono  condennati 
ad  effere  decapitati;  e quanto  alla  mar- 
chefana  la  Temenza  che  ufc'i  per  lei  fu 
di  paflare  li  rimanenti  de’  Tuoi  giorni 
dentro  un  moniltero  (#)  . Dopo  tutto 
quello  fracaffo,  ni  uno  di  s'i  fatti  giudizj 
fu  efeguito  ; imperciocché  il  Re  com» 
mutò  la  pena  del  conte  d ' Auvergne  in 
una  perpetua  prigione  per  molti  e varj 
motivi , ma  tra  gli  altri  uno  fi  fu  quello  di 
aver  dato  in  potere  di  lui  l’originale  affo* 
dazione  o fia  lega  fatta  tra  fe  medefimo, 
il  maresciallo  di  Biron , ed  il.  rtìarAciallo 
duca  di  Bouillon'.  la  qual  cofa  fece  cono* 
fcere  la  poca  fincerità  delle  fue  prime  Co- 
verte . Quanto  poi  all’ultimo  tradimento, 
egli  afloiutamente  niegò  di  effer’  entrato 
in  alcun  trattato  con  la  Spagna , il  che 
non  di  meno  era  vero  ; e fi  {limava  effe- 
re  flato  trattato  molto  afpramente,  perchè 
non  era  flato  ni^Éb  in  libertà  .di  far  nuòve 
cofpirazioni  (r  jfli  vecchio  Entragues 
ebbe  ordine  di  ritirarfi  nel  fuo  proprio 
flato;  la  marchefa  fu  confinata  nella  Tua 
propria  cafa  a Verneutl , e Mr*  Morgan 
fu  sbandito  dal  regno  (r).Non  cosi  fu- 

..  ro-  > 

(q)  P.  Matth.  Dopi.  tona.  v.  le  Gend.  ; 
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\ i $6  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
tono  terminati  tutti  quelli  diìturbi , che 
ne  infurierò  nuovamente  degli  altri  . Il 
Re  era  in  quello  tempo  convinto  c 
perfuafo,  e,  quel  ch’era  di  maggior  con- 
feguenza,  avea  già  in  poter  fuo  di  far- 
ne rimaner  convinto  tutto  il  Mondo  , 
che  il  duca  di  Bouillon  avea  formati 
alcuni  difegni  contro  il  fuo  governo  ; 
ma  non  voleva  intanto  procedere  fino  a 
che  non  itteffe  ficuro  in  riguardo  alli 
protettami , li  quali  avevano  una  grande 
flimaper  quetduca,  ed  erano  al  medefimo 
grettamente  attaccati.  Per  quella  ragio- 
ne adunque  il  Re  mandò  il  matchefe 
de  Khofny  nella  loro  generale  aflemblèa 
a Chatelleraud , dove  fi  doveano  confi- 
derai alcune  cofe  di  un’ettrema  impor- 
tanza. Or  fe  noi  polliamo  predar  cre- 
dito a quello  grande  uomo,  era  flato 
propollo  un  difegno  o fia  piano  per  fila- 
bili re  una  fpecie  di  rej^ìblica,  o alme- 
no un  corpo  a parte  e feparato  dal  ri- 
manente del  regno,  da  uni  focietà  fat- 
ta tra  i protettami,  il  quale  piano  da 
lui  viene  attribuito  al  duca  di  Burlioney 
JLefdipuieres , du  Plcjjìs , D'  A ubi  gite,  q 
da  alcuni  altri . Il  corpo  de’  protettami 
non  riguardò  la  cofa  in  quello  affet- 
to; ma  quando  poi  etti  ve  la  confide- 
* . . ra- 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  np7 
* rarono,  dilapprovaronla.  Coloro,  li  qua- 
li erano  li  più  arditi,  fi  dichiararono  e 
proiettarono , che  ov’  Errico  fotfe  ttato 
immortale,  nettim  penfiero  affatto  di  fi- 
rmi Torta  farebbe  entrato  nella  loro  men- 
te; ma  che  le  loro  apprenfioni  di  quel 
che  porev’  accadere  per  lo  futuro  , ed 
una  giufta  e ragionevole  cura  e folle- 
citudine  della  loro  potteritù,  gli  aveva  in- 
dotti a fottenere  un  (imigliante  proget- 
to . Nulla  però  di  manco  , elfendofi  le 
forti  loro  piazze  lafciate  in  mano  de’  me- 
defimi  per  tre  altri  anni,  e dateli  loro 
forti  aflìcurazioni  delle  buone  intenzioni 
del  Re , fi  condulfero  gli  alfari  tutti  a 
fua  foddisfazione  ; e tra  i molti  fervigj, 
che  il  marchefe  de  Rbofny  refe  al  fuo  ' 
Sovrano , quello  non  fu  allatto  uno  detti 
più  piccioli  (/). 

Mentre  che  Errico  ed  il  fuo  confinilo  Siftwpn 

i • « » i « • • ° una  nuova 

trovavans  in  qualche  dubio  per  riguar-  c07t(,lUTtl 
do  agli  avvifi  che  avevano  ricevuti  di  mllc  prò- 
alcun  intrighi  nel  P eri  por  d , Quercia  tvmc. 
Guienne , la  regina  Margherita  di  Va - Mar?,heri- 
lois  fornì  loro  tutt’ i lumi  ch’elfi  potea-  ™ di  Vala- 
no  defiderare  : il  che  apportò  una  fod- ls  * 
disfazione  ben  grande  così  atta  corte , che 
al  Re , il  quale  diede  a lei  la  maggior 

, par- 
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np8  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 

parte  delli  beai  coi. dica  ti  del  coite  d’ 
jfuvergne , ed  il  permeilo  di  riti  e de  re  a 
Parigi^  ch’ella  ebbe  molto  a caro  («). 
Sì  fatti  coiti  n ovina  iati  e diilurbi  , ns’ 
quali  gli  Spagnuoli  ebbero  ancora  la  lo- 
ro parte , e per  promuovere  li  quali  ef- 
fi  aveano  avanzato  qualche  danajo  , co- 
larono la  vita  ad  alcuni  galantuo  mini , e 
farebbero  tuttavìa  flati  per  turti  mag- 
giormente fatali  , ov’  eglino  di  lor  pro- 
prio moto  non  avviterò  avuto  ricorfo 
alla  clemenza  del  Re  , al  qual’  effendo- 
fi  e(ft  indirizzati  differo  tutti  la  verità, 
e così  ottennero  il  loro  perdono. . Erri- 
co nonpertanto  giudicò  necelfirio  di  con- 
durfi  con  un  corpo  di  truppe , ed  alcu- 
ni giudici  nelle  provincie  di  là  della 
Liira  , a fine  di  ridurre  in  fuo  potere 
le  piazze  che  appartenevano  al  duca  dì 
Buglione , e per  dare  infieme  qualch’efem- 
pio  di  giu  lizia  nelle  perfone  di  coloro  eh* 
erano  entrat’  in  maneggi  ed  intrighi  colla 
Spagna:  e ben’ egli  recò  a fine  amendue 
' quelle  co fe  fenz’alcuno  diiturbo  : poiché 
il  duca  elfeidofì  ritirato  con  tutt’ i fuoi 
confidenti  fuora  del  pa  eSt  di  Tur  enne  , 
diede  ordini  ed  irruzioni  aldi  governato- 

i • 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  upp 
ri  delle  Tue  piazze,  che  le  rendettero 
tutte  ogni  qualunque  volta  , che  il  Re 
loro  le  richiedefle  ; e nell*  iltelfo  tempo 
fcrilfe  ad  elfo  Re  lettere  cotanto  piene 
di  rifpetto  e di  fommeflìone,  che  quelli 
appena  Teppe  qual  giudizio  fare  della  di 
lui  condotta  (w)  . Nel  Tuo  viaggio  il 
Re  pafsò  vicino  la  città,  di  RocbcUe , la 
quale  fpedi  deputati  per  complimentar- 
lo . Quelli  furono  a lui  introdotti  dai 
marchefe  di  Rbofny  , e dopo  avergli 
prefentate  le  chiave  della  città  diitero 
alla  Madia  di  lui , che  quaotunqu  egli 
ftelfe  alla  tetta  di  un"  efercito  di  Catto» 
lici , pure  la  Tua  prefenza  non  farebbe 
men  cara  ed  accetta  alli  di  lei  abitan- 
ti di  quel  che  lo  fu , quando,  eglino 
ebbero  1*  onore  di  elfere  in  armi  in 
dilui  fervigio  ; e che  fe  le  loro  porte 
erano  troppo  angufte  , elfi  farebbono  Ita- 
ti pronti  ad  abbattere  e fmantellare  le 
loro  mura  per  dargli  in  ella  1’  entrata  , 
Il  Re  rimafe  fopraffatto  per  un  s'i  ina- 
fpettato  complimento , ed  elfendo  già 
entrato  in  elfa  città  fi  compiacque  eltre- 
mamente  del  ricevimento  che  ne  fece- 
ro ; ed  egli  dalla  Tua  banda  lafciò  elfo 
popolo  di  Rjocbelle  ben  foddisfatto  ali’ 

eltre- 
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1200  L’ISTORIA.  DI  FRANCIA 
eftremo  fegno  per  le  te  tim  viiaase,  chs 
gli  diede  della  fua  affezione  ( # ) . 

Nuovi  tra-  la  cura  fare  ja  giuftizia  fu  la  fera-» 

tpr^ciè: ta  in  gratl  Parte.  al  marchefe  di  Rbof- 
eh fardi c n/  . Due  fratelli  dell’  irterto  nome  di 

Luquijfe  gentiluomini  di  buone  famiglie 
altri  acci-  di  Provenza  furono  decapitati  per  aver 
denti . venduta  Narbona  agli  Spagnmli  ; e die- 
ci o dodici  altri  foffrirono  1’  iftetfo  fato 
per  delitti  di  confinili  genere  (y)  . In 
fornirla  egli  fi  vide  finalmente,  ch’eflì 
aveano  fatta  una  feoverta  delli  traditori 
più  torto  , che  del  tradimento  ; poiché 
quegli  che  furono  li  rei  non  poterono 
dire  niente  altro,  che  le  particolari  ca- 
gioni o motivi  , ond’  effi  vi  erano  fiat’ 
indotti  e tirati  ; cioè  alcuni  perchè  era- 
no perfuafi , che  la  religione  Cattolica 
forte  in  pericolo;  altri  che  vi  fi  erano 
indotti  per  promuovere  la  caufa  de’pro- 
teftanti  con  prendere  le  armi  ; e non 
pochi  vi  erano  flati  tirati  per  far  le 
vendette  del  morto  marefciallo  di  Bi- 
ro» . Uno  fchiavo  di  galera  in  Marfc- 
plia  informò  il  duca  di  Guife  , che  un 
certo  Monfieur  Martargues , eh  era  un 

per- 

(x)  Hiftoire  de  la  Vie  du  Due  d’  Epernon, 
torri,  ii.  Dupleix,  toni.  r.  Perefìxe.  Memoires  de 
Suiti. 
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perfonaggio  di  diftinzioni:  , e che  l’ anno 
avvenire  doveva  edere  Viguer,  olii  pri- 
mo magiitrato,  avev’ad  ertola!  comuni- 
cato  un  difegno  di  dar  quella  citta  in 
m ino  degli  Spagnoli  . Mi  la  condizio- 
nò dell’  accutàtore  > 'e  quella  dell’  accu- 
rato refe-  una  tal  cola  molto  improbabi- 
le . EHendofi  torto  dopo  radunati  ali  ita- 
ti di  Provenza,  Mariargues  tu  deitinato 
a girne  a portare  le  loro  rifoluziont 
alla  corte  , ed  effendofegti  quivi  con 
fotnma  cura  e diligenza  fatta  la  fpia  , 
ben  torto  lì  trovò  , eh’  egli  aveva  real- 
mente una  Itretta  corri (ponden za  coll’ 
ambafeiatore  Spagnuolo  Zuniga . Quin- 
di fu  immantinente  dopo  arredato  nel 
fuo  proprio  alloggiamento,  mentre  tro- 
vavate in  una  tegreta  conferenza  con 
Brunenti  fegretario  dell’  Imbalciatore  , 
dentro  le  cui  calze  fu  trovato  un  me- 
moriale contenente  li  fervigj  che  lì  ite- 
ravano ed  afpettavano  da  Mariargues , 
il  quale  imperciò  fu  per  una  limile  rei- 
tìt  decapitato  adì  ip.  di  Decembre , ed  il 
fuo  corpo  divifo  in  quarti  (sì).  Nell’ ideilo 
giorno  mentre  il  Re  pattava'  per  Ponr 
Neuf  o Ponte  Nuovo  fi  lanciò  un’  uomo  in 
lJì.Mod.Vol.z^.Tom.'$.  4 G mzz- 

(z)  Sir  Ralph  Winwood  Memorial.  voi.  ii.  p. 
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1202  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
mezzo  delle  Tue  guardie  , ed  avendolo 
afferrato  fermo  per  un  braccio  lo  fvoltò 
indietro  fopra  il  fuo  cavallo , tenendo 
nell’  altra  mano  un  pugnale  sfoderato > 
con  cui  era  fuo  intendimento  di  toglier- 
gli la  vita  : ma  effo  fu  immediatamen- 
te prefo  da’  fervi'  del  Re  , e fi  vide  gih 
eh’  era  un  certo  Giovanni  de  Liste  . 
Quando  poi  quelli  venne  ad  elferne  efa- 
minato  dille  , eh’  egli  era  Re  di  tutto 
il  Mondo,  ed  Errico  fi  tenea  parte  de’ 
fuoi  territorj  che  gli  avea  tolti  . Dopo 
efferfi  fu  di  ciò  inquifito  fi  trovò  ch’egli 
era  flato  per  molti  anni  matto  : laonde 
il  Re  diede  ordine,  che  folle  confinato  e 
mantenuto  in  vita  (a).  Il  Re  lotto  pretefto 
dell  età  avanzata  del  cancelliere  fi  pre- 
fe  dal  medefimo  li  fuggelli , e diedegli 
a Monfieur  de  Sillery  con  non  molta 
foddisfazione  del  vecchio,  il  quale  non 
potè  tenerli  dal  dire  , Che  un  (an cellie- 
re ferita  li  fuscelli  era  come  un  corpo 
ferita  /’ anima (b).  Il  defiderio,  che  il  Re 
m olirò  efpreflamente  di  veder  foddisfatt* 
i fuoi  debiti  , indulfe  Rbofny  a voler 
lare  qualche  difamina  delle  rendite  del- 

la  ; 

(a)  P,  Matth.  Jacob.  Thuan.  Sir  Ralph  Win* 
woad  M-morial.  voi.  ii.  p.  182. 

( b ) Memoires  de  Sulli.  Liupl.  tom,  v.  Mez, 
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la  cafa  di  Parigi  ; ma  Monfieur  Miro n 
provoffo  de’ mercatanti  vi  fi  oppofe  con 
gran  vigore  ; laonde  il  Re  (limò  bene 
di  far  sì  che  più  non  fi  parlaife  di  un 
fimile  affare  (c)  . In  quello  anno  ei  vi  P°~ 
furono  tre  Papi  , cioè  Clemente  vili  IÓ°S* 
il  quale  morì  nel  rnefe  di  Marzo  ; il 
Cardinale  de  Medicis  , che  prefe  il  no- 
me di  ‘Leone  XI  , ed  il  quale  non  fo- 
pravviffe  più  di  venticinque  giorni  ; 
ed  il  Cardinal  Borgbcfe  , il  quale  aifu- 
f me  il  nome  di  Paolo  V.  ed  il  quale 
non  fu  affatto  difaggradevole  al  Re  (d)y 
che  dal  tempo  della  fua  converfione  eb- 
be una  gran  condifcendenza  per  la  cor- 
te di  Roma  , comechè  non  fiafi  ancora 
determinato  , fe  ciò  faceffe  per  venera- 
zione o rifpetto  * o pure  per  timore  . 

Il  Re  determinato  di  riflabilire  in  Frnc.° 
la  pace  del  luo  regno  , e di  por-  s2dan  eri- 
re  fine  a quello  fpirito  d’  independenza  do- 
e d’ intrighi  o fieno  cofpirazioni , eh’  era 
la  forgente  delli  difturbi  fuoi  proprj  , e Bomllon. 
della  nazione  , rifolfe  di  marciare  , ove 
la  fua  falute  glielo  permetteife  ( giacche 
in  quello  tempo  veniva  molto  travaglia- 
lo dalla  gotta  o fia  podagra  ) a dirit- 

4 G 2 tu- 

( c ] Memoires  de  Sulli, 

( d ) Dupl.  P.  Dan. 
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tura  a Scdan , affine  di  far  s'i , che  redaf- 
se  il  duca  di  Buglione  perfuafo  e convin- 
to, coiti’ eoli  altro  non  era  che  un  fudJito. 
Tuttavolta  però  ei  giudicò  necefiario  d’in- 
nalzare ad  un  grado  fuperiore  il  mar- 
chefe  di  Rbofny , da  cui  era  luo  intendi- 
mento , che  lì  coinandafse  l’eiercito  nel 
cafo  , che  giudicaffie  non  edere  fpediente 
di  andarvi  egli  di  perfona  ; e confe- 
guentemente  lo  creò  duca  e pari  di 
Francia  con  il  titolo  di  duca  di  Sullt  , 
eh’  era  il  nome  d’  uno  de’  Tuoi  itati  , 
ed  in  tale  qualità  eiìo  fu  poi  ricevuto 
dal  parlamento  nella  fine  di  Febbraio  (e). 
Quind’  il  Re  immediatamente  dopo  di- 
chiarò la  fua  intenzione  d’  impiegar  le 
fue  armi  contro  Sed  tn  , ed  ordinò  al 
duca  di  Sulli  di  apparecchiare  un  com- 
petente treno  di  artiglierìa  per  una  ta- 
te intraprefà  . Erano  gih  gallati  quattro 
anni  da  che  il  principe  duca  di  Buglio- 
ne era  flato  in  corte  , e durante  lo  fpa- 
zio  di  quel  tempo  avea  contratta  (fret- 
ta corrifpondenza  ed  amicizia  con  mol- 
ti de’  principi  della  Germania  , la  cui 
interceffione  egli  fperava  , ch’edere  do- 
vei);; di  qualche  pefo  predo  del  Re*  ma 
com’  Errico  avea  ricufato  di  far  cola  di 

fi  ; 

(e)  Memoires  de  Sulli.  .* 
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fimil  natura  alli  cantoni  Svizzeri,  il  duca 
non  trovò  cofa  facile  di  poter’ avere  al- 
tri potentati  , che  s’  interponellèro  . In 
corte  però  non  gli  mancarono  mediato- 
ri , imperciocché  intercederono  per  lui 
la  regina  , e Villeroy  • di  maniera  che 
quando  il  Re  fi  tu  avanzato  col  fuo 
efercito  di  venticinque  mila  uomini  tra 

10  fpazio  di  una  lega  didante  da  Sedan, 

11  duca  domandò  un  trattato  , il  quale 
fu  conchi  ufo  nell’ultimo  giorno  di  Apri- 
le {f)>  In  quello  trattato  il  duca  ac- 
confenti  , che  il  Re  ponelfe  una  guerni- 
gione  dentro  Sedati  per  quattro  anni  ; 
ed  il  Re  dall’  altra  banda  concede  a lui 
un’  abolizione  o fia  perdono  di  quanto 
m.ii  egli  avelie  detto  od  operato,  da  dover- 
fegli  tutto  ciò  confermare  e verificare  nel 
parlamento  (g).Non  cosi  un  fimiglian- 
te  tratrato  fu  conchiufo,  che  il  duca  fi. 
portò  a prefentare  li  fuoi  olfequj  e rifpetti 
ad  eflo  Re,  il  quale  dopo  di  ciò  fece  la  Ina 
entrata  in  Sedati,  e dopo  eflervifi  trattenu- 
to per  pochi  giorni,  fe  ne  ritornò  in  trion- 
fo a Parigi.  Immantinente  dopo  il  duca 
di  Buglione  gli  andò  apprelfo  in  quella  ca- 

4 G 3 pi- 

# 

(0  P.  Matth.  Dupl.  torri,  v.  Sir.  Ralpi  Win- 
Wood  Memorial.  voi.  ii.  p.  182. 

(g)  Jacob.  Thuan.  P.  Daniel,  tom.  x. 
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pitale  , e eoa  iftordimento  di  tutto  il 
Mondo  non  folo  fu  gentilmente  ricevu- 
to, ma  s’intromife  talmente  nella  buo- 
na grazia  del  Re,  che  tra  lo  fpazio  di 
un  mele  quello  monarca  fece  ufeire , 
e fi  ritirò  la  fua  guemigione  da  dentro 
Sedan  , e lafciò  elfo  d,uca  in  quella  me- 
defima  fituazione  , in  cui  erafi  da  lui 
trovato  (b)  . 

La  regina  Margherita  iftituì  una  li- 
te dinanzi  al  parlamento  di  Parigi  con- 
tro il  conte  d’  Auvergne  , il  qual’  era 
tuttavia  prigione  , ficcome  continuò  ad 
elferlo  durante  il  rimanente  tempo  del 
regno  di  Errico , per  quella  contèa  che 
da  elso  conte  godevafi  in  virtù  del  te- 
ftarnento  della  regina  Caterina  de  Me- 
dici! ; infillendofi  da  efsa  regina  Mar- 
gherita , che  per  lo  contratto  di  matri- 
monio di  quella  regina  con  Errico  II,  le 
terre  a lui  conilituite  in  dote  dovevano  in 
mancanza  di  prole  mafehile  pafsare  alle 
donne  . Or’  ella  avea  già  avuta  un’altra 
lite  dinanzi  al  parlamento  di  Tolofa  per 
la  contèa  di  Lauragois , ed  aveala  ricu- 
perata ; onde  il  parlamento  di  Parigi 
le  fece  f iltefsa'  giuftizia  (/)  . Quindi 

do- 
ck) Memoires  de  Sulli.  P.  Matth.  Mezcray.  Lej  ' 
G^ndre. 

(ij  Dupl.  tom.  v. 
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dopo  efserne  (tata  mefsa  in  pofseiso , la 
fece  p;r  un  contratto  di  donazione  dopo 
la  Tua  propia  morte  pafsare  in  dominio  e 
potere  del  Delfino;  e qualche  tempo  dopo 
accettò  di  prenderli  in  vece  di  quelle  ren- 
dite una  penfione  (£).  In  mezzo  di  fnni- 
glianti  felicità  , e mentre  fembrava  il 
Re  trovarfi  in  maggior  ripofo  , * e tra 
maggiori  confolazioni , in  cui  non  erafi 
trovato  mai  in  alcun’  altro  tempo  del 
fuo  regno  , poco  mancò  , che  un  fini- 
ftro  accidente  non  mettefse  fine  alla  Tua 
vita  ; imperocché  in  ritornare  da  $. 
Germano  , dov’  era  (tato  per  vedere  lì 
fuoi  figliuoli  , avendo  feco  entro  il  fuo 
cocchio  la  regina,  col  duca  di  Vendofme , 
il  duca  di  Montpenfier  , e la  principef- 
fa  di  Conti  , li  cavalli  in  entrare  nella 
fcafa  caddero  dentro  l’ acqua , e feco  loro 
vi  tirarono  il  cocchio  : laonde  furono 
tutti  in  pericolo  della  lor  vita  . Il  Re 
fe  ne  liberò  da  fe  folo  a nuoto  ; il  fi- 
gnor  de  Chajìeneraye  con  gran  difficol- 
tà n’eftrafle  fuora  la  regina  per  gli  ca- 
pelli , e tutti  gli  altri  furono  in  fiml- 
gliante  guifa  fai  vati  ; per  lo  qual  fatto 
Cbaflencray  oltre  un  dono  fattogli  di 
gioielli , e d’  una  annua  penfione , ebbe 

• 4 G 4 an- 

• « k 
( k ) P.  Daoiel,  tom,  x. 
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ancora  mito  dopo  una  compagnia  delle 
guardie  (/}.  Egli  tu  eretta  una  nuova  ca- 
mera per  inquisire  intorno  alle  fallita  degli 
amminifiratori  delle  finanze;  poiché  un  tale 
d litro  enfi  eccettuato  nella  grazia  e per- 
donoconceduro  dopo  la  prima  inquifizione: 
Quelle  camere  elleno  fi  furono  il  difo- 
nore  del  prefente  regno  egualmente  che 
del  minilixo  : poiché  li  più  ricchi  e più 
rei  e colpevoli  fi  tàlvarono  con  pagare 
fei  cento  mila  feudi  , e fu  loro  nel  tem- 
po ifietfo  pennello  di  talfare  i loro  Tu- 
bai terni  , da’  quali  eglino  rifeofsero  due 
volte  tanto  (w).La  marchefana  era  in 
quello  tempo  nell’  ìfteiTo  alto  favore  , 
in  cui  era  mai  fiata  ; e pure  il  Re  ave- 
va una  noveir  amafia  , alla  quale  diede 
il  titolo  di  cornetta  de  Moret  , Le  fue 
debolezze  in  riguardo  a ciò  furono  lom- 
mamente  pregiudiziali  al  fuo  carattere, 
ed  impedirongii  di  avere  quell’  aflòluta 
autorità,  che  in  altro  cafo  le  fue  buone 
qualità  gli  averebbono  guadagnata;  poi- 
ché colui,  il  quale  non  fa  nè  può  avere 
il  comando  di  iè  fteflò , non  farà  mai 
bene  ubbidito  . 

Aven- 


(-1  ) P.  Marthieu.  Mer.  P.  Daniel. 
( m ; Dupieix,  tom.  v. 
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Avendo  il'  Pontefice  Paolo  V.  avu- 
to de’ contratti  collo  (tato  di  Venezia, 
ed  ettendo  fenz’  alcuno  gran  motivo  pro- 
ceduto ad  una  (comunica,  il  Re  man- 
dò a Roma  il  Cardinale  di  Toycufe , per 
comporre  ed  aggiuitare  li  loro  affari,  o 
almeno  porgli  in  ittato  di  poterli  acco- 
modare, nel  che  con  foddisfazione  e pia- 
cer grande  di  etto  Re  riufc'i  (elicemente. 
La  nafeita  del  duca  &Orlenns  accaduta  a’ 
di  i<5.  di  Aprile  (n)  recò  al  Re  una  gran 
contentezza  , poiché  venne  ad  affìcura- 
re  maggiormente  la  lucceffione  ; ed  a 
contribuire,  com’egli  ideoffi,  cosi  alla 
fua  quiete  , come  alla  fua  (divezza, 
poiché  perfuadevafi , che  gli  Spagnuoli 
dal  vedere  di  giorno  in  giorno  accre- 
feerfi  la  fua  famiglia  farebbero  meno 
inclinati  e propenfi  ad  entrare  in  intri- 
ghi e maneggi . La  (teda  lo  alleviò  altre- 
si da  alcune  altre  inquietudini,  e refe- 
gli  meno  neceflario  il  diffimulare  con 
i principi  dei  fangue  , de’  quali  niuno 
era  in  molto  favore  pretto  di  lui;  impe- 
rocché il  principe  di  Conti  , ch’era  il 
maggiore,  era  molto  lungi  dall’  elfere  un 
uomo  di  gran  talento,  ed  in  oltre  era 

pref- 

( n ) Memoires  de  Sulli.  Mez.  Memoires  poor 
fervir  à l’ Hittoire  de  France  toni.  ii.  p.  237. 
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preffochè  Tordo . Il  principe  poi  di  Condè 
Tuo  nipote,  ed  il  quale  fino  alla  na- 
fcita  del  Delfino  era  flato  riguardato 
come  il  fucceffore  prefuntivo,  era  gio- 
vane, e fviato.  Al  principe  di  Soijfons 
fratello  del  principe  di  Conri  non 
mancava  intendimento;  ma  aveva  una 
fpecie  di  gravida  Spatrinola , e picca  vati 
a si  diremo  fegno  della  fua  alta  con- 
dizione, che  il  Re,  il  qual’ era  d’ un 
naturale  del  tutto  differente  , non  ebbe 
mai  per  lui  alcun’affezione;  non  oftan- 
tc  che  in  alcune  occafioni  gli  aveffe 
quello  principe  refi  alcuni  fervigj  (o). 
Le  difpute  e contralti  ne’  Tuoi  configli 
giugnevano  alcune  volte  a troppo  alto 
fegno,  effendo  sempre  da  una  parte  il 
tonfervatore  de’  fuggelli  , o fia  il  can- 
celliere Sillety  una  col  fegretario  Vil- 
leroy , ed  il  duca  di  Stilli  dall’altra: 
queflo  ultimo  conliderava  li  primi 
come  creature  della  corte  di  Roma  y 
e non  gran  fatto  nemici  degli  Spa - 
gnuoli : e dall’altra  banda  li  primi  fa- 
cevano alcune  volte  fapere  al  Re  lo 
mormorazioni  e lagnanze  del  Tuo  po- 
polo contro  le  impofizioni  e taffe,  che 

fi 

Co]  Dupleix , tom.  v.  Sir  George  Carew  Rclar* 
zion.  della  Corte  di  Francia,  &c. 
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lì  (offrivano , e non  erano  Tempre  favo- 
revoli alli  progetti , che  faceva  effo  Stil- 
li per  ifmugnere  danajo  dagli  a m minilira  - 
tori  delle  finanze,  la  qual  cofa  dal  mede- 
fimo  faceafi  prefsochè  ogni  anno  : e pur’ 
egli  fi  vide  con  tutto  ciò  chiaramente,  che 
molti  di  elfi  amminillratori,  dopo  avere 
sofferte  varie  di  quelle  purgazioni  delle 
loro  reità,  morirono  lafciando  immenfe 
ricchezze;  il  che  fa  ben  vedere  a qual 
fommo  grado  il  mifero  popolo  bi- 
fognava,  che  foffe  (lato  aggravato  e 
carico  di  taffe  ; giacché  Tappiamo  ancora, 
che  il  Re  poffedeva  altresi  un  maggior 
teforo , che  non  avea  poffeduto  alcun’ 
altro  de’ Tuoi  predeceffori  (/>).  Li  prote- 
sami tennero  in  quell’anno  un  finodo 
a Rochelle , dove  il  duca  di  Sulli  predò 
ai  Re  gran  fervigj;  poiché  quantunque 
da  molti  de’  protellanti  venifs’egli  cre- 
duto troppo  poco  affezionato  al  loro  par- 
tito , pure  rade  volte  fentirono  le  Tue' 
apologie,  fenza  rellarne  convinti;  concio- 
fiachè  fapeffero  nel  medefimo  tempo  , 
ch’egli  era  al  fommo  grado  odiato  da 
tutti  gli  zelanti  del  partito  del  Papa , e 
da  quei,  che  vi  rimaneano  della  fazio- 
ne 

(p)  P.  Matthieu.  Mezeray,  P,  Dan,  Sir  George 
Garcw  Relation.  &c. 
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ne  Spagnuola  (q),  che  in  quello  tempo 
trovavans’  in  molto  gran  credito  prelìò 
la  corte. 

Errico  uni-  N pL  mefe  di  Luglio  il  Re  per  mez- 

patrimonio  20  di  un  editto  uni  li  lu.)i  itati  patri- 
mlla  conni;  moniah  , a ri  (erba  del  principato  di  Be- 

cflandefi^  arn  ’ a^a  Corona  di  Francia  (r)  . Egli 
promuove  il  av'ea  difegnato  una  volta  di  dargli  alia 
commento  fua  forella , e fi  era  ad  un  tal  fuo  di- 

nel  Juo  re-  r r r • 

ame  legno  fatta  oppoiizione  come  mcompati- 

• bile  colla  Tua  dignità;  ma  la  morte  po- 
fcia  di  quella  principeffa  po.'e  fine  ad  una 
si  fatta  di ( pura . Gli  affari  intanro  delli 
P ac  fi  BaJJì  gli  cagionarono  grande  im- 
barazzo; poiché  gli  Itati,  malgrado  de* 
continui  foccorfi  ed  ajuti,che  aveano  ri- 
cevuti, fi  dichiararono  trovarli  in  tali 
anguille  e llrettezze,  che  non  erano  in 
iflato  di  recare  avanti  per  alcun*  altro 
tempo  la  guerra  . Dall*  altra  banda  il 
far*  elfi  la  pace  non  lì  accordav’ affatto 
colle  mire,  che  aveva  Errico  in  quella 
occafione:  ond’è  che  vi  furono  alcune 
propofizioni  fatte  dagli  flati,  li  quali  fi 
jpofero  fotto  la  protezione  di  quella  co- 
rona, e furono  ricevute  in  tale  minie- 
ra, cheli  politici  Olande j\  s*  indulfero  a 

cre- 


} (q)  Memoire1?  é I ? èrtili.  Duolei*,  tom.  r. 

CO  Suite  de  la  Chronique  du  Sieur  Du  Tillet. 
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credere,  che  ciò  appunto  erafi  quello  , a 
che  fi  avea  la  mira.  Ma  i loro  miglio- 
ri' follenitori  della  patria  confiderarono 
una  tal  cola  in  uno  afpetto  molto  indif- 
ferente : eglino  fi  ricordavano,  che  nelle 
maggiori  loro  angultie,  la  regina  Elifa- 
betta  aveali  forniti  e di  uomini , e di 
danajo,  ed  avea  ricufate  le  offerte,  che 
ad  elfo  lei  fi  fecero  della  foveranità  del- 
le loro  provincie.  Laonde  confiderarono 
una  gran  parte  delli  foccorfi , che  riceve- 
rono dalla  Francia  come  in  realta  pro- 
venienti dall’  Inghilterra , in  confeguenza 
del  trattato,  eh’ elfo  Errico  avea  fatto 
col  Re  Giacomo  ; e ricordandoti  degli 
ajuti,  ch  eifi  avean  dati  a quello  monar- 
ca in  tempo  della  lega,  giudicarono  che 
vi  folle  ancora  in  quelle  nuove  propofi- 
zioni  alcuna  cofa  di  pofitivo  e proprio  in- 
terefse  (5).  Perciò  eglino  Rimarono  di  do- 
vere feriamente  trattare  cogli  Arciduchi, 
e trattar  colli  medefimi  come  un  libero 
flato;  ed  in  apprefso  noi  vedremo  qual  par- 
te mai  ebbe  il  Re  in  una  sì  fatta  negozia- 
zione. In  quello  tempo  Errico  flava  occu- 
pato in  porre  in  piedi,  e llabilire  due  fab- 
briche di  manifatture,  cioè  una  di  tap- 

pez- 

(s)  Dupleix,  tom.  v.  Memoires  de  Salii.  Sir.  R* 
Wmwood  Memorai,  voi.  ù. 
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pezzerie,  per  cui  fece  venire  gli  artefi- 
ci da’  Pacfi  BaJJi  Sparinoli  ; e 1’  altra 
di  panni  lini,  o fieno  biancherie,  per  la 
quale  i principali  arditi  fi  fecero  venire 
dalle  Provincie  Unite.  Egli  diede  ampj 
falarj,  e buone  provvifioni  a tutti  (/). 
Stilli  confefla  francamente,  eh’  egli  non 
era  un  gran  giudice  di  si  fatte  cofe  ; 
eli  efso  ie  giudicava  in  qualche  parte 
non  neceffarie  ed  inutili,  e di  molta  fpe- 
fa , e cosi  appunto  mandò  a dire  ai 
Re,  quando  gl’  impofe  di  efaminare  li 
primi  frutti  delle  fue  fabbriche  di  ma- 
nifatture. Ma  Errico , fecondo  il  fuo  fo- 
lito,  fu  differente  da  eflo  lui  in  tal  fuo 
giudizio,  e dopo  che  1’ ebbe  attentamen- 
te connderate,  gli  mandò  a dire  in  rifpo-* 
Ita,  eh’  elleno  erano  maravigliofamente 
belle,  ed  a buon  mercato  al  maggior 
fegno  (u).  Or’ una  fimigliante  condotta 
del  Re  in  si  fatte  materie  fu  fomma- 
mente  applaudita  dagli  llranieri  (vu)  co- 
si de’  propj  fuoi  tempi , come  ancora  dalli 
pofieri  : e ben’  egli  bifogna  a di  lui  ono- 
re confeffarfi  , che  ficcome  niun’  altro 
principe  ebbe  mai  più  ardenti  mire  , e 

pre- 

(t)  P.  Matth.  Perefixe.  P.  Dan.  tom.  x. 

fu)  Memoires  de  Stilli. 

( w ) Sir  George  Garew  Relation,  della  Corte  di  ' 
Francia . 
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premure  in  fimil  genere,  cosi  difficilmen- 
te alcuno  le  ha  mefle  in  opera,  e profe- 
guite  con  si  grande  (labilità  e fermezza, 
e con  tanto  felice  fuccefso;  il  che  fu  dovu- 
to al  poco  conto,  eh’  egli  faceva  della 
fpefa;  poiché  febben’  egli  folle  amante 
del  danajo,  ed  in  alcune  cofe  lolle  molto 
frugale,  pure  in  materie  di  fimil  fatta, 
le  lue  idèe  luron  perfettamente  giutle  e 
compiute.  Imperciocché  conobb’  egli  be- 
niffimo,  che  lènza  una  tentazione  di  fare  -d™9  7V 
un  gran  profitto  le  genti,  e gli  artefi- IÓ°7* 
ci  non  averebbono  falciati  li  loro  nativi 
paefi  , e che  quando  gli  averebbono  già 
lafciati  averebbono  inclinato  a ritornar- 
fene , ove  non  fodero  fermati  da  tali  be- 
neficj  e gratificazioni  , che  contrappe- 
faffero,  e bilanciaffero  i loro  delìderj  . 

Il  duca  d’ Efpernon , fotto  il  pretello  di 
elfere  infermo,  fi  era  proccurata  la  li- 
cenza di  entrare  nel  cortile  del  regai 
palagio  colla  fua  carozza;  e quando  il 
Re  fi  accorfe  in  quale  afpet^o  un  firni- 
gliante  onore  veniva  confiderai,  concefi- 
se immantinente  una  tale  licenza  al  duca 
di  Sulli  (x).  Era  egli  prima  riitretto  quell’ 
onore  fidamente  alli  principi  del  (àngue, 
ma  ne’feguenti  regni  poi  é (lato  diitefo 

a 

( ? ) Hiftoire  de  la  Vie  da  Due  d’  Efpernon,  toni.  ii. 
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a tutt’  i ciuchi  e pari , ed  alli  grandi 
ufficiali  della  corona. 

Sì conchtu-  Il  grande  affare,  che  oramai  ritrova- 
' vafi  fui  tavolino,  fi  era  la  negoziazione 
lega  dite*-  de  trattati  in  Olanda  non  Imamente  m 
/Iva ed of-  riguardo  alle  potenze,  che  vi  aveano  im- 
fenjiva . rngdiatamcnte  incerelTe,  ma  in  riguardo 
ancora  alla  Francia , all’  Inghilterra  , e 
piu  rimotamence  in  riguardo  a tutta.  1’ 
Europa . Ei  trovali  in  tutti  gli  Rati , e 
negl’iitorici  loro,  una  naturale  propenlìo- 
ne  di  giuflificare  la  loro  propria  condot- 
ta alle  fpefe  di  tutto  il  Mondo  ; ond* 
è,  che  le  relazioni  de’  Franceft  , degl’ 
Inglesi , e degli  Olandesi  intorno  ad  una 
fimil  materia , fono  molto  differenti . In 
quello  luogo  è a noi  conveniente  di  pren- 
dere le  notizie  e relazioni , che  dar  dob- 
biamo, dalli  Franceft , i quali  ne  dicono, 
che  il  Re,  ed  i fuoi  miniltri  da  principio 
furono  avverfi  a far  la  pace  ; ma  veg- 
gendo  poi  che  Barnevelt  v e gli  zelanti 
difenfori  della  padria  in  Olanda,  erano  for- 
temente ad  effii  inchinati  e propenfi , giu- 
dicarono per  effo  loro  vantaggiofo,  ch’ella 
fi  fofse  trattata  fotto  la  loro  mediazione 
unitamente  col  Re  della  Gran  Bretta- 
gna. I mi  ni  Uri,  a’ quali  fu  incaricato  il 
maneggio  di  un  sì  importante  affare,  furo- 
no . 
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no  dalla  parte  di  Francia  il  prefidente 
Jeannìn , e Monfìeur  Buzenval , il  pri- 
mo uno  de’  più  eccellenti  in  riguardo  al 
faper  negoziare  li  trattati  di  quanti  ve 
n’ erano  in  Francia , e l’altro  un’  uomo 
di  grandi  abilita  e talenti . Ma  gli  flati, 
credendo  effer  loro  grandemente  nccefìa- 
rio  di  convincere  gli  Spagnuoli  come  non 
aveano  nè  fiancati  nè  difgullati  li  loro 
amici,  erano  molto  defideroli  di  conchiu- 
dere colla  Francia , e coll’  Inghilterra  una 
nuova  lega  difenfiva , affinchè  apparif- 
se,  ch’eglino  avevano  in  che -fidarli  nei 
cafo,  che  o la  negoziazione  del  trattato 
veniffe  loro  fallita,  o che  recatali  a fine, 
veniffe  poi  malamente  ofTervata  ed  adem- 
piuta per  parte  della  Spagna . Or’  un  fil- 
mile affare  egli  fu  portato  molto  a lun- 
go ; ma  nel  principio  deli’  anno  , la 
Maefla  Britannica  non  effendo  tuttavia 
ancor  pronta,  fu  conchiufa  una  tal  lega 
tra  la  corona  di  Francia  e gli  flati  ge- 
nerali, effendo  ella  per  verità  molto 
confacente  agl’  intereffi  cosi  dell’  una  , 
che  degli  altri;  conciofiachè , quantunque 
il  potere  della  Spagna  foffe  andato  mol- 
to a declinare,  e Filippo  III.  non  avefi- 
se nè  lo  fpirito,  nè  l’ applicazione  di  fiuo 
padre,  pure  per  tutto  quel  tempo,  che 
JJi.Mod.VoLi^.Toìn .3.  4 H vi  * 
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vi  rimafe  alcuno  de’  generali,  o mini- 
flri  politici  della  pallata  corte  , la  po- 
tenza Spagnuola  era  pure  formidabile  a’ 
fuoi  vicini  (y)>  Perciò  Errico  con  fontina 
faviezza  elelfe  di  avere  li  dominj  degli 
flati  per  fua  barriera;  e per  un  limile 
atto  di  compiacenza  attaccar^  li  medefi- 
mi  vie  più  fortemente  alla  fua  alleanza: 
il  che  fu  tanto  maggiormente  necetfario, 
quanto  che  la  loro  potenza  navale  di- 
veniva di  giorno  in  giorno  più  coniìde- 
rabile,  e la  Francia  era  quanto  a que- 
llo punto  (non  oflante  che  Suiti  foife 
perfettamente  informato  della  fua  im- 
portanza) tuttavia  molto  fcarfa  e man- 
cante. Mai  difegni  del  Re,  eì  foddisfa- 
cimcnto  delli  debiti  della  corona  non 
permettevano,  che  fi  facelfe  una  fimi* 
giunte  fpefa  . 

Nel  di  venticinque  di  Aprile  la  regi- 
na diede  alla  luce  un  terzo  figliuolo,  che 
fu  per  ora  chiamato  il  duca  di  Angiò  (z); 
ma  che  pofcia  per  la  morte  di  fuo  fratello 
divenne  duca  di  Orleans.  Poco  prima  pa£ 

sò 

(v)  Dupleix,  tom.  v.  Mez. tom.  vi. P.  Dan.  torri, 
x.  Memoires  pour  lèrvir  à 1’  Hifbirc  de  Hollande, 
par  Louis  Auber7  Maurier. 

[ z J Memoires  pour  fervir  a l’ Hifloire  de  Fran- 
ce,  tom.  ii.  p.  250.  . . 
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sò  di  vita  Errico  di  Borbone  duca  di 
Montpenfier  (a),  ^ quale  dalla  Tua  mo- 
glie, eh’  era  ereditiera  della  ricca  fami- 
glia di  Foyeufe , lafciò  foltanto  una  fi- 
gliuola , che  fposò  poi  elio  duca  d’  Or- 
leans dianzi  menzionato  . Sua  Maeftli 
Cattolica,  fiotto  colore  di  mandare  un 
ambaficiatore  a’  principi  di  Germania 
diede  ordini  e direzioni  a D.  Pietro  di 
Toledo  di  pattare  per  la  Francia  , e fa- 
re al  Re  alcune  propofiizioni . Le  mede-  ' 
lime  contenevano  un  doppio  matrimo- 
nio, uno  tra  il  Delfino  e fi  Infanta,  e V 
altro  tra  una  figliuola  di  Francia  ed  il  prin- 
cipe di  Spagna  ; ed  in  oltre  gii  additò 
fe  voleffie  fare  una  lega  col  Re  Cattoli- 
co, per  mezzo  della  quale  effio  Re  Er- 
rico averebbe  potuto  effiere  nello  flato 
di  coftrignere  i fiuoi  fudditi  Protettami 
od  a cambiare  la  loro  religione,  od  an- 
darne via  dalli  fiuoi  flati,  e mutar  la  loro 
abitazione.  Per  verità  nel  configlio  di 
Francia  vi  fu  un  partito  non  intieramente 
contrario  a s\  fatti  progetti;  e fu  credu- 
to ancora  che  un  'tal  doppio  matrimo- 
nio fofise  una  cola  affatto  non  difpiace- 
vole  alla  regina  ; ma  Errico  e coloro  i 

4 H 2 qua- 

(a)  Hiftoire  de  la  Vie  du Due d’ Efpernon, touu 
ii.  p.  133.  Dupleix. 
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quali  aveano  la  fua  confidenza  li  ri- 
cufarono  tutti  e due  (b) . La  verit'a 
lì  è , che  tutto  il  tempo  in  cui  il  Re 
fi  trattenne  in  Parigi  , non  ifiette  mai 
coll’  animo  quieto  , avendo  non  fenza 
ragione  una  ftraordinaria  apprenfion’  e 
timore  delli  inacchinamenti  Spaglinoli  x 
ed  ei  fu  un  fimigliante  timore  non  pa- 
co invigorito  ed  accrefciuto  dal  popolar 
romore  di  cofpirazioni  e congiure  contro 
la  perfona  del  Re,  le  quali  sinoltraro- 
no a tal  fegno  , che  alcuni  furono  giu- 
diziari per  aver  fatti  degli  attentati  con- 
tro la  dilui  vita  per  mezzo  di  magie . 
Alla  fine  Don  Fedro  fi  licenziò,  e ritor- 
ti ofsene  a cafa  , dal  che  fi  vide  chiara- 
mente che  il  fuo  difegno,  e la  fua  incom- 
benza, qualunque  mai  fi  foffero,  fi  erano 
per  la  Francia  , e non  già  per  la  Ger- 
mania (c).  Intanto  le  domeftiche  in- 
quietudini e difturbi  del  Re  andarono 
più  tolto  a crefcere  , che  a diminuirfi; 
poiché  la  marchefana  di  Verneuil  era 
alcune  volte  nel  più  alto  favore  del  Re 
che  mai  , il  che  dalla  regina  foffrivafi 
molto  a malincuore  ; febbene  quando  la 
medefima  era  fuori  d’ un  tal  favore,  el- 
la 

( b ) M^moires  de  Sulli.  Mezeray.  P.  Daniel. 

( c ) Dupl.  Perefixe.  Chalons» 
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la  ne  percepiva  anche  maggior  cordo- 
glio ; conciofiachè  ciò  producete  molto 
maggiori  pruove  dell’  affezione  , che  il 
Re  le  portava,  il  quale,  comechè  avefi 
fe  potuto  perdonare  alla  cafa  di  Lorena 
i pregiudizi  da  effa  cagionati  alla  coro- 
na , e gl’  infulti  fatti  alla  propria  diluì 
perfona,  pure  perdea  poi  ogni  pazienza, 
quando  la  medefima  opponevafi  e con- 
traftavagl’  i Tuoi  amori  , e moftrava  un 
rifenrimento  tale,  eh’ era  egualmente  ir- 
reconciliabile col  fuo  naturai  tempera- 
mento , che  colla  fua  dignità  (d) . Una 
fimile  condotta  nella  perfona  del  Re  non 
potea  verifimilmente  produrre  alcun  buo- 
no effetto  nella  fua  corte ,.  e ne’  fuoi  fud- 
diti;  di  talché  i coftumi  di  quelli  diveni- 
vano maggiormente  corrotti , e ciò  prin- 
cipalmente pel  fuo  efempio  : impercioc- 
ché li  giuochi  fi  accrebbero  al  più  alto 
fegno  che  mai;  le  genti  di  ogni  condi- 
zione erano  - date  alle  diffolutezze  in  mo- 
do da  non  poterfi  efprimere  ; i duelli 
erano  frequenti  'quanto  mai  lo  erano 
flati  prima  ; . e la  fuperftizione  e 1’  aie- 
ifmo  ingombravano  ed  ottenebravano  1’ 
afpetto  della  religione.  Tale  fi  è il  caratte- 
re che  ne  danno  di  quello  tempo  gli  ferir- 

4 H 3 to- 

(d)  Memoires  de  Suili.  Dupleix,  tom.  v. 
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- tori  di  elio  (V);  ed  era  ben  neceflario,  che 
fi  folle  meflò  in  chiaro  in  quello  luogo, 
poiché  dobbiamo  tomamente  far  palleggio 
alla  narrazione  di  alcuni  fatti  che  accad- 
dero, li  quali,  ove  debitamente  fi  confi- 
derino  quelle  circoltanze,  compariranno 
veri  e naturali  ; laddove  in  niuri  altra 
guiià  potrebbe  darfi  di  dii  alcun  tollerabi- 
le racconto  , o che  almeno  folle  in 
alcun  modo  credibile  . 

Il ReT^r-  Come  Errico  diveniva  vecchio  , di- 
rpC!'<J!lf'Tta  vcniv’  ancora  folpettofo;  ed  egli  era  più 
o-.rfode'  apprenfivo  in  quello  tempo  , in  cui  li 
Morefcoes  fuoi  affari  trovavanfi  in  si  buon’  ordine. 
""  f-  Z che  quando  trovavali  circondato  al  di 
pn'l'i  dalla  fuori  da  iuot  nemici  , e nei  mezzo  del- 
Spagna . fazioni  dentro  il  fuo  regno  . Egli  vi- 

vea  dubbiofo  anche  del  duca  di  SW//, 
non  tanto  per  lo  tempo  che  farebbe  flato 
in  vita  egli  lteifo,  quanto"  per  lo  tempo 
avvenire  ; e perciò,  a fine  di  rendere 
quello  nobile  uomo  il  più  che  folle  po£ 
libile  addetto  ed  attaccato  ad  effolui,  gli 
offeri  in  moglie  pel  marchefe  di  Rbo~ 
fny.  dilui  figliuolo  una  delle  fue  figliuo- 
le naturali,  con  una  immenfa  dote  , due 
de’  migliori  governi  , e la  fpada  di  co- 
ndfabile  per  elfo  duca  di  Sull i tolto 

che 


r: 


( e ) P.  Matthieu.  Mezeray. 
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che  farebbe  paffuto  di  vira  il  vecchio 
Montmorency  , colla  condizione  però  , 
che  così  egli  corn  elfo  dilui  figliuolo  lì 
faceffero  Cattolici  . Tutto  ciò  fi  fu  da 
Sulli  con  grande  umiltà  ricufàto , e co- 
' me  fe  gli  prefentò  V occafione  , preven- 
ne il  Re  , che  non  preftaffe  orechio  alle 
calunnie,  le  quali  di  continuo  venivano  a 
lui  rapportate  intorno  a Proteftanti  ; di 
maniera  che  alcune  volte  lo  trattenne  dal 
far  marciare  delle  truppe,  affinchè  foppri- 
mefl'ero  quei  tumulti  e follevamenti , che 
non  accaddero  giammai  , ed  alcune  al- 
tre lo  pofe  nello  fiato  di  mantenere  int 
buon’  umore  li  Protefianti  per  mezzo  di 
piccioliflìmi  atti  di  cortefia  (/) . Con  que- 
lla mira  appunto  egli  afiìftè  all’aflèmblèa, 
che  i medefimi  tennero  in  quell’  anno 
a Gergeau  , dove  fi  fece  ogni  cofa  quie- 
tamente , ed  a foddistazione  del  Re  , 
non  oftante  che  non  vi  fodero  mancati 
alcuni  calorofiffimi  uomini , i quali  era- 
no difpofii  a proporre  delie  domande  , 
che  averebbono  potuto  creare  moltiffi- 
mo  difturbo  (g)  . La  verità  fi  è , che 
una  tale  gelofia  de’ Proteftanti,  comun- 
que fiafi  mal  fondata,  impedì  ad  Erri - 
co  principe  per  altro  di  una  gran  pe« 

4 H 4 ne-  . 

( f ) Memoires  de  Sulli. 

( g ) Dupleix,  tona,  y-  Peref.  P.  Dan. 
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netrazione  di  dare  una  mortai  ferita  al- 
la Spagna , e rendere  il  fuo  proprio  re- 
gno più  florido  di  qualunque  altro  dell* 
Europa  . Incirc’  a tre  anni  prima  i Mo - 
rcfcocs , eh’ erano  miferabilmente  oppre£  - 
fi  , e gemevano  per  1*  apprenfione  di 
avere  loro  a fopraggiugnere  mali-  mag- 
giori di  quelli  che  aveano  fino  allora  , 
ìoflerti  , ricorfero  a lui  per  foccorfo  y e 
fi  offe  riero  di  porre  in  piede  venti 
mila  uomini  , ov’  egli  avelie  voluto  fo- 
llencrli  nel  prendere , che  averebbon» 
elfi  fatto  delle  armi  . Ad  una  tale 
proporzione  fu  mandato  in  quel  pae- 
fe  un  certo  capitano  chiamato  Ppnnif- 
fant  , eh’  era  un  Guafcone  ed  Ugonotta 
per  prendere  una  efatta  contezza  delle 
loro  forze , e dello  flato  in  cui  erano  ; 
e coftui  li  trovò  già  pronti  ad  accettare 
qualunque  condizioni  avelie  il  Re  volu- 
to ad  elli  preferivere  ; e comechè  per 
1’  avverfione  che  portavano  a’  loro  Sa- 
cerdoti , follerò  in  coteflo  tempo  molto 
cattivi  Crijltani  , pur’  egli  trovò  > che 
non  vi  farebbe  ftata  veruna  difficoltà  in 
farli  divenire  buoni  Proteftanti , non 
confiftendo  in  altro  il  loro  poco  gufto 
verfo  la  religione  Crijìiana  , che  in  un* 
abbonimento  verfo  1’  idolatrìa  e fu- 
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perdizione  de’  Papidi , o fieno  Cattolici. 
Or  la  relazione  di  coltui  non  fu  di  tut- 
to il  piacere  di  Errico  , o almeno  de* 
fuoi  miniltri  ; e perciò  fu  cola  manda- 
lo per  1’  iftelfo  fine  il  capitano  Clave- 
rie y eh’  era  un  Guascone  Cattolico  , e fu 
♦richiamato  Panni/fant  ; e dal  raggua- 
glio dato  da  queit’altro,  il  Re  ringraziò 
li  Morefcocs  della  loro  offerta;  e nel 
tempo  ideffo  affolutamente  ricusò  tanto 
di  fodenergli  in  Ifpagna  , quanto'  di  ac- 
cordar loro  alcuno  lìabilimento  ne’  fuoi 
territorj , ove  fodero  indi  fcacciati . Ciò 
il  più  fpaffionato  degli  fcrittori  France- 
si ( b ) confefsa  di  elfere  dato  un  grand* 
errore  in  materia  di  politica , e foggiu- 
gne  che  ove  fi  foffe  loro  permeflo  di  fta- 
bilirfi  nel  paefe  paludofo  intorno  a Bo- 
urdeaux  , un  rinforzo  di  fei  cento  mila 
indudriofe  perfone  farebbe  dato  un  buo- 
no accrefcimento  del  fuo  potere  , ficco- 
me  farebbe  data  una  confiderabile  perdi- 
ta per  gli  Spagnuoli.  V inverno  di  qued* 
anno  venne  didinto  in  Francia  col  no- 
me di  afpra  invernata,  e gli  effetti  di 
effo  fenti ronfi  molto  fe veramente  ; iti 
guifa  tale  che  il  popolo  in  molte  pro- 
vincie  fu  intieramente  inabilitato  a po- 
ter 

(h)  Dupleix,  tom.  v.  Mezeray.  Le  Gend. 
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ter  pagare  le  fue  tatfe  : laonde  a’  ricorfi 
da  loro  fatti  per  1\  alleviamento  del- 
le medefime  , il  Re  ne  fcrifle  al 
duca  Sullì,  e gli  richiefe  che  fi  ufaf- 
fe  tutto  il  riguardo  polfibile  alle  loro 
miferie  ed  anguille  non  folamente  ( co- 
ni’ egli  fi  efprefìfe  ) per  la  tenerezza  che 
da  lui  nudrivafi  verfo  i fuoi  fudditi, 
ma  ancora  perchè  riguardavi  ciò  coma 
un’  atto  di  umanità  , il  quale  non  po- 
teva edere  fe  non  grato  ed  accettabile  ] 
agli  occhi  cos'i  del  fuo  che  del  loro  Crea-  ( 
tore  ( * ) . Noi  troviamo  nelle  opere  di 
un’  efatto  e diligente  fcrittore  di  quei 
^ tempi  (k) , che  le  rendite,  le  quali  in 
mmt  1 0 * quelt’  anno  ricavaronfi  dalle  reti , furono 
computate  che  afcendefsero  a Ledici  mi- 
lioni di  lire. 

feftflje?*  \ com^nc*arriento  del  ptefente  anno 
move  in-  fi*  diflinto  per  due  matrimonj,  che  dal 
quietudini , Re  fi  ebbero  infinitamente  a cuore.  Il 

a Tie^ue™  Pr^mo  fi  fi*  quello  del  fuo  figliuolo  na*- 
pajfioui.  turale  Cefkre  duca  di  Vendo  [me  colla 
figliuola  del  defunto  duca  di  Mercceur  : 
il  quale  quantunque  fofse  in  apparenza 
ftabilito  da  lungo  tempo  avanti , pure 

la  | 

- • - » . 

(i)  Memoires  de  Sul  li. 

( k ] Memoires  pour  fervir  à 1’  Hiftoire  de  Fran- 
te, tom.  ii* 
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la  duchelfa  vedov’  adoperati  avea  tutt’  i Tuoi 

sforzi  e ’i  fao  potere  per  impedirlo,  ed 

alcune  volte  avea  recate  le  cofe  a fesno 

• * ® 

tale,  che  il  Re  fi  vide  in  eftrema  per- 
plelfit'a  e dubbiezza;  fenonchè  alla  fine 
con  efservis’  iriterpollo  il  Padre  Cotton 
Gefuita  fuo  Confefsore,  le  cofe  furono 
tutte  aggiuftate  , di  maniera  che  il  ma- 
trimonio fu  con  gran  pompa  celebrato, 
ed  indi  fu  la  giovane  coppia  torto  do- 
po mandata  nel  governo  di  Brettagna  * 
che  avea  efso  duca  . L’  altro  fu  quello 
del  principe  di  Condè  colla  figliuola  del 
coneftabile  Montmorency , del  quale  af- 
fatto non  fi  farebbe  dovuto  parlare  in 
quello  luogo , fe  non  fofse  flato  la  fig- 
gente di  altri  avvenimenti , che  non 
pofsono  in  conto  alcuno  tralafciarfi  (/); 
imperciocché  quella  principefsa  era  Ha- 
ta promefla  a Baffompicre , ed  il  prin- 
cipe di  Condè  fu  fui  punto  di  fpofarlì 
la  figliuola  del  duca  di  Mayeyme  ; ma 
il  Re  fece  disfare  amendue  quelli  matri- 
monj , e fu  appunto  1’  autore  di  quello 
onde  fi  tratta,  il  quale  fu  accompagnato 
da  si  numerofe  circoftanze  di  llraor- 
dinarj  favori  per  la  giovane  princi- 
pefsa , che  li  cortegiani  li  quali  avevano 
un  chiaro  e fino  difcerpimento  comin- 

t w.’  vtl  .u  _!  1 

eia-  / 

(1  ) Dupleix,  tom.  v.  Mez.  P.  Dan. 
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ciarono  a fofipettare  , che  vi  fofse  qual- 
che altra  cola  di  più  . Laonde  fu-  ciò 
immediata  in  ente  rapportato  all’  orecchie 
della  regina,  conciofiachè  fofse  flato  già 
prima  ovvio  e conofciuto  alla  tnurche- 
fana  di  Verneuil  ; di  talché  il  Re  vide- 
fi  efpofto  a’  più  violenti  rimproveri  da 
una  parte  , ed  alle  più  afpre  e Tevere 
beffe  dall’  altra  (m) . Or’  egli  non  è al 
noftro  propofito,  ficcom;  non  è neppure 
affatto  al  noftro  difegno  , di  rapportare 
qu'i  nè  gli  uni,  nè  le  altre,  poiché  noti 
ifcriviamo  noi  già  l’ Moria  di  un’amoro- 
fo  intrigo,  ma  bensì  additiamo  al  let- 
tore le  vere  cagioni  di  alcuni  grandi  e 
terribili  avvenimenti.  Mi  prima  però  di 
entrare  in  quelli , è necefsario  di  ripi- 
gliare il  racconto  che  da  noi  fi  è dato 
delle  negoziazioni  in  Olanda,  fiotto  la 
mediazione  di  quello  monarca  , le  qua- 
li furono  regolat’  e portate  a capo  coti 
eguale  fiagacitk  ed  accortezza  , che  con 
felice  e profipero  fuccefso  . 

Noi  abbiamo  avanti  olservato  , che 
Errico  da  principio  erafì  oppolto  ad  una 
tal  pace  , e che  poficia  1’  agevolò  , e 
promofise  ; e ben’egli  ebbe  le  fue  ragio- 
ni 

fot)  Memoires  de  Salii,  Memoires  pour  fervi? 
à T Hiftoire  de.  Frange. 
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ni  di  far  cosi  1’  una  cofa  che  1’  altra  . 
Se'  gli  Ilari  avefsero  continuata  la  guer- 
ra con  vigore  , e 1*  avefsero  condotta 
fecondo  le  lue  mire  , la  medefima  ave- 
rebbe  corrifpolto  perfettamente  co’  Tuoi 
intereffi  ; ma  com’  egli  trovò  , che  Bar- 
ncvelt , il  qual’  era  1’  oracolo  degli  flati, 
e quel  potente  partito,  alla  tella  del  qua- 
1’  efso  trovavafi,  erano  altrimente  difpo- 
fti  ed  inclinati,  efso  cangiò  le  fue  deter- 
minazioni : laonde  conciofiacnè  non  fi  po- 
t,elfe  da  elfolui  regolare  la  guerra,  mandò 
li  Tuoi  rniniUrl  a maneggiare  una  pace  , 
nel  che  efli  portaronlì  con  una  grande 
onoratezza  e diferezione  fino  a tanto,  che 
veggendo  elfer  quella  imponìbile  a re- 
carli ad  effetto,  prefero  un’altra  llrada, 
e negoziarono  una  tregua  per  dodici 
anni  , la  qual’  eglino  condufsero  a fine 
prelfio  che  contro  li  fentimenti  di  amen- 
due  le  parti  (fi).  Maurizio  principe  d’ 
Orange , il  quale  avea  talenti  molto  vi- 
raci e penetranti , andò  temporeggiando 
per  tutto  quel  tempo  che  giudicò  im- 
praticabile una  tale  negoziazione  ; ma 
pofeia  rollo  che  vide  elfer  già  verilìmi- 
le  , eh’  ella  fi  portalfe  a concludono  , 

vi 

(n)  Dupl.  tom.  v.  Mez.  Aubery  Marniere.  Sir 
Ralph  Wmwoud  Memoria!,  voi.  li. 
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vi  fi  oppofe  con  molta  veemenza , e 
nel  corfo  di  una  tale  oppofizione  egli  lì 
efpreffe  con  tale  fpirito  e vivacità , cheli 
refe  odiofo  così  il  monarca  di  Francia , 
come  il  Re  della  Gran  Brettagna-,  e tutto 
quello  egli  fece  fenza  elfere  in  illato 
di  ottenere  il  punto  eh’  egli  averebbe 
voluto  . Finalmente  la  triegua  fu  con- 
chiufa  fotto  condizioni  tali  , che  gli  ar- 
ciduchi furono  molto  contenti  e foddis- 
fatti  di  accettare,  e che  furono  fommamen- 
te  vantaggiofe  per  gli  Itati  , conciofiachè 
vcnilfe  la  loro  fovranità  chiaramente  co- 
nofciuta,  molt’  onorevole  per  gli  mini- 
lf ri  Franceft , e più  fpecialmente  per  lo 
prefidente  feannin;  e di  molto  gradimento 
ancora  e piacere  per  la  corte  della  Gran 
Brettagna;  conciofiachè  una  fimigliante 
triegua  la  mettelfe  in  ifperanze  di  otte- 
nere almeno  una  porzione  di  quello  im- 
menfo  debito  , che  dagli  flati  erale  do- 
vuto (o).  Se  da  noi  lì  potelfe  avere  il 
permeilo  di  andar  vedendo  e confìderan- 
do  li  fegreti  de’  principi  , egli  potreb- 
be fembrare  , eh’  Errico  il  quale  flette 
in  tutto  quello  tempo  meditando  un’at- 
tacco contro  la  cala  d Jlujìna , fu  a prin- 
ci- 


pe ] Memoires  pour  Cervir  à l’Hirtoire  de  Fra*. 
tom*  “•  Memoires  de  Salii.  Winwood  Memoria], 
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cìpio  molto  defiderofo  , che  gli  flati  con- 
titi tufferò  la  guerra  fino  a tanto  ch’egli 
foffe  nella  condizione  di  poter’operare;  ma 
veggendo  poi  eh’  egli  non  poteva  in  ciò 
riufeire,  fenza  palelàre  a’medefimi  li  Tuoi 
difegni , al  che  egli  non  era  affatto  di- 
fpoflo , fi  rifolfe  di  entrare  nel  loro 
difegno  con  una  mira  di  far  si  , che  il 
medefimo  anche  ferviffe  a fargli  riufeire 
il  fuo  proprio  ; primieramente  perchè  ave- 
rebbe  con  ciò  perfuafi  gli  Spagnuoli , eh’ 
egli  non  avev’  affatto  penfieri  di  entra- 
re in  qualche  guerra  , ed  indi  perchè 
per  mezzo  di  una  sì  lunga  triegua  , fa- 
rebbe venuto  ad  obbligargli  a torre  via 
le  loro  truppe,  che  trova vanfi  ne’  Paefi 
Baffi  ; ma  pure  in  tali  fuoi  difegni,  non 
ottante  ch’eglino  foffero  così  ben  pen fa- 
ti, Errico , ficcome  da  noi  fi  offervera  ap- 
preffo  , non  ottenne  li  fuoi  fini , parte 
per  alcuni  accidenti , che  non  poteronfi 
da  lui  prevedere  , e parte  principalmen- 
te dal  foffrire  , che  la  fua  politica  foffq 
regolata  dalle  fue  paffioni  . 

Un’  ardente  defiderio  che  il  Re  avea  Una  fazione 
di  godere  la  domeftica  tranquillità,  nel 
tempo  ifteffo  che  la  fua  maniera  di  vi-  glìo-delRe 
vere  *la  rendeva  preffochè  impoffibile  gii  cagiono 

avealo  tirato  in  alcun»  particolari  oc-  %traZ7X> 

Ca-  inquieta^. 
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cartoni  a fate  e permettere  cole  tali 
eh’  erano  intieramente  incompatibili  coi 
fuo  intendimento,  confiderandofi  egli  co- 
me uomo,  e colla  Tua  dignità  , riguardan- 
dofi  come  un  monarca  , nel  tempo  me- 
defimo  che  quelle  non  andarono  a riu- 
feire  ad  altro  , fé  non  che  a meri  efpe- 
dienti  temporanei , e che  dopo  una 
calma  di  alcuni  pochi  giorni  , prod urte- 
rò tempefte  di  molto  più  lunga  du- 
rata , tempefte  provenienti  da  tutte  le 
parti  ; tempefte  che  furon  di  nocumen- 
to cosi  a Tuoi  fudditi  , che  a fé  mede- 
mo  ; e tempefte  tali  , che  non  fu  della 
portata  nè  della  fua  prudenza  ed  accortez- 
za, nè  della  fua  portanza  il  poterle  calma- 
re (p).Ei  vi  era  nel  fuo  configlio  una 
fazione  di  Cattolici , comporta  di  abili 
ed  attivi  uomini , li  quali  non  poteano 
foffrir  di  vedere  i Proteftanti  godere  la 
pubblica  profeftione  della  loro  religione, 
e nè  anche  nella  perfona  di  Stilli  la  par- 
ticolar  confidenza  del  Re.  Quelle  genti 
adunque  avevano  infinuato  alla  regina,  la 
quale,  come  tutti  gli  altri  Italiani , era 
una  baciapile  della  fua  religione  , ch’el- 
la non  potev’ afpettare  falvezza  nè  per 

'fe 

( p ) Mcmoires  de  Salii-  Memoires  pour  fervi* 
♦à  1’  Hiftoire  de  Trance,  tom.  il.  P.  Dan. 
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fe  ftelfa , nè  per  gli  Tuoi  figliuoli , fenon- 
chè  con  porli  alla  tetta  de’  Cattolici  , 
ed  obbligare  il  Re  a mutare  fiftema , ed 
unire  in  iftretta  lega  con  Roma  , e col- 
la Spagna  (<7)  . Egli  può  elfere  che  la 
regina  foffe  fiata  tanto  maggiormente 
pronta  ad  appigliarli  , ed  unirli  a tali 
Pentimenti  dal  faper’  ella  gl’  intrighi  che 
fi  palpavano  tra  la  marchiana  e la  cor- 
te di  Madrid , e da  un  defiderio  imper- 
ciò  di  diftaccare  il  Re  Cattolico  dal  fo- 
ftener  quella  dama,  e la  dilei  famiglia, 
come  aucora  per  unire  le  mire  di  quel- 
la corte  colle  mire  fue  proprie  . Ma 
qualunque  eglino  fi  folfero  li  motivi,  è 
certo  il  fatto  , che  la  regina  teneva  li 
Puoi  agenti  nella  corte  di  Spagna  , e 
che  gli  ambafciatori  del  gran  duca  fem- 
bravano  egualmente  , e meglio  ancora 
informati  di  quel  che  palfavafi  nel  ga- 
binetto di  Sua  Maettù  Criltianiffima , di 
quel  che  non  fapeafi  dal  minittro  , che 
rapprefentava  la  perfona  di  elfo  Re  nel- 
la corte  del  gran  duca  : la  qual  cofa 
quando  pervenne  alla  notizia  di  Errico > 
e non  potè  più  lungo  tempo  tenerli  fe- 
greta  , gli  recò  un’  ecceffivo  difpiacere; 
tanto  maggiormente  quando  elfo  vide  qual 
IJì'Mod.Vol.z^.Tom.^.  4 I for- 

(q)  Duplex.  P.  Ma  uh,  Mezeray. 
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forza  ciò  ebbe  l'opra  gli  animi  de’  Tuoi 
proprj  Ridditi  , e che  un  Geluita,  il  quar 
le  predicò  dinanzi  a lui  , ebbe  1"  ardi- 
tezza fotto  il  colore  e preteflo  di  con- 
futare il  tema  o fia  opinione  , che  tc- 
nealì  da  molti  Protellanti  che  il  Papa 
fia  l’Anticrillo,  di  gridare  ad  alta  voce 
dal  Ilio  pulpito  j Se  il  Papa  è veramen- 
te /’  Anttcrijlo  , qual  prò  nella  vojìra 
ahi  ur  azione  ed  ajjol unione  ? Qual  vali- 
dità nello  fcioglimento  del  vnjlro  matri- 
monio? Qual  conformità  alle  legai  nelle 
vojlre  feconde  nozze  ? O che  mai  dovrà 
penfarfi  dell ’ cjfere  legittimo  del  vojìro 
Delfino  (rj?  Or  quelta.  doppio  fuo  ma- 
trimonio li  fu  il  comune  foggetto  de’di- 
fcorfi  in  amendue  le  corti , e tuttavia 
fu  egli  la  cola  piu  lontana  e rimota 
che  qualunque  altra  dall’  inclinazione  di 
elfo  Re  , il  quale  temea  più  dell’  ami- 
cizia della  corte  di  Spagna  , che  del  ri- 
fentimento  di  qualunque  altra  potenza  . 
Quelle  circoflanze  non  folamente  lo  di- 
fturbarono  e mantennero  diilratto  nel 
maneggio  de’  Tuoi  proprj  affari  , ma  in 
oltre  gli  furono  di  pregiudizio  per  ri- 
guardo a’ fuoi  alleati,  con  far  nafeere  ge- 
lo* 

(r)  Memoires  de  Salii.  Memoires  pour  fervir  i 
l’Hiftoire  de  trance.  Mezeray. 
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lofie  grandi  in  Inghilterra , ed  in  Olan- 
da, e con  eccitare  un  fofpetto  di  doppiez- 
za nella  Tua  condotta  : il  che  diminuì 
grandilftmamente  quella  confidenza,  con 
cui  era  flato  fino  allora  trattato  da 


amendue  quelle  nazioni , e la  qual’  era 
alfolutamente  neceflaria  perchè  gli  fuc- 
cedefsero  felici  li  fuoi  proprj  difegni;  a* 
quali  niente  altro  poteva  elfere  maggior- 
mente contrario  , che  un  sì  fatto  fo- 
fpetto , ficcome  con  piena  chiarezza  ap- 
parirà dal  darfi  un  faccinto  racconto  delli 
medefimi  (s)  , 

Nel  tempo,  in  cui  Errico ' conchìufe  pian,J0^ 
la  pace  di  Vervins,  elfo  fece  alla  regina  ^rico  per 
Eltfabetta  ed  agli  llati  le  più  forti  cónte-  Mattare 
flazioni  d’una  inviolabile  amicizia,  e della  '[W™ 

r ì- rr  • r • (iel"  Au- 

iua  grandiliima  nconolcenza  e gratitudine^, 
per  ì’ajuto  ed  alfiflenza , che  avea  ricevuto 
così  dall’ una,  che  dagli  altri.  Tali  lue 
aberrazioni  furono  in  quel  tempo  prefe 
ed  interpretate  come  mere  cirimonie,  e 
folite  maniere  di  parlare;  e quanto  più 
Errico  fi  affaticò  in  far  sì , eh’  elleno  fa- 


celfero  imprelhone,  tanto  meno  di  real- 
tà ei  fu  fuppollo  che  in  elle  fi  ritrovai 
se.  Quindi  appunto  per  rimuovere  una 

4 1 2 tale 

( s ) Dupleix  P.  Matdiieu.  Memoires  pour  ferri* 
i V Hiitoire  de  Frauce. 
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tale  freddezza,  e per  dare  quanto  mai 
gli  folle  poffibile  una  vera  idea  del  fuo 
lillema,  furono  comunicate  alla  regina 
Eltfabettcì  alcune  particolarità  un’  anno 
prima  della  di  lei  morte,  ed  in  un  modo 
più  forte  al  Re  Giacomo,  il  quale  moflrò 
efserne  molto  ben  foddisfatto,  e di  ave- 
re una  molto  migliore  opinione  del  fi- 
ftema  dal  marchefe  allora  di  Rbofny  , 
che  di  qualunque  altro  delli  fuoi  mini- 
ftri  (/■).  Gli  flati  ancora  dagl’indizj,  o 
fieno  avyifi , eh’  eglino  avean  ricevuti , 
non  fecero  alcuno  lcrupolo  di  forgi’  in- 
tendere , che  la  triegua , la  qual’  era  (la- 
ta conchi  ufo  fotto  la  fua  mediazione  , 
non  farebbe  durata  più  lungo  tempo  di 
quel  che  farebbe  (lato  confacente  al  fuo 
comodo.  Errico  era  ben  perfuafo  , che 
la  cafo  d’  Aujìria  fi  era  propofto  in  men- 
te e pretendea  niente  meno  che  di  fa- 
re una  univerfole  monarchia;  e fe  in  pri- 
ma egli  avefse  avuto  intorno  a ciò  qual- 
che dubbio,  li  progetti,  che  poi  concerta- 
rono col  marefciallo  Biron , col  conte  d' 
Alvernin , e col  marefciallo  Buglione , aj> 
parvero  dinanzi  alla  fua  veduta  in  af- 

pet- 

( t ) Memoires  de  Salii.  Sir  R.  Winwood  Me- 
morial.  Memories  Hiftori^.  & Politiques,  de  Anae- 
lot  de  la  Houilaye. 
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petto  di  una  certa  e chiara  evidenza.  Egli 
adunque  fi  rifolfe  di  rendere  in  tutt’  i con-- 
ti  la  pariglia  di  ciò,  ch’efso  avea  rice- 
vuto, di  {terminare  li  fondamenti  mede- 
fimi  della  grandezza  di  quella  cafa  , di 
emancipare  , diciam  così,  li  principi  Ger- 
mani, di  rimettere  li  regni  di  Boemia  , 
e d’ Ungheria  nel  loro  intiero  diritto  di 
elezione,  di  circonfcrivere  e ridurre  tra 
certi  limiti  l’ autorità  Imperiale  per  tut- 
to il  tempo,  che  la  medefima  refb.fse 
in  mano  de’  principi  di  una  tale  fami- 
glia, di  rimettere  gli  elettori  nella  loro 
liberta,  e di  preferi  vere  alla  Spagna  quei 
termini,  che  dalla  natura  fembravano  di 
efferfele  voluti  dare  (»)  . Senonchè  conofcea 
molto  bene,  che  quello  non  era  polfibile  a 
farfi  per  tutto  quel  tempo,  che  la  Fran- 
cia farebbe  rimafla  in  un  fimile  flato  , 
in  cui  allora  trovavafi  fconquafsata,  de- 
bile , e piena  d’imbarazzi,  efaulla  di  for- 
ze, vuota  e mancante  di  danajo,  e col 
fuo  popolo  allora  piu  che  mai  inclinato 
e propenfo  alla  difeordia  e difaffezione  . 
Laonde  fi  affaticò  a rimuovere  tutte 
cotefle  difficoltà  , nel  che  fare  v’incon- 
trò de’  grandi  e felici  fucceffi  , poiché 
realmente  tolfè  via  una  gran  parte  deili 

4 I 3 de- 

(u]  P.  Matthieu.  P.  Dan.  Mcz. 
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debiti  della  corona  ; acquetò  gl’ interini 
diiorclini  ; diede  ai  Protettami  Je  più  forti 
aflìcurazioni  ; non  tralafciò  cofa  alcuna, 
che  potelfe  attaccare  li  più  onefti  uo- 
mini del  partito  della  lega  al  fuo  fervi- 
gio  , e con  altrettanta  applicazione  che 
carit'a  fece  si,  che  fi  prendere  affetto 
all’agricoltura,  alle  manifatture,  o fieno 
arti,  ed  al  commercio,  affinchè  potette- 
ro i luci  fudditi  elfere  in  ittato  di  fare 
fpiccare  le  loro  forze , ed  il  loro  valore, 
ogni  qual  volta  fi  offerifl’e  qualche  oppor- 
tuna occafione  di  farlo  : ed  oltre  a tutto 
ciò  avev’ accumolati  de’  tefori,  e rinnova- 
ta la  fua  alleanza  con  gli  Svizzeri  ( fw), 
I fuoi  amori  intanto,  e le  confeguenze, 
che  quelli  apportavano,  vennero  a di- 
minuir’ ecceffivamente  il  fuo  carattere; 
e la  paffion  grande , che  mottrò  in  ac- 
cutnolar  danajo,  unita  colf  afpro  e feve- 
ro  naturale  di  Stilli  , furono  li  princi- 
pali ottacoli,  che  fi  oppofero  a quella 
forza  ed  influenza  politica  , alla  qual* 
egli  aflaticavafi  di  arrivare. 

Di  s'i  fatta  cofa  coloro,  li  quali  era- 
no della  fazione  dal  Papa  fecero  tutto 
/dallo Or-  l’ufo  che  fu  loro  poflìbile,  nè  quello  fa 

. • Pic' 

( w ) Memoires  de  SulH.  Sìr  George'  Carew  il 
Racconto  della  corte  di  Francia,  pretto  il  Re  Ja* 
mes.  Dupleix. 


One/le  ri- 

n?  jiranze 
rie:  mare- 
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picciolo  (*).  Il  marefciallo  Ornano , il  nano  fatto 
qual’ era  a’  medefìmi  niolto  addetto  , ma  ]e  targCr 
per  tanto  era  un’ uomo  di  onore  , e fin*  molt'op- 
ceramente  attaccato  ad  efìfo  Re,  fi  pre* PreJj^  • 
fé  la  liberta  di  farfegli  a ragionare  in- 
torno a quello  tempo  , e chiaramente 
dirgl’i  Tuoi  .fentimenti.  Egli  afficurollo, 
che  in  Guienna  il  popolo  era  infinita- 
mente più  malcontento  di  quello  , che 
non  fu  fiotto  il  palfiato  regno;  laonde 
il  Re  gli  parlò  molto  forte;  ma  il  ma-' 
reficiallo  parlò  vie  più  forte  di  lui  , di- 
cendogli, che  il  popolo  avea  ben  ragio- 
ne; che  allora  eglino  venivano  rubbati 
-e  fpogliati  di  migliaja  per  darfi  a po- 
chi mignoni  o favoriti  di  quel  Re,  li 
quali  fpendevano  ciò,  che  lor  fi  dava 
torto  che  l’avevano  ricevuto;  ma  che 
nel  tempo  del  regno  di  lui  venivano 
Taccheggiati  e fpogliati  di  milioni,  fea- 
za  faperfi  ove  mai  ne  andartero,  e qual 
mai  ufo  fe  ne  facelfie.  Gli  diffe  in  oltre 
che  la  fortezza  e potenza  di  un  princi- 
pe fi  era  l’amorevolezza  de’ funi  fudditi, 
e non  già  li  fuoi  tefori,  o gli  elerciti; 

' ch’egli  ben  ricordavafi  delle  barricate 
di  Parigi , e tremava  in  penfandoa  quello 
che  una  volta  accadde,  e che  potrebbe 

4 1 4 ac* 

(x)  Memoires  de  Sulli. 
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accadere  di  bel  nuovo.  Pertanto  li  corte- 
ggili recarono  attoniti  in  vedere  una  tale 
infolcnza  di  quello  marefciallo  \ ma  il 
Re  gli  rifpofe,  che  avea  ben  parlato  da 
un’  onefto  uomo  ; che  1*  afprezza  ed 
aufterità  del  Tuo  zelo  era  da  preferirli  a 
qualunque  fervile  compiacenza  ; e di’ 
era  già  tempo,  che  il  fuo  popolo  cono- 
fceffe  a qual  fine  il  danajo,  ch’erafi  da 
eflo  loro  elètto,  do  vede  fervire  cd  im- 
piegarli (7).  Quindi  fe  gli  offerì  una 
favorevolilfima  opportunità  per  mettere 
in  atto  ed  efecuzione  il  fuo  difegno  ; 
onde  determinoffi  a non  farla  paffare 
lènza  ricavarne  profitto,  febbene  difficil- 
mente lu  in  ciò  fecondato  da  ciafcuno 
de’ fuoi  minillri,  a riferba  del  duca  di 
Stilli,  il  qual’ era  fiato  il  confidente  ed 
internato  in  tutt’  i fuoi  configli , ed  era 
incorfo  in  molto  odio  per  gli  sforzi  da  fe 
ufati  in  promuovergli  (2). 

Questo  si  grande  avvenimento  fi  fu 
la  morte  di  Giovanni  Guglielmo  duca  di 
Cleves  e Juliers , fenza  lalciare  di  fe 
alcuna  prole  : onde  avvenne  che  le  do- 
relle di  lui , e coloro  da’  quali  le  me- 

defi- 

(y)  Vide  auff.  fup.  citat. 

( z ) P.  Mattb.  Memoires  pour  fervir  à l’Hi- 
fìoire  de  Frante . Dupl» 
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defime  venivano  rapprefentate,  pretende^ 
fero  tutti  alla  fucceflione  . Di  più  vi 
furono  oltre  a quelli  due  altri  pretenfori 
di  un’  altro  genere  , cioè  1*  elettore  di 
Sajfonia  , il  quale  pretendea  , che  colla 
morte  di  elfo  Giovanili  veniva  il  tutto 
ad  elfer  devoluto  ad  eflfolui  per  una  con- 
tenzione fatta  tra  le  due  loro  famiglie, 
nel  cafo  che  la  cafa  di  Cleves  vernile  a 
refiare  fetiza  eredi  mafchi  ; e 1’  Impera- 
tore il  quale  'inlifteva  , che  Cleves  , e 
Julicrs  erano  bensì  feudi,  e confeguente- 
mente  o fi  appartenevano  ad  elfoluì,  o 
almeno  bi fognava  , che  fi  tenelfero  fe- 
queftrati  in  poter  fuo  fino  a tanto  che 
chiaramente  non  fi  vedelfe  a chi  altro 
mai  quelli  fi  appartenefsero  (a).  Tra  gli 
altri  pretenfori  al  numero  di  dieci  o 
dodici,  ei  vi  furono  due  principi , li  quali 
fembrava  , che  vi  avefsero  titolo  e ra- 
gione più  chiara  di  ciafcuno  di  tutti 
gli  altri  ; e quelli  fi  furono  l’ elettore  di 
Brandenburg  , ed  il  duca  di  Nevaburgby 
1’  uno  in  qualità  di  genero  della  forella 
maggiore  del  defunto  duca,  e l’altro 
come  marito  dell^  feconda  forella . Que- 
’>  Ili  due  principi  filmarono  efser  per  elso- 
loro  miglior  partito  di  entrare  in  un’ami- 

che- 

(a)  Suite  de  la  Chronìque  da  Sieur  Du  Tillct. 
P.  Matthieu.  Duplcix, 


Digitized  by  Google 


1242  L’ISTORIA  DT  FRANCIA 
chevole  convenzione,  che  correre  il  ri  fchio 
di  venire  a contela  l’uno  contro  dell’altro: 
onde  avendo  una  volta  flabilito  quello 
punto  tra  le  medefuni,  convennero  pofcia 
tra  loro  di  chiedere  la  protezione  di  Erri- 
co , fopra  tutto  contro  la  violenza  dell’ 
Imperatore  , il  quale  avea  mandato  L* 
arciduca  Leopoldo  a forprendere  Juli «*• 
ers , cola  che  non  riufc'i  affatto  di  ve- 
runa difficoltà,  efsendo  il  governatore  di 
quella  citta  (lato  da  lungo  tempo  una 
creatura  della  Spagna  (b)  . Quind’  il 
Re  prontamente  accettò  una  tal  loro 
propofizione  , ed  avendo  a quelli  prin- 
cipi promeffo  tutto  ciò  eh’ eglino  defide- 
rafsero,  cominciò  da  quel  medefimo  illan- 
te  a porre  in  moto  tutti  gl’  iftromenti, 
ch’effo  era  flato  preparando  per  lo  fpazio 
di  tanti  anni,  affine  di  umiliare  la  cala 
d ' Auftrì a \ e tutte  le  potenze,  alle  qua- 
li Errico  per  una  tal  cauli*1  indirizzoffi, 
trovaronlì  cosi  ben  difpofte , e T offerte, 
che  da  luì  fi  fecero  , furono  talmente 
gradite,  ed  il  piano  di  quel  che  far  fi  do- 
vea  si  ammirabilmente  pe n fato,  che  difc 
lìcilmente  ci  fi  può  nell’  Iitoria  prefenta- 
re  un’altro  efempio  d’  una  confederazio- 
ne  cotanto  prellamente  formata , e nel- 
la quale  tutte  le  partì  concorfero  con  s'i 

• gran* 

(b)  Decade  de  Henry  le  Grand,  par  M.Le  Grain  Dupj# 
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grande  fpirito  ed  alacrità  (c).  Che  poi 
non  folfe  flato  femplicemente  l’alficurarft 
la  fuccefTione  di  Cleves  quel  che  indufTe 
il  Re  a dipartirli  da  quella  pacificazione,  in 
cui  fi  era  per  sì  lungo  tempo  ri  malto, 
.ciò  pochiflìmo,  o anzi  nulla  fi  mette  in 
dubbio  ; e che  lo  fcopo  , al  qual’  egli  avea 
prefo  di  mira , folle  il  recare  ad  effetto 
un  sì  fatto  fuo  gran  difegno  , che  fi  è 
da  noi  defcritto,  viene  dalli  più  abili 
fiorici  tenuto  per  una  cofa  probabile  ; 
ma  che  vi  foffe  flato  in  oltre  un  dife- 
gno vie  maggiormente  più  grande , quan- 
tunque infinitamente  meno  praticabile  , 
viene  affermato  da  un  uomo , il  quale , fe 
realmente  un  taf  altro  difegno  vi  fu  , 
averebbe  la  malfima  ragione  di  elferne 
creduto  l’autore;  della  foflanza  del  qua- 
le conciofiachè  fìa  grandemente  necefla- 
rio,  il  lettore  ne  fara  nel  margine  di 
quella  pagina  informato  ( d ) (F):  difegno, 
il  quale  per  un  politico  fpeculativo  fi 
troverà  non  fidamente  curiofo,  e degno  di 
.attenzione,  ma  ancora  utile  e giovevole. 

Ma  nel 

(e)  Memoires  de  Sulli.  Perefìxe.  P.  Matthieu 
( d ) Suite  de  la  Chronique  du  Sieur  Du  Til, 
Memoires  de  Sulli,  Perefìxe  . 


(F)  guefto  gran  difegno  ( poiché  co- 
sì 


f 
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jJ  vieti  generalmente  appellato  , e così 
ancora  fembra  di  ejferc  flato  chiamato  da 
lui  mede  fimo  ) ei  fi  fu , ove  pojftamo  pre- 
fìar  credenza  al  duca  di  Sulli , e fe  a lui 
vdh  la  prefliamo  in  un  cafo  di  ftmil  | 
natura , a quale  altro  mai  fcrittore  dob- 
biamo noi  ere d ire , egli  fi  fu,  torno  a dire 
f opera,  che  fu  intieramente  del  genio  ed 
inclinazione  propria  del  Re,  e Paggetto 
delle  continue  fue  meditazioni . Dal  me- 
defmo  autore  ei  fi  dice  inoltre , che  quan- 
do il  Re  ne  fece  menzione  la  prima  vol- 
ta , egli  lo  pofe  per  un  politico  abboz- 
zo, che  manifejìajfe  piu  toflo  e facejfe 
conofcere  la  vivacità  della  fantafia  di 
ejfo  Re,  che  la  folidità  del  giudizio  del 
mede  fimo  • ma  che  pofeia  quando  il  Re 
venne  piu  pienamente  a fpiegarft  , ed 
apportarne  le  fue  ragioni  , a rifpondere 
alile  obbiezioni , ed  a proporre  li  mezzi 
per  compiere  un  sì  fatto  fuo  gran  dife- 
gno,  Sulli  entrò  a penfarvi  piu  profon- 
damente, e riguar dolio  in  un  af petto  in- 
tieramente diverfo.  Con  tutto  ciò  non  per 
tanto  quefìo  medefimo  gran  difegno  vie- 
7te  anche  dai  politici  paffato  per  una  re- 
gale Utopìa  0 fa  per  una  bella  idea  cbime- 
fifca  di  ejfo  Re,  e come  tale  da  noi  fa- 

rà 
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rà  brievemente  defcritta  ( 1).  Il  Re  ad  un» 
que  egl'  ideoffi , che  le  potenze  di  Europa 
fi  farebbono  potute  ridurre  in  una  fpe - 
eie  di  Crifticina  repubblica  , con  render- 
le quanto  più  da  prejfo  fojfe  pojftbile  , 
di  eguali  forze  ; e che  quefìa  repubblica 
fi  farebbe  potuta  mantenere  in  una  per- 
petua pace,  con  portarfi  tutte  le  loro  dif- 
ferenze ad  ejfer  decife  dinanzi  ad  un 
Senato  di  fctvj , abili , e difappajjìonati 
giudici  ; ed  in  fimil  cafo  egli  penfava 
ed  ideavaft , che  non  farebbe  fiata  diffidi 
cofa  ài  rovefeiar  ed  abbattere  l'imperio  Ot- 
^ tornano.  Il  numero  di  quefle  potenze  dove- 
va effere  di  quindici  \ cioè  a dire  lo  flato 
Papale,  ! Imperio  di  Germania,  la  Fran- 
cia, la  Spagna,  /’  Ungheria  , la  Gran 
Brettagna,  la  Boemia  , la  Lombardia, 
la  Polonia,  la  Svezia  , la  Danimarca  , 
la  republica  di  Venezia,  gli  flati  gene- 
rali , li  Cantoni  Svizzeri,  e la  repubbli- 
ca d Italia  , la  quale  dovea  comprendere 
gli  flati  di  Fiorenza , Genova  , Lucca  , 
Modena,  Parma,  Mantova,  ? Monaco. 

A 'fine  poi  di  rendere  gli  flati  eguali  , 

l itti- 
ci} Nella  Nuova  Edizione  delle  memorie  del  du- 
ca di  Salii,  quel  che  prima  tra  dljperfo  per  tinta  P 
Opera  fi  è raccolto  in  quel  che  vien  chiamato  il  x Hi.  li- 
bro, fecondo  la  maniera  in  cui  fono  dijpojli  giujla  C \ 
tràine  del  tempo . 
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t imperio  (fovea  darfi  al  duca  di  Baviera, 
il  restio  di  Napoli  al  Papa , la  Sicilia 
ai  Veneziani,  Milano  al  duca  di  Savoja, 
il  quale  per  un  sì  fatto  acquifìo  dovea 
divenire  Re  di  Lombardia  : li  Paefi  Baf- 
fi Auftriaci  fi  dovevano  aggiugnere  alla 
repubblica  di  Olanda,  e la  Franca  Con- 
tèa, /’ Alfafia,  ed  il  paefe  di  Trento  fi 
doveano  dare  agli  Svizzeri , Per  una  ta- 
le diflribuzione  Errico  non  riferbò  niente 
altro  per  fe  JleJfo  , che  la  gloria , la  quale 
gli  rifultava  da  una  sì  grande  azione , e la 
Jfoddisfazion  e piacere  di  veder  /’  Europa, 

0 anzi  la  Criftianita  libera  per  /’  avve- 
nire dalle  difeordie , e dalle  guerre.  In 
Confeguenza  dunque  appunto  di  una  tale 
alleanza , fe  mai  ella  aveffe  avuto  il 
fuo  effetto , f farebbono  dovuti  fare  quei 
prodigiof  armamenti  per  mare  , e per 
terra , che  nel  tejlo  fi  fono  menzionati  . 

1 politici  di  un  temperamento  pìk  fred- 
do anno  conceputo  e riguardato  un  tal 
difegno  nell'  af petto  duna  piacevole  vi- 
fone  penfata  ed  inventata  dal  Re  per 
fare  applaudire , e commendare  un  tal 
fuo  ferio , e Jingol are  progetto , o fia  di- 
fegno di  rovefeiare  la  cafa  di  Auftria, 
con  unire  in  ejfa  de'  principi  di  ogni 
flato , e di  ogni  parte  di  Europa , e di  tu* 

te 
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te  le  religioni  , le  quali  JoJìeneano  lì 
fondamenti  della  Criltianita  , e le  qua- 
li egli  credeay  che  fi  farebbono  potute 
— ridurre  alle  tre  principali  d c nominazio- 
ni. Il  duca  di  Savoja  , non  ojlante  eh' 
egli  fojje  il  piu  gran  politico  de'  fuoi 
tempi , divenne  innamorato  , di  un  sì  bello 
fantafma , 0 fta  chimèra;  c lo  pago  po- 
feia  a ben  caro  prezzo  dopo  la  morte  del 
Re  ^ quando  Ji  vide  già  Infoiato  alla  mer- 
cè della  Spagna.  Egli  fi  può  nondime- 
no da  ciò  fanamente  r accorr  e , che"  Errico 
era  fif amente  attaccato  al  fuo  primigenio 
ed  originario  fentimento , e dijperava  tan- 
to di  aver  pace , quanto  di  ejfer  in  ft- 
curezza  per  tutto  quel  tempo , che  la  ca- 
fa  /Auftria  aver  ebbe  avuto  il  potere  di 
fargli  alcun  male . Quefto  appunto  fi  fu 
ciòy  che  fecegl'  incontrare  tanto  poco  guflo 
e piacere  al  doppio  matrimonio , che  per 
altro  fembrò  alla  regina  e ad  alcuni  del 
fuo  conftglio  una  cofa  cotanto  defiderabi - 
le\  laddov  egli  voleva  cafare  il  Delfino 
coll' ereditiera  di  Lorena,  e dare  una  fi- 
gliuola delle  fue  al  principe  del  Piemon- 
te (2).  Or  noi  non  poffiamo  in  miglior 
modo  terminare  quejìa  Nota , che  con  if- 

pie - 

[2)  Perefixe.  Dupleix.  P.  Matthieu.  Mcmeires 
ptur  fervir  à P Htjìotre  de  F rance* 
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-piegare  quali  ejji  eranfi  li  diece  deftderfy 
che  dicevanfi  di  Errico  IV.  (3),  ed  i 
quali  cjfo  menzionava  sì  fpejfe  volte , che 
pafifarono  in  una  frafe  proverbiale  ; lad- 
dove il  fuo  progetto  dinanzi  menzionato 
non  fu  quafi  che  nè  anche  riguardato 
di  paJJ< aggio  a'  fuoi  tempi  medefimi  - Egli 
adunque  diceva  di  aver  c al  didimamente 
pregato  da  TilO  in  primo  luogo  la  gra- 
zia, cd  affluenza  di  lui  fpirituale . In  fe- 
condala confervazione  de'  fuoi  f enfi  e forza 
e valore  nell'  ora  della  fua  morte.  In  terzo 
di  vedere  la  religione  profetante , quantun- 
que fi  fojfe  da  fe  Inficiata , mefsa  e J la- 
bilità fopra  una  fteura  bafe . Nel  quarto 
di  ejfere  J è parato  dalla  fua  prima  moglie , 
ed  unito  in  matrimonio  con  qualche  al- 
tra, con  cui  poteffe  vivere  in  pace  , ed 
educare  egli  medefimo  li  fuoi  figliuoli  . 
Nel  quinto  di  rimettere  la  Francia  nel 
fuo  antico  lufiro  e fplendore . Nel  fefio 
di  ricuperare  dalla  Spagna  , o Navarra , 
o le  Fiandre,  ed  Artois.  Nel fettimo , di 
guadagnar  egli  in  perfona  una  battaglia 
contro  del  Re  di  Spagna,  ed  un  altra 
contro  il  Gran  Signore . Nell'  ottavo , di 
ridurre  li  fuoi  fudditi  Profetanti  alla 
fua  ubbidienza  fenz  aver  ricorfo  alla 

for- 

[ 5 3 Mcmoires  de  Siili,  liv.  xxviii- 
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Ma  nel  mezzo  di  sì  fatti  trattati  e Na/ce  un 
preparamenti  intervenne  un  altro  acci-  mot-tvoper 
dente,  il  qual’ è verifimile  , che  a vede  lodiftgno 
affrettaci  movimenti  del  Re , ed  il  qua-. 
le  per  lo  romor’ e diffurbo,  che  cagionò,  fatJ'/ai 
molti  fcrittori  di  quei  tempi  lo  fanno  principe  di 
elfere  flato  la  principale  forbente  de’  me-  p°gg‘g^# 
defimi . La  paffione , che  per  la  principef-  f, . 
sa  di  Condè  il  Re  aveva,  e la  quale  fu 
da  lui  fomentata  con  tutta  la  veemenza 
ed  indifcretezza  di  un  giovane,  avea  mol- 
to grandemente  fatto  cangiar  faccia  agli 
affari  della  corte  ; poiché  la  regina  , e 
la  marchefana  di  Verneuil , le  quali  nella 
primavera  di  quell’anno  ft  videro  più  che 
mai  intrigate  ed  imbarazzate  tra  di  loro, 
avvegnaché  foiTero  egualmente  provocate, 
o incominciarono  a men’  odiarfi  fcamv 
bievolmente  funai’ altra,  o almeno  fin^ 
IJì.Mod.Vol.2\,Tom.^,  4 K fero 


forza.  Nel  nono , di  vedere  li  duchi  d1 
Efpernon,  Buglione,  e Tremuglie  ridot- 
ti ad  implorare  la  fua  clemenza  : e nel 
decimo  finalmente , di  ejfere  in  [flato  di 
cfeguire  il  fuo  gran  difegno  , ch'era  /’ 
unico  deftderioy  il  quale  da  lui  teneafi 
fe greto . 
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fero  di  odiarti,  ed  applicarono  timi  lo- 
ro sforzi  per  impedire,  e disfare  i pro- 
gredì del  nuovo  amore  del  Re  ( e ).  Il 
principe  di  Condb,  la  cui  gelofia  lo  tor- 
mentava, e lacera  vagli  l’animo  , affin- 
chè potefle  avere  un  prefetto  di  ritirare 
la  fua  principefsa  dalla  corte  , fi  portò 
nell’  autunno  in  Piccardia,  e lafciò  la 
medefima  a Breteuil , dove  il  Re  an- 
dò a vifi tarla  travedi to  , ed  eflendofì 
la  fua  follia  per  un’accidente  venuta 
pubblicamente  a faperfi , divenne  la  favo- 
la e’1  comune  foggetto  de’  difcorfi  di  Pa- 
rigi * Il  principe  efsendo  torto  dopo  ritor- 
nato, gli  fu  dato  ad  intendere,  che  per 
metter  fine  a si  fatt’  ingiuriofi  rapporti 
egli  ftavafi  affettando,  che  riconducefse 
la  principefsa  nella  corte  (/)  . Quindi 
egli  fece  fembiante  di  porgere  orecchio 
agli  argomenti , che  fe  gli  proponevano 
intorno  a quello  capo,  ed  avendo  in- 
tanto prefe  tutte  le  necefsarie  precau- 
zioni, fotto  pretefto  di  andarla  a pren- 
dere , la  levò  dal  luogo , ov’  ella  dava, 
e nell’ ultimo  giorno  di  Novembre,  la 

con- 

( e ) Journal  de  Henry  IV.  par  P.  Etoille.  Le 

Grain,  Dupleix. 

(0  D’Àuijigne,  Hiftoire  Univer/èlle.  Mercure 
Francois.  Sir  R.  Winwood  Memoria!. 
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condufse  a Landrecy  ne*  icrritorj  dell’arcU 
duca.  Per  un  tal  pafsa  il  Re  s’ irritò  ei 
provocò  talmente,  che;  a quel  mede  fimo 
i frante  fpedi  Monfieur  PraJJÌn  capita* 
no  della  fua  guardia  con  una  si  afpra 
imbafciata  all’arciduca  Alberto , che  que- 
lli cominciò  a dubitare,  fe  dovefse,  o nò 
accordare  a’  medelimi  la  fua.  protezione, 
e probabilmente  averebbe  evitato  di 
farlo,  fe  il  marchefe  Spinola  , che  avea 
la  confidenza  della  corte  di  Spagna , 
non  lo  avefse  fatto  determinare  a can* 
giar  la  fua  condotta  ; ed  a mandargli 
a chiamare  a Brujjelles  (g)  . Dopo  di 
quello  il  Re  mandò  il  marchefe  Cceu- 
rores , eh’  era  un  ben  grande  favorito , o 
fia  amico  di  effe  principe  di  Condè  per 
tentare  , fe  mai  potefle  perfuaderlo  a 
ri  tornar  fene  ; ed  ove  una  tal  cofa  noa 
gli  folle  riufeita  , di  condurfene  via  la 
principeflà  . Il  difegno  formato  per  ua 
tale  affare  ( efsendofi  fatto  ufeir  voce , 
che  ciò  faceafi  per  comando  del  cone- 
flabile  dilei  padre,  a fine  di  porla  tra  le 
mani  di  Madama  d’  Angoidefme  , colla 
qual’  ella  era  fiata  allevata  e crefciu- 
ta  ) fu  si  ben  condotta , che  il  Re  giu- 
dicò impolfibile  di  venirgli  fallito  ; e 

4 K % nei* 

(g)  Metnoires  4e  Salii. 
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nella  gioja  e godimento  che  fentivane 
dentro  il  fuo  cuore  ; con  una  foni  ma 
ftranezza  lo  partecipò  alla  regina,  la  qua- 
le mudo  allora  erali  alzata  da  letto  do- 

D 

po  efserfi  fgravata  di  Arrighctta-Mnria , 
che  fu  pofcia  conforte  del  nollro  Carlo 
I.  La  regina  fece  fembiante  di  fentire 
foni mo  piacere  di  fomiglianti  notizie  , 
c certamente  lo  fent'i  in  riguardo  ad  una 
tale  fcoperta  da  fe  fatta  , che  fu  da  lei 
immediatamente  comunicata  al  Nunzio 
U baldi  ni , facendogli  nel  tempo  illeso 
grandiifnna  premura  di  mandare  in  quei 
medefimo  iftante  un  corriero  ai  marclie- 
fe  Spinola  coll’  avvifo  di  tutto  il  fatto. 
Quello  corriere  giunfe  a Bru/fell^s  po- 
co prima  del  mezzodi  di  quel  giorno, 
appunto  nella  fera  del  quale  la  princi- 
pefsa  doveva  efsere  menata  via  ; e l’uni- 
co fpediente  , che  fi  potè  trovare  per 
impedire  una  tale  dilei  partenza  fu  che 
l’arciduchefsa  fe  la  prendefse  immediata- 
mente fotto  la  fua  cura , c fe  la  tenef 
fe  dentro  il  fuo  palagio  (£).  Il  Re  in- 
tanto con  fomma  impazienza  ebbe  a 
{offrire  un  fomigliante  contrattempo  ; 
ed  cfsendofi  in  mezzo  di  si  fatti  avve- 

ni- 

(M Memftires  pour  fervir à l’Hiiloire  de'France.  P* 
Daniel. 
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nimenti  recati  avanti  con  eftraordinario 
vigore  'li  Tuoi  militari  preparamenti  , 
non  è da  grandemente  maravigliarli  , 
che  in  quel  tempo  tutti  egualmente,  ed 
in  modo  piu  (pedale  il  popolaccio  , at- 
tribuilsero  alli  Tuoi  amori  una  guerra  , 
le  ragioni  della  quale  non  intendeva- 
no ; e che  una  tale  opinione  folle  fo- 
ftenuta  dopo  la  morte  di  lui  da  per- 
fone  tali , eh’  erano  baflantemente  favie 
per  penetrarne  ed  intenderne  li  ve- 
ri e reali  motivi  ( i ) . In  mezzo  di  si 
fatte  confufioni  , che  fidarono  gli  occhi 
e gl*  Sguardi  di  tutta  1’  Europa  fopra  la 
' corte  di  Francia  , terminò  il  prefente 


anno 


L’  anno  appreflo  andò  a fcuoprire , e -^^wze 
far  comprendere  la  grandezza  del  prò  - ttTtuT 
getto  o fia  difegno  del  Re  , ed  i mez*  principi  vi- 
zi prefi  per  recarlo  ad  efecuzione  . Egli dt  . 

1 1 u (jcrmsni'i 

aveva  un  efercito  di  quaranta  mila  uo*e^j[ulia> 
mini  comporto  la  ' maggior  parte  di 
truppe  veterane  , e comandato  da  uffi- 
ciali di  grand’  efperienza  , oltre  a fei 
mila  Svizzeri  , che  dovevano  ad  ef- 

4 K ,/3  fo 


(i)  Perefixe,  Hiftoire  du  Roi  Henry  IV.  Me- 
fnoires  pour  fervir  à l’Hiftoire  de  France,  tom.  ii. 
Decade  du  Henry  le  Grand,  par  Le  Grain.  D1  Au- 
bigne  Hiftoire  Univerfelle.  P.  Dan.  Mezeray  Cha- 
lons  Pr.  Henault, 
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1254  L ISTORIA  DI  FRANCIA 
fo  loro  unirli  nelle  frontiere,  e quattro 
mila  della  nobiltà,  che  doveano  feguire 
il  Re,  ed  accompagnarlo  nell’efercito,  che 
fi  doveva  unire  a Cbalons,  vèrlo  la  meta 
di  Maggio  ( k )»  Le  negoziazioni  neceiTarie 
per  la  lega  generale  lurono  maneggiai’ e 
condotte  con  un  fegreto  e filenzio  tanto 
grande,  che  le  prime  nuove  trafpiratene 
al  pubblico  furono  la  conchiulione  di  lìmi- 
glianti  trattati(/)*  Monfieur  àt  Lcftìiguic- 
res  fu  fcelto  per  trattare  col  fuo  antico 
antagonifta  il  duca  di  Savoia  , e come 
JLcfdiguieres  propofe  di  fargli  fare  acquilo 
del  ducato  di  Milano  a condizione  , che 
la  Francia  dovdfe  godere  la  Savo/a  , il 
duca  non  fece  affatto  difficolta  veruna 
di  entrare  nelle  mire  del  Re  (/»)  . I 
principi  di  Germania  tennero  un’  affem- 
blèa  ad  onta  dell’  Imperatore  , in  cui 
approvarono  la  propofizione  fatta  dal  Re 
per  rimettere  in  piede  la  liberta  dell’ 
Imperio  (»)»  In  Inghilterra  poi  il  fuo 
miniflro  non  incontrò  meno  felici  fuc- 

ceffi 

( k ) P.  Matth.  Dupl.  Mez. 

(I)  Sir  Ralph  Wmwood  Memoria!.  voi.  iiì.  p. 

1 2o.  P.  Daniel. 

( m ) Memoires  de  Suili.  Memoires  pour  fervir 
à 1’  Hi  Ilei  re  de  France.  Mei.  tona.  vi.  Le  Gend. 

( n ) Dupleix,  tom.  v.  Sir  R.  Wimvood  Memoria]* 
voi.  iii.  Memoires  du  Salii, 
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ceffi  ; ed  i principi  d’ Italia  (0)  mola- 
rono una  forte  inclinazione  di  accettare 
le  offerte  lor  fatte  per  concorrere  nel  di- 
fegno  di  lui.  Secondo  alcuni  computi,  le 
forze  degli  alleati  dovettero  giugnere  a 
due  cento  mila  fanti,  e 50000. cavalli  in- 
fieme  con  una  flotta  di  cento  venti  vagel- 
li. Ed  egli  è molto  più  certo,  che  Sulli 
aflicurò  effo  Re  > ch’egli  avea  già  pron- 
ti per  un  tale  fervigio  più  di  quaranta 
milioni  , e che  mede  da  parte  tutte  le 
fpefe  del  fuo  governo  , ne  entravano 
annualmente  nel  fuo  teforo  fette  altri 
milioni  di  riferba  . Il  treno  dell’  arti- 
glieria che  dovea  feguire  1*  efercito  con- 
fifteva  in  cinquanta  pezzi  di  cannoni  di 
bronzo  , che  quantunque  a’  di  d’  oggi 
non  fia  una  cofa  molto  ftraordinaria , 
era  tuttavia  allora  una  cofa  non  mai 
ancora  veduta . Conciofiachè  dunque  do- 
veffe  comandare  il  Re  in  perfona , la 
regina  fu  deftinata  Reggente , e le  fu  de- 
libato un  configlio  , oltre  del  quale  fu 
deftinato  ancora  un  configli©  particolare 
per  lo  maneggio  e regolamento  di  cia- 
fcuno  de’  gran  governi  di  Francia  , af- 
finchè durante  il  tempo  , in  cui  dovea- 

4 K 4 no 

(o)  Memoires  pour  fervir  à 1’ Hiftoire  de  Fnu\« 
ce.  Dupleix,  toni.  v.  Memoires  de  Suiti. 


Digitized  by  Google 


ii^  V ISTORIA  DI  FRANCIA 

no  efeguirli  sì  fatti  grandiflìmi  dilegni 
al  di  fuori  , potelfe  darfi  opportuno  prov- 
vedimento per  impedire  qualunque  fini- 
ftro  accidente  al  di  dentro  (/>).  Fatteli 
tutte  quelle  difpofizioni , il  Re  per  mez- 
zo d’ una  breve  lettera , ove  fpiegavas’  in 
termini  fortilfimi  , richiefe  all’  arciduca 
Alberto  un  palfaggio  alle  fue  truppe  per 
dentro  i territorj  di  lui  , a fine  di  far- 
le marciare  dentro  il  ducato  di  Juliers, 
ed  indi  fcacciarne  F arciduca  Leopoldo  : e 
già  un  tal  palfaggio  gli  fu  concelfo,  non 
potendofegli  a buona  ragione  ricufare  (< q ). 
Frattanto  il  principe  di  Conde  , dubi- 
tando di  fua  propria  falvezza  ne’  Pnefi 
ritirò  primieramente  in  Ger- 
mania, ed  indi  a Milano  ove  il  conte 
Fuentes  , giurato  e vecchio  nemico  del 
Re,  fiotto  colore  di  fargli  onore,  e di 
provvedere  alla  falvezza  di  lui  , pofie 
una  numerofia  guardia  di  cavalli  e di 
fanterìa  intorno  alla  dilui  perfiona  (»•); 
per  colorire  il  qual  fatto  fece  Ipargere 

una 

• 

(p)  P.  Matth.  Dupl.  tom.  v.  Perefixe.  P.  Dan. 

( q ) Mcmoires  de  Sulli.  Mez.  Pierre  de  1’  E- 
toille. 

fi  r ) Sir  Ralph  Winwood  Memoria!,  tol.  iii.  p. 
149.  Mcmoires  de  Marechal  de  BalTompiere,  tom.  i. 
Mcmoires  du  Cardinal  Bentivoglio.  Hiftoire  de 
Louis  XIII.  par  Le  Vallar,  tom.  i,  p.  19  ad  21. 
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una  voce  eh’  erali  meda  una  taglia  di 
dugento  mila  feudi  per  chi  gli  recìdette 
la  tella  * e nell’  illetto  tempo  fu  fufur- 
rato  dalle  fpie  della  Spagna  , che  per 
molte  ragioni  > delle  quali  nelfuna  era 
nuova  ^ il  matrimonio  del  Re  con  Ma- 
rta de  Medici!  era  intieramente  nullo  , 

€ che  perciò  il  principe  di  Condè  do- 
veva edere  confiderato  come  il  prefunti- 
vo  erede  della  corona  » Mefchinilììma 
invenzione  ! E pure  gli  Spagnuoli  fem- 
brarono  farvi  molto  fondamento  ; e con 
foni  ni'  ammirazione  e ftordimento  di 
tutto  il  Mondo  > mentre  si  valli  prepa- 
ramenti fi  (lavano  facendo  contro  di  eC- 
fi , la  cafa.  d’  Aufìria  appena  fembrava 
prendere  alcuna  forta  di  precauzioni  per 
la  fua  propria  difefa  . 

Come  la  Ih  mone  propria  per  entrare 
in  azione  fi  tu  maggiormente  avvicinata laceri- 
li Re  fpefe  una  gran  parte  del  fuo  tem*  monta  della 
po  in  conferenze  col  duca  di  Suiti  nell'  ar-  tncoron*z‘-^ 
fenale,dove  fu  difpollo  e tnelfo  in  ordine 
ciò  che  riguardava  una  si  grande  fpedizio- 
ne,  e fu  anche  provveduto  alloftabilimen* 
to  dell’  amminiftrazione  e governo  nell' 
afsenza  del  Re  (s):  fenonchè  con  quelli 
vi  fu  tramifehiato  ancora  un  altro  affa- 
re? 

(s)  Memoires  de  Sulli, 
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re,  che  recò  al  Re  una  infinita  pena  ed  in- 
quietudine, e ditturbollo  più  di  tutti  gli 
altri  più  gravi  progetti  e difegni  , che 
ritrovavans’  in  quello  tempo  lui  tavoli- 
no: e quello  fi  fu  l’impaziente  defiderio 
che  avea  la  regina  di  edere  (biennemente 
incoronata  . Or  donde  mai  un  sì  fatto  de- 
fiderio le  nafcefle  , non  può  con  alcuna 
certezza  determinarli  : fenonchè  non  può 
niegarfi  , eh’  ella  facefle  ufo  di  molti 
fpeciofi  preretti  per  poterlo  fottenere.  El- 
la era  una  principelfa  niente  facile  a po- 
terli dilfùadere  di  qualunque  cofa  , alla 
quale  una  volta  fi  fotte  determinata;  ed 
il  Re  dall’  altra  parte  non  era  di  una 
difpofizione  e naturalezza  tale  , che  le 
ricufafle  cofa  veruna  , non  ottante  che 
fotte  quanto  mai  fi  voglia  contraria  al 
fuo  proprio  giudizio  e fentimento  che 
formava  delle  cofe.  Egli  vi  erano  in  ol- 
tre molte  altre  perfone , alle  quali  una  tal 
cerimonia  era  molto  difpiacevole,  e parti- 
colarmente la  regina  Margherita,  la  qua- 
le ficcome  non  potea  ricufare  di  aflìftere  ad 
tuta  cerimonia  di  quetta  fatta,  fenza  fare 
ingiuria  al  carattere  della  regina,  cos'i 
non  potea  ritrovarvifi  ella  prefente  lènz* 
avvilire  fe  medefima(f).  Il  conte  poi  di 

Soif- 

it]  Memoires  pour  fcrvir  à l’ Hiftoire  de  Fran- 
ce,  tom.  ii.  Memoires  de  Suili.  Dupleu  P.  Dan, 
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Soìjfons  aveva  i Tuoi  motivi  di  efler  mal- 
contento, i quali  lo  pofero  in  tant’ agita- 
zione di  animo,  che  fi  ritirò  dalla  corte  . 
Niente  però  di  manco,  niuna  cola  gi lin- 
fe ad  inquietare  il  Re  , e fpecialmente 
dopo  efiferfi  da  lui  dati  li  fuoi  ordini  in 
confeguenza  dell’  importunità  di  efla  re- 
gina , fenonchè  quando  fu  già  filfato  e 
Inabilito  il  giorno  : e fe  noi  polliamo 
predar  credenz’  al  duca  di  Sitili , il  Re 
fu  molto  più  angustiato , e melTo  in 
ifconcerro  da’  penficri  d’  una  si  fatta  in- 
coronazione , che  da  qualunque  altra  co- 
fa  gli  folle  mai  addivenuta  in  tutto  il 
corto  di  fua  vita  . Egli  giunfe  a tal  fe- 
gno , che  prefagilfi  di  non  avere  a fi> 
pravvivere  alla  medefima;  eh’  egli  non 
farebbe  vilfuto  ad  ufeir  da  Parigi , do- 
ve fi  giudicava  meno  falvo , che  alla 
tetta  del  fuo  efercito;  e contuttociò  egli 
non  potè  indurli  a rivocare  gli  ordini 
eh’  eranfi  da  lui  dati , o a determinarli  di 
non  prendere  alcuna  parte,  od  interve- 
nire a quella  inutile  e vana  pompa , onde 
aveva  un  si  fatto  timore  (»)  . Ór’ egli  li 
fuppofe , che  quello  fofse  nato  da’ro- 
mori  e voci  che  fi  fparfefo  > di  cofpira- 

zioni 
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zìoni  formate  contro  la  fua  perfona  (*uu), 
delle  quali , ficcome  ve  n erano  (fate  mol- 
te, cosi  ve  n’ era  in  quello  tempo  mag- 
giore probabilità;  e come  ne  dice  un  gran- 
de Illorico  (*),  eglino  ebbero  in  quello 
tempo  avvifi  da  più  di  venti  luoghi  , 
che  un  certo  tale  fi  era  mefso  allora  in 
agitazione  . Or  quanto  a cotelli  romori, 
e ad  una  varierò  di  prognoltici  , molti 
de’  quali  facililfimamente  furono  inven- 
tati dopo  la  tragedia  della  morte  di  e£ 
fo  Re , noi  non  ne  diremo  cofa  veruna, 
poiché  fanno  gran  parte  d’  una  ben  vo- 
luminofa  opera  (y)  • Ma  per  quel  che 
appartiene  alle  apprenlìoni  del  Re, ed  a* 
pubblici  • rappotti , elfi  fon  fatti , che  non 
polfono  elfere  niegati , e perciò  è (lato  ne- 
celfario  farne  menzione , non  oflante  che 
fieno  cofe,  per  cui  da  noi  non  può  affatto 
darfene  un  ragionevole  racconto.  Quanto 
poi  a quello  che  ci  dice  il  duca  di  Sui- 
ti ( e che  fembra  tuttavìa  maggiormente 
un  punto,  di  cui  non  fe  ne  può  dare  alcu- 
na ragione  ) cioè  à dire  che  il  Re  gli 
diffe  efprelfamente  di  elfergli  flato  pre- 
detto , eh’  egli  doveva  effere  uccifo  in 

una 

( w VJP.  Matth. 

( x J Mez.  tom.  vi. 

(y  ) P.  Matthieu,  Hiftoire  de  la  Mort  deplo- 
nble  de  Henry  IV, 
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una  pubblica  cerimonia  dentro  di  un 
cocchio,  e che  appunto  una  fimigliante 
circoftanza  gli  facea  si  grandemente  ave- 
re in  orrore  ed  abborrimento  i penfieri 
medefimi  d’una  tal  maledetta  incorona- 
zione , ciò  viene  in  qualche  parte  {pie- 
gato dalla  rifpofta  di  Sull  't , cioè  , eh* 
egli  da  quello  ricavava  la  ragione,  per 
cui  la  Maefì'a  di  lui  faltava  di  pau- 
ra , e vedeali  si  grandemente  fpaventa- 
to  da  ogni  minima  {coffa  o sbalzo  del 
cocchio  , comechè  aveffe  egli  poi  la  più 
gran  fermezza  che  mai  , e la  più  gran 
prefenza  di  fpirito  nel  mezzo  de’  più 
imminenti  pericoli  (z).  Quello  fa  vede- 
re che  la  predizione  , qualunqu’  ella  fi 
fofse  , non  riguardava  veruna  cerimonia, 
ma  era  intieramente  riftretta  ai  coc- 
chio ; e da  efso  Re  ben  due  volte  era- 
iene  fatta  1’  applicazione  a due  pericoli 
accadutigli  ; cioè  una  volta  al  gran  ri- 
fchio  , che  corfe  in  andare  a vilitare  la 
duchefsa  di  Beaufort  ; e 1’  altra  all’  ef- 
fere  con  tanta  difficolta  fcappato  di  fom- 
mergerfi,  quando  con  tutto  il  fuo  coc- 
chio cadde  dentro  il  fiume  a Neuillj/  . 
Il  difpiacere  imperniò , eh’  egli  avea  d’ 
una  si  fatta  incoronazione,  fi  fu  quello 

che 


(z)  Memoires  de  Sulli» 
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che  dettogli  una  tal  nuova  predizione , 
ed  uni  le  idee  del  Tuo  periglio  in  allì- 
ftere  ad  una  limile  cerimonia  colle  ap- 
prenfioni , ch’era  folito  avere  dentro  del 
cocchio  : e pure  la  predizione  non  fu 
efattamente  adempiuta  , poiché  , quan- 
tunqu  egli  fofle  flato  uccifo  dentro  il 
cocchio , pure  non  accadde  una  tal  cola 
nella  pubblica  e folenne  andata  per  l’in- 
coronazione, od  in  alcun' altra  azione  la 
medefima  riguardante , I Tuoi  timori 
imperciò  furono  confali,  e fervirono  fol- 
tanto  a turbargli  il  fuo  fpirito  , e nul- 
la gli  fuggerirono  in  riguardo  alla  fua 
prefervazione , 

La foìen-  Nel  duodecimo  giorno  di  Maggio 

ynà della  pgr  peftrema  importunità  della  regina, 
nevìence-  non  oltante  che  il  duca  di  Suiti  avelie 
Zebrata  con  una  volta  ’ indotto  il  Re  a dar’  ordini 
CS£n  C0ntrari  a ^lue6^>  ch’eranfi  dati  prima 
za,  per  gli  preparamenti  d’una  tale  incoro- 
nazione , ei  fu  folennemente  proclamato, 
che  nel  feguente  giorno , eh'  era  di  Gio- 
vedì, fi  farebbe  la  regina  pubblicamen- 
te incoronata  a S.  Dionigi  ; laonde  fu 
.3  tenore  di  ciò  fatta  la  cerimonia  dai 
Cardinal  Joyeufe  con  tutto  l’ ordine  e 
magnificenza  polfibile  , comparendo  la 
regina  eftremamente  allegra , e ben  coi> 

tea- 


f ncwonazto* 
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tenta  (/*).  Indi  fu  ftabilica  la  feguen- 
te  Domenica  per  ìa  pubblica  di  lei  en- 
trata  in  Parigi,  e per  ìa  mcdefima  fu* 
rono  fatti  grandilfimi  preparamenti,  eret- 
ti molti  archi  trionfali,  e melle  in  ope- 
ra tutte  quelle  circoltanze  dì  pompofitk, 
che  da  Errico  fi  ebbero  fempre  in  de- 
prezzo , e di  cui  la  regina  tanto  fi  di- 
lettava ( b ).  Indi  la  mattina  feguente  al 
giorno  dell’ incoronazione,  cioè  il  Ve - 
nerdì  14.  del  mefe , il  Re  fu  olfervato 
far  le  fue  preghiere  più  lungamente  del 
fuo  folito.  Quando  poi  ulci  dal  fuo  ga- 
binetto, mandò  a dire  al  duca  di  Sitili, 
eh’  egli  defiderava,  che  fi  pprtalfe  a par- 
lar con  elfo  feco  nel  giardino  delle  T/jtt - 
illerìes ; ma  come  rifeppe,  che  il  duca 
flava  poco  bene,  e che  la  perfona  da 
lui  mandata  a chiamarlo,  avealo  trova- 
to dentro  il  bagno,  gli  mandò  un’altra 
melTaggio  dicendogli,  che  folfe  venuto  a 
trovarlo  la  mattina  vegnente,  ma  in  abito 
di  camera,  e colla  fua  berretta,  affinché 
non  gli  fopravvenilfe  qualche  flulfione  (f). 
La  mattina  poi  egli  conferì  con  Vtlleroy  y 

Ne- 

(a)  Dupleix,  toni.  v.  Memoires  pour  fervi r à f 
H ilio] re  de  France,  toro.  ii.  p.  304, 

(b)  Memoires  de  bulli,  Pierre  d’ Emilie  , toro, 
ii.  p.  302. 

( c ) Memoires  de  Salii. 
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Nere/iajiy  e d' Efcoures  , li  quali  erano 
flati  mandati  a riconofcere  li  palli,  per 
andare  nel  ducato  di  Juliers  , ed  i 
medefimi  lo  affiorarono , eh’  erano  mi- 
gliori afsai  di  quel  che  fi  erano  rappre- 
fentati  : la  quale  notizia  fembrò , che 
fi  fofse  da  elfo  Re  con  gran  foddis- 
fazione  ricevuta  ( d ) . Indi  egli  fi  por- 
tò ad  udir  Meffa  nella  Chiefa  dei  Feu- 
* Spezie  di  Ulani  *,  feguito  da  Ravilliac , il  qua- 

mlniianti  ie  conferò,  eh’  egli  avev  avuta  f in- 
dell' Ordine  tenzione  d’ivi  ucciderlo  a colpi  di  pu- 

nardoBer"  ma  era  ^dt0  impedito  di  far- 

lo dai  duca  di  Vendo/me . Dopo  pranzo 
il  Re  conversò  per  qualche  tempo  col 
prendente  Jeanntny  e con  Monfieur  Ar- 
naud ^ intendente  delle  finanze  , decor- 
rendo intorno  alle  riformazioni,  che  do- 
po terminata  la  guerra  intendeafi  da  fe 
fare,  ed  intorno  al  minoramento  degli 
ufficiali  impiegati  nelle  fue  rendite  , ed 
al  fopprimere  quelle  caffè,  eh’ erano  del 
più  gran  pefo  al  popolo.  Dopo  che  co- 
loro fi  furono  da  lui  partiti,  egli  cad- 
de in  un’  eftrema  inquietudine  ed  agita- 
zione : onde  fe  ne  andò  ad  una  fineftra, 
ed  effendofi  appoggiato  colla  fua  teda 
fui  braccio  fu  udito  dire  a voce  baffa. 

Mio 

(dj  P.  Matthieu.  Dupl.  tona.  v. 
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Mio  Dio,*  che  cofa  è dentro  di  me, che 
non  mi  lafcia  viver  quieto?  (e).  Indi  ciré' 
alle  ore  quattro  dopo  mezzo  giorno  diede 
ordine,  che  fe  gli  allellilfe  il  cocchio  , 
in  cui  eflendofi  pofcia  feduto  egli,  fece 
porre  vicino  a fe  il  duca  di  E/pernon 
a mano  diritta:  nella  parte  dei  portelli 
alla  medefima  mano  vi  fi  federono  li 
fignori  de  Ravardin  e Roquelaur , e di- 
rimpetto a quelli  lì  federono  il  duca 
di  Montbazon  j ed  il  marchefe  de  la 
Force : e dalla  parte  davanti  Monfieur 
de  Liancourt , ed  il  marchefe  de  Mirebeau* 

Quindi  domandando  il  cocchiere  dove 
dovelfe  andare,  il  Re  rifpofe,  Cacciami 
•via  di  qui.  Ravilliac  feguitò  il  cocchio 
con  intenzione  di  tirargl’  il  colpo  tra 
le  due  porte,  ma  fu  a ciò  fare  impe- 
dito per  aver  trovato  il  duca  d’  Ef- 
pernon  nel  luogo,  ove  il  Re  era  folita 
federfi  (/) . 

Quando  il  cocchio  fu  ufcito  fuor  del  StMurdam- 
cortile  del  regale  palagio  , il  Re  gridò,  Ti-™™^rt_ 
va  ’uerfo  la  croce  di  Tiro y . Quando  poi  fu  cedenti  Ite 
cola  giunto  dille  al  medefimo  cocchiere, 
jìl  cimiterio  àellt  Santi  Innocenti  .*  ed  d qua.  e 

indi  voltando  verfo  la  ftrada  de  la  Fer-  vi  in  to>t'j  di 
JJì.Mod.VoL'u^Tom.%.  4L  r 

( e ) Memoiies  de  Sulli.  Mezeray.  P*  Dan. 

IfJ  P.  Matth.  Dupl.  Le  Gend. 


Jua  prùptt 
carezza  da 
Raviiluc . 
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12  66  V ISTORIA  DI  FRANCIA 
roniere , ch’era  allora  una  via  angultifll- 
ma  a cagione  delle  botteghe  fabbricate  di- 
rimpetto alle  mura  di  eflo  cimitèro  deSan- 
t Innocenti , gli  accadde  di  doverli  ferma- 
re a cagione  dell’  incontro  di  due  carri, 
l’uno  de’ quali  era  carico  di  vino  , e i’ 
altro  di  fieno  (g).  Il  Re  avea  gih  prima 
mandate  via  le  fue  guardie , ed  ordinato 
che  fi  aprifle  il  cocchio  , affinchè  potef- 
se  vedere  li  preparamenti,  che  faceanfi 
per  l’entrata  della  regina;  eflendo  pofeia 
fuo  intendimento  di  andarfene  all’  arfena- 
le  per  difeorrere  col  duca  di  Stilli  in- 
torno alle  notizie,  che  avea  ricevute  da 
d'  Efcoureti  I paggi,  che  feguivano  il  coc- 
chio, fe  ne  andarono  a girare  per  lo  cimi- 
tèro, a riferba  di  due  foli,  de’ quali  uno 
s’inoltrò  avanti  per  ifgombrare  la  firada, 
e l’altro  fi  fermò  indietro  per  legarfi  le 
calzette;  laonde  Ravilliac  prefe  una  sì 
fatta  opportunità,  e montato  fopra  la 
ruota  con  un  lungo  coltello,  o fia  ftile 
tagliente  da  amendue  le  parti,  diede  al 
Re  un  colpo  per  fopra  la  fpalla  del  du- 
ca d ' E fpemon , mentre  eh’ eflo  monarca 
flava  udendo  leggerfi  una  lettera,  che 

que- 

[g)  Memoires  pour  fervir  à l'Hiftoire  de  Fran.- 
ce,  tom.  ii.  p.  305.  & le*  P.  Dan. 
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quello  duca  gli  leggeva  (£);  o come 
dicono  altri  (;),  mentre  flava  dicendo 
all’orecchio  alcune  cole  al  marchefe  di 
Lavardin.  Il  Re  allora,  come  afferma- 
no la  maggior  parte  degli  fcrittori , dife- 
se , Io  fon  ferito  ; e quindi  l’ affaffino  gli 
affecondò  di  nuovo  un’altro  colpo  con 
maggior  forza,  di  maniera  che  effen- 
dogl’il  coltello  penetrato  fino  al  petto, 
gli  divife  la  vena  cava  , ed  immediata- 
mente lo  privò  di  vita  (£),  Alcuni  (/) 
dicono  , eh’  egli  tirò  il  terzo  colpo  , e 
che  uno  de’  fignori  fe  lo  ricevè  l'opra  il  fuo 
braccio;  ma  ciò  è fottopofto  a gran  du- 
bio.  Anzi  per  contrario  eglino  sì  poco 
lì  accorfero  , come  una  tal  cofa  fofi. 
se  addivenuta  , che  non  videro  neppure 
l’ uccifore  : di  maniera  che  , fe  il  me- 
defimo  aveffe  gittato  il  coltello  fiotto  il 
cocchio  , egli  averebbe  potuto  -paffarla 
impunito,  e fenza  efiser  conoficiuto:  ma 
egli  fi  fermò  e (lette  (opra  la  ruota  co- 
me una  (tatua  col  coltello  infianguinato 
nella  fua  mano,  fino  a tanto,  che  efien- 

4 b % do 

(h)  Sir  R.  Winwood  Memorial.  voi.  iii.  p.  158* 
Hilloire  de  la  Vie  du  Due.  d’  Eipernon.  Mezeray. 

(i  ) P.  Matth. 

( k ) Sir  R.  Winwood  Memorial.  voi.  iii.  p.  1 5B* 
Dupl.  P*  Dan. 

( 1 ] Perefue.  Mezeray. 
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do  giunto  un  gentiluomo  , che  andava 
apprefso  dei  cocchio  arreftollo , e gi'a  era 
in  atto  di  volerlo  porre  a morte  ; ma  il 
duca  di  Efpernon  lo  prevenne,  e gli  gridò 
fortemente  dicendo,  Badate  bene  a non  ucci- 
derlo fotta  pena  della  vita  vofìra  (w) . Indi 
egli  diede  ordine,  che  fi  tiraffero  e chiudes- 
sero bene  le  cortine  del  cocchio,  e che  il 
cocchiere  fi  tomafle  indietro,  e tiraiTe  al 
Laverò , o fia  palagio  regale , facendo  ufcir 
voce,  che  il  Re  era  ferito,  ma  non  già. 
di  ferita  pericolofa  e mortale  (»)  (G)  • 

Tosto 

[ m ] Hiftoire  de  la  Vie  du  ,Duc*  d’  Efpernon  9 
torn.  ii.  P.  Matth. 

( n ) P.  Dan. 


( G ) Errico  egli  fu  un  uomo  di  una 
mediocre  flatura  , e piu  toflo  alto  , che 
corto  . I fuoi  occhi  furon  vivaci , il  fuo 
nafo  aquilino  , il  colore  rubicondo  , i ca- 
pelli bruni  nella  fua  giovanezza  • ma 
nell ’ età  di  trentatre  anni  cominciarono 
a farfegli  grigi  • Aveva  uri  eccellente 
complejfione  e temperamento  • e malgra- 
do la  fua  Ubera  maniera  di  vivere  , go- 
de un  buono  flato  di  falute  ; fe nonché 
alcune  volte  fu  attaccato  dalla  gotta  , o 
podagra  . Egli  fu  molto  valorofo  , ed 
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un  officiale  efìrcmamente  buono  . Natu- 
ralmente egli  era  familiare  , ma  quando 
poi  era  necejfario  fapea  prendere  uri  aria 
molto  maefìofa . Nelle  grandi  occ afoni  fe- 
ce cono  [cere  , cb'  egli  intendeva  bene  che 
cofa  fignificar  volejfe  la  magnificenza  y 
non  ofìante  che  da  lui  non  fi  amaffe . Ge- 
neralmente il  fino  parlare  era  libero  e fran- 
co , ed  il  veflire  femplice  . Egli  fcher- 
zava  con  fomma  piacevolezza  , e non 
folamente  foffriva  fènza  impazienza  gli 
fcberzi  altrui , ma  anche  li  rimproveri , 
purché  però  fi  fiimaffero  da  lui  ben  pen- 
fati  e fatti  dovevo f 'amente  . La  fua  for- 
tezza lo  pofe  in  iflato  di  formontare  i 
pericoli , e la  fua  defirezza  fovvente  glie- 
li fece  evitare  . Amava  li  fuoi  fudditiy 
c fece  molte  cofe  per  lo  loro  vantaggio  : 
c tra  le  altre  promojfe  le  manifatture  , 
o fieno  arti  , ed  il  commercio  ; favorì  , 
e foflenne  colla  fua  autorità  il  man- 
dar fi  de'  vaf celli  nell * occidente  , e con- 
cede lettere  patenti  per  ifiabilire  una 
compagnia  , che  faceffe  il  traffico  nell ’ 
Indie  Orientali  . A quefie  grandi  fue 
qualità  egli  ebbe  unite  ancora  delle  gran 
debolezze  e difetti  , tra  cui  la  paffione 
che  ave  a per  le  donne  fu  certamente  la 
ptìt  grande  • Nulla  però  di  manco  egli 

4L  3 non 
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non  [offrì  di  e (fere  da  quelle  governato  > 
nè  che  i fuoi  minifìri  gli  veni  (fero  da  loro 
raccomandati  , of afferò  per  Caufa  loro  pri- 
vati del  loro  impiego  » Egli  fi  mofìro  fimil- 
mente  troppo  favorevole  ri  [petto,  a duelli , 
e non  ofìante  che  avejfe  contro  di  ejjt  (la - 
bilite  alcune  leggi,  pure  tratto  con  dtfprez - 
%o  tutti  coloro , che  per  le  medcfime  moflra- 
r ano  del  rif petto*  Aveva  una  gran  pajjione 
per  lo  giuoco , dal  che  nacquero  Confeguen- 
ze  terribili , poiché  fece  che  un  sì  dejirut - 
tivo  vizio,  eh'  è fola  J ufficiente  a porre 
un  regno  in  confusone  , divenijfe  una 
moda  * Egli  amò  altresì  il  danaio  ; ma 
ConofceVa  però  qual'  ufo  dovejfe  farne  * 
ed  avendo  ojfervato  quanto  ave  ano  [offer- 
to li  fuoi  predecejfori  per  la  mancanza 
di  ejjo  , deftderò  di  evitare  i loro  infortuni 
per  una  condotta  tutta  oppojìa  e contra- 
ria * Oltre  di  quefle  debolezze  accoppia - 
ronfi  in  lui  riguardo  al  fuo  naturale  una 
certa  vanità  e leggerezza  .*  ma  appari - 
fee  dalle  fue  lettere  , eh'  ejfo  conofcea  le 
fue  debolezze  egualmente  , che  ogni  al- 
tro , e che  per  quanto  male  vi  fojse  riu- 
f cito,  fi  (indiava  pero  di  ammendarle  * Egli 
fi  Jìudib  di  ejfer  popolare  , e gli  riufcl 
di  ejfer  lo  t di  maniera  che  dijfimulava 
fenz  alcuna  malizia  : anzi  per  contra- 
rio 
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rio  egli  perdono  con  tale  prontezza  di 
/ mimo  , e con  tanta  /inceri  tà  , che  nel 
tempo  della  fua  morte-  li  fuoi  piu  fieri 
nemici  erano  dtvenut  i fuoi  piu  fermi  e 
Jl abili  amici  . Dalla  fua  prima  moglie 
Margherita  di  Valois  non  ebbe  mai  al- 
cuna prole  : ma  dalla  feconda  Maria  de 
Medicis  ebbe  tre  mafchi  , cioè  il  Delfi- 
no , il  duca  d'  Orleans  , che  morì  /’  an- 
no dopo  eh ’ era  pajfato  egli  di  vita  , e 
Giovanbattifta  Gafton , che  portò  il  me- 
deftmo  titolo  . Egli  n ebbe  ancora  tre 
■ figliuole  , cioè  a dire  Elifabetta , che  fu  . • 
con  forte  di  Filippo  IV.  Re  di  Spagna  ; 
Criftina  x la  quale  fi  fposò  con  Vittore 
Amadeo  duca  di  Savoja  , ed  Errighetta 
Maria  , che  divenne  regina  d'  Inghilter- 
ra per  mezzo  del  matrimonio  che  fece 
con  Carlo  1 . Si  è da  noi  fatta  menzio- 
ne ancora  de'  fuot  figliuoli  naturali  pro- 
creati colla  ducbejfadi  Beaufort,  e colla 
marche fana  di  Verneuil  \ ma  oltre  a que- 
fii,  ebbe  ancora  da  Jaqueline  de  Beuil 
contejfa  di  Moret , un  figliuolo  chiamata 
Antonio  de  Bourbon  conte  di  Moret , il 
quale  fi  fuppone  , che  fojfe  fiato  uccifo 
nella  battaglia  di  Caftelnaudari  nell’an- 
no 1 6 3 2 ; f ebbene  altri  dicano  , che  vi  fi- 
fe da  eremita  in  Angiò  fino  all ' anno 
16$  3 ; e da  Carlotta  des  Eflarts  contef- 

4L  4 /* 
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Che  enfa  Tosto  che  il  cocchio  fu  giunto  al 
Ucaàfu>-~ palazzo  > il  Re  fu  portato  dentro  il 
nt . filo  gabinetto  , e meflfo  a giacere  fopra 
di  un  letto , dove  fe  portiamo  predar 
credenza  a Mczeray  fu  tortamente  la- 
fciato  ed  abbandonato  da'  Grandi  ( o ) ; 
di  maniera  che  coloro  i quali  ebbero 
voglia  di  vederlo  non  incontrarono  al- 
cuno impedimento  ; e folamente  Mon- 
fieur  le  Grand  Bajfompicre , ed  il  duca 
di  Gu'tfe  , invece  di  andarne  a fare  la 
loro  corte  , fi  portarono  a piangere  fo- 
pra il  cadavere  del  lor  morto  fovra- 
no  (p)y  che  il  duca  di  Gu'tfe  abbrac- 
ciofTì  con  una  gran  paffione  . Quando 
il  fuo  corpo  fu  aperto  fi  vide  , che  avea 
due  ferite  una  leggiera , e 1’  altra  mor- 
tale , ma  ei  vi  ha  qualche  dubio  qual 
di  effe  gli  fofie  (lata  fatta  in  prima , e 
quale  dopo*  Tutt' i chirurgi  e me- 
dici , e ben  ve  ne  furono  prefenti  più 

di 

{ o ) Abregé  Chronologique  de  l’ Hiftoire  de  Fran- 
te, torti,  vi.  p.  $88» 

(p)  Dupl.  tom.  v.  Memoires  de  Marechal  Baf- 
foni aere  . 


fa  di  Romarantin  ebbe  due  figliuole  , 
delle  quali  una  fu  Abbadejfa  di  Fonte* 
vrault  , e /’  altra  di  Chelles . 


Digitized  by  Google 


LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1273 

di  venti  , affermarono  di  effere  di  opi- 
nione dalla  robufte2za  e perfezione  del- 
le fue  parti  vitali, , che  il  medefimo 
averebbe  potuto  vivere  molti  anni  (q)^ 
Le  fue  interiora  furono  immediatamen- 
te mandate  in  S.  Dionigi , e fotterrate 
fenz’  alcuna  cerimonia  ; il  fuo  cuore  fu 
dato  in  mano  a’  Gefuiti  , e depofitato 
fecondo  il  fuo  defiderio  nel  loro  colle- 
gio a la  Fische  (?),  eh’  era  flato  dà 
eifolui  fondato  j ed  il  fuo  corpo  fu  im- 
baifamato  a fine  di  effere  fepolto  colle 
folite  cerimonie.  Una  fimigliante  tragi- 
ca feena  pofe  in  mente  a’  duchi  d Ef- 
pemon  e Bellegavde , che  il  loro  anti- 
co fovrano  Errico  III.  giacevane  ancora 
infepolto  : laonde  portaronfi  alla  Chielà 
di  S.  Cornelia  in  Compeignù  y ed  avendofe- 
ne  indiportata  via  la  caffi,  fecero feppellirfi 
le  reliquie  del  fuo  còrpo  con  onor  gran- 
de in  S.  Dionigi  (f),  otto  giorni  prima 
di  quelle  del  fuo  fucceffore  , onde  fu 
verificata  una  predizione  fatta  con  ogni  - 
probabilità  dopo  che  un  tale  avveni- 
mento era  già  accaduto  . A’  di  2p.  adun- 
que di  Giugno  il  corpo  del  Re  fu  foc- 

ter- 

( q ] Memories  pour  fcrvir  à l’ Hiftoire  de  Fran- 
ce,  tom.  ii.  P.  Dan. 

(r)  P.  Matth. 

(s)  Dupleix,  tom.  y. 
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terrato  colle  (olite  cerimonie  nel  mede- 
fimo  luogo  (t)  con  le  più  grandi  ed 
eftreme  dimoftrazioni  di  dolore  tra  il 
popolo,  e con  affanno  e rammarico  uni- 
verfale  dì  coloro , che  elfendo  di  ftraniere 
nazioni  defideravano  i vantàggi  ed  il  be- 
ne della  liberti  di  Europa  e degl’  inte- 
rnili de’  Protettami  . 

Cosi'  terminò  la  vita  di  Errico  IV. 
di  quello  nome  , e primo  della  cafa  di 
Borbone  nel  cinquantefimo  ottavo  anno 
di  fua  etù  > trentefimo  ottavo  del  fuo 
regno  fopra  Navarra , e ventèlimo  pri- 
mo dopo  il  fuo  pervenimento  alia  co- 
rona di  Francia  ; al  quale  egualmente 
gli  ftranierì  che  lì  Tuoi  proprj  fudditi 
diedero  il  foprannome  dì  Grande  , che 
certamente  gli  fu  dovuto  Confiderai  co- 
me monarca , mà  non  giù  come  uomo. 
Qual’  egli  fi  folfe  in  riguardo  alla  fua 
perfona  fi  vide  chiaramente  dalla  fua 
bellifTima  ftatuà  équeftre  di  bronzo  nel 
Tonte  Nuovo  di  Parigi , che  gli  fu  fatta 
fondere  ed  ergere  per  ordine  die’  gran  du- 
chi Ferdinando  e Cofmo  de  Me  dici  s , e la 
quale  da  tutt’i  buoni  Francesi  vien  tut- 
tavia ancora  riguardata  con  un  occhio 
di  riverenza  e rifpetto  . 

SE^- 

[t]  Hiftoire  de  la  Vie.du  Due  d’Elpernon* 
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/SEZIONE  XI* 

Il  Regnò  dì  Luigi  XIII.  fopr  annominato 
il  Giulio)  dal  fuo  pervenimento  al  trono 
fino  al  tempo  in  cui  fu  mejfo  à morte 
il  mare fct allo  dt  Ancre,  e sbandita 
a Blois  là  Regina  Madre  * 

Le  prime  nuove  della  morte  del  Re  L**fii*à 
fecero  sì  che  la  regina  prorompeffe  ™Ca/JJtT 
in  pianti:  ma  il  cancellière  Sillery  {è- dal  parla- 
ci ufo  di  alcuni  Cingolati  fórni  argomen-  ment0(ielU 
ti  per  raddolcire  j e mitigare  la  violenza  tutela  di 
del  di  lei  dolore»  Ei  pertanto  le  dille ^ che  Lui^i 
i Re  di  Francia  non  morivan  giammai  ; 
e che  vi  erano  tanti)  che  bacavano)  i 
quali  piangelfero  e per  lei  ) e per  fe 
medefimi;  e che  perciò  ad  elfo  lei  con- 
venivafi  di  penfafe  per  fe  medefimà)  e 
per  efó  àncora  (a);  aggiugnendo  à tut- 
to quello  ) che  in  una  sì  fatta  congiun- 
tura facea  uopo  di  configli  ) e noti  miga 
di  lagrime  » Quindi  fu  feguito  il  coftui 
avvilo  ) ed  in  confeguenza  fii  alfem- 
brato  il  parlamento  in  quell*  iftelfa  fe- 
ra nel  convento  degli  Àgojliniani , e 

la* 

( a ) Mercure  Francois.  Dupl.  Hiftoire  de  Louis 
XIII.  P.  Match. 
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la  regina  per  lo  maneggio,  e per  le  mi- 
nacce inlìeme  del  duca  dì  Efpernon  ( b ) 
fu  dichiarata  reggente.  Il  duca  poi  di  Sul - 
lì  mentre  porta  vali  dall’arfenale  al  La- 
verò, o fia  palagio  regale,  ricevè  avvilì 
tali,  che  ben  fi  vide  corretto  a ritirarli 
dentro  la  Brrjliglia  s,  ed  a portarvi  den- 
tro quanto  pane  gli  folle  poflìbile  di 
raccogliere  , come  fe  folle  Tuo  intendi- 
mento di  difenderfela  ad  ogni  evento  . 
Nulla  però  di  manco  fu  egli  pofcia  in- 
dotto ad  andarne  in  corte,  dov’ egli  vi 
ha  tutta  F apparenza  che  fa  così  bea 
ricevuto  , che  defiftè  e cefsò  da  tutte  le 
tnifure  eh’  eranlì  da  lui  prefe  (c),  Il 
giorno  immediatamente  apprelfo  il  Re 
fi  portò  nel  parlamento  per  tenere  il 
fuo  letto  di  giuftizia , e quivi  furono 
confermate  alla  regina  la  tutela,  e la 
reggenza  ; la  quale  prom  ife,  che  dal  gio- 
vane Re  fi  farebbe  ufato  uno  fpeciale 
riguardo  per  gli  configli  di  quell’ illultre 

cor- 

•* 

^ (b]  Hiftoire  de  la  Vie  da  Due  d’  Elbemoft,  tom. 
li.  p.  164,  Dupleix,  Hifloire  de  Louis  XIII.  De- 
cade contenant  l”Hiftoìre  de  Loùis  XIII.  depuis  i’ 
ann.  1610,  jufqu1  an  1617.  bar  Baptu'hì  Le  Grain, 
Maitre  de  Requètes  de  1’  Hotel  dó  Marie  de  Me- 
dicis,  fol.  Paris,  1619. 

(t)  Mercure  Francois  P.  Matth.  Hiftoire  de 
Louis  XIII.  Dupleix.  Milione  de  Louis  XIII. 
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corpo . Il  principe  di  Condè , ed  il  con*' 
te  di  SoiJJ'ons  ritrovaronfi  adenti  , ondi’ 
è che  tutte  quelle  mifure  riufcirono  me* 
no  difficili  di  quel  che  farebbono  Hate, 
fe  mai  eglino  vi  fi  fodero  ritrovati . L’ 
■ultimo  di  effi  giunfe  il  giorno  immedi- 
atamente appredò  , e cominciò  a parla- 
re d’  un  tuono  molto  altiero  e fuperbo, 
ma  fu  pure  troppo  tardi  : e comechè  a 
lui  non  mancadero  nè  amici  nè  talenti, 
pure  T affabilità  e le  promede  della  re- 
gina lo  pofero  fuori  dello  (lato  di  ca- 
gionare alcun  grave  ditlurbo , e pofcia 
fu  indotto  ad  unirfi  alla  corte  , (ebbene 
facefse  ciò  a quelle  condizioni , che  vol- 
le egli  m edafon  o (d).  Nel  giorno  2Z, 
di  Maggi*  fu  confermato  1’  editto  di 
Nantes , e pubblicato  un’  altro  editto 
per  quietare  li  Protettami  . Edandofi  da- 
ti tutti  quelli  provvedimenti  in  benefi- 
cio del  Re  vivente  , eglino  ebbero  mag- 
gior’ agio  per  confiderai  quel  che  far 
fi  dovea  per  riguarda  al  morto  ; di  tal 
che  a’  di  27.  l’affaffino,  per  1’  empia  e 
difperata  mano  del  quale,  Errico  il  Gran- 
ile era  ftato  tolto  di  vita,  fu  tnedò  ad 
una  morte  tanto  fevera  , quanto  una 

ta- 

(d)  Hiftoire  de  la  Mete  & du  Fils,  P.Matthi- 
gu  Hiftoire  de  Louis  XIII»  Le  Graia* 
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tale  lua  crudel’  empietà  meritava!!  (A)  ; 
Egli  dichiarò  fina  all’  ultimo  refpiro , 
che  non  aveva  alcun  complice  di  un 
tal  fuo  delitto  ; che  niuno.  gliele  avea 

perfuafo 


(A)  infame  ajf affino  France- 

sco Ravilliac  era  natio  d ’ Angoulefme  ; 
nel  tempo  in  cui  fu  giu  flirtato  era  dell * 
età  di  trent'  uno , o trentadue  anni  incir- 
ca, Egli  era  figliuolo  di  genitori  , che 
viveano  di  limofine  , Il  fuo  padre  era 
uno  di  quella  clafse  d inferiori  tribunali - 
fliy  a etti  la  volgar  gente  da  il  nome 
di  becc aliti)  ed  il  fuo  figliuolo,  era  fla- 
to crefciuto  ed  incaminato  per  la  mede- 
fitma  flrada , Or  quefli  promojfe  in  giu- 
dizio una  fua  pretenfio.ne  fopra  di  certi 
beni , ma  gli  fu  decifo  in  contrario  ; e 
ciò  gli  toccò  /’  animo  fuo  al  vivo , Pofcia 
apri  una  fcuola , e fi  pofe  ad  infegnare  • 
e come  diceva  egli  medefitmo , ne  ricevea 
caritatevoli  doniy  quantunque  di  picciolif- 
fimo  valore  dai  genitori  di  coloro  , che 
da  lui  infegnavanfii  * e contuttociò  la  fuct 
miferia  e flrettezza  era  così  grande , che 
avea  molto  che  fare  per  vivere  . Egli 
erafi  una  volta  propoflo  di  entrare  nel- 
la religione  de  Fenili ans  : ma  avendo 

udi- 
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udito  il  fuperiore  , eh'  effo  pretendea 
di  avere  delle  vtfoni  e reve  Iasioni  , 
e che  le  metteva  in  ifcritto  , lo.  caccio 
via  dalla  mede  [ima , Eaji.  era.  fiato,  pari- 
mente in  prigione , e fecondo  dicono  al- 
cuni condannato  per  un'  affajftn  amento  ; 
ma  eh'  ejfendofene  pofeia  appellato  al  par- 
lamento , U fentenza  inquanto  alla  p.ena 
di  morte  gli  fu  mutata  t e così  fu  con- 
dennato  foltanto  a fare  una  fottomeffio- 
ne , ed  a dar  pruove  e tefìimonianze  del 
Juo  dolore , e della  pena  , che  ne  feriti- 
va  ( i ) . Quando  quefli  fu  arre  flato  per 
l' ucciftone  fatta  del  R.e  , egli  fu  molto, 
largamente  cufìodito  , cioè  dire  fu  per- 
mejfo  a tutti  coloro  , à quali  piacque , di 
parlar  con  effo  lui  ; ed  ei  fu  giudicata 
una  cofa  molto  degna  da  notar  fi,  che  un 
Gefuita  gli  dicejfe,  Amico,  bada  bene  > 
che  in  qualunque  maniera,  vada  per  fe 
la  cofa  non  abbi  tu  ad  incolpare  le  per- 
fone  onefte  ( a } % U giorno  feguente  egli 
fu  rimojfo  dalla  cafa  di  Efpernon,  e tra- 
f portato  alla  Con^ergerie,*^’  ^ Vrl" 
'sftone  propria  del  parlamento  di  Parigi 
e quando  fu  interrogato  la  prima  volta , 
con  grande  audacia  ed  arditezza  rifpofe ; 

eh? 

( i ) Duple \x  Hijloire  de  Louis  XIII. 

( 2 ) Matthieu,  Dupleìx . Mercure  Francois. 
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ch’egli  ftdfo  lo  avea  fatto,  ed  averebhe 
tornato  a farlo,  fe  mai  fi  dovefle  fare  un 
altra  volta.  Olanda  poi  gii  dijftro , che 
il  Re,  quantunque  fojfe  fiato  da  lui  af- 
sai  gravemente  ferito  , era  tuttavia  an- 
cor vivo , e (i  farebbe  potuto  riflabilire , 
egli  fe  p e fece  le  beffe;  e diffe  come  lo 
avea  fortemente  ferito , ed  era  ficuro  di 
effere  già  morto  ( 3 ) . Nelli  fuoi  fuffe- 
guenti  e fami  poi  confefsb  T che  da  lungo 
tempo  avev  avuta  una  tale  intensione  di 
ammassare  il  Re,  canciofiacbè  dal  mede- 
fimo  fi  t oli er afferò  e permetteffero  nel 
fuo  regno  due  religioni;  e eh'  egli  eraji 
sforzato  di  ottenere  da  effolui  un  udien- 
za a fine  di  fargli  un  ammonizione  . 
Inoltre  diffe  ancora  eh'  aveva  intefo  do- 
vere il  grande  armamento,  che  dal  Re 
faceafi  , fervire  contro  del  Papa  ; e fe- 
condo il  fuo  fentimento  ed  oppiatone,  il 
far  guerra  contro  il  Papa  era  lo  fleffo  , 
che  far  guerra  contro  di  Dio  (4).  Egli 
parlo  con  molta  femplicità  e fiacchez- 
za delle  reversioni  , che  avev  avute: 
p-Ktefe  di  aver  parlato  col  padre  Aubi- 
gne,  eh'  era  un  Qefuita,  e che  da  effo  lui 

avea 

(3  ) Memoires  pour  ferutr  à f Hijiohre  de  Frane*, 
tom.  ii.  p.  321, 

f 4 ) Mattb.  Dupl%  & al. 
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avea  ricevuto  il  Santo  Sacramento  • ma 
quando  gli  fu  fatto  andar  davanti , per 
ifiarne  alle  ripruove  , quefio  padre  gli 
dijfe , ch'era  uno  sfrontato  menzognierex 
e ch'egli  non  avea  mai  fino  a quel  mo- 
mento  veduta  la  di  lui  faccia  K Or  noi 
non  abbiamo  un  difiinto  ragguaglio  dellì 
tre  ultimi  di  lui  efami  * ma  diceft  che 
perftfià  nelle  piu  foienni  ajfever azioni  y 
che  non  avev  avuto  alcun  complice  ’ che 
non  era  fiato  indotto  o perfuafo  da  per - 
fona  alcuna ■ a fare  una  tal  cofà  ; eh'  egli 
non  aveva  più  di  tre  quarte ■ parti  d 
imo  feudo , e pochi  foldi  nella  fua  fcar- 
fella,  e che  fe  non  gli  fojfe  rtufeito  il 
colpo , che  avea  fatto , aver  ebbe  dovuto  ri-- 
tornarfene  indietro  nel  fuo  paefe  per 
mancanza  di  potere  fojftjìere  ( 5-).  Egli 
di  niuna  cofa  femhro.  ejfere  si  grande- 
mente forprefoy  quanto  m vedere  l'-uni ^ 
•uerfale  abbonimento  del  popolo  per  un  tal 
fuo  misfatto  , la  qual  cofà  fembra , che  da 
ejfo  lui  tron  fi  appettava.  Eglino  fùron  co- 
rvetti a tenerlo firettamente  cufìo dito  lungi 
da  fuoi  compagni  della  prigione , li  qua- 
li altrimenti  lo  averehbono  ucc'tfo . I ma-, 
cella j di  Parigi  richiefero , che  fi  f offe  dato 
JJì.  Mod.  Voi.  2 4.  To  w.  3 . 4 M tra 

( 5 ) interrogatone  de  RaviUiac,  Mercuri  Francois 
u Graia.  Dupleix.  Maiingre.. 
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tra  le  loro  mani , affermando , che  avereb - 
bono  voluto  fcorticarlo  vivo  , e che  con- 
tutto ciò  farebbe  vivuto  tuttavia  dodici 
altri  Sforni  . Allorché  fu  meffo  alla  tor- 
tura proruppe  in  or  rendè  efeer  azioni  , ed 
in  fife  fempre  , che  avea  fatta  una  tal  co- 
f*  di  moto  fuo  proprio  , e che  non  po - 
tev  accufare  nè  incolparne  per  [una  veru- 
na ( 6 ) . Nel  giorno , in  cui  fu  efeguita 
la  gi  ufi  zia  , dopo  aver  fatto  il  fuo  atto 
di  onorevole  ammenda  dinanzi  la  Chiefa 
di  Notre  Dame,  fu  condotto  a la  Greve, 
o fta  al  luogo  dove  foleva  efeguirfx  la  giu- 
fìiziay  ed  effendo  flato  portato  fopra  un 
palco  fu  legato  ad  un  ordigno  di  legname 
in  forma  della  croce  di  S.  Andrea.  Indi 
effendofegli  fortemente  legato  nella  mano 
defìra  il  coltello , con  cui  avea  fatto  il 
regicidio , gli  fu  quefia  in  primo  luogo 
bruciata  a fuoco  lento . Dopo  di  nò  le  par- 
ti carne fe  del  fuo  corpo , come  a dire  le 
mammelle  y le  braccia , le  cofce  &c.  gli 
furono  f rappate  con  roventi  tanaglie , e 
pofria  furono^  infuft  nelle  ferite  piombo  , 
olio  y pece  y e re  fina  liquefatti , e mischia- 
ti injieme , e con  un  imbuto  di  creta  gli 
furono  intromefft  nelle  fue  vifeere  per 

lo 

(6)  Duple, x Hijìoire  de  Louis  XIII.  P.  & EJì- 
Ule  Journal  de  Henry  IV. 
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10  bellico . Il  popolo  ricuso  di  pregare  per 
luiy  e quando  poi  in  fine  di  tutto  ven- 
ne, fecondo  la  fentenza  contro  lui  pro- 
nunziata , a dover  ejfere  squartato  in 
pezzi  da  quattro  cavalli , fembrando  uno 
di  ejfi  cavalli , che  fi  erano  condotti , ef- 
sere  troppo  debile  e fiacco  , uno  degli 
fpettatori  offerì  il  cavallo  fuo  , del  che 

11  reo  molto  fi  fcommojje . Et  dicefi,  che 
avejfe  in  quefio  tempo  fatta  una  confe fi- 
fone, la  quale  fu  dallo  ferivano  Voifm 
fcritta  in  una  maniera  tale.,  che  non  fe 
ne  potè  leggere  neppure  una  fola  paro- 
la (7).  Egli  mojìro  una  premura  fiam- 
ma per  ottenere  l' ajfoluzionc  , la  quale 
il  firn  confieffore  ricusò  di  dargliela,  ove 
non  rivelajfe  li  fiuoi  complici . Al  che  r 
Dammela,  d'tfs  egli , lotto  la  condi- 
zione , che  io  abbia  detta  la  verità  ; e 
così  fecero . Il  fuo  corpo  era  così  robufio , 
che  refifiè  alla  forza  de ’ cavalli  ; onde 
V efecutor e della  giufiizia  fiu  alla  fine 
obbligato  a tagliarlo  in  quarti  , che  fu- 
rono dal  popolo  Jlr affinati  per  le  fira- 
de ( 8^  . La  enfia  , in  cui  era  nato , fi 1 
demolita,  e vi  fu  eretta  una  colonna  a T 

4M  2 in- 

( 7 ) Mercure  Francois.  Journal.  cCEjloile.  Matthiei i 
Hijl.  Louis  XIII. 

( 8 ) jfrret  cantre  Ravtlliat.  Vupleix  Hijìoire  do 

Louis  XIII.  Miliare. 
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perfuafo,  e ch’egli  non  avea  mai  fatto  par- 
tecipe nè  confapevoje  alcuno  al  Mondo 
della  fila  intenzione  di  uccidere  il  Re  ; 
del  che  nondimeno  da  una  certa  varie- 
tà di  circoftanze  è flato  dubitato  ; ma 

con  tu  t- 


Vi fami  a , Il  fuo  genitore , e la  madre  fu- 
rono sbanditi  da  Angoulefma,  e fu  da- 
to lor  ordine  di  ufcir  fuora  del  regno 
fotta  pena  di  ejfere  appiccati  ferita  fare 
alcuna  formalità  di  proceffo  > nel  cafo  che 
vi  fojfero  ritornati . 1 /mi  fratelli  , fa- 
rcii e , tji , ed  altri  parenti  ebber  ordine 
di  Infoiare  il  nome y a fi  a c a fato  di  Ra- 
villiac%tf  di  prenderne  qualche  altro , fot- 
ta la  medefima  pena  (^)«  E taf  ei  fu 
il  fato  di  un  sì  efecr abile  mojlro  , il 
quale  fecondo  il  racconto  fuo  medefimo 
fi  ‘lafcib  fpinger  e portare  ad  un  fi- 
mi i fatto  per  gli  feditioft  fermoni  e 
libri  delli  Gefuiti^  che  Errico  piu  tofìo 
per  tintcre  y che  per  amore  avea  fatti  ri- 
tornare in  Francia  -,  a'  quali  aveva  ufate 
molte  fi  nette  e buoni  trattamenti  / ed  a 
quali  avea  lafciato  in  tejlamento  il  fuo 
cuore  . 

( 9 ) Memotres  de  la  Regence . Dupt.  P.  Matthiert . 
Le  Graia. 
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contuttociò  la  verità  di  un’  azione  co- 
tanto efecranda  non  mai  fi  è ancora  ben 
conofciuta  ( e ) ( B ) . 

4M  3 Tosto 

( e ] Memoires  pour  fervir  à P Hiftoire  de  Fran- 
te, tom.  ii.  p.  321,  & feq.  Malingre  Hiftoire  de 
Louis  XIII.  Dupl.  Hiftoire  de  Louis  XIII.  Sir  R.  » 
Winwood  Memoria!,  voi.  iii.  p.  170.  175. 


(B)  Egli  c certo  , che  in  quelli  gior- 
ni il  Mondo  non  prejìb  alcuna  credenza 
alle  parole  , che  in  morendo  dijfe  Ra- 
villiac  , nè  a tutto  cib  che  del  fuo  ptocef- 
fo  fu  pubblicato  . Un'  eminente  prelato 
il  quale  fcrijfe  la  vita  di  Errico  IV.  (1). 
parlando  di  Ravilliac  dice  , Se  fi  dotnan - 
w daffe  quali  ft  furono  i demoni , e le  fu- 
w rie  che  ifpirarongli  un  sì  reo  e con - 
dannevole  penftero  , e che  lo  fpinfero 
y,  ad  una  sì  iniqua  ed  empia  rifoluziortey 
yy  /’  IJlori a rifponderebbe , eh'  ella  non  ne 
yy  fa  niente  y e che  quefia  è unacofa  di 
yy  tanta  importanza , che  in  nejfun  conto 
yy  f dee  permettere , che  fi  diano  ad  in - 
yy  tendere  , e s' impongano  al  Mondo  delle 
^ congetture  e de' fofpetti  y come  fe  fojfe- 
yy  ro  certe  ed  indubitate  verità.  Gli  giu- 
di- 
ci) Feftfiai  H>Jl.  d«  Henry  le  Grand,  pari , iii.  p.  410. 
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,,  dici  mede  fimi  che  /’  interrogarono  noni 
,,  ardirono  aprire  la  loro  bocca , e fpiega- 
„ re  in  altra  gui fa  li  loro  fentimenti , che 
,,  con  ifringerfi  nelle  / palle . Un  altro 
ittftgne  lftoricò(i  ) ne  dice , vi  furo- 

no in  quei  giorni  intorno  ad  un  sì  fatto 
a ff affinamento  due  differenti  opinioni  , 
una , ohe  un  tal  delitto  fu  maneggiato  e 
condotto  da  alcuni  grandi  , li  quali  fa- 
grificarono  quel  monarca  ai  loro  antichi 
rifentimenti  ; e /’  altra  , che  fu  recato 
ad  effetto  dalle  ( pie  degli  Spaglinoli  . 
Ed  in  pruova  di  ciò  cjjo  fa  menzione 
di  quel  che  molti  altri  fcrittori  anno  af- 
ferìto  , cioè  che  prima  del  giorno  1*5,  di 
Maggio  furono  ricevute  lettere  da  Brufc 
felles  , Anverfa  , Mechlin  , ed  altr • luo- 
ghi con  la  notizia  della  morte  del  Re  . 
Ei  vi  è fìat  ancora  una  terza  opinio- 
ne ( 3 ) > cioè  eh'  eraft  incaminato  ed  or- 
dito un  terribili  (fimo  e molto  fegreto  di- 
fegno , e mancò  pochiffimo  che  non  riufeif- 
fc  un  altra  vigilia  di  S.  Bartolommeo  ; 
ma  che  quando  poi  fu  recato  a fine  il 
primo  pajfo  che  fu  la  morte  del  Re , non 
fi  f imo  necejfario  di  portarlo  piu  avan- 
ti , e ciò  potè  ejjer  quello  , che  fece  ri- 

ma- 

(2)  Nic.  Rtgalty  am.  lóro.  tom.  vi.  p.  491. 

( 3 ) Journal  de  P Ejìoille,  p.  150,  & fuiv. 
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manere  sì  attonito  Ravilliac.  Lduniverfale 
abbonimento  del  popolo  potè  ancora  far 
rejìare  attoniti  li  cofpiratori , e far  sì  , 
che  inclinajfero  piu  tojìo  a far  che  quel- 
lo j eh ’ era  già  avvenuto , fojfe  pr-efo 
e conceputo  nel  miglior  fenfo  pojftbilc , e 
non  rifchiarft  a feoprire  una  tale  congiu- 
ra , e porre  in  pericolo  la  loro  propria 
falvezra  con  portar  le  cofe  piu  avanti . 

£’  necejfario  ancora  , che  da  noi  fi  of- 
fervi  , che  f ebbene  negli  e fami  di  Ra- 
villiac , che  furono  a principio  pubblicati , 
non  ci  fi  prefenti  dinanzi  agli  occhi  ve- 
runa cofa  in  riguardo  a fuoi  viaggi  per 
Napoli  , ed  altre  città  , pure  come  que- 
fii  vengono  fcritti  e regijìrati  come  ve- 
rità certe  da  buoni  autori  , così  fono  * 
probabili  fondamenti  per  credere , eh ’ ejji 
non  fojfero  fttir.it  (4)  . Egli  fi  trova 
confervata  in  un  Opera  molto  accurata 
ed  autentica , e pubblicata  nel  nofìro  pro- 
prio linguaggio  Inglefe  , una  circofanzay 
la  quale  non  può  trovars  in  veruno  fcrit- 
tore  Francefe  ; ed  ella  è , che  Ravilliac 
non  molto  tempo  prima  era  fato  a Bru£ 
felles  ( 5 ) . Tra  le  altre  circofìanre  che 

4M  4 caufa- 

\ 

( 4 ) Vedi  la  'Net a XVII.  alla  nuova  Edizione 
delle  Memorie  di  Sulli  ttm.  vii.  p.  397. 

( 5 ) Sir  Ralph  IVimuood  Memorìal.  voi.  ni.  p.  158. 
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vano  un  grandijfimo  dubbio , fe  /’  afsajji - 
no  aveffe  detta  la  'verità  , furono  le  eofe , 
trovaronf  nella  fua  fcar fella  nel 
tempo  che  fu  arrecato  , le  quali  vi 
fu  una  corona  ; la  figura  di  un  cuore 
fatta  in  cotone  , nel  centro  del  quale 
egli  dijfe  , che  vi  era  un  pezzetto  di 
legno  della  vera  Croce  ; ma  quando  poi 
fi  tagliò  non  ve  fe  ne  trovò  affatto  , e 
che  fu  da  lui  affermato  effergli  fiato  dato 
. da  un  Canonico  d Angoulefme^  un  pezzo 
di  carta  e die  armi  di  Francia  dipintevi 
fopra  * un  altro  pieno  di  caratteri  ; ed 
un  terzo  contenente  alcuni  verfi  per  la 
meditazione  di  un  reo  che  andajfe  a giu - 
fiiz'tarfi  (6)*  Toflo  dopo  eh' et  fu  mef- 
. fo  a morte  un  ragazzo  deli * età  di  tre* 
dici  attui  che  abitava  con  un  tejfitorc 
dichiarò , che  J e egli  aveffe  il  coltello  di 
Ravilliac  una  colle  cartelle  del  medefimo 
farebbe  fiato  per  fare  al  giovane  Re 
quell'  ifiejjo  , che  quel  regicida  avea  fiat*  ■ 4 
to  al  vecchio  * laonde  per  aver  dette  si 
fatte  parole  dal  provo/lo  di  Parigi  fu  con- 
dannato ad  ejfere  impiccato  ^ ma  fe  una 
tale  fentenza  fi  fojfe  efeguita  o nò  , egli"} 
non  apparifee  ( 7 ) Ma  il  cajo  del  prò* 

vo* 

( 6 ) Dupleix  Hi/l.  de  Louis  XIÌL  }; . 

( 7 ) P.  Mattbieu  Htjioire  de  Louis  XIII* 
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pofto  di  Pluvieres , e Petivicrs  in  Beau- 
ce  incir  a fei  miglia  -lontano  da  Pari- 
g>  > /«  molto  piu  flraordinario  j imper- 
viocchì  nel  giorno , in  citi  ETrico  IV.  fi» 
accifo , averi  apertamente  detto  : In  que- 
llo giorno  il  Re  o è (lato  uccilo  , o pe- 
ricolofa  niente  ferito  : laonde  dopo  che 
la  morte  del  Re  ft  feppe , ei  fu  prefo  e 
mandato  in  prigione  a Parigi  : ma  pri- 
ma cti  egli  fojfe  ef aminato  , fu  trovato 
appiccato  ad  un  luccio  tratto  fi  da  fuoi 
fottocalzoni  « Contuttocio  il  fuo  cadave- 
re fu  impiccato  per  gli  talloni  fopra  il 
comune  patibolo  adì  ip»  di  Giugno  (8)« 
6)uel  che  accrebbe  li  fofpetti  fondati  fo- 
pra la  fine  di  queft ’ uomo  ft  fu  , che  il 
mede  fimo  uvea  due  figliuoli  Gefuiti,  e f ef- 
ser  lui  dipendente  dalla  famiglia  di  Mon- 
fieur  d Entragues . Ma  fopra  tutto  -,  dif- 
ficilmente fi  potrà  per  avventura  trova- 
re un  miglior  ragguaglio  di  quello  > che 
• incontrafi  in  uno  degli  ultimi  fcrtttori 
nofiri  , ai  quale  il  Mondo  è molto  ob- 
bligato per  la  fua  lahoriofn  ìnfieme  # 
gindiziofa  collezione  e le  fue  paróle  fo- 
no le  feguenti  ; „ Bifogna  che  io  inferi  fica 

(?)  Mercure  Francois , ùrm.  I<5i0.  fol.  193*  JòUpt* 
4u  Regne  du  Henry  IV.  p.  193.  \ 

(9)  Vtd.Du Bircb.  NegoztgzÌM.  del  Sig*  TommaJ» 

MA' 
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yy  una  nota , che  fi  è da  me  tra  fritta  da - , 

y,  gli  originali  fcrttti  di  ricordi  o memo - 
5,  rie , regi  frati  gftufto  come  dava  fi  /’  oc- 
5,  cafone  da  Roberto  Sidny  fecondo  con - ; 

te  di  Leicelter,  il  quale  fu  Imb  a fattore  ! 
w in  Francia  dall'  anno  i6%6.  fino  all'  anno 
5,  1Ò40.  Di [correndo , die  egli , in  Parigi 
anno  i6$6.  Monfteur  di  Buglion , ed  Io 
5)  intorno  a varie  cofe  del  Re  Errico  IV , ed 
„ intorno  alla  fua  morte , Iodijji , che  peti*  | 
9y  fava , che  un  tal  colpo  foffe  venuto  dalla 
yy  Spagna . Ma  a quefìo  egli  mi  rifpofe  , Io 
yy  credo  però  che  gli  Spagnuoli  non  vi  abbia - 
yy  no  avuta  maggior  mano  di  quello  che  ve 
yy  ne  abbiamo  avuta  voi , od  Io . Ciò  è addi- 
venuto  per  qualche  altra  ftrada  ; cioè  ad 
yy  infinuazione , coni’  Io  immagino  , della 
y,  regina  madre  coll’ ajuto  ed  alftltenza  du 
yy  Petit  Collet  y cioè  a dire  de'  Gefuiti . Ed 
yy  Io  fo  bene  qualche  cofa  intorno  ad  un 
yy  tal, e affare  ‘ poiché  il  prefidente  Jeanin 
yy  ed  Io  fummo  i due  de  fi  nati  ad  tifami* 
yy  nave  $ infame  Ravilliac  , ed  a,  porre 
yy  tutte  le  cofe  in  buon  ordine  e ffìema 
yy  in  un  ftmile  affare’  ma  egli  non  volle 
yy  conj'ejfar  nulla  • e fol amente  noi  offer - 

vam- 

EdmondeSyp.  312.  Vedi  ancora  la  lettera  ferina  da  Mr . 
Calvert  a M,  Tramónti , in  IVìnumd  Memoriale  W« 

rtt.p.  1S1. 
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Tosto  che  le  notizie  della  morte  Compii* 
del  Re  giunfero  a Milano  , il  conte 
Fuentes  non  lafciò  mezzo  intentato  per  zione.  Coro* 
indurre  il  principe  di  Condè  a far  in  nazione  del 

.r  , ir  r r piovane  Re. 

guifa  , che  la  medehma  tornalse  a tuo  emetodi 
vantaggio;  ma  il  principe  refiftè  a tutte  ufaùacon* 
le  tentazioni  dategli  con  una  fermezza  ^™Jreia 
grande,  e determino!!!  di  ritornarfene  in? 
Francia , ficcome  gi'a  fece.  Egli  adunque 
giunfe  a Parigi  nel  primo  giorno  di 

Lu- 


„ vammo  ciò  , che  fu  molto  vero , ed  è 
„ che  quantunqu  egli  fojfe  un  folle,  cioè 
„ dire  un  matto  e fcimunito  anche  in 
„ ogni  altra  cofa  , pure  in  difefa  di  quel - 
„ lo  eh' eraft  da  lui  fatto  usò  tutti  quei 
,,  fonili  argomenti , onde  averebbe  potuta 
„ far  ufo  qualunque  dottore  o maeftro  in 
„ Teologia  tra  i Gefuiti  , e non  volle 
„ mai  abbandonar  l'opinione , che  il  Re 
„ era  nel  fuo  interno  uri  eretico , e come 
„ tale  fuori  della  Cbiefa , e che  perciò  po * 
„ tea  legittimamente  ejfere  ucci  fi  , ed  era 
„ d uopo  che  lo  fojfe . Or  egli  fembra,  diffe 
„ Buglione , che  a Ravillia c fojfe  fiata  bene 
y,  infegnata  la  fua  lezione,,*  Ma  et  fembra 
impertanto , eh' dvejfe  anche  meglio  appre * 
fa  C altra  lezione  , cioè  , come  vie  me* 
• gito  mantenere  il  fi  greto  . 
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Luglio  , ed  ebbe  una  lunga  conferenza 
col  duca  di  Sulli  prima  che  andafse  a 
corte  , e fu  ben  lungi  dal  fentir  pia- 
cere nelle  mifure  eh’  erano  (fate  già. 
prefe „ Ma  per  un’  uomo  della  fua  con- 
dizione le  circoftanze,  in  cui  ritrovava- 
fi , erano  troppo  fcarfe  e mefehine  e 
ciò  f indufse  ad  accettare  vie  più  pron- 
tamente le  offerte,  che  gli  furono  fatte 
di  un  conveniente  palagio , d’  un’  am- 
pia fomma  di  danajo  , d’  una  penfione, 
e dei  primo  governo  degno  di  efsere 
da  lui  accettato  (f)  . Indi  fu  ftabilito 
un  configli©  di  reggenza,  che  fu  molto 
numerofo  e compofio  di  tutti  coloro , i 
quali  poterono  pretendere  alcun  ragio- 
nevole diritto  di  entrarvi  : ma  ei  fuvvi 
altresi  un  configli©  di  gabinetto  -compo- 
fto  di  un  piccioliffimo  numero  di  perfo 
ne  , in  cui  la  regina  , ovvero  Cotichini \ 
al  qual’  ella  confidava  ogni  cofa  ^ potef- 
fe  fidarfi . Dopo  ciò  fu  mandato  un  cor- 
po di  dodici  mila  uomini  fiotto  il  co- 
mando del  marefciailo  de  la  Chatre  in 
foccorfo  de’  principi  Germani  ± in  mano 
de’ quali  fi  refe  la  città  di  Juliers  nel 
fecondo  giorno  di  Settembre  . Per  quel 

che 

( f ) Merrioìrès  dé  la  Regencè  de  Marie  de  Me* 
iicis . Malingre . Pupi,  Hiftoiie  de  Louis  XIII. 
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che  poi  fi  appartiene  al  duca  di  Savoia 
egli  fu  lafciato  a far  la  fua  pace  colla 
Spagna  nella  miglior  guifà  che  potè  ; 
onde  fu  coftretto  a mandare  il  principe 
Filiberto  fuo  figliuolo  a domandar  per* 
dono  alla  Maeltk  del  Re  Cattolico,  che 
per  altro  fu  una  circollanza  meno  difo- 
norevole  a lui , che  alla  corte  di  Fran~ 
eia  (g)  . Nel  diciottefimo  giorno  di  Ot- 
tobre il  giovane  Re  fu  folennemente  in- 
coronato a Rbeims  dal  Cardinal  Joyeu- 
fc  . Incirc’  a quello  tempo  la  corte  era 
già.  intieramente  cangiata  d’  afpetto,  ve* 
nendo.  i fedeli  fervi  del  defunto  Re  fred- 
damente ricevuti  e trattati , ed  avendo 
i partegiani  della  Spagna  tutta  1’  udien- 
za dalla  regina  reggente.  Il  regolamen- 
to de’pubblici  affari,  gli  onori , i gover- 
ni, i privilegi  di  fuccedere  nelle  cariche, 
le  pendoni,  ed  immenfe  fonarne  di  danajo 
furon  tutte  cofe  diilribuite  tra  coloro*  li 
quali  parea  il  piu  verifimile , che  aveflfero 
a creare  e far  nafeere  de*difturbi  {b)  % 
Quanto,  al  duca  à'Efpernon , il  qual’ era 
lòpraftante  in  ogni  cofa  di  quello  genere, 
a lui  afsegnato  un  appartamento  nel 

Lo - 

(g)  Hiftoire  de.  la  Mete  & du  File  ..P.  Matth* 
Hilloire  de  Louis  XIII.  Le  Grain. 

( b ) Winwood  Memorial.  voi.  iii.  p.  227.  Da- 
pleix  Hiitoùe  de.  Louis  XIII.  Maiingrc . 
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Laverò  , affinchè  avelie  Tempre  la  regi- 
na il  comodo  di  chiedergli  il  Tuo  confi- 
glio ; ed  i fegretarj  di  fiato  riferiva- 
no ad  elfolui  il  contenuto  degli  difpacci 
Anm  Do-  ch’  eglino  ricevevano  . Tra  le  folenni 
mtm  idic.  ambaj"cefle  che  furon  mandate  per  con- 
dolcrfi  colla  regina  , e congratularli  col 
giovane  Re  , piacque  fopra  ogni  altra 
al  pubblico  1’  arrivo  del  Lord  Wooton 
mandato  dall’  Inghilterra  (/);  ed  il  mede- 
fimo  pubblico  diede  a conofcere  eflergli 
eftremamente  difpiaciuto  l’arrivo  del  du- 
ca di  Feria  , il  quale  vi  andò  con  una 
fimile  commiffione  mandato  dalla  Spa- 
gna , conciofiachè  il  medefimo  folle  il 
figliuolo  di  quel  duca  di  Feria  , il  qua- 
le avea  comandata  la  guernigione  Spa- 
gnola in  Parigi , durante  il  tempo  del- 
la lega  (k)  . 

duca de  1 contraili  tra  i principi , ed  i gran 

Sulli/w»  fignori  della  corte  recaron  grande  in- 
cuì  fi  uni-  quietudine  alla  regina  , e non  minore 
tjhmiT  diftufbo  all°  fato  ; ma  in  mezzo  di  sì 
fatte  cattive  intelligenze  tra  loro  fteffi , 
pur’ eglino  poteron  convenir  alfai  bene 


in 


(i)  Negoziazioni  del  Sig.  Tommafo  Edmondes 
preffo  il  Dr.  Birch,  p.  315.  Dupl.  Hiftoire  de  Louis 
XIII.  Le  Grain. 

•(  k)  P.  Matth.  Hiftoire  de  Louis  XIII.  Mer- 
cure  Francois.  Journal  de  l’Eitoile  . 
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in  macchinare  un  catti  vidimo  difegno, 
allorché  comprefero  , che  il  cosi  xfare 
era  di  comun  loro  beneficio  . Il  duca 
di  Sul  li  avea  tentato  ogni  metodo  pofi 
libile  per  dare  alla  regina  una  giufla 
idea  dello  fiato  de’  Tuoi  affari , et  per 
indurla  a governare  con  moderazione  e 
fermezza  ; ed  i configli  di  lui  furono 
alcune  volte  all’  eflremo  fegno  ben  ri- 
cevuti , ed  altre  poi  con  una  certa  fred- 
dezza. Le  fue  differenze  o fieno  difpute, 
eh’  egli  ebbe  apertamente  in  conlìglio 
con  i principi , con  molti  gran  fignori , 
e con  i principali  favoriti  , 1’  opporli  egli 
caldiffunamente  alla  diffrazione  del  da- 
najo , eh’  erafi  fidato  in  fuo  potere  , ed 
i configli  che  dava  alla  regina  di  non 
porli  tra  le  mani  di  ogni  qualunque  par- 
tito, ne  folle varono  poi  uno  molto  for- 
te contro  di  lui  medefimo  (/),  Il  can- 
celliere, il  fegretario  Villeroy , ed  il  pre- 
ndente Jeantrt  , i quali  non  erano  flati 
giammai  fuoi  amici,  in  quello  tempo  fi 
pofero  alla  tetta  de’  fuoi  ni  mici  , e la 
ben  conta  dilui  avverfione  a quel  dif- 
fipamento , eh’  era  divenuto  la  malfi- 
xna  che  regolava  ^non  gli  lafciò  fcampo 

alcu- 
ni) Mercure  Francois.  Journal  de i’Eitoille.  D*- 
pleix  Hu  taire  de  Louis  XUI. 
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alcuno . Quindi  efso  cercò  liberarli  alle 
migliori  condizioni , che  gli  furono  pof- 
fibili  , ed  avendo  lafciat’  i Tuoi  impor- 
tanti’ impieghi  di  fopraintendente  delle 
finanze  , e di  capitano  della  Bujìiglicry 
fi  ritirò  nel  mefe  di  Febbraio-  alla  pro- 
pria fua  cala  di  Suiti  (w)  ..  Dopo  ciò 
la  teforeria  fu  fottopofta  alla  cura  di 
molti , febbene  in  effetto  cadde  una  ta- 
le incombenza  nelle  mani  del  prenden- 
te J eanin  coi  titolo  di  Controleur  y o fia 
intendente  generale  . Il  duca  di  Buglio- 
ne non  contento  della  dilgrazia  di  Stil- 
li , prefe  di  mira  la  fua  dittruzione  , e 
con  quefta  idea  perfuafe  la  regina  a 
permettere  che  i Protettami  tenelfero  un* 
affemblèa  a Chaftelleraulp , dov’  egli  in- 
traprefe  a far  sì , che  li  medefimi  ab- 
bandonattero  il  duca  di  Stilli  ( » } . Ma 
pofcia  fotto  il  pre tetto,  che  una  tal  piaz- 
za era  compresa  nel  governo  di  quel 
duca,  fece  sì  che  l’ affemblèa  fotte  trasferi- 
ta a Saumur , ove  a difpetto  di  tutt  i fuoi 
intrighi  gli  venne  fallito  il  primo  patto 
medefimo,  che  da  lui  fu  dato  ; poiché 

in 

( m ) Memoires  de  Salii . Memoires  rè  le  Re- 
gence.  P.  Matth.  Hiftoire  de  Louis  XIII. 

( n ) Memoijres  de  Henry  Due  de  Rohan.  Mer- 
curi Francois  . Dupleix,  Hiftoire  de  Louis  XIII* 
Journal  de  l’ Eftoiìe  * Malingre* 
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in  vece  di  effer’ eletto,  come  fi  affetta- 
va prefidente  di  quell’  alfeh^blèa , fq  quell’1 
onore  conferito  in  perfona  ìfr-'Monfieur 
du  PleJJts  Mornay'y  nè  riulci  con  mag- 
gior fortuna  nelle  rimanenti  fue  intra- 
prefe , poiché  1’  alfemblèa  in  primo  luo- 
go, efortò  il  duca  di  Sulli  a non  rinun- 
ciare nè  il  governo , eh’  egli  avea  di  Poi - 
totfy  nè  il  fuo  pofto  di  capo  dell*  ordi- 
nanza, o fia  dell* artiglierìa;  ed  indi  per 
mezzo  d’  un*  atto  folenne  raccomandò 
eflò  ifteflb  duca  al  favore  della  regina  , 
come  un’  abile  miniftro , e fedele  fervo 
della  corona  : talché  il  folo  avvenimento 
notabile,  che  una  tale  alfemblèa  produlfe, 
fi  fu,  cheli  proteftanti  continualfero  ad 
avere  le  loro  piazze,  o fieno  luoghi  di 
Scurezza  e rifugio  per  cinque  anni  (0); 
poiché  quantunque  eglino  fodero  odiati 
così  dalla  regina  madre,  che  dagli  ade** 
tenti  di  lei , pure  venivano  da’  medefimi 
ecceifivamente  temuti  (/>}. 

Mentre  la  corte  trovavas* intiera-  ^**f**. 
mente  occupata  in  privat’intrighi , e l’uo 
mo  piu  grande  in  Francia  non  era  alcun  dell'  a ja  jì* 
Francete  y ma  bensì  un’  Italiano , eh’  era 

m njr-ì  -cr  i m ~ deli  ullttm 

ijt.Mod.Vol.2\,Lorn.‘i,  4 N Co»-  Errilo. 

( a)  DupK  Hiftoire  <Je  Louis  XIII.  P.  Matth. 

Hiftoire  de  Louis  XIII.  Le  Graia, 

( p ) Memoires  de  Rohan.  Memoires  de  la  Re- 
geace.Negoiiaz.iooi  del  Sig.  Toramafo  Edmondes . 
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Cotichini , in  quello  tempo  appellato  mar- 
chefe  cT  Ancre  da  uno  flato  , che  così 
chiamavafi,  e ch’erafi  da  lui  comprato 
torto  dopo  la  morte  del  Re,  non  man- 
carono alcuni  affari  d’  una  natura  difpia- 
cevole  , che  difturbarono  quell’  aria  di 
allegria,  che  molto  impropriamente  af* 
fettavafi  da* gran  (ignori  di  quello  tempo. 
Quelli  affari  ei  fi  furono  il  procederli 
in  parlamento  intorno  alle  fcoverte , che 
fi  dilfero  efserfi  già  fatte  delli  veri  autori 
dell’  uccifione  del  pafsato  Re  , le  quali 
non  però  andarono  a rovefciarfi  fopra 
lo  fcovritore;  e coloro  i quali  n erano 
Hat’ incolpati  , o perchè  fotfero  innocen- 
ti , e liberi  da  una  tal  colpa , o perchè  es- 
sendo troppo  grandi  non  poterono  elfer- 
ne  dichiarati  rei,  furono  difmefrt  e libe- 
rati fenz’  alcuna  punizione  ( q ) ( C ) , 

Nel 

(q)  Memoires  de  Sulli . Journal  de  l’Elloile.- 
Mercure  Francois . 


( C ) La  difcuopritrice  menzionata  nel 
teflo  ella  fu  Jaqueline  le  Voyer  del 
villaggio  cf  Orfin  tra  Epernon  ed  Ablis, 
moglie  d Ifacco  de  Varennes  Steur  de 
Co  man  , o d’  Efcoman  , o come  lo  feri- 
vano alcuni  d*  Efcouman  , e donna  di 

una 
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una  v\ta  rilafciata  ed  infame , la  qua? 
era  fiata  fpejfie  volte  in  prigione  , ed 
allora  ritrovavaft  nelle  piu  profonde  mi- 
ferie  ed  angufiie  , circo  fiamme  tutte  , 
le  quali  andavano  a difcreditare  qua- 
lunque mai  teftimonianza  da  lei  potejfie 
dar  fi  , Cofiei  fit  formò  una  memoria  in 
ifcritto  y nella  quale  pretende  a dare  un 
difiinto  ragguaglio  di  tutta  la  cofipira- 
xione  y eh ’ era  andata  a terminare  col- 
la morte  di  Errico  IV:  e le  perfoney 
che  da  ejfiolei  fe  ne  incolparono  y fi 
furono  il  duca  (f  Efpemon  , e la  mar- 
chefana  di  Verneuil  . Quefia  memoria 
fu  da  tal  donna  prefentata  al  Re  ed 
alla  regina  y ed  a molti  altri  gran  per- 
fonaggt  y che  trattaronla  come  una  pcr- 
fona  eh'  era  ufeita  di  cervello  y e non 
vollero  neppure  condifcenderc  a fientire 
un  sì  fatto  fuo  racconto  . Finalmente 
ella  indrir.-z.ojfi  alla  regina  Margherita, 
la  quale  , comechè  fipcfifie  la  vita  fcelle - 
rata  che  avea  menata  cotefia  donna , pu- 
re fiimò  che  la  relazione  , la  qual'  e fi- 
fa davay  era  una  cofia  di  troppo  grande 
importanza  , e che  perciò  non  fi  dovejfe 
così  poca  curarft  , e J opprimere  , Per  la 
qual  cofa  ella  mandò  a chiamarfi  al- 
cune perfine  di  qualità  , perchè  udijfierQ 

4 N 2 la 


* Digitized  by  Google 


i ?oo  V ISTORIA  DI  FRANCIA 

la  fiorietta  di  una  sì  fatta  donna  , che 
la  ripetè  puntualmente  di  bel  nuovo  , e 
con  una  gran  fermezza  e eoflanza  . Quin- 
di ella  fu  mejfa  in  cuflodia , a dopo  efi- 
fiere  fiata  efàminata  dinanzi  al  parlamen- 
to , furono  prefe  vàrie  per  fon?  , e fatte 
venire  alle  ripruove  con  ejfolei  , La  re- 
gina madre , mentre  profieguivafi  e fi  ti- 
rava innanzi  un  tal  giudizio,  dicefi  che 
avejfe  della  medefima  parlato  come  di 
%tna  vilififima  donna  , la  quale  accufiava 
tutto  il  Mondo , e la  quale  per  quanto 
poteafi  da  fe  comprendere  , averebbe  al- 
la fine  potuto  accufare  anche  lei  medefi- 
ma . Tra  le  perfone  che  furono  da  Jaque- 
line  nominate,  e che  con  ejfolei  furono 
tnejfie  alle  ripruove  , fi  furono  la  Vil- 
lers-Hotman  , moglie  del  prefidente  S. 
André,  e Charlotte  da  Tillet  dilei  fio- 
rdi a . Nella  Domenica.*/?/  dì  30.  di 
Fehbrajo  fu  efiaminata  la  marchefana  di 
Verncuil  per  lo  fipazio.  di  quattr  ore  ; 
ma  non  fu  perù  mejfa  in  cuflodia  . Nel 
giorno  poi  quinto  di  Marzo  il  giudizio  di 
quefia  cauja  ju  trasferito  ; ma  nel  tem- 
po iftejfa  quelle  perfone,  eli  erano  fiate 
meffie  in  cuflodia,  fuxon  pofie  in  libertà, 
e nel  giorno  30.  di  Luglio  il  parlamen- 
to per  men.Zfi  di  un  firn  decreto  dichiara 

la 
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la  marchefana  di  Verneuil  , e madama 
du  Tillet  , Gaudin  eh ' era  un  cameriere 
di  Monfteur  d'  Entragues  padre  della 
marchefana  , e Savage  innocenti  , e con- 
danno Jaqueline  d'  Elcomane  ad  effere  im - 
mefsa  tra  quattro  muraglie  , ed  a fop- 
primerft  gli  atti  giudiziari  . Tuttavìa 
pero  uno  fcrittore  di  quei  tempi  fa  men - 
vùone  di  varie  circojìanze  per  pruovare , 
che  quejla  fu  una  fnlfa  ed  empia  accu- 
fa  ; ed  infifie  principalmente  fu  quefìo , 
cioè  che  la  ■ difcopntrice  era  in  prigione 
nella  Conciergerie , mentre  Ravilliac  fu 
colà  condotto  : il  che  aveale  data  una  tale 
occafione  d ' inventare  una  ftmil  cofa  ; r 
che  tutti  coloro , li  quali  erano  fiati  alle 
ripruove  colla  medefima , aveanla  convinta 
di  molte  falfità  ; come  anche  ne  dice  che 
tra  le  altre  falftà  aveva  ella  fatta  una 
cattiva  deferizione  di  Ravilliac  ( 1 ) ; il 
che  però  non  fi  può  ben  riconciliare  con 
ciò  eh'  egli  avea  detto  prima  di  effer 
colei  fiata  nella  medefima  prigione  con 
ejfo  Ravilliac  5 dov  è certo  che  coflui  non 
fu  che  molto  largamente  cufiodito  * Ma 
per  poco  buona  forte  di  coloro  ^ li  quali 
vorrebbero  rapprefentare  una  fimigliante 
f coperta  come  una  calunnia , egli  avviene 

4 N 3. . . che 

( 1 ) Mercure  Francois , f am.  1611.  p.  14. 
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che  ti  duca  di  Sulli  tratta  qucjìo  punto , con 
dargli  un'altro  afpetto , e ciò  da  circoflanze' 
coerenti  ed  uniformi  alle  fue  proprie  notizie, 

Ei  pertanto  dice  che  qualche  tempo  prima 
della  morte  di  Etneo  IV.  trovando  fi  in  fua> 
cafa  Monfieur  Schomberg,  un  paggio  die • 
de  / e gret amente  a co/lui  un  biglietto  man- 
datogli da  madama  de  Gournai  , eh'  ef- 
fo  Schomberg  fece  gli  offervare , ed  in  ejfo 
ella  mojìrava  forte  defiderio  di  parlargli 
immediatamente  per  un  affare  d'  impor- 
tanza . Schomberg  imperciò  portato  fi  da 
lei  , ne  ritornò  toflo  tra  lo  fpazio  di  una 
rnezz'  ora  , e riferì  , che  una  donna  , la  ' 
quale  fi  era  appunto  quefta  madama  di 
Efcoman  , avea  feoverta  una  cofpirazio-  ' 
ne  contro  la  vita  del  Re  , li  cui  autori ~ 
ella  diceva  , eh'  erano  la  marebefana  di 
Verneuil , e Monfieur  ....  il  nome  del 
quale  vien  lafciato  in  bianco  , che  prò-  > 
labilmente  fu  Monfieur  d Efpernon , cort 
alcuni  altri  . JQuind  il  Re  fu  di  eia 
informato  in  quel  medefimo  infante  da 
Monfieur  Schomberg  . Il  duca  di  Sulli  • 
aggiugne,  Efcoman  continuò  a fìat  ferma 
nella  fua  ajferzione  di  quanto  erafit  da 
lei  avanzato  per  tutto  il  tempo  eh'  ella 
vtffe  > ed  anche  nel  punto  di  fua  mor-  - 
te  (2)»  Oltre  a quejìo  vi  è un  altro  rag- 

gua - 

(2)  Mcmoires  de  Sulli. 
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gu  aglio  datone  da  un  certo  capitan  de  la 
Garde  , il  quale  vide  Ravilliac  in  Na- 
poli , e quefii  gli  dijfe,cbe  portava  una 
lettera  mandata  al  viceré  dal  duca  di 
Efpernon  : del  che  il  capitano  diede  im- 
mediatamente notizia  al  minifiro  France- 
fa  in  Venezia  , e così  un  tale  avvifo 
giunfe  in  Francia  baflantemente  in  tempo 
da  poter  effere  comunicato  al  Re , il  quale 
avendo  veduto  il  capitano  dopo  il  ri- 
torno che  fece  , lo  ringraziò  d " un  ftmi- 
gliante  fervizio  predatogli  , * ed  avendo- 
gli detto  , che  avea  già  prefe  le  debite 
mtfure  per  la  fua  propria  ficurezza  , lo 
mandò  con  una  commijfione  in  Germania, 
donde  poi  ritornando  trovò  le  nuove  del- 
la morte  del  Re  , e nell'entrare  che  fe- 
ce nella  Francia  fu  anch ' egli  attaccato  ,> 
t laf ciato  per  morto  . Pofcia  fu  mejfo 
in  prigione  fenza  eh'  egli  ne  fopejfe  il 
perchè  ’ e mentre  li  giudici  furono  in 
fui  punto  di  porlo  in  libertà  per  man- 
canza di  accufe  , un  e f ente  delle  guar- 
die andò  a fprigionarlo  dal  luogo  , ov 
era  confinato  , e prefentogli  uri  ordine  , 
onde  ricevè  un  annuo  ajfegnamento  di  fei- 
cento  lire  , ed  una  commtjftone  0 fta  cari- 
ca, per  cui  venne  Jìabilito  in  un  buono, 

4 N 4 uff- 
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ufficio  nell'impofo  , o fila  gabella  del  vi- 
no ed  altri  liquori . In  oltre , /ebbene  gli 
ultimi  efami  di  Ravilliac  , fi  fieno  fop- 
prejft , pure  le  minute  di  ejji  fi  trovarti 
tuttavia  nella  librerìa  del  Re  di  Francia  ) 
t dalle  medefme  ci  vien  detto  , che  fi 
vede  chiaramente  eh'  egli  fi  sforzo  di  te* 
nere  a badali  fuoi  giudici , e che  dall'  al- 
tra banxla  i fuoi  giudici  ebbero  timore  di 
domandargli  in  qual  maniera  era  egli  giun- 
to ad  ejfer  conofeiuto  dal  duca  di  Efper- 
non»  Et  /umbra  non  per  tanto , che  Ravil- 
liac poftivamente  niegb  di  ejfere  fato  in 
Italia  . Ei  ci  vien  detto  altresì  , che  la 
marchcfana  di  Verneuil  , e' l -duca  d'  Ef- 
pernon  ebbero  varj  incontri  ed  abbocca- 
menti , ne'  quali  fcapparon  loro  di  bocca 
alcune  cofe  , che  fujficientemente  indica- 
rono qualche  loro  difegno  contro  la  vita 
del  Rey  e -che  ejfendo  fate  fottintefe  fu- 
rono rapportate  ad  Errico  IV \ il  quale 
nondimeno  o per  fua  folidezza , o per 
un  eccejfo  di  clemenza , non  ne  fece  al- 
cun conto  ( 3 ) » Noi  verifmilmente  non 
laveremmo  giammai  potuto  avere  una  fi- 
mi gl  tante  materia  intieramente  rif chia- 
rata , fe  fi  dovejfe  feguire  il  confi- , 
gito  dato  da  chi  ha  fatta  l'  ultima  udi- 
zio- 
ni ? ) P/Vrej  JuJlifitatives  à la  S'uite  du  Journet  de 
EJtoae,  voi,  iz\ 
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Nel  giorno  3.  di  Ottobre  pa^sò  di  vita 
il  duca  di  Madonne , il  quale  avea  fat- 
ta 


spione  delle  memorie  di  Sulli  , cioè  , che 
fi  dovrebbe  fu  quefio  mifièro  d*  iniqui- 
tà tirare  un  velo  e coprirft  * ed  il  me- 
defimo  fi  da  il  p tacere  t*.  inculcare  un  1 
tale  fuo  con  figlio  molto  fortemente  col- 
le feguenti  parole  : „ Egli  è neceffario , 
„ che  anche  noi  prendiamo  un  tal  meto- 
„ do,  ancorché  fojfe  vero  ( come  alcu* 
„ ni  fembrano  di  ejfer  perfuafi  che  lo 
n fa  ) di  ejfervi  alcuni  gabinetti  in  Pari- 
,,  gi , 0 per  dir  meglio  ficrigni  nelle  libre - 
„ rie , donde  fi  potrebbono  ricevere  nuovi 
yy  lumi . Quelli  che  anno  in  lor  cufiodi a 
y>  fimi  gitanti  pezzi  di  fcritture  fono  mol- 
n to  degni  di  loda  > e di  ejfer  commenda - 
„ ti  in  tenergli  occulti  e f e greti  y e do- 
y,  vrebbonf  anche  indurre  di  dargli  alle 
^ fiamme  „ . Or  noi  conferveremmo  mol- 
ta obbligazione  a quefto  fcrittore  , fe  ci 
avejfe  forniti  delle  ragioni  , cti  egli  ha 
avute  in  ejfere  d'una  fimigliante  opinio- 
ne ; poiché  la  mdncanza  di  tali  lumi 
puh  Inficiare  la  memoria  delle  perfoae  in- 
nocenti gravemente  imputata  ed  offefia  y 
laddove  il  pubblicarli  potrebbe  rimuove- 
re, la  loro  infamia  ..  . 
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ta  una  s\  gran  figura  alla  teda  della  le- 
ga; ed  una  tale  di  lui  morte  fu  confi- 
derata  come  un  grande  infortunio  per  la 
Francia  ; poiché  il  medefimo  fi  era  non 
folamente  moftraro  ellre  marciente  fedele 
ad  Errico  IV;  ma  ancora  fiotto  il  pre- 
fente  regno  fi  era  condotto  con  eguale 
onore  ed  integrila  , dichiarando  aperta- 
mente in  con  figlio,  che  poco  conveniva* 
fi  a’ principi  ed  agli  uomini  grandi  di 
operare  intieramente  per  motivi  d’ime- 
refle  ; ed  in  punto  della  fiua  morte  im- 
pofie  al  fiuo  figliuolo  di  rimanerli  fermo 
ne’  fiuoi  principj  di  religione  e di  lealtà, 
e fiotto  quella  condizione  , e non  altri- 
mente,  gli  diede  la  fiua  benedizione  (r). 
Tolto  dopo  palsò  a miglior  vita  il  du- 
ca d 'Orleans  fratello  del  Re  , il  quale 
non  avea  più  che  quattro  anni  e mez- 
zo di  et'a  ; e tuttavia  la  fiua  morte  pro- 
duce effetti  ben  grandi  circa  la  Umazi- 
one degli  affari  nella  corte  , {decedendo 
al  titolo  di  Orleam  il  fiuo  minor  fratel- 
lo Gafton , che  fino  allora  avea  portato 
il  titolo  di  Angiò , e venendo  riguarda- 
to come  l’erede  prefiuntivo  della  coro* 
A3.  Or  la  regina  avea  inoltrata  una  no- 
• ta- 


t Memmres  de  la  Re^ence.  Dupl.  Hirtoire  da 
Ipuis  XIII.  P.  Matth.  HHìoire  de  Louis  XIII. 
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tabile  freddezza  verfo  cotefto  defunto 
principe,  ed  altrettanto  notabile  pallio- 
ne  e tenerezza  per  l’altro,  che  gli  fuc- 
celfe  nel  titolo  ( s ) . I Gefuiti  però , che 
nella  corte  erano  in  gran  credito,  fu  molto 
lungi  che  foffero  tali  ancora  rifpetto  al 
parlamento  ed  al  popolo  . Il  libro  im- 
perniò di  Mariana  era  flato  bruciato  nel- 
la maniera  la  più  infame  , conciofiachè 
infegnalfe  quei  principi,  fu  di  cui  fonda- 
to Ra-villiac  aveva  in  si  fatta  guifa  ope- 
rato. Ùn  altra  opera  del  Cardinal  Bellar- 
mino fu  prefa  e fopprefsa , come  quella, 
eh’  era  ingiuriofa  al  potere  del  magi- 
ftrato  civile  : e d’  altra  banda  il  Dottor 
Ricber , ch’era  un  membro  della  Sorbo- 
na, fcriffe  un  fa mofo  e celebre  trattato 
intorno  al  foggetto  del  potere  ecclefiafti- 
co  e politico,  in  cui  egli  parlò  con  una 
grande  libertà  contro  1’  eforbitanti  pre- 
tenfioni  del  Papa  di  avere  la  fuperiorità 
fopra  li  Re,  e del  quale  gli  ecclefìafti- 
ci  lì  offefero  e furono  piccati  eftrema- 
mente;  e come  noi  qui  appreffo  vedere- 
mo  la  corte  di  Roma  non  potè  quie- 
tarfi  fino  a tanto  j che  molti  anni  dopo 
trovò  mezzi  di  coftrignere  quel  dotto 

elet- 

CO  Journal,  de  l’Eftoile.  P.  Matthieu  Hiftoi- 
re  de  Louis  XIII.  Le  Graia. 
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e letterato  uomo  a farle  una  fottomef- 
^one  (0  * Nella  fine  dell’anno  i Ge/u - 
tr/  prelevarono  una  loro  domanda  per 
la  licenza  di  aprire  il  loro  collegio  per 
1 iftruzione  ed  ammaeftramento  della 
gioventù  , che  dal  parlamento  fu  loro 
rilegata,  dopo  avergliela  fatta  richiedere 
dall  unìverfita  di  Parigi laonde  i G-jfui- 
ti  veggendo  edere  impollinile  di  indurre 
eflo  parlamento  per  alcun’  altra  via  lì 
fortofcrilTero  promettendo  ubbidienza  agli 
Ratu  ri  di  elfo;  ma  con  tutto  ciò  il  par- 
lamento non  potè  mai  elfere  indotto  a 
Concedere  ad  elfi  la  loro  richieda  j di 
tnaniera  che  f apertura  dei  loro  colle- 

IU  d'  a*CUni  ànn*  f°fpek  (»)• 

Bouiltoa  Finalmente  il  gran  cambiamento , 
è mandato  che  accadde  nelli  configli  di  Francia  do- 

térra?hj/  P°rla  morte. del  Re>  andò  a conolcerfi 
principe  di  e farli  pubblicò  per  la  dichiarazione  del 
Condè  ed  doppio  matrimonio  colla  corte  di  Spa- 
to™*fa*™*  11  quap  era  Rato  trattato  dal  Pa- 
ritirano dal-  Pa  5 e dal  duca  di  Fiorenxa , e per  que- 
L corte,  Ra  ragione  appunto  fu  meno  piacevole, 
e grato  a molti  : ma  la  regina  dall’al- 
tra banda  fi  lufingava , che  quello  dop- 


C t ) Mercure  Francois  . 
Eftoile . 
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Malirigre-  Journal,  de  1* 
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pio  matrimonio  averebbe  ad  apportare 
un  permanente  e durevole  foflegno  al 
potere  di  elfo  lei,  ed  una  ferma  e (la- 
bile ficurezza  alla  fua  famiglia.  Per  da- 
re adunque  ad  un  fi  migliarne  affare  tut- 
to il  lultro  e decoro  polfibile,  fu  man- 
dato il  duca  di  May  enti  e per  ambafcia- 
tore  flraordinario  a Madrid , dove  fotto- 
fcriffe  il  contratto  matrimoniale  coll’In- 
fanta; e dall' altra  banda  fi  portò  a P/r- 
rigi  il  duca  di  Pajìrana  con  una  confi, 
mile  pompa  per  fottofcrivere  il  contrat- 
to tra  Filippo  principe  d’ AJlurias,  e la 
principeffa  Elifabetta  . Ei  fu  giu- 
dicato neceffario  ancora  di  mandare  il 
duca  di  Buglione  in  Inghilterra  per  pa- 
cificare il  Re  Giacomo , e proporre  un  ma- 
trimonio tra  la  principeffa  Crijìina , ed  il 
principe  di  Wales  o Galles.  Egli  ebbe  an- 
cora la  carica  di  altri  affari  di  grande  im- 
portanza, e quantunque  in  tutti  quelli  egli 
non  vi  foffe  riufcito  fe  non  fe  con  medio- 
cre fucceffo , pure  fece  gli  affari  fuoi  propi 
molto  efficacemente  ; poiché  quello  , che 
da  lui  aveafi  principalmente  in  mira,ft 
era  di  proporre  un  matrimonio  tra  1* 
elettore  Palatino  fuo  nipote,  e la  prin- 

ci- 

, ( w ) Memoires  de  U Regeace . Mercure  Fran- 
cois. Malmgre . 
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cipefla  Elifabetta  figliuola  .maggiore  del 
Re  , e ficcome  un  tal  matrimonio  fu 
ben  ricevuto,  così  poi  fu  recato  ad  ef- 
fetto (x).  Or’ il  doppio  matrimonio  del- 
la Francia  colla  Spagna  fu  così  dentro 
come  fuori  di  effo  regno  della  Francia 
molto  lungi  dalfelfere  univerfalmente  ap- 
plaudito: anzi  per  lo  contrario  nell’  au- 
tunno il  principe  di  Condè , ed  il  conte 
di  Soijfons  abbandonarono  la  corte  (/), 
c pubblicarono  le  ragioni,  che  aveano 
avute  di  ciò  fare,  le  quali  furono  molto 
forti.  Eglino  differo,  che  la  regina  co- 
municava loro  i fuoi  configli  per  una 
mera  formalità  fidamente  , e non  già 
per  ricevere  o feguire  la  di  lor’ opinio- 
ne: che  il  doppio  matrimonio  erafi  con- 
chiufo  lenza  il  loro  configlio  : che  la  Ma- 
efth  della  regina  predava  orecchio  agli 
dranieri , li  quali  liccom’  erano  ignoranti 
delli  veri  interefd  della  Francia  , così 
non  aveano  verfo  li  medefimi  alcuna  paf- 
fione  od  affetto:  che  i tefori  radunati- 
li dall  ultimo  paflàto  Re  Errico  erano 
dati  fagrificati  per  viliffimi  e badi  mo- 
tivi; e che  li  governi  venivano  dati  a 


™oire  df.  XIII.  Journal"  de 

1 Edoile . Negotmion.  di  Sir  Thomas  Edmondes. 

(y)  Memoires  de  k Regence.  Malingre.  Me- 
aioires  du  Rohan. 
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perfone  di  niun  merito,  e preffo  che  inco- 
* gnite , mentre  gli  antichi  e fedeli  fervi 
della  corona  lalciavanfi  fenza  veruna  ri- 
compenfa.  Or  tutto  quefto  egli  era  ve- 
ro; ma  pure  fembrava  ch’eglino  fi  fos- 
sero dimenticati , che  in  gran  parte  era- 
no eflì  flati  gli  autori  di  quelti  mede- 
fimi  mali , e che  perciò  meno  d’  ogni 
altro  avean  diritto  di  lagnarfene  (z)  . 
Ed  in  realtà  quefle  medefime  loro  la- 
. gnanze , comechè  fondate  fopra  la  veri- 
tà, non  furono  altro,  fenonchè  un  mero 
tenerfi  a bada  la  corte , e ciò  niente  af- 
fatto per  alcun  fine  di  ottenerfene  qual- 
ch’  emendazione,  ma  più  torto  per  ac- 
crefcere  maggiormente  il  male , con  ot- 
tenere nuovi  favori  e gratificazioni  per 
fe  ftefh , ficcome  appari  dalla  loro  foile- 
cita  e pronta  riconciliazione,  che  pofcia 
accadde;  poiché  avendo  il  marchefe  d’ Att- 
ere fino  a quefto  tempo  governato,  con  te- 
perfela  nel  tempo  iftefló  e con  i miniftri,e 
co’  principi,  ma  poi  effendofi  fegretamente 
unito  cogli  ultimi,  cominciò  in  quello  tem- 
po a battere  un’altra  ftrada , ed  a lufingare 
gli  ftefh  principi,  li  quali  per  le  fperanze 
ad  elfi  da  lui  date  ritornarono  alla  cor- 
te 

(z)  Duple:x,  Hiftoire  de  Louis  XIII.  Malia- 
gre, Le  Graia. 
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• te,  febbene  non  intieramente  foddisfattì/ 
fenonche  effendo  il  conte  di  SotJJons 
morto  nella  Tua  cala  di  Blandi  refe  le 
colè  più  facili  pel  favorito  Conchini , il 
quale  cominciò  indi  ad  inclinare  verfo 
il  principe  di  Condè.  Or  quelle  non  fu- 
rono affatto  tutte  le  inquietudini  di  co- 
tefto  anno;  poiché  le  dilfenlìoni  tra  i 
protettami  produifero  parimente  dei  nuo- 
vi difturbi  ( a ). 

Sì  eccitano  Se  noi  vogliamo  parlare  fpaffionata- 

t!' re  forma-  mente  e lènza  veruna  parzialità , egli  e 
ti.  Si  prò-  necelfario  di  confeffare,  che  anche  tra  i 
malga  uno  reformati  li  motivi  politici  furono  più 

riveduta T*  fort*  5 c^e  della  religione  , e fre- 
quenti volte  l’intereflfe  pubblico  cede  all’ 
interelfe  privato.  Avevano  i reformati  in 
quefto  tempo  alla  loro  teda  alcuni  de’ più 
gran  fignori  della  Francia , e forfi  ancora 
d di' Europa , quali  fi  erano  appunto  il 
duca  di  Buglione , il  duca  di  Tvemouilh , 
il  marefciallo  de  Lefdiguicres , il  duca  di 
Sulli  , il  duca  di  Kohan  , e Monlieur 
du  Plcjfn  Mornay  (£).  Ma  i medefi- 
mi  erano  eftremamente  divifi  ne’  loro 
fentimenti  ,*  la  qual  cofa  refegli  molto 

. . ; . ..  dm-  - 

(a)  Vie  de  da  Pleflìs  Moraay.  Memoires  de 
la  Regence. 

( b ; Memoires  da  Due  de  Rohan.  Vie  de 
Fleifts  Mornay . Wiavrood  Memoria!.  voi.  iii. 
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imbarazzanti  e molefti  alla  corte  , e 
molto  più  a fé  medefimi . Il  duca  di 
Roba»,  ch’era  un’uomo  di  molto  fuo- 
co, fatto  alcuni  fpeciofi  pretefti  s’ impa- 
droni della  piazza  di  5*.  Giovanni  de  An~ 
geli , il  che  alcuni  anno  riguardato  co- 
me il  primo  atto  di  edilità  accaduto  in 
quello  regno  , febbene  probabilmente 
•quello  fu  ciò , che  il  duca  non  intefe 
di  fare;  ed  una  tal  cofa  fu  pofcia  mef- 
sa  in  compromeffo  . Ma  il  marefciallo 
duca  di  Buglione  , il  quale  in  quelto 
tempo  aderiv’  alla  parte  della  corte , e 
la  pafcea  colle  fperanze  del  matrimo- 
nio coll’  Inghilterra  fino  a tanto,  che 
il  principe  Errico  giù  pafsò  di  vita  , e 
dopo  ravvivò  ancora  la  medefima  pro- 
porzione in  riguardo  ai  di  lui  fuccelìòre 
Carlo  ; diede  alla  regina,  ed  a’miniltri 
di  lei  lumi  grandi  intorno  agli  af- 
fari de’  Reformati , facendo  alla  medefi- 
ma  la  fua  corte  alle  fpefe  di  elfi  Refor- 
mati, con  rappreìentare  come  fediziofe  . 
le  loro  aflemblèe  a Privas  , ed  a Ro - 
cbelle  (c)  . Per  quel  che  poi  riguarda 
la  generale  fituazione  degli  affari  , e lo 
flato  del  comun  popolo , febbene  imme* 
JJì.Mod.Vol.z^.Totn.^.  4 O dia- 

(c)  Memoires  de  la  Regence.  Memoires  da  Due* 
de  Rahan.  Mcrcurg  Francois.  ' 
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Alatamente  dopo  la  morte  del  Re  (I 
fodero  tolte  via  alcune  gravi  tafle,  pu- 
re per  1’  efempio  della  corte  il  ludo  e 
T oziofita  ed  infingardaggine  fi  diffiderò 
così  generalmente  da  per  tutto  , che  ne 
feguì  una  povertà  e miferia  universale  , 
la  quale  miferia  e povertà  produfse  poi 
uno  firaordinario  editto , con  cui  (ot- 
to Tevere  pene  fi  proibì  a tutte  le  per- 
fine di  far  limofine  in  mezzo  delle  fira- 
de , o di  foccorrere  ed  ajutare  gli  ordi- 
j^narj  mendici  , come  fe  il  chiudere  le 
tnmt  i I2-umane  vjfcere  di  pietk  alle  rniferie  del- 
le creature  ad  elfi  fimili  potefl'e  in  qual- 
che grado  fcemare  le  loro  anguftie . Un 
taf  editto  per  veritk  poteva  obbligare 
sì  fatte  creature  infelici  ad  abbandonar 


Parigi  , ed  in  tal  guifa  rimuovere  ed 
allontanare  dagli  occhi  de’  miniftri  una 
veduta  , che  di  continuo  rimproverava 
ad  elfi  la  mancanza  di  lor  capacita  , e 
la  poca  o niuna  follecitudine  e difpia- 
11  Cavali#  cere  c^ie  ne  davano  (d)  * 


t?e Gui/è  Ei  lu  fommamcnte  difficile  anche  per 

7^-ìaron'  ^ pi1'1  fev’e  e Sperimentate  per  fon  e,  ch\ 
Je Lhx  pi-  er.ons’  imbarcate  negl’intrighi  della  cor- 
an],e  te,  di  Seguitar  lungo  tempo  la  loro  in-. 

t.?l'n  pazzo  ° 

di  un  me/e, 


( d ) Màlingre . Memoires  de  la  Regence . Wia- 
wood  Memorial.  voi,  iii. 
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traprefa  carriera  per  dentro  quei  labirin- 
ti di  diflimulazione  e d’  inganni  con 
qualche  meqiocre  , e tollerabile  ficurez- 
zà  . Il  barone  de  Lux , che  in  quanto 
a ciò  era  limato  uno  de’  più  abili  uo- 
mini della  Francia  , avendo  abbandona- 
to il  partito  de’  Guift  , che  allora  era- 
no attaccati  alla  parte  de’  miniftri  , per 
unirfi  alii  principi  , provocò  con  quello 
fatto  talmente  quella  famiglia  , che  il 
cavalier  de  Guife  ( al  quale  il  popolo 
di  Parivi  avean  dato  il  nome  della  lo- 

O 

ro  citta,  allorché  fu  in  elfa  battezzato, 
tolto  dopo  edere  dato  il  fuo  padre  giu- 
ftiziato  a Blois  ) attaccò  il  barone  in 
mezzo  delie  ftrade,  non  odante  che  fof- 
fe  un’uomo  di  età  avanzata , e mollralfe 
una  grande  fvogliatezza  di  venire  ad  un 
cimento  ; e prima  che  il  medelimo 
lì  folle  ben  meflfo  in  politura  e dato  di 
poterli  difendere , ammazzollo  in  quell’ 
idedb  luogo  (e) . Quindi  la  regina  mo- 
ftroflì , ficcome  in  verità  lo  era  con  mol- 
ta giudizia,  grandemente  {degnata  , ed 
in  fommo  grado  accedi  per  tal  fatto  : 
onde  ordinò , che  fi  facelfe  la  caufa  del 
cavaliere  dinanzi  al  parlamento , e col- 
Ja  fua  autorità  dilperfe  e dilfipò  le 

4 O 2 unio- 

* / • 

{e)  Dupleix,  Hiftoire  de  Louis XIII.  LeGrain, 
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unioni  che  tenevans’  in  cafa  del  duca  di 
Ciùfc  ; ma  il  cancelliere  operò  con  tan- 
ta lentezza  e dilazione , e con  tanto  ti- 
.more  , che  la  caufa  fu  portata  cotanto 
a lungo,  che  il  difpiacere  e f ira  della 
regina  andò  a raffreddarli  . Nulla  però 
di.  manco  ognuno  averebbe  creduto,  che 
un  nuovo  accidente  fortito  avelie  dovu- 
to riaccendere  il  fuo  (degno  di  nuovo  ; 
poiché  comprendendo  il  giovane  ba- 
ron  de  Lux  , che  le  alte  qualità  dell’ 
uccifore  di  fuo  padre  averebbono  fatto 
edere  il  medelimo  ficuro  e libero  dai 
colpo  della  giuftizia,  fi  determinò  ( mal- 
grado delle  ampie  prorndfe  a lui  fatte 
dalla  regina,  allorché  ne  andò,  a buttar- 
li a’  piedi  di  lei  ) di  feguire  la  moda  , 
che  in  quelli  tempi  correva  , e cercare 
di  fard  la  giuftizia  “egli  medefirfio.  Ond’ 
è che  a tenore  di  rali  fuoi  penfamenti 
sfidò  il  cavaliere  de  Guife  , ed  incontrò 
dalle  mani  di  lui  quell’  ideilo  fato , che 
aveva  incontrato  il  fuo  padre  (/)  . Ma 
la  regina  in  vece  di  riguardar  con  orrore 
un  uomo,  che  avev’ ammazzato  un  pa- 
dre , e '1  figlio  , ch’erano  amendue  fom- 
ma mente  da  lei  favoriti  , tra  lo  fpazio- 

di 

( f ) Memoires  de  la  Regence . Mercure  Francois. 
Winword  Meniorial.  voi.  ni. 
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di  non  più  d’  un  ‘ mele  , concorfe  nei 
giudizio  della  Tua  corte  , il  quale  fi  fu 
eh’  era  un  grande  atto  di  generofita  per 
lo  cavalier  de  Gutfe , attenta  la  fua  gran 
qualità,  il  batterfi  con  un  gentiluomo; 
onde  non  folamente  gli  accordò  il  per- 
dono , ma  fecelo  inoltre  luogotenente 
generale  del  Re  nella  Provenza  ; e do- 
po tutto  ciò  per  rendere  un  fimigliante 
difordine  , ed  incompatibilita  di  cote  più 
compiuto  , fece  ufeire  un  fevero  ed'tto 
contro  i duelli  (^).  Il  cavalier  de  Gut- 
fe però  non  trionfò  per  lungo  tempo 
poiché  incirc’  a due  meli  dopo,  mentre 
dava  fuoco  ad  un  cannone  , quello  cre- 
poli! , ed  egli  fu  tolto  di  vita  da  una 
di  quelle  fchieggie  ( b ) . 

Il  marchefe  d’  Ancre  continuò  tutta  -Il  marche/e 

• • * 

via  ancora 
unito  con 

lìmi  tutta  quell’  afllfìenza  ed  ajuto  , che  della  corte  e 
da  lui  fi  potè,  per  rovinare  li  miniftri;-^”^///* 
ma  in  quello  egli  prefe  abbaglio;  poi- principi'. 
chè  i minìllri  trovaron’  i mezzi  di  ave- 
re un’  udienza  dalla  regina  , nella  quale 
le  fecero  fenfibilmente  conofcere  , che  il 

4 O 3 • fa- 

(g)  Malingre.  Memoires  de  la  Regence.  Dupl. 

Hiiloire  de  Louis  XIII. 

( h ) Mercure  Francois  , Dup.  Hiftoire  de  Louis 
XIII,  Malingre  y 


a dartene  molto  dettamente  ,, 

, entra  negl 

1 principi  , e predo  a med z- intrighi 
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favorito  di  eiTo  lei  preferiva  1’  interefle 
fuo  proprio  a quello  di  elfa  medefima  ; 
die  con  avere  abbandonati  elfi , ed  eC- 
fers’  intieramente  melfo  tra  le  mani  de’ 
principi  , ella  averebbe  dovuto  necelfa- 
riamente  aver  miniftri  da’  medefimi  de- 
libati , ed  in  brevilfimo  tempo  perdere 
tutto  il  fuo  potere  , ritenendo  e renan- 
dole lòltanto  il  vano  titolo  di  reggen- 
te (/).  Laonde  la  regina  convinta  intiera- 
mente e capacitata  di  quello,  fottraffe  il 
fuo  favore  dai  marchefe,  cui  era  un  tal  fa- 
vore provenuto,  non  miga  tanto  a riguar- 
do di  elfolui,  quanto  a riguardo  della  fua 
moglie  Gal'tgat  , la  quale  aveva  un  in- 
fluenza si  forprendente  fopra  quella  prin- 
cipelfa,  che  il  volgo,  e per  compiacere 
al  volgo  , come  qui  appreflo  vedremo, 
anche  il  parlamento,  attribuì  una  tale  dì 
lei  forza  a magìa  ed  incantefimo  (£).  In 
quello  flato  di  cofe  il  marchefe  fi  trovò  all* 
diremo  fe°;no  imbarazzato , ed  alla  fine 
configliò  a principi  di  ricorrere  all’  an- 
tico efpediente  di  abbandonar  la  corte  , 
promettendo  loro  di  ftar  vigilante  per 
ogni  opportunità  di  rendere  ad  elfi  fer- 

. . , . . vi- 

( i ) Hiftoire  de  Mere  & da  Fils.  Memoires  de 
la  Regence . Winwood  Memorial.  voi.  iii. 

(k)  Memoires  de  la  Regence,  Dupl»  Hiflòira 
de  Leuis  XIII.  Malingre , 
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vigio  nella  loro  affenza.  Li  principi  ap- 
pigliarono al  dilui  avvilo  ; e cosi  il  prin- 
cipe di  Condè  , il  duca  di  May  enne  , il 
duca  di  Buglione  , ed  il  duca  di  Nevers 
abbandonarono  la  corte  ad  irrigazione  di 
un’  uomo , col  quale  dieci  anni  addietro 
difficilmente  averebbono  converfato  (/). 
Non  avendo  intanto  quello  loro  difegno 
fortito  quell’effetto,  eh’  effi  defideravanOj 
il  marchefe  ebbe  ricorfo  ad  un’altro.  Egli 

• trattò  con  Monfieur  de  Villeroy  di  unire 
inlieme  li  loro  intereffi  con  far’ entrare  per 
mezzo  di  un  matrimonio  la  fua  figliuola 
nella  famiglia  di  elfo  Villeroy  , in  con- 
feguenza  del  quale  matrimonio  egli 
propofe  di  riconciliare  i minillri  con  i 
principi , e di  una  tal  nuova  unione  il 
duca  di  E/pernon  e la  cafa  di  Guife  do- 
veano  efferne  le  vittime  (m).  Per  mez- 
zo  di  quello  brieve  rigiro  egli  ricuperò 

'il  fuo  credito  preffo  la  regina  , e verfo 
'la  fine  dell’anno  , effendo  morto  il  ma- 
; relèiallo  de  Fervaques  , . il  ballone  del 
medefimo,  dopo  efl'ere  llato  per  una  certa 
formalità  offerto  a Monfieur  de  Sou - 
vre,  ch’era  il  governatore  od  ajo  del  Re, 

4 O 4 fu 

(1)  Mercure  Francois.  Memoires  du  Due  de  Ro- 
han.  Malingre. 

• (m)  Hiftoire  de  Mere  & duFils.  Memoires  de 
BafTompiere . Memoires  du  Due  de  Rohan . 
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fn,  finalmente  con  forprendenre  maravi- 
glia di  rutta  la  Francia  fu  conferito  nella 
perfona  d’  Attere , il  quale  imperniò  Iti- 
modi  cotanto  grande  , che  non  gli  con- 
veniffe  più  di  maritare  la  fua  figliuola 
nella  famiglia  di  Pillerò?;  laonde  fenza 
ufar  troppo  'cerimonie  disfece  il  tratta- 
to (Vi).  Intanto  come  unapruova  del  ludo, 
e dello  fpirito  di  difiipazione , che  in  que- 
llo tempo  prevalea  , tu  pubblicato  un* 
editto  per  proibire  , che  fi  portaile  addof- 
fo  oro  ed  argento  , e fu  eretta  una  nuo- 
va corte  di  giuftizia  per  riformare  gli 
abuiì  introdotti  negli  ofpedali  , inferme- 
rie, ed  altri  luoghi  di  caritevole  fonda- 
zione , i quali  fono  li  più  foggetti  ad 
edere  malamente  amminiffrati  , e farfe- 
ne  men  giudo  ufo  in  tempo  di  genera- 
li drettezze  e mrferie  ( o ) , 

I.ìprìncipì  Nell’  ultimo  cambiamento  degli  af- 
^ 'latta  corte  kri  ■»  il  duca  di  Efpernon  , il  quale  com- 
cJJ.tKdi  ’prendea  gl’  intrighi  della  corte  egual- 
pnecurarfi  mente  che  ogni  altro  uomo  del  fuo  tem- 
^pcazmìì.  P0’  • f1  ritirò  a Metz  malcontento  all’ 
edremo  fegno  . Ma  avendo  la  rottura 
tra  il  marefciallo  d’ Attere , e Monfieur 

de 

(n)  Hiftoire  de  Mere  & du  Fils.  Memoires  de 
la  Regence.  Malingre. 

< r>  ) Dupleix  Hiftoite  de  Louis  XIII,  Le  Grain, 
Mercure  Francois . 
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de  Villeroy  fatta  novellamente  cambiar 
faccia  alle  cofe  , li  principi  fenza  do- 
mandarne alcun  configlio  al  marefciallo 
d’  Attere,  rifolfero  di  ritirarfi  dalla  corte, 
di  afl’embrarfi  in  un  corpo  , e minaccia- 
re una  guerra  civile  , ove  la  regina  non 
condi feendeffe  alle  condizioni  , che  da 
loro  fi  làrebbono  richiefte  . Il  preteso, 
fotto  cui  elfi  prefero  quella  mifura  , fu 
il  riguardo  e la  confiderazione  del  pub- 
blico bene  ; ed  un  defiderio  di  riltabili- 
re  le  leggi  nel  loro  antico  vigore  . Ma 
il  vero  e genuino  motivo  fi  fu*- il  prof- 
fimo  avvicinamento  del  Re  all’  et à di 
maggiore  , quando  azioni  di  firnil  fatta 
làrebbono  riufeite  poco  ficure , e di  mi- 
nor loro  falvezza  (/>).  Il  principe  di 
Condè  fi. ritirò  il  primo;  dopo  di  lui 
il  duca  di  May  enne  ;;  Jndi  il  duca  di 
Nevers , ed  il  duca  di  Luxembur^b  ; e 
finalmente  il  duca  di  Buglione  , il  qua- 
le aveva  in  tutto1  quel  tempo  mantenu- 
ta corrifpondenza  colla  corte  , e nella 
fua  partenza  promife  di  ufare  tutt’i  fuoi 
buoni  ufììcj  per  impedire  , che  li  princi- 
pi fi  dipartilfero  dal  loro  dovere  . Quan- 
to al  duca  di  Vendojme , fe  ne  farebbe 

an- 

( p ) Hiftoire  de  Mere  & du  Fils.  Memoires  dei 
la  Rcgeace. 
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andato  anch’  egli  , fé  la  regina  non  Io 
avelie  fatto  arredare  (q) . Indi  non 
pafsò  lungo  tempo  , ed  i principi  fi  af- 
fembrarono  a Mezieres , donde  il  prin- 
cipe di  Condè  mandò  alla  regina  un  ma- 
nifedo in  forma  di  una  lertera  , in  cui 
gli  antichi  torti  e lagnanze  furono  difpo- 
fti  in  una  nuova  forma  , e rapprefenta- 
ti  con  tutta  la  poflibile  folennita . La 
regina  per  avvifo  e configlio  de’  mini- 
ftri  pubblicò  un  ampia  rifpoda  ad  un 
tal  manifedo  , nella  quale  dichiarò  la 
fua  intenzione  di  convocare  un’  aflem- 
blèa  degli  dati  todo  che  il  Re  fuo  fi- 
gliuolo folle  in  etk  di  farlo  ; niegò  la 
maggior  parte  delli  fatti , onde  veniva 
incolpata  nella  lettera  ; e addofsò  1*  ar- 
tificio della  profufione  , la  quale  non 
poteva  effer  niegata  , fopra  loro  mede- 
fimi  , a beneficio  de’  quali  la  maggior 
parte  di  tali  profufioni  era  provenuta  (r). 
Ma  le  cofe  non  andarono  per  lungo 
tempo  cosi  , eflendo  il . configlio  della 
regina  divifo  ne’  loro  fentimenti  ; im- 
perciocché il  duca  d’ Efpernon  , il  qual’ 
era  dato  richiamato  da  Metz  , il  duca 

. J di 

(q)  Mercure  Francois.  P.  Matth.  Hiftoire  de 
Louis  XIII.  Winwood  Memorial.  voi.  iii. 

( r ) Hiftoire  de  Mere  & du  Fils.  Dupl.  Hiftofio 
de  Louis  XIII,  Le  Graia. 
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eli  Gmfe  , e Monfieur  de  Vtlleroy  era- 
no del  Tenti  mento  , che  fi  foftenefle  il 
manifefto  della  regina  per  mezzo  delle 
armi , tanto  maggiormente  perchè  nef- 
funo  de’  parlamenti  del  regno  , ai  qua- 
li tutti  il  manifefto  de’  principi  era  fta- 
to  mandato , avev’  ad  eflì  ritornata  al- 
cuna rifpofta;  e molti  della  nobiltà  avean 
portati  li  pieghi  da  etti.  ricevuti  tali  qua- 
li trovaronfi  fuggellati  , in  mano  di  ef- 
fa  regina . Ma  il  cancelliere  , ed  il  ma- 
refciallo  d’  Ancre  , furono  del  fentimen- 
to , che  fi  venifle  a qualche  negoziazio- 
ne e trattato  ; il  primo  per  la  natura- 
le timidezza  del  fuo  temperamento  ; e 
1’  altro  , affinchè  potette  far  cofa  grata 
ai  principi  (r).  Quell’  ultimo  conliglio, 
comechè  fenza  alcun  dubbio  non  fotte  il 
migliore,  prevalfe  ; onde  fu  mandato  il 
.duca  di  Ventadour  per  entrare  con  eflò 
loro  in  un  trattato  , che  primieramente 
fu  incominciato  a Soijfons , e pofeia  fu 
conchiufo  a S.  Menehoud , e con  etto 
finalmente  fu  mandato  alla  regina  le 
Sieur  de  Bullion  . In  quello  trattato  ei 
fu  convenuto,  che  fi  dovette  chiamare  un 
affemblèa  degli  flati , e darfi  riparo  ad  al- 

cu- 

(s)  Memoires  de  la  Regence,  Dupl.  Hiftoire 
4?  Louis  XIII.  Hiftoire  de  Mere  & da  Fils, 
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cuni  altri  abufi  ; ma  i principali  artico- 
li aggiraronfi  intorno  a cofe  di  lor  na- 
tura particolari  . Il  principe  di  Conti  è 
dovev’  avere  la  città  cf  Amboifc  , coma 
una  piazza  di  fua  ficurezza , o vogliati! 
dire  rifugio  , e quattrocento  cinquanta 
mila  lire  in  danajo  contante  ; il  duca  dì 
Mayenne  trecento  mila  lire,  eì  privilegio 
o facoltà  di  fuccedere  nel  governo  di  Pa- 
rigi ; il  duca  di  Longuevtlle  una  pen- 
done di  cento  mila  lire  , e dell’  iftefsa 
guifa  gli  altri  doveano  avere  ciò  , che 
giudicarono  a proponto  ; ed  oltre  a tut- 
to quello  un’  approvazione  della  loro  con- 
dotta dal  governo  (r)  . 

Sì  conferma  Um  fi  migliarne  trattato  non  fu  fe  noti 
d!s!ìSle-  mai  gradito  nella  corte  ; imperocché  li 
nehoud . principi  non  aveano  che  una  picciola 
truppa  ; laddove  la  regina  aveva  in  que- 
llo tempo  unito  un  confiderabil  corpo 
di  forze  , e con  dare  al  duca  di  Rohan 
un  equivalente  in  danajo , aveva  otte- 
nuta la  rinuncia  del  dilui  pollo  di  co- 
lonnello generale  degli  Svìzzeri  , che 
fu  conferito  a Monfieur  Bajfompier  («)• 
Laonde  ì duchi  di  Guife , Efp  ernon  , e 

Bel - 

(t)  MercUre  Fraficois.-  P.  Matth.  Hiftoire  de 
Louis  XIII.  Memoires  de  la  Regence. 

(u)  Memoires  de  BafTompiere . Memoires  dia 
Due  de  Roham 
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'Bellegarde  , il  Cardinale  Joyeufe , e ’l 
fegretario  Villeroy  , furono  del  fentimen- 
to  di  rigettarfi  un  tale  trattato  come 
derogatorio  alla  regale  autorità  , per  fo- 
flener  la  quale  eglino  fi  fecero  conofce- 
re  efiremamente  zelanti.  Il  cancelliere, 
il  marefcìallo  d’  Altere  , ed  il  prefiden- 
te  Jeanin  , ch’era  flato  uno  delli  com- 
miflarj  della  regina  , fletterò  per  la  pa- 
ce , alla  quale  da  principio  la  regina 
medefima  non  fu  affatto  inclinata  ; non 
oflante  che  al  primo  prorompere  di  si  fat- 
ti diflurbi  ella  fi  folle  tanto  grandemente 
agitata  e sbigottita,  a cagione  delle  igno- 
minie , ed  obbrobrj  , che  fi  cacciaron 
fuora,  e fparfero  da’  malcontenti  , che 
ben  ebbe  in  penfiere  di  andarne  in  parla- 
mento, e rinunciar  la  reggenza.  Barbi?* 
primo  maggiordomo,  o vogliam  dire  in- 
tendente generale  della  fua  cafa,  dopo  che 
tutti  gli  altri  dilei  miniflri  non  avean 
potuto  riufcirvi  , la  induffe  finalmente 
a metter  da  banda  , e lafciare  una  ta- 
le fua  determinazione  e difegno , con 
farle  chiaramente  vedere  , eh’  ella  con 
far  ciò  fi  metteva  in  fui  punto  di  >fa- 
grificare  il  fuo  comodo , e la  fua  quiete, 
la  fua  reputazione  , e la  falvezza  del  fuo 
figlio  per  lare  una  cofa  grata  a’fuoi  nemi- 
ci 
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ci  ("ju)  . Ma  pofcia  avendo  già  forze  fupe- 
periori  , e fentendo  ogni  di  li  fentimenti 
di  Efpernon  , il  quale  in  si  fatte  mate- 
rie veniva  riguardato  come  un’oracolo, 
ella  moftrò  una  fermezza  conveniente 
alla  fua  dignità.  Nulla  di  manco  le  fue 
inclinazioni  furono  preftamente  mutate; 
imperciocché  il  cancelliere,  il  quale  ven- 
deva, che  il  pofporre  il  doppio  matri- 
monio fi  era  quello,  onde  la  regina  Ten- 
ti va  molto  rammarico  e difpiacere  , le 
fuggerì , che  un  tal  matrimonio  fi  fa- 
rebbe potuto  aggi  urtare  a fua  foddisfazio- 
ne:  il  marefcialio  d ' A nere  le  fpiegò  il 
fegreto,  che  quantunque  li  duchi  di  Ef- 
per  non  e di  Gu'tfe  parlaflero  efattamen- 
te  d’ un  medefimo  linguaggio,  pur  eflì 
odiavanfi  mortalmente  l’ un  1’  altro  ; e 
che  tutta  la  loro  unione  e lealtà  pro- 
cedeva dal  defiderio,  che  amendue  nu- 
drivano  di  avere  la  fpada  di  conefiabile, 
ciTendp  appunto  allora  paffuto  di  vita  Mont- 
ino r enei  : ma  il  prefidente  Jeantn  ebbe 
preflb  di  lei  il  maggior  pelo  (#).  Quelli 
adunque  le  fece  riflettere, che  i principi 
aveano  molti  amici  fegreti  ; che  il  duca 

di 

(w)  Hiftoire  de  Mere,  & du  Fils.  Hiftoire  de 
la  vie  du  Due  d’ Efpernon.  Memoires  de  la  Re- 
gence.  Le  Grain  . 

(x)  P.  Matthieu,  Hilì.  Louis  XIII. 

« 
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dì  Rohan  infallibilmente  averebbe  medi 
i Protranti  nell’  impegno  di  favorirgli; 
che  i principi  di  Germania , il  duca  di 
Lorena , ed  anche  la  MaeftadelRe  Cat- 
tolico avevano  ad  elfi  offerta  la  loro  af- 
lìftenza  ed  ajuto;  di  talché  folle  meglio 
il  cercare  di  pacificar  le  cofe  fino  a tanto, 
che  il  Re  folle  giunto  nel!  età  propria , tan- 
to maggiormente,  che  un  tal  tempo  era  gi'a 
molto  proffimo  (/  ) . Con  tutto  ciò  egli  è 
pur  dubbiofo,  qual  piega  averebbon  potuto 
prender  le  cofe,  fe  Filler  oy  non  avelie 
alterati  e mutat’  i fuoi  fentimenti.  Que- 
lli erafi  di  frefco  disguftato  col  cancel- 
liere, ed  avev’  adoperato  ogni  fuo  sfor- 
zo per  fqrlo  rimuovere  ; ma  avendo  ve- 
duto, che  una  tal  cofa  non  era  punto  gra- 
dita , e di  alcun  piacere , fi  uni  di  nu- 
ovo coll’altro  partito,  ed  in  confeguen- 
za  degli  argomenti  che  da  lui  ufaroniì, 
la  regina,  dopo  la  modificazione  dell’  ar- 
ticolo appartenente  al  matrimonio,  con- 
ienti al  trattato,  che  fu  fottofcritto,  cou- 
chiufo,  e pubblicato  intorno  alla  meta 
di  Maggio  (z). 

I ditturbi  della  Francia  non  furono 
tuttavia  finiti  ancora.  Il  duca  di  Ven- 
do/- 

(y)  Mercure  F^ncois . 

( l ) Dupleix  , jìift.  de  Louis  XIII. 


t 


Turbo  lenze 
in  Eretta- 
gna  pere!/ 
sferzi  dei 
duca  di 
Vend  oli- 
rne, 
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dofme , il  quale  fidcome  abbiam’ oflerva* 
to  era  flato  confinato  nel  Lovero  intor- 
no alla  metà  di  Fcbbrajo , fcappò  via , q 
fuggì  di  la  incirc’  alla  fine  dell’  ifteflb 
mele,  e fé  ne  andò  a dirittura  nella  Bret- 
tagna, dove  trovò  tutto  il  paefe  in  ar- 
mi contro  di  fé,  trovò  il  duca  di  Mont- 
bazon  veftito  dell’ autorità  del  Re,  ed  il 
parlamento  inclinato  a tutto  ciò  forte- 
nere  . Nulla  però  di  meno  a lui  non 
mancarono  amici,  o per  parlare  con 
maggior  proprietà,  egli  trovò  un  nume- 
ro sì  grande  di  perfone  bene  affette  ver- 
fo  la  caia  di  Mercxur  , che  fi  refe  pa- 
drone di  Blavet,  e cominciò  a fortificar- 
la, e di  grado  in  grado  il  fuo  potere  fi 
accrebbe  a sì  gran  legno,  che  non  più  fi 
diede  in  verun  conto  per  intefo  del  trat- 
tato di  5”.  Mencboud , non  oliarne  che 
vi  forte  fiato  dai  principi  efpreffamente 
inchiufo  ( a ).  Egli  apparì  parimente  tra 
lo  fpazio  di  poche  fettimane  , che  il 
principe  di  Condè , non  ortante  che  fi 
trovafl’e  in  poifelfo  di  Amboife',  ftavafi 
in  oltre  affaticando  di  prendere  Poittierr. 
Quindi  la  regina  per  la  prima  volta 

die- 

( a ) Hifìoire  de  la  Vie  du  Due  d’  Efpernon» 
Memoires  de  la  Recente.  Hirtoire  de  Mere  &.  d» 
Fils. 
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diede  orecchio  a più  faggi  configli;  on- 
de avendo  unito  un  picciolo  elèrcito  di 
buone  truppe  , eonduife  il  Tuo  figliuolo 
primieramente  a Poictiers  , ed  indi  nel- 
la Brettagna  , e le  confeguenze  , onde 
ciò  fu  accompagnato,  la  relero  perfuafà 
e convinta,  che  la  prefenza  del  Re  era 
la  via  la  più  breve  e ’l  mezzo  più  ficuro 
di  ledare  le  commozioni  . Il  principe 
di  Condè  , il  quale  pochiflimo  tempo 
prima  erafi  querelato  col  Vcfcovo  e 
col  Maggiore  di  Peittiers  della  loro 
infolenza  in  tenere  quella  citta  pel  Re, 
in  quello  tempo  fi  iottomife  , e doman- 
dò lettere  di  abolizione,  o fia  di  grazia 
e perdono  del  lùo  delitto  (b).  Il  duca  di 
Vendofme  giudicò  conveniente  di  pretv 
dere  la  medefìma  firada,  e richiefe  di  e(- 
ser  compreiò  in  quel  trattato  , che  si 
poco  tempo  addietro  ave vl avuto  in  difi» 
prezzo.  Indi  la  regina  avendo  demolita 
la  fortezza  di  Blavet  , fe  ne  ritornò  a 
Parigi  intorno  alla  meta  di  Settembre , Do*. 

ed  il  Re,  efiendo  giù  entrato  nel  quat-  mtnl  iól4* 
tordicefitno  anno  di  fua  età  , andò  nei,, 
parlamento,  e come  un  primo  atto  del- 
la fua  età  di  maggiore  , difpacciò  una 
JJì.Mod^VqL 2 4.T om. 4P  di- 

( b ) Dupleix  Hiùoire  de  Louis  XIII.  Maiin^re, 

Le  Grain.  *" 
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dichiaratone,  con  cui  confermò  1’  edit- 
to di  Nantes,  le  leggi  contro  i beftem- 
miatori,  e quelle  contro  i duelli  (c). 
Il  di  feguente  il  Re  andò  con  gran  fo- 
lennita  al  parlamento,  e con  una  brie- 
ve  aringa  dichiarò,  ch’egli  fi  addolfava 
il  governo  de’ Tuoi  dominj,  e decilè  che 
i Cardinali  doveifero  prdiedere  in  luogo 
de’  Pari  ecclefialtici  ; ond’  è che  quelli  fe- 
condi lì  ritirarono.  Secondo  l’ultimo  trat- 
tato gli  flati  fi  unirono  a Sens,  e di  là. 
furon  trasferiti  a Parigi , dove  per  lungo 
tempo  feguirono  a tenere  li  loro  configli , 
ma  poco  conchiufero.  La  regina  madre 
trovavafi  in  quello  tempo  molto  più  a 
fuo  agio  di  quello , che  fino  allora  non  era 
Ifata,  poiché,  febbene  il  Re  non  facelfe 
nulla  fenza  l’avvifo  e configlio  di  lei, 
pure  tutto  facevas’in  nome  di  elfo  Re, 
e per  di  lui  autorità  ( d ). 

St  tiene w?  jL  ver0  cfifeono,  che  avevano  i prin- 

aìlcnoleé  \ i i r* 

degli  fiati  t C1pl  in  miiltere  si  grandemente  che  li 

hcuinulla  tenelfe  1’ alfemblèa  degli  fiati , fu  la  lo- 

loro 
pun- 
ti» 

(c)  Mercure  Francois.  Dupl.  Hiftoire  de  Louis 
XIII.  HHtoire  de  Mere  8^  du  Fils . 

( d ) Meoioires  de  la  Regence . Hiftoire  de  la 
Vie  de  D ìc  d’  Elperaon.  P.  Mat ih.  Hiftoire  de 
Louis  XIII. 


a impof-  rQ  ferma  periuafione  di  averfi  da 

tanza  Ji  . r ...... 

ronc binde , ad  entrare  a trattare  de  principali 
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ti  , che  conteneanft  nelia  ietterà  del 
principe,  di  Condè . Ma  i miniflri  capi- 
rono meglio  di  etti  la  loro  intenzione  ; 
onde  lafciarongli  intieramente  in  piena 
libertà  di  operare  a loro  piacere,  piena- 
mente perfuafl  , che  i tre  corpi  onde 
componeafi  1*  aflemblea  fi  farebbero  im. 
barazzati  e difturbati  tra  loro  medeflmi, 
ficcome  già  accadde , e così  poi  fi  fepa- 
rarono.  e difmifero  incirca  a’ 23.  di  Feb- 
braio , fenz’  aver  recata  ad  effetto  e ter- 
minata cofa  veruna  degna  di  edere  men- 
zionata. Una  cofa  fu  giudicata  molto 
ftraordinaria ; e quella  fi  fu,  che  quan- 
tunque eglino  fi  fodero  fortemente  lagna- 
ti della  moltiplicità  degli  uliìziali,  pure, 
il  matefciallo  d’  Aacre  creò  nel  tempo 
della  laro,  aflemblea  tre  teforieri  delie 
pendoni , e,  per  un  hmigliante  favore 
efigè  da  loro  una  grandufima  (bruma  di 
danajo  (f).  Quindi  li  principi  rivol- 
fero  i loro  sguardi  verfo  il  parlamento, 

* il  qual’effenda.  flato  molto  incivilmente 
affrontato  dal  duca  d’  Efpernon  prcllò 
orecchio  colla  maggior  faciltà  poffibile 
alle  loro  infinuazioni , ed  apportò  qual- 
che diflurbo  ai  miniflri  per  mezzo  dal- 

4 P 2 le 

(e)  Hiftoire  de  Mere  & da  Fils.  Memoires  do 
U Regen.ce  . Malingre. 
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le  loro  rimotlranze  (/).  Il  principe  dì 
Condè  come  in  con  tra  (legno  della  Tua 
cordialità,  refe  la  città  di  Amboife  , la 
qual’  eragli  Hata  unicamente  accordata 
fino  all’ unióne  degli  flati.  Il  marefciallo 
di  Ancre , il  quale  ni  un  altra  cola  avea 
si  grandemente  in  mira,  quanto  la  con- 
fervazione  del  Tuo  proprio  potere  , eli 
era  in  quello  tempo  giunto  ad  un  gra- 
do troppo  maravigliolo,  indù  ile  ed  obbli- 
gò la  regina  anche  contro  la  volontà 
di  lei  a«  dare  il  governo  d' Ambot f e ad 
un  giovane,  il  quale  fé m brava  di  andar 
crefcendo  nel  favore  del  Re  ( g).  Que- 
lli fi  fu  Monfieur  de  Lnynes , eh’ egli  cer- 
cò per  mezzo,  di  un  tal  favore  di  at- 
taccare ai  fuo  interelle,  colla  fperanza 
di  obbligarfi  nel  tempo  ilfellb  anche  il 
Re  (D).  Il  parlamento  feguitò  le  fue 

deli  bc- 

(f)  Dupleix,  Hiftoire  de  Louis  XIII.  M.'rcure 
Francois.  Le  Grain. 

(g) Memoires  de  la  Regence.  Malingre . Hi- 
floire  de  Mere  & du  Fiis. 


(D)  Se  da  net  pub  prejìarfi  credenza, 
a coloro , 1 quali  anno  avuto  motivo  di 
ejfere  bene  informati  dell'  IJìoria  di  quei 
tempi , ejft  ci  affi curano , che  il  favorito 
del  Re  in  punto  di  natali  era  piu  toflo 
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inferiore  ai  natali  dì  fua  madre.  Il  fuo 
avo  fu  un  certo  Monfcur  Guglielmo  Se- 
gur  , ctì  era  un  Canonico  della  Chic  fa  di 
Marfeglia  . fhtefii  aveva  una  donna  di 
cafa  0 cameriera , il  cui  nome  era  Ai- 
berta,  dalla  qua F ebbe  un  figliuolo , a 
cui  pofe  il  nome  di  Luynes  da  una  pic- 
dola  cafa , cti  egli  pojfedea  tra  Aix  c 
Marfeglia  ( 1 ) . Il  mede fimo  ebbe  altresì 
vn  fecondo  figliuolo , il  quale  fi  fece  fol- 
cì ato  ^ ed  avendo f acquifiata  qualche  fot- 
ma  e reputazione , fu  conofciuto  al  Mon- 
do fotta  il  nome  di  capitano  Luynes  . 
(fhiefli  f acquifìb  nel  corfo  di  fua  vita 
qualche  picciol  bene  di  fortuna , che  non 
oltrepajfav#  mille  e dugento  lire  /’  an- 
no , provenienti  da  una  fua  praterìa  chia- 
mata Brante,  e da  una  picciola  ifola  nel 
fiume  Rhofne  , 0 fa  Rodano  chiamata 
Cadenet  . Il  fuo  figliuolo  maggiore  fu 
paggio  del  conte  de  Lude  ; e tofio  fece 
•venire  i fuoi  due  fratelli  nell ’ ifieffa  fa- 
miglia, dove  per  la  loro  affabilità  e di- 
ligenza fecero  sì , che  foffero  rifpettati , 
e furono  in  progreffo  di  tempo  raccoman- 
dati da  Monfeur  de  la  Varenne  ad  Er- 

4P  3 ri- 

f \ . * . 

( i ) Hijìoire  de  Mere  & du  Fili , tom.  u p.  282. 
Bernard.  Hijìoire  de  Louis  XIII.  liv.  iv.  Le  Labomeur 
■ Addìt'm . aux  Memiref  de  Cajhlmu , Ih.  vi.  p.  455. 
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rico  Jl\  il  quale  diede  al  primogenito 
una  penfone  di  quattro  cento  feudi  , co 
quali  non  di  meno  vifsero  tutti  e tre 
quefli  fratelli  fino  a tanto , che  non  fu- 
rono mcffi  dintorno  al  Delfino  ; ed  indi 
gli  ajfegnamenti  del  maggiore  furono  ac - 
crefciutì  fino  a mille  e dugento  feudi  ■ 
ha  fimiglianza  delli  due  nomi  Alberto, 
ed  Àlbreto  fecero  sì , che  Monfettr  de  Lu- 
Vnes  ttjjumcffe  P aria  ed  i portamenti  di 
un  alta  qualità , ed  induffelo  a dare  ai  due 
fuot  fratelli  i titoli  di  Monficut  de  Ca- 
denet , e Monfeur  de  Brame  . Egli  ave- 
va un  per  fon  aggio  così  ben  fatto , e ben 
dtfpoflo  , che  quando  qualcheduno  doman- 
dava come  mai  fi  fojfe  egli  cotanto  pre- 
flo  avanzato  e promoffo  a sì  alto  grado , 
la  comune  rifpofla , che  in  Francia  f da- 
va fi  era  que/ìa , Voi  non  T avere  mai 
veduto;  come  fe  il  folo  vederlo  fjfe  fla- 
to f ufficiente  a gìuflifìcare  il  favore  del 
di  lui  fovrano . Monfteur  de  Luynes  non 
s ’ intrigò  a principio  fe  non  de ’ piaceri 
o fieno  divertimenti  foltanto  del  fuo  fo- 
vrano ; ed  ì primi  fegnt  di  difli  razione  y 
che  gli  fumn  mi  frati  nacquero  dall'  effer- . 
fi  da  ejjo  lui  ptefentat  al  Re  una  coppia 
di  gazze , che  avev’ amrn.aeflrate  a darla 
caccia  e prendere  i piccioli  uccelli  dclC 
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ificjfa  gufa,  che  fanno  li  falconi  . Per 
fervigj  adunque  di  quefla  natura  appunto 
egli  Ji  guadagno  la  buona  grazia  di  Lu- 
igi  ; e giu/lo  con  mnftrare  , eh'  egli  non 
ft  fiudiav  a nieni  altro , oltre  li  giuochi 
fanctullefcht , s introdujfe  nella  confidenza 
di  coloro  , che  in  altro  cafo  farebbonfi 
adombrati  del  favore  eh'  egli  avea  * ma 
credendo  ft  da  cojìoro , che  il  medcfvno  non 
era  capace  di  verun  altra  cofa  , che  di 
qucfla , ondU  egli  facea  rnojlra  di  ejfere  la 
fua  pajfione  ed  inclinazione  * e non  fo- 
gnando neppure , che  quejìo  giovane  fal- 
coniere aveffe  lo  fpir'tto  di  •Volare  a piti 
alta  preda,  eglino  furon  lo  fcherno  delle 
• loro  proprie  raffinate  fottigliezze  , e del 
fagace  e dejlro  di  lui  artificio  . Una  tal 
cofa  ella  ci  viene  molto  elegantemente 
dipinta  da  un  nobile  Veneziano  (l):  fe 
non  che  la  bellezza  del  colorito  dipende 
si  grandemente  dall * efprejftoni , che  bifo- 
gna  recarla  colle  fue  propie  parole  : a Preva- 
5,  leva  il  fignor  de  Luynes  gentiluomo  d* 
3>  Avignone , di  non  alti  natali  , appunto 
introdotto  apprejfo  il  Re  , acciocché 
3,  con  le  cacce  , con  gli  uccelli  , e con 
3,  altri  minuti  piaceri  lo  trattene j] e , 

4P  4 „Ma 

(z)  IJloria  della  Repubblica  di  Venezia , per  Batt» 
Nani  a lh>,  Hi, 
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deliberazioni,  non  ottante  che  da  loro 
fi  (a pelle  con  qual’ occhio  venivano  ri- 
guardare nella  corte,  e che  il  Re  avea 
proibito  al  principe  di  Conàè  di  afii- 
ttere  a’ loro  dibattimenti,  e finalmente 
pubblicò  un  decreto,  che  fu  fopprelso 
da  un’altro  del  configlio  di  ttato.  Ma 
malgrado  di  tutto  ciò  il  rifpetto , che 
aveva  il  popolo  per  lo  parlamento,  man- 
tenne la  corte  in  foggezion  e timo- 
re (£), 

"Èj  Pfr  tutto  il  tempo,  che  quelle  di- 
nuovammlt  ' pute  durarono,  il  principe  di  Cundè  fe 
fi  ribella,  e ne  flette  in  una  fpecie  di  ritiramento  : 

Jvfla  la  • * 

{at  tiva  con - ITI  a 

<lcite  della  (h)  Malingire . Mercure  Francois . Ehipleix,Hi-  * 
reagente*  itoire  de  Louis  XIII. 


„ Ma  egli  con  quefii  lo  irretì  in  mode > 
„ tale  ^ che  fece  prefio  tutto  il  regno  fua 
„ preda  • Or  la  fortuna  non  fu  men  va- 
ga ed  amante  di  coftui  di  quello , ch'era 
fata  di  Conchini  v ejfa  lo  innalzò  mol- 
to piu  pienamente,  ed  a molto  piu  alto 
fegnope  quando  pei  non  potea  con  effe* 
hit  forare  piu  oltre , l'  uccife  in  una  oc- 
cafone  molto  critica  , come  fe  fi  f0Jfff 

fìudtata  di  prevenire  ed  impedire  la  futi 
caduta  » J ' 
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pia  torto  dopo  però  cominciò  a dare 
nuovi  contrafsegni  di  efser  lui  malconten- 
to. Egli  era  in  quel  tempo  in  Piccar* 
dia , dove  il  marefciallo  d’  Attere  ave- 
va ultimamente  prefo  pofsefso  del  Tuo 
governo  di  Amiens , avea  latto  per  alcu- 
ni lievi  difgufti  afsaffmare  il  Maggiore 
della  città,  ed  ordinato  che  il  mare- 
fciailo  Provofto  del).’  armata  fbfsc  appicca- 
to , fenza . farli  alcuna  forma  di  pro- 
cefso  : ma  come  gli  ufficiali  della  guet** 
nigione  fi  proteftarono , che  ov’  egli 
avefse  perfiftito  in  nn  fimigliante  l'uà 
difegno,  erti  averebbono  abbandonatala 
piazza,  ordinò  eh’  efso  provotto  fofse 
difrnefso  e licenziato,  non  ottante  che 
avefse  di  già  fatta  porre  la  .fune 
intorno  al  fuo  collo  ( i ) . Dopo  un  tal 
fatto  il  principe  di  Condè  pubblicò  un 
manifefto,  in  cui  afsegnava  le  cagioni 
ed  i motivi  delli  Tuoi  nuovi  difgurti, 
in  capo  de’ quali  furono  le  infolenze  di 
quello  marefciallo , la  diffrazione  del 
regai  teloro , la  poco  cura , che  fi  era 
prefa  per  ifeovrire  gli  autori  dell’  ucci- 
fione  del  nuovo  Re,  l’introduzione  de- 
gli Ebrei , degli  ftregoni,  e de’  maghi . In 

efl’o 

• ( i ) Mercure  Francois . Memoifes  U Resen- 
Dupleix  Hiftoire  de  Louis  XIII. 
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effo  vi  furono  ancora  fpecificati  il  poco 
conto  e difprezzo,  in  cui  fi  aveano  li 
naturali  o fien’ ordinar)  confederati  della 
Francia , ed  il  violamento  degli  editti 
fatti  in  favore  degli  Ugonotti  : e final- 
mente in  etTo  egli  richiele,  che  il  Re 
voleffe  differire  il  fuo  matrimonio  fino 
a tanto,  che  i domeftici  affari  del  fuo 
governo  non  fi  foffero  ftabiliti  ed  affo- 
cati (k)  . Mail  Re,  0 per  dir  meglio 
la  regina  madre,  perfiftendo  nel  fuo  di- 
fegno  di  recare  ad  effetto  il  doppio  ma- 
trimonio, e di  marciare  a tal’  effetto 
con  un  efercìto  alle  frontiere,  obbligò» 
effo  giovane’  monarca  di  andare  in  per- 
fona  alla  B affiglia  per  indi  prendere  due 
milioni  e mezzo  di  danajo , come  già. 
effo  fece;  e nel  tempo  ifteflb  fu  da  lui 
fatta  una  vifita  al  conte  d 'Auvcrgne, 
al  quale  promife  di  porlo  nella  fua  li- 
bertà , che  quelli  poi  non  ottenne  fino 
ad  alcuni  anni  apprettò.  I principi  che 
feguirono  Condè  lurono  i duchi  di  Lon- 
guevilley  di  May  enne , e di  Buglione 
con  molti  della  nobiltà;  e dall’  altra 
banda  il  Re  ebbe  intorno  a fe  i duchi 
ili  Guifey  Elbxufy  Efpernon , ed  Uzes, 

ed 

Malfng.  Memoifes  de  la  Regence . P.  Matth* 
«ìdoire  de  Louis  XIII. 
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ed  avendo  finalmente  provveduto  nella 
miglior  maniera,  che  gli  fu  pottibile , 
alla  ficurezza  di  Parigi,  intraprefe  il 
fuo  viaggio,  o per  dir  meglio,  la  fua 
marcia  verfo  le  frontiere  incirc’alla  me- 
tk  di  Ago/lo,  fcortaro  da  mille,  e du- 
gento  cavalli,  e quattro  mila  fanti  (/). 

L’ efercito  della  corona,  che  dove-  'Si  tira 
vafi  opporre  a principi , mentre  che  il  Re 
marciava  alle  frontiere  , veniva  coman-  %/ema 
dato  dal  marefcialló  Bnis  Daupbitt  , e 
componeali  di  venti  mila  uomm incirca;' ' 
e malgrado  di  tutto  ciò,  il  cattivo  umore  unaenelP 
del  popolo,  ed  i Tuoi  difgufii  erano  cosi  for-  aitraPJrte* 
ti,  ed  i pretesi  delli  malcontenti  cos'i  fpe- 
ciofi , ove  realmente  folle  fiato  intendi- 
mento de’  medesimi  ciò  che  i loro  ma- 
nifefti  contenevano , che  le  lor  forze  li 
andarono  accrefcendo  di  giorno  in  gior- 
no , fi  riportarono  molti  vantaggi  “con-  * 
tro  1*  efercito  del  Re  , ed  eflendofi  alla 
fine  i duchi  di  Nevers  e Vendofme  ri- 
fchiati  a confettar’  e dichiarare  la  loro 
caufa  , o fia  il  loro  partito , ed  avendo 
il  duca  di  Buglione  proccurato  un  rin- 
forzo di  cavalli  Germani  , il  principe  di 
Condè  fi  determinò  di  pattare  la  Loirey 

afi- 

(1)  Memoires  de  la  Regehce  « Malingre.  Hi- 
fioire  de  Mere  & du  Fils  • 
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a fine  di  unirli  all’  elèrcito  Protettante, 
comandato  dal  duca  di  Koban  (w).  Nel 
calore  di  una  tal  guerra  civile  fu  fatto 
nell’  ifola  de’  Fagiani  lo  fcambio  delle 
due  principeflfe  ; ed  il  Re  colla  fua  fpo- 
fa  avendo  fatta  la  loro  folenne  entrata 
* nella  citta  di  Bourdeaux  riceverono  in  co-' 
teda  citta  la  nuziale  benedizione  a’dì  27. 
di  Novembre  »*  Il  rimanente  dell’  anno 
fu  fpefo  da  una  parte  nella  conchi  ufio- 
ne  del  trattato  tra  i principi  ed  i Pro- 
tesami , non  ottante  che  il  Re  avelie 
dichiarat’  i primi  rubelli , e Specificati 
gli  atti , che  da  lui  appellavanfi  fello- 
nie (»)•  Dall’altra  banda  il  Re  conti- 
nuò la  fua  marcia  da  Bourdeattx , Scor- 
tato da  una  picciola  truppa  comandata 
dal  duca  di  Gnife  ; la  qual’  era  tati-  % 
to  maggiormente  divenuta  più  picciola,. 
quanto  che  tutt’  i Protettanti  Svizzeri 
aveano  abbandonato  il  Servigio  di  e (fa 
Re  , ed  eranfi  ritirati  nelle  loro  cafe  ; 
contro  la  qual  loro  condotta  fi  efclama 
fortemente  da  alcun’  Ittorici  ; quando 
per  contrario  ella  fu  chiaramente  uni- 
forme alla  loro  capitolazione  , poiché 

egli- 

( m ) Memoires  du  Due  de  Rohan.  Hifìoire  de 
Mere  & du  Fils.  Dupleix,  Hirtoire  de  LjuìsXIII. 

( n ) Mercure  Francois . Memoires  du  Due  de 
Rohan.  Hiitoire  de  Mere  & du  Fils  • 


Digftized  by  Google 


LIB,  XIX.  CAP.  IV.  • 1341 
èglino  non  doveanfi  ritirare  fin  dopo 
che  i Protefianri  della  Francia  non  avefi 
fero  prefa  qualche  parte  nella  guerra  ; 
e con feguen temente  ov’  eglino  avellerò 
profeguito  a 1 larvi  fino  alla  fine  , ave- 
rehbono  dovuto  guerreggiare  , e combat- 
tere contro  i loro  fratelli  della  medefi- 
ma  religione.  Nel  cominciameli to  di  si 
fatti  difiurbi  pafsò  di  vita  la  regina  Mar- 
gherita de  Falois , la  quale  durante  quello 
regno  aveva  vivano  in  una  buoniflima 
co.rrifpondenza  colla  corte  (0)  (E)  , -e 
non  era  mai  entrata  in  parte  alcuna  del- 
le fazioni  od  intrighi  dello  fiato . 

EGLr 

(o)  Dupl.  Hiitoire  de  Louis  XIII.  Le  Grain, 


( E ) Nat  abbiamo  parlato  con  fpcjfo 
e sì  ampiamente  di  quefla  principe jf a ì 
confederandola  in  riguardo  del  fuo  pub- 
blico carattere , che  in  qacjìo  luogo  dob- 
biamo rcjlringerci  a parlare  foltanto  del- 
ia fua  vita  privata  . Quanto  alla  fu  a 
pierfona , gl'  1 fiori  ci  di  quei  tempi  unani- 
memente convengono  , che  la  fua  condì - 
zzione  come  a figliuola  , fiordi  a , e rno -* 
glie  di  Re  non  la  elevò,  a piti  alto  gra- 
do fopra  /’  altre  del  fuo  fejfo  , di  quel- 
lo che  innalzila  la  fua  bellezza  , 0 le 
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fue  doti  e perfezioni  . La  'vivacità  del 
fuo  f pirite  , la  dolcezza  della  fua  voce , 
t affabilità  de  [noi  coflumi  , la  facilità 
del  fuo  trattare , la  grandezza  della  fua 
avia  , e quella  dignità  particolare  , che 
accompagnava  tutte  le  fue  azioni  , e la 
feguitb  fino  alla  fepoltura  fecero  , che 
ft  avejfe  di  lei  una  filma  incomparabile , 
a difpetto  di  tutti  gli  errori  commeffè- 
nella  fua  condotta  . Il  fuo  fratello  Erri- 
co Iliache  odiavala  , refe  talmente  pub - 
blici  gli  amori  e corri fpondenze  di  leiy 
che  fu  impojjibile  pel  fuo  marito  di 
feguitare  ad  ufar  colla  medefima  anche 
gli  fegnt  eflerni  d una  buona  corrifpon - 
denza  , Ella  fu  mandata  al  cafìello  di 
Uffori  nell'  Alvernia , ove  ft  flette  fot- 
to  la  cura  del  marebefe  di  Cannillac , 
il  quale  tojìo  divenne  dilei  prigioniere  y 
e dicefi  che  avejfe  così  perduta  la  fua 
libertà  per  aver  troppo  lungamente  guar- 
date le  braccia  di  quefla  Venere  , Ella 
ri  fede  quivi  molti  anni , e pafsò  il  fuo 
tempo  in  una  maniera  y che  l' l fiori  a non 
ci  obbliga  a riferirla  . Ella  diede  il  fuo 
confondimento  , che  f dichiarajfe  nullo 
il  fuo  matrimonio  col  Re  in  termini  ta- 
li , che  le  fecero  ben  onore  ; ^ Egli  à 
v convenevole , difs’  ella  y che  la  mia  va • 

,5  lon- 
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lontà  debba  fottoporft  a quella  di  luì , 
„ che  ha  col  fuQ  valore  Soggiogata  an - 
?ì  che  la  fortuna . ,,  Dopo  la  nafcita  del 
Delfino  ella  fi  portò  in  Parigi , ed 
abitò  a principio  nell ' Hotel  0 fia  Ofp't- 
%/o  di  Sens  ftno  a tanto , che  unó  defuot 
favoriti  non  fu  uccifo  al  portello  del- 
la carrozza  di  lei  a colpi  di  pugnale  ; 
ondi  è eh'  ella  non  volle  mai  piu  dopo  entra- 
re in  quella  cafa , laonde  ft  trasferì  nel 
fobborgo  di  Saint  Germain  , dov  edificò 
una  nuova  cafa  , e tenne  la  fua  piccola 
corte  in  maggior  magnificenza  , che  ordi- 
ne. Ella  fu  l'  ultima  della  cafa  regale  di 
Valois  , e pofsedè  il  diflintivo  dt  quefta 
cafa  , eh'  era  la  beneficenza  , in  un  gra- 
do fupremo  . Non  dava  ella  mai  fenza 
feufare  la  picciolezza  del  dona  , il  qua- 
le per  quanto  largo  e grande  fi  fjfe, 
per  quanto  mai  grandemente  ol trepajf af- 
fé l'  afpett azione  della  per fona , a cui  era 
conferito  , non  mai  però  Soddisfece  lei  me- 
deftma , 0 lafciolla  men  bramo  fa  di  dare 
di  vantaggio  . Egli  è vero  che  fevven- 
fé  donava  fconvenevolmente  , 0 vogliam 
dire  fuor  di  luogo  e tempo  ; ma  ciò  pro- 
veniva dalla  maffima  , eh'  era  fi  {labilità, 
eh'  era  meglio  joddisfare  molte  volte  eli 
apparenza  /’  ejìerno  , che  far  rimane f 
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ùclufo  , e non  ricompenfato  il  merito  una 
fola  volta . Il  fuo  palagio  era  il  rifugio 
de'  letterati  , e col  converfare  di  conti- 
nuo con  uomini  di  talento  ed  eruditi , ella 
gi unfe  ad  una  facilità  ed  efattezza  di 
parlare  , alla  quale  poche  donne  fono 
mai  pervenute . I fuoi  poemi  fono  incon- 
trafì'abili  pruove  del  fuo  gemo  e talento ’ 
le  fue  memorie  perciò  che  riguarda  l'ele- 
ganza e la  delicatezza  del  gujìo  non  vi 
è chi  le  abbia  uguagliate  , ed  ov  ella 
non  fojfe  fiata  così  mancante  in  una  vir- 
tù averebbe  Con  proprietà  potuto  appellar- 
fi  col  nome  di  una  Mufa , o pure  di  una 
Grazia \ Ei  fu  forprendente  con  quan- 
to grande  fpirtto  e cojlanza  fojfrì  ella  i 
fuoi  infortuni  , o per  dir  meglio  i fuoi 
cambiamenti  di  fortuna  * nel  che , fe  la  fan 
condizione  fu  Jtngolare  , ella  fofìenne  un  a 
tale  fngolarità  del  fuo  flato  o condizione  m 
un  modo  intieramente  fìr aordinario  . La  du- 
cheffadi  Valois  fi  attirò  tutto  l'ojfequioe  l 
rif petto , che  ft  poteffe  mai  portare  ad  una 
regina  di  Francia  . Ella  in  vece  di  evita- 
re od  i sfuggire  il  Re  , la  regina  , o In 
corte  , fi  pofe  in  poffejjo  della  loro  fil- 
ma, c fi  riconciliò  anche  la  loro  affezione . 
Indi  con  fare  Juo  erede  il  Delfino,  nuc- 
fìi  divenne  in  certo  modo  di  lei  figliuolo  9'  ■ 
ed  ejja  vifitava  lui  , ed  i rimanenti  fi- 
gli uo- 
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Egli  è rade  volte  accaduto  , che  un  Alcuni  del 
principe  cosi  giovane  , avendo  il  fuo 
regno  cosi  imbrogliato , folle  abile  a li  ptotejLn- 
porre  fine  a s'i  latti  dillurbi  domeltici  , uàeii  al- 
lenz  apportare  ingiuria  alia  regale  au-  ai^ 
Ifi.Mod.Vol.z^.Tom^,  4 Q_  tori-  pace- 


gliuoli  del  Re  cojìantcmente  , regolarmene 
ite  , e con  decevole  grado  di  tenerezza 
ed  amore  . Quindi  Errico  fcambievolmen- 
te  anche  andò  alcune  volte  a far  vifite 
ad  ejfolei  , e la  regina  p:U  frequentemen- 
te : e dopo  la  morte  del  Re  elleno  vifi 
fero  come  f or  elle  . Ella  fi t ineguale  nel 
fuo  temperamento  fino  alla  fine  y me  fico- 
l andò / colla  divozione  i piaceri  , £ amor 
delle  lettere  colla  vanità  , uno  fpi- 
rito  grande  di  carità  con  piccole  in- 
giufiizie  * imperciocché  febhene  frequen- 
temente vifitajje  delle  Chiefe , donajfc 
piu  0 meno  a quaft  ogni  cafa  religiofa 
in  Parigi , ed  avejfe  lafciate  infiruziont  * 

che  le  reliquie  di  lei  fi  fojfero  fepolte- 
nella  cappella  di  un  monafiero  di  fua 
propia  fondazione  , pur  non  di  meno  la - 
fcib  i fuoi  debiti  non  foddisfatti  . Ella 
fpirb  nel  dì  2 7.  di  Marzo  dell*  anno, 

1 6 1 5 , tempo  in  cui  aveva  già  oltre + * 

pajfati  gli  anni  60 . (9)  . 

(?)  Duple'uu  P,  Daniel , Lfi  Gendre  « 
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tornii  , e perciò  dobbiam  noi  eiler  me- 
no forprefi  dell’  efito  di  quella  guerra  , 
la  quale  per  verità  altro  non  fu  , che 
quello  clie  poteafi  ragionevolmente  ap- 
pettare . Ei  vi  furono  alcuni  intorno 
. alle  loro  Madia  , li  quali  facean  loro 
premura  di  profeguirfi  vigorofamente  la 
guerra,  e ftabilire  una  volta  per  lempre 
la  regale  autorità  fu  la  rovina  di  chiun- 
que mai  alla  medefima  fi  opponelTe.  (/>). 
Ma  altri  poi  ràppre Tentarono  ad  elle  , 
che  la  rovina  di  tutta  , o di  qualunque 
parte  della  Francia , non  potea  mai  ef- 
fe re  al  Re  vantaggiosi  ; che  l’ efito  del- 
li  guerra  era  Tempre  incerto;  che  i Pro- 
tellanti  firebbero  ricorlì  per  ajuto  alle 
potenze  flraniere  ; che  ove  fi  facelfe 
qualche  conquida  , ciò  innalzarebbe  il  po- 
tere di  certe  perfone  ad  una  grandezza 
pericolofi  ; e che  in  (omnia  un  pacifica- 
mento anche  a condizioni  indifferenti 
e mediocri  farebbe  flato  meglio  di  una 
lunga  e rovinofa  guerra.  Dall’ altra  ban- 
da il  principe  di  Condì  , il  duca  di  Boitil- 
lon , ed  alcuni  altri,  per  quei  che  ne 
dicono  gli  fcrittori  Francefiy  erano  defi.- 

de- 

( p ) Hifloire  de  la  Vie  du  Due  d’ Efpernon  • 
Tini.  Hiioire  de  Louis  XIII.  HUtoire  de  Mere 

& du  FliS. 
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derofi  della,  pace  colla  mira  di  privati  van- 
taggi  ; ma  i duchi  di  Roba-n  , Strili , e 
Tremouille  , con  tutt’  i Protei! unti  era- 
no avveri!  a qualunque  accomodarti  tntee 
La  verità  del  fatto  li  è , che  gli  ulti- 
mi operarono  con  prudenza  e ipirito  ; 

Picchè  fecero  fentire  al  principe  di  Comi?) 
eh’  effendofi  egli  cotanto  inoltrato  non 
potrebbe  mai  piti  fidarii  punto  della  cor- 
te ; che  avendo  tirata  la  fua  fpadà  con- 
tro del  Tuo  fòvrano , non  dovea  mai 
riporla  , fenonchè  con  proccurariì  tali  - 
patti  e condizioni  , che  non  gii  lafciaf- 
fero  punto  da  temere  , e lo  iafeiaffero 
vivere,  per  1’  avvenire  nel  Tuo  governo, 
dov’  elTendo  circondato  da  Protettami  , 
non  farebbe  affatto  facile  di  potergli  fi 
ufar  violenz’  alcuna  ( q •) . Ma  veggendo  elfi 
poi,  che  il  medefimo  era  inclinato,  ad 
una  negoziazione,  eglino  infiilerono  che 
prefcrivelfe  tali  patti  e condizioni,  che 
potefsero  condurre  ad  una  folida  e ila- 
bile  pace  . 

Nel  cominciamento  dell*  anno  il  R ^Trattata 
fi  portò  alla  fua  armata  , come  fe  ^4^  * 
avelie  penderò  di  fegnalare  la  fua  pri- 
ma campagna  con  una  battaglia  , e non- 

4 (>  2 per- 

(qO  Memoires  du  Due  de  Rohan.  Malingre, 

Le  Grain. 
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pertanto  torto  dopo  con  Tenti , che  fi  fa- 
cederò  alcuni  progetti  di  aggiramento 
coll’ interpofizione  del  Sig.  Tommajo  Ed - 
pjondes  , eh’  era  il  miniltro  Brìttantco  • 
In  una  s'i  fatta  occafione  era  neceffario 
Un’  abboccamento  de’  principi  \ laonde  fu 
propofto  un  difegno  molto  grande  e fe- 
greto  per  forprenderli  mentre  fi  fodero 
uniti  , e l’ efecuzione  di  ed'o  fu  com- 
merta  al  duca  di  Gutfe\  ma  conciofìachè 
ìl  medefimo  veniffe  fallito,  ei  fu  Tuppo- 
fto  , eh’  elfo  duca  ne  avede  a quelli  da- 
ta notizia , nel  che  , s’  è vero  che  cos'i 
egli  fece  , moftrò  maggiore  onoratezza 
di  coloro  , i quali  fotto  pretefto  di  trat- 
tato averebbono  voluto  recare  a fine  ciò, 
che  difperavano  di  fare  in  aperta  guerra. 
Finalmente  fu  adegnato  Loudon  pel  luo- 
go, in  cui  fi  dovette  conchiudere  il  trat- 
tato , e fu  convenuta  una  fafpenfione  d’ 
arme  (r).  Il  duca  di  Vendofme , il  qua- 
le avev’  affettata  una  fpecie  di  neutralità  , 
ed  aveva  ottenuti  dalla  corte  alcuni  foc- 
corfi  di  danajo  dopo  le  fue  dichiarazio- 
ni ed  offerte  fattele  del  fuo  fervigio , 
fion  fi  diede  per  intefo  di  una  tale  fo- 

fpen- 

( r ) Mercure  Francois . Memoires  de  la  Regen- 
ce.  Hiftoire  de  Mere  & du  Fils.  Winwood  Me- 
morisi, voi.  iii.  Negoziazioni  del  Sig.  Tommafo 
Edmondes . 
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fpenfione  : onde  avvenne , che  il  Re 
mandò  un  corpo  di  truppe  ad  attaccar- 
lo , la  qual  cofa  lo  coftrinfe-  a torli  via 
la  mafchera  , ed  a dichiararli  del  par- 
tito de’  principi  per  poter  godere  della 
loro  protezione  . Or’  egli  non  è necelfa- 
rio  di  entrare  in  un  lungo  racconto  di 
si  fatte  negoziazioni  ; ma  Tara  futficien- 
te  di  riferire , che  i primi  prevalfero 
preffochè  in  tutte  le  loro  domande  ; im- 
perciocché fu  promelfo  di  correggerli  e 
riformarfi  li  pubblici  aggravj  ed  abu- 
li  ; fu  accordata  un  amplilTuna  ficu- 
rezza  ai  reformati  ; il  governo  d’  Ami - 
ens  fu  tolto  al  marefciallo  d’  Ancre  , e 
furono  rivocati  gli  editti  5 e le  dichiara- 
zioni , per  cui  tutti  coloro  li  quali  era* 
no  in  arme  > lì  erano  notati  ed  infama- 
ti come  rubelli  ( s ) * Quel  che  fopra 
ogni  altra  cofa  piacque  al  principe  di 
Condè  fi  fu  1’  elfer  lui  fiato  melfo  alla 
tella  del  conliglio  1 la  qual  cofa  da  lui 
fi  prefe  come  un’  elfer  collocato  alla  telia 
del  governo  ; ma  da  quegli  5 che  indulfero 
la  regina  ad  ammettere  e far  pafl'are  un 
fimigliante  articolo  > fu  conlìderato  e. 
prefo  in  un’  afpetto  intieramente  diverfo* 

4 Q 3 Que- 

(s)  Memoircs  de  la  Regence.  Dupli  Hi  fio  ir  e de 
louis  XIII*  Le  Graia* 
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Quello  trattato  fa  conchiufo  ne’principj 
di  Maggio  ; e quel  che  fa  {ottimamente 
ffraordinario  fi  è , che  oltre  cinquanta* 
fette  articoli  contenuti  neh’  editto  , che 
fu  mandato  al  parlamento  di  Parigi  per 
confermarlo  , vi  fu  ancora  una  fchedola, 
o fia  nota  di  articoli  ferrati  dell’  editto 
di  Nantes , li  quali  contenevano  le  pri- 
vate gnuifìcazioni  , e furono  mandati  ad 
eifo  parlamento  ben  chiù»  e fuggellari.  Il 
parlamento  im perciò  era  fvogliati  filmo 
di  concedere  li  fua  approvazione  aduna 
cola  , la  quale  da  loro  non  fapeafi,  che 
fi  folle  ; ma  dopo  edere  frati  a hi  cu  rati , 
che  non  fi  conteneva  in  elli  verun’aitfa  co- 
fa  affatto,  oltre  gli  articoli  fegreti  dell’ 
editto  di  Nantes , e perchè  ancora  volea- 
no  rilfabilire  nel  regno  la  pace , li  lafcia- 
rono  finalmente  paflàre  (t).  Il  principe 
di  Condì-  fu  in  realtà  colui,  fopra  del  qua- 
le andarono  a cadere  gl’inganni  di  que- 
lla negoziazione  , e ciò  accadde  per  fua 
propria  colpa  , poiché  fi  contentò  di  la- 
feiare  il  fuo  governo  di  Guienne  , per 
quello  di  Berti  e Tour  aine  , e per  una 
gratificazione  di  un  milion  e mezzo  di 
lire  . 

Do- 

r t ) Memoites  dti  Due  de  RoHn.  Memoires  de 
Baifumpiere . Hiitoire  de  Mere  & du  Fils . 
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Dopo  la  concili ufione  del  trattato  il  j! m1Je‘ j 
principe  non  fi  portò  immediatamente  a Ancrs  ri- 
corte  , dov’  eranfi  fatte  molte  confid  era-  cevs  una 
bili  mutazioni.  Il  cancelliere  avea  prima  forra  ri- 
fatto al  fegretario  Vili  ero J qualche  pre- 
giudizio , ed  il  fegretario  unitamente  col  meto  di 
prefidente  Jeanin  lì  erano  data  sì  gran  lJar1®1  • 
pena  per  far  conofcere  la  di  lui  timi- 
dezza , e mancanza  generale  di  fapere 
e conofcenza  , che  la  regina  deliberofiì 
di  torlo  via  dal  fuo  impiego,  e liberar- 
fene  («)•  Il  cancelliere  non  così  tolto 
fi  accorfe  di  ciò  , che  ne  andò  da  Ville- 
roy  e Jeanìn , e fece  loro  fentire,  coni 
eglino  viveano  ingannati  tanto  in  riguar- 
do a fe  fieflì,  quanto  in  riguardo  ad  etto 
lui,  ed  alla  perfona  , che  intendeafi  fare 
Tuo  fucceltore,  e chela  difgrazia  fua  fa- 
rebbe fiata  non  altro  , che  un  preludio 
della  difgrazia  di  elfi  medefimi  . Quindi 
eglino  affaticaronlì  con  tutto  il  loro  potere 
per  mantenerlo  in  quella  fua  carica;  ma 
lenz’alcun’ effetto  ; poiché  la  regina  già  gli 
tolfe  i fuggelli,  e dicdegli  a Guglielmo 
Ju  Vair , prefidente  del  parlamento  di 
di*  , eh’  era  un’  uomo  di  abilita  grandi 
iella  fua  profefiìone,  ed  il  quale  fareb- 

4 Q 4 ' be  . j 

[u)  Memoire'?  He  la  Regence.  Hifloìre  de  Me- 
re & du  FUs . Memoires  de  BatTompiere. 
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be  fiato  giudicato  fuperiore  ad  una  tale 
dignità  e carica,  fé  non  1’  avelie  mai 
goduta»  Il  marefciallo  d’  Ancrc  ebbe  una 
gran  mortificazione  dal  parlamento.  Ave* 
va  egli  durante  l’aflenza  della  corte  ri* 
feduto  in  Parigi , e tentando  un  giorno 
di  ufcire  con  un  gran  treno  dalla  città, 
iu  trattenuto  ed  impedito  in  una  delle 
porre  di  eflà  città  dalla  milizia  urbana 
comandata  da  uno  fcarpajo,  il  quale  gli 
fece  ferì  ti  re , che  non  poteva  ufcir  fuora 
fenza  il  dovuto  palfaporto  a tenore  de- 
gii ordini  del  Re.  Il  marefciallo  im per- 
ciò ebbe  ricorfo  ed  alf  offerte  di  dana- 
io, ed  alle  minacce;  ma  il  tutto  riufci 
vano  : onde  fe  ne  ritornò  indietro  . In 
quello  tempo  adunque  veggendo  già  fat- 
ta la  pace , il  marefciallo  ordinò  a due 
cz  luci  fervidori  che  prendeffero  1’  occa- 
ficne  di  galligare  lo  fcarpajo , e coftoro 
recarono  una  tal  cofa  ad  effetto  con  tan- 
ta le  verità,  che  lafciaronlo  per  morto  • 
Quindi  unitoli  alle  fue  grida  il  popolo, 
arredarono  i due  fervidori  , e menaron- 
gl’in  prigione;  ma  fcappò  il  famigliare, 
che  avev’  a’  medefimi  portati  gli  ordini 
del  marefciallo;  laonde  avvenne  , che 
per  lo  debito  coffa  della  giufiizia  s 
delie  leggi , li  due  fervidori  fodero  con- 
dot- 
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dotti  alla  forca  per  fentenza  del  parla* 
mento:  e non  ollante  che  il  marefciallo, 
e la  fua  moglie  non  avellerò  rifp'armiate 
fatiche  per  falvarli , pure  non  fu  loro 
poffibile,  ma  fervi  anzi  tutto  quello  fol- 
tanto  ad  accrefcere  maggiormente  la  vio- 
lenza di  quell’  odio  , che  veniva  ad  elfo  lo- 
ro portato  ( 'uu  ) . I duchi  di  May  enne  e 
Buglione  per  mezzo  de5  loro  intrighi  im- 
pedirono, che  il  principe  di  Condè  ve* 
nilfe  alla  corte  , affinchè  potelfero  aver’ effi 
un  più  gran  potere,  dal  che  li  Tenti  tocca- 
re al  vivo  il  marefciallo  d’ Ancre , il  qua- 
le aveva  un’  eftrema  confidenza  nel  prin* 
cipe  di  Condè  fenz’  alcun  giufto  fonda- 
mento . Finalmente  il  principe  venne  , 
ed  ebbe,  principalmente  per  l’influenza 
del  marefciallo,  preflò  che  l’aflbluto  re- 
golamento degli  affari,  a regolar’ i qua- 
li effi  amendue  erano  molto  ineguali  ed 
infufficienti;  poiché  il  marefciallo  orgo- 
gliofo  della  protezione  del  principe , pri- 
mieramente difprezzò  i Tuoi  nuovi  ami- 
ci , eh’  erano  i duchi  di  May  ernie  e JB«- 
glione , ed  indi  colla  mira  di  far  la  cor- 
te al  principe  di  Condè , fi  difguftò  li  Tuoi 
amici  antichi,  eh’ erano  i duchi  di 

fi, 

( w)  Mercuri  Francois  • Dupl.  Hiftoire  de  Louis 
XIII. 
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fe  ed  Efpernon  (*).  Per  la  qual  cola 
il  duca  di  Buglione,  che  aveva  un’affo- 
luto  dominio  l'opra  quello  principe,  ob- 
bligalo a mandare  al  maresciallo  d’ 
Jlncre  un’ imbafciata , com’egli  non  era 
affatto  più  Tuo  amico , il  che  atterri 
talmente  quello  favorito,  che  immedia- 
tamente fi  ritirò  nella  Normandia,  e la 
Tua  moglie  ne  cadde  ammalata  (?)• 

P arre  flato  qr  quello  principe,  che  aveva  in  po- 

di Cor/dè  ter  di  tare  qualunque  cola,  non  lece 
e fi  muta  il  poi  nulla.  Egli  affettò  di  inoltrare,  e far 
minijli.ro . VC(Jcre;)  com’erafi  feparato  dalli  prote- 
flanti , e con  tutto  ciò  fi  reità  per  Tem- 
pre nelle  mani  di  Bouillon,  il  quale  iti 
una  delle  confulte,  che  tra  di  loro  fice- 
vanfi,  additogli  effer  cola  poffibile  ch’effo 
principe  di  Condì  foffe  pollo  fui  trono, 
purché  avelie  voluto  far’  ufo  dell’  anti- 
co piano  di  Biron,  ed  accantonar^  fuori 
del  regno  dentro  di  governi  indipenden- 
ti . Eifendo  adunque  una  tal  cofa  giun- 
ta all’ orecchie  della  corte,  la  regina  fe- 
ce arredare  nel  Lovero  il  principe  di 
Condì  da  Monfieur  Tbemmis  , il  quale 
per  un  fimigliante  fervigio  fu  fatto  ma- 

. re- 

( x ) Malingre.  Memoires  de  la  Regence  . Hiftoi- 
re  de  Mere  Se  du  Fils . 

( y ) Memoires  de  la  Regence . Hidoire  de  Me- 
re Se  du  Fils  » Malingre . 
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relciallo  di  Francia  (z).  Or’  in  quello 
tempo  trovavafi  il  Lord  Hay  , pofeia 
conte  di  Carlisle  , ambafeiadore  ilraor* 
dinario  in  Francia , mandato  dal  Re  Gia- 
como per  fare  un  complimento  al  Re  in  *• 
occafione  del  fuo  matrimonio  , ed  in  sì 
fatta  occafione  domandò  un’  udienza  per 
fapere  le  cagioni  ed  i motivi  , per  cui 
in  fimil  guifa  trattavafi  il  primo  princi- 
pe del  fangue;  e non  avendo  incontrato 
piacere  nella  rifpofta  fattagli , avvegnaché 
dalla  corte  fi  avelie  alcun  fofpetto  di 
aver  lui  con  elio  principe  di  Condì  qual- 
che intelligenza,  ottenne  licenza  dalla  cor- 
te fua  propia  di  ritornarfene  in  Inghilter- 
ra (a).  L’  imprigionamento  intanto  di 
quello  principe  pofe  in  tal  grado  d’agita- 
zione e timore  molti  uomini  grandi, 
che  li  duchi  di  Vendofmc , di  Guife , di 
Mayenne , di  Nevers , Rhoan , Suiti , la 
Tremouille , Candale , il  figliuolo  maggiore 
dei  duca  dì  Efpernon  , il  marefeialìo  de 
Bouillon , il  marchefe  di  Cceuvres , e Nicola 
,le  Jay  prefidente  del  parlamento  di  Parigi, 
fi  ritirarono  dalla  corte.  Dopo  che  que- 
llo principe  fu  tenuto  confinato  per  alcune 

fet- 

(z)  Mernoires  da  Due  de  Rohan.  Memoires  da 
la  Regence  . Hiftoire  de  Mere  & da  Fils. 

( a ) Memoifes  de  la  Regence , Mercure  Fran- 
cois, Negoziazion.  del  Signor  Tommafo  Edmondes» 
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1355  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
fettimane,  fu  trasferito  nella  Bajliglia  \ 
e furono  fatte  nel  miniflèro  alcune  altre 
mutazioni . Dii  Vair  fu  ri  modo  dalla  fua 
carica  di  cuftode  de’  fuggelli,  o fia  di 
cancelliere , per  aver  manifertati  troppo  li*, 
beramente  i fuoi  penfieri  , e Fu  nel  fuo 
luogo  rimpiazzato  Mangot , il  qual’  era 
flato  fatto  fegretario  di  flato  in  luogo 
di  Villeroy , ed  in  quella  ocCalìone  gli 
fuccedè  in  quel  porto  il  Vefcovo  di  Ln * 
co»,  che  fu  pofcia  il  famofo  Cardinale 
di  Richlieu  : e Barbin , il  qual’  era  flato 
maggiordomo  della  regina,  fu  fatto  in* 
tendente  delle  finanze  (£).  Quelli  furo- 
no tutt’ introdotti  nella  corte  dal  mare- 
sciallo d’ Ancre  ^ la  cui  cafa  con  quella 
del  fuo  fegretario  fu  abbattut’  a terra  e 
fpianata  dal  popolaccio  di  Parigi , fulle 
prime  notizie  dell’imprigionamento  dei 
principe,  del  qual  palfo  non  v’  ha  dubbio 
alcuno  ch’egli  fenti  un’eftremo  piacere,  e 
del  quale  per  queft’iftelfa  ragione  fi  pre* 
funfe,  eh’ ei  ne  folfe  l’autore.  Ma  la  fua 
vanit'a  fece  si,  ch’egli  defiderafle  anzi  che 
fi  folfe  per  tale  creduto,  ed  obbliandofi  co* 
me  ultimamente  era  rimafto  delufo,  men- 
tre credeafi  alfolutamente  ficuro  , e fot* 

to 

Cb ) Memoires  de  BalTortipiere  » Hifloire  deMe- 
& dii  Fils  » 
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to  la  protezione  di  elfo  principe  di  Co;;-.  4“  r)<>~ 
dà,  cadde  nel  medefimo  errore  di  nuo- mtrH  l6i6' 
vo,  credendo  eh’ elfendofi  li  principi  ri- 
tirati  dalla  corte,  ed  avendo  i fuggelli, 
la  penna,  ed  i tefori  tra  le  mani  di  co. 
loro,  a’ quali  li  erano  da  elfo  lui  confi- 
dati , le  lue  fortune  follerò  in  ficuro  , 
veggendo,  che  la  regina  reggente,  prelfo 
la  quale  egli  aveva  un  braccio  tanto 
grande,  era  trionfante  * ed  in  oltre  1’ 
aver  diftaccato  il  duca,  e la  famiglia  di 
Guife  da’  principi  confederati  , confar-, 
mollo  si  fortemente  in  quello  fentimem 
to,  che  non  ferbò  di  vantaggio  alcuna 
forta  di  limiti  o mifure,  ma  parlò  ed 
operò  in  guifa,  come  fe  il  tutto  fofie  a 
fuo  comando  (c). 

La.  regina  madre,  la  quale  , febben  q La  regina 
realmente  amafle  Galigai , e per  amore 
di  lei  foffriflé  le  impertinenze  del  ma-  ridurre  a 
refciallo,  prendeva  in  tutti  gii  affari  d’ deivrctt 
importanza  il  configli©  ed  avvifo  de’  piu  PCoHaforza^ 
abili  uomini,  e fopra  tutti  di  Barbiti,  e 
del  Vefcovo  di  Lucon\  talché  per  configlio 
di  quelli  fece  si  , che  fi  pubblicale  in 
nome  del  Re  una  dichiarazione  , nella 
quale  dopo  avervi  efpoile  tutte  le  con- 

di- 

(c)  Dupl.  Hiftoire  de  Louis  XIII,  P,  Matth, 

Hillojre  de  Louis  XIII,  Le  Graia, 
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135S  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
dipendenze  che  per  quietare  li  principi 
eranfi  tifate,  vi  era  inoltre  uno  fpeciale 
ragguaglio  di  quel  eli’  era  (lato  loro  pa- 
gato in  danajo  contante  ; affinchè  il  po- 
polo di  Francia  potette  chiaramente  fa- 
pere  e conofcere  i motivi , ed  i meriti 
di  s'i  fatti  amatori  della  patria:  ed  un 
tal  patto  fu  prefo  per  rittabilire  la  qui- 
ete domettica.  In  riguardo  poi  agli  af- 
fari ettari,  il  barone  de  Tour  fu  man- 
dato in  Londra  per  foddisfare  il  Re  Gia- 
como , il  quale  aveva  un  riguardo  grande 
tanto  per  lo  principe  di  Condè , che  per 
lo  duca  di  Bouillon  (d)  . Monfieur  de 
la  Noue  fu  mandato  in  Olanda , per  im- 
pedire, che  quella  republica  s intereflafse 
in  fimiglianti  difpute;  ed  il  conte  di  Schom- 
berg  fu  inviato  all’elettor  Palatino , ed  altri 
principi  di  Germania , non  gik  per  fem- 
plicemente  informarli  detti  motivi  del- 
la condotta  del  Re  , ma  ancora  per  far 
leva  d’ un  picciol  corpo  di  cavallerìa , e 
d’ un  corpo  grande  di  fanterìa , Final- 
mente furono  già  formati  tre  potenti 
eferciti,  e riceveron’ ..ordine  di  operare 
contro  de’ principi  in  nome  del  Re  , e coll’ 
ultimo  ed  eftremo  vigore.  Il  primo,  che 
marciò  netta  Sciampagna  componeatt  di 

do-- 

(d)  Negoziazion.  del  Sig.  Tommafo  Edmondes* 
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* dodici  mila  fanti,  e due  mila  cavalli, 
comandati  dal  duca  di  Guijey  e dai  ma- 
relcialli  T bemmis  e Praslin  . Eglino  in- 
cominciarono la  campagna  intorno  alla 
meta  di  Febbraio,  e fottomi  fero  varie  piaz- 
ze appartenenti  al  duca,  di  Nevers  ; e 
particolarmente  Chateau  Porcicn  e Re- 
ttici , le  quali  li  tennero  occupati  fin 
verfo  la  fine  di  Marzo.  Il  fecondo,  che 
fu  in  azione  nel  Nivernois , era  contro- 
llo di  nove  mila  uomini  in  circa,  eco- 
mandato  dal  marefciallo  di  Montagne,  le 
cui  arme  anche  quiv’  incontrarono  felici 
fucctffi,  avendo  fatto  prigioniere  il  fecondo 
figliuolo  del  duda  di  Nevers  , e ridotta 
la  duchelfa  a capitolare  ( e ) . Il  terzo 
efercito  fu  comandato  dal  conte  òt  Auv de- 
gne , che  la  regina  avea  fatto  ufcire  dal- 
la Bajìigjia  dopo  il  luogo  di  lui  impri- 
gionamento, e mefi’o  alla  teda  d’ un’ efer- 
cito  di  quattordici  mila  uotnin’  incirca, 
co’ quali  avendo  prima  purgata  l’ i fola  di 
Francia , bloccò  , finalmente  il  duca  di 
Mayenne  in  Soijfons.  Indi  avendo  rice- 
vuto un  treno  di  artiglieria  dalla  Bnjìì- 
glia  cominciò  a battere  la  piazza  ; ed 
avendovi  fatta  una  fufììciente  breccia , era  • 

gPa 

(e)  Mercure  Francois.  Memoires  de  la  Recen- 
te. P,  ìvlatth.  Hiltoire  de  Louis  XIII, 
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1360  L’ ISTORIA  DI  FRA  NOIA 
giU  fui  punto  di  fare  un’ affatto  genera- 
le, quando  ecco,  che  gli  affari  Cambia- 
rono afpetto  in  una  maniera  cosi  ftra- 
ordinaria,  che  coloro,  li  quali  fino  a 
quel  punto  erano  fiati  confiderati  come 
rubelli,  furono  tutto  ad  un  tratto  rico- 
nofeiuti  e confeffati  per  apiici  del  Re, 
e come  i Tuoi  migliori  fiidditi  ; ma  al- 
cuni però  de’  più  faggi  uomini  della  Fran- 
, eia  non  videro  la  neceflita  di  farfi  uno  sì 
fubitaneo  cangiamento  (/). 

Noi  abbiamo  di  già  fatta  menzione 
della  firana  condotta  del  marefciallo  d* 
Attere , il  quale  dieci ta va  , ed  affretta- 
va ogni  giorno  la  fua  propria  rovina  per 
quegl’  iftéfftffimi  mezzi  appunto,  per  cui  fi 
* adoprava  di  allontanarla  da  fe , e metters’ 
in  ficuro.  Egli  aveva  innalzati  Barbiti , . 

ed  il  Vefcovo  di  Lycon  alli  grandi  impie- 
gW>  che  quefti  tenevano  ; indi  cominciò 
a divenir  di  effi  fofpettofo,  e li  calunniò, 
e fece  loro  tante  ingiurie  private  , che 
per  defiderio  di  trovar  pace  bramavano 
di  lafciare  i loro  impieghi  ( g ).  Or  egli 
non  potea  non  fapere  e conofcere  quan- 
to grandemente  veniffe  dal  comun  po- 
polo odiato  , e non  per  tanto  notabil- 

mcn- 

(f)  Mcnoires  du  Due,  de  Rohan* 

(5)  Mcmoires  de  Ba*Igrapiere , 
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niente  (lava  Tempre  occupato  in  mettere 
in  opera  qualunque  cofa  mai  potefle  mag- 
giormente innafprirlo.  Egli  fece  sì,  che 
il  barone  di  tìuertevan  toflfe  decapitato 
come  fellone,  perchè  avev’  avuta  corri- 
fpondenza  con  i principi,  i quali  erano 
in  arme,  non  oftante  che  da  lui  fi  fof- 
se  fovente  fatto  lo  fteffo;  e fi  adoperò 
con  maggiore  sforzo  e calore  per  proc- 
curare  l’ ìlleffo  fato  ad  un  certo  Stuart r 
ch’era  un  compitiffimo  giovane  , e (li- 
mato uno  de’ più  belli  uomini  del  Tuo 
tempo  , ed  il  qual’  era  llato  ricevu- 
to eftremanaente  bene  nella  corte  (£). 
Nel  tempo  iftelfo  egli  era  in  cattivi  di- 
mi  termini  con  Luynes , il  quale  avea 
tirato  a fe,  e fatto  intieramente  acquillo 
del  favore  del  Re,  ed  il  quale  aveva 
offerto  di  far  cafare  il  Tuo  fratello  colla 
nipote  di  elfo  marefcial-lo  , il  che  ven- 
ne impedito  dalla  Tua  moglie , eh’  efa 
gelofa , che  il  medeftmo  avelie  alcun  brac- 
. ciò  nella  corte  del  Re,  per  timore  che 
poi  avelie.  ad  e (fere  meno  da  lei  dipen- 
dente. Laonde  Luynes  , il  quale  prefe 
ciò  in  un  (ènfo  intieramente  diverfo , e 
temè  , che  il  marefciallo  ricufafle  la 
fua  parentela,  perchè  intendeife  di  rimuo» 
' IJhMod.Vol.ì^.Tom.3.  4 R ver- 
Cb)  DupL  Hiftoire  de  Louis  XIII. 
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1362  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
verlo  dalla  corte,  fufurrò  tutt’i  Tuoi  fof- 
petti  all’ orecchie  del  Re,  il  quale  co- 
mechè  fotte  in  età  di  non  più  di  quin- 
dici anni , pure  cominciò  a far  conofcer . . 
e fcovrire  quella  gelofia,  ch’era  la  qua- 
lità predominante  dei  fuo  naturale  (i). 

Dissegli  adunque  Lttyncs  , che  co- 
retto Italiano  , il  quale  quantunque  da 
detrazione  fuo  padre  fi  odiafse  , pure  non  potè  da 
del  m ire-  Ufi  efsere  rimofso , e liberacene  giammai, 
in  quelto  tempo  governava  il  fuo  regno; 
che  i miniitri  eran  creati  tutti  per  ele- 
zione o raccomandazione  di  lui  ; che  i , 
principi  erano  perfeguitati  unicamente 
perchè  non  voleano  codardamente  (otto- 
podi ad  un  si  arrogante  (tramerò  ; che 
non  foddisfatto  di  efsere  alla  tetta  del 
governo  , e difporre  a piacer  fuo  dell! 
grand’impieghi  , era  in  punto  di  rimuo- 
vere i fervi  dell’  ittefsa  Maetta  di  lui  , 
e circondarla  delle  fue  proprie  creature. 
Coen’  egli  vide  quanta  impreflTione  tutto 
ciò  fece  nell’animo  'del  giovane  monarca, 
s’inoltrò  anche  più,  e buttò  alcune  pa- 
role indicanti  1*  eforbitante  amore  che  . 
avea  la  regina  di  dominare,  la  picciola 
parte  eh’  ella  faceagli  avere  anche  in  fi- 

tua- 

( i ) Dupleix  Hift.  de  Louis  XIII.  P.  Matth* 
Hirt.  de  Louis  XIII.  Le  Grain. 
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tua  re  i Tuoi  proprj  fervi  , e la  itrnordi- 
naria  dilei  pacione  , che  nudava  per  lo 
duca  d 'Orleans,  Quello  però,  che  ( febbe- 
ne  fofse  in  fe  ftefsa  una  cofa  ordinaria  cd 
accidentale  ) fembrò  dare  una  cert’  aria 
di  verità  a fimiglianti  diiui.  rapporti , lì 
fu  r aver’  efsa  regina  fatta  fermare  una 
compagnia  di  cavalli , che  portavano  il 
nome  di  lei,  mentre,  che  ne  marciavano 
al  campo  dinanzi  a Soijfons , affinché  fi 
reftalsero  intorno  a lei  , ed  alla  perfona 
del  R,e  , conciofiachè  non  avefsero  egli- 
no allora  veruna  truppa  di  cavalleria 
per  cuffodire  la  perfona  al  Re , allorché 
Vifciva  per  qualche  fuo  picciolo  diverti- 
mento. in  quel  paefé  ; il  che  de  Luynes 
interpretò  maliziofamente , dicendo,  eh* 
ella  faceva  ulò  di  quelle  truppe  per  met- 
tere in  ficuro  della  fua  perfona  regale  ( k\ 
Or’  il  primo  efpediente  penfato  da  quello 
giovane  principe  per  liberarfi  da  quel 
che  veniva  in  quello  tempo  appellato 
col  nome  di  una  cattività,  fi  fu  di  porli' 
alla  tefta  di  quella  fua  truppa  di  cavaller  ‘ 
ria  ; di  andarne  in  perfona  all’  afsedio  di 

* Soijfons , e trovando  mezzi  d’  entrar 
nella  piazza , dichiarare  fuo  luogotenente 

4 R 2 ge- 

».  ■ • 

(k)  Mercuri  Francois . Hiftoire  de  Mere  & dii 
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generale  il  duca  di  Mayenne  contro  il 
marefciallo  d’ Ancre,  e Tuoi  aderenti.  Ma 
quello  punto  dopo  efserfi  difaminato,  tro- 
voffi  elsere  una  cofa  , che  non  poteva 
recarfi  ad  effetto  . Tra  quello  tempo  fu- 
rono fatte  alla  regina  madre  da  Tuoi  fe- 
deli fervi  alcune  proporzioni  di  abban- 
donare il  marefciallo , e la  moglie  di 
lui  , come  perfone  divenute  intieramen- 
te infopportabili  ; al  che  fi  moftrò  ella  in- 
clinar grandemente (/).  Indi  alcuni  degli 
amici  di  Galigai  le  infatuarono  ad  aver 
la  prudenza  di  ritirarfi , al  che  ella  con- 
fenti  volentieri , ed  immediatamente  co- 
minciò a porre  in  ordine  li  fuoi  averi 
di  maggior  valore , e più  preziofi  per 
mandare  in  Italia . Ma  quando  poi  fi  ven- 
ne a far  menzione  d’  un  tale  affare  al 
marefciallo , quefti  fu  si  lungi  , che  lo 
fentifle  con  qualche  mediocre  pazienza , 
che  anzi  dicefi , che  aveffe  fatta  la  fe- 
guente  ftrana  rifpofta  ; lo  fono  flato  fino 
a queflo  punto  il  diletto  della  fortuna  , 
la  quale  non  mi  ha  mai  abbandonato  j 
nb  lo  mai  abbandonerò  lei  ’ ma  fegui- 
tandola  ovunque  ella  mi  conduce , voglio 
far  vedere  al  Mondo  a quale  altezza  può 


( I ) Memoires  de  la  Regence  • Hiftoire  de  Me- 
re & du  Fus.  \ 
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effere  follevato  un'  uomo  , il  quale  ha  il 
coraggio  di  feguitarla  (m).  Or  egli  non  è 
imponìbile , che  averebbe  potato  venir 
tempo  in  cui  mutafife  i fuoi  fentimenti: 
ma  Luynes,  il  quale  avea  l’iftefla  ambi- 
zione, non  gli  lafciò  un  tal  tempo,  ma 
di  continuo  fece  premure  al  fuo  fovra- 
no  di  liberarli  da  ogni  freno  e reflrizione, 
ed  in  fine  gli  moftrò  i mezzi  , per  cui 
fu  una  tal  cofa  recata  già  ad  effetto. 

Egli  adunque  propofè  al  Re  che 
dalle  ordine  , eh’  egli  voleva  il  mare- Anerc* 
fciallo  , o morto,  o dato  in  mano  del  omftato  ed 
parlamento,  affinchè  eglino  non  avelie- 
ro  più  da  lui  altro  difturbo  . Il  Re  elefi 
fe  1*  ultima  di  quelle  due  cofe , ed  il 
fuo  favorito  immediatamente  gli  propo- 
fe , che  fi  arreftalfe  da  Vi  tri , il  qual’  era 
capitano  delle  guardie;  al  che  di  fatto  fu 
.dal  Re  acconfentito  (»)•  Quindi  Luy - 
nes  parlò  a Vitri , e gli  domandò , fe 
aveva  il  coraggio  di  efeguire  qualunque 
cofa  mai  dal  Re  fe  gli  comandalfe?  Vitri 
non  ebbe  alcun  riparo  di  dire  di  s'i  , e 
prometterglielo  anche  con  giuramento  ; 

- 4 R - 3 laon- 

(m)  Hiftoire  de  Mere  & du  Fils.  Memoircs  de 
la  Regence . Moria  della  Republica  Veneta  di 
B.  Nani . 

(n)  Mercure  Francois.  Maiingre.  Hiltoire  de  Mere 
& da  Fils. 
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laonde  d e Luynes  gli  ditte,  che  averebbe 
potuto  edere  pericolofo  ch’eglino  parlai 
fero  così  intteme  per  lungo  tempo  ; ma 
che  egli  alla  tale  ora  della  notte  , e 
nel  tale  luogo  averebbe  trovati  certi  uo- 
mini ; e gli  ditte  che  ricevette  e feguitafle 
i loro  ordini  »,  come  fé  quelli  fi  fodero 
dati  dalla  bocca  medefima  del  Re*  Fi  fri 
fu  puntuale  in  un  sì  fatto  appuntamen- 
to ^ e Con  grandiflima  Tua  meraviglia 
vi  trovò  Tronfon , ch’era  un’  uomo  di 
Un  Carattere  molto  indifferente,  Marftllacy 
il  quale  avea  tradito  il  principe  di  Con- 
de , Dcagen,  ch’era  uno  ferivano  del  mag- 
giordomo generale  Barbiti , ed  un  giardi- 
niere de’  giardini  regali  di  Parigi  pretto  il 
“Lo vero . Nulla  però  di  manco  egli  trova- 
vafi  già  imbarcato  in  una  sì  fatta  imprefa, 
e dalla  bocca  de’  medefimi  apprefe  quel 
che  fi  pretendeà  che  fi  facefse  da  effolui* 
Or  egli  fu  un  tale  affare  agitato  e dibat- 
tuto per  lo  fpazio  dì  tre  fettimane , du* 
rante  il  qual  tempo  fu  comunicato  ad 
un  grandifiìmo  numero  dì  perfone,  fenza 
che  mai  però  fi  divulgale  » Finalmente 
fu  dellinato  e fittateli  giorno  24.  di 
Aprile , e Vitti  fece  introdurre  dentro  il 
Lovcro  ( 0 ) , fiotto  varj  preteftì  > molti  gen- 
ti- 

- v 

( o ) Memoires  de  U Regence , Malingre  * Me* 
Biofres  de  Baflbmpiere  « 
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tiiuomini  di  fcrmittimo  coraggio  . Tr^ 
coltoro  vi  fu  il  fuo  fratello  Hellier , il  fuo 
cognato  Pcrfan  , Bournonvifle  cognato  di 
Per  fan  , Guichaumont , e Rigaud  efenti 
• della  guardia,  cd  alcuni  altri  ancora.  In- 
circ’all’  ore  io.  della  mattina  il  marefcial- 
lo  fi  portò  al  Lovero  , o lia  il  palagio 
regale , preceduto  da  quaranta  gentiluo- 
min’  incirca  , a quali  etto  dava  penno- 
ni , e feguitato  in  qualche  diflanza  da 
un’altro  egual  numero  di  loro;  ma  co- 
me le  porre  del  Lovero  fi  chiufero  tolto 
ch’egli  fu  entrato,  coloro  che  lo  fegui- 
vano  vennero  efclufi  dall’  entrare  . Indi 
egli  fermolfi  fopra  il  ponte  del  Lovero , 
ed  appoggiatofi  col  braccio  fopra  la  fpon- 
da  di  etto  ponte  flava  leggendo  una  let- 
tera, quando  ecco  V Uri  che  feguito  dalli 
Tuoi  amici , a’  quali  li  gentiluomini  dei 
marefciallo,  fupponendofi  che  venitte  ap- 
pretto il  Re,  avean  fatto  largo,  e metten- 
dogli la  mano  fopra  la  fpalla  , ditte  , Io 
vi  arrejìo , o Signore , in  nome  del  Re  , 
Che  ? me  arrejìate  ? rifpofegli  il  mare- 
fciallo con  un  nuovo  fpiritofo  tuono  dì 
voce  ; Voi  sì  ^ o Sigttore  , replicogli  Vi - 
tri  con  voce  alta  e con  giuramen- 
to . Il  marefciallo  allora  , fattos’  indie-  ' 
tro , pofe  mano  alla  fpada  , e Vari  vol- 
tandos’  indietro  gridò  , Uccidilo  ; al  che 
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Hellier  gli  (parò  un  colpo  di  pillola  e 
pa dogli  il  cuore  , Per  fan  un  altro  in 
cella,  e Guicbaumont  un  terzo  nel  ven- 

tre  <?)• . 

Ti'tti  *>/*  Qu iv d’  i compagni  di  Pitti  comincia- 

'fi a -ide!  6 rono  immediatamente  a gridare  Vive  le 
mjrefàalh Roy,  o Viva  il  Re,  fino  a tanto  che  il  Re 
d Ancre  affacciandofi  ad  una  finedra  fece  fegno  col 
27*/  fuo  cappello  che  accettava  e gradiva  i 
S cur  de  loro  uffizj  e fervigj  , ed  indi  eglino  quie- 
Luynes.  taronfi  e fecero  filenzio  * Il  marchefé  de 
Pene  , figliuolo  dei  marefciallo  fu  dopo 
un  tal  fatto  immediatamente  arredato  , 
e la  di  lui  moglie  Gali  gei  fu  condotta 
nella  danza  , in  cui  era  dato  confinato 
il  principe  di  Condè  (q)  » Le  guardie 
■della  regina  furono  rimofie,  e pode  in 
luogo  loro  le  guardie  del  Re  ; laonde  ven- 
ne già  ella  a comprendere , eh’  elfa  era 
prigione  . Il  Re  allora  fcrifle  nel  mede- 
limo  giorno  tre  lettere  al  parlamento  , 
la  prima  col  ragguaglio  della  morte  del 
marefciallo  , la  feconda  per  confelfare  in 
elfa  , che  quei  eh’  era  addivenuto  crai! 
fatto  tutto  per  ordine  fuo , e la  terza 
per  creare  l’ufficio  di  configliere  di  cap- 

pa 

(p)  Memoires  de  la  Regence»  Malingre  Hiftoire 
de  Batt.  Nani,  Hiftoire  de  Mere  & du  Fils. 

( q ) DudI.  Hiftoire  de  Louis  XIII,  P,  Matth, 
Hitfoire  de  Louis  XIII.  Malingre» 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  13^ 
pa  corta  in  favore  del  barone  dì  Vitti , 
affinchè  gli  afficuraffe  un  luogo  o fia 
fede  in  quell’  affemblèa,  prima  di  pren- 
dere il  fuo  giuramento  come  marefciallo 
di  Francia , con  prenderfi  quel  battone  , 
.ch’  erafi  fatto  ufcir  di  mano  il  mare- 
fciallo d’  Ancre  (r)  . A tutto  ciò  egli 
ne  fegu'ì  un  totale  cambiamento  di  cote  : 
Mangot  fu  rimoflò  dal  fuo  impiego  ; 
Barbin  fu  confinato  ; i fuggelli  furon 
dati  di  nuovo  a da  Vair  ; Villeroy  ri- 
tornò al  fuo  ufficio  come  fegretario  di 
flato  ; Jeanin  tornò  di  nuovo  nella  gra- 
zia e favore  del  Re  ; effo  Re  fcriflfe  ai 
duca  di  Longueville , il  qual’  era  il  più 
vicino , che  venifle  a corte  ; e fcrilfe 
poi  altresì  alli  rimanenti  de’ principi;  il 
duca  di  Mayenne  dopo  avere  fpalancate 
le  porte  della  città  di  Soijfons  alle  trup- 
pe del  Re  , mandò  alla  Maeftà  di  lui 
le  chiavi  della  medefima  , e fe  ne  ri- 
tornò tra  pochi  giorni  una  col  conte  dì 
Auvergne*  Indi  fu  fatto  il  procefso  per  la 
fventurata  di  Galigai , la  quale  già  cadde 
vittima  con  una  tal  fortezza , che  feppellà 
tutte  le  fue  follie  nella  obblivione  ; e la 

re- 

Cr)  Memoires  de  la  Regence.  Hiftoire  de  Me- 
re & du  FUs . Memoires  de  Amelot  de  la  Houf- 

frye. 
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repina  madre  fu  efiliata  a Blois  (s)  . 
Monfieur  Luvnes  ebbe  ì beni  confittati 
del  marefciallo  , ì quali  giungevano  ad 
un’  immenfo  valore  ; egli  fimilmente 
gli  fuccedè  come  primo  gentiluomo  del- 
la camera  , come  luogotenente  del  Re 
in  Normandia , e ne’  Tuoi  governi . Vitri , 
come  di  (opra  abbiam’  ofiervato , eb- 
be il  Tuo  battone  di  marefciallo  ; Hellier 
ebbe  la  compagnia  delle  guardie  , eh’ 
avea  comandate  il  nuovo  marefciallo  ; 
ed  9J  Tctfan  fu  confidata  in  mano  la 
Bajìiedia . Monfieur  di  Luynes  avereb- 
be  voluto  foftenere  Rie  beli  et*  ; ma  non 
gli  fu  poflibile  di  farlo,  poiché  fi  dove- 
ano  rimettere  nel  loro  primiero  luogo 
i fegretarj  antichi  ; fenonchè  non  perdè 
il  fuo  luogo  nel  configlio  , ed  ebbe 
ordine  di  feguire  la  regina  madre  (*). 
\Alrtimno-,  Tutt’  ì principi,  eh’  erano  fiati  in- 

wtin^tì  tr>Sat^  ne^a  ^ga  i furono  ammelfi  uel- 
the feguiro-  la  grazia  e favore  del  Re  fenza  veru- 
no dopo  la na  cerimonia  di  trattato,  ed  il  Re  fa 

Morte  d \ i re  • . , 

Ancre.  dal  nuovo  luo  favorito  indotto  a man- 
dare al  parlamento  una  dichiarazione , 
in  cui  affermava  di  e fiere  foddisfatto 

de’ 

(s)  Malingrè.  Hifloire  de  Louis  XIII.  Hiflcire  1 
de  Mere  & du  Fils . Iftoria  di  Batt.  Nani . 

( t)  Riunire  de  Mere  & du  Fils.  Dupl.  Hiftoiro 
de  Louis  XIII,  Malingre. 
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de*  loro  fervigj  , ed  annullava  qualun- 
que cofa  fotte  fiata  contro  di  loro  fatta  . 
Una  tal  dichiarazione  fu  regìftrata  , co- 
m’  erafi  altresì  fatro  delle  antecedenti 
lettere  , lenza  veruna  difputa  ; poiché 
' fembrava  elfervì  in  quello  tempo  una 
gran  difpolìzione  di  far  onore  al  pri- 
mo ingreffo , che  il  Re  facea  nel  fuo 
governo  ; della  qual  difpofizione  d’  ani- 
mo noi  poffiamo  ben  giudicarne  per 
efferfì  a lui  attribuito  il  Soprannome  di 
G 'tujìo  , dal  fato  del  marefciallo  d’  Att- 
ere , e della  vedova  del  medefimo , 
febbene  accaddero  nel  tempo  iflelfo  al- 
cuni altri  colpi  di  giuflizia  , de*  quali 
per  mettere  quello  periodo  d’ Ifloria  nel- 
la fua  vera  luce  , egli  è necettario  che 
da  noi  fe  ne  faccia  menzione  («)*  Tra 
coloro,  a’ quali  era  flato  confidato  il  fe- 
greto  della  rovina  del  marefciallo  , era- 
vi  un  certo  Travati , il  quale  avev* 
‘abbiurata  la  religione  dell:  Protellanti  , 
• erafi  fatto  Cappuccino,  e non  avea  re- 
cato alcun  ereditò  a quefVOrdine . Quell 
uomo  era  fornito  di  gran  talenti  , ma 
'non  avea  la  minima  tintura  di  probith. 

Era  a lui  flato  promeffo  , o almeno 

fe 

* (U)  Jftoria  #di  Batt.  Nani,  Dupkix  HiUoire  de 
Louis  XIII,  MaRngre» 
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fe  lo  avea  promelfo  egli  medeUmo  F 
Arcivelcovato  di  Bourges  ; ma  quando 
poi  il  prelato  che  pofledeva  una  tal 
lede  Arcivefcovile  fu  coftretto  a ri- 
nunciarla , e Travati  la  vide  conferi- 
ta in  pedona  d’  un  altro  , fe  ne  acoe- 
fe  di  tale  ri  (enti  mento  , che  portoli! 
dal  Tignar  BreJJieux , eh’  era  uno  de* 
principali  uffiziali  della  regina  madre  , 
e comunicogli  un  infame  difegno , eh* 
egli  avea  formato . Per  la  qual  cola 
Travati  fu  arreftato,  e condennato  per 
una  politi  va  e reale  teftimonianza  di 
elferfi  lui  affaticato  a pervadere  BreJJieux 
di  avvelenare  la  regina  ; ma  altri  poi 
dicono  con  maggiore  probabilità , eh’ 
egli  comunicò  a BreJJieux  la  fua  rifolu- 
zione  di  toglier  di  vita  de  Luynes , lotto 
il  pretefto  di  una  pura  compaflione  del- 
la regina  madre  . Comunque  però  fia 
andata  la  bifogna,  egli  fu  arrotato  vi- 
vo ( tw  ) . Un  certo  G'tgnier  tenne  a 
bada  de  Luynes  con  una  pretefa  cofpira- 
zione  de’  principi  contro  di  effolui  e 
del  Re  j g s inoltrò  anche  a tal  legno 
che  accusò 'il  duca  di  Vendojme  di  vo- 
lergli avvelenare  amendue  nel  giorno 

del 

( w ) Meteore  Francois.  MemoiAs  de  li  Regen* 
Hifloire  de  Mere  & da  Fils, 
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del  battemmo  della  Tua  figliuola , al  quale 
tanto  elfo  Re  che  Luynes  eraQo  flati 
invitati;  laonde  il  Re  efTendo  flato  di 
ciò  informato  linfe  di  dar  con  dolori 
colici  per  evitare  di  andarvi  : ma  il 
duca  avendo  feorti  alcuni  fegni  di  feonfi- 
denza  in  lui,  fi  portò  da  Lwynes,  ed  in- 
fiflè  grandemente , eh’  ei  fleffo  fi  foffe  te- 
nuto prigione,  e fi  efaminalfe minutamen- 
te, ed  a fondo  l’affare,  qualunque  que- 
llo foffe.  Un  tarefpediente  adunque  fece, 
che  tutto  1*  affare  fi  poneffe  in  chiaro , il 
che  coflò  la  tefla  a Gignier  ; il  quale 
mentre  fu  giudicato  confefsò  candida- 
mente, che  avendo  veduto  che  la  corrente 
moda  altro  non  portava  che  trame  ed  in- 
ganni, ne  avea  voluto  anch’  egli  per  fuo 
beneficio  formar’  una,  la  qual’  effendogli 
fucceduta  tutto  al  contrario  lo  avea  cosi 


ridotto  ad  effergli  tagliata  la  tefla  (#). 

Mentre  gli  affari  di  Francia  rrova- 
vans’in  tal  guifa  ftranamente  imbarazzati, J 
gli  Spngmtoli  avevano  attaccato  il  duca  di  < 
Savoja  non  fenz’  alcuni  fpeciofi  pretefli  ; ! 
ma  il  vero  e reale  lor  fine  fi  fu  di  fta- 
bilire  la  loro  fovranith  in  Italia , e di , 
chiudere  ed  impedire  per  Tempre  a 'Fran- 


(x)  Matingre.  DupL  Hiftoire  de  Louis  XIII. 
Wercure  Fraacois, 
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cefi  1’  entrata  e palleggio  in  quel  paefe. 

Il  marefciallo  duca  di  Lcfdiguieres , an- 
tico antagonilla  di  elfo  duca  di  Savoia  y 
fece  leva  d’  un’armata  in  dilui  foccorfo. 
Quindi  1’  ambafciatore  di  Spagna  fe  na 
lagnò  di  quello  in  corte  prima  che  la  re- 
gina folte  Hata  fpogliata  , e priva  della 
reggenza  ; onde  mandaronfi  ordini  a Lefi* 
diguieres , che  difmettelfe  le  fue  truppe, 
ma  il  marefciallo,  il  qual’  era  flato  per 
lungo  tempo  folito  ed  avvezzo  a penfar 
da  le  medefuno  , ed  il  quale  era  inoltre 
ben  perfuafo  , eh’  egli  intendeva  gl*  in-* 
terelTi  del  fuo  paefe  molto  meglio  , che 
coloro  , da’  quali  erangli  flati  mandati  * 
sì  fatti  ordini,  fi  ferbò  quelli  nella  fua 
fcarfella,  e marciò  a dirittura  dentro  il 
Piemonte  (y  ) -,  V elfer  lui  quivi  com- 
parlb  falvò  il  duca  , ma  dopo  avere  al 
medefuno  fatto  un  sì  gran  fervigio , fu 
obbligato  a ritornarfenc  dentro  il  Delfi- 
a cagione  della  rivolta  dei  princi- 
pi : e come  quella  fi  andò  tolto  a finire 
nella  guifa  , che  fi  è da  noi  fopra  rife- 
rita , Lef diguieres  ricevè  nuovi  ordini 
dalla  corte  , che  ritornalfe  dentro  la  Sa - 
'uoja  , ed  unironfi  ad  elfolui , mentre , 
ftavafi  preparando  ad  una  tal  marcia , 

al- 

( y ) Le  Crain,  Malingre,  Iftoria  di  Batt.  Naai, 
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alcune  delle  più  nobili  e brave  per fo  ne 
del  regno,  le  quali  fi  recavano  a glo- 
ria di  apprendere  l’ arte-  della  guerra  lot- 
to un  tale  comandante  . Il  mar^fciaila 
trovò  il  duca  di  Savoja  fui  punto  di  elfere 
del  tutto  rovinato,  elìendo  D*  Pedro  de 
Toledo  nel  cuore  de  Tuoi  paefi  con  un 
armata  fuperiore  . Dalla  maniera  in  cui 
le  truppe  di  D.  Pedro  davano  fituate  fi 
accorre  Le/diguiem , che  potevano  effe» 
re  attaccate  preffòchc  fenz’alcun  rifchio* 
Il  duca  di  Savoia  dall’altra  parte  lo  la- 
nciò nella  liberta  di  operare  come  gli 
piacdfe  \ onde  nello  fpazio  di  una  let- 
ti mana  il  vecchio  Le/diguieres  le  diffi- 
pò  tutte,  e fece  incirca  quattro  o cin- 
que mila  prigionieri . Dopo  un  tal  fat- 
to egli  uni  venti  mila  uomini , e dava 
giudo  in  fui  punto  di  entrare  nel  ducato  di 
Milano , quando  un  corriere  fpedito  dalla 
corte  gli  recò  la  conchiufione  della  pa- 
ce, alla  quale  nello  dato  in  cui  ritro- 
vavanfi  allora  le  cofe  , il  duca  di  Sa- 
r joja  giudicò  elfer  di  fuo  utile  il  fotto- 
fcrivervifi  (2)  . 

Or  egli  era  una  cofa  naturale  per 
Jtfonfieur  de  Luynes  il  defiderare  che  fi  da- 

bi- 

(7.)  Memoires  de  Lefdiguieres.  Dupleix  Hiftoire 
jlg  Louis  XIII.  HUtoire  di  iilere  & du  Fiis. 
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tunTthal  biliffe  la  Tua  amminiftrazione  fopra  la 

Luyneséi/  Più  ^errnai.e  bafe  poffibile  , ed  il 
prender twf-  bramare  di  entrar  nel  Tuo  nuovo  porto 
feifodd/uo^i  luogotenente  del  Re  nella  Norman - 

Norman-  e Pur  nonpertanto  vedea  dall’altra 
dia.  banda  la  necelfitk  che  vi  era  di  non  ab- 
bandonare la  perfona  del  Re . Ma  egli 
era  fornito  e di  buoni  talenti , ed  era  capace 
di  preftar’ orecchio  a’buoni  configli;  poiché 
trovò  mezzi  di  unir  infieme  tutte  quelle 
cofe  con  fare  sì , che  il  Re  chiamale 
un’  aflemblèa  de’  Notabili  da  tenerli  a 
Rouen  nei  mefe  di  Decembre  (a)  . Qui- 
vi egli  ottenne  tutto  quello  che  potè  mai 
defiderare  in  riguardo  all’  approvazione  dì 
quel  rivolgimento  di  cofe  ch’erafi  da  lui 
recato  a fine  ; ed  inoltre  furono  propofte 
molte  buone  cofe  per  lo  vantaggio  della 
nazione , che  dal  Re  furon’  accettate  iti 
una  maniera  la  piu  graziola  , promet- 
tendo nel  tempo  ifteflb  di  configliarfi  coi 
Tuo  configlio  di  flato  intorno  alla  guifa , 
in  cui  le  medefime  poteflero  meglio  eflfer 
recate  ad  effetto . La  regale  prefenza  rifta- 
bilì  la  tranquillità  in  quella  provincia  , < 
e diede  a Monfieur  de  Luynes  l’ occafione  f 
opportuna  , ond’  egli  avea  bifogno  di 

affi- 

l >. 

(a)  Dupleit  Hiftoire  de  Louis  XIIL  Le  Graia' 

P.  Dan.  Journal  Hiftorique  de  Louis  XUI. 
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afficurarfi  de’ Tuoi  varj  governi.  In  que- 
llo viaggio  che  fece  la  corte  , pafcò  di 
vita  il  famofo  Monfieur  Villeroy,  il  qua- 
le, quantunque  vi  fodero  Hate  alcune  in- 
terruzioni , aveva  efeguito  1*  ufficio  di 
fegretario  di  fiato  fopr’  a cinquantanni; 
uomo  di  talenti  grandi , comechè  non 
fornito  di  letteratura;  abile  negoziatore 
e confumato  minifiro  ; niente  tacile  nel 
promettere  , ma  puntuale  nell’  adempi- 
mento di  quel  che  avefle  promeflo  ; e 
comechè  folfe  nato  in  mezzo  a gran 
beni  di  fortuna  , pur  non  di  meno  con 
tal  fuo  lungo  fervizio  non  aggiunfe  ad 
efiì  piu  di  due  cento  lire  1’  anno  ( b ) . 
Qaeft’  anno  riufci  altresì  fatale  al  prefi- 
dente  de  Tbou  , la  cui  fama  e reputa- 
zione come  dice  un  certo  Ifiorico  durerà 
per  tèmpre . 

Per  fofienere  la  fua  grandezza  Mon- 
fieur de  Luynes  vedea  niente  altro  man- 
cargli, che  un  convenevole  matrimonio. 
Egli  aveva  in  pendere  di  fpofarfi  mada- 
ma di  Vcndofme  , e con  ciò  divenire  in 
qualche  maniera  il  cognato  del  Re;  ma 
veggcndo  eh’  un  tal  patio  farebbe  fiato 
accompagnato  da  una  grande  invidia  , 
JJl.Mod.VoLi^.Tom.^.  4 S mol- 

( ò J Mere ure  Francois.  Malingre.  Hiicoire  dp 
Mero  de  dii  Fils, 
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molto  prudentemente  cede  quella  prin- 
cipellà  al  duca  di  Elbocuf ed  egli  fi 
contentò  di  prenderli  la  figliuola  del  du- 
ca di  Montbaza 9.  (c).  Or  quantunque  in* 
tutto  ciò  egli  li  folle  condotto  con  accora 
tc'zn  e prudenza;  e quantunque  li  con- 
fideraife  il  grande  braccio  e potere  eh’ 
egli  avea  prelfo  il  fuo  fovrano,  conferma- 
togli per  I arte  e maneggio  del  confefso- 
re  del  medelimo  , eh’  era  un  Gefu'tta  , 
il  quale  dicefi  che  gli  avefse  filtro  giu- 
rare di  non  far  colà  alcuna  lenza  il 
confentimento  di  Monfieur  de  Luynes  , 
pure  non  potò  alficurarfi  ed  ottenere  1’ 
applaufo  del  popolo,  od  intieramente 
metter  filenzio  alle  voci  dell’  invidia  .. 
Anzi  tutto  al  contrario  eglino  corfero 

D 

in  fuo  pregiudizio  alcuni  fufurri  per  ogni 
parte  , e tra  le  altre  cole  ond’  egli  fu 
ccnfurato,  il  popolaccio  fi  prefe  la  liber- 
tà di  dire,  ch’era  tuttavia  aperta  la  me* 
defima  olleria,  ed  erafi  da  loro  bruciata 
foltanto  la  fra  Ica  antica;  nel  tempo  illef- 
fo  , che  altri  con  uguale  acrimonia  , e 
minor  riverenza  e rilpetto  fi  lagnavano, 
che  la  tirannia  non  erafi  punto  ellinta, 
e che  la  nazione  non  avea  fatto  che 

cam- 

(c)  Meinoires  de  la  Regence.  Memoiris  du  Due 
de  Kohan.  ivl.-moireì  de  iìatfompiere. 
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cambiare  un  tiranno  per  un  altro  . Ed  'Aw»  Do- 
avvegnaché  i due  Tuoi  fratelli  parteci-  IÓI7‘ 
pafsero  del  favore  e potere  di  lui  fa  af- 
fìfso  un  cartello  nel  loro  appartamento 
dentro  il  palagio , in  cui  erano  quelle 
parole-;  abitano  li  tre  Re  ,^’Ma  egli 
averebbe  potuto  ben  volentieri  non  cu- 
rare sì  fatti  motteggiamenti  fatirici  y che 
•in  realtà  gli  averebbono  fatto  non  pic- 
ciolo giovamento , ove  gli  avefsero  fatto 
apprendere  ad  efsere  cautelato  (</), 


4S  2 SE- 

• Cd)  P.  Matthieu  Hiitoùe  de  Louis  XIII,  Batt. 

" ' * ai--. 
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SEZIONE  XII.  . 

Il  Rimanente  del  Regno  di  Luigi  XIII* 
fopr (innominato  il  Giufto , dal  tem- 
po, che  ft  prefe  in  mano  il 
Governo  fino  ni  la  fua 
morte  * 

* 

LA  regina  madre,  la  qual*  erafi  ve- 
duta effere  una  fpecie  di  prigio- 
niera dentro  al  palagio  del  Tuo  figliuo- 
lo , fi  trovò  in  uno  fiato  ed  in  una 
fituazione  niente  affatto  migliore  in 
Blois , non  oftante  che  nel  partirli , 
eh’  ella  fece , il  Re  avefle  a lei  da- 
ti li  più  forti  accertamenti  di  portar- 
fi  verfo  di  efla  con  tutto  il  rifpetto  ed 
oflequio  poffìbile.  Il  favorito  Luynes  fi 
sforzò  ancora  di  ricuperare  la  buona  gra- 
zia di  eflò  lei,  e fi  avvalfe  per  un  tal* 

affare  del  fuo  fuocero  il  duca  di  Mont- 

é 

bazon,  e del  duca  di  Rohan , col  qua- 
le avea  parentela  per  via  di  matrimonio; 
ed  il  qual’  era  uno»  de  più  favj , e più 
degni  uomini  della  Francia  (a)  \ Ma 
come  in  realt'a  egli  non  avev’  affatto  un 

si 

(a)  Hiftoire  de  Mere  & da  Fils,  Dùplex  Hì- 
ftoire  de  Louis  XIII.  Mejoaoires  du  .Due  de  Rohan. 
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s-i  fatto  penderò , per  1*  apprenfione , chi 
ove  una  volta  fi  portafle  a capo  una  ta- 
le riconciliazione , la  regina  averebbe 
prettamente  ricuperata  la  fua  autorità  , 
ricorfe  ad  alcune  mifure  di  un’altro  gene- 
re , le  quali  giudicò  che  averebbono  me- 
glio corrifpofto  a’ Tuoi  fini.  In  primo  luo- 
go adunque  giudicò  neceflario  di  rimuo- 
vere d’ attorno  alla  regina  Richclieu  Vef- 
covo  di  Luco »,  non  ottante  che  il  me- 
defimo  fotte  una  perdona  , per  cui  egli 
avea  moftrata  una  grande  amicizia , non 
folamente  perchè  (àpea , che  il  medefimo 
avea  vifsuto  in  una  ftretta  ed  intima  cor- 
ri fpondenza  col  marelciallo  d ' Ancre^  ma 
perchè  ancora  era  perfettamente  perfua- 
fo  dell’  attacco  di  lui  alla  regina,  e della 
fuperiore  di  lui  capacità;  di  maniera  che 
nulla  fi  farebbe  potuto  appettare  o fperare 
dalle  pratiche  e maneggi,  che  fi  fareb- 
bono  da  fe  fatti,  mentre  farebbe  ftato 
pretto  di  eflà  regina  una  perdona  di  si 
gran  penetrazione  di  mente  ; e perciò  il 
medefimo  ebbe  ordini  di  ritirarfi  ad  una 
delle  fue  abbadie  in  Angib  (b) . Quivi 
affinchè  potette  trovare  qualche  impiego 

4 S 3 ed 

(b)  Memoirw  de  Baflòmpieie  Bernard.  Hiftoire 
de  Louis  XIII.  Le  Graia,  Decade  contenant  i’  Hi- 
• ftcire  de  Louis  $111. 
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ed- applicazione  pel  fuo  attivo  talento^, 
compofe  un  libro  di  devozione  ; ed  es- 
sendoli faputo  a corte  la  fua  applicazio- 
ne negli  llud j , ebbero  dii  una  si  picciola- 
idea,  che  componete  cole  di  quella  na- 
tura, che  anzi  fi  tennero  per  certo  ed  indu- 
bitato , che  bifognava  eh’  egli  (lede  com- 
ponendo delle  memorie  , che  riguarda- 
vano il  fervigio  della  regina  mentre  era 
reggente  , e delle  apologie  intorno  alla 
condotta  della  medefima  ; e per  quella 
ragione  mandarono  in  bando  lui  r e fuo 
fratello  in  Avignone  ( c) . Or  mentre  tro- 
va vafi  egli  il  Vefcovo  di  Lucon  in  una 
tale  didanza,  de  Luyncs  giudicò , che  ave-» 
rebbe  potuto  dar  principio  alle  fue  ope- 
razioni e maneggi  . Egli  adunque  cor- 
ruppe  la  maggior  parte  delle  dame  , ed 
altre  donne  , che  davano  intorno  ad  efc 
sa  regina;  e permife,  che  Bnrbin  , il 
quale  per  tutto  quedo  tempo  era  prigio- 
ne nella  Bajìiglia^  ricevefle  dalla  mede- 
fima  lettere,  e ch’egli  dello  gliene  Ieri- 
velie  delle  lue  . Quefte  lettere  , concio- 
fiachè  paflafsero  per  le  marii  di  un  VefCo- 
vo,  furono  da  quedo  dateJn  potere  di 
Lujrnes , il  quale  quando  ebbe  di  efse 

• fat- 


Cc)  Mercure  Francois, 
Louis  XIII.  Le  Gend. 


JP.,  Matth. 
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fatto  quell’  ufo  , che  giudicò  proprio  e 
convenevole,  incamminò  un’  acca  fa  cri- 
minale contro  di  e fso  Barbini  ma  co- 
me non  potè  arrivare  a fargli  perdere 
la  vita,  lece  si,  che  fofse  condennato  ad 
un  efilio , che  poi  fotto  pre tetto  di  vo- 
lere alleviare  una  tale  fentenza,  obbligò 
il  Re  ad  aggravarla  con  mutarla  in  una 
perpetua  prigione  (</).,  Indi  egli  fece 
lìtuare  delle  truppe  in  qualche  diftanza 
intorno  a Blois , reftrinfe  la  regina  ma- 
dre molto  più  afsai  di  quello,  che  non 
avea  fatto  prima  , e finalmente  mandò 
il  padre  Arnoux , ch’era  un  Cie fiuta,  e 
confefsore  del  Re,  per  far  eh’  ella  fi  ca- 
pacitafse  a soffrir  di  buon’animo  un  fil- 
mile, trattamento  , ed  a perfiuaderla,  eh* 
egli  fi  adoperava  .con  tutti  li  fiuoi  sforzi 
pottibili  a,  rimetterla  nel  favore  del  Re; 
e che  per  vepire  a capo  di  ciò  era  ne- 
cefsario  di  formare  e mindare  un  atto 
di  fiottomeflione  con  giuramento  , nel 
quale  fu  da  lei  prometto  di  fogget  tarli  a 
non.  entrare  in  alcuna  fiorta  d’ intrighi,,  a 
(covrire  qualunque  cola  pervenire  alla  no- 
tizia di  lei,  a non  tenere  corrifponden- 

4 S 4 ze 

3 / * v ■ * ■ 

• » *■ 

( d ) Hiftoire  de  la  Mere  & du  Fils.  Memoires 
da  Due  de  Rohan,  P.  Dan.  Jomnal  Hiftorique  de 
Louis  XIII.  ' 
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ze  ftraniere,  ed  a non  tentare  di  andar 
via  , o partirli  da  Blois  fenza  il  permef- 
so  e licenza  del  Re  (e)  . Con  quello 
iftrurrtenro  Arnoux  ritornò  a corte  ; ed 
il  confefl'ore  della  regina  , il  qual’  era 
altresì  un  Gcfuita , comprendendo  1*  arti- 
ficio del  fuo  fratello , afìicurò  la  medeli- 
ma,  che  il  fuo  giuramento  era  nullo  , 
e che  come  Luynes  probabilmente  iì  fa- 
rebbe molto  fervito  ed  approfittati  di  un 
tale  iftrumento,  averebb’ella  potuto  per- 
ciò trovar  li  mezzi, con  cui  render  facile 
la  fua  fuga  (/),  conciofiachè  farebbero 
flati  li  di  lei  melfi,  e le  fue  fpie  meno 
efpofti  a pericolo. 

Mentre  cke  Lu/nes  flava  prendendo 
cotante  precauzioni  per  alficurare  il  Re 
fo*duVair intieramente  per  fe  medefimo , come 
e fi  ritira*  l’ unico  mezzo  onde  mantenerti  il  fuo 
potere,  e mentre  tenev’  a bada  egual- 
mente coloro,  da  cui  defideravafi  la  li- 
berazione del  principe  di  Condè , che 
coloro,  i quali  defideravano  la  liberazio- 
ne della  regina , con  belle , ma  falfe 
promelfe , aprì  la  firada  ad  amendue  per 
mezzo  di  quell’  iflelfe  mifure  , che  da 
lui  fi  prefero  per  impedire  sì  fatte  libe- 
ra- 


I ! anca  di 
Eipcrnon 
(ovt'ajla 


(e  ) Dupl.  HiTtoire  de  Louis  XIII. 
C 0 Memoircs  de  JBatfompiere. 
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razioni . Il  duca  d’  Efpernon  era  venute 
a contefa  col  cuftods  de5  fuggelli , o fìa 
cancelliere  intorno  alla  precedenza  , ed 
avea  tirati  varj  duchi  e pari  a concor- 
rere con  eflo  lui  ; ed  una  fimigliante 
contefa  giunfe  finalmente  a s'i  alto  fegno, 
che  fi  diflero  alcune  parole  dì  rifenti- 
mento  nella  prefenza  del  Re  , il  quale 
in  sò  fatta  occafione,  non  ottante  che 
fofle  folo,  parlò  al  duca  in  termini  mol- 
to rifentiti  e fpiritofi , e fece  più  , che 
non  averebbono  potuto  fare  i fuoi  mi- 
niftri;  poiché  un  fimigliante  parlare  deì 
Re  lo  riempi  talmente  di  timore  , che 
rifolfe  di  lafciar  la  corte  ; onde  avendo- 
li proccurata  la  licenza  fi  ritirò  a Metz , 
nella  quale  città,  febbene  egli  non  ne 
fofle  che  governatore  del  Re,  pure  vi 
operò  e ville  a guifa  di  fovrano  (g). 
La  vera  ragione  , per  cui  egli  venne 
cosò  a contefa  con  Monfieur  du  Vntr , fi 
fu  , perchè  volle  nafcondere  il  motivo 
vero  e reale,  ch’egli  avea  di  lagnarti 
éd  eflere  in  difgufto  colla  corte,  il  qua- 
le fi  era  appunto,  che  de  Luynes  avea 
proccurato  per  Monfieur  de  Condì  tantp 

ben 

(g)  Hiftoire  de  la  Vie  da Dac d’Efpemon,  tortai 
lì.  liv.  vii.  Hiftoire  de  Mere  & du  Fus»  Dapl.  Hi* 
(coire  de  Louis  XIIL 
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ben  conofciuto  in  appretto  col  titolo  del 
Cardinale  de  Retz  , un  cappello  cardi- 
nalizio, ch’era  dato  prometto  al  figliuo- 
lo di  eflo  duca  Arcivcfcovo  di  Tolo - 

A (*)• 

V Abate àe  Tra  g|j  altrì  agenti  della  regina  ma- 

metu mìf  dre  vi  fu  l’abbate  Ruccdlay , ch’era  un 

e eifendo  fiato  ini- 
, oli  avea  proccurati 

pernona/  * . . . r . . 1 P * 

tentare  la  alcuni  benehej,  che  giugnevano  alla  ren- 
l\ber azione  <Jita  di  trenta*  mila  lire  l’anno  , ed  in 
ìfflTttmpo  della  ^ua  hiorte  aveagli  lafciato 
altrettanto  di  rendita  Ottetti  era  di  un 
naturale,  che  non  potea  fiarfene  quieto* 
c che  volea  Tempre  eflere  occupato  in 
nuove  cote,  ed  era  capace  di  afliimere  qua- 
lunque carattere , ed  a riferba  delle  qua- 
lità dinanzi  menzionate  non  ne  avea  net» 
Sun’  altra  Tua  propria . Egli  era  fiato  una 
de’  favoriti  pretTo  .il  maresciallo  d ' Attere  y 
ed  avea  Teguita  la  regina  a Blois;  ma 
non  piacendogli  una  Tua  coù  malinconica 
Umazione,  Te  ne  ritornò  alia  corte,  do- 
ve vitTe  fiotto  la- protezione  di  Ba/fony 
■pieve  ( i ).  Egli  erali  perfuafio  che  il 
duca  di  Bouillon  , il  quale  in  materia 

. r.  I -- J»-  * i - ji  ; 

a in- 

0 * 

(h  ) Me-TiDìres  de  Baflbmpiere,  M»moires  da  Due 
de  Rohan. 

*~Ò)  Le  Graia;  Bernard.  1 . , . 

f . I : A t.l  - ' >•  — 
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d’intrighi  era  flato  lìimato 'Tempre  ift 
Francia  per  una  mente  la  più  abile,  fi  era 
1’  unica  perfcna  , che  averebbe  potuto 
rimettere  nella  Tua  liberta  la  regina;  laon- 
de fece  in  maniera,  che  contro  di  Te  fi 
recaflero  a Luynes  tal’  informazioni , che 
indulfero  quello  favorito  del  Re  a dargli 
ordini , che  fi  ri  ti  ralle  nella  Tua  abbadia, 
la  quale  conciolìachè  folle  in  una  pie- 
dola  diltanza  da  Sedati  , gli  venne  a 
dare  foccaiione  opportuna,  che  gli  facea 
di  meffieri,  di  entrare  in  una  certa  cor- 
rifpondenza  con  effe  duca.  Boiùllon*  co- 
mechè  affatto  non  avefse  di  lui  alcuna 
buona  opinione  , pure  lo  ricevè  civil: 
mente,  ed  egli  in  poco  tempo  li  acquiltò 
un  certo  grado  di  confidenza  prefso  i\ 
medefimo;  di  talché  efso  duca  gli  ar- 
rivò a dire , che  tanto  l’ età  Tua , quan- 
to le  Tue  infermità,  e la  diilanza  gran- 
de, in  cui  egli  trovavafi,  rendeano  per 
fe  imponìbile  l’operare  per  un  fimiglian- 
te  affare;  ma  che  gli  averebbe  indicata 
una  perfona  a propofito  e molto  att^ 
per  proccurare  la  fua  libertà  alla  regina, 
e quella  fi  era  appunto  il  duca  d’  Efr 
peritoti  >(&.)•  Ciò  tu  lungi  dall’ effer  gra; 
devole  a Rstccellay^  il  quale  avev’ avuta 

una 

* ’ 1 „ V • " 'I* 

( k;  Menaoires  de  Amedei  de  la  .HoufTaye. 
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una  certa  differenza  col  figliuolo  di  effo 
duca;  e quefti  avendone  fapnta  qualche 
cofa  avea  minacciato  di  fargliene  paga- 
re la  penitenza;  ed  in  oltre  poi  li  du- 
chi di  Bouillon  , e d’  Ef peritoti  , non 
erano  in  amicizia  tra  di  loro;  di  manie- 
ra tale  che  da  quefta  parte  non  ne  po- 
tea  ricevere  ni  un’  affiftenza  ed  ajuto  . 
Nulla  però  di  manco  egli  fe  ne  ritornò 
nella  fua  abbadia , ed  avendo  incaricato 
d’  una  tale  conimeffione  della  regina  il 
fegretario  del  marefciallo  d’  Ancre  , il 
quale  giufto  allora  era  flato  liberato  dal- 
la prigione  , lo  mandò  a Merz  , dove 
col  mezzo  ed  ajuto  del  marchefe  de  la 
V alette  , e dell’  Arcivefcovo  di  Tolofa  , 
ebbe  preffo  jil  loro  padre  tutto  quel  fe- 
lice fucceflo,  che  non  fi  farebbe  mai  af- 
fettato. Or  come  le  cofe  fi  furon  già  in 
buono  (Jato  avanzate,  Ruccellay  fi  portò  di 
perfonaj.  ad  un  villaggio  non  lungi  da 
Metz, , e mandò  un  imbafeiata  al  duca, 
il  quale  cadde  in  una  violenta  paffione, 
e fi  dichiarò  co’fuoi  figliuoli  , eh’  egli 
non  volev*  aver  nulla  che  fare  con  co- 
ietto Italiano , il  quale  ben  fapeva  egli, 
che  per  lui  covava  un’occulto  ed  inter- 
no 

( 1 ) Duple!*  Hiftoire  de  Louis  XIII.  Hiftoixe  de 
la  Vie  du  Due  d’Efpemon,  tom,  ii.  Le  Gend. 


Digitized  by  Google 


LIB.  XIX.  CAP.  IV.  i$9 

no  odio,  e che  perciò  non  volea  dargl* 
in  mano  l’ opportunità  ed  occafione  di 
poterli  di  elio  lui  vendicare  . Ruccella / 
imperciò,  elfendo  ftato  di  quello  avyifato, 
informò  elfo  duca,  come  il  fegretario,  con 
cui  cftravea  già  trattato,  non  era  altro 
che  un  fuo  agente,  il  quale  avea  gi^  in 
poter  fuo  le  cifre  di  elfo  duca,  avea  vedu- 
te le  fue  lettere,  e che  perciò  ove  avelie 
voluto  prendere  di  lui  alcuna  vendetta  1 
lo.  avea  gih  intieramente  in  fuo  pote- 
re (*»).  Quind*  il  duca  mandò  a chia- 
marfelo  a Metz , e tennelo  nafcofto  nel 
fuo  palagio  un  mefe  intiero  ; ed  indi 
avendo  ttabilito  con  elfo  lui  il  piano 
della  maniera , 'come  dovevan’  operare, 
ne  lo  rimandò  colla  medefima  fegretez- 
za,  con  cui  era  venuto;  in  guilà  tale 
che,  non  ottante  che  Luynes  tenefle  le 
fue  fpie  a Metz , ed  intorno  alla  perfo- 
no  del  duca,  quefte  non  poterono  darne 
ad  elfo  Luyncs  alcuna  notizia;  coinechè 
per  altre  ragioni  il  medefimo  avelie  un 
fofpetto  grande  di  etto  Ruccellay  (»). 

In  riguardo  poi  agli  affari  per  loro  na- 
tura maggiormente  pubblici,  de  Luynes  fui 

prin- 

(m)  Hiftoire  de  Mere  & du  Fils.  Mèraoires 
de  Balfompieie.  Hiftoire  de  la  Vie  du  Due  d’fc'l- 
pernon. 

(n  ) Dupleix  Hiftoire  de  Louis  XUI.  Hift.  cu 
Due  a Eiperuon. 
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Vìentfop - principio  dell’anno  avea  fatta  fopprime- 
prt’pla  re  che  appellavafi  la  Paulette , 

Paul  et  ta*  e promeffo  di  por  fine  all’  edere  venale 
e li  Gefui-  degli  ufficiali,  la  qual  cola  non  per  tan- 

7 rM°,i  to  non  ma*  ‘P°rtata  ai d effet- 

f/aT/Z  to  (o).  Nel  mefe  di  Maggio  fu  richie- 
Clermont.  fio  al  principe  di  Con  fi  è , il  quale  tro* 
vavafi  ili  prigione  a Vincennes , che  ri- 
fegnafle  il  fuo  governo  di  Guienne  , e 
fu  immediatamente  conferito  al  duca  di 
May  enne . La  luogotenenza  del  Re  in 
quelle  parti  fu  data  ai  marefciallo  Or- 
nano , il  quale  in  quell’'  iftante  medefi- 
mo  la  cambiò  per  la  lgogotenenza  di 
Normandia  ’ e le  Sieur  de  Luynes  ycW 
avev’  efifa  luogotenenza  di  Normandia  y 
ottenne  il  governo  dell’  Ifola  di  Francia y 
che  il  duca  di  Mayenne  avea  lafcia- 
to  (/>).  Avendo  il  Re  propofto  di  re- 
ftituire  le  terre  appartenenti  alla  Chiela 
«1  Clero  Cattolico  di  Bearn  , incontrò 
in  quello  una  grande  oppofizione  : ciò 
fu  per  verità  uno  de’  progetti  di  Luynesy 
a fine  di  formarfi  un  partito  pel  fuo  pro- 
prio foftegno,  e fu  un  faggio  di  quel  di- 
leguo, che  caratterizzò  la  fua  ammini- 

ftra- 

( o ) Mercure  Francois . Malingre . Hiftoire  de 
Louis  XIII. 

( p ) Mewoiies  du  Due  de  Rolian. 
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frazione,  Chef  fi  era  appuntò  il  diitrug- 
gi mento  dell!  Protesami.  Egli  conolcea 
molto  bene , che  una  ta  1 cola  lo  avereb- 
be  refo  molto  commendabile  ed  accetto 
Cosi  al  clero  , come  agli  zelanti  Catto- 
lici, e credea  Che  col  dilieminare  delle 
difcordie  tra  li  Proteftanti , e coì  far 
deliramente  ufo  del  mezzo  di  corrompe- 
re le  pedone  , e far  loro  delle  pro- 
meffe,  un  tal  fuo  difegno  lì  farebbe  po- 
tuto a poco  a poco  recare  a fine  , fenza 
eccitare  una  nuova  guerra  civile  ; nel 
che,  febben’  egli  fi  folle  in  qualche  par- 
te ingannato,  pure  li'  fuoi  piani  , lic- 
còme  noi  qui  appreflo  vedremo  , fatal- 
mente prevalfero  (q)-  Maurizio  di  Naf- 
sau , elTendò  per  la  morte  di  fuo  fratel- 
lo divenuto  principe  di  Orange  , offerì 
il  frro  omaggio  alia  regina  ; ma  il  Re 
fotto  il  preteflo  di  aver  trovato  un  cer- 
to nuovo  titolo  , ricusò  di  accettarlo 
nell’antica  maniera;  ond’ è,  che  non  ef- 
sendo  il  principe  difpolto  di  condifcen-*; 
dere  alla  maniera  prefcrittagli  , un  tale 
omaggio  non  fu  ricevuto  affatto  ( r ) . Dc- 
Un  Chiami,  o fia  ambafeiadore  Turco  m*nt  IÓ1^* 
pervenne  da  Cojìantinopol’t  per  rinnovare 

‘ e1* 

(q)  P.  Matth.  Hiftoire  de  Louis  XIIL 

(r)  Duplcix  Hiftoire  de  Louis  Xili. 
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gli  antichi  trattati  , e per  fare  alcune 
lcufe  del  cattivo  trattamento,  che  nella. 
Porta  avea  ricevuto  il  miniftro  Francc- 
fe  : e verfo  la  fine  dell’  anno  per  ricom- 
penfar’  e premiare  li  fervigj  e buoni  uf- 
lizj  del  Padre  Arnou*,  i Gefuiti  per  la 
fola  interpofizione  della  regale  autorità 
ebbero  il  permeflfo  di  aprire  il  loro  col- 
' legio  per  l’ iftruzione  della  gioventù  ( s ). 

Lm  regina  II  duca  d 'Efpernon  dopo  efserfi  ado- 

faì Bk£  F1*^0  *n  ,vano  ài  ottenere  il  permefso 
ed } condot-  dal  Re  di  lafciar  Metz , per  andarfene 
uad  An-  nel  fuo  governo  della  Xamtonge  , fui 
dàuiadi  principi0  del  nuovo  anno  fi  appigliò  al- 
Efpemon . la  determinazione  di  profeguire  un  tal 
fuo  difegno,  malgrado  degli  efpreffi  ordini 
dei  Re  di  non  lafciar  Metz  . Egli  usò 
molte  flraordinarie  precauzioni  : imper- 
ciocché fece,  che  il  fuo  equipaggio  per  lo 
fpazio  di  quindici  giorni  continui  fi  facefse 
veder  con  pubblica  oftentazione  ufcirfuora 
ogni  giorno  quando  per  una , e quando 
per  un  altra  porta  ; e frattanto  come 
fe  avefse  lafciato  da  parte  ogni  qualun- 
que penficro  di  partire  , ne  mandò  via 
il  fuo  figliuolo  l’Arcivefcovo  di  Tolofa . 
Finalmente  avendo  confidata  la  cura  del- 
la città  al  marchefe  de  la  Palette  con 

ri- 

<«  ) Mercure  Francois,  Bernard  le  Genere. 
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rigorofi  ordini  di  non  permettere  , che 
fi  aprifsero  le  porte  per  tre  giorni  , e 
di  far  rondare  continuamente  per  la  città 
una  pattuglia,  egli  fi  pofe  alla  Stella  di 
cento  cavalli  , et  cominciò  la  fua  mar* 
eia  ( t ) . Nel  pafsaggio  che  fece  per 
Digiune  conferì  col  luogotenente  del  du- 
ca di  Belle? arde  , e gli  ordinò  che  feri- 
vefse  al  fuo  fovrano  , che  la  fame  ave- 
àio  cacciato  da  Metz  , adducetido  il  pfe- 
tefto  eh’  egli  non  poteva  ivi  fuffiltere 
per  mancanza  di  danàjo  ; aggiugnendo 
che  averebbe  avuto  in  conto  di  un  gran 
favore , fe  egli  non  fi  defse  troppo  fret- 
ta di  scrivere  una  tal  cofa,  il  che  il  luo- 
gotenente glielo  promife , ma  nonper- 
tanto fpedi  immediatamente  un  cor- 
nerò al  fuo  fovrano  ; e quefie  fi  furo- 
no le  prime  notìzie  che  fi-  ebbero  in 
corte  di  avere.il  duca  lafciata  Metz  * 
Laonde  conciofiachè  fofse  vano  il  fegui- 
tarlo,  de  Luynes  tnandò  al  duca  uno  de* 
fuoi  gentiluomini  con  una  garbati fii ma 
lettera  , nella  quale  gl’  inchiufe  l’appro- 
vazione del  Re  per  quello  eh’  erafi  da 
lui  fatto  (#■).  Or  Efpernon  gui  feli- 

l/ì.Mod.Vol.i^.Tom.^.  4 T • ' ce- 

• . » % 

( t ),- Hifteire  de  la  Vie  du  Due  d^Efpernon, 
tom.  ii.  Memoires  de  Baffoni  pie  re  . 

(u)  Memoires  du  Due  de  Ro’an.  Hiftoire  de 
la  Vie  du  Due  d’  Eipernon.  Malingre. 
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cernente  il  Tuo  difegno  , ma  retto  for- 
prefo  di  non  aver  notizia  alcuna  dalla 
regina; 'il  che  fu  cagionato  da  un’acci- 
dente molto  eftraordmario  . Imperocché 
v,n  certo  de  Lorine  , eh’  era  un  fervo  , 
in  cui  1’  abbate  Rucceìlay  erafi  prima 
fpcfié  volte  fidato  , ettendo  ftato  dal  me- 
d ili  ino  mandato  colle  lettere  contenenti 
il  piano  del  difegno  del  duca , ed  eflen- 
dogli  fiate  fatte  grandi  promette  , ov* 
egli  le  avefle  date  intatte  in  mano  del* 
la  regina  , quefti  ’ pensò  eh’  egli  avereb- 
be  potuto  fare  tuttavia  miglior  negozio, 
fe  le  avelie  portate  al  Signor  de  Luynes. 
Per  la  qual  cofa  in  vece  di  andare  a 
Blois  , prefe  la  ftrada  di  Parigi  , e (fet- 
te per  tre  giorni  continui  nella  cafa  di 
etto  Luynes , facendo  premure  di  ottene- 
re udienza  . Un  configliere  intanto  del 
parlamento  di  Parigi  , il  quale  favori- 
va all’  eftremo  fegno  la  regina , avendo 
per  cafualita  udita  un£  tal  cofa  , e fo- 
fpettando  ch’ella  fotte  vera,  mandò  un 
gentiluomo  a parlargli  , il  quale  col 
mezzo  d’una  confiderabile  fomma  di  dana- 
io ottenne  dai  medefimo  le  lettere,  e del 
fervo  tofto  dopo  ne  fu  difpofto  in  guitti 
tale , che  fi  venne  ad  impedire  che  andafle 

■ di- 
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dicendo  fimiglianti  racconti  (w).  Que- 
lla dunque  fu  la  ragione  , che  la  regina 
maire  non  dbbe  intelligenza  dell’  arrivo 
del  duca  fino  a tanto,  che  non  le  fu  re- 
cato da  uno  de’  dom  ertici  di  lui  . Nul- 
la però  di  manco  ella  non  cosi  ne  fu 
poi  informata  , che  fi  determinò  di  fcap- 
par  via  da  BÌois  , . il  che  fu  da  eflolei 
nielfo  in  elocuzione  nel  di  ventèlimo  fe- 
condo di  Febbrajoy  con  ufcirfene  da  una 
fmeftra  tanto  alta  , che  furono  necefla*- 
rie  due  fcale  per  ifcenderfene  (x)  ; ed 
cflendo  fiata  incontrata  nella  ftracU dall* 
Arcivefcovo  di  Tolofa  figliuolo  del  du- 
ca , fu  condotta  a Locbes , ove  fu  rice- 
vuta dal  duca  in  perfona  alla  teda  di 
trecento  gentiluomini  a cavallo , e dal  me- 
defimo  fu  condotta  fana  e falva  ad  Ari-* 
goulefme  (/),  nel  tempo  iftefiò  appunto 
che  in  corte  fi  ftavano  concertando  le 
mifure  di  farla  paflare  in  Ambo  'tfe , e 
farla  ivi  Ilare  ftrettamente  prigioniera 
nel  cartello  di  quella  citta  ; di  maniera 
tale  che  la  fua  fuggita  fu  egualmente 

4 T 2 be* 

( w ) Dupl.  Hiftoirc  de  Louis  XIII,  Hiftoire  «le 
la  Vie  du  Due  d’ iajpemon  % «m.  ii. 

(x)  Memoiresd*  BaiTofl&pieK; . Hift.  de  la  Vie 
48  Due  d’  Eipertioft»  Mftliugft  > Le  Grain  . 

(y)  Dupl.  Hifioire  Lvuis  XIII.  P,  Manli. 
Hifoire  de  Louis  XIII. 
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bene  a tempo  fatta,  che  avventurofa- 
mente  efeguita  . 

Ln  corte  fi  Nel  mezzo  adunque  delli  godimenti 
■mette m q aqC2rr'ie  della  corte  per  lo  matrimo- 

p.y  e fi  ere  nio  del  principe  di  Ptetmnt  colla  prm- 
fcappata/a  cj  pelTa  Crifìina  forella  del  Re,  giunfe 
Biòh.  a ^ avv^'°  della  fugg'ita  della  regina  ma- 
dre , il  che  fu  un  colpo  tale  , che  fece 
redar  la  corte  all’ultimo  fegno  attonita 
e sbalordita  . Sul  principio  imperniò  quel 
monarca  ed  i Tuoi  mi  ni  Uri  lafciarono  la 
briglia  fciolta  alla  loro  pa filone  , e par- 
larono di  voler  far  marciare  un  centi- 
najo  di  migliaja  di  uomini  per  ricupera- 
re la  regina,  c punire  il  duca  di  Efpcr- 
non,<z  furono  già  dati  gli  ordini  da  una 
parte  al  duca  di  May  enne  ed  al  conte 
de  Scbombcrpb , che  de  fiero  principio  al- 
la guerra,  e da  un’ altra  al  duca  di  Ne- 
• vers , che  formafle  un’  efercito  per  affedia- 
re  Metz  (te).  Ma  pur  non  di  meno  il 
Re  giudicò  neceffario  di  domandar  coni- 


glio intorno  ad  un-  tal  p-afso  al  duca  di 
Bouillon  , il  quale  dopo  avergli  fatto 
prefente  nella  maniera  la  più  rifpettofa, 
clae  chiunque  gli  delle  tali  configli  qua- 
li fi  erano  quelli-  di  far*  guerra  contro 


(z;  Metnoires  da -Dèe -de  R-ohan.  Hiftoire  de 
la  Vie  da  Due  d’ Eipernon  / tom.  li.  hv,  viii.  * 
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la  Tua  madre  , e dichiarar  rubelli  perfo- 
naggi  della  più  alta  sfera  e condizione, 
unicamente  per  aver  protetta  una  vedo- 
va e madre  del  loro  Re  , colini  fareb- 
be nemico  dello  (lato  ; gli  fuggeri , che 
non  vi  era  maniera  , nè  modo  più  con- 
venevole , che  di  venire  ad  un’aggiufta- 
mcnto  , e conchiufe  un  tal  fuo  ragiona- 
re colle  più  forti  aflìcurazioni  della  fua 
propria  fedeltà  (a)  . Laonde  fu  meda  ; 
in  piedi  una  negoziazione  , che  fu  già* 
recata  ad  effetto  malgrado  delle  dichia- 
razioni che  fece  pubblicar  la  regina  con- 
cepute  nei  termini  li  più  afprj  e forti, 
acculando  Luynes  , ed  i fratelli  di  lui 
di  abulàrli  delli  teneri  anni  del  Re  , 
di  avere  fovvertita  la  giulfizia  nella  mor- 
te della  marchefana  d'Ancre  , e di  mol-. 
te  altre  perfone  , di  aver  proccurata 
per  fe  la  confifcazione  dei  loro  beni , di 
aver  melfo  a ruba  il  teforo  regale  di 
milioni  di  ducati  ; di  aver  mandata  in 
bando  la  vedova  di  Errico  IV;  di  aver 
propofto  di  cacciarla  dentro  un  monifte- 
ro  , o dentro  una  prigione  per  tutto  il 
tempo  di  fua  vita  ; e di  tènere  in  pri- 

4T  3 gio-  - 

„ » ; 

(a)  Hiftoire  de  Mere  &du  Fils,  torri,  ii.  p.  995. 
Letrres  du  Marechal  de  Bouillon  au  Roy , le  4. 
Marzo  idi 9» 
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gione  il  principe,  e la  principefladi  Con - 
dè , della  cui  innocen?a  ella  era  certa,  e 
fuor  d’  ogni  dubio  da  ben  lungo  tempo  (b). 
Procedendo  intanto  il  trattato  con  molta 
lentezza,  Luynes  propofe  che  fi  richiamaf- 
se  il  Vefcovo  di  Lucon , e quindi  fu  che  il 
Re  gli  fcrifle  di  fuo  proprio  carattere  (c). 
Quello  Vefcovo  non  era  llato  che  mol- 
to malamente  ricevuto  da  tutti  in  An - 
goulefme  , a riferba  della  regina  fola- 
mente  ; imperciocché  Ruccellay  1’  odia- 
va come  un  fuo  rivale,  ed  Efpemon  non 
aveva  in  lui  veruna  confidenza  ; di  ma- 
niera che. da  principio  ricufarono  di  am- 
metterlo , e dargli  alcun  luogo  nel  con- 
iglio, ed  indi  l’efclufero  dopo  che  avean 
consentito  di  ammettervelo.  Ma  le  cofe 
cangiaron  torto  di  afpetto,  poiché  Ruccel - 
lay  configliò  alla  regina  d’ impadronirli  di 
Angoulefme , e far’ ella  la  pace,  con  ab- 
bandonare il  duca  d’  Efpemon  ; ma  Ma- 
rta de  Medicis  ributtò  un  si  fatto  Coni- 
glio , difprezzò  fi  autore  di  elfo  , ed  av- 
visò 


( b ) Extrait  des  raifons  &.  plaihtes  que  la  Reino 
Mere  du  Roy  faitàuRoy  fon  Fils,  in  ottavo  1619. 

(c)  Hiftoire  dii  Regne  de  Louis  XIIL  Roy  de 
Frarice,  & des  principali  evettemchs  arrivez  pen- 
dant ce  Regno  dans  tout  le  Pais  dp  Monde,  toro, 
ni.  p.  137. 
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viso  il  duca  del  Tuo  pericolo  (d)  . t 
Dall’  altra  banda  il  duca  d’  E [per - commde 
non  , veggendo  che  muno  de  gran  tigno- 
ri  fi  univ’  alla  regina  cominciò  ad  ave-  ck;irezza 
re  miglior’  opinione  de’  configli  del  Ve- 
fcovo  di  Lucon  , il  quale  conhgliollo  ad 
armarfi  fegretamente  , e difapprovò  di 
farne  alcune  invettive  . Frattanto  le  trup- 
pe del  Re  prefero  varie  piazze  , e fu 
penfato  ad  una  maniera  , come  mandar- 
ne per  aria  il  caftello  d Angoulefme , e 
con  effo  la  regina  che  vi  era  dentro  (e)» 

Ma  finalmente  fu  conchiufa  la  pace  con 
gran  foddisfazione  della  corte  , e con 
grandi  vantaggi  della  regina  , e di  que- 
gli eh’  erano  del  partito  di  lei  j poiché 
i medefimi  lenza  veruna  eccezione  do- 
vevano efler  rimeffi  ne’  loro  ufficj,  ne 
loro  aflegnamenti  , o fieno  foldi  , e nel- 
la grazia  e favore  del  Re  ; e la  regina 
dovea  porfi  nella  libertà  di  vivere  ovun- 
que le  piacete;  di  avere  l’intiera  liber- 
tà di  dirigger  e regolare  la  fua  propia 
corte,  ed  i Cuoi  propj  dominj;  e dopo  che  , 
avete  rifegnato  il  governo  di  Norman- 

4 X 4 “:a 

( d)  Hift.  de  la  Vie  da  Due  d’ Efuernon , tom. 
ii.  liv.  vili.  Hiftoire  de  Mere  & da  Fils , tom.  li. 

p.  ad  360.  , . rI. 

( e)  Memoires  du  Due  de  Rohan.  Dupleix  Hi- 

iloire  de  Louis  XIII.  Le  Grain.  Malingre. 
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dia  , dovev’  avere  quello  di  Angib  col 
cartello  di  Angsrs  , Pont  de  Ce  , e Chi - 
non  , per  fua  ficurezza  (/)  . I nemici 
di  Rìchlicu  anno  pofitivamente  aderi- 
to ( g ) , che  in  quella  occafione  egli 
tradi  la  fua  fovrana  , e facrificò  gl’  in- 
terrii di  lei  all’  interefle  Tuo  proprio  ; 
ma  ciò  non  apparilce  intieramente  , poi- 
ché {'ebbene  il  governo  che  lu  da  lei 
refo  , fi  folle  . molto  fuperiore  a quello 
che  ottenne,  pure  quello  era  molto  me- 
glio fituato  per  la  fua  ficurezza  , con- 
ciofiachè  giacelle  nelle  vicinanze  del  du- 
ca d’  Efpsrnon  , e delli  Protellanti  . Or 
tutto  quello  che  fi  ottenne  provenne 
dall’  autorità  del  nome  della  regina  , 
dall’  affezione  naturale  del  Re  , e dalle, 
apprcnfioni  e timori  di  Lupnes  , e non  * 
già  perchè  avelfe  la  regina  alcuna  trup- 
pa , o perchè  potelfe.  farne  leva  « Oltre 
a ciò  una  tal  pace  fu  d’  un’intiera  fod- 
disfazion’  e piacere  del  ,duca  d’  Efper-- 
non  ; ed  ei  non  apparifce  punto  , che  al 
• Vefcovo  di  Lucori  ne  folfe  provenuta  al-  ; 

».  • . cuna 

(f)  Traites  de  là  Paix  par  1’ heureux  accord  & 
arniaWe-  reconriliarion  duRoyavecla  Reine  fa  Me- 
re. EnfemSle  tour  ce  qui  s’eft  pafsè  tant  d’ une 
part,  que  d’autre  à ce  fujet  depuis  le  voyage  du 
Rov  julqu’a  orelent,à  Paris,  1619.  uj  8. 

( g ) Memoires  du  Due  de  Rohan*  . . . 
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cuna  cofa  di  vantaggio  in  conferenza 
di  aver  fatta  u.ia  t$l  pace  , fuorché  da 
eifa  regina  madre  , la  quale  diede  il 
governo  di  Angers  al  fratello  di  lui  , 
clf  efiendo  poi  per  mera  invidia  dato 
uccifo  dal  marcitele  eie  Tbemmh  capita- 
no delle  guardie  di  ella  regina  , quella 
diede  un  tal  governo  al  zio  di  Ricblieuy 
e difpofe  poi  dell’  altre  piazze,  dandole 
a coloro,  che  vennero  da  eflolui  racco- 
mandati . 

Ma.  .quantunque  la  pace  fi  folle  con Alleavo 
chiufa  in  Aprile  ,-  ed  in  confeguenza  di  proc^j 
e {fa  la  regina  madre  fi  ar pe  traile  a cor-  molti  wv- 
te,  ella  tuttavia  non  moltrò  gran  voglia  Per 
di  andarvi  , e fu  dall’altra  banda 
ftantemente  ritrofa  in  far  ciò  che  fi 
richiedea  che  foffe  fatto  : il  che  dal- 
la corte  fi  attribuì  al  Vefcovo  di  Lu- 
con  'y  e ben  con  ragione  , poiché  es- 
sendoli una  volta  la  pace  già  fatta , 
quelli  \ giudicò1  che  doveva  egualmen- 
te efeguirfi  cosi  dall’  una  parte  che 
dall’  altra  . Una  tal  cofa  produife  nuove 
negoziazioni  , nelle  quali  tutte  la  regi- 
na incontrò  felici  fuccdfi  . Il  piano  e 
difegno  di  farne  andar  per  aria  il  ca- 
rtello di  Angoulefr/i e , febbene  fi  foife 
Concertato  e fatto  prima  della  pace , pu- 


\ 
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re  non  fi  (copri  fino  dopo  che  la  pace 
fu  già  fatta  ; ma  la  regina  non  volle 
punire  quelli  > che  in  tal  guifa  1 ave- 
vano offe  fa  ; onde  il  Re  per  fuo  proprio 
onore  fu  obbligato  a punirgli  effo  , non 
oftante  che  quello  che  i medefimi  avea- 
no  fatto  , o promeffo  di  fare  , (offe  (Ia- 
to per  ordini  de’  fuoi  miniftri  ( ' h ) • In* 
di  furono  concedute  al  duca  d EJ per- 
no» , ed  a tutti  gli  aderenti  della  regi- 
na (i)  lettere  di  abolizioni , o fieno  let- 
tere , in  cui  dichiaravanfi  perdonati  d’ogni 
loro  delitto.  Il  Re  per  verità  avea  ritegno 
di  prendere  di  nuovo  due  capitani  delle 
guardie , che  aveano  lafciato  lui  per  f*r- 
vire  la  fua  madre  ; ma  la  regina  fi  det- 
te in  ciò  ferma , e così  egli  fu  alla  fi- 
ne obbligato  a condi fcendervi  . Final- 
mente effendofi  rimoffi  tutti  gli  fcrupo- 
li , ella  confenti  - ad  un’abboccamento 
col  fuo  figliuolo  ; ed  effendo  (lata  ac- 
compagnata dal  duca  d Efperìion  fino 

alle 


(b  ) Proces  verbal  de  la  confpiration  faite  en  la 
Ville  d’Angoulefme  enfemble  l’execution  publique, 
qui  g’eneft  enfuivè,  à Paris,  idi 3.  Mernoires  du 
Due  de  Roban.  Dapl.  Hiftoire  de  Louis  XIII.  P* 
Matth.  Hiftoire  de  Louis  XIII. 

(i  ) Articles  accordez  à Moalìeur  le  Due  d Ei- 
pemon,  à Paris,  1619.  Hiftoire  de  la  Vie  du  Dar 
d’Efpernon,  tool.  ii.  Uv.  viii. 
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alle  frontiere  del  governo  di  lui,  ella  in 
partirfi  dal  medefimo  gli  fece  un  prefente 
d’  un’  anello  d’  un  finiflìmo  diamante  , 
che  lì  cavò  dal  fuo  dito  (k) e quello 
fu  tutto  ciò , eh’  egli  ebbe  per  la  fpefa 
di  duecento  mila  feudi , e per  lo  ri- 
fchio  che  corfe  della  fua  fama  , della 
fua  famiglia)  e delli  fuoi  averi.  Effen- 
dofi  adunque  appuntato  già  1*  abbocca- 
mento , la  regina  fi  pofe  in  viaggio  ver- 
fo  Tours , ed  il  Re  li  parti  da  Tour s per 
andarle  incontro  ; ed  unironfi  a Couftersy 
eh’  era  una  cala  del  duca  di  Montbazon , 
con  una  grande  dimoftranza  di  tenerez- 
za ed  affezione  cosi  dall’  una  che  dall* 
altra  parte  ( / ) . Indi  s*  inoltrarono  in- 
fieme  a Tours  , e quivi  li  trattennero 
per  undici  giorni  ; ma  non  potè  la  re- 
gina madre  efsere  indotta  a penfare  di 
ritornar’  in  Parigi , fpiegandos’  in  chia- 
ri termini  quando  le  venivan  fatte  di 
ciò  premure , ch’ella  non  inclinava  pun- 
to ad  elfere  menata  in  trionfo  ; ma  pro- 
xnife  non  di  meno  di  volervi  andare  a 
più  convenevol  tempo  . Dopo  ciò  adun- 
que 

(k)  Vie  du  Cardinal  de  Ricfeiieu*  P«  Màtth. 
Hiftoire  de  Louis  XIII.  Hiftoire  de  la  Vie  du  Due 
cT  Efpernon , tom.  ii.  liv.  viij. 

(l)  Hiftoire  de  la  Mere  & du  Fils,  tom.  ii.  p. 
385.  38 
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que  la  regina  fé  ne  ritornò  ad  Augers, 
e la  corte  a Parigi  ( m ) . La  grandezza 
intanto  del  favorito  Luynes  e della  fua 
famiglia  andava  di  giorno  in  giorno  vie 
maggiormente  accrefcendofi  , e pure  non 
fembravagli  ancora  di  eller  lui  mefso  Co- 
pra una  bafe  la  più  ferma  e ficura. 

Dubitando  adunque  il  favorito  Lu - 
ynes  della  fua  propia  fituazione,  ed  ef- 
sendo  nell’ apprenfion’ e timore,  che  la 
regina  non  avelie  a ricuperare  la  fua  in- 
fluenza e’1  fuo  braccio,  ed  inftigato  nel 
tempo  iftelfo  da  coloro  , i quali  aveano 
di  temere  ciò  maggior  ragione  di  lui  , 
fi  determinò  finalmente  di  porre  in  efe- 
cuzionc  un  difegno,  eh’  erafi  da  fe  ftelTo 
per  lungo  tempo  meditato.  Egli  fi  por- 
tò di  perfona  ai  cartello  di  Vincennes 
nel  giorno  20.  di  Ottobre,  e pofe  in  li- 
berta  il  principe  di  Condè  ( n ),  il  qua- 
le come  un  fegno  della  fua  gratitudin’ 
e rifpetto,  accompagnò  il  fuo  liberatore 
al  parlamento,  dov’elfo  fu  ricevuto  come 
duca  e pari  di  Francia , elfendofi  fatto  dello 
flato  di  Maille , vicino  Tours , ch’erali  dai 
fuo  fratello  trasferito  ad  elfo  Luynes,  un  du- 
ca- 
li m ) Memoires  de  Balfompiere  Hìftoire  Univer- 
felle  de  ce  qui  s’ellpafsè  es  anaèes  1Ó19.  &.  1620, 
^ «Piiris  • 

( n ) Dupl.  Hidoire  de  Louis  XIII. 
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cato  in  favore  di  lui  (0).  Ma  -concid- 
fiachè  la  dichiarazione  fatta  dal  Re  nel 
porli  elfo  principe  di  Condè  in  libertà  folle 
fiata  conceputa  in  una  maniera  tale,  che 
veniv’ a cenfurare  la  reggenza  , fe  ne 
offefe  la  regina  eftreinamente,  alla  quale 
fece  anzi  maggior  fenfazione  una  si  fat- 
ta cenfura  e dichiarazione,  e fi  fifsò  più 
a penfar  fopra  di  quella,  che  fopra  il  dile- 
guo , che  fi  era  avuto  di  mira , e fi  eff 
prefle  fu  d’ un  tal  fatto  in  termini  così 
forti,  che  ledifpute  tra  le  due  corti  ar- 
rivarono di  muòvo  a sì  alto  fegno,  che 
la  pace  del  regno  fu  un’  altra  volta  in 
pericolo  (p)  . Sì  fatti  dillurbi  ebbero^”0 
per  tutto  il  tempo  che  durarono  una IÓI9‘ 
influenza  molto  indifferente  fu  gli  affari 
Urani  e ri  ; e fi  vide  ciò  fopra  tutto  dalla 
morte  del  penfionario  Barnevelt  principale 
miniffro  nel  governo  di  Olanda , per  cui 
fu  dal  Re  interceduto,  ma  invano. 

Nel  cominciamento  dell’anno  il  F La  regina 

t • iti*  i**  nìudté  ? di 

fece  la  prima  promozione  delli  cavalieri  beinmvo 
del  fuo  ordine,  nella  quale  ve  ne  furo-  dìfgujiata: 
no  inchiufi  cinquantanove  ; ma  il  duca  di l'. ProteJtan- 
J^nynes  per  evitare,  che  li  tacetiero  de  g'm JOy  c 
nemici,  chiefe  che  fi  facefle  una  fpecie  $ molti  anco- 

eie-  ra  d-lla -, 

gTClìl  YUjbil- 

\ 

( o ] Memoires  du  Due  de  Rohan,  ta  * 

( p3  Bernard.  Le  Grain  . 
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elezione,  il  qual  metodo  è flato  pofcia 
feguitato  in  appretto  (#)«  Ma  Una  tale 
fua  invenzione  non  corrifpofe  intieramen- 
te al  Tuo  fine;  poiché,  effonda  fiat’  incluft 
in  una  fimigliante  promozione  tanto  egli, 
guanto  amendue  i fuoi  fratelli , molti , lì 
quali  vi  aveano,  o credeano  di  avere,  un* 
egual  diritto  che  etti,  redigono  disguftati. 
I Protettami  non  fidamente  eranfi  uniti 
cd  affembrati  in  London  ficnza  il  permetto 
del  Re,  ma  in  oltre  continuarono  una 
tal  loro  attemblèa,  no* ^ottante  che  fi 
fodero  dal  medefimo  man<4fliu  ordini,  che 
fi  difmetteflero;  e quei  che  per  avventu- 
ra recò  altrettanto  motivo  di  otfefa  alla 
corte , fi  fu  che  mandarono  i loro  deputati 
a predare  i loroottequj  alla  regina  madre, 
la  quale  aflòlutamente  infiltè  , che  fi 
faceflé  una  dichiarazione.,  onde  venitte 
giuttificata  la  fua  condotta,  almeno  nell* 
ittdfio  grado  e mifiura  eh’ erafi  ufata  , 
ed  in  cui  eranfi  contenuti,  in  riguardo 
ad  etto  principe  di  Condè  (>)  , Ettendo 
il  teforo,  o fiia  erario  del  Re  gi'a  vuoto, 
furono  apparecchiati  alcuni  editti  per  1* 
impolizione  di  nuove  tafie,  alli  quali  du 

Vair 

( q ) Mercure  Francois , Dupl.  Hiftoire  de  Louis 
XIII. 

(r)  Memoires  du  Dut  de  Rohan. 
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Vatry  che  aveva  in  cuftodia  i fuggelli  , 
fece  qualche  oppofizione,  ma  poi  per 
timore  di  perdere  il  fuo  ufficio,  vi  con- 
difcefe.  Il  Re  portò  cotefti  editti  al  par- 
lamento, e fece  che  foflero  approvati, 
e vi  fi  preftafle  il  loro  confentimento 
in  fua  prefenza,  non  oftante  che  il  pri- 
mo prefidente  Verdun , e l’avvocato  ge- 
nerale Servin  avellerò  arditamente  con- 
tro di  eflì  fatte  alcune  rimoftranze  ( s ). 
L’ attacco  poi  ed  aderenza  grande , che  il 
principe  di  Cond ± avea  con  Luynes , ed 
il  fommo  credito,  thè  quello  gli  appor- 
tava preflò  il  Re,  eccitò  tra  i principi, 
e gran  Pignori  un’interno  e Pegreto  difpia- 
cere , ed  un  motivo  ancora  di  eflere  mal- 
contenti , penPando  che  li  loro  fervigj 
non  erano  Pe  non  fe  malamente  rimunera- 
ti ; ed  un  sì  fatto  umore  e diPpofizione 
cattiva  del  loro  animo  fi  andò  Ipargen- 
do  e dilatando  in  breve  tempo  a tal 
Pegno  , che  intorno  al  mePe  di  aprile 
la  maggior  parte  di  loro  abbandonaron 
la  corte  . Così  il  duca  di  Mayenne  lì 

ri- 

# 

( s ) Harangue  fait  au  Roy  par  M.  le  premier 
Rrefident  en  la  Grande  Chambre,  le  18.  Fevrier 
1620.  à Paris,  1620.  in  8.  Remonftrances  faites  au 
Roy,  par  M.  Louis  Servin,  fon  Advocat  General 
en  fa  Cour  de  Parliament , en  fon  Lit.  de  Juftice, 
le  Mardi,  18.  Fevrier  1620.  in  8. 
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ritirò  al  (ho  governo  ; ed  il  conte  di 
Sotffons  , il  duca  di  Vendofms  Tuo  fra- 
tello , il  gran  priore  , e li  duciti  di  Ne* 
*Sers  , Trenìou'tlle  > Rhctz  , ed  altri fi. 
portarono  a dirittura  in  Anneri  , per 
far  la  loro  corte  alla  regina  madre  , la 
quale  im perciò  fembrò  di  elfere  in  quello 
tempo  alla  teda  di  un  partito  quanto  po-  • 
teme,  altrettanto  fortemente  unito  ( r)'. 
Ciò  pofe  il  Re  in  una  follecitudine  e timor 
ecceffivo,  e molto  più  il  fuo  favorito  Luy- 
nes  ; e molto  maggiormente  quando  intefe, 
che  il  duca  tfEfpernon , al  qual’ egli  avea 
fatti  de’  fervigj  molto  grandi  ed  elfenzia- 
lij.era  entrato  intieramente  nelle  mire  del- 
la regina  madre  «.  Gli  sforzi  che  fi  fe- 
cero per  appagare  cotefta  principelfa  non 
ebbero  nettun’  effetto  . Ella  fi  lagnò  che 
le  promette  a lei  fatte  non  erano  mai 
Hate  offervate  nè  adempiute;  e che  per- 
ciò nei  calò  di  qualunque  aggiufìatnen- 
to  in  avvenire  ella  volea  , che  o qual- 
che potenza  ttraniera , od  almeno  il  par- 
lamento del  regno  dovette  efferne  mal- 
levadore; il  qual  di  lei  parlare  quanto 
fece  redare  Litynes  (lordi to  e fuori  di 
fe  detto  , altrettanto  difpiacque  grande- 
mente al  Re  . 

' Egli 

(t)  Memcires  de  Baflompiere, 
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Egli  è certo,  .che  in  quella  difputa  Gli  affari 

k»  i * della  reptnm 

regina  madre  ottenne  vantaggi  gran-  vtngJ0  m 
di  , ed  averebhe  potuto  richiedere  con-  talmente 
dizioni  molto  vantagsiofe  tanto  per  fé 
medelima  , quanto  per  gli  di  lei  ade-  neCojirttu 
reati;  ma  il  principe  di  Condè  , ed  al • ac<mchiu^ 
tri  che  ltavano  intorno  al  Re  lo  perfua-  dereu'v* 
fero  che  continuafle  a negoziar  colla  ***** 
medefima  , ma  ' che  frattanto  marciale 
con  quelle  forze , che  poteife  raccogliere., 
dentro  la  Normandia  , dove  il  duca  di 
Longueville  , il  quale  avea  cambiato 
quel  governo  per  la  Piccardia , eh’  egli 
cedè  al  duca  di  Luynes , sforzavafi  di 
porre  in  ficuro  tutte  le  piazze  forti  per 
la  regina  (,zjo).  Egl’  imprefe  a porre 
in  opera  un  si  fatto  difegno  con  uno 
fpirito  grande,  e dopo  aver  comunicata 
la  fua  intenzione  al  parlamento  di  Pari* 
gì , e mandati  li  Tuoi  ordini  a coloro  i 
quali  tuttavia  rimaneano  fermi  nella  fua 
obbedienza,  verfo  li  principi  di  Lugli» 
ne  marciò  per  diritto  a Rotteti  . Il  du- 
ca di  Longt+eville  all’  avvicinarli  , che 
il  Re  fece , abbandonò  la  pia  zza  , e li 
ritirò  a Dieppe  : indi  la  citth.  di  Catta 
dell’  ifte{Ta  guifa  apri  le  fue  porte  , e - 
//?.  Mod.  Voi.  2 4.  T om.  3.  4 V tra 

' ( w)  Memoires  du  Due  de  Rohan.  Bernard.  Ma- 
lingre . 
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tra  pochi  giorni  fa  ridotto  il  cartello 
alla  di! ai  obbedienza  (*).  Sì  fatti  fuc- 
ceflì  telici  accrebbero  il  vigore  de!  Re, 
il  quale  cominciò  oramai  ad  operare  da 
fe  folo  ,,  diede  li  Tuoi  ordini  frequenti 
volte  fenza  configliarfi  con  alcuno , ed 
eccitò  un  nuovo  fpirito  nelle  fue  truppe, 
con  rigettare  tutt’  i configli  die  mollra- 
vano  qualche  timidità,  e col  conferire  i 
governi  delle  piazze  che  da  lui  furori 
prefe  in  perlòna  di  coloro,  li  quali  li 
erano  dillinti  nel  fuo  fervizio  . Or’  egli 
non  è da  poters’ immaginare,  qual  mai 
effetto  averte  una  tal  fua  condotta  , e 
quanto  grandemente  contribuirti  ad  au- 
mentare il  valore  e ’l  coraggio  nel  fuo 
efercito  ; di  tal  che  tra  lo  fpazio  di 
meno  d’  un  mefe  s’  inoltrò  nelle  vici- 
nanze di  Pont  de  Ce  , dal  mantenimen- 
to e difefa  di  cui  dipendea  la  falvezza 
della  regina . Se  la  regina  averte  fe- 
guiro  il  configlio  del  duca  di  Roban  y 
per  io  Re  farebbe  fiata  cofa  difficile  il 
finire  una  tal  difputa . Quello  grand’  e 
prudente  uomo  la  confighò  a ritirarli  a 

Bour- 

(x)  Le  Voyagedo  Roven  Normanne  & la  Re- 
duÉlion  da  Chateau  de  Caen  à l’Obeifance  de  fa 
Majeiìe  fèlon  les  avis  eut  de  ce  qui  s’y  eit  pafs£  , k 
Paris,  in  ottavo.  Mercure  Francois. 

(y)  Memoires  du  Due  de  Rollati. 
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Bottrdcaux  , «dove  farebbe  fiata  ficara  , 
che  quel  parlamento  fi  farebbe  dichiara- 
to in  favore  della  fui  cauia , ed  avereb- 
be  potuto  interporre  un’efercito  di  tren- 
ta mila  uomini  tra  lei  ed  il  Re  . La  re- 
gina era  ben  propenfa  ed  inclinata  a fare 
un  tal  paffo;  ed  egli  non  è poco  incerto 
corn  ella  andaffe  a lafciar  da  parte  una 
mifura  così  buona  , o come  fi  folle  ap- 
pigliata a dare  un  paffo  così  cattivo , 
qual  fi  fu  quello  di  rimanere  in  Angers. 
Alcuni  dicono,  che  ne  la  difsuafe  il  du- 
ca d’  Efpcrnon  per  timore  , che  ov’  ella 
fi  trovafle  una  volta  tra  le  mani  del 
duca  di  May  enne , egli  averebbe  perdu- 
to il  braccio  e 1*  influenza  , che  avea 
preffo  di  efsa  ; ed  altri  poi  attribuirono 
un  fìmigliante  configKo  al  Vefcovo  dt 
Lucon  mofso  dall’  illefso  motivo  ( % ) . 
£i  non  è cola  impoffibile  , che  il  duca 
fofse  ilato  1’  autore  di  un  tal  dileguo , 
e che  il  Prelato  prevedendone  le  confe- 
guenze,  avefse  impegnata  la  regina  madre 
a conchiudere  il  trattato  eh’  era  flato  ne- 
goziato per  sì  lungo  tempo,  prima  che  le 
cofe  giugnefsero  all’  eflremo  fegno . A te- 
more  adunque  di  tutto  quello  il  tratta- 

4 V 2'  to 

(z)  Hiftoirede  !a  Vie  da  Due  d’ Efpernon.  DupL 
Jdiiloire  de  Louis  Xill. 
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della  Fran- 
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to  fu  fottofcritto  nel  giorno  7.  di  Ago» 
fio  ( a );  ma  il  Re  non  avendone  rice- 
vuta alcuna  notizia,  o fingendo  di  non 
averla  ricevuta  , ordinò  che  nel  giorno 
8.  dell’  iilefso  mefe  li  attaccafse  Pont  de 
Ce,  il  quale  fu  dai  duca  di  Rctz  (£) 
molto  malamente  difefo  ; e con  quell* 
azione  andò  la  guerra  a terminare  ; poi- 
ché nei  giorno  p.  poi  fu  pubblicata  e 
proclamata  la  pace,  i nemici  di  Rich- 
lieu  ne  dicono  , eh’  egli  fagrificò  la  re- 
gina e’1  partito  della  medefima  alla  fua 
ambizione  ; ma  gli  amici  di  quello  gran 
m inillro  per  lo  contrario  afserifeono , 
eh’  egli  falvò  egualmente  1’  una  , che 
gli  altri  da’cattivi  effetti  della  loro  pro- 
pria imprudenza.  Quel  che  poi  accadde 
in  apprelfo  fece  generalmente  prevalere  il 
fentimento  de’  primi , quantunque  non 
fofse  folle  nuto  da  veruna  chiara-  ed  evi- 
dente pruova . 

Per.  quello  trattato  fu  confermato 
quello  di  Angoulefme\  ed  a coloro,  i 
quali  aveano  prefe  le  armi  in  favore 
della  regina , fu  conceduto  un  amnellia , 

ofia 

( a ) Mercare  Francois.  Articlas  accordez  par  le 
Roy  à la  Reine  fa  Mere,  & en  fa  faveur  à ceux 
qui  Font  alfiftèe  en  ces  dernieres  mouvemens,  «l 
Paris,  1620.  in  8. 

(b)  Memoires  du  Due  de  Rohan. 
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o fia  una  obblivione  e perdono  di  tut- 
to il  paffato , purché  ' le  avelTero  de- 
pofte , e furon  fatti  continuare  nei  lo- 
ro impieghi , ad  eccezione  di  quelli , che 
dal  Re  fi  erano  già  conferiti  durante  la 
guerra.  Ei  fu  convenuto  fegretamente  , 
che  il  Re  doveflè  domandare  pel  Vefco- 
vo  di  Lucori  un  cappello  cardinalizio  , 
e quello  Prelato  promife*  ancora  la  fua 
favorita  nipote  al  nipote  del  duca  de 
Luynes  . Le  Maedà  del  Re  , e della  re- 
gina ebbero  un  loro  abboccamento  a 
Br'tfac  ( c ),  dove  la  regina  moftrò  di 
efserfi  perfettamente  riconciliata , e le 
furono  fatte  molte  belle  promefse  . 
Luigi  foddisfatto  all’  eftremo  fegno  de’ 
felici  fuccelfi  d’  una  fimigliante  fua  fpo- 
dizione,  e bramofifiìmo  di  porre  fine  a 
s'i  fatte  confederazioni , nel  mefe  di  Set- 
tembre inoltrofiì  a Bourdeaux  , a fine  di 
fcemare  il  potere  del  duca  di  Mayenne; 
e dopo  avere  in  quelle  parti  (labilità  la 
fua  autorità  , marciò  dentro  il  principa- 
to di  Bearti  per  redimire  le  terre  della 
Chiefa , e per  porre  in  piedi  e dabilire 
la  Religione  Cattolica  in  quel  paefe  , in 
cui  non  vi  erano  Cattolici  affatto  , ed 

4 V 3 a Na- 
ie) Hiftoire  de  la  Vie  du  Due  d’ Efpernon,  tom. 
li.  Hv.  viii.  Dupleix  Hiftoire  de  Louis  AHI.  L’en- 
trev’ue  du  Roy  & de  la  Reine  fa  Mere  au  Ch&teau 
de  Britfac  & du  depuis  àTours,à Paris,  1620. in 3. 
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a Navarìm  fece  celebrare  delle  meflè  in. 
prefenza  iua  , cinquant’  anni  dopo  , che 
quella  religione  era  Hata  ivi  abolita  (</). 
Se  il  marchefe  de  la  Force , il  qual’ era 
governatore  di  quella  provincia  da  prin- 
cipio non  avelie  , come  Cuoi  dirli  , vo* 
luto  farli  con. una  figliuola  due  generi, 
e tentato  di  riconciliare  inficine  il  fuo 
ìnterefle  e la  lui  cofcienza  , tutto  ciò 
averebbe  potuto  effere  impedito  coll’aju- 
to  ed  atfìrtenza  de’  Proteftanti , che  allo- 
ra tennero  un’aflemblèa  a Roc belle  ■ fe- 
nonchè  già  non  vi  era  più  rimedio  al- 
cuno, Per  pacificare  intanto  e calmare 
gli  animi  del  popolo  , e per  impedire 
imo  fpargimento  di  (àngue,  fu  loro  pro- 
metto di  farli  continuare  nei  loro  pri- 
vilegi > e mantenere  la  loro  antica  for- 
ma  di  governo  ; ma  torto  che  poi  il 
Re  fe  ne  vide  alfoluto  fignore  e padro- 
ne , per  mezzo  d’ un’  editto  unì  il  prin- 
cipato di  Bearti  alla  corona  di  Francia , 
mutò  la  cancellerìa  di  Bau  in  un  par- 
lamento , e con  cambiare  la  forma  del 
governo  fopprette  ad  un  tratto  li  loro 
privilegi  (<?).  Indi  a fine  di  fifiàr’  e porre 

in 

( d ) Pera.  Hift.  de  Louis  XIII. 

(e)  Memoires  de  Boffompiere . Memoires  du 
Dnc  de  lìohan.  P.  Dan.  Journal  Hifioriquede  Louiy 
XIII. 
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in  piedi  un  tale  ftabilimento,  eflo  iafciò 
guernigioni  nella  maggior  parte  delle 
piazze  forti  , ed  indi  dopo  elferfene  ri- 
tornato a Bourrleaux  fece  quivi  una  brie- 
ve  dimora,  e di  la  le  ne  ritirò  in  Bangi , 

Nulla  però  di  manco  a difpetto  di  tut- 
te quelle  grandi  operazioni,  l’ alsemblèa 
de’  Prnieiunti  continuò  a tenerli  a Ro- 
•chclie  , non  oliarne  che  avefsero  avu- 
ti ordini  di  difmettèrfi  fotte  pena  di 
efserc  dichiarati  rubelli  (f)  • Monfieur 
■de  Cnc.enzt  fecondo  fratello  di  Luynes 
ebbe  il  ballon  e di  maresciallo  di  Fr. in- 
da (£)’  ed  il  viccconte  di  Aub terre  fa 
fimilmente  avanzato  all’  iflefèa  dignitk  , 
e gli  furon  date  trecento  mila  lire , do- 
po aver  refo  il  governo  di  Blaye  , che 
fi  conferì  al  fratello  del  favorito  Luy- 
fies  , e che  fu  molto  piu  difonorevole 
per  la  Francia,  dopo  che  fi  permife  che  il 
òettodcCadenet  fi  conducete  via  da 'Paefi 
bajp  la  contésa  di  Chnumes . Il  fuo  fra-  -^nnp  D9~ 
te'lìo  de  Lu/nes  foflenne,  che  non  fi  do-  m'nl  IÓ2°* 
vefse  dare  niiuf  alliftenza  ed  ajuto  ali’ 
élettor  Palatino , il  quafera  ultimamen- 
te divenuto  Re  di  Boemia  ; e fi  diede- 

4 V 4 ro 

(f)  Hiftoi-e  <ìu  Conneftable  de  Lesdipieres . 

( g ) Hidoire  du  Regne  de  Louis  XIII.  tom.  iv. 

^ 155» 
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to  inoltre  altri  pa(ft,  che  furono  diretta- 
mente  opporti  a ciò,  ch’era  (limato  efsere 
il  vero  e pofitivo  intercise  della  Franc'tay 
per  gl’  iftefli  motivi  che  l’anno  anteceden- 
te avevano  indotta  la  corte  ad  abban- 
donare il  partito  Armìniano  in  Olan- 
da , con  si  chiaro  e palbabile  fuo  dif- 
credito  . 

Come  1*  afsemblèa  de’  Proteftanti  a 
ra  civile  Rocbelle  continuò  a tenerli,  malgrado  de* 
contro  lì  ' replicati  ordini  del  Re  che  fi  difmettef- 
durate*"  eg^no  furon  già  confiderati  come  ru- 
qwjiort - belli  (b)  ; ficchc  il  grande  oggetto  del 
&no*  configlio  del  Re  fi  fu  di  cercare  i mezzi, 
e la  maniera  per  la  loro  ultima  dedi- 
zione . Secondo  la  generalità  degl’  Illo- 
rici  Frane  e fi,  li  Protertanti  (ì  tirarono  ad- 
dofso  quello  male  per  avere  ributtata  la 
regale  autorità  , per  avere  ftabilito  un. 
configlio  fovrano , per  aver  divife  le 
provincie  in  circoli , ed  in  fomma  per 
avere  (labilità  una  repubblica  confacente- 
mente  al  gullo  e genio  della  loro  religio- . 
ne  nel  cuore  della  monarchia  (/) . Quella 
certilTimamenteè  una  pittura  molto  propia 
della  loro  condotta , fupponendola  fatta 

(co- 

( h ) Memoires  de  Amelot  de  la  Houffaye . 

(i)  Memoires  Jaques  de  Chaflenet,  Sieur  de 
Puyfegur . 
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(come  con  apparenza  fomma  egli  è)  con 
una  mira  di  giuftificare  i trattamenti,  che 
furono  dalli  medefim’  incontrati  ; ma  col 
pennello  della  verità  è nécefsario , che  noi 
la  defcri'viamo  con  colori  molto  differenti  ^ 

Quelli  Ugonotti , repubblicani  per  gli  prin- 
cipj  della  loro  religione,  aveano  lagrifì- 
cata  la  loro  vita  ed  i loro  averi  per 
porre  Errico  IV.  fui  trono , ed  avevano’ 
ancora  confentito  , eh*  egli  mutafse  re- 
ligione, ficchè  potelse  fopra  di  quello  fe- 
derfi  in  pace  ; e per  tutto  quello  egli- 
no fi  aveano  meritato  uno  llabilimento 
legale  , che  ottennero  per  mezzo  dell* 
editto  di  Nantes -,  ferino  con  fomma 
cura  e diligenza)  maturamente  confide- 
rato  , munito  colla  regale  autorità,  re- 
gillrato  dal  parlamento  di  Parigi , ' ed 
in  fomma  refo  liabile  ed  autentico  per 
ogni  verfo  e per  ogni  maniera,  che  dal- 
la legge  fi  potefse  mai  penfare  (k)  , 

Malgrado  di  tutto  ciò,  la  corte  ave-  bìftfa  de* 
va  incominciato  a feminar  difeordie  tra/>rorfj^f* 
i loro  capi;  ed  erafi  adoperata  a cor - forici*  * 
romperne  alcuni,  a minacciarne  ^ltri,  e Franteli- 
fotto  varj  fpeciofi  precetti  applicoflt  a ro- 
yefeiar’  e buttare  a terra  il  loro  ftabifi- 

men* 

% 

(k)  Memoires  de  M.  Deageant. Gramond Hiflo» 
ria  Galli* , Memoires  du  Due  de  Rohan. 
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mento  dalle  fondamenta  medefime , e 
tutto  ciò  , in  confeguenza  del  piano  , eh’ 
crafi  formato  Luynes  di  renderfi  bene- 
merito e grato  predo  gli  ecclefiaftici , e 
gli  zelanti  Cattolici,  per  avere  un  certo 
e ficuro  appoggio  e foftegno  nel  cafo  , 
che  in  qualche  tempo  venide  il  regai 
favore  a mancargli  (/)  . Quello  viene 
dagl’  iftefiiflimi  Icrittori  confeflàto  , men- 
tre che  in  un  medefimo  tempo  condan- 
nano e notano  coll’odiofo  nome  di  ri- 
bellione quei  che  in  realtà  derivò  , e 
nacque  dal  naturale  defiderio  della  loro 
propria  confervazione . Ma  l’anno  antece- 
dente la  regina  madre , ed  i gran  fignori 
del  di  lei  partito  aveano  formato  un 
difegno,  il  quale  con  altrettanta  ed  iftef- 
fiflima  ragione  averebbe  potuto  edere  ap- 
pellato un  fovverti mento  della  codituzio- 
ne,  e degli  flatutì  della  Francia,  concio- 
fiachè  confifleffe  in  porre  in  piedi,  e fon- 
dare quattro  gran  configli,  coll’ afliftenza 
e parere  de’ quali  il  Re  dovefle  rego- 
lare tutt’i  pubblici  affari  (w).  Or  quel- 
lo, 

w-  *- 

CI)  Bernard.  H:  fio  ire  de  Louis  XIII.  Auber? 
Hifloi’-e  du  Cardinal  Richlìeu.  Memoires  de  M. 

Deageant: 

(m)  Memoires  de  la  Reine  mere  TEtabliffe- 
ment  de  pluficurs  CouufeUs  fait  à Anserà,  le  9, 
Juiliet  1Ó20. 
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lo,  a che  la  regina,  ed  i Tuoi  pirtegiani 
furono  molli  e 1 pinci  a fare  da  principi  di 
convenienza  , l’ affembièa  di  Rorbellc  cer- 
cò di  fare  (pinta  e coltrata  da  motivi  di 
necelfitù;  e decerne  1 primi  lurono  ifti- 
gati  dal  delìderio  di  edere  a parte  nei 
potere,  nell’autori**, e nelle  ricchezze,  coi  • 
favorito  del  Re,  così  li  fecondi  cercaron 
di  farlo  per  ladilefa  delti  giudi  loro  diritti ' 
animati  a ciò  da’  più  lodevoli  di  tutt’  i 
princip), come  fono  quelli  di  religione  , e 
di  legge  (»).  Ma  di  quelli  principe  po- 
co cafo  fe  ne  fece  dalla  corte,  con- 
ciofiacliè  gl'  iflclfi  contenetTero  certe  no- 
zioni d’una  oppoda  e contraria  natura, 
quali  li  erano  la  potefta  arrogatafi  da  una 
Chielà,  che  pretendeva  all’  infallibilità , 
ed  i dettami  di  giovani  uomini , li  qua* 
li  (limavano  lecito  tutto  ciò,  che  ten- 
deva a foddisfare  le  loro  paliioni . Or 
quelle  appunto , per  quanto  noi  polliamo 
giudicare,  furono  le  vere  e reali  cagioni 
d’una  sì  dellruttiva  guerra  civile. 

A fine  di  compiere  un  sì  fatto  dife- 
gno  di  abballare  , o per  dir  meglio  di  xat0 
(opprimere,  e mandare  in  rovina  gli  Ugo- Frotejigntu 
notti , ei  fu  (limato  neceflario  di  dillac- 

ca- 

( n ) Vie  de  da  Pleflis  Morray . Memoires  da 
Due  de  Rohaa,  HilUduConnellabledeLefdiguieres* 
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care  dal  loro  partito  il  più  grande  uomo,, 
eh’  eflì  avevano , il  quale  fi  era  nel  tempo; 
ifteflo  il  maffimo  uomo,  che  aveffe  mal 
la  Francia.  Quello  era  il  marefciallo  duca* 
de  Lesdiguieres  , il  quale  da  volontario 
erafi  per  mezzo  del  fuo  valore-',  e della 
fua  capacità  innalzatola!  primi-  onori  r 
fenza  che  neffuno  di  effi  lì  fofle  mai  da 
lui  richiedo;  imperciocché  il  baftone,  e 
le  lettere  patenti 1 per  effer  duca  e pari 
di  Francia  gli  erano  già  dati  mandati  y j 
ed  in  quedo  tempo  fu  determinato  di  of- 
ferirgli la  fpada  di  conedabile , ove  avef- 
se  voluto  per  un  tale  impiego  qualifi- 
cai con  abbracciare  li  dogmi  della  Chie- 
fa  Romana  (o)  . Or  quella  fi  era  una 
molto  difficile  e delicata  commidìone  ;* 
ed  il  duca  im perciò  de  Luynes  guidato 
da  miglior  mano,  che  la  fua,  eleffe  per 
un  fimigliante  affare  uno  de’  più  grati 
maedri  in  materia  d’intrighi  , cioè  i|- 
famofo  Deageant , il  qual’  effendo  fegre- 
tario  di  Barbin  aveva  foppiantato , e- 
mandato  in  rovina  quedo  fuo  padrone) 
macchinata  la  rovina  di  Ancre  , e for- 
mato il  piano  della  grandezza  di  Luynes • 

ed 

(o)  Bernard  Hiftoire  de  Louis  XIII.  Memoires 
de  M.  Deagqant.  Memoires  de  B’flbmpiere.  Hi- 
&oire  du  Regne  de  Louis  XIII,  tom.  iv.  p,  142* 

144.  - - - . 
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$d  il  qual’ era  in  quello  tempo  odiato  in-* 
Cerne,  e temuto  cosi  da, lui,  che  da  tutt* 
i miniftri;  ma  per  contrario  ppi(  era  sii 
grandemente  ftimato  dal  loro  fovrano  , 
eh’  eglino  non  ebbero  ardire  di  tentar  di 
rimuoverlo,  fé  non  per  quello  mezzo  co-1- 
si  indiretto,  dandogli  una  commiffione  , 
per  la  quale  niun’ altro  uomo  poteva  ef- 
sere  uguale,  e capace.  Egli  avea  vivuto 
fempre  in  confidenza  con  Lesdiguieres  ; 
conofceva  la  difficolta  della  commilitone, 
che  fé  gli  dava , ed  i motivi  , per  cui 
.volevano  a ciò  impiegarlo;  e con  tutto  ciò 
pure  accettolla  (/>).  Ei  pertanto  dille  loro, 
.che  ovp  il  marefciallo  folle  venuto  in 
fofpetto  del  motivo , per  cui  egli  era  co- 
là mandato,  farebbe  fiato  per  le  difficile 
il  poter  riufeire  in  un  fintile  affare.  Or 
quello  obbligò  i medefimi  a comperare  per 
lui  il  pollo  di  primo  prefidente  nella  camera 
de’  conti  a Grenoble  , dove  Lesdiguieres 
rifiedeva  in  qualità  di  governatore  dei 
Del  fi  nato»  Colà  egli  adunque  portoli!  a 
prender  poffeffo  del  fuo  nuovo  impiego, 
nè  andò  guari , che  già  portaffe  a capo  1’ 
arduo , e difficiliffimo  affare , ond’  era 
flato  incaricato  (^).  Ma  in  quello  tem- 
po 

(p)  Dupleix  Hiftoire  da  Louis  XIII. 

(q)  Memoires  de  M.  Degeant. 
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po  le  mire  del  favorito  furono  già  mu-' 
tate;  onde  fu  mandato  Bouillon , ch’era 
un  altro  fu,o  ftromento , per  far  si , che 
Lesdiguìeres  conditcendefie  ad  evitare  1* 
ifteflìlfim’  onore,  per  cui  gli  avean  fatta 
fare  tanta  premura  , affinchè  fi  potette 
conferire  a Luynes . Or  quefta  negoziazio- 
ne doveafi  tener  fegreta  a Deagcant  ; ma 
il  marefciallo  immediatamente  andò  a 
chiederne  configlio  al  medefimo,  fi  lagnò 
d’un  si  cattivo  fuo  trattamento  , e mi- 
nacciò di  volerne  moftrare  il  fuo  rifenti- 
mento  (r).  Dengeant , dopo  aver’ aggra- 
vata una  fimigliante  provocazione,  e do- 
po aver  notato  e fatto  vedere,  che  an- 
eli’ egli  avea  motivo  di  ftarne  disguftato, 
gli  ditte,  che  il  vendicarli  farebbe  flato 
un’atto  non  corrifpondente  ad  un  perfo- 
naggio  del  fuo  carattere , il  cui  merito 
lo  faceva  elfere  fuperiore  a tutti  gli  onori; 
che  con  chiedere  il  pollo  di  coneftabile 
per  Luynes , egli  appunto  verrebbe  in  re- 
alta a conferirlo  al  medefimo:  il  che 
farebbe  fiata  una  cofa  di  gran  lun- 
ga maggiore,  che  faccettarlo  per  fe;  e 
che  col  contentarfi  dell’ufficio  di  mare- 
fciallo generale  di  campo,  egli  averebbe 

ri- 

CO  Hiftoire  du  Conneftable  de  Lefdiguieres  • 
Bernard . 


Digitized  by  Google 


LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1425 
ritenuto  in  Tua  mano  il  potere  , e fatto 
conofcere  chiaramente  al  Mondo,  che  il 
Re  avea  dato  al  fuo  favorito  un  fodero 
indorato  in  vece  della  fpada , che  da  lui 
non  fapeafì  maneggiare;  e che  un  tal’ 
ufficio  e potere , quantunque  con  un  tito- 
lo inferiore,  in  realtà  veniva  conferito  ed 
affidato  nelle  fue  mani.  Lesdiguitres  fe- 
gui  il  coftui  configlio  , ed  accettando  i 
favori  fodi,  che  gli  furon’  offerti,  cedè 
il  titolo  al  favorjto;  il  qual  titolo  ad  un 
tratto  lo  venne  a caricare,  e coprire  dell’ 
invidia  della  corte  , ed  in  vece  dell’  af- 
fezione che  fino  a quel  punto  fe  gli  era 
portata,  attirogli  fopra  primieramente  il 
fofpetto,  e pofcia  l’odio  del  Re  (r),  il 
quale  nutriva  gelofia  per  un  fimigliante 
ufficio , che  il  defso  Luynes  era  incapace  di 
efercitare,  e torto  odiò  anche  coloro,  in  , 
mano  de’  quali  fu  da  Luynes  confidato  per 
maggior  fuo  comodo . 

Nel  fecondo  giorno  adunque  di  Aprì- I*  Sìeur  Ac 
le,  il  duca  di  Luynes  fu  con  grande 
•rimonia  poflo  nel  pofsefso  di  coneftabì- /labile  di 
le  di  Francia  fr),  con  efsers’il  fodero  Francia ^ e 

v ' ’ non  guari 

® dopo  fen 

'(s)  Memoifes  de  BaflCompiere  . Dupl.  Hiftaire  muore, 

de  Louis  X£II. 

(t)  Les  Ceremonies  Royales  faites  en  Baillant, 
p»T  les  mains  du  Roy  1’  epèe  de  Conneftable  à M. 

le  Due  de  Luyaes,  à Paris , i6zi  , in  8. 
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e 1*  elfo  della  fpada  ornati  con  gioielli  della 
corona,  che  giudicaronfi  del  valore  di  tren- 
ta mila  feudi.  Il  fuo  fratello,  eh* era  giV 
marefciailo  di  Francia , ed  il  quale  ap- 
punto allora  era  ritornato  dalla  fua  amba- 
iceria  d’ Inghilterra  , fu  creato  duca  e 
pari  di  Francia  per  lo  titolo  della  fua 
moglie  la  contefsa  di  Cbaulnes  ; ed  il 
fuo  fecondo  fratello  alfunfe  il  titolo  di  du- 
ca di  Luxembttrgb , avendo  prefa  in  mo- 
glie  r ereditiera  di  quell’  illutlre  famiglia . 
Il  Re  ufci  nel  campo  nei  principi  di 
Maggio,  accompagnato  dal  nuovo  cone- 
ftabile,  dal  principe  di  Conci  è,  .dal  vec- 
chio conte  d’ Auvergne  , che  in  quello 
tempo  era  duca  d’  Angoulefme , dal  conte 
di  Soijfons,  dai  marefcialli  di  Cbaulnes , 
Koquelaure , du  PleJJis  Frasi  in , Le  sdi- 
guieres , e S,  Geran  ( u ) « Il  duca  di 
Mayenne  operò  parimente  fottopofto  agli 
ordini  di  lui , ed  il  duca  d*  Efpernon  avea 
di  già  fcacciato  il  raarchefe  de  la  Force 
fuora  del  Beam  (<uu) . Per  vero  dire  le  gran- 
di operazioni  erans’  incominciate  molta 
• tempo  prima  parte  col  fubornare , col  pro- 

met- 

(u)  Le  Voyage  du  Roy  à Calais*  IV  Anabaflade 
de  Monf.  de  Cadenet  en  Angleterre- , à Paris,  ióai* 
8.  Bernard.  Hill.  de  Louis  XlII. 

(w)  Hif'toire  de  la  Vie  du  Due  d’  Efpernon. 
Dupleix  Hiftoire  de  Louis  XIII.  Le  Graia.  Maliagre* 
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mettere,  col  minacciare,  e coli’  eccita- 
re alcune  gelofie  tra  li  principali  utfiziali 
de’  Protettami,  come  fe  - tutte  le  for- 
ze di  Francia  folsero  Hate  troppo  fcar- 
s’  e picciole,  ove  i Proteftanti  medefi- 
mi  non  avellerò  aftìftito  a ridurre  e fog- 
giogare  fe  ftelfi . Intorno  alla  metà  del 
mele  fu  prefa  la  città  e caftellodi  Sau- 
wury  ch’era  il  pafto  loro  più  importante 
fulla  Loire.  Facendo  Moniìeur  du  PlcJJts 
JMornay  fcrupolo  di  far  refiftenza  al  Re  (x), 
furono  fottopofte,  prefe,  e bruciate  una 
moltitudine  d’altre  piazze.  Incirca  alla 
metà  di  Giugno  il  Re  pofe  un’afsedio 
formale  a S.  Giovanni  (f  Angeli  ; ed  una 
tal  piazza  difendeafi  da  Monfieur  Soubi- 
fi  fratello  del  duca  di  Roban , il  qua- 
le fece  una  difefa  molto  gloriofa  ; ma 
dopo  1’  attedio  di  trentacinque  giorni  , 
fu  ella  coftrett’  a fottometteriì,  ed  il  Re 
volle  rifparmiare  la  vita  alla  guernigio- 
ne  , non  ottante  che  non  ft  lolle  fat- 
ta veruna  capitolazione  (y)  . In  quella 
JJÌ.Mod.Vol.z^Tom.^.  4 X oc- 

(x)  Memoires  de  Due  de  Rohan.  Vie  de  Du 
Pleflìs  Mornay.  Mercure  Francois . 

( y ) Memoires  du  Due  de  RoHan.  Memoires  de 
Baffompiere.  Veritable  narration.  dece  qui  s’eft  pafsè 
au  fiege  de  Saint  Jean  d Anseli  tant  dehors  , que 
dedans  la  ville  , par  R.  F.  Manceau  , a Bourdeaux, 
1621.  in  ottavo. 
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occasione  i duchi  di  Bouillon  , e Tre- 
manille , e Monfieur  Chatillon  abban- 
donarono la  caufa  delli  Proteftanti  . 
Clerac  fu  prefa  dopo  un  brieve  af* 
Tedio  , ma  dopo  aver  fatta  una  vigoro- 
fa  difeia  ; e nel  giorno  17.  di  Agojìo 
il  Re  invertì  Montauban  perfuafo  che 
la  perdita  di  quella  piazza  averebbe  ab- 
battuto ed  infranto  lo  fpirito  de’  Prote- 
ftai)ti  • Il  fuo  efercito  era  comporto  di 
venticinque  mila  uomini:  la  piazza  era 
forte,  ed  aveva  una  numerofa  guernigio- 
ne  comandata  dal  marchefe  de  la  For- 
ce , il  quale  la  difefe  con  eguale  condot- 
ta e gran  coraggio  . L’  afsedio  fu  lungo 
e fanguinofo , e dopo  efsere  flato  dinan- 
zi ad  erta  per  lo  fpazio  di  tre  mert,  il  Re 
fu  obbligato  a levare  il  detto  affedio  , che 
co(lò  la  vita  al  duca  di  Mayenne  con 
molti  altri  perfonaggi  di  diltinzione , ed 
al  nuovo  coneftabile  la  fua  riputazione, 
ed  il  fuo  favore  . L’  ultimo  colpo  , che 
ricevè  il  fuo  credito  e potere,  fi  fu  l’efc 
fere  flato  rimoffo  dalla  grazia  del  Re  il 
Padre  Arnoux  , e 1’  ultima  negoziazione 
di  confeguenza  fu  un’  attentato  di  di- 
ftaccare  il  duca  di  Rohan  dall’  interefle 
de  Proteftanti , il  che  gli  venne  falli- 
to ; 
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to(z).  L’ultimo  grande  ufficio  da  lui  otte- 
nuto fu  quello  di  confervatore  o fia  cu- 
llode  de’  fuggelli  nella  morte  di  Mon- 
fieur  du  Vairy  avendo  il  cancelliere,  al- 
lorché gli  furon’  offerti  , ricufato  di  ac- 
cettargli . Il  Re  dopo  le  fatiche  di  que- 
lla si  lunga  e fanguinofà  campagna  fatta 
coqtro  i Tuoi  proprj  fudditi , la  quale 
terminò  con  meno  felici  fucceflì  , che 
non  fi  era  incominciata  , e la  quale  in 
ogni  azione  ed  avvenimento  di  effa 
guerra  gli  diede  pruove  convincenti  y 
com’  egli  flava  effirpando  i piò  bravi 
ed  i migliori  uomini  del  fuo  popolo  y 
fé  ne  ritornò  in  Parigi  tutto  adombra- 
to e niente  foddisfatto , malgrado  delle 
acclamazioni  de’fuoi  cortegiani,  li  qua- 
li averebbono  voluto  renderlo  perfuafo, 
eh’  egli  uguagliava  Cefare  iti  quanto  al 
coraggio  , e Catone  in  quanto  alla  virtù. 
Per  verità  ei  ^non  potea  niegarfi  , che 
in  riguardo  al  fuo  valore  perfonale  y 
come  anche  alla  fua  grande  abilità  ed 
efpertezza  come  un’  ufficiale  di  fante- 

4 X z ria 

( z ) Hiftoire  particuliere  des  plus  memoribles  ebor 
lès  qui  fe  font  palsèes  au  fiege  de  Moataubau,  Se 
de  rachemmement  d’ieelui  drefsè  ea  forme  di  Jo- 
crnal  , à Leide,  1Ó24.  Mcmoires  de  Bafsompiere 
Bernard.  Hat  de  Louis  XUi.  Le  Graia . Le  Gead. 
P.  Henauit . , 
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ria  , . il  Re  erafi  acquetata  una  giuda 
fama  , e riputazione  ; ma  egli  ben  co- 
no  Leva  che  gli  colmava  a troppo  caro 
prezzo  y e eh’  era  imponibile  di'  appog- 
giar le  fondamenta  ci’  una  vera  gran- 
dezza fopra-  la  rovina  del  proprio  re- 
gno ..  Contuttociò  i preti  e coloro  L 
Ama  De- quali  erano  per  gli  medefimi  intcrefsarì 
rumi  1621.  tenuer0  un’  aiìèdio  COsi  ftretto  , che 

già  elfo  non  volle  predare  orecchio  ad 
una  pace  generale  , ma  perfide  in  ado- 
prard  a fomentar  delle  anirnofit'à  ed  ini- 
• micizie  tra  i Protedanti  y ed  a corrom- 
pere coloro  , i quali  , qualunque  eglino 
moftraffero  di  edere,  non  avevano  alcun- 
altra  religione,  che  il  propio  loro  inte.- 
relfe,  nè  alcune  altre  mire,  che  pel  pro- 
prio loro  utile  e vantaggio . Per  la  qual 
, cofa  u»  si  fatto  fpirito  andò  a poco  a poco 
a prevalere  in  tutti  univerfaknente  , ed; 
in  vece  di  virtù  , onore  , e riguardo  per 
lo  bene  del  pubblico  ,;  nuli’ altro  vedea- 
fi  che  fegreti  maneggi  ed  intrighi , anche- 
tra  coloro  , la  cui  nafeita  e condiziono 
averebbe  dovuto  infegnar  a medefimi  mi- 
gliori fendevi  per  cui  giugnere  alla  gran- 
dezza . ■*  r 

IL  Re  entrò  in  Parigi  nel  mefe  di 
rinfilo  Gennaio  , avendo  lafciato  il  comando. 
dd  Re  do-  delle  truppe,  che  fi  trovavano  intorno  a 

Mori' 
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JMontauban , al  duca  d ' Angoulef me  y ed  ve  firmi- 
si marelciallo  de  Tbemmines  (a).  Il  gXcfu!‘nàt 
Cardinale  di  Retz,  ed  il  conte  de  Scbom-  paniche  fi 
berg  erano  alla  teda  degli  affari  , La  ffinrmuaje 
•regina  madre  avea  qualche  grado  di  fa-  ^ 1X7  * 
vere  , ma  molto  poco  potere  . La  po- 
litica de’miniftri  di  quello  tempo,  fuor- 
ché in  riguardo  ai  Proteflanti , che  da 
loro  odiavanfi  col  fondo  del  cuore  , e 
furiofamente  perfeguitavanfi  , era  debo- 
le e piena  di  doppiezza  : poiché  quan- 
do 1’  ambafeiatore  del  Re  fece  premure 
in  Roma  di  ottenere  un  cappello  pel 
Vefcovo  di  Lucori  , ri  Re  medefimo  in- 
formò il  Pontefice , eh’  egli  non  ave- 
rebbe  potuto  fargli  cofa  , per  cui  gli  i 
farebbe  maggiormente  obbligato  , che 
in  negarglielo  (r).  Il  principe  di  Con - 
il  qual’ era  amante  cos'idei  danajo, 

-che  del  potere,  fece  gran  premure  cosi  a 
Retz  , come  a Scbomberg  , che  lo  atn- 
xnetteffero  per  loro  compagno,  a fine  di 
poterfi  da  loro  formare  un  triumvirato, 

■ 4X  3 il 

(a)  Bernard.  Hiftoire  de  Louis  XIII.  "Le  Grain. 

Le  Gendre . ■ 

( b ) Memoires  du  Due  de  Rohan.  Memoires  de 

Puyfegur.  . , . 

(c)  Vittoria  Siri.  Memoires  recondite.  Memo- 
irec  Huioriqnes  & Critiques,  par  Amelot  de  lai  lo- 
ulsaye  • iVuberi  jHiftoire  du  Cardinal.  RienlicUf 
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il  quaì’elfo  credeva,  che  niuno  intrigo  ave- 
rebbe  mai  potuto  rompere  nè  guaftare  . 
La  guerra  fu  recata  avanti  , e profegui- 
ta  in  un’altra  maniera  , anche  nel  pro- 
fondo dell’  inverno  , ed  il  marefciallo 
Tbemmiiies  fottopofe  tourniquet , e Ne* 
grepelijfe  ; ma  gli  abitanti  di  quell’  ul- 
tima li  avventarono  fopra  della  guerni- 
gione  , e la  tagliarono  in  pezzi , fenza 
lafciame  vivo  un  folo  (d) . Il  duca  di 
EÌbocuf  dall’  altra  banda  ' battè  il  mar- 
chefe  de  la  Force  nel  primo  giorno  di 
Febbraio , e prima  che  quello  mele  ter- 
minane il  marchefe  de  Leftgnan  con  un 
picciol  corpo  di  Protellanti  ricuperò  Cle - 
rac.  Il  marefciallo  di  Lefdiguieres  e’1  du- 
ca di  MontmorZncy  erano  altresì  nel  cam- 
po . Il  primo  di  quelli , il  quale  tutta- 
via avea  feco  1*  apparenza  e fembianza 
di  effere  un  Proteftante  , ed  il  quale 
fentiva  un  vero  difpiacere  per  le  mife* 
rie  del  fuo  paefe  , usò  tutt’  i Tuoi  sfor- 
zi in  corte  per  fuggente  configli  di  pa- 
ce , ed  infmuò  ad  elfa  nell’  ifteflò  tem- 
po , che  una  tal  guerra  fi  facea  prefen- 
temente  con  tali  circollanze  di  rabbia 
e di  furore  > ch’erano  proprie  più  tollo 
, a 

(d)  Memoires  du  Due  de  Rohan.  Bernard.  Hill, 
de  Louis  XIII. 
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? a fpopolare  i paefi  , che  a foggìogargli 
e ridurgli  alla  loro  obbedienza  .(<?). 
Quind’il  Re  ordinò  che  un  fimigliante 
punto  lì  difamipafle  in  configlio  , dove 
* la  regina  madre  , il  cancelliere  de  Sil- 
ieri  , il  cuffode  de’  fuggelìi  , Monfieur 
de  Vie  , e Monfieur  de  Pttijjeux  appor- 
tarono argomenti , che  fecero  grandiffima 
impresone  in  favor  della  pace . Ad  ehi 
però  fi  oppofero  il  principe  di  Condè , il 
Cardinale  di  Retz,  , il  duca  di  Gu'ife  , 
ed  il  conte  di  Schomberg  , i qual’  infi- 
\ fterono,  che  fi  continualfe  la  guerra,  nel- 
la quale  eglino  aveano  tutti  un  interef- 
fe  vifibile  ; e pure  contuttociò  i loro 
argomenti  prevalfero , principalmente 
perchè  cercarono  d’irritare  l’animo  del 
Re  per  mezzo  di  rapprefentazioni  decla- 
matorie contro  la  slealtà  degli  Ugonot- 
ti , e le  crudeltà  che  da’medefimi  eran- 
£ efercitate  ; alle  quali  cofe  tutte  fi  fa- 
rebbe potuto  facilmente  rifpondere  , fe 
vi  fofse  fiato  prefente  il  marefciallo  di 
Lefdigtiieres . Come  dunque  l’ affare  an- 
dò cosi , il  Re  fu  già  da  effo  loro  irri- 
tato a profeguire  la  guerra , e fi  deter- 
minò di  comandarvi  egl’in  perfona  (/). 

4X4  Le 

> (e)  Hift.  du  ConnettaM^  de  Lefdiguieres . Du- 

pki*  Hill,  de  Louis  XIII. 

( f ) Memoires  de  Baflbmpiere  . Memires  de* 
Due  de  Rohaiu  Bernard.  tiUlh  de  Louis  XIII. 
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'Il R? Lui-  «'  Le  due  circoftanze  , che  iopra  ogni 
,‘T  altra  cofa  dilpiacquero  al  Re,  furono  la 
deSoubiie.  morte  del  prendente  du  Crojfe  , e Fin- 
vallone  fatta  nel  Pottou  . Coretto  prefi- 
dentc  era  flato  mandato  dal  duca  di 
Lefdiguicres.  a trattare  col  duca  di  Ro- 
ban  a Moutpelier  ; ed  egli  fu  prima 
prendente  del  parlamento  di  Grenoble  , 
Pro  tettante  , ed  un  perfonaggio  inde- 
nte di  un  gran  talento  e moderazio- 
ne . Gli  abitanti  di  Montpel'tcr  , i qua- 
li ave.an  ri  polle  .tutte  le  loro  fperanz® 
nella  perdona  del  duca  di  Rohan , li  quali 
fapeano  , che  L-fdiguieres  gli  avev’  ab- 
bandonati , ed  i quali  fofpettavano  di 
elfo  prefidente  , fuppofèro  che  dotto  il 
pretetto  d’  un  trattato  di  pace  , egli  fot 
de  venuto  per  diftaccare  Roban  da’  loro 
intereffi , fioche  nel  calore  d’  una  tal  loro 
immaginazione,  quaranta  di  elfi  entraro- 
no in  una  cofpi razione  di  ucciderlo  , la 
qual  coda  giù  fu  da  Toro  recata  ad  ef- 
fetto nella  più  vile  e barbara  maniera 
del  Mondo  ( g ).  Quind’  il  duca  di  jRo 
han  fi  diede  tutta  la  pena  immaginabf 
le  per  ileovrire  gli  offenfori  , ma  non 
potè  arreftarne  più  che  quattro  , i qua-.* 

li 

fg ) Gramond.  Hid.  Gailise.  Hill,  da  Lefdiguie» 
Meuioùes  de  Puyjfegur, 
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li  furono  condennati  e giudiziari  . L* 
invafione  di  Poitou  fu  fatta  da  Monfieur 
Soubtfe  , il  quale  a 5".  Giovarmi  d'  Ange- 
li era  dato  dal  Re  trattato  con  tanta 
mitezza . A codui , conciofiachè  le  forze, 
che  da  effolui  comandavanfi , erano  nell’ 
indigenza  , ed  egli  dall’altra  banda  non 
avea  come  pagare  ad  elle  il  loro  fol- 
do,  non  fu  poffibile  d’impedire,  che  lì 
deffero  a fare  una  tale  depredazione , 
che  fu  accompagnata  da  circodanze  di 
violenza  e di  crudeltà  . Il  Re  adunque 
avendo  unito  un  picciolo  efercito  di  ot- 
to mila  fanti  , e mille  cavalli  marciò 
per  dirittura  verfo  lui  ne’  principi  di 
Aprile  ; il  perchè  Soubìfe  fi -ritirò  nell’ 
Ifola  di  Re  con  fette  mila  uomin’  in- 
circa , ed  ivi  fi  fortificò  nella  miglior 
maniera  , che  gli  folfe  polfibile  ( b ) • 
Coteda  ifola  era  feparata  dal  continen- 
te da  un  picciolo  braccio  di  mare,  che 
ipotea  palfarfi  a nuoto  quando  le  acque 
erano  dal  loro  rifluffo  abbalfate  , ma 
non  fenza  un  gran  rifchio . Il  Re  ac- 
compagnato dal  principe  di  Condè  , dal 
fiore  della  nobiltà,  e dalli  migliori  uffi- 
ziali  che  avea  nel  fuo  fervizio  , lo  at- 
taccò di  notte  , sforzò  le  fue  trincere  , 

. ' ; ed 

(h)  Memoires  de  Baflfoinplere» 
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ed  obbligollo  a fcappar  via  e fuggirfene 
a nuoto  con  incirc’  a quattrocento  no- 
mini . Per  la  qual  cofa  delle  Tue  trup^ 
pe  ne  furono  uccife  incirc’  a mille  e 
cinquecento  , altrettante  ne  furono  fat- 
te prigioniere  e mandate  alle  galere,  e 
1’  altre  furono  dai  paefani  uccife  a for- 
za di  colpi  in  fu  la  loro  tetta  (i)  . Il 
coraggio  e la  condotta  dal  Re  ufata  in 
una  si  fatta  occafione  vengono  femma- 
mente  magnificati  da  BaJjompiere . 

Nelli  principi  di  Maggio  il  duca  di 
Elboeuf  attediò  T omeìns , ch’era  ftata  pre- 
là dal  marchefe  de  la  Force  , il  quale 
tentò  di  foccorrerla  ben  due  volte  tra 
lo  fpazio  de’ quaranta  giorni,  in  cui  fui 
difefa . Ma  quando  poi  fu  prefa , ella  fu 
bruciata,  e ridotta  in  ceneri  in  vendet- 
ta del  fangue,  ch’erali  fparfo  in  foggi  o- 
garla.  Roan  fu  prefa  in  feflànta  giorni 
dal  marefciallo  Vini , e dal  duca  d’  EJ~-, 
pernon , ma  con  una  loro  confiderabile  > 
perdita,  e di  alcuni  perfonaggi  anche  di 
diftinzione . Il  marchefe  de  la  Fovee  li  era 
metto  dentro  la  piazza  di  S,  Foix  : e, 
quando  gli  fu  intimato,  che  li  rendette, 
fi  dichiarò  che  non  fi  farebbe  refe  in 

r ma- 

( ’ ) Mernoires  de  Puyfegur.  Meoaoires  de  Baf- 
lompiere*. 
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mano  d’ altri , che  del  Re  (blamente,  co- 
me già.  egli  fece  a condizioni  molto  favo- 
revoli per  gli  abitanti.  Or  noi  poffiamo 
congetturare  i’  importanza  d’ una  tale  di 
lui  fottomeflìone  dalla  ricompenfa  e pre- 
mio*  che  gliene  fu  dato;  imperocché  egli 
ricevè  da  Luigi  il  battone  di  marefcial- 
lo  di  Francia,  e dugento  mila  feudi  in 
contanti,  a confiderazione  del  governo  di 
Bearn  da  lui  perduto  ( k ) . Una  tal  Co- 
fa  ebbe  il  fuo  defiderato  effetto;  poiché 
alcuni  de’  più  gran  fignori  tra  gli  Ugth 
notti  paffarono  al  partito  del  Re,  e re- 
fero al  medefimo  le  piazze , che  da  loro 
fi  aveano  in  mano.  Negrepdijfe  fu  at- 
taccata ne’  principj  di  Giugno  dal  princi- 
pe di  Conàè . Or  quanto  a quella  piaz- 
za, ei  fu  rifoluto  di  farfene  un  efempio 
al  Mondo  tanto  di  elfa,  quanto  del  po- 
polo, che  dentro  vi  abitava,  e quel  eh’ 
è più  Arano,  ei  fembra,  che  una  tal 
rifoluzione  fi  fotte  fatta  tanto  dall* 
una  , che  dall’  altra  parte  ; poiché  quan- 
do gli  abitanti  furono  intimati , che 
fi  rendettero,  eglino  ricufaròno  qualun- 
que condizione  : e ben’  etti  venderono  la 
loro  vita  ad  un  prezzo  molto  caro  ; ma 

poi 

(k)  Memoires  de  Baflòmpiere.  Bernard.  Hitt» 

de  Louis  XIII.  Malin&re.  Le  Geudre. 
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poi  finalmente  la  piazza  fu  già  sforzata 
e prefa,  e cos'i  gli  abitanti  fenza  riguar- 
do della  loro  condizione,  del  loro  leifo, 
o della  loro  età  furono  , a riferba  di 
.foli  dieci  uomini,  palfati  a fil  di  fpada. 
Quando  poi  colloro  furono  condotti  alla 
prefenza  del  Re,  quello  monarca  dille, 
eh’  eglino  non  meritavano  pietà  alcuna; 
:ed  elfi  rifpofero,  che  non  voleano,  che 
loro  fi  ufalfe  ; e che  1’  unico  favore  il 
quale  chiedeanq  fi  era  di  elfere  impic- 
cati fopra  gli  alberi  de’  loro  propj  giar- 
dini : il  che  fu  loro  accordato , e la 
piazza  fu  ridotta  in  ceneri  (/).  La  piaz- 
za di  S.  Anto'tnm  fu  ollinatamente  di- 
.fefa  per  lo  fpazio  di  dodici  giorni , ed 
alla  fine  fu  prefa  per  alfalto  ; ma  coflò 
la  vita  di  un  gran  numero  di  bravi  uf- 
ficiali. Verfo  la  fine  del  mefe  di  Giu- 
gno fu  mandato  il  conte  di  Soijfons  a 
formare  la  bloccatura  di  Kochclle  . Iti 
Luglio  poi  ed  Agojìo  furono  prefe  varie 
piazze  dal  Re,  dal  principe  di  Condè  , 
e dal  duca  di  Vendofme ; ma  nel  mefe 
di  Settembre  le  truppe  del  Re  furon* 
obbligate  a levar  f alfedio  di  BAtefte  , 

» ' il 

( 1 ) Memoires  du  Du«  de  Rohan.  Memoires  de 
Payicgur.  Dupl.  Hift,  de  Louis  XIII.  Memaires 
de  Baifonipiere , 
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il  che  non  di  meno  non  impedì  , che 
il  Re  folle  (Iato  indotto  ad  attediare 
Montpelier  , non  ottante  . che  gli  abitan- 
ti fi  foflero  offerti  ad  ammettere  il  du- 
ca di  Lesdiptderes . il  principe  di  Condè 
Tempre  defiderofo  di  comando  , e tutta- 
via’tempre  sfortunato,  quivi  perdè  una 
colla  fua  ttima  anche  le  truppe' del  Re; 
imperciocché  vi  morirono  dinanzi  ad  una 
tal  piazza  il  giovane  duca 'di  Fronfacy 
ii  Metfieurs  Beuvron , Camllac^  7Lamety  Se- 
nece't , Fabrtgues , S.  Breny  Lujfun  , e 
Monbrun  . Da  quello  folo  fatto  noi  pof- 
fiamo  indagare  le  miferabili  confeguen- 
ze  di  una  limile  guerra;  per  cui  finire,  è 
per  ottenere  infieme  1*  entrata  in  Mont - 
pciter , fu  conchiufo  un  trattato  genera- 
le col  duca  di  Rohan  (w),  per  mezzo 
del  quale  fu  confermato  l’editto  di  Nan- 
tes; e confiderandofi  li  funetti  eventi  del- 
la guerra,  e la  mancanza  d1  ogni  fpe- 
ranza  di  riforgimento,  egli  ottenne  buone 
condizioni  pel  fuo  partito  con  qualche 
vantaggio  per  fe  medefimo,  avendo  per 
le  piazze,  eh’  egli  avea  perdute,  rice- 
vuta un’ampia  fomma  di  danajo  ; ma 
come  tutto  ciò  fu  dovuto  al  gran  potere, 
ch’egli  avea  pretto  il  cancelliere , e Monfi- 

eur 

(ra)  Metnoires  du  Due  de  Rohan. 
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eur  Puifteux  , quando  quelli  perderono 
la  grazia  del  Re  , perde  anch*egli  nella 
corte  ogni  Tuo  vantaggio  e potere. 

Il  Re  dopo  Dalla  conchiufione  di  quella  pace 

*edh  v/T”  aPPar'^  ? c^e  il  principe  di  Condè  avea 
provi >u'te [0  perduto  il  credito  e gran  potere , ch’egli 
ritorno j aveva  in  corte,  Egl’ intefedilpiaceretiel 
PanSÌ-  darli  al  niarchefe  de  la  Force  il  baftone 
di  marefciallo  ; fu  molto  più  difturbato 
nel  conferire  il  baftone  di  coneftabile  in 
perfona  di  Leschguieres , e non  lo  fu  me- 
no in  tutto  nel  darfi  li  fuggelli  in  ma- 
no di  Commartìn  ; ma  la  pace  poi  lo 
amareggiò  in  guifa  tale  , che  fi  deter- 
minò di  fare  un  giro  per  1 ' Italia  y non 
potendo  più  foftenerfi  dopo  la  morte  del 
Cardinal  de  Ret Il  Vefcovo  di  Lucori 
finalmente  ricevè  il  cappello;  laonde  da 
ora  innanzi  dovrà  eflfere  da  noi  appella- 
to il  Cardinale  Ricbl'teu  (»)•  La  fede 
Armo  I>«-Vefcovile  di  Parigi  fu  in  quell’ anno  in- 
mtm  ifc^jialgata  alla  dignità  di  Arcivefcovato  da 
Gregorio  XV  ; e riabiliti  per  Tuoi  fuf- 
fraganei  li  Vefcovi  di  Chartres  , Meaùxy 
ed  Orleans  ; ed  in  appreffo  fu  aggiunto  a’ 
medelìmi  anche  il  Vefcovo  di  Blois  (o). 
Oltre  a tutto  ciò  , il  marchefe  de  la 

For- 
iti) Auberi  Hiftoire  du  Cardinal  Richlieu. 

( o ) Bernard.  Hutoire  de  Louis  XIII. 
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Torce  y Carlo  de  Crequiy  li  quali  fpofa- 
ronfi  1’  uno  dopo  1’  altro  due  figli  uo- 
• le  del  coneftabile  I+esdiguieres  , Gas» 
pard  de  Coligniy  le  Sieur  de  Cbatillon 
< nipote  del  famofo  ammiraglio , ed  il 
bravo  Franeefco  di  Bajfompiere  furono 
«dichiarati  marefcialli  di  Francia  ( p ) . 

Il  Re  fece  un’  entrata  pubblica  in  Mont » • 
^pellet y Arlesy  Uone , ed  Avignone  y e 
dopo  aver  pallata  una  parte  dell’  inver- 
no nelle  provincie , ritornò  nella  fine 
dell’  anno  a Parigi  y dove  ricevè  gli  ap- 
plaufi  di  un  conquiftatore , non  ottante 
che  ne  vernile  dalla  ftrage  e deftruzione 
de’ Tuoi  propj  fudditi. 

Terminatasi  la  guerra,  fi  apri  la  Le  bighe 
firada  ai  difturbi  ed  intrighi.  Il 
celliero  ed  il  fuo  figliuolo  Monfieur  de  do  in  grada, 
Fuifieux  erano  in  gran  credito,  e defide- *p*àono all» 
rofilfimi  di  sbalzar  via  il  conte  di  Scbom- 
berg  y il  quale  trova vafi  alla  tetta  delle 
-finanze,  e durante  il  tempo  della  guerra 
co’  Protettami  aveva  operato  come  capo  o 
fia  fapraintendente  dell’  artiglieria  ; ed  un 
tal  punto  fi  farebbe  recato  ad  effetto  mol- 
to più  pretto,  che  non  fi  fece,  fe  Scbom» 

■berg  non  folle  flato  foftenuto  del  mare- 

fcial- 

(p)Memoires  de  Ballompiere.  Memoires  du 
Due  de  Rohaa. 
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fciallo  de  Bojfompiere , al  qual’  egli  avea 
fatti  molti  mali'  ufficj,  ed  il  quale  im-  ’ 
perciò  gli  fece  un  si  buon  fervizio  in- 
dotto da  un  mero  principio  di  generofi- 
ta;  concioliachè  il  medeiimo  folle  fuo 
amico  antico  , e perchè  io  vedefle  così 
malmenato  (q).  Li  Protelianti  comincia- 
rono a mormorare , e po.rs’  in  bisbiglio  di 
nuovo,  poiché  cflendo  il  cancelliere  , a 
Puifieux  troppo  zelanti  Cattolici , ed  e£ 
sendo  fortemente  inclinati  e pregiudi- 
zi cati  in  favore  della  Spagna , andavan 
cercando  di  rendere',  per  via  di  follecita- 
zioni  e maneggi,  inutile  e vano  il  trattato 
di  Mintpelier^Q  far  sì  che  le  operazioni 
ed  effetti  deila  pace , (ebbene  con  maggior 
quiete  e filenzio,  non  fodero  meno  diltrut- 
tivi  di  quelli  della  guerra.  Il  faggio  e pru- 
dente duca  di  Roba* , effendoii  sforzato 
di  opporfi  a tutto  ciò,  fu  arredato  a Mont - 
pelier , ma  concioliachè  egli  foffe  egual- 
mente abile  a farfi  giuftizia  colla  penna, 
che  colla  fpada , il  Re  difapprovò  la  con- 
dotta de’ Tuoi  miniilri,  e le  cofe  furono 
per  un  breve  tempo  mede  nel  diritto  loro 
cammino-  ma  non  fi  fece  però  nulla  per- 
chè fi  toglielfe  e sbarbicalfe  la  radice 

del 


(<j)  Memoires  de  Baflampiere . 
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► del  male  (»•).  La  regina  madre  entrò 
nel  coniglio  fegreto,  a condizione  che 
non  dovefle  entrarvi  il  di  lei  Cardina- 
le (r),  la  qual  cola  è facile  a conce- 
1 pirfi  dal  temperamento  del  medefimo  , 
ch’egli  non  potette  foffrirla.  Ma  non  ap- 
parisce però,  ch’egli  avetfe  fatto  alcun 
grande  sforzo  per  aprirs’  il  paffaggio  ad 
un  si  fatto  configlio  , eflèndo  ben  per>- 
fuafo,  che  nello  dato,  in  cui  allora  la 
cofe  fi  ritrovavano,  e come  li  mini  [tri 
e favoriti  di  continuo  contrariavano  , e 
fcovrivanfi  l’un  l’altro,  non  potev’ andar 
guari , che  lo  ftato  imbarazzato  degli 
affari  averebbe  obbligatoli  Re, ed  1 mìni- 
ftri  di  lui  a corteggiare  la  tua  ailiftenza, 
che  fino  a quel  punto,  o per  pregiudizio, 

, o per  invidia effiavean  evitata.  Alcuni  per 
verità  dicono,  che  per  divertire  il  tuo  dii- 
piacere  e la  fuacoilora,  eicompofe  alcune 
di  quell’  iftorie  e cenfure  intorno  a quei 
tempi,  che  iervirono  per  far  palei!  ed  efpor- 
re  al  pubblico  i farfalloni  , che  cornrnette- 
anfida’  miniftri,  e per  render  chiaro  ed  evi- 
• dente  a quanto  caro  prezzo  pagava  il  pub- 
IJì.Mod.VoLi$.Tom>i.  4 Y bli- 

( r)  Dupl.  Hiftoire  de  Louis  XIIL  Bema-d  » Tì- 
floìre  de  Louis  XIII.  Meoioir.*s  da  Du:  de 
han.  Mercure  Francois . 

( s ) Auberi  Hiftoire  du  Cardinal  Richeiieu.  Me- 
oaoircs  de  Batfompiere. 
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blico  la  profferita  eli  poche  private  fami- 
glie. Or  fé  ciò  fja  vero,  egli  fagriEcò  la 
lua  ragione  al  fuo  rifeatimento;  poiché 
egli  è certiflimo , che  non  (blamente 
fu  attaccata  dell’  ideila  maniera  1*  am- 
miniltrazione  fua  propria  , ma  in  con- 
troccambio  furono  riltampate  contro  di 
effolui  alcune  di  quell’  iftelfiflime  opere 
a lui  attribuite  , Ma  fiafi  ciò  comunque 
fi  voglia  , ei  non  vi  ha  da  dubitare  , 
che  nella  condotta  degli  affari  ftranieri, 
e forfi  nei  maneggio  delle  finanze  , co- 
tefti  miniftri  operarono  fecondo  un  pia- 
no più  confacente  agl’  interelli  lor  prò 
prj , che  a quelli  del  loro  fovrano . Ègli- 
no adunque  in  vece  di  prender  vantaggio 
dalli  diilurbi  di  Germania , dove  ave- 
rebbono  potuta  impiegare  i Protettami 
in  fottegho  del  Re  di  Boemia  , ed  im- 
pedire per  quello  mezzo  f unione  di 
quel  regno  ai  dominj  ereditar)  della  ca- 
fa  d’  Aufìria  , non  vi  s intrigarono  af- 
fatto , ma  permifero  che  1’  Imperatore 
fopraffacetfe  il  monarca  di  Boemia  , e 
non  {blamente  lo  fpogliafle  di  quel  pae- 
fe  , al  quale  il  medelirao  avea  tutto  il. 
diritto  , che  1’  elezione  potea  dargli  , 
ma  lo  privafse  altresi  delli  fuoi  dominj 
ereditari , ed  anche  del  fuo  titolo  di 

elet- 
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elettore  . Eglino  non  fi  diedero  veruna 
cura  di  difingannare  il  Re  Giacomo  , ma 
permifero , che  il  medefnno  perfifielfe 
nel  Tuo  vano  e mal  fondato  difegno  di 
fare  il  matrimonio  colla  Spagna,  il  qua- 
le  fe  avelfe  avuto  effetto  difficilmente 
farebbe  fiato  piu  pregiudiziale  agl’  inte- 
reffi  Tuoi  proprj  , che  agl’  intereìfi  loro: 
anzi  eglino  caddero  direttamente  nell’ 
ifteflo  errore  , ed  o che  fofl'e  fiato  per 
timore  di  provocare  ella  Spagna  , o per 
defiderio  di  renderfela  obbligata,  opera- 
rono facendo  una  parte  meno  principa- 
le ed  inconveniente  a fe  fteffi  in  Italia.  A**»  rjo* 
Quefto  anno  fu  fatale  per  lo  marefcial-  mtnt 
lo  duca  di  Bouillon  , per  lo  marefciallo 
duca  di  5*.  Geran  , e per  lo  famofo  Pie - 
tro  Jeanin  prefidente  del  parlamento  di 
Borgogna  , il  quale  mori  in  età.  di  ot- 
tanta quattro  anni  ( t ) , 

Dopo  la  morte  di  Conimartin  cufiode  f? conce! he- 
dei  fuggelli,  il  Re  li  reftitui  al  cancelliere 
de  Silleri , il  quale  infieme  con  il  fuo  fi  - Monfieurde 
gliuoloMonfieur  de  Puifìeux  fegretario  di  Vieuvff^ 
itato,  continuò  a maneggiar  tutte  le  cofe  piatii 
unitamente  ancora  colmarchefe,  pofeia  du- 
ca di  Vieuville,  ch’eglino  avevano  innalza- 

•*  4 Y 2 to 

( t ) Mercure  Francois.  Le  Graia.  Maliagre.  Le 
Gè  ad. 
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to  alla  direzione  delle  finanze  in  luogo 
del  conte  de  Scbomberp,  ch’era  fiato  loro 
remico,  ed  al  qual’  dii  non  erano  affatto 
amici  («).  La  gratitudine  di  Vìenvtlle^ 
fe  pure  egli  n’  ebbe  mai  alcuna  , noti 
durò  lungo  tempo;  poiché  cominciò  a da- 
re al  Re  cattive  idèe  di  moite  perfone, 
che  gli  (lavano  dintorno , e principal- 
mente del  cancelliere , e del  figliuolo  di 
lui:  ed  in  riguardo  al  primo,  tra  le  piu 
moderate  e benigne  Tue  fuggeffioni,  furo- 
no quelle  deH’eflèr  fuo  cagionevol’ed  infer- 
miccio , e della  dilui  incapacità  ; ed  in 
quanto  poi  al  fecondo  pofe  dinanzi  agli  oc- 
chi del  Re  la  dilui  prefunzione,  ed  il  mandar 
che  faceva  inffruzioni  agli  ainbafciatori,  che 
trovavanfi  prefibie  corti  ffraniere,  fpefio  feri- 
za  l’avvilb  del  configlio,  ed  alcune  volte 
fenza  fame  parola  nè  anche  alla  Maeltà 
fua , ed  infinuò  altre  cofe,  le  quali  a po- 
co a poco  fi  fidarono  dentro  la  mente 
del  Re:  e come  una  pruova  di  òiò  nel 
principio  dell’  anno  il  Re  diede  li  fug- 
gelli  a Monfieur  Aliare  ; e tofio  do- 
po diede  udienza  a’  miniffri  efteri,  quan- 
do non  vi  era  prefente  Monfieur  de  Pui - 
Jteux  (<«;).  Or  queffo  fi  fu  un  fegno  tale 

der  , 

(u)  Dipi.  Hiftoire  de  Louis  XIII.  Bernard.  Hi- 

ftoire  de  Louis  XIII. 

(w  , Manoires  du  Due  de  Rohan.  Memoires  da 

Ealfompiere  . 
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del  decadimento  di  quella  famiglia , che 
incoraggi  tutu  di  lei  nemici  a comunicare 
al  Re  i loro  Tenti  menti  ; e tra  coltoro 
vi  furono  la  regina  madre  , ed  il  prin- 
cipe di  Condì , eh’  era  in  quello  tempo  gi'a 
ritornato  dall’  Italia  ; e quantunque  ef- 
fo  principe  e la  regina  madre  non  avef 
fero  potuto  unirfi  mai  di  Tenti  mento  in 
neflun’  altra  cola , pure  furono  ni  >lto 
ben  d’  accordo  in  mandare  a rovina  il 
cancelliere  , e ’l  figliuolo  di  lui  . Alla 
regina  furon  coftoro  odiofi , perchè  non  le 
aveano  conceduta  una  più  ampia  porzio- 
ne di  potere  ; ed  al  principe  di  Condì 
anche  per  .1’  iftefla  ragione  , ma  princi- 
palmente , perchè  eglino  aveano  confi- 
gliata la  pace  , onde  aveva  egli  perdu- 
ta la  Tua  influenza  o fia  il  Tuo  potere  . 
In  fomma  alla  fine  di  Febbraio  il  Re 
mandò  loro  un’  imbalciata  , che  fi  riti- 
ralfero  ed  appartaflero  dalla  corte  , ag- 
giugnendo,  eh*  egli  avea  ricevute  contro 
di  loro  molte  accufe , intorno  alle  quali 
egli  non  avev’ alcuna  voglia  d’  inquisire, 
e eh’  elfi  qualora  loro  piaceflè  averebbono 
potuto  giuftificarfi  , ma  con  loro  perico- 
lo . Il  cancelliere , eh’  era  un’  uomo  vec- 
chio , e logoro  dalle  fatiche  , e dagli 
anni,  fi  fottopofe  a tutto  ciò  fenza  niuna 
replica;  ma  Monfieur  Puifteux  rifpofe, 
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che  le  accufe  erano  calunnie  , e eh’  egli 
poteva  , e defiderava  difenderli  ; ma  non 
pertanto  ritiraronfi  amendue  (#)  . Le 
incumbenze  della  guerra  , e degli  affari 
ftranieri , eh*  erano  così  fune,  come  le 
altre  tra  le  mani  di  Puifteus^  furono 
per  quello  tempo  divife  fra  tre  fegre- 
tarìe  . Il  configlio  del  gabinetto  del  Re 
componevas’  in  quello  tempo  dai  Car- 
dinale de  la  Rocbefoucaut , dal  conefta- 
bile  di  Lefd'tguieres  , dal  cuftode  de’fug- 
gelli  Alt  gre  , dal  duca  di  Vieitville  fo- 
praintendente  delle  finanze,  e da  Mon- 
fieur  de  Bouillon  (y  ) . La  regina  madre 
fi  avvalfe  di  quella  opportunità  di  far  pre- 
mura , che  fi  ammettelfe  Rie  bit  eu  nel 
confìglio:  alla  qual  cofa  Vieuville  fu  in 
eflremo  grado  avverfo,  ma  venendogliene 
fatte  folleci  fazioni  molto  importune  dalla 
regina  madre  , alla  qual’  egli  avea  del- 
le obbligazioni  grandi  , le  dille  , eh’  el- 
la non  conofcea  qual’uomo  il  medefimo 
fi  folfe , e eh’  egli  prevedea  la  propria 
dilui  rovina  , e temev’  ancora  di  quel- 
la di  eflolei  ; ma  che  non  per  tanto  aven- 
do ella  contribuito  alia  propria  fua  for- 

tu- 

( x ) Bernard  Hiftoire  de  Louis  XIFI.  Meraoires 
de  Baflompierc  . 

( y ) Mercure  Francois  . Duplcix  Hiftoire  de  Lo 
uis  XIII. 
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tana  , egli  fi  farebbe  rifchiato  a far  riu- 
nire ciò  eh’  effa  voleva  più  tolto  che 
jerdere  il  di  lei  favore  (2).  Anche  il 
He  medefimo  era  poco  inclinato  ad  una 
tal  cola,  ond’  è che  per  modificarla  e limi- 
tirgliela  , dichiarò  ch’egli  ve  lo  aminet- 
tea  folamente  come  un  membro  di  effo  ’ 
configlio  , che  doveffe  dire  li  fuoi  fenti- 
menti  intorno  a ciò  , che  in  configlio 
fi  proponeva  , e che  non  doveffe  confe- 
rire con  ambafeiatori  , o fare  verun’  al- 
tro affare  come  a miniftro  in  fua  pro- 
pria cafa  (a)  . Il  Cardinale  in  accetta- 
re una  si  fatta  limitazione  la  converti 
in  un  favore  , che  dal  Re  fe  gli  faceva; 
onde  diffe  a’  fuoi  amici  , che  la  debo- 
lezza dèlia  fua  compleffione  lo  rendeva 
imbile  a foffrire  il  pefo  e la  carica  de* 
pubblici  affari , e che  una  tale  confide- 
razione  aveva  indotta  la  Maefta  del  Re 
a rendergli  un  tal  pefo  quanto  più  age- 
vole gli  folfe  pofftbile,  con  aggiugnervi 
una  condizione  , per  la  quale  da  lui  fe 
gli  profeflava  maggior’obbligazione  e gra- 
titudine , che  per  l’onore  di  entrare  nel 
' ccnfiglio  » Nulla  però  di  manco  non  fu 

4 Y 4 que-  « 
(z)  Hiftoire  du  Regne  de  Louis  XIII.  tom.  v. 
p»  H3*  344- 

(a)  Memoires  pour  l’  Hiftoire  du  Cardinal  de 
Richlieu,  Memoires  de  Deageaut, 
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Cjuefto  un  picciol’  onore  , poiché  in  vir- 
tù della  Tua  dignità  ecclefiadica  egli  fi 
meffo  a federe  dirimpetto  al  Cardini- 
le  de  Rocbefoucault  , al  d’jòpra  del  co- 
ncdabile , non  oliarne  che  li  fegreurj 
avellerò  prima  difputata  ad  eflolui  la 
' precedenza  (£). 

f'FaSr  ^RA  ^dt0  Per  ^ua^c^ie  tempo  fofpefo 
eu  /w/  o-  un  trattato  di  matrimonio  tra  Carlo  pr'n- 
àotto  una  cipe  di  Wales,  o Galles , e la  principela 
Viltà tv/ta-  Eynchetta  Maria  ultima  forella  del  Re: 

mente  ptu-  . . . 9 

gr,c ad  epe-  laonde  furono  per  quello  motivo  manca- 
reaìlatcjla  ti  per  ambafeiatori  da  Inghilterra  i conti 
(gl,o?'l~  di  Olanda  e Carlisle  , e malgrado  della 
limitazione  dianzi- menzionata,  pure  ii 
natura  dell’  affare  portò  , che  (offe  ne- 
celìàrio  di  mettere  il  Cardinale  di  Ri. 
ebelieu  alla  teda  di  quelle  perfone  del 
configlio  , che  dovettero  maneggiare  tri 
tal  matrimonio;  e la  gran  deprezza  ed 
abilità  , eh’  egli  moftrò  in  regolare  , e 
condurre  un  fi  migliarne  affare  , a cui 
la  corte  di  Roma  violentemente  fi  era 
oppoda,  fece  si  eh’  egli  foffe  mefso  al- 
ia teda  dell’  amminidrazione  e go- 
verno delle  cofe  (c).  Vieuville  avea 

per 


( b ) Auberi  Hifloire  da  Cardinal  Richlieu,  Beiv 
Hard, 

(c)  Memoires  de  Deageant.  Le  Graia» 
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per  lungo  tempo  defiderato  e con  molto 
Àudio  cercato  di  ottener  lui  quel  porto, 
e con  elferfi  sforzato,  o di  rovinare  o di 
rimuovere  coloro,  li  quali  a lui  difpiace- 
vano,  od  a quali  difpiaceva  egli  ftefso, 
eccitò  un  numero  si  grande  di  lagnan- 
ze, che  il  Cardinale  non  trovò  nefluna 
difficolta  di  privarlo  del  favore  del  Re , e 
di  mandarlo  ancora  prigione  nel  cartello 
d ' Amboif e (d);  ficcome  avea  mandato 
prigione  nella  Bajìiglia  il  colonnello  Or- 
nano, governatore  o fia  ajo  del  fratello 
del  Re  . Come  Vieuville  fu  in  si  fatta 
guifa  caduto  dalla  grazia  del  Re  , en- 
trò nella  direzione  delle  finanze  Mani - 
lac\  ma  il  Cardinale  fi  diede  tanta  cura 
di  avere  un  si  ben  didimo  ragguaglio 
di  tutte  le  loro  incumbenze  ed  affari , 
che  neppure  i minimi  miniftri  delle  me- 
defime  ebbero  in  potere  loro  di  condurr 
e regolar  le  cofe  a lor  piacimento,  o 
di  punto  contraffare , ed  opporfi  maggior- 
mente agli  ordini  del  Cardinale  (?),che 
a quegli  del  Re.  Ma  comechè  egli  to- 
gliefle  via,  o per  meglio  dire  facefle  ca- 
dere dalla  grazia  del  Re  li  fooi  emuli, 

pu- 

( d ) Memoires  du  Due  de  Rohan . 

(e)  Memoires  de  Baffompiere , Memoires  de 
Deageajat  % 
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pure  portò  un  debito  riguardo  al  meri- 
to delli  piani  da  coloro  formati;  ed  a 
quello  propofito  egli  adottò  il  piano  for» 
mato  da  Luynes  per  la  foppreflione  de* 
Protellanti , provocandoli , per  mezzo 
della  rottura  ed  inolfervanza  di  varj  ar- 
ticoli dell’  ultimo  trattato,  a prender  le 
armi , affinchè  potelfe  dirli  di  averfi  e£ 
fi  medefimi  tirata  Copra  di  loro  la  guer- 
ra . Indotto  da  un  motivo  dell’  iltefla 
natura  egli  perfegui  li  difegni  che  ave- 
va incominciati  Vieuville  per  dare  un 
nuovo  torno  agli  affari  d’  Italia  , dove 
febbene  fi  fofs’  entrato  in  un  trattato 
con  i Veneziani , e’1  duca  di  Savo/a  per 
abballare  il  potere  degli  Spagnuoli , pure 
fino  a quello  punto  non  erali  nulla  opera- 
to per  recarlo  ad  effetto  : ma  non  si  torto 
Ricblieu  cominciò  ad  avere  in  mano  il  . 
potere  , che  mandò  il  marchefe  di  C oeu- 
vre* col  titolo  di  ambafeiatore  ftraordi- 
nario  • ne’  Grigioni  , dove  il  medefinio 
in  vece  di  negoziare  fi  pofe  alla  tefta 
d’  un’  efercito , e cacciando  per  forza  le 
truppe  del  Papa  fi  refe  padrone  della  Vai- 
tellina  (f) . Un  tal  fatto  cagionò  alcu-  . 
ne  caldiffime  lagnanze  in  Roma , le  qua- 
li 

CO  Auberi  Hifloiré  du  Cardinal  Richlieu. DupI* 
Hidoire  de  Louis  XIII.  , — * 
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li  nondimeno  non  fecero  niuna  imprefc 
fione  neir  animo  di  Richlieu  , che  a 
chiari  ed  efprefli  termini  dille  al  Nun- 
, zio  , eh’  egli  aveva  il  carattere  di  mi- 
nilfro  del  Re  , egualmente  che  di  un 
principe  della  Chiefa  , e che  perciò  ii 
dava  la  cura  di  foftenere  cosi  1’  uno  , 
che  1’  altro . Cagionò  ancora  altrettanto 
forti  lagnanze  dalla  parte  degli  Spagnuo - 
li  ; ma  il  Cardinale  avendo  conchi  ufo 
un  trattato  di  fudidio  con  gli  liuti  ge- 
nerali , e conofcendo  quanto  gl’  lnglefi 
erano  ben  difpofti  ad  entrare  in  una  lega 
contro  la  Spagna , poco  dalle  medefime 
fu  moifo  (g)  . Nel  regno  elfendo  mor- 
to il  vecchio  cancelliero  nei  mefe  di  Otto- 
bre: furon  dati  li  fuggelli  ad  Ali  gre  ( h ). 

Vivendo  il  Re  in  cattiva  corrifpondenza m,ni  IÓ24% 
colla  regina  fua  conforte , ed  elfendo  ali’ 
eftremo  Jègno  gelofo  di  fuo  fratello,  come 
fi  narrerà  piò  lotto,  trovò  elfergli  necelfa- 
rio  di  vivere  in  perfett’  armonìa  colla  re-  . 
gina  madre  ; di  maniera  tale  che  il  Cardi- 
nale fu  libero  in  apparenza , e forfi  anche 
fecondo  la  fua  propria  opinione , da  ogn 
/ 1 ' in- 

. * v 

(g)  Memoires  de  Deageant.  Memoires  de  Baf- 
sompiere.  Bernard  Hiftoire  de  Louis  XIII. 

(h) ‘  Memoires  du  Due  de  Rohan.  Dupl,  Hi- 
ftoire  de  Louis  XIII» 
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intrigo;  ma  quella  Tua  calma  non  conti- 
nuò Jun<?o  tempo  . 

In  Siccome  la  prudenza  , e ’1  politico 
gh  il  terra/»  &Pere  di  quello  miniltro  eranfi  elercita- 
prindtin  ti  nel  precedente  anno,  cos'i  nell'  anno 
prwJlTa  Pre^ente  furon  tenut’  impiegati  il  fuo 
^rrichetta  coraggio  e la  fua  diligenza  da  una 
Mar  a di  guerra  civile  , e da  un’  altra  ftraniera  . 
rancia*  Ma  prima  che  di  quelle  da  noi  fi  faccia 
parola,  ci  fi  permetta  di  olTervare,  che 
il  matrimonio  tra  Carlo  principe  dì  VTales 
o Ga-lles , e la  principefla  Erricbetta  Ma- 
ria , eh’  era  flato  conchiufo  nel  prece- 
dente Novembre , fu  di  già  con  gran 
pompa  celebrato  a’ di  il.  di  Maggio  , 
e la  benedizione  nuziale  fu  data  dal 
Cardinale  de  Rocbefouvastlt , e tenne  la 
proccura  per  Carlo  già  divenuto  Re  d’ 
Inghilterra  (t)  il  duca  de  Cbevreufe  • 
La  Brittanira  Maefla  della  regina  tolto 
dopo  lafciò  quella  citta,  e fu  dalla  corte 
condotta  ad  Amiens , dove  gli  fu  andato 
incontro  dal  gran  confidente  del  Re , il 
quale  in  fimigliante  occafione  fi  condufi 
fe  con  tanta  imprudenza  , che  iticorle 
in  un  profondo  rifentimento  del  Cardi- 
nale di  Ràcbelieu , e nell’  odio  generale 

del- , 

( i ) Mercufe  Francois.  Bernard  Hiftoire  de  Louis 
XIII.  Le  Graia.  Malingre» 
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della  nazione  Francefe  (k)  • In  quello 
tempo  , come  con  molta  verità  olferva 
un  giudiziofiftimo  Ittorico  Italiano  , le 
difgrazie  di  Europa  incominciarono  lotto 
tre  giovani  Re,  a fìelfuno  però  de’  quali 
farebbero  mancat’  i talenti  per  lo  go- 
verno, ove  avefsero  voluto  impiegarve- 
gli , ed  i quali  nonpertanto  fi  abbando- 
narono ad  una  fpecie  d’  implicita  ubbi- 
dienza verfo  i loro  favoriti  , cioè  a di- 
re Luigi  XIII.  verfo  il  Cardinale  di  Ricbe* 

t.  > 

lieu , Filippo  IV.  verfo  il  conte  Olivare z, 
e Carlo  I.  verfo  il  duca  di  Buckingbam. 

Di  coftoro  il  fecondo  era  il  pi  il  indefelfo 
ed  iniftancabile  ; 1’  ultimo  il  piu  can- 
dido e generofo  ; ed  il  primo  fuor  di 
ogni  dubbio  il  più  favio  e più  fortu- 
nato ( / ) . 

Se  da  noi  fi  pretti  credenza  agl’Ifto*  LafeconJa 
rici  Francefi  , la  feconda  guerra  , che  ac- 
cadde  in  quello  regno  co’  Proiettanti,  fuw  quejlo 
incominciata  da  Monfieur  de  Soubife  2^-re^no^ur~ 
che  lenza  che  vi  tollero  concorh  quei  del  / *Ke  cn 
partito  fuo  medefimo,  in  difprezzo  della  Rochclle . 
regale  autorità,  ed  in  tempo  d’  una  font- 
ina e profonda  pace . La  verità  però  della 
cofa  fi  è quella  : per  lo  trattato  di  Mont - 


(k)  Dupleix  Hiftoire  de  Louis  XIII.  Bernard. 
Le  Gendre. 

(l)  Batt.  Nani. 
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pelier  quefta  citta  doveva  edere  lalciata 
libera  , e Rochelle  in  quella  modefima 
condizione  , in  cui  trovavafi  prima  della 
guerra  ; ma  contuttociò  nella  prima  era 
data  lanciata  fin  a quello  tempo  una  guer- 
nigione,  e dentro  il  Forte  Luigi , ch’eralì 
fabbricato  durante  la  guerra,  era  data  la- 
biata un  altra  forte  guernigione  per  re- 
primere e tenere  a freno  la  feconda  (w). 
Ma  l’immediata  cagione  della  feconda 
rottura  lu  l’ equipaggiard  una  squadra  de* 
vafcelli  regali  nel  porto  di  Blovet , oggidì 
( Orienta  a line  di  bloccare  Rochelle  \ nel 
quale  critico  dato  di  cole  Monfieur  deSo-u- 
bife  fi  offerì  di  entrare  con  pochi  vafcelli 
dentro  quel  porto  , di  prendere  , o de- 
druggere  i vafcelli , che  ivi  trovalfe  , e 
di  rovinare  i magazzini  apparecchiati  per 
la  loro  dedizione;  accontentando  a non 
edere,  nel  cafo  che  ciò  gli  venide  fal- 
lito, riconofciuto  per  quello  ch’egli  era, 
eleggendo  in  tal  guifa  più  torto  la  certa 
rovina  di  fe  rteffo,  che  di  porre  a ris- 
chio l’ intereffe  de’  Protertanti.  Or  una 
tale  di  lui  intraprcfa  fu  già,  fcoverta, 
ma  con  tutto  ciò  egli  eleguilla;  onde  fa 
eh’  entrò  nel  porto,  prefe  li  vafcelli  , 
e dopo  eiVer’  ivi  dato  bloccato  per  mol- 
te 

(m)  Dupleix  Hufoire  de  Louis  XIII.  Le  Grain, 
Malingre . 
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1 te  fettimane,  col  favore  e vantaggio  d* 
un  gran  vento  fi  aprì  a forza  il  palleg- 
gio, e ne  conduffe  via  fuori  la  propria 
squadra , come  anche  le  prefe  che  avea 

i fatte,  a riferba  di  due,  che  vi  furon  da 
lui  perdute  (»).  Per  la  qual  cofa  il  fuo 
fratello  il  duca  di  Roban  tofio  dopo  pre- 
fe le  armi  (o),  e fi  profegui  la  guerra 
con  una  vivacità  e fpirito  grande  ; non 
ofiante  che  la  maggior  parte  delli  Pro- 
te danti  follerò  timorofi  di  dichiarar- 
li dalla  parte  di  quelli  due  fratelli  , i 
qual’ imperniò  furono  efpolli  a molte  difi 
grazie  ed  infortuni  Circa  poi  la  metà 
ai  Settembre , offendo  già  in  quello  tem- 
po in  lega  colla  Francia  le  potenze  ma* 
rittime,  il  duca  di  Montmorency  con  una 
flotta  compiila  di  vafcelli  F rane  e ft , Ingle- 
ft , ed  Olandcft  attaccò  la  flotta  di  Roebel- 
/<?,  e la  battè  non  fen za  gran  perdita,  do- 
po il  qual  fatto  egli  foggiogò  le  ifole  di 
Rbèy  e di  Oleron  (p  ) . Nulla  però  di 
manco,  avendo  i clamori  della  fua  na- 
zione obbligato  il.  Re  Carlo  a promettere 
foccorfo  agli  abitanti  di  Rocbelle  , furo- 
no mandati  il  conte  di  Olanda  , ed  il 

li-  . . 

(n)  Gramond  Hiftor.  Galli®.  / 

( o ) Memoires  du  Due  de  Rohaju 
( p } Memoires  de  Puyfegur . 
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lì  gnor  Dudly  Carleton  ad  intercedere  per 
la  pace,  che  di  gi'a  era  fiata  conceduta 
al  rimanente  de’  reformati  ; ed  effendo 
già  in  quello  riufciti,  nel  principio  dell* 
anno  feguente  il  Re  della  Gran  Bretta- 
gna col  confentimento  di  Luigi  XIII. 
fi  fece  mallevadore  per  1*  adempimento 
di  elfa  , ed  ih  principale  articolo  della 
medefima  fi  fu,  che  il  Forte  Luigi  do- 
vefs’  elfere  demolito  fra  lo  fpazio  di  fei 
meli  ; di  maniera  tale  che  malgrado 
le  perdite  dai  Proteflanri  fofferte  per  la 
guerra , pure  gli  flelfi  vennero  a far  guada- 
gno per  la  pace  (^). 

Trattat»àì  Per  quel  che  poi  fi  appartiene  allaguei> 
Moncon . ^ jn  jrai'ta  ^ conellabile  Lesdiguieres 
ed  il  marefciallo  Crequi  di  lui  figliuolo 
la  profeguirono  in  qualità  *di  aufiliarj 
del  duca  di  Savoia , in  apparenza  contro 
de’  Genoveft , ma  in  realtà  contro  gli  Spa - 
gnuoli , con  grandi  fucceffi  fui  prin-» 
ci  pio,  e pofcia  con  qualche  perdita  ; ma 
effendo  poi  gli  Spagnuoli  entrati  nel 
Piemonte , ed  avendo  pollo  1’  affedio  a 
Verue , furono  forzati  a levarlo  , e T 
efercito  del  duca  di  Feria  fu  battuta 
nella  ritirata  che  fece  (r).  Quindi  la 

, ..  corte 

( q ) Clarendon  I fioria  delta  Ribellione. 

(r)  Hiftoire  du  Conneflable  de  Lefdiguieres* 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1457 
corte  di  Spagna  nel  mefe  di  Apule  fe- 
ce arredare  tutt’ i vafcelli  Frane? fi,  che 
ritrovavanfi  ne’ Tuoi  porti,  e tutt’i  beni 
appartenenti  ai  fudditi  di  Francia ; e nel 
mefe  di  Maggio  Luigi  XIII.  fece  arre- 
dare, e prendere  tutt’ i vafcelli,  e beni 
appartenenti  ai  fudditi  della  Spagna , che 
ritrovavanlì  nei  dominj  fuoi  (s)  . Per 
la  qual  cola  il  Papa  mandò  il  Gardina- 
1 ofR-zì'berini  per  impedire  , che  quelle 
due  potenze  veniflero  ad  una  rottura , al 
che  erano  molto  a baflanza  inclinate;  a 
nella  primavera  del  feguente  anno  ei 
fu  conchiufo  un  trattato  a Monco n (/-), 
ma  fenza  l’ interpofizione  del  legato  ; e 
per  mezzo  di  ’quefto  trattato  la  fòvra- 
nitk  della  Valtellina  fu  alficurata  ai  Gri - 
gioni;  i pafft  furono  lafciati  a difpolìzio- 
ne  de’  medefimi,  el’efercizio  della  Cat- 
tolica religione  fu  ivi  riabilito,  efclufiva- 
mente  degli  altri  paefi  de’  Grigioni,  o 
da  fenza  obbligarvi  cotefti  altri  paefi  ; 
le  quali  condizioni  non  furono  alla  Fran- 
cia, nè  alli  fuoi  alleati  cotanto  favorevo- 
li, quanto  quelle  dell’antecedente  trat- 
tato : ma  con  tutto  ciò  la  Umazione  de- 
gli affari  fece  s'i  che  in  quello  tempo  U 
JJl.Mod.Fol.i^.Tom.^.  4 Z pa- 

(s)  Dupl.  Hiltoire  da  Louis  XIII.  Le  Graia, 

(c  ) Manoires  da  Due  de  Koiua. 
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pace  lotte  neceflaria  per  le  ragioni,  che 
appariranno  chiaramente  in  apprettò,  non 
ottante  che  Ce mb ratte  cola  piu  fpedita 
il  continuare  il  racconto  di  quelle  guer- 
re fino  al  lor  fine die  imbarazzare  il 
leggitore  con  terminarle  coll’  e Catto  or- 
dine de’ tempi.  Nel  decorlo,  del  preferito. 
Amo  /Vanno  fu  dato,  finalmente  il  battone  di 
mmiióii • maresciallo  ad  Errico  conte  di  Scbom - 
berg  («),  uomo  di  grandi  abilita  cosi 
negli  affari  civili  come  militari,  il  qualK 
era  (lato  impiegato  in  molte  ara  baicene 
Con  fuo  onore  c riputazione  > avea  fervu- 
to come  capo  dell’ artiglierìa , e comefo- 
praintendente  delle  finanze;,  ed  era  egual- 
mente capace  di  decidere  nel  gabinetto* 
che  di  comandare  nel  campo.  ì 
Opti  fiala  Siccome  il  Cardinale  con  entrare 
L %hfia  ne^a  guerra  d’ Italia  era  incorfo  nell* 
d‘\ uigi  odio  ed  avverfione  di  tutti  gli  zelanti 
^etto  atf  battolici,  e detti  partegiani  della  Spar 
mimfuo  ?>na  > Gos^'  Per  ^a  conchiufione  detta  pa- 
frattlfo . ce  dinanzi  menzionata  efafperò  gli  al- 
leati della  Francia , e fufcitò  molti  nuo- 
vi nimici  fenza  ricuperare  ninno  di 
quegli,  die  cercò  di  obbligare.  In;  realtà, 
ei  non  vi  furon  giammai  al  Mondo  peg- 
giori tempi,  nè  più  malvagi , di  que- 
llo , od  una  corte , in  cui  gli  uomini  fqf* 

(u)  Dupl.  Hiftoire  de  Louis  XIII. 
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fero  più  attaccati  ai  loro  intereOi,  ed  a* 
loro  vizj,  o in  cui  avellerò  minor  fen- 
timento  di  ono’-e,  dì  virtù,  e di  reli- 
* i glone,  che  in  quella  della  Francia.  Il  Ra 
era  flato  molto  per  tempo  gelofo  di  tuo 
fratello,  ed  una  tal  gelofia  eragli  fiata 
cagionata  dal  più  vile  e baffo  principio 
che  mai  , cioè  a dire  dall’  apprenfione 
de5  talenti  fuperiori  del  medefimo  ac- 
compagnati da  un  tratto  ed  andamento 
il  piu  affabile,  e’1  più  obbligante,  e Co- 
) ftenuto  da  nobili  e generofì  (entimemi* 
Il  fignor  deÉreves,  ch’eral’ajo  del  me- 
defimo  (w),  fu  rimoffo  fenz*afTegnar- 
fene  alcuna  ragione  , non  effendovi  ve- 
run  preteflo,  fopra  di  cui  appoggiarfi  ; e 
chi  mai  potrebbe  aflegnarne  il  vero  motivo? 
Egli  ebbe  una  gratificazione  di  cinquan- 
ta mila  feudi,  e Luynesy  ch’era  allora 
il  favorito,  pofe  intorno  ad  elfo  fratello 
itì  Re  il  fuo  proprio  vecchio  padrone  y 
cioè  il  conte  de  Lttdey_  il  quale  ben 
toflo  prefe  a tentare  il  fuo  alunno  coir 
amor  del  piacere,  e tra  le  altre  quali- 
tà indegne  della  perfona  di  un  principe 
infegnollo  a giurare  , Dopo  la  morte 
poi  di  catello  nobile,  egli  fu  com  niello 

4^  Z alfa 

-•  % 

( ir  ) Vittorio  Siri  Memoire  recondite.  Mtmoires 
4c  Baflompieie . Bernard.  Hu forre  de  Louis  XIII. 
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alla  cura  del  colonnello  Ornano , il  qua- 
le  in  vece  di  darli  alcuna  pena  di, can- 
cellare dal  dì  lui  animo  le  cattive  im- 
preffioni  fattegli  fare  dal  fuo  predecetfo- 
re,  acquino  fopra  1’  animo  di  lui  una 
fpecie  di  fovranita  per  mezzo  d’ una  con- 
difcendenza  fatale  a perfonaggi  della  di  lui 
condizione ( x ).  Per  compiacere  adunque  e 
foddisfare  all’ ambizione  fua  propria  egli 
fpronollo  a chiedere  di  entrare  nel  con- 
iglio di  flato,  mentre  appena  poteva  es- 
sere dell’ età  di  fedici  anni,  e per  quer 
ilo  motivo  appunto  Vieuvtlle  fece  , che 
Ornano  folte  arredato.  Monlìeur  i o da 

il  fuo  alunno  ne  mohrò  un  fortiffimo  dif- 

\ * * 1 

piacere  ; e quando  poi  Kicbelieu  entrò  nei 
minili  èro  lo  fece  porre  in  liberta,  e ri- 
mettere nel  fuo  ufficio  : ma  con  tutto 
ciò  Ornano  in  quello  tempo  fece  porre 
il  medefimo  fuo  alunno  alla  teda  d’ un 
partito,  in  cui  entrarono  tutt’  i nemici 
del  Cardinale;  e certamente  meditarono* 
perniziofiffimi  e rei  difegni . Il  pretedo 
( imperciocché  altro  di  più  non  era  ) ft 
fu  appunto  un’  oppodzione  che.  fu  fatta  al- 
fuo  matrimonio.  , 

il  * II  . 

( x ) Menioires  de  Deageant,  Memoires  da  Duo 
de  Rohan . 

t t * • * . 
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Il  Tuo  padre  Errico  IV.  dopo  lk  mor  ; Monfleur 
del  duca  di  Montpenfier  , il  quale  lafc 
una  Tua  unica  figliuola,  avea  moftrato  ed  capo di uas 
efpretto  il  Tuo  defiderio,  che  le  il  figliuol 
fuo  vi  ve  de  averebbe  dovuto  prender-  da 
Tela  In  moglie  come  quella,  ch’era  una  «r  vivi 
principeffa  del  fangue,  ed  una  delle  più rov,ndUt* 
grandi  ereditiere  della  Francia.  La  regi- 
na madre  ebbe  im perciò  Tempre  in  mi-  , 
fa' un  tal  matrimonio,  ed  il  Cardinale 
minid'O  per  una  tal  ragione  cercò  di 
promuoverlo,  nè  altrimenti  erane  defi- 
dérofilfimo  ancora  il  duca  di  Guise  , il 
quale  avea  fpofata  la  duchefla  vedova 
di  Móntpeiifier . Il  partito  poi  che  fi  for- 
mò contro  d’un  sì  fatto  matrimonio  , 
prefe  ad  operare  fidamente  per  motivi  d’ 
interefle,  e di  ambizione  . Alla  tetta  di 
elfo  vi  era  la  regina,  la  quale  aveva  in' 
orrore  di  veder  la  prole  di  un  fimiglian- 
te  matrimonio,  mentre  ch’ella  non  ne 
avev’  ancora  nettima  del  Tuo  . Il  duca  dì 
Savo/a  venne  anche  ad  opporvifi  per  ri- 
fentimento  dell’ultima  pace,  che  fiera 
fatta  , ed  offerì  a lui  fegretamente  per 
mezzo  dell’abbate  Scaglia  Tuo  ambafcia- 
tore  la  giovane  principeffa  di  Mantova 
fua  nipote  . Il  principe  di  Condè  , ed 
il  conte  de  Soijfons  furono  al  mede  fu  no 

• 4 Z 3 vee- 
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i^2  L’ISTORIA  DI  FRANCtA 
veemente  mente  opporti  per  lo  motivo  co 
mune  ad  amendue,che  un  tal  matrimo- 
nio gli  averebbe  fatti  efsere  più  lontani 
dalla  fuccertìone  . Il  duca  di  Venàofmc  , 
e ’i  fuo  fratello  il  gran  priore  vi  contrad- 
di ifero  per  1*  odio  che  portavano  al 
Cardinal  minirtro  ; e molti  altri  per 
querto  irteflo  principio:  ed  il  Re  mede- 
fimo,  a cagione  della  naturale  gelolia  del' 
fuo  temperamento,  da  principio  vi  era 
poco  inclinato  ; ma  avendogli  poi  addi- 
tato il  fuo  favorito  BitrracUs  , o vero 
o falfo  che  ciò  foffe , di  dferfi  formata 
una  fazione , la  quale  aveva  in  mira  ' 
di  chiudere  elfo  Re  in  un  convento,  e *’ 
mettere  il  fuo  fratello  in  fui  trono  con 
dargli  in  moglie  la  regina  , egli  cam- 
biò dì  opinione,  e divenne  molto  accerti:  r 
in  favore  della  principefla  di  Montpcn- 
ftcr  (/).  Laonde  per  porre  in  impegno  b 
Ornano  ad  impiegare  tutto  il  fuo  potè-*,  T 
re  con  Monfieur  , gli  fu  prometto  il 
bartone  di  marefciallo  di  Francia  ; © 
dandoli  con  ciò  al  fuo  alunno  una  bel-  ■ 
ia  òccafione  di  far  molta  premura  per- 

. r 

C?)  Vittorio  Stri  Memoìre  recondite*  Memoiré* 
oe  Deageant . Memoires  du  Due  de  Rohan.  Bntr. 
Nani . Alìberi  Hiftoire  du  Cardinal  Richelieu.  Me-* 
moires  de  M.  de  la  Rochefoucaolt.  Memoires  d* 
un  Favori  du  Due  d’  Qtleaiu . 
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Lm  XIX.  CAP,  IV.  14*3 
r adempimento  di  una  fimigliante  prò- 
meffa , quelli  la  fece  con  tanta  veemen- 
za y che  g&  il  battone  fu  dato  ad  Or- 
nano ne’  principj  di  Aprile  (*)  ; e put 
con  tutto  ciò  egli  entrò  nei  difogno  for- 
mato dall’  abbate  Scaglia  di  uccidere  il 
Cardinale  in  occasione  d’  una  caccia  : la 
qual  cofa  venne  impedita  per  un  infor- 
mazióne fattane  ad  effe  Cardinale  da 
Errico  de  T dtlerwnde , conte  di  Cbalaisy 
primo  guardaroba  del  Re , il  qual’  era 
flato  tirato  ad  entrare  in  un  tale  difo- 
gno dalla  fua  vaga  la  duchefla  de  Che - 
nnrevfe . Quind’  il  Cardinale  fi  fottrafse  da 
tm  tale  pericolo,  e tenne  fegreta  la  noti- 
zia ed  intelligenza  che  aveane  avuta  (a\ 
Torto  dopo  il  marefciallo  Ornano  fu  ar- 
redato e mandato  alla  Baciglia,  il  che 
irritò  Monfieur  all’  eftremo  fogno , e 
domandò  al  Cardinal  Richelieu , fe  una 
tal  - colà  fi  folte  fatta  per  avvifo  e confi- 
glio  di  itti?  Al  che  il  Cardinale  Sì  Si* 
gnore^  rifpofo,  Io  fono  flato  vino  di  que- 
gli , che  abbiamo  confutato  un  sì  fatto 
imprigionamento  (b)  . Indi  egli  fece  la 

4 £ 4 me- 

li') Mémotres  da  Dac  de  Rohan.  Dopi.  Hift. 
le  Louis  XIII. 

(a)  Auberi  Hiftoire  da  Cardinal  Richelieu. 

(b)  Metooires  du  Dùc  de  Rohm.  Vittorio  Si- 

Memoiic  recondite » Memoirei  de  Baflòmpiere , 
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mededma  domanda  al  cancelliere  , i!  ] 
quale  per  mancanza  di  coraggio  gli 
rilpofe  di  nò  (c);  ond’è,  che  immediata- 
mente gli  furon  tolti  li  fuggelli  , e fu» 
ron  dati  a Mariti  ac  , eh’  era  una  crea» 
tura  della  regina  madre  . Monfieur  per 
coniglio  de’  Tuoi  confederati , e panico-  , 
larniente  del  conte  di  Cbalais  , eh’  era 
flato  di  nuovo  a ciò  fare  imbarcato  ed  in- 
dotto dalla  detta  duchefla,  formò  un  nuovo 
difegno  di  arrecare  la  perfona  del  Car- 
dinale , e porlo  nella  Bajìiglia  in  vece 
del  marefciallo  de  Ornano  ; ma  un  tal 
difegno  gli  venne  fnnilmente  fallito  (d). 
Quindi  avendo  il  Re  fatto  un  viaggio 
fino  a Blois  , ed  avendo  lafciato  Ri - 
cbcliett , prevulfe  una  opinione  di  efler  il 
medefimo  caduto  dalla  grazia  di  lui  ; 
ma  quella  non  fu  che  una  bella  finzione 
per  farsi,  che  colà  ne  andafle  il  duca  di^ 
Vendofme  , il  quale  una  col  gran  priori 
re  fuo  fratello  fu  arredato  e mandato/* 
in  prigione  al  cadello  di  Vincennet  (e). 

Il  conte  di  Cbalais  fu  parimente  arreda  - 
to,, e Deageant,  Modena , ed  alcuni  altri 
furon  mandati  alla  Bajìiglia  ; laonde  il 

con-. , ... 

(c)  Mcmoircs  da  Due  de  Rotati.  ..  [ 

(d)  Auberi  Hiftoire  du  Cardinal  Ricbelie'i . k 
( e ) Memeires  du  Due  de  Roùan.  Vittorio  Siri 

Memoire  recondite . 
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conte  di  Soiffons  fi  appartò  dalla  corte, 
e torto  dopo- fi  ritirò  in  Italia  (f)  . 

Essendo  adunque  Monfìeur  fiato  la-  Mo^fieur 
feiato  in  Tua  liberta , ed  effondo  la  prin-fc'^0^* 
ciperta  di  Montpenfie* , la  qud’era  rta-^>  ;ì^ 
ta  lafciata  in  Parigi , andata  ad  unìrfi  gfc  pfin» 
colla  corte  a Nantes,  egli  o che  averte  per 
la  medefima  conceputa  una  repentina  edpe  lìer, 
immediata  pa filone  , o che  averte  ere-  mietimi*. 
cuto  con  quello  d’ammollire  e mitiga*/!;^-! 
re  l’animo  di  fuo  fratello,  condii ufe  pri -tipaùfcom. 
natamente  con  eflolei  il  matrimonio,  alli 
à.&iAgoftoo.à  il  Cardinale  Ricbclieu  diede 
loro  la  benedizione  nuziale  (g).  In  riguar- 
do a lui  medefimo  un  tal  matrimonio  fa 
accompagnato  da  molto  buoni  effetti  ; 
poiché  gli  furono,  per  fuo  appannaggio 
ilfegnati  li  ducati  di  Orleans  e Char- 
les , e la  contèa  di  Bhis  ; e la  prin- 
cipeffa  fua  moglie  gli  apportò  lì  duca- 
ti, di  Montpenfier  , e Cbattelleraut  ; ed 
egli  ebbe  in  oltre  a fe  allignate  molto 
confiderabiii  penfionl  fopra  la  telore- 
ria  (b)  * Ma  in  riguardo  a fuoi  amici 
non  produfie  quelle  favorevoli  operazio-, 

ni 

(f)  Memoires  de  Deageant.  Memoires  de  Baf- 
lcmpiere. 

(2)  Auberi  Hiftoire  du  Cardinal  Ricbelieu. 

( h ) Dupl.  Hirtcix  de  louis  XIII.  Bernard  Hi- 
rtoue  de  Louis  XIII,  Le  Gead» 
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i4 66  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
ni , che  da  efsolui  afpetta vanii . Per  la  i 
giudizio  del  conte  di  Cbalais  fu  delti-  *• 
nata  una  Giunta  fpeciale , da  cui  efso  •*- 
venne  condennato  come  reo  di  tela 
Maeftù,  per  aver  configliato  a Monfieur 
di  ritirarli  fuora  delli  dominj  di  fua 
fratello  , non  ottante  eh’  egli  mede-  • 
lìmo  fi  ritrovafle  nell’  immediato  fervi-; 


zio  di  elfo  Re.  Quindi  Cbalais,  o che 
folfe  tirato  dalle  fperanze  di  ottener  la 
vita  , o che  il  faceffè  per  debolezza  di 
mente  , o per  difcaricare  là  fua  cofcien-  i 
za  y fece  un’  ampittlma  confeffione  , la 
quale  non  gli  giovò  a niente  , poiché 
già  gli  fu  troncata  la  tetta , e mori  con 
una  fermezza  e coftanza  ben  grande  (#)*•.«.- 
li  marefcialio  Ornano  averebbe  proba-  ir> 
bilmente  partecipato  1*  iftelfo  dettino  , là  f, 
non  fotte  morto  d’ una  febbre  o riteh-rl 


zione  d’  urina  dentro  la  Baftiglia , do-  o 
ve  nella  maniera  la  più  (bienne  , e nfc*  :\(t 
gli  ultimi  momenti  di  fua  vita  niegò 
di  affatto  non  avere  avuta,j}iuna  notizia  t 
o intelligenza  di  pratiche  maneggi  di  fe 
tradimento  (£).  Gl’ inimici  di  Rjcbeliew  ; 

di-.  il 


* • * *r  \ ’ * * * »' , , * x j **  j J ' . f» 

( i ) Memcrires  de  Baffompiere.  Vittorio  Siri  Me? 
moire  recondite . 

(k  ) Memoira  de  Due  de  Rokan.  * • 
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LIB.  XIX  4 CAP.  IV.  ’i'jfy, 
dicono,  che  com’egli  era  in  -u  norato 
della  duchefla  dì  Chevireufe  fctolfe  la 
briglia  al  Tuo  riferì  ti  mento  in  quefta  og- 
t cafione  ; che  con  dare  a Cbal ai s falfe 
Iperanze  io  tirò  a coafeffare  quel  eh’  egli  * 
voleva , ed  indi  lo  lafciò  ad  elfere  giuìti- 
ziato  ; e che  perciò  li  Tuoi  intrighi  nei 
corCo  d’un  firaigliante  affare  furono  egual- 
mente inefcufabili , che  la  condotta  dell! 
cofpiratori  . Quefti  non  per  tanto  non 
fono  altro  che  fofpctti , o al  più  me- 
re afferzioni  ; laddove  i fatti  hanno  re- 
giftrati  ne’  pubblici  atti  comprovati  e 
verificati  per  mezzo  d’  indubitate  pruo- 
ve  o teflimonianze  • Eglino  però  ne  di- 
cono da  veritk,  che  il  Gardinale  operò 
molto  male  in  aver  ricorfo  ad  un  giu- 
dizio o fia  una  Giunta  particolare , quan- 
do il  reo  averebbe  potuto  eflef  convin- 
to per  lo  corfo  ordinario  della  gì  uftiziaj 
' poiché  ftabilì  con  ciò  uri  pericolofo  efem- 
pio  y onde  feces’  in  appreffo  un’ufo  trop- 
po grande.  Ma  fia  ciò  comunque  fi  vo- 
glia; effo  fece  in  forra  che  la  tempefta,  la 
quale  avean  fatta  forgere  li  Tuoi  nemici, 
fi  andaffe  a fcaricare  fopra  loro  medefimi; 
ftabih  fe  fteffo  nella  maniera  la  più  fer- 
ma che  mai  nella  fua  amminiftrazione, 

’ creò  un  opinione  nella  mente  del  Re , 

che 
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favore  del  duca  di  Bucktngbam , e lo  in- 
duce a far  si,  che  il  Re  Carlo  luo  fovra- 
*10  ne  mandalfe  nelle  loro  cafe  in  Francia 
• tutt’i  familiari  Franceft  della  regina  fua 
conforte,  a riferba  del  Cappellano:  il  che 
produde  una  tale  mala  intelligenza  tra  le 
due  corti,  che  fu  obbligato  Luigi  XI li.  a 
mandarvi!  marefciallo  BaJJompicre  per  ma- 
neggiar’ e trattare  una  riconciliazione  («). 
Ma  la  cofa  non  finì  così  ; poiché  quell’ 
attivo  ed  aduto  Italiano  inclinato  a far 
forgere  una  guerra  tra  le  due  nazioni 
induife  l’ illeflò  favorito  lnglcfc  Bitcki» - 
■ghaì n ad  entrare  in  una  ftretta  corri- 
fpondenza  col  duca  di  Roban , ed  avendo 
irnìeme  lo  fpeciofo  preteflo  di  edere  la 
Maefta  del  Re  Brittanico  mallevadore 
dell’  ultimo  trattato  conchiufo  co’  Protei 
ftanti,  diede  al  medefimo  tali  fperanze^ 
die  furono  la  forgente  di  nuovi  didur- 
bi  (o).  Padarono  di  vita  in  queft’anno 
molti  perfonaggi  di  gran  condizione  ; 
ed  in  particolare  il  coneflabile  Lefdi - 
guieresy  il  quale,  fe  non  a vede  imbrat- 
tate le  molte  fue  grandi-  qualità  con  al- 
trettanto gran  vizj  , averebbe  con  font- 
ina 

( n ) Memoires  du  Due  de  Rohan.  Rushv.-orth 
Colieéhon.  tom.  i.  p.  425. 

(,oj  Bernard  Hntuire  de  Louis  XIII.' 
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ma  giuftizia  potuto  confiderai  come 
uno  delli  più  chiari  ed  iliuftri  perfonag- 
gi  egualmente  che  vieti  confiderato  come 
uno  de’più  fortunati  uomini,  che  avefle 
mai  prodotti  la  Frauda,  Morirono  altresì 
li  marefcialli  de  Roquelaurc  , du  Pie  flit 
Praslin  , e Souvrc  (/>)•  Verfo  la  fine 
dell’anno  vi  fu  un  aflemblèa  de’  Nota- 
bili tenuta  nelle  T buillerìes , o fieno  reali 
giardini  di  Parigi  ; dalla  quale  febbene 
fi  afpettaffero  cofe  grandi , non  ne  ufeiro- 
no  che  di  picciol  momento  ^ a riferba  di 
un’editto  contro  i duelli,  per  lo  quale  gli 
offenfori  venivano  degradati  dalla  loro 
nobiltà.  Indi  eflendos*  il  governo  di  Bret- 
tagna tolto  al  duca  di  Vendofme , fu  per 
configlio  di  Ri.belieu  conferito  in  perfo- 
ra del  marefciallo  Tbcmmines  : la  qual 
cofa  fu  tanto  maggiormente  creduta  ftrà- 
ordinaria  , perchè  il  figliuolo  di  lui  ave- 
va uccifo  il  fratello  di  elfo  Cardinale 
Ricbelicu  (<7).  ' 

wURkhe  E5SEJ*do  il  Re  flato  informate  dello 
iieu  con/  flato  cattivo  della  fua  marina,  e non  avendo 
gran rìs-  nel  tempo  ifteflo  alcuna  voglia  d’ingrandire 
rischiar  fi  dì  ^uca  Montmorency , il  quale  ritrova  vafì 
cambiare  il  in  cotefto tempo  ammiraglio,  ottenne  dal 

fmtfiijlema  * me- 

polìttCB.  , . x 

(p)  Dupleix  Hiftoire  de  Louis  XIII. 

( q ) Auberi  Hùtairc  du  Cardinal  Riehelieu. 
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medefimo  la  rinuncia  di  un  si  alto  uf- 
ficio con  dargliene  1’  equivalente , ed  in- 
, di  lo  fopprefìe  , come  altresì  fece  dell* 
ufficio  di  coneftabile,  con  un’editto  fat- 
i , to  nei  principio  dell’  anno  . Or’  egli  non 
fi  ebbe  mai  penfiero  di  rimettere  in  pie- 
di di  nuovo  l’ufficio  di  coneftabile;  ma 
gli  affari  della  marina  furono  immedia- 
tamente commeffi  al  Cardinal  Richelku , 
, ai  quale  alcuni  meli  dopo  fu  confe- 
rito effettivamente  in  perfona  fua  il  po- 
|»  tere  di  ammiraglio,  col  titolo  di  gran 
i maeftro,  e fopraintendente  della  naviga- 
zione ( r ) : ed  un  tal  titolo  fu  inventato 
t per  minorare  l’invidia  tìi  quella  nuova 
dignità,  fenza  diminuzione  del  fuo  pote- 
re . Un’altro  effetto  della  fua  influenza 
.fu  l’efTsrfi  fatto  cadere  dalla  grazia  del 
Re  Barradas.  eh’  era  uno  de’  favoriti 

t 

del  medefimo , il  quale  aveva  incomin- 
ciato a prefumere  di  fe  troppo  grande- 
mente, a cagione  della  forte  inclinazione, 
ch’effo  fuo  fovrano  aveva  inverfo  di  lui  ; 
i cd  avvegnaché  non  poteffe  il  Re  ftarfe- 
ne  fenza  un  qualche  favorito,  fu  intror 
«dotto  S..  Simon  in  vece  di  eCo  Barra- 
éas.  Or  come  Barradas  non  godè  del 

* luo 

• (r  ) Memoires  de  Baflompiere . Autori  Hiftoire 
Am  Cardinal  Richelien . 


*» 
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fuo  livore  più  che  Tei  meli,  quindi  è che 
la  fortuna  di  BarradasCia.  palfata  in  Francia 
in  proverbio  per  quando  fi  voglia  lignifi- 
care una  profferiti  di  poca  durata.  Ei  fi 
trovò  conveniente  ancora  per  la  corte 
di  mutare,  o almeno  far  fembiante  di 
mutare  le  fue  maffime  ; e conciofiachè 
quello  fia  un  punto  di  grande  impor- 
ta iza  per  ben’ intendere  la  predente  Ilio* 
ria , il  leggitore  non  dovrà  fentir  dilpia- 
cere  lè  da  noi  li  ufa  qualche  cura  e fol- 
lecitudine  per  porlo  in  una  piena  .luce, 
tanto  maggiormente,  perchè  noi  non  Tap- 
piamo a chi  rimettere  elfo  leggitore  per 
avere  intorno  a ciò  una  competente 
o mediocre  foddisfazione.  Tutti  gii  au- 
tori convengono  e fon  d’  accordo  , 'che 
il  Cardinal  Ricbelieu  dal  tempo,  in  cui 
entrò  nell’  am  mini  (trazione  , ebbe  due 
punti  in  mira;  e quelli  fi  furono  1*  ab- 
battere ad  umiliare  i Protellanti , e 1 ro- 
vinare la  potenza  della  cafa'  d’  Aufìrtet 
e tutti  altresì  convengono,  ch’  egli  per- 
fillè  fermamente  nell’  efecuzione  di  amen- 
due  quelle  partì  dèi  fuo  difegno,  ed  alla 
fine  le  recò  ad  effetto  (r).  Noi  fiamo 

ancora 

fs>Duplcix  Hiftoire  de'Louis  XIII.  Bernard 
'’Hifu'ure  de  Lo,uis  XIII.  Le  jèrain.  Maiingre,  Me- 
mo,Tea  ce  Bafforppiere.  Vittorio  Sui  Memoire  re- 
condite . ' ' ''  * ‘ V* 
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mo  ancora  d’accordo  con  loro  in  tutro  que- 
llo; ma  giudichiamo  nel  tempo  iftelfo,  che 
nella  maniera  di  ciò  fare  ei  vi  fu  qual- 
che altra  cofa  , la  quale  ha  moltiiiìmo 
bifogno  di  efler  raefla  in  chiaro  e fpie- 
gata.  La  cola  non  è più  che  quella  ; 
Nel  primo  entrare  ch’egli  fece  nel  mi- 
nuterò ebbe  penderò  d’ io  cominciare  dal- 
lo fcemamento  della  potenza  delia  ca- 
fa  d’  Aujlria  , al  che  fare  egli  avea 
molti  giufti  motivi,  che  tuttavia  erano 
flati  negletti  e trafandati  da  Luynes  per 
motivi  e confiderazionì  proprie  , e par- 
lottali. Era  egli  cotefto  potere  della  ca- 
la d’  Aujlria  divenuto  molto  formidabi- 
le alla  Francia , poiché  1’  Imperadore 
avea  prefo  di  mira  ad  un’  alfoiuta  au- 
torità nella  Germania , nel  tempo  iltefc 
so  che  il  Re  di  Spagna  era  già  fui 
punto  di  compiere  1’  illeffo  difegno  in 
Italia.  Or’ il  difegno  di  Rieletteti  poteva 
effere  intraprefo  con  molta  opportunità, 
e con  confentimento  di  altre  potenze  ; 
poiché  li  principi  di  Germania , e quelli 
d’  Italia , la  corona  della  Gran  Eretta - 
gna , e la  republica  d’  Olanda  trovavan- 
11  molto  ben  difpolli  ad  entrare  per  un 
tal  fine  in  una  lega  colla  Francia  ; la- 
onde il  Cardinale  da  un’ abililfimo  poli-? 
IJl.Mod.Vol.z^.Tom.^.  5 A , ti- 
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tico  , qual’ egli  era,  fi  determinò  di  av-, 
valerli,  e far’  ufo  di  tutti  quelli  van-„  , 
tar.gi  , e. cominciò  a tarlo  con  molto 
vigore,  nimdando  il.  tnarchefe  di  Cccu *. 
•vres  a ricuperare  la  Valtellina  , e 
dando  affluenza  ed  ;ajuto  al  duca  di  Sa-\ 

vo/a. 

QtjcJluma-  Ma  quando  egli  vide,  che  in  confe- 
nam^ne'*' guenza  di  fomiglianti  palli  da  fé  dati  la,-, 
/piegata,  corte  di  Roma  li  pofe  in  altrettanta  fol- 
lecitudine  e disturbo,  in  cui  e rad  polla 
quella  di  Madrid , e che  incominciò  a 
trattarlo  coni  eretico  , o almeno  come 
amico,  e partegiano  degli  eretici,  e, 
che  ciò  nel  tempo  iftefl'o  dava  grande 
fpirito  c coraggio  al  rimanente  della 
fazione  Spaginala  , che  in  Francia  ri- 
trovava fi , fri mò  colà  necelTariu  di  alte- 
rare, e mutare  la  Tua  condotta , cioè  iti. 
quanto  alla  maniera  di  cfeguire  li  Tuoi, 
difegni,  ma  non  già  quanto  alla  natura., 
della  del  difegno.  Egli  aveva  imprima 
, cercato  di  tener  lufingati  gli  animi  de’ 

Protettami,  con  infinuare  ad  eiTt  l’ inclina-) 
zione,  ch’egli  aveva  di  tener  legata  ed 
in  treno  la  potenza  della  Spagna  ; ed 
in  quello  tempo  poj  diede  ad  intendere 
agli  agenti  di  Roma  , e della  Spagna  , 
che  davano  a ipiar’  ed  olìervare  le 


co- 
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cofé,  che  ia  Francia  fi  facevano,  corri 
doveano  procedere  contro  gli  Ugo- 
piu  lentamente , ma  nel  tempo 
fteffo  con  maggiore  ficurezza  , fotto  un 
1 apparenza  di  pace,  che  non  in  un  tem- 
po dq  guerra;  e fe  egli  abbandonò  il  du- 
ca di  Savo/a  , ciò  ad  altro  fine  da  fe 
non  fecefi  , che  per  porre  in  falvo  la* 
Valtellina , ch’egli  giudicava  affolutamen- 
te  necetTaria  per  mantenere  le  cofe  in 
quella,  (lutazione , in  cui  ritrovavano,  fi- 
no a tanto  , eh’  ei  non-  folfe  nello  fiatò 
di  efeguire  la  feconda  parte  del  fuo  fifte- 
ma^'Egli  efegui  certamente  il  fuo  pia- 
no con  tutta  la  prudenza  immaginabi- 
le; ma  con.  tutto  ciò  incontroffi  da  lui, 
ficcome  abbiamo  dinanzi  moflrato,  pres- 
soché altrettanto  gran  pericolo  in  quella 
fubita  mutazione  del  fuo  difegno  , che 
in  aderire  al  primo  piano  da  fe  forma- 
to ( t)  Qli  Spagnuoli  non  ifeemarono 
niente  affatto  li  loro  fofpetti;  il  duca  di 
Savoja  era  egualmente  violento,  ed  im- 
placabile ne’  fuoi  rifentimenti;  gl ' Inglefi 
bene  a ragione  lo  incolpavano  come  nien- 
te fmeero,  conciofiachè  aveffe  loro  date 

. . 5 A 2 <ì’-- 

t * ' . ’*  * ...  • . • 

( t ) Dupleix  Hifloire-  de  Louis  XIII.  Bernard 
Hiftoire  de  Louis  XIII.  Auberi  Hidoirc  du  Cardi- 
nal Richelieu. 
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>-  fperanze,  e latte  ancora  delie  afìku razioni 

di  unirli  co’ medelimi  contro  la  Spagna  ; 
ed  i principi  di  Germania  non  fi  tenevano 
men  offe  fi  come  quegli,  di’  erano  ri- 
. inaiti  del  ufi  nelle  fperanze  , che  aveano 
.nudrite  d’ una  lega  e confederazione  ge- 
nerale, che  Hi  vali  negoziando  in  lingue 
• o fra  nell 'Hayay  e laitella  non  ebbe  alcuno 
effetto  per  s'i  fatto  cangiamento  accadu- 
to delle  inibire  eh’ eranfi  prefe  dal  Cir- 
dinale.  Ma  fopra  tutti  ita  va  no  nella 
maggior’ agitazion’  e dilturbo  i Protettami 

I U è/  o 

della  Francia , e di  ciò  ne  aveano  moitiflì- 
ma  ragione:  imperciocché  eglino  fi  videro 
.tolte  molte  delle  loro  piazze  cauzionarle, 
o fieno  ad  effi  accordate  per  loro  ficur- 
ta;  introdotti  nella  maggior  parte  del- 
ie loro  gran  citta  li  magiltrati  ecclefia- 
ftici  Cattolici;  una  cittadella  fabbrica- 
la in  Montpelier'y  ed  il  porto  di  Roc bel- 
le in  certa  guifa  bloccato  dal  forte  5". 
Lutai,  e dalla  guernigione,  eh  era  nell’ 

é-  • > ' U U ' 

.itola  di  Olerotiy  dove  fi  erano  erette  le 
fortezze,  e pagavafi  Ja  guernigione  a pro- 
prie. fpefe  del  Cardinale  '(#). 

Sorcnte  Noi  abbiamo  avanti  ofi’ervato,  che  per 

tisi  in  puer-  * r * r r"  i p 1 v -ri  /•  / 1 

ra  crir  In-  avvuo  e conngho  del  duca  di  Buckmgbam , 

ghiltena  e il  quale  governava  tutti  gli  affari  della 

cor- 

(u)  Memoires  du  Due  de  Rehau. 
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Corre  d’  Inghilterra  , eranil  fatte  dagl’  colli  Prore- 
In -j  le  ft  alli  Protesati  ti  della  Francia 
propofizioni  di  volergli  affitte  re  ed  ajuta  - domini  • 
re . Tali  propofizioni  furono  fatte  per 
mezzo  dei  duca  di  Soubìfe , che  allora  vi- 
veva ivi  efiiiato  ; e coni’  era  molto  na- 
turale, furono  da  lui  fatte  al  luci  fra- 
tello duca  di  Roban , il  qual’  evitò  di 
avere  corri (pendenza  col  duca  di  Bn- 
‘jcktngbam  , perchè  avereb'oe  potuto  effer- 
gli  pericolofo  confederando,  che  la  fua 
propia  corre  lo  teneva  in  continuo  fo (pet- 
to ; ma  egli. mandò  Monlieur  S.  B!a?tcard 
per  porre  dinanzi  agli  occhi  della  corte 
J d’  Inghilterra  lo  flato  de’  loro  affari  ; e 
dopo,  effo  ricevè  un’agente  mandato  dal 
duca  di  Buckingham , col  quale  confultò 
ogni  Cofa  ('ou).  Or  quello  agente  In - 
glefe , fe  polliamo  fondarci  fopra  ciò  , 
che  ne  dice  il  duca  di  Roban , promife 
(molto  pili  di  quello,  che  porevafi  adem- 
pire; poiché  gli  diede  fperanze  di  fare 
tre  invafioni,  una  nei  Del 'finato , un’al- 
tra a Rocbelle , ed  un’altra  nella  bocca 
del  fiume  Garonne.  Dall’  altra  banda 
il  duca  di  Roban  promife  di  unirli  agi’ 

Incieli  con  uno  confiderai!  corpo  di 

' •'  - $ A 3 trup*  ' • 

( w ) Memoires  de  Baflbmpiere  . Ruslnvorch 

Colleftion  > tom,  i.  p.  424, 
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'.‘truppe,  torto  che  li  medefimi  fodero 
di  ice  fi  a terra;  ed  ei  vi  ha  molta  rasoio- 
ne  da  credere,  che  la  corte  d’ Ingbilter- 
' ra  intefe , che  il  duca,  di  Kobau  trat- 
tarti: per  T intercfle  di  tutt  i Protettami 
della  Francia  ( x)  . Iti  confeguenza  di 
una  s'i  fatta  negoziazione , gl’  Inglesi  co- 
minciarono a far  preda  de’  vafcelli  Frati- 
, cefi  ; ed  il  duca  di  Buckingbani  forma- 
tali un  idea  di  far  qualche  impresone 
fopra  quella  corte  con  parlare  in  termi- 
ni altieri,  vi  fi  portò  egli  in  qualità  di 
ambafciadore  ; ma  qualunque  fi  fofl'ero 
intorno  à ciò  le  fueddèe,  egli  fi  trovò 
molto  ■'ingannato,  onde  fe  ne  ritornò  pie- 
no di  rifentimento  {/);  ed  ertendofi  dalla 
corte  di  Francia  fatte  delle  rapprefaglie, 
ne  fegui  in  quel  medefimo  punto  una  rot- 
tura, comechè  fenza  la  folita  formalità  di 
- farfene  prima  le  dichiarazioni  (si)  * I Frati - 
cefi  attribuifcono  la  prima  parte  d’  una 
fimigliante  condotta  di  Bucktngham  alla 
fua  patitone  per  la  prima  dama  della 
corte  di  Francia ; e la  feconda  alla  gran- 
dirtìm’  avverfione , eh’  egli  fteflo  portava  al 
Cardinale,  del  che  ei  non  vi  ha  dub- 
bio 

(x)  Memoires  du  Due.  de  Rohan.  Rushworth 

Col  le&ion , tom.  i.  . 

(y)  Memoires  du  Due  de  Roh?n,  liv.hr. 

(a)  Du^leix  Hiftoire  de  Louis  XIII* 
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bio  alcuno»  Ma  non  Tara  vano  1’  oifer- 
. 1 vare  , eh’  ei  vi  tu  qualche  colà  di  van- 
taggio , e che  la  condotta  del  duca  non 
fu  del  tutto  cosi  eltravagante , quale  vie- 
ne generalmente  rapprefentata.  Noi  ab- 
biamo veduto,  che  nel. tempo  del  ma- 
: trimonio  del  Re  Carlo  colla  Torcila  di 
j Luigi  XIII , che  fu  la  prima  azione 
pubblica  del  minifièro  di  Ricbelieu , e 
nella  quale  egli  operò  con  un  vigore  co- 
si grande,  che  ' minacciò  la  corte  di  ilo - 
rtta  di  procedere  a fare  un  itale  matri- 
monio fenz’  alcuna  difpenfa,  nel  cafo-che 
' > fi  feguitalfe  a differirlo  > egli  vi  fu  Tempre 
una  tacita  preTunzione,  che  la  Francia 
. - farebbe  concorfa  colf  Inghilterra  nella 
. guerra  contro  la  Spaglia  ; e che  avendo 
il  Cardinale  Tuggerito  a Buckingbam  , 
che  farebbe  fiato  per  Te  impofiibile  di 
. prendere  una  tale  mifura,  ove  il  popo- 
v.r  lo  di  Rochelle  non  venifle  obbligato  ad 
accettare  la  pace,  Buckingbam  fu  da  ciò 
tirato  a mandare  alcuni  vafcelli  del  Tuo 
fovrano  in  ajuto  de’  Franceji  , il  che 
follevò  contro  di  lui  gli  animi  di  tutta 
la  nazione  bigie fe , e divenne  uno  de’ 
principali  fondamenti  e motivi  di  lu- 
- gnanze  ed  accufe,  che  contro  di  lui  fu- 
rono fatte  . Quindi  Buckingbam  , dell’ 

5 A 4 ifief- 
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i fidila  guitti  che  Ricbeiteu , mutò  il  pia-  • 
no  da,  le  formato  , e lece  premure  alla 
corte,  di  Francia k di  conchiudere  una  ra- 
gion e voi  pace  cogli  abitanti  di  Rock  elle , « 
e fi  fece  con  quelli  mallevadore  per  1’ 
adempimento  di  ella  pace  nei  cafo  che  da 
• loro  fi  accettali.  Ma  dopo  eh’  eglino 
r ebbero  accettata,  ed  egli  vide  , che 
la  Francia  non  volle  nè  concorrere  colf 
Inghilterra  in  profeguir  la  guerra  con- 
tro la  Spagna,  nè  adempiete  il  trattato 
fatto  con  i Protettami,  Bucktngbam  non 
fi  vide  lafciata  ^ltrd  ttrada  ( fpecialrnen» 
te  dopo  il  cattivo  dito  della  flotta  dalui  l 
mandata  contro  Calice  ) di  far  pace  e ri- 
- conciliarli  colla  na7.ione  bigie fe  , che  di  1 
romperli,  come  già  fece,  colla  corte  di  * r 
Francia  in  fottegno  detti  Protettami  Fran-<- 
cefi  ; nè  fu  tanto  alcun’errore  commeflo  ,al 
in  prendere  le  fue  mifure  ciò  che  rovinò  'U. 
quello  favorito,  quanto  la  fua  mala  con- 
dotta  in  efeguirle  ( a ).  Il  Cardinale  dall/I 
altra  banda,  fempre  prefente  a fe  Iteflfo, 

•*'  ed  eguale  per  tutt’i  riguardi  atti  valli  .v' 
difégni , che  avea  per  le  mani,  fece  ufo 
* di  una  fimigliante  opportunità  per  con- 

1 chiù- 

» . 1 

(a)  Vitt.  Siri  Memoire recondite.  Memoires  de 
Baffompiere.  Lord  Ckrcndon  Iltoria  della  Rioel- 
lipne.  ' h . : ; 
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chiudere  un  mutato  colla  Spagna  (£) 
contro  gl  ' bigie  fi  ^ per  mezzo,  del  quale 
tirò  la  fazione  Spalinola  , eh’  era-  in 
Francia,  ad  operare  infieme  con  lui.  Nel 
medelimo  tempo  conchiufe  un1  altro  trat- 
tato coli’ Olanda,  per  lo  quale  concedè  \ 

loro  un’annuo  fuifulio  di  un  milione  per  4 

follenere  la  loro  guerra  contro  la  Spa- 
gna (c)j  e quando  gli  Spngnmlì  fecero 
contro  di  ciò  delie  rapprefentanze,  rifpofe 
loro,  che  quello  erafi  latto  unicamente  4 
fine  d’impedire,  che  li  meditimi  «prefialfe- 
, ro  ajuto  ed  aflìltenza  <\W' Inghilterra  ed  agli 
1 abitanti  di  Rocbelle\  laddove  laida  inten- 
zione fi  fii  di  dare  a quegli  un  fipiigliante 
fuifidio  Come  un’  ajuto  e foccorfò  dato  a 
tempo  fino  a tanto,  che  avelie  recati  lì 
fuoi' affari  in  un’ ordine  tale,  che  lo  met- 
teifero  in  iffato  di  far’  ufo  della  loro 
alleanza  per  la  feconda  parte  del  fuo 
piano.  ' i- 

In  mezzo  di  s'i  fatt’  intrighi  politici  Morte  della 
la  duchefia  à' Orleans  dopo  eflerfi  a’  dì 
2p.  di  Maggio  sgravata  d’ una  figliuola,  (Mompèìi- 
pafsò  di  vita  a’ di  4.  del  feguente  mefe  fiere  ) eie 
di  Giugno  : il  che  fu  un’  avvenimento 

° . che  ne  dtrt- 

Qt  vanno  alle 

(b)  Dupl.  Hiftoire  de  Lou:s  XIII. 

(c)  Aub.  Hiftòire  du  Cardinal  Richelieu.  Bec-. 
card  Hjlloire  de  Louis  Xlil, 


Digìtized  by  Google 


I4$2  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
di  grandiffima  confeguenza  (V).  Il  du- 
ca dopo  il  Tuo  matrimonio  amava  la 
Tua  conforte  con  un’affezione,  ed  amore 
cosi  fermo  e grande  , e la  fua  contòrte 
fi  portò  con  tanta  prudenza  ne’  Tuoi  an- 
damenti , che  in  luogo  di  quelle  gelofie 
ed  inquietudini,  le  quali  aveano  fino  a 
quel  tempo  tenuta  in  diiturbo  e divifa 
la  regale  famiglia,  ritrovavafi  anzi  il  tutto 
in  una  tranquilla  e perfetta  quiete.  Ma 
-ben  può  dirli,  che  con  effolei  fpirò  an- 
cora una  tal  pace;  imperciocché  rinno- 
Vofiì  nell’ animo  del  Re'  il  fuo  antico 
umore,  nè  potè  ritenerli  dall’ efprimere, 
e moftrare  un  piacer’  e foddisfazione 
per  altro  a lui  troppo  {convenevole  ed  in- 
decente di  effere  la  prole  di  fuo  fratello 
una  figliuola,  e non  già  un  mafchio  , 
del  che  ancora  fembrò  compiacerli v la 
tegina  (f).  Quindi  furono  dati  avvilì 
ai  favoriti  del  duca  d’  Orleans , che 
non  rifparmiaffero  fatiche  per  tenerlo  a 
bada  e divertirlo,  e che  fe  pure  foffero 
neceffarie  ftraordinarie  fomme  di  danajo 
per  nudrire  e dar  vigore  a’ di  lui  piace- 
ri , eglino  ne  farebbero  forniti . Il  Car- 

di- 

( d ) Memoires  de  BalTompìere  , Memoires  du 
Due  de  Rohan.  Memoires  de  Deageant.  Mercure 
Francois . 

(e)  Vitt.  Siri  Memoire  recondite. 
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binale  altresì  . a fine  di  contribuire  a 
tutto  quello  fi  privò  della  Tua  cafa  a Li - 
mours , e la  diede  ad  elfolui,  ed  in  oltre 
fu  fatto  fentire  alla  regina  madre  , che 
non  fi  àndalfe  troppo  imbarazzando  nè  affa- 
ticandoli in  penl'ar  di  trovare  al  fuo  fi- 
gliuolo un’  altra  conforre  : il  che  fu  unlav- 
vifo,  che  certamente  non  potè  recarle  al- 
cun piacere,  nè  mai  fi  potè  indurre  a per- 
donarlo (f  ).  Ma  poiché  fi  vegga  quanto 
poco  valore  e lentezza  ritrovali  nei  di- 
fegni  anche  li  più  ben  formati,  non  co- 
si furono  peniate  tutte  quelle  precauzio- 
ni, che  giù  fu  necelfario  di  metterle  da 
ibanda  e Inficiarle  » Il  Re  cadde  perico- 
lofiamente  infermo  (g),  ond’è  , che  efi- 
c sendo  giunte  le  notizie  dell’ invafione 
fatta  dagl’  lnglefi , fu  perciò  necelfario  di 
porre  il  duca  d’  Orleans  alla  tefta  * deli’ 
efercito,  cofa,  alla  quale  il  miniftro  eri 
poco  inclinato,  e la  quale  non  per  tan- 
to  egli  non  Teppe  com'evitarla.  Or  li  du- 
chi di  Buckin^bam  e K^ban  averebbo- 
v ' no  da  quella  ed  altre  circoilanze  potu- 
. to  ritrarre  conliderabili  vantaggi,  ove  i 
difegni  da  loro  formati  fofiero  fiati  me- 
glio condotti  ed  efieguiti;  ma  , ficcome 
• . . • • noi 

**  1 . * 

(f)  Memoires  de  Baffompiere . ' , 

( S ) Duph  Wadaire  . de  Louis  XUR  , 
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noi  vederemo,  o furono  efli  cosi  mala- 
mente concertati  , o furono  accompa- 
gnati da  una  tale  ferie  d’inevitabili  dis- 
grazie, che  li  pofero  fuor  dello  flato 
di  ricavare  alcun  vantaggio  da  un’  arma- 
mento  potentilfnno  in  fe  Iteifo,  e eh’ era 
flato  con  immenfa  fpefa  fornito  dalia  co- 
rona d’ Inghilterra, 

Il  duca  giunfe  dinanzi  a RocbcUe  a*  di 
■20.  Luglio  con  una  flotta  di  più  di  cento 
vafcelli  tra  navi  di  guerra,  ' e da  tras- 
porto, e con  fette  in  otto  mila  truppe  di 
con  una  po-  terra  a bordò  ( h ).  Ma  con  fuo  grande  for- 
denfa  fiotta  prendi  mento  vide  cheli  popolo  di  Rochelle 
cd  armata  * gli  chiufero  contro  c la  loro  porta,  ed  il 
porto,  adoperando  ogni  pofftbile  cautela 
per  impedire  , che  da  lui  fi  mandalfe 
dentro  la  piazza  fìn’anché  un  folo  meflag- 
gio  (/)*  Il  duca  di  Roban  dice  elprel- 
ìàmente  , che  là  cagione  di  quello  li 
fu,  che' tanto  il  maggiore',  che  i principali 
magiftrati  erano  interelfati  in  favore  del- 
la  corte  ; ma  qualunque  mai  ella  ne  folle 
la  cagione,  la  flotta  riufci  Fatale  egual- 
mente agli  abitanti  di  Rocbdle  , che  a 
fe  ftelfo . La  moglie  del  duca  di  Roban 

,0 

e la  madre  inllememente  di  lui , elfen- 

' ' ■ do 


( h ) RusWorth  Colle&ion  , tom.  i.  p.  425. 
( i ) Memoites  dtt  Due  de  Rohau. 
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;do  fuggite  per  ricovero  a Rochelle , tro- 

• varono  i mezzi  c la  maniera  d’  intro- 
durvi , (ebbene  con  gran  difficoltà  , Mon- 
dìeur  Soubìf:  , il  qual’  era  venuto  infic- 
ine con  Buchi» gham, , ed  egli  alla  fine 
gl’ induffe  ad  ammettere  e far’ entrare  il 
fffinor  G uni: cimo  Bcechur  , ch’era  l’amen- 
te  di  quel  duca,  perche.,  dichiarale  lo- 
ro il  fine  e ’l  difegno  della  fua  venuta: 
il  che  il  medefitno  fece  in  termini  mol- 
to coni paffione veli  e moventi  ( k ) , 
^mettendo  loro  dinanzi  agli  occhi  , che 
il  He  della  Gran  Brettagna  , avendo  in- 
dotti  e(fi  ntedefimi  a fare  la  pace  fopra 
;le  più  forti  afficurazioni  della  loro  li- 
bertà c ficurezza  ; ed  effendo  flato  po- 
feia  informato  , eh’  eglino  non  aveano 
nè  1’  una  v nè  f altra  „ e eh’  erano  nell’ 
ultimo  ed  eftremo  pericolo  di  edere  bloc- 
cati y (enza  faperfi  come  poter’ ehi  im- 
pedire un  fimigliante  lor  male  , , o co- 
me difendetti  ; e che  dfendofi  in  oltre 
sforzato  in  vano  di  proccurare  ad  eoi  .li 
vantaggi  da  loro  convenuti  nel  trattato  eh’ 
erafi  fatto,  mercè  l’ interpofizione  de’fuoi 
buòni  ufficj  colla  corte  di  Francia  , avea 
mandato  il  Lord  grande  ammiraglio  d’ 
Inghilterra  ad  effettuile  per  mezzo  del- 
la 

* . . 

( k)  Rnshworth  Còl!e£!ion,  tom.  i.  p,  42.5. 
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la  forza  quel  che  gli  era  Rato  niegato 
come  ambafciatore . Allora  i magiftrati'e 
’1  popolo  dì  Rocbslle  refero  grazie  alla 
Maeita  Buttante  a per  la  fua  gentilezza 
e follecitudine  , che  per  loro  erah  data; 
e differo  eh’  eglino  erano  foltanto  una 
parte  del  corpo  de’  ProteRanti  che  fi  ri- 
trovavano in  Francia  ; e che  perciò  era 
neceffario  domandar  configlió  a’ loro  fra- 
telli prima  di  potergli  ritornare  alcuna  : 
definitiva  rifpolta  (/);  e cos'i  il'  duca 
fu  lafcìato  nella  fua  libertù  di  prendere 
quelle  mifure  che  da  lui  fi  (limarono 
le  più  efpedienti.  Se  adunque,  come  con 
molta  verità  oflerva  il  duca  di  Roban , gli 
abitanti  di  Rocbelle  in  vece  di  chiedere 
il  configlio  de’ loro  fratelli , avellerò  da’ 
medcfimi  richiedo  il  loro  ajuto  ed  afft- 
ftenza  , eglino  averebbono  fatto  il  fatto 
loro,  prima  che  la  corte  avelfe  potuto  ef- 
sere  nello  Rato  di  opporfia’  medefimi  (w):  I 
o fe  pure  ^1  duca  di  Buckingbam  avelie 
feguitato  il  configlio  datogli  dal  duca 
di  Soubife  ( il  quale  mala.vventurofa-/'/’ 
mente  lafciò  lui  per  andarfene  a conferire 
con  i principali  del  partito  ProteRanle  ) 
ed  avelfe  fatto'  uno  sbarco  nell’  Ifola 

. di  */■■; 

(1)  M^moires  de  Baffompiere.  Vittorip  Siri  Me-  . 
moire  recondite.  Rushworth  ColleRion,  tom.  i.  p.42 6% 

( m ) Memoires  du  Due  de  Rohan. 
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di  Olcron  , la  qual’  è un  ifola  molto  fer- 
tile, ed  er’  allora  in  certa  guila  intiera- 
mente abitata  da  Protesami,  dove  le  for- 
tificazioni non  erano  ancora  fenon  per  me- 
ta alzate,  ed  in  cui  non  fi  trovavano,  che 
poche  truppe  , non  averebbe  potuto  edere 
a meno  eli  egli  non  avelfe  avuti  buoni  fuc- 
cefii^  ed  obbligati  MFrancefi  ad  abbando- 
nare 1’  ifola^  di  Rbe  , clf  egli  averebbe 
potuto  attaccare  da  tutte  le  parti  » Ma 
pur’  egli  accadde , che  mutafle  forni- 
mento; onde  fece  uno  sbarco  in  quell’ 
ifola  , dove  comandava  Monfieur  Tboi - 
ras , ed  avendolo  battuto  tolto  che  fu 
difeefo  a terra  , averebfie , fe  avelfe  vo- 
luto profeguire  la  vittoria  , potuto  fog- 
giogare  per  mezzo  d’  una  forprefa  runi- 
ca piazza  forte,  ch’era  in  quella  ifo* 
la  (»);.  ma  elfendofi  da  lui  malamente 
lpefi  alcuni  pochi  giorni  in  porre  a cam» 
po,le  fue  truppe  , ed  in  fare  fccndere 
a terra  il  fuo  equipaggio  , Monfieur  de 
Thoiras  introdulfe  nelia  fua  fortezza  tut* 
ta  quella  provigione  che  potè  .racco-» 
gliere , e fece  le  migliori  difpofizioni 
polfibili  per  foftenere  un  alfedio  dentro 
un  forte  di  quattro  baftioni  , due  de’ 
quali  non  erano  fe  non  che  per  mera 
compiuti . Or 

( n ) Rushworth  Colleftion,  tom,  i,  p.  426.  427. 
Duplerx  Hiitoire  de  Louis  XIII. 
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Il  duca  di  On  come  un  fimigliante  affare  fu  ma* 
SmJri-^vventuro^nìente  incominciato,  cosi  fu 
V;Y,r  dui?  per  tutt’i  riguardi  profeguito  colf  iflelfa 
J(:.la  di  capiva  fortuna  , e per  dire  la  verità 
dìjoncre . co^'  incida  mala  condotta  . Il  duca  dì 
Buck'tngbam  poie  un’  aftedio  formale  al 
forte  di  S.  Martino  , ma  fenza  prender 
prima  quelle  precauzioni  , le  quali  era- 
no necdfurie.  Gli  aifediati  avevano  da 
principio  abbandonato  un  pozzo  eh’  era 
per  loro  afiolutamente  necdfario , ma 
tolda  mente  lo  ricuperarono  e fortifìcaron- 
lo  . Il  duca  giudicò  una  cola  inferiore 
alla  fua  portata  di  attaccare  il  picciolo 
forte  di  la  Prec , il  quale  non  per  tan- 
to copriva  e difendeva  il  luogo  dove 
fi  sbarcava,  metteva  in  iftato  gf inimi- 
ci di  iar  paftare  con  ficurezza  i piccioli 
foccorfi  , eh’  erano  mandati  ad  effo  fot- 
te , e manteneva  in  diftanza  li  vafcelli 
Bigie  fi  . Ma  l’  errore  di  tutti  il  più 
'■  grande  IT  fu  quello,  che  il  duca  fi  fece 
tenere  a bada  con  un  trattato , che  Mon- 
fìcjir  T boiras  pofe  ili  piedi  unicamente  a 
fine  di  guadagnar  quel  tempo  , che  il 
duca  balìan temente  lì  compiacque  di  dar- 
gli . Frattanto  il  Cardinale  operò  eoa 
quello  fpirito  , e con  quella  prudenza  , 
che  « formavano  le  caratteriltiche  del 
■ - . - -•  fuo  * 
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fuo  minifièro  ; imperciocché  mandò 
un  picciolo  corpo  di  cavalli  nelle  vi- 
cinanze  dei  forte  Lutei , {ottenuto  da 
tre  mila  fanti  l'otto  il  comando  del  du- 
ca  d’  Angoulefme . Indi  fece  credere  da 
principio  agli  abitanti  di  Rocbclls  , che 
i mede  fi  mi  non  intendeanfi  mandare  con- 
tro  di  ehi  , ma  per  guardare  la  codie- 
rà contro  gl ’ fn?lefiy  il  che  venne  a ren- 
dere gli  fletti  abitanti  più  lenti  e rimedi  . 
Toftò  dopo  fece  dileguare  de’quartieri  ne’ 
villaggi  intorno  a Ricbelh  per  25,000. 
uomini  ; del  che  eflendofi  dagli  abitanti 
di  Rocbdllc  data  notizia  alla  flotta  L-t- 
glefe , impedirono,  che  da  loro  fi  attaccai 
fe  il  4forte  Luigi , che  in  altro  cafo  ave- 
rebbe  potuto  elTer  prefo  in  un  fol  gior- 
no . A fine  intanto  di  fol!e:itare  i pre- 
paramenti , ed  affinché  niente  potéfla 
mancare  , egli  non  folo  antecipò  a (pen- 
dere il  danajo  fuo  proprio  , ma  fi  ven- 
dè ancora  il  fuo  vafeilame  ed  i fuoi 
giojelli  per  proccurare  de’  foecorfl  per  lo 
fervigio  del  Re  (0)  . Alcuni  dicono  , 
che  ciò  non  era  neceflario  ; ma  tutti 
però, ammettono  , che  fu  fatto  con  mol- 
JJì.Mod.Vol.i^.Tom.^.  5 B ta 

(o)  Duoleix  Hiftoire  de  Louis  Bernard 

Hiiìoire  de  Louis  XIEL  Rushworth  Coiieifion, 
voi.  i.  Memoires  du  Due  de  Ruhan. 
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ta  prudenza  , e che  per  efpredi  ordini 
di  lui  furono  mandati  -due  confiderabili 
convogli  al  forte  S.  Martino  (p) . Il 
duca  di  Roban  , il  quale  adempì  intie- 
ramente tutto  ciò  , eh’  egli  doveva  , e 
prefe  le  armi,  incontrò  incredibili  diffi- 
colta , ed  infinite  contrarietà  ed  intop- 
pi . Da  una  banda  eflo  fu  dichiarato 
reo  di  lefa  Maefta  dal  parlamento  , e 
dall’  altra  venne  feonofeiuto  dalla  mag- 
gior parte  de’  Protettami,  a cagione  del- 
la loro  timidezza,  o tirati  dal  proprio  in- 
terefle,  o fattili  corrompere  (q)  . Nel 
mefe  di  Ottobre  il  Cardinale  conduffe  il 
Re  accompagnato  dal  fuo  fratello  , dai 
conte  di  Soijfons  , da’  duchi  di  Guife  , 
Angoulefme  , e Nemours  , da’  marefcialli 
Se  bomber g Bajfomptere  , e d'  EJìrees  ^ 

da’  duchi  di  Tremouille  , Bellegarde 
Crequi  , Cbcvreufc  , Montbazon  , Retzy 
e Rocbefoucault  , dal  fiore  della  nobiltà, 
di  Francia  , e da  un  confiderabif  efer- 
citc,  dinanzi  a Rochelle  (>')•  Nel  gior- 
no 6.  di  Novembre  il  duca  di  Bttcktn- 

gbam 

(p)  Auberi  Hiftoire  du  Cardinal  Richelieu.  Du- 
pleix  Hiltoiredj  Louis  XIII. 

(ij  ) Memoires  du  Due  de  Rohan.  Memoiresde 
JBafl’ompiere. 

^r  j Bernard  Hiftoire  de  Louis  XIII,  Memoires 
de  ruylegur  ... 
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ghctm  avendo  dall’  Inghilterra  ricevuto 
un  confiderebbe  rinforzo  , fece  dare  ua> 
aifalto  generale  al  forte  di  5Y  Martino  , 
in  cui  fu  efio  rifpinto  con  una  confiti  e rabile 
perdita  (r).  Due  giorni  dopo  il  mare- 
iciallo  Scbomberg  quivi  sbarcò  con  un  cor- 
po di  truppe  .fuperiore  all’efercito  di  lui; 
di  maniera  che  egli  fottìi  molto  nota- 
bilmente nella  fua  ritirata  , non  ottan- 
te che  le  fue  truppe  fi  folfero  portate 
-molto  bene;  e finalmente  avendo  fatta 
-imbarcare  ogni  cola  fopra  i battimenti  fece 
♦vela  per  l’ Inghilterra  a di  17.  dell’illef- 
iò  mefe  , non  avendo*  operata  cola  al- 
cuna degna  del  fuo  alto  pollo  e condi- 
zione, nè  della  ftima  e riputanza  de*1 
iuoi  paefani  ( t ) , L’  armata  regale,  a 
difpetto  dell’  inclemenza  della  {bigione  * 
e degl’intrighi  di  tutt’ i nemici  di  Ri - 
ckelieu , continuò  a ftarfene  avanti  alla 
.piazza  di  Roc  belle  , ed  efl'o  Rie  he  He  u eb- 
be pretto  il  fuo  fovrano  braccio  badan- 
te a farlo  'trattenere  , e dar’' ivi  ancor 
-egli  , non  odante  che  da  sì  poco  tem- 
po fi  fotte  riavuto  dalla  fua  peritolo- 
ia  infermità  , e che  fotte  di  una  cora- 

5 B 2 plef- 

n ( ..'i'  * . * 

(s)  Rushworth  Colle&ion.  voi.  i.  Vitt.  Siri  Me. 
dwpire  récoatlite.  Meirioire;  de  Puvfe^ur. 

( t ) Rushworth  Colledion,  voi.  i. 


Stato  della 

piazza  dì 
Rodi  e Ile, 
allorché  ju 
nijediata 
da  Luigi 
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pìeffione  debole  in  fé  fieli  a ed  attiffi- 
ma  ad  effcre  fconcertata  da’vigorofi  efer- 
cizj , tanto  ' dell’animo  , quanto  del  cor- 
po ( u ) * 

Ei  dicefi,  che  il  Cardinale  Ricbelieu 
avea  penfato  e meditato  fopra  Y alìedio 
di  Rocbelle  per  lo  fpazio  .'di  disco  boni, 
ma  egli  è altrettanto  certo  , eh’  egli 
arerebbe  potuto  fpecularvi  per  dieci  al- 
tri anni  di  piti , fé  la  fua  buona  fortu- 
na non  lo  avelfe  fornito  di  quella  occafro  - 
ne  . cosi  favorevole  , quando  per  le  lo- 
ro inopportune  diffidenze , e per  i’  al- 
trettanto inopportuna  e mal  configliata 
confidenza,  gli  abitanti  di  Rocbelle  rcd 
il  duca  di  Buckmgbnm  fi  erano  fcam- 
bievolmente  rovinati .Ricbelieu  fu  sfat- 
tamente informato  della  Umazione  e fla- 
to in  cui  le  cofe  ritrovavanfi , ne  conobbe 
la  loro  opportunità,  e fe  ne  avvalfe  .■•  Egli 
adunque  fi  , determinò  di  porre  T aliadio 
ad  una  piazza  di  grand’  eifenfione  'ben 
fòitificata  ali’ ultimo  legno,  provveduta 
di  una  numerofa  artiglieria,  abbondati- 
• temente  fornita  di  attrezzi  militari,- e 
piena  di  gente  marziale,  religioia , < 'ri- 
lòluta  lotto  il  governo  di  Monfieur  Guit- 
ton 

-.V  * **  : • ' ■ '•  : « W ) 

Cu)  Dupleix  Hiftairejdc  Louis  XIII.  Memaires 
da  Dac  de  Rohan.  ...  j»  • v .:Iò 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  i4p3 
>o»-,  loro  maggiora  , eh’  era  un’  uomo 
di  fino  intendimento,  d’una  grand’ efpe- 
rienza,  e d’una  fortezza  invincibile.  V 
efercito  non  componeafi  di  più  di  ven- 
titré mila  uomini  . Il  Re,  ficconie  ab- 
, chiamo  di  fopra  olTervato,  onorò  l’ aifedio 
colla  prefenza  della  fua  perfona  ; ma  il 
■'Cardinale  comandò  affiliato  dal  duca  di 
Augoklefme , e da’  marefcialli  BajJ'vnpie- 

- re,  e Scbomberg  (-uu).  Le  linee  di  cir- 
convallazione aveano  nove  miglia  di 
eftenfione,  erano  fortificate  da  ben  tredici 
forti  di  differenti  grandezze,  ben  forniti 
di  artiglieria,  e che  fiancheggiavanfi  e fa- 
ceano  (palla  l’uno  all’altro.  Egli  non  aprii 
trincere,  nè  alzò  per  lungo  tempo  alcuna 

- forta  di  batterie.  Il  gran  punto  fi  era 

- di  chiudere  il  porto  ; laonde  fi  pruo- 
«varono  a piantarvi  de’gran  pali  per  im- 
ibarazzarne  ed  impedire  l’entrata,  ma 

( Con  poco  frutto  . Si  fecero  altresi  alcu- 
ini  tentativi  per  colimi  re  una  barricata 
• nella  bocca  del  porto,  li  quali  neppure 
-fri  inibirono  . Il  Cardinale  medefimó  con- 
o federando  quel  che  avea  fatto  Csftfrs  in 
•iJDurazzo  , ed  Ale Jf andrò  il  Grande 
-Vufi > ' 5'B  3 quan- 

V.CO 

(w)  Bernard.  Hiftoire  de  Louis  XIII.  Memoi- 
,fes  de  Ballbmpiere . Vitt.  Siri  Memo  ire  recondite . 
Memoires  de  Puyfegor . - 
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quando  attediò  T/ro,  fi  determinò  anch’egli 
di  tare  un’argine o dicco.  Allorché  la  prima 
volta  propofe  una  fimil  cola,  coloro i quali 
dovevano  efleme  li  migliori  giudici,  T 
ebbero  per  ridicola  ; e dittero  che  vi 
erano  molte  cole  , le  quali  faceano  una 
gran  comparfa  fopra  li  libri  , ma  una 
figura  poi  molto  mefehina,  quando  ve- 
nivano a mettere  in  pratica  . Alla  fine 
Luigi  Metezeaù  e Giacomo  Tiriot  ( poi- 
ché è necefsario  , che  Ti  fàccia  de’  loro 
nomi  rimembranza  ) intraprefero  ad  efe* 
guire  ciò  , che  dal  Cardinale  erafi  pro- 
dotto . Si  diede  principio  adunque  a dà 
due  del  mefe  di  Dicembre  , e ’1  dìfegnó 
fi  fu  di  tirare  un  muro  ben  fodo  e gros- 
so a traverfo  di  un  golfo  fette  cento 
quaranta  pertiche  largo,  dentro  il  quale 
il  mare  fi  ravvolgea  con  una  forza  gran- 
de, e quando  i venti  erano  gagliardi,  cori 
un’  empito  cotanto  violento  , che  Om- 
brava ridicolo  il  penfiero  d’  opporvi  qua- 
lunque opera  d'  uomo  . Ei  fu  incornine 
ciato  con  buttarvi  dentro  de’  gran  matti 
per  fare  una  fpecie  di  fondamenti  ; e • 
fopra  di  quelli  furono  gittate  valle  pie- 
tre , le  quali  poi  venivano  concate- 
nate , e connefse  infieme  dal  limaccio 
che  s innalzava  , ed  eravi  slanciato 
dal  mare  - Dall’  una  - parte  e dall’  altra 

. . ve- 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1495 
veniva  un  tal  muro  foftenuto  da  travi 
d’  una  enorme  grandezza  in  diftanza  gli 
uni  dagli  altri  di  dodici  piedi  , ficcati 
dentro  il  fondo  del  mare  con  incredibile 
fatica.  Ei  fu  portato  ad  un’altezza  tale, 
che  i foldati  anche  in  tempo  di  primave- 
ra non  venivano  incomodati  dalli  flulfi. 
dell’acque;  e la  piattaforma  era  intorno  a 
cinque  pertiche  di  larghezza  , mà  il  fon- 
damento era  ben  di  quindici  ; di  talché 
fu  ciò  coftrutto  a guifa  d’ una  fcarpa  di 
muro . Dall’  una  eflremita  poi  e dall’ 
altra  vi  era  un  gran  forte , e nel  mez- 
zo un’aperto  paifaggio  di  cento  cinquan- 
ta palfi  ; dinanzi  al  quale  furono  imme- 
diatamente affondati  -%varj  vafcelli  , ed 
infieme  ficcati  alti  pali  in  due  ordini , 
e dinanzi  a quelli  concatenati  infieme 
trentacinque  vafcelli , che  formavano  una 
fpecie  di  fluttuante  palizzata  . Or 
quello  forprendente  dicco  fu  compiuto 
nel  mefe  di  Maggio  (x)  ; ed  ofcurò  una 
ftmigliante  opera  tutto  ciò  eh’  erafi  fat- 
to in  terra , non  offante  che  in  altro 
cafo  farebbe  anche  fembrato  molto  ftraor- 
dinario  ; poiché  le  truppe  erano  meffe  iti 
buoni  alloggiamenti , avevano  il  loro 
foldo  pagato  regolarmente,  e di  tempo 
7.  4 » ìa 

t <x)  Aubcri  Hiftoire  du  Cardinal  Richelieu. 


1. n piazza 
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in  tempo  tauro,  gli  ufficiali  , quanto-li  • 
folcititi  riccveano  eenfiderabili  gratifica-* 
e ioni  ; oltre  alle  quali  cole  i folci  a ri  avea-r 
no  ancora  clonati  loro  cappelli , (carpe,  edJ 
abiti  per  farla  fen  lineila,  ógni  volta  chL 
era  nece-flario  . Una  ftretta  difciplina  fa-' 
ce  va , che  la  lor  piazza  del  mercato  fofc 
fe  ferri  pre  piena  ed  abbondante  ; dì 
maniera  che  non  mancavano  mai  le  co-' 
fe  necessarie,  o che  ferviflfero  pel  loroo 
fo'lievo  , o per  rinfrefearlì  ; ed  (in  ri-? 
guardo  agl’  infermi  e feriti , degli  ulti-  r 
mi  de’  quali  non  ve  n’  erano  -,  che  pb-i* 
chi(f;mi,  lì  avea  per  loro  tutta  la  curar 
e foilecirudirie  poffibile  negli  ofpedaliy*; 
dove  il  Re  medefimo  , il  Cardinale  edq 
i marefcialli  andavano  foventi  volte;* din 
perfona-a  vibrargli  (/)  . 

Avvegnaché’  la  foggiogazione  eli/ 
RocbeUe  fembrafle  di  effere  una  cofa  tut-d 
tav-ia  molto  lontana,  il  Re  ftimò  efpecli^  1 
ente  di  ritornarfene  a Parigi  ; ed;  inli 
tale  occafxone  dettino  fuo  luogotenente 
generale  Richeliai  per  mezzo  d’ una  fpe*»  1 
ciale  cammiffione  , ordinando  al  duca 
& . Angouì'jf me  v,  ed  alii  due  marefcialli,  jfs 
che  f ubbidilfero  in  ogni  Rifare  (%)  •»  , 
■■ri  . la- 

ti) Bernard  Moire  de  Louis  XTIT. 

( z ) A uberi  Hiitoire  ’du  Cardinal  de  Richelieu, 
liv.  ii.  c.  17.  . 
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Intorno  alla,  meta  di  Magato  giunfe  fit 
flotta  Inglcfc  comandata  dal  conte  dì  « 
Denbigh  r.ed  era  si  numerofa  e poten- 
te , che  farebbe  tiara  futfjciente  a ten- 
tar qualunque  colà  ; e contuttociò  ella 
non  operò  che  poco  o nulla,-,  conciofia- 
chè  fi  ,fofle  trovato  „il  dicco  perfetta- 
mente -compiuto  e fiancheggiato  da  buo-  . 
ne.  batterie  . Due  ..degli  uiliziai’  Ingle.fi 
elclamarono  contro  la  codardia  di  tut- 
ti, gli  altri , che  non  per  tanto  allega- 
rono. molte  feufe  vla  migliore  delle  qua- 
li forfè,  fu  quella  , che  la  maggior  par- 
te, de’ valcelli  venivano  a itar  molto  af- 
follati -v.es  . premuti , ,.o perchè  fi  erario 
pcefi  a pagamento . Comunque  . però 
ne  andaffe  la  cola  , dopo  ch’ebbero  im- 
meflà  dentro  la  piazza  una  picciola  prov? 
vìfione  .di  grano  , fi  ritirarono  con  dare  ^ 
fiGure  fp'eranze  alla  medefima  di  un  fol- 
letto ritorno  (;a)  - Tra  quello  tempo 
il  i.Cardinale  non  lafciò  cofa  veruna  , che  . 
fi  *,potefle  , tentare  tanto  per  forprenderla, 
che  per  venire  a negoziazione  (£).  Ma 
gli  abitanti- di  Rocbeìle  furono  cosi  vi-  , 
giganti  ,vche  fecero,  riufeir  vane  tutte  le 
' fue  intraprefe , e cosi  fermi  nel  loro 
• -t.l  pro- 

( a ) Rushworth  Colleflions,  voi.  i. 

(b)  Meuioires  du  Due  de  Roaaa,  „ 

jflki  .•  ( Z*x  JT  • * Vm  .«a.  ».  . .. . . - T . ' 5 * 
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proponimento , che  quantunque  la  plebe 
non  fi  nudrilfe  ^che  di  gongole  ed  al- 
tri fimiglianti  frutti  di  mare,  ed  erbe, 
pure  non  vollero  predare  orecchio  ad  al- 
cuna Torta  di  difonorevoli  condizioni . 
A fine  di  follecitare  il  grande  armamen- 
to che  flavafi  facendo  a Portfmoutb , il 
Re  Carlo  fi  portò  in  quelle  vicinanze, 
ed  il  duca  di  Buckingbam  fi  portò 
in  elfo  Portfmoutb  , dove  nel  giorno 
23.  di  Agafìo  , fecondo  il  computo  del 
vecchio  ftile,  fu  trafitto  con  un  pugna- 
le da  un  certo  Giovanni  Felton  (c)  . 
Quello  accidente  in  vece  di  ritardare  la 
fpedizione  , la  fece  follecitar  maggior- 
mente ; poiché  il  duca  di  Roba n ci  afi 
ficura  , e certamente  egli  fi  è un  com- 
petente teflimone  , che  per  la  cura  e 
diligenza  del  Re  fi  fece  più  in  dieci , 
o dodici  giorni  allora  , che  non  fi  era 
fatto  prima  in  molte  fettimane  ; di  ma- 
niera tale  che  ne’principj  di  Settembre , la 
fiotta  fece  vela  (d)  . Gli  Spagnuoli  già 
avevano,  in  virtù  del  loro  trattato,  man- 
data una  flotta  in  ajuto  de’  Francefty  la 
quale  dopo  una  pìcciola  dimora,  in  cui 
poco  o nulla  avea  fatto,  fi  ritirò;  ma  per  la 

eftre- 

(c)  Clarendon  Moria  della  Ribellione* 

( d ) Memoircs  du  Due  de  Rokuu  " » 
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eftrema  diligenza  del  Cardinale,  okre^ a 
trenta  galeotte,  che  davano  (opra  il  dicco 
per  frenare  gli  abitanti  di  Rocbclle  dal 
tentare  qualunque  cofa,  effo  uni  quaranta 
vafcelli  da  guerra,  £he  davano  dinanzi  al 
medefimo  fcliierati  in  ordine  di  batta- 
glia . La  flotta  Inglefe  flotto  il  coman- 
do del  conte  di  Ltndfey  dicefi  che  fof- 
lè  compofla  di  cento  cinquanta  batti- 
menti d’ogni  Aorta  . Quefti  combattero- 
no o per  meglio  dire  (pararono  i can- 
noni' contro  la  flotta  nemica  due  o tre 
volte  , ma  fenza  farli  gran  perdita  nè 
dall* una,  nè  dall’  altra  parte  : ed  indi 
vennero  a negoziazione,  e fle  ne  ricavò 
quell’  ideilo  profitto  , eh’  erafi  ricavato 
dai  combattere:  laonde  gli  attediati  alla 
fine  ftancat’  intieramente  refero  la  piaz- 
zo nell’ ultimo  di  Ottobre  (*).  Le  con- 
dizioni fi  furono , che  doveflero  redare 
hi- poffeflo  e godere  delli  loro  averi,  é 
della  loro  religione;  ma  i loro  ampiflì* 
mi  privilegi,'  che  aveano  poffeduti  per  lo  , • 

fpazio  di  trecento  anni , furono  foppreflì, 
è demolite  le  loro  inefpugnabili  fortifi- 
cazioni. Di  venti  mila  abitanti,  che  ri- 
c : ; .a*:,  :*  j -,  tro-  ; 

• I 

(e)  Memoires  de  Baffomplere,  tom.  ii.  p.  51 6. 

Memoires  de  Puyfegur,  p.  50.  Memoire':  du  Due 

de  Rohan,  Dupleix  Hilioire  de  Louis  . XIII. 
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trovavanfi  dentro  la  piazza  mentre  fu-atìfe- 
diata,  non  ve  ne  recarono,  che  da  quat- 
tro mila,  e di  quelli  non  ve  n’era  piti  che 
un  centinajo  atti  a portar  le  armi.  Il  Re 
.fece  la  l'uà  entrata  \n  Rocbelle  nel  pri- 
mo giorno  di  Novembre  incirc’  a due 
ore  prima  di  mezzo  di  (/).  Ve rfo  mez- 
zo giorno  poi  furfe  una  tempella , la 
quale-  indeboli  confiderabilmente  il  dic- 
co; e pochi  giorni  , dopo  fe  ne  demoli- 
rono quaranta  pertiche . Se  la  flotta /«- 
glcfe  comandata  dal  conte  Denbigb.  foio- 
se giunta  una  quindicina  di  giorni  pri- 
,ma,  o fe  gli  abitanti  di  Rocbelle  avef 
sero  potuto  mantenerli  una  quindicina 
di  giorni  di  piu,  ehi  averebbono  potuto 
elfere  foccorfi,  e fomiti  del  neceil'ariq  . 
Ma  la  Provvidenza  difpofe  le  cofe  , al- 
trimenti ; e cosi  Ricbelieu  gloriolfi  di 
aver  prefa  quella  piazza  malgrado  di  tre 
Re.;  cioè  adire  di  Filippe  IV.  d[riSprt- 
gnu , il  quale  ajutò  gli  abitanti  di  Ro- 
cbelle  con  danajo;  di  Carlo  I.  Re  delT 
Inghilterra , il  quale  confumò  immenfe 
fo mme  in  infruttuofi  sforzi , eh’  egli  fe$e 
per  ajutargli  ; e di  Luigi  XIII,  il  qua- 
le per  le  lue  inquietudini , e pe’l  fuo  diF 

* ’pe- 

• ’■ . i ; ì ‘ »:  ^ ^ . ■ i.  v.  .•  'i  ' r > H 

< O Berftàrd  Hifloire  de  Louis  XIII»  Auberi 
Memoires  du  Cardinal  Richelieu.  » 1 • ' 
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parafe  d’  una  fimigliante  imprek,  gli 
àvev’  apportato  maggior  difturbo  di  amen- 
:;4ue  gli  altri.  Una  sì  importante  con- 
“ cpriita,  per  la  quale  Luigi  rivevè  folen- 
ttémenre  le  congratulazioni  , e li  com- 
plimenti di  Papa  Urbano  Vili,  fu  com- 
* pita  fenza  molta  effufione  di  fangue,  ma 
J la  fpcfa  che  recò  giunfe  ad  edere  compu- 
tata quaranta  milioni  di  lire  (g). 

■',i  Non  cosi  fu  terminato  l’affedio  di  Ro- 


c belle , e non  cosi  furono  Ifabili te  le  colè 
’iri  quella  parte  del  regno  in  una  guifa  tale, 
che  il  Rè  fe  ne  potè  ritornare  fano  e klvo, 
ed  in  trionfo  a Parigi , che  quello  mi- 
anidro  propofe  un’altra  efpedizione  non 
meno  rilchiofa  , cd  intieramente  cosi 
'piena  di  fatiche  e travaglio,  com’  era 
Rata  la  precedente  eh’  erafi  dal  Re  giVter- 
"mihktà';  e ciò  malgrado' li  clamori  tk*;cdr- 
Tèoiani  e’1  mormorare  delle  due  regine (b). 
“fhcirca  ad  un’anno  prima  era  pMktò di 
'Vita  Vincenzo  Gonzaga  duca  di  Manto- 
Hiètìy  e non  avea  lafciato  fuccelfore  aleu- 
II  medefimo  confiderò  Carlo-  di  Gon- 

» • f c , 

Ugo,  duca  di  Nevcrs , e fuo  cugino,  co- 
inè Tuo  legittimo  erede  in  rifpetro  a 

3ib  ojjì  i t»;  , . * 


tut- 


Dupleix  Hiftoire  de  Louis  XIII.  Aubcri 
Hiìtoire  du  Cardinal  de  Richelicu  . 

h ) Memoires  de  BafTompiere . Memoires  du 

Com  te  de  Biienae  > tool.  ii.  p.  2. 
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1502  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
tutto  ciò  che  da  lui  poffedevas’in  quali- 
tà di  feudi  dailTmperio  , e la  giovane 
principelTa  di  Monferrato  fua  nipote  iti 
riguardo  a tutto  quello,  che  potea  pas- 
sare alle  donne.  Per  la  qual  co  fa  aveva 
invitato  il  duca  di  Rbetel  , eh’  era  il 
figliuolo  maggiore  del  duca  di  Nevers  , 
a venire  in  quella  fua  capitale , inten- 
dendo accafarlo,  con  la.  detta  fua  nipote* 
il  che  fu  realmente  recato  ad  effètto  1’ 
iffe.tìà  notte,  ch’egli  pafsò  di  vita  , ed 
alcuni  dicono  per  efpreifo  di  lui  comando, 
ed  altri  poi,  dopo  ch’egli  tu  già  fpira- 
to  . I Veneziani  , e la  maggior  partp 
delle  altre  potenze  d’ Italia  riconobbero 
elfo  duca  di  Nevers  in  qualità  di  duca 
di  Mantova.  Nulla  però  di  manco  1* 
Imperadore  Rimò  bene  di  darne  l’inve- 
flitura  al  dùca  di  Guaflalla*  ed  avendo 
il  duca  di  Savoja  promofla  una  fua  pre-» 
teqfione  lopra  il  Monferrato  , il  Re1  di 
Spagna  entrò  in  trattato  con  quelli  due 
duchi,  nel  quale  promi fe  lóro  di  fornir- 
li di  uomini  e di  danajo  per  follenere 
le  loro  pretenfioni , purché  eglino  anv 
mcttefièro  guarnigioni  Spagnuoie  dentrp 
le  due  capitali  di  Mantova  , e Cafale  , 
k quale  condizione  il  loro  interdfe  gl’ 

in- 
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indufle  ad  accettarla  (*).,  Il  Cardinal® 
Ricbelieu  , il  quale  riguardava  i Pro  te- 
ttanti , come  in  certa  gitila  già  Soggio- 
gati , rivolfe  in  quello  tempo  li  Suoi 
penfieri  all’  altra  parte  del  Suo  gran  pro- 
getto; onde  rapprefentò  al  Re,  che  co- 
me la  caufa  di  Auftrta  confiderava  come 
un  delitto  fuilìciente  a dillruggere  tutte 
Je  pretenfioni  del  nuovo  duca  di  Mantova. , 
per  edere  il  medefitno  nato  in  Francia ; 
era  egli  perciò  nell’ obbligo  di  protegge- 
re il  deffo  duca. 

I piccioli  redditi  del  partito  Spagnuo - IlR'pajJa 
lo  , che  dal  Cardinale  e ras*  in  certa  nu- 
rtiera  eftinto  , fi  sforzarono  a mandare  il  duca  di 
a terra  un  si  fatto  piano  di  effo  Cardi-  Savoia  a 
naie- , e la  regina  madre  concorde  ad  ^Tpa'ifaJ- 
una  tale  oppolìzione  con  tutto  il  piace-  g\u. 
re  del  fuo  animo . Il  duca  di  Noveri 
era  ftato  Sempre  durante  il  tempo  della 
di  lei  reggenza  uno  de’ malcontenti;  e quei 
che  ad  eflà  regina  difpiaceva  vie  mag- 
giormente fi  era  , che  il  duca  d’  Orlo- 
ans  avea  paflione  per  Maria  di  Gonza- 
ga figliuola  del  duca , la  quale  palfio- 
»e  impedi  , che  il  medefimo  approvaf- 
<■  ' • ‘ Se  • 


V»  t 

(i)  Iftoria  della Republicà  di  Venezia,  perBatt. 
Nani.  Viti.  Siri  Memodre  recondite.  Vie  de  Ri- 
dici leu  . * 
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fe  la  (celta  fattagli  da  ella  fua  madre  di 
Anna  de  Medicts  ultima  figliuola  del 
granduca,  il  che  la  refe  afflitta  all’ ulti- 
mo grado.  ‘Ma  il  Cardinale,  non  ottante 
che  mottratte  in  tutte  le  occasioni  una 
gran  compiacenza  per  la  regina  madre, 
ii  mantenne  fermo  nella  iua  rifoluzione, 
ed  attìcurò  il  ino  fovrano,  che  fe  inco- 
minciattero  pretto,  la  campagna,  Cafale , 
eh’ -era  attediata  da  Don  Gonzalo  de 
Cordova , e ch’era  eccellentemente  dife- 
tta , fi . farebbe  potuta  foccorrere  nella 
primavera  ; e che  il  duca  di  Roban  , e 
coloro  li  quali  trovavano’  in  arme  infic- 
ine con  lui,  averebbono  pure  potuto  ef- 
fere  ridotti  a fottoporfi  prima  che  finitt 
fe  la  fiate  (k)<‘  Nella  metà.  di  Febbra- 
io il  Re  pervenne  col  fu o efercito  a Gre- 
noble, c mandò  a chiedere  un  patteggio 
per  gli  territorj  del  duca  di  Savoia , il 
quale  andò  cercando  con  tutt’  i fuoi  sferzi 
di.  prender  tempo  fu  la  fpcranza,  che  gli 
Spaff nuoti  potettero  impadronirfi  di  Cafa- 
le] nia  per  configlio  dei  Cardinale  , il  Re 
marciò  avanti,  e fece  nei  tempo  ifteflò 
de’negoziati,  pattò  le  Alpi  in  mezzo  delle 

* • . - • • • ne-f 

• * • % 
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(k)  Auheri  Hi^oire  du  Cardinal  de  Richelieu* 
M émoitt*  da  Cam  te  de-  trienne  , tom.  ii.  Me  trio- 
ires  de  Balfompiere  . ■ ■+  * 


Dlgiiizeé-  by-Geogle 


' L IB.  XIX  CAP.  IV.  7505 
lievi,  e degli  ghiacci,  andando  egli  me- 
defimo  a piedi  alla  tetta  delle  Tue  trup- 
pe, ed  alli  6.  di  Marzo , sforzò  il  fa- 
mofo  patio  di  Su  fa , il  quale  , comechè 
forte  ben  fortificato  , pure  fu  malamen- 
te difefo;  e cosi  la  città  e’f  cartello  deli’ 
ifteflo  nome  fi  refero  nel  giorno  feguen- 
te  . Il  Cardinale  fece  un  sì  buon  ufo 
di  quefto  felice  fuccetfo  , che  il  duca  di 
Savoia  torto  conienti  ad  un  trattato  , 
per  cui  promife  di  accordargl’  il  paflag- 
i^io  , e di  lomminirtrare  il  bil'ognevole 
alle  truppe  , che  doveano  marciare  'in 
foccorfo  dei  duca  di  Mantova  , ed  an- 
che obbligare  il  generale  Spaglinolo  a 
levar  T attedio  da  Cafale  (/)  . In  conlè- 
guenza  dunque  d’un  fimile  aggiultamen- 
sto  fu  mandato  Montìeur  Thoiras  con 
tre  mila,  fanti  e trecento  cavalli  a pren- 
i . der  ■ portèllo  di  quella  importante  piazza; 
ì ' ed  il  Re  ebbe  la  foddisfazione  di  con- 
l chiudere  prima  della  fua  partenza  due 
irti  por  tantiflìmi  trattati  ; il  primo  in  una 
3 Specie  di  alleanza  colla  repubblica  di 
' Venezia  e ’1  duca  di  Savoia  per  man- 
i tènere  la  quiete,  e pace  d’  Italia  ; e 
l’  altro  per  la  mediazione  di  etfi  Vene - 
JJi.Mod.Vol,24'Tom.-$'  5 C zia- 

^ (,l)Dupleix  Hiftoire  de  Louis  XIII.  Batr.  Nani. 
I^emoires  Ae  Puyfegur,  p.34.  • 
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%\ani  col  Re  della  Gran  Brettagna  (ni)* 
Luigi  Dopo  tutto  quello,  eh’  era  accadutosi 

Storno  all'  Prl(rì3L  c^e  dopo  P afledio  di  Rochelle , il 
fuoi prò tì j duca  di  Roban  tuttavia  predile  a profegui* 
domin R e re  \à  guerra  v Tempre  con  gran  vigore  ^ 
tprotejiavti  alcune  volte  con  Telici  Tucceifi  . la 
con ardile- a.  ciò  elfo  fece  un  trattato ' coi 
fivemà.  di  Spagna , dal  quale  gli  fu  prom  ed? 
so  un  annuo  Tutti  dio  di  trecento  mila, 
pezze  d’otto,  a confiderazione  di  dover’ 
egli  mantenere  in  piedi  un  certo  nume- 
ro di  Tanti  e cavalli  , e fu  • in  oltre 
convenuto  di  concedere  il  libero  eferci- 
zio  della  Cattolica  Religione  in  tutti  li 
luoghi,  che  fofle.ro  dentro  li  Tuoi  domi- 
* nj  durante,  la  continuazione  della  guer* 
ra,  e di  (labi lire, . che  la  medefima ; vvi, 
folle  tollerata  nel  caTo,  che  gli  riuicifle  il 
fuo  difegno  di  formare  in  Francia  uno  Ira,- 
to  indipendente(.»  ) . Ciò  fa  vedere  quan- 
to quelle  guerre  eran  guerre  di  religione^ 
mentre  la  Maefìà  Cattolica  trattava  con 
ì Proteftanti  della  Francia^  eh’ erano  in 
armi  contro  il  loro  fovrano  , col  qual’ 
egli  era  in  pace , ed  in  ajuto  del  qua- 
le fi  era  da  elfo  lui  contro  di  eflì  Pro* 

• • • c *•'  »>  1.  1 

teflanti  mandata  ultimamente  una  flot- 
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(m)  Bernard  Hiifoire  d?  Louis  XIII. 
( n ) Mcmoires  du  Due  de  Kulian . 
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ta  . Ma  quello  eh’ è tuttavìa  più  firaor- 
dinario  e forprendente  fi  è , che  nel 
preambolo  di  un  sì  fatto  trattato  fi  con» 
feda  , che  il  Re  di  Spagna  lo  conchiii» 
deva  indotto  da  motivi  di  fiato,  ed  in 
rifenti mento  dell’  ajuto  grande  dato  dal- 
la Francia  a’ Tuoi  eretici  rubeili  nei  Pa- 
eft  Bajft  (0).  In  quello  tempo  il  duca 
di  Rohan  aveva  in  piedi  confiderabili 
truppe  nella  Linguadocca  , Gnicnna  , $ 
nelle  Cevennes^  e tra  le  altre  forti  piaz* 
ze  teneva  in  fuo  potere  Niftnes , Ufes , 
Montauban , Cnfìrcs , Privas , Alais,  Mi- 
hu-Sante  Afrique  (p)  . Nel  mefe  di 
Maggio  il  Re  aflediò  Pr'tvas , ch’era  una 
forte  piazza  in  Fivarez, , e la  quale  fi 
difefe  con  tale  rifoluzione  per  lo  fpazio 
di  dodici  giorni,  che  dai  medefimo  fi 
perderono  dinanzi  ad  efla  alcune  centinaja 
delle  fue  truppe . Ma  finalmente  venendo 
Erettamente  premuta,  e non  veggendo  al- 
cune fperanze  di  foccorfo , la  guernigione 
fi  ritirò  dentro  la  cittadella,  e gli  abitanti 
della  citt'a  dentro  le  montagne . Indi  colo- 
ro, che  (lavano  dentro  il  forte  fiiron’  ob- 
bligati a renderfi  a diferezione  ; ed  aven- 

5 C z '•  do 

( o ) Recueil  de  Pieces  concernaat  P Hifioire  de 
touis  XIII.  torti,  ii.  p.  522. 

( p ) Dupleix  Hirtoire  de  Louis  XIII.  Menaoi- 
tes  de  Puyfegur. 
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do,  l’ efferfi  da  loro  data  a fuoco  certa 
polvere,  fomminillrato  un  preteso  di  fug- 
gerire  al  Re  , che  li  mede  fimi  aveano 
tentato  di  mandarne  per  aria  le  truppe, 
che  nella  citth  erano  entrate,  eglino  fu- 
roti’ inumaniffimam&nte  trattati  , eiì'endo 
flati  medi  a morte  di  varie  maniere,  cd 
alcune  centinaia  furono  per  ordine  del  Re 
impiccare  alla  fua  prefenza;  poiché  que- 
llo principe  era  naturalmente  Tevere  (q). 
Il  Cardinale  non  vi  fi  trovò  prefente  , 
conciofichè  fleffe  infermo  d’  una  febbre  , 
e ben  fi  died’  egli  la  cura  di  far  ballati- 
temente  fapere  al  Mondo  una  fimiglian- 
te  circoflanza  (r).  Il  fato  di  Privas  at- 
terri talmente  il  popolo  d ' Aleti,  che 
quantunque  quella  piazza  folle  ben  for- 
tificata, ed  il  duca  di  Robcm  fi  folle  da- 
ta la  cura  di  fornirla  d’ ogni  cofa  neces- 
saria per  la  fua  difefa  , pure  non  cosò 
egli  fi  fu  dalla  medefima  partito  , 'clie 
cominciarono  a trattare,  e per  1’ inter- 
pofìzione  del  Cardinale  ottennero  una 
buona  capitolazione,  la  quale  fu  onorata- 
mente  adempiuta. 

Quindi  Ricbdieu  fi  diede  la  cura  di 
far  fapere  tutto  ciò  al  duca,  e nell’ illef- 

fo 

4 ».  * v ' 

. . * • a 

(q)  Memoire1;  du  Due  de  Ro’ian  . 

(r)  A uberi  Hiitoire  du  C»rduiai  Richeiicu. 
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fo  tempo  gli  mandò  a dire  , che  wz- gitemi  del 
rebbe  potuto  ancor  egli  venir  a tratta-^^T- 
to  per  fs  medefimo  , o per  una  pace  il  r;&m. 
generale;  conciofiachc* , fé  le  cole  s in- 
noltravano  maggiormente  averebb’  ef- 
poflo  Te  medefimo  ed  i Protellanti  ad 
1 una  totale  rovina.  Effendofi  adunque  il 
r duca  di  Roban  convinto  e pernialo  , che 
una  tal  cola  era  pur  troppo  vera , e non 
avendo  ricevuto  alcun  vantalo  dal  trat- 
tato  da  fé  fatto  colla  Spagna  , e della 
‘ fua  intelligenza  col  duca  di  Savoja  , lì 
determinò  d’ appigliarli  ad  un  tale  confi- 
glio; ma  nel  tempo  ,ide(To  lece  un  trat- 
tato onorevole  per  tutto  il  fuo  partito, 
e col  confentimento  dell’  aflemblèa  . Il 
.trattato  fu  fottoferitto  a di  27.  di  Giu- 
gno (y),  e per  eifo  li  Protellanti  furono 
rifiabiliti  nelli  loro  flati,  nel  libero  efer- 
/ cizio  della  loro  religione  , ed  a tutt’  i 
t ^.privilegj  ad  elfi  conceduti  per  l’editto; 

.e  foltanto  furono  fpogliati  delle  città  da- 
teli per  loro  cauzione,  e confeguentemen- 
te  perderono  il  potere  di  difenderfi  . Il 
duca  di  Roban  e Soubife  furono  per- 
donati, ed  ebbero  redimiti  gli  fiati.  Il 
Re  non  volle  vedere  il  primo  di  quelli, 
ma  per  contrario  infide,  che  lafcialfe  la 

5 C 3 Fran-  * • ' 
(s)  Memoires  da  Due  de  Rohan. 
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'Francia  per  qualche  tempo;  onde  fi  'ìi- 
•tirò  in  Ve  netta  , £ pìsr  rendergli  più  mi- 
te uri  taf  efilio,-  gli  fu  donata  uri’  am- 
pia fomma  di  danajo  (/).  Per  evitare 
li  calori  della  Lingttadócca  ; in  alcune  par- 
ti della  quale  era  più  che  fiorettato  di 
e {fervi  la  pelle,  il  Cardinale  configliò  al 
Re,  che  fie  ne  ritornale  in  Parigi , ed 
egli  nel  tempo  iilelfio  fi  portò  a Moti- 
taubon  , gli  abitanti  di  cui  aveano  riget- 
tata la  pace , a cagione  che  dovelfero  le 
loro  fortificazioni  elfere  demolite1',  e corta* 
elfi  avevano  in  apprenfione,  dovevano  effe- 
re  demolite  dal  principe  di  Condì,  il  quale 
fiapevanò  efisere  un’  uomo  capricciofio  a eru- 
‘dele,  e contro  del  quale  averebbono  cér- 
"cato  difenderli  fino  all’ultimo  diremo;  rifia 
’ non  fecero  elfi  poi  alcuno  fcrupoló  di  arti- 
' mettere  il  Cardinale,  e le  truppe  del  me- 
defimo.  Quelli  adunque  fi  trattenne  ivi  due 
giorni,  e ricevè  tutti  graziofilfimameh- 
' te,  ed  anche  li  minillri  Protettami  Tòr- 
to il  titolo  d’  uomini  di  lettere  Egli 
fece  indi  puntualment’  efeguire  il  trat- 
tato , lafciò  la  città  ; come  1’  avea  tro- 
vata , permife  loro  che  demolilfero  efi 

sr  I 

( t ) Dtìpleix  Hiftoire  de  Louis  XIII.  Bernard 
Hifloire  de  Louis  XIII,  ‘Memoires  du  Due  de  Ro 

hsn.  1*1  , 
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r.’Xx  medefimi  le  opere  loro  proprie  ? e pa- 
gò ad  elfi  per  ciò  fare  le  loro  fatiche . 

Iodi  quando  gih  ebbe  flabilire  tutte  le 
cofe  , fe  ne  ritornò  in  trionfo  a Parigi^ 

. do^e  trovò  la  corte  nell’ eflrema  contu- 
fione  , e fe  medefimo  in  uno  flato  ta- 
J.  le  che  richiefe  dal  Re  il  permeilo  di 
, «rifegnare  li  fuoi  impieghi  1’  ifteffnfimo 
giorno  dopo  il  fuo  arrivo  ( u ) . 

Noi  abbiamo  avanti  fatta  menzione  Diferotzs 
idei  rifentimento  della  regina  madre  con-  i'L 
tro  il  duca  di  -Mantova  , prmcipalmen-  duca  di  Qt- 
„te  per  lo  motivo  dell’affezione,  chefeans* 
Monfieur  portava  ver  Co  la  dilui  figliuo- 
la * laonde  avveniva  , che  il  duca  foffe 
. in  Francia  in  un  medefìmo  tempo  pro- 
,v  tetto  e perfeguitato  ; di  maniera  che 
, talvolta  fe  gli  dicea  , che  non  avea  ,nul- 
. la,  da  afpettarfi  e fperare  , fe  non  facef- 
r..fe  :condur  via  la  medefima  fuori  del 
regno  . Com’egli  adunque  fi  fu  a ciò 
_ fottomefso  , e fi  ebbe  mandat’  a chia- 
;,Hiare  effa  firn-  figliuola,  quella  fu  fer- 
mata in  iflrada  per  la  interpofizione  di 
Monfieur  , il  quale  minacciò,  eh’  egli 
farebbe  giunto  all’ ultime  eflremita,  ove 
la  medefima  fi  foffe  mandata  via.  Indi 

5 C 4 
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Lì 


(a)  Auberi  Hiftoìre  du  Cardinal  Richelieu.  Vitf. 
Sili  Memoirc  recondite. 
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egli  fece.,  rafsettare  la.  fua  paffione  , o>. 
per  dir  meglio  moftrò  di  cos'i  tare  ; on- 
de la  regina  madre  di  nuovo  fi  deter- 
minò a mandarla  via  iuori  del  regno  ; 
ma  rivocò  poi  gli  ordini  da  lei  dati 
torto  che  Teppe  elser’  intendimento  di 
cfso  Tuo  figliuolo  di  prenderfela  per  irtra-  , 
da.,  e con  lei  ritirarli  nelle  Fiandre 
Quello  provocò  la  regina  madre  sì  gran-  . 
demente  , che  mentre  il  Re  ritrovavafi  '* 
col  fuo  efercito,  ed  cila  era  invertita  della  >: 
poterti  di  reggente  fece  arreftare  la  prin- 
cipefsa  , e la  ducheisa  di  Longuevillc  di  1 
lei  zia  , e condurle  prigioniere  a Vin-  , 
cenncs  con  tutte  quelle  circoftanze  di  vio-  \ 
lenza  , che  il  fefso  donneilo  potè  fugge-  ì 
rirle  . Da  ciò  avvenne  , che  Monfieur 
fi  ritirò  a Jonv'tile  , eh’  era  una  piazza 
appartenente  al  duca  di  Guife  ; ed  il 
Re  non  potè  artenerfi  dal  far  conofcer’  e - 
inoltrare , eh’  egli  non  era  per  niun  verlb 
ben  foddisfatto  della  condotta  di  fua  ma- 
dre  , non  oftante  che  nel  medefimo  tem-, 
po  trattafse  con  difprezzo,  e poco  conto  > i 
mortralfe  di  fare  di  quell’ aria  turbata  e 
malcontenta  che  fi  ravvifava  nel  fuo  fra- 
tello, compiacendofi  fommamente  > che  il 
Cardinale  avefse  rtabilita  l’autorità  fua  fi»  h 
cradi  una  tal  bafe,  cheli  Tuoi  fuddi ti  di 

^ v V ; è-'  » • ••  * «. 
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qualunque  flato  e condizione  fi  fodero, 
conofceisero  efser  necedario  che  da  tut- 
ti egual mente  fé  gli  predafse  il  dovuto 
rifpetto  (<iw) . La  regina  madre  , la  qua-* 
le  fi  credea  , che  il  Cardinale  avelse 
dovuto  entrare  in  tutte  le  Tue  mire  , 
quando  vide  che  il  mede  fimo  non  di- 
fapprovava  1’  amore  ed  affezione  di  Mon- 
fieur  , e giudicava  come  una  diiei  ftra- 
nezza  grande  il  vederfi  in  un  mede  fi- 
mo tempo  difguflata  con  amendue  li  Tuoi 
figliuoli  , fi  querelò  con  elio  Cardinale 
fenza  il  menomo  ritegno  o riferbo  ; trat- 
tollo  come  una  pedona  da  niente  innal- 
zata per  lo  favore  di  lei  ; e gli  dille 
in  chiari  termini,  ch’era  un'  inarato  e 
perfido  uomo  : e nel  tempo  ifieflò  il 
duca  d’  Orleans  ritiratofi  a Nancy  pub- 
blicò un  manifefto  , nel  quale  attribuì 
al  Cardinale  tutt’  i Tuoi  infortunj  ; gli 
attribuì  1’  invidiofo  titolo  di  maggiore 
del  palazzo  ; ed  incolpollo  di  averfi  ufur-  , 
pata  la  regale  autorità  ; di  edere  1’  au- 
. tore  del  fuo  efilio  ; e la  forgiva  delle 
miferie  di  Francia  (x).  In  tale  fitua- 

♦ . - ZIO- 

\ ' * 

(w)  Memoires  da  Comte  de  Brienne,  torci;  ii* 

Auberi  Hilloire  du  Cardinal  de  Richelieu.  Vitto- 
rio Siri  Memoire  recondite. 

(x)  Memoires  du  Comte  de  Brienne,  tom.  lì* 

yie  de  Ridiede  u.  , . 

■ v 
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zione  adunque  delle  Tue  cofe  il  Cardi* 
naie  richi efe  al  Re  la  licenza  di  ritirar- 
Ti  ; ma  Luigi,  il  quale  ^ confiderà  vaio 
,*  nel  tempo  ifteffo  e come  un  fuo  mar- 
tire, e come  un  fuo  minìftro,  ricusò  di 
accordargliela  (/);e  mentre  cosi  eglino 
trovavans’  imbarazzati  da  domeniche 
follie , gli  affari  fuori  del  regno  prefero 
una  piega  tale,  che  obbligarono -il  Re 
a creare  elfo  Cardinale  , appunto  come 
il  fuo  fratello  avevaio  appellato,  mag- 
• giore  del  palazzo  ; dal  che  apparifce,  che 
poffono  alcuni  principi,-  li  quali  noti  pofi 
sono  mai  rpnderfi  politici,  edere  per  una 
cafualitk  profeti.  • , , ■ l:«.  t * h? 

llCardma - Il  duca  di  Savoia,  ficco  m’  era  Rato 

heu fwjfa  co^retro  a pace  di  Su  fa  , ed  a 

di  nuovo  le  concedere  alle  truppe  F r4nce fi  il  paflag- 
Alpi.  gìo  per  andarne  a Cafale , cosi  quando 
poi  vide  già  il  Re  finalmente  imbarcano 
nella  guerra  con  gli  Ugonotti,  prefe  per 
certo,  che  fi  farebbe  da  loro  avuto  tempo 
badante  di  levare  il  duca  di  Mantov* 
dal  fuo  poflfeffo  prima  che  le  truppe 
Francefit  fodero  in  iftato  di  paflfar  1 q Air 
pi  ; ed  appoggiato  fopra  una  tale  fuppo- 
fizione,  unitamente  coll’  Imperadore  , e 


( y ) Auberi  Hiftoire  du  Cardias!  de  Rithelien» 
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' rìttflediò  di  nuovo  Cafalc^x)  . In  limile 
•flato  di  cofe  ei  non  vi  era  niffm’  altro 
-rimedio,  che  quello,  il  qual’  erafi  ufato 
1 * prima  cioè  di  mandar  di  nuovo  l’ efercito, 

’ * e fargli  paffare  i monti,  e ciò  lenza  la 
^minima  perdita  di  tempo*  Trovandoli 
i adunque  gli  affari  in  una  urgenza  cosi 
* grande , il  Re  per  mezzo  di  fuc  lettere 
s patenti  dichiarò  il  Cardinale  Ricbelieu 
-fuo  principale  miniftro  (a)  * Egli  per 

- verità  lo  era  flato  tale  co’ fatti  per  sì  lun-fc 
-goctempo:  ma  come  ciò  fembrava  prò-*; 

- venire  dall’efseree  carattere  di  Cardina*  [ 

^ch’egli  aveva,  il  Re  giudicò  bene; 
ed  a propofito  di  attribuire,  per  mezzo1* 
edt  siffatte  lettere  patenti,  una  tale  pre- 
rogativa’ propriamente'  alla  perfona  di 
Jui  , :e  di  appellarlo  in  effe  non  già  fuo 
«primo  miniftro  $ che  averebbe  potuto  ri- 
i&rirfi  alla  precedenza  ; ma  fuo  miniftro 
^principale  in  riguardo  alla  fua  confiden- 
»«aJ*  Quind’  in  meno  d’  un>  mefe  , con- 
. «ciofiachè  fi  foffe  determinato,  eh’  efto 
•Cardinale  doveffe  comandar  1’  efercito  , 
-«gli  fu  ancora  per  mezzo  di  lettere  pa- 
■ tenti  creato  luogotenente  generale  di  ef- 
S ^ so 

f 

{z  ) Dupl.  Hiftoire  de  Louis  XIII.  Batt.  Nani. 

(■  ’ ( a ) Recueil  de  Pieces  concemant  1’  Hiftoire  de 

iaois  XIII,  . 1 5 «?.;•  A ; * * 
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so  Re  , rapprefentante  la  perfona  di  lui, 
colla  facolta  o potere  di  ricevere  atn- 
bafciadori , e dare  ad  elfo  loro  udienza,  di 
fare , e ricevere  da  loro  proporzioni;  e fi- 
nalmente di  conchiudere  qualunque  punto, 
come  fe  vi  fofle  prefente  il  Re  ifteffo,  e vi 
preftafle  il  fuo  confenfo  (b)  , Sotto  lui 
comandavano  i marefcialli  Crequi)  de  la 
Force , Btijfompiere , e Scbomberg ; laon- 
de per  diftinguerlo  da  tutti  quelli  e 
per  verità  ancora  da  tutti  gli  altri  ge- 
nerali, fu  inventato  il  fonoro  titolo  di 
generaliflimo  ; e per  la  medefima  ragio- 
ne fu  per  mezzo  di  un  Breve  dato  dal 
Papa  Urbano  VIII.  a’  Cardinali  il  titolo 
di  Eminenza  , quando  prima  aveano 
quello  d’  Illuftriflimi . , Così  velli to  di 
maggiore  autorità.,  e decorato  deili  più 
alti  titoli , che  non  avea  giammai  ricevuti 
alcun’ altro  fuddito,  s’innoltrò  a dirittura 
-verfo  Lione)  ed  avendo  rigettate  alcuna 
propofizioni,  che  gli  furono  fatte  v co- 
me ancora  di  avere  un’  abboccamento 
col  principe  del  Piemonte  , continuò  la 
fua  marcia  malgrado  la  feverità  e rigi- 
dezza del  tempo;  e nel  mefe  di  Febbraio 
giunfe  a Su/a  con  venti  mila  finti  , -e 
r L tre 
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tre  mila  cavalli  (c).  Egli  allora  intimò 
al  duca  di  Savoia , ch’eleguilfe  il  trattato 
conchiufo  l’anno  precedente  , cioè  a 
i dire  di  concedere  alle  truppe  del  Re  il 
libero  patteggio,  di  fornir  loro  i viveri 
bifognevoli  per  la  loro  fufiìftenza , e di 
unirfi  ad  ette  con  un  corpo  delle  fue 
truppe  per  marciare  in  foccorfo  del  du- 
ca di'  Mantova.  Il  duca  di  Savoia  pre- 
fe  malamente  le  fue  mifure;  impercioc- 
ché egli  fi  sforzò  di  mantenere  il  Car- 
dinale a bada  ; ma  quelli  in  rifpclla 
mancò  poco,  che  non  lo  forprendelfe  a 
Rivoli , dond’ egli  ehbe  molto  a caro  di 
^-ritirarfi  frettolofamente  in  Torino , dove 
il  Cardinale  non  lafciollo  lungo  tempo 
. in  quiete,  avendo  difpoflo,  che  la  fua 
artiglierìa  prendelfe  quella  volta,  e mar- 
ciando verfo  quella  città  di  perfona  al- 
la tetta  delle  fue  truppe  ; ma  dopo  aver 
COSi‘  obbligato  il  duca  a prendere  tutte 
le  precauzioni  neceflàrie  contro  d’un’af- 
iedio,  egli  molto  inafpettatamente  inve- 
ivi’importante  piazza  di  Fignerolo,  che 
fa  da  lui  prefa  tra  lo  fpazio  di  due  giorni, 
'come  anche  il  cattello  che  ad  etta  (lavane 
fuperiore  ; onde  fi  apri  una  diritta  ftra- 

■ da 

( c ) Memoires  de  Puyfegur.  Batt,  Nani.  Dupi. 
Jiiitoue  de  Louis  XHI. 
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da  dal  Delfinato  in  Italia  {d)  . Una-s'i 
gran  conquida  arrecò  al  Cardinale  ir* 
quell’  anno  altrettant’  onore , che  il  foc- 
corfo  dato  l’anno  antecedente  a Cafalè 
accrebbe  la  confidenza , che  il  Re  in 
lui  aveva,  e fcoragg'i  li  Tuoi  nemici, Il 
quali  quantunque  fodero  molto  nume* 
rofi  e potenti , e follenuti  dalla  regi* 
na  reggente  egualmente  che  dalla  regi- 
na madre , pure  non  ebbero  ardire  di  pa- 
lefar  chiaramente  i loro  fentimenti , ma 
fi  contentarono  di  fegretamente  anda*i 
re  infinuando , e di  cenfurarlo  indi- 
rettamente , con  andar  dicendo  tra  te 
altre  cofe,  che  il  Re  Luigi  avea  difpo- 
fio  delle  fue  prerogative,  ed  avea  riferì 
bato  per  fe  fteflò  fidamente  la  facoltà  dì 
guarire  le  fcrofole  . Il  fuo  fov ratto  dalF 
altra  banda  ne  fu  s'i  ben  foddisfatto  f 
che  fitbito  che^  il  tempo  glielo  permi- 
fe  fi  pofe  in  marcia  per  Lione  , affin- 
chè poteflè  trovarfi  quanto  piu  da  pred- 
io gli  folle  pofiibile  al  fuo  efercito  èdì 
al  Cardinale,  il  quai’erafi  già  detenni-* 
nato  d’ impadronirli  della  Savo) a (**)yn* 

II 

( d ) Memoires  du  Comtè  de  Brienne , tomi. 
Memoires  des  principales  A&ions  du  Marechal  da 
Pleffy,  p.  2.  , . . ■■  , .. 

( e ) Auberi  Tltftoire  du  Cardinal  de  Rlchdièù. 
Dupieix  Hutoire  de  Louis  XIII.  Batt.  Ntiii  . “* 
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* S II  Cardinale  era  fiato  cenfurato  , co  glàuca  dì 
» le  fé,  per  la  non  preveduta  buona  fortu-  j!fetova* 
na  di  prender  Pwerolo%  egli  aveflfe  abban- 
i donaro  l’originale  Tuo  difegno,ed  il  loc-  sedimento 
) corfo  del  duca  di  Mantova , il  quale 

veniva  miferabilmente  oppreflò  , a fine  uZZlli 
d’ impofleffarfi  del  ducato  di  Savoia , den- ^'Ratis' 
tro  cui  il  Re  già  entrò,  e fé  ne  refe  padro- bona* 
ne  verfo  la  metà  della  fiate  (/)  y a ri- 
ferba  fol  tanto  della  fortezza  di  Montme- 
lian  . Ma  egli  almeno  è altrettanto  pro- 
babile , che  il  Cardinale , il  quale  avev’ 
allora  fui  tavolino  un  trattato  in  Rati 
bona  , nutriffe  alcune  fperanze  , che  ove 
mai  accadeife  di  venirgli  fallita  qualche  co- 
là, averebbe  potuto  proccurare  la  refli- 
tuzione  di  Mantova  per  quella  della  Sa « 
wja  ; e che  fe  malgrado  d’  un  tale  dh 
verftvo  fi  poteffe  finalmente  da  Iqi 
{occorrere  C afai  e , averebbe  ciò  potuto 
avere  tuttavia  un  maggior’ effetto  in  ri- 
guardo a quel  trattato . Egli  vi  ha  non 
per  s tanto  poca  ragione  di  dubitare-, 
che  qualunque  le  fue  idee  fi  foflero  , gl’ 
intereffi  della  corona  , e del  fuo  mini- 
itero  faceano  fempre  tracollare  la  bilan- 
cia • Guadagnarono  li  F rance fi  alcuni 
•*'*  ■ van-  •' 

(f)  Memoircs  du  Corri  te  de  Brieiute . Memaires 
9e  Puylègur,  Bau,  Nani. 
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vantaggi  in  Italia  , ma  le  negoziazioni 
del  Signor  Giulio  Mazarini  , il  qual© 
in  quello  tempo  compari  la  prima  volta 
fui  teatro  del  Mondo  in  qualità  di  pre- 
te , e di  politico  ( efiendo  egli  già  fla- 
to prima  un  capitano  di  cavalleria  ) 
furono  ancora  di  maggior’ utile  ; imper- 
ciocché egli  proccurò  una  fpecie  di  fof- 
penfione  d’  armi  , a condizione  che  Cai 
/ale  dovelTe  renderli  nel  cafo,che  verfo 
la  meta  di  Ottobre  non  veniffe  ioceor- 
fa  (g)  • Quel  che  inoltre  fu  vie  mag- 
giormente vantaggiofo  per  le  mire  del 
Cardinale  fi  fu  la  morte  del  duca  di 
Savoja , la  quale  venne  a privar  gli 
Spagnuoli  del  loro  più  fedele  alleato--. 
Ma  non  offante  eh’  ci  fi  ritrovaffe  con 
tutti  quelli  vantaggi , pure  gli  rimane* 
no  tuttavia  ancora  gran  difficoltà  a Tor- 
mentare . Il  duca  di  Montmorency  aveà 
condotto  in  Italia  un  rinforzo  di  ..otto 
mila  uomini  , che  non  per  tanto  furo- 
no confumati  e dilfrutti  tra  lo  fpazip 
di  pochi  mefi  , e dopo  il  Tuo  ritorno 
fu  rimpiazzato  da  M arili  oc , al  quale' il 
Re  avea  dato  il  baffone  di  marefciaUo 


(g)  Dupleix  Hiftoire  de  Louis  XIII,  Auberi 
■tfitioire  du  Cardinal  de  Richefigik. 

, •.  . v *•/: 
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ìfl  Aletz^b).  Sopra  tutto  egli  era  una 
cofa  molto  difficile  di  adempire  gli  or- 
dini del  Re  , il  qual’  era  in  quello 
l tempo  ritornato  indietro  a Lione , ed 
ivi  era  fiato  feguito  dal  Cardinale,  e di 
marciare  per  un  paefe  di  nemici  per 
andarne  a {occorrere  Cafale.  Nulla  però 
di  manco  li  tre  marefcialli  de  In  Force, 

Scbombtrg  , e Maritine  fi  vider  obbli- 
gati ad  intraprendere,  come  già  fecero^ 
una  tal  cofa.  Mi  tra  quello  tempo  ' 
giunfe  a propofitO  in  loro  fòllievo  il  trat- 
tato  di  Rapi  sbona  , nei  quale  fu  conve- 
nuto , che  1’  Imperatore  dovelle  conce- 
dere *1*  inveiti  tura  di  Mantova  al  duca 
di  Nevers  , e dovefsero  tra  lo  fpazio  di 
due  fettimane  cefiare  le  ofiilità  (i) . Ma 
Rando  tuttavìa  ancora  T efercito  Spa- 
gnolo dinanzi  a Cnfale , ed  infiitendo  per 
T adempimento  della  capitolazione  dinan- 
zi menzionata  , il  Signor  Maz  arino  fu 
-di  nuovo  obbligato  ad  interporfi  ; e cor- 
' fendo  con  maggior  pericolo  dell’  iftefià 
fha  perfona  , che  dell’  uno  0 dell’ 

* altro  efercito , in  mezzo  ad  effi  a ca-  . * 

• Vallo  mentre  già  erano  pronti  ad  attao 

5 D car- 

* I *'  * -,  p 

> (h)  Dupl.  Hififtire  de,  Louis  XIII.  Batt.  Nani* 

Memoires  du  Comte  de  Brienne. 

(i;  Auberi  Hiftoire  du  Cardinal  du  Rkhelieu. 

Mite.  Siri  Memoire  recondite. 
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caifi  1’  un  1*  altro  , proccurò  alla  fine  una 
convenzione , la  quale  pofe  fine  a fitm- 
glianti  difpute  , liberò  Cafale , ' e pofe 
Monfieur  Thoiras  per  la  fua  nobile  di- 
fefa  nel  diritto  di  avere  il  battone  dì 
marefciallo  di  Francia  ( k ) • Ma  è ne- 
cefsario  che  oramai  ritorniamo  a confkle- 
rare  gli  affari  di  quel  regno,  dove  vedre- 
mo il  Cardinale  in  maggiori  pericoli , per 
gl’intrighi  della  corte,  di  quelli  in  cui  era- 
fi  mai  ritrovato  nel  campo , dove  alcu- 
ne volte  fi  efpofe  egli  medefimo  più  di 
quella  eh’  era  neceffario . - 
IlCirdha - Nel  tempo  che  il  Re  nella  Ragione 

eu^'rori"  -autunna^e  fi  trattenne  a Lione  fu  at- 
tn  punto  di  taccato  da  una  ftrana  infermità  . Egli 
t Sfere  rovi-  ebbe  una  febbre  lenta  , contro  la  quale 

"forSeprt  n'una  c.oia  Pot^  fargli  giovamento,  un’ 
mure  eflremo  abbattimento  di  fpiriti , un  gon- 
due  rt^ne,  fomento  tale  del  ventre  , e dello'  tto- 
maco , che  in  certa  guifa  fece  rettàre 
Rorditi  e confufi  li  fuoi  medici,  li  qttali 
pofitivamente  differo  , eh’  egli  non  ave- 
, rebbe  potuto  vivere  lungo  tempo  (/); 
e la  regina  madre  con  alcuni  altri  giu- 
dicarono di  poter’  avere  una  tale  npti- 

- ' zia 

(k)  Dupleix  Hiftoire  de  Loui"  XlTf.  Bàtt. Nani. 

( 1 ) Memoires  da  Comte  de  firienne , tòm.  ii. 

p.  18. 
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ozia  più  ficuramente  da  loro  afìrolagi  , 
In  si  fatto  flato  il  Cardinale  realmente 
trovavas5  in  anguftie  , ed  effqndo  egli 
governatore  . di  Brouage  , eh’  era  una 
t piazza  forte  fu  la  codierà  , non  fapea 
•come  potervi  andare  ; laond’  ebbe  ri- 
corfo  a Bajfompìere  colonnello  generale 
degli  Svizzeri , e pregollo  che  voleffe 
affamarlo  con  quel  fuo  corpo  di  trup- 
pe v ma  BaJJbmpiere  evitò  di  farglie- 
lo (m)*,  Ind’  il  Re  pensò  parlarne  al 
'■anarefdallo  duca  di  Moìitmorency  , ed 
avendo  mandato  a chiamartelo  dentro 
«il  fuo  gabinetto  , gli  raccomandò  pian- 
gendo il  Cardinale  ; ed  il  duca  gli  prò- . 
vinife  ne’  termini  li  più  forti  e ficuri  , 
:ch’  egli  lo  averebbe  deliramente  condotto 
:*ai  diluì  governo  per  dentro  del  governo, 
rrfuo.  Frattanto  la  malattia  del  Re  andò  a 
^ichiararfi , e fi  moftrò  effe  re  un’afceffo 
• fatto  nelle  vifeere*  del  qual’effendofi  la 
-«atura  fqaricata  per  gli  ordinar)  pa  (faggi, 

. -o  fieno  vie , tofto  pafsò  bene  in  una  ma- 
• 'niera  forprendente  («)..  Dopo  tutto  ciò 
..  «feiron  fu  ora,  e palefarons’  i d degni  del 
i gran  concerto  ed  intrigo,  formato  contro 

$ D z del 

( m ) Preface  des  Memoires  de  Baflompiere . 

(n)  Memoires  du  Coirne  de  Brienne,  tom.  ii. 
p.  20.  Auberi  Hittoire  du  Cardinal  de  Richelieu . 
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del  Cardinale  , per  capi  del  quale  vi 
'erano  le  due  regine  , ed  il  duca  d’  Or - 
; lleam  , e pure  in  effetto  effi  non  erano, 
fe  non  gl’  iftru  menti  di  altre  perfone . 
'La  regina  madre  veniva  intieramente  gui- 
data dal  Ino  medico  Vautier ; dalla  princi- 
'peflà  di  Conti , colla  quale  Bajfompiere 
amoreggiava  , dalla  ducheffa  d’  Elbueuf , 
'dalla  marche  lana  di  Ornano  , dal  guar- 
da fuggeili  , e dilui  fratello  il  marefciaj- 
lo  di  Marìll ac  ( o )\  La  cornetta  du  Far - 
gis , eh’  era  una  donna  di  fquifita  bel- 
lezza , e la  più  accorta  ed  attuta  della 
Francia,  faceva  operare  alla  regina  coti- 
forte  del  Re  , come  a lei  fembrava-^a 
propofito  ; ed  il  duca  d’  Orleans  flava 
Tempre  tra  le  mani  de’  fuoi  favoriti , li 
quali  fi  diedero  la  pena  di  accenderlo 
quanto  più  foffe  poffibile , affinchè  egli- 
no potelfero  poi  negoziarfi  e vendette 
♦ la  fommeffione  di  lui  al  più  alto 'prez- 
zo, che  loro  foffe  poffibile.  Or  quelli  fo- 
flenuti  dalla  fazione  Spagnuola  , la  qua- 
le comechè  foffe  molto'  decaduta  dallo 
flato  in  cui  era  prima , pure  ancóra 
Tu  (fitte  va , e veniva  tuttavia  fofuenuta  da’ 
-miniftri  della:  Spagna , attaccarono  il 

Car^ 

. • , > | 

s°l  vitt-  Memaire  recondite,  toni.  vii.  p, 

■ *02,  óc  ìutv.  ; * ^ 
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lv  LIB.  XI.5ÈT  CAP.  IV.  1525 
Cardinale  predo  del  Re  , ed  a quello 
rapprefentarono , che  il  medefimo  erafì 
meflè  tra  le.  Tue  mani  le  redini  del  go- 
, verno  ; eh’  egli  avea  tirata , la  maggior 
parte  della  corte  ad  edere  Tuoi  dipen- 
denti: che  flava  trattando  un  matrimo- 

f 1 ■ • 

nio  per  la  Tua  nipote  col  conte  di  Soif- 
\ jons  ; e che  quando  quello  fi  farebbe 
recato  a fine  , probabilmente  avereh'be 
devoluta  la  corona  fulla  dilui  teda  (/>). 
iQuefle  cofe  furono  dette  con  tale  confi- 
denza , e ripetute  da  cotante  perfone  , 
ed  il  Re  dall’  altra  parte  era  talmente 
gelpfo  della  fua  autorità , che  alcune 
volte  inclinava,  o facca  fembiante  d’  in- 
clinare dalla  loro  parte  : ma  dall’  altra 
banda  il  Cardinale  gli  facea  premure  di 
confiderai  per  mezzo  di  quali  pafft  ave- 
rva  egli  ricuperata,  e tratta  dalle  mani 
della  regina  madre  , de’  favoriti  di  lei  , 
e de’  principi  dei  fangùe,  la  fua  autori- 
tà; la  chiara  e manifeda,  parzialità  , che 
la  medefima  avea  pel  fuo  fecondo  figliuo- 
lo; l’  evidente  di  lei  unione  ed  atracco  col- 
<ja  corte  dir  Spagna  ; f incapacità;  delle 
creature  della  medefima  per  condurre , e 
recare  innanzi  pubblici  affari  ; e le  an- 

5 D . 3 . g“-  . 

(p)Memoires  de  BafTompiere . Memolres  du 
Coirne  de  Brieane,  tom.  iù 

* * * 
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guftie  e perpleffit'a,  nelle  quali  era  nece£ 
sario,  che  la  Madia  di  lui  folle  fom merla, 
fe  una  volta  li  Tuoi  affari  folfero  cadu- 
ti tra  le  mani  di  fomiglianti  perfone. 
Vtenfahi- . Or  tutto  ciò  che  il  Re  potè  farli  per 

nlot£m- la  ^Ua  ProPf*a  Pace  fi  & fa  prender  tem- 
rett  fi  :or  di  po  , c far  sì  , che  la  decifionè  di  sì  fat* 
ynifua  te  cole  fi  differiffe  fino  a tanto,  eh’ egli 
dhienfph)1^  fa^e  giunto  nella  città  di  Parigi , do- 
rncìep'ndeYi* ve  lì  affaticò  di  continuo  a riconciliare 
tede  mai . infieme  il  Cardinale  «colla  fua  madre,  che 
alla  fine  vi  acconfentì , e già  fu  ftabilito 
il  giorno,  in  cui  la  fua  nipote  ed  egli 
medefimo  doveffero  andare  innanzi  a lei 
ad  inginocchiarfi  e chiederle  perdono  » 
^Quindi  madama  de  Combalet  andò  ella 
ad  umiliarfi  la  prima  , ed  invece  di 
perdono  ricevè  un  torrente  di  rimpro- 
veri . Quando  poi  vi  andò  il  Cardinale 
incontrò  il  medefìmo  trattamento  : on- 
de il  Re  ne  reftò  ftrànamente  forprefoj 
ma  Ricbdiaù  fi  contentò  di  dirle , coia’ 
egli  aveva  ad  effolei  fervito  ben  lungo 
tempo,  onde  ben  fàpea,  che  non  era  del 
dilei  naturale  il  perdonare,  e che  perciò 
affine  di  ottenere  che  il  Re  acquiftaife  la 
fua  quiete , averebbe  al  medefìmo  ri- 
chiefta  la  licenza  di  ritirarli , e ceduti 

T'in-' 

(q)  Auberi  Hiiìoire  du  Cardinal  de  Richelieu* 
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LIB.XIX.  CAF.  IV.  1527 
intieramente  li  Tuoi  impieghi  (r).  Il 
1 Re  in  una  tal  Tua  confusone  fece  fem- 
biante  di  acquietarvi^  ; ma  perchè  avefle 
tempo  di  riflettervi  con  fuo  comodo  fi 
ritirò  in  un  paefe  vicino  a Verfaglies . 

A dì  undici  di  Novembre  la  corte-  tut- 
ta andò  a trovare  la  regina  madre 
nel  palagio  a Luxemburgb  pienamente 
perfuafa , eh’  ella  avefle  già  ricuperato 
il  dominio  della  corte  . Ma  fra  quello 
tempo  S.  Simon , ch’era  il  favorito  del 
Re  , fece  al  medefimo  cos'i  fenfibilmen- 
je  conofcere  di  non  eflerfi  la  regina  ma- 
dre dimentica  della  morte  del  marefcial- 
/lo  d’  Ancre  , di  andar  ella  di  continuo 
"in  cerca  d’aftrolagi  per  domandargli  in- 
corno alla  morte  dei  Re , e di  edere  la  t 

più  grande  dilei  lagnanza  contro  il  Car- 
dinale lo  dar  quelli  dettamente  addet- 
to ed  attaccato  al  fuo  fovrano  \ che  Lui - 
“ gi  mandò  a chiamarfelo , e gli  fece  una 
^numerazione  de’  fuoi  nemici , e di  tut- 
te le  cofe,  onde  lo  avevano  incolpato  , 
aggiugnendo , eh’  era  di  fuo  piacimento, 

Weglr  Cohtinuafle  a lervirlo,  e che  lo 
averebbe  protetto  contro  di  efli  tutti  . 

: ‘ 5 D 4 ' Non 

r-  » » • ! 

“ 1 'J  . .*  . W » . » V — . > ■ •••'  M ' 

' (r)  Memoires  du  Comte  de  Brienne.  Vie  de 

Rkhelieu.  Auberi  Hiftoire  du  Cardinal  de  Riche- 

|’  lieu.  * 
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1528  L’ ISTORIA  DI  FRANGIA 
Non  cosi  fu  tutto  ciò,  rifaputo  ,.Lche 
il  palagio  della  regina  divenne,  un  do- 
ferro  , circoftanza  cotanto  ovvia . e co - 
nofeiuta  a tutto  il  Mondo  , che  quel 
„v  . pi  orno  fu  appellato  la  journee  des  dupr 
pes  , cioè  a dire  , il  giorno  de  delttfi 
, e burlati  (r).  Qaind’  il  medico  Vau? 
tier  fu  mandato  alla  Bajìiglfaty  il  con* 
fervatore  de’ fuggelli  fu  di  effl--;  privo  ed 
arredato;  il  marefciallo  di  lui  fratello 
Amo  Do- incontrò  l’ideffo  fato  alla  teda  dell’efer- 
»mw/ ió^o.cjto  ^ cjie  luj  comanda vafi  ; la  con-# 
te  Ifa  du  Far  iris  fu  isnominiolametue  cac- 
ciata  dalla  corte,  e la  regina  .madre  lì 
vide  , corretta  a diffimular  e 1 fingere  di 
elfenì  già  riconciliata  , affinchè  non  avef- 
fe  ad  elfere  .a  parte  dell’  ideilo  fato  ; fi 
quantunque  le  li  mantenere  e portale 
efteriormeate  rifpetto , pure  vedea  chia*^ 
ramente , eh’  ella  avea  già  perduto  il 
fuo  giuoco;  che  il  Cardinale  Ricbelim, 
era  in  pieno  poflelfo  del  regale  favore 
e che  il  Re  Tuo  figliuolo  non  amavalac 
già,  ma  la  temea  ; laddove,  le  in  ve- 
ce di  ftarfene  a ricevere  li  complimenti*7 
nel  palagio  di  Luxemburgjb  r avelie  fe«?> 
guitaro  elfo  Re  a Verf agita  y ella  certa* 
mente  averebbe  trionfato.  In 

(O  Memoires  de  RafTompiere . l>upleix  Hiftoip 
re  de  Louis  XIlI.  Le  Gendre, 
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ìì-  In  mezzo  a quefte  difpute  domefti-  Il  Cardino- 
che,  il  Cardinale  procede  con  infinita  cu-  ^guadagn» 
ra  e diligenza  in  riguardo  a tutto  ciò  , diGermL 
che  concernevafi  a pubblici  affari.  Sin  nia*^ 
dal  - primo  incominciamento  dell’  anno  Jtal-f 
egli  lece  un  trattato  colla  Svezia  , per  taf*  di 
cui  fu  dato  a Gufavo  Adolfo  un  annuo  Auftna, 
fuffidio  di  quattro  cento  mila  feudi  , a 
confiderazione  de’quali  egli  doveva  ope- 
rare con  un’  efercito  di  trenta  fei  mila 
uomini , per  facilitare  il  rìfiabili mento 
de’ principi  dell’Imperio,  li  quali,  erano 
flati  avviliti  in  quanto  alle  loro  digni- 
tà r e fpogliati  de’  loro  beni  dalla  cafa 
d’  Aujlria  (/)*  Fra  quello  tempo  fi  re- 
cò avanti  una  negoziazione  in  Italia  per 
iftabilire  la  tranquillità  di  quella  parte 
di  Europa  ; ed  in  effa  il  Cardinale  fece 
fenfihilmente  conofcere  agli  Spagnuoli , 
eh’  eglino  avean  perduta  quella  fuperio- 
rità,  la  quale  fi  aveano  per  si  lungo  tem- 
po mantenuta  in  riguardo  al  punto  di  fare 
de’  trattati  - poiché  in  quell’  ifteffiffimo 
tempo  , ed  in  quel  ldogo  appunto , do- 
ve una  fimigliante  negoziazione  fu.  re- 
ca^ avanti  e maneggiata,  egli  conchiu- 
fe  un’  alleanza  fegreta  col  duca  di  Sa- 

<VQ- 

(t)  Viti.  Siri  . Memoire  recondite.  Bernard  Hi- 
1 , Coire  de  Louis  XI U* 
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1530  L’ISTORIA  DI  FRANGIA 
« voja  , in  confeguenza  della  quale  coterio., 
principe  cedè  il  Pinerolo  alla  Francia 
in  virtù  d’  un  territorio  , che  fi  dovea 
togliere  al  duca  di  Mantova  . Una  tale 
convenzione  fu  fottofcritta  alla  fine  di 
Marno  ( u ) , e nella  meta  ài  Aprile  fu 
conchi  ufo  il  pubblico  trattato  di  Que- 
rafque  , in  cui  gli  Spaglinoli  crederono 
ri’  averla  accoccata  a’  Franceft  in  aver 
pròccurato  pel  duca  di  Savoja  il  diftret- 
to  dianzi  menzionato  . Per  quello  pub- 
blico trattato  il  Pinerolo  fu  redimito  al 
duca  di  Savoja , il  quale  ne  prefé  il 
poffelfo  con  una  guernigione  > la  quale 
non  fapea,  che  dentro  di  elfa  piazza  vi 
era  nafeofto  un  numero  di  truppe  Franceft 
fei  volte  maggiore  > che  le  loro.  Nel 
mele  di  Maggio  la  corte  di  Francia 
conchiufe  un  trattato  coll’  elettore  di 
Baviera  pel  medefimo  fine  , per  cui  era 
Rato  conchiufo  il  trattato  con  gli  Svex- 
\ zefi  ( w ) . Nell’  autunno  poi  fiotto  pre- 
teso > che  gli  Spagnuoli  non  aveano 
puntualment’  efieguito  il  trattato  di  Jjhte* 
rafque  fu  fottofcritta  una  convenzione 
eoi  duca  di  Savoja  ^ per  la  quale  que- 
llo principe  Gonfienti  a rice verfi  ed  atn- 

met- 

*-(u)  DupTeix  Hiftoire  de  Louis  XIII.  r 

(w)  Auberi  Hiftoirc  du  CardiùaJ  dell  khelkà 
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' LIB.  XIX.  CAP.  ÌV.'  i 5 ^ * 
flettere  nel  Pignerolo  una  guernigione 
Francefe  per  lo  fpazio  di  Tei  mefi,  per1 
coprir’  è nafcondere  quella  , che  vi  era 
, fìat.a  tutto  quel  tempo  addietro . Un 
buon  corpo  di  truppe  fu  parimente  man- 
dato a prender  polfefTo  di  Cafale  Col  con- 
fen cimento  del  duca  di  Mantovane  con 
intiera  foddisfazione  delli  principi  Ita- 
liani y li  qual’  incominciarono  in  quello 
tempo  a parlare  con  linguaggio  di  li- 
bertà , e non  fecero  fcrupolo  alcuno  di 
domandar  giuflizia  contro  di  coloro,  che 
ber  un  lungo  corfo  di  anni  fi  erano  vèr- 
fo  di  lóro  portati  còme  fe  fodero  flati 
loro  padroni . Or’  effendofì  con  lui  (bef- 
farti ente  unitili  principi  di  Germania,  e 
d’  Italia  > il  Cardinale  non  ebbe  più  al- 
con  ' riparo  di  foflenere  e far  conofcere 
1*  autorità  del  fuo  fovrano  ne’  fuoi  pro- 
pri dominj , e di  far  fenfibilmente  co- 
nofceré  alle  perfone  di  qualunque  con- 
dizione fi  follerò  ) quanto  grandemente 
lì  erano  le  cofe  cangiate  da  quello  > eh* 
erano  allora  quando  era  egli  flato  fatto 
capo  dell’  amminiflrazione  ; circoflànza  , 
che  andò  a moltiplicare  li  fuoi  occulti 
nemici  , e fecegli  acquiflare  pochi  - veri 
amici. 

, Non  andò  guarì , che  dopo  T appa- 
, iente  riconciliazione  della  regina  madre, 

1 * ella 
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>15 3 2 L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
E [fendo  A*.  ella  prorompe  (le  in  nuove  lagnanze  con- 

àn7rrefla-  tro  ^ Cardinale  ; ed  il  duca  d’  Orle~ 
ta  in  Com- Ans  s inoltrò  iti  quello  vie  maggiormen- 
peign c ferie  te  * poiché  fi  portò  con  un  gran  treno 
nJll Fian-  ecl  accompagnamento  alla  cara  di  elfo 
dre»  Cardinale  con  intenzione  , ficcome  fu 
iuppofto , di  voler  fare  qualche  cofa  di 
jftraordinario  ; ma  andò  poi  ciò  a ter, minar 
folamente  in  veementi  rimproveri,  ed  indi 
fi  ritirò  via  dalla  corte  (*)»  Nel  mele 
di  Febbrajo  il  Re  obbligò  la  regina  ma- 
dre a portarli  in  Campagne  , dove  dò- 
po avere  fenz’alcun  profitto  tentato  ogni 
mezzo  di  calmarla  e raddolcirla',  lì 
partì  fubitaneamente  da  quel  luogo  , ;É 
lafciò  lei  fiotto  guardie  (/)  . La  principelfa 
di  Conti  , le  duchelfie  d’  Elbctuf  e hcf- 
diguieres  , e madama  d*  Ornano  furono» 
efiliate»,  ed  il  marefciallo  di  Bajfompie - 
re  con  alcuni  altri  perfonaggi  ~di  diftin- 
zioqe  furono  mandati  alla  Bafiiglik  (z)I 
Il  duca  d’  Orleans  fi  ritirò,  nella 
na  , dove  fi  fiposò  colla  principelfa  Mar - 

gberita  forelia  di  quel  duca,  e mandò 

« 


CU*. 

j d ^‘n  Memoire  recondite.  Memoires 

fle  Uailompiere ; ...  ♦ rcA  (*) 

(y)  Memoires  du  Comte  de  Brienne  , torri.  if. 
ttar  • . . • • v tic 

( z ) Memoires  de  Baffompiere , VitU  Siri  Me* 
naoire  recondite. 


LIB.  XIX.  ( CAP.  m Z53.3 
lettere  al  parlamento  di  Parigi  , nelle* 
quali  fi  dichiarò  perfecutore  del  Cardi- 
nale Ricbelieu»  Dopo  di  ciò  il  Re  procede 
.a  dare  gli  eftremi  palli;  poiché  eflfo  giu- 
ftificò  il  Tuo  miniftro  , creile  un  nuovo 
tribunale , e prefe  come  dicefi  alcuni 
»efpedienti  per  condurre  fua  madre  in 
.Firenze  ; onde  avvenne  eh’  ella  fcappò 
•via  da  Compeign-e  y e fi  ritirò  nelle  Fian- 
dre intorno-  alla  meta  di  Luglio  (a)\  •*?*?  P°~ 
Da  cotefio  ftraordinario  tribunale  un  cer-  ' * 

to  medico  Duval  fu  condennato  alla 
galera  per  avere  predetta  la  -morte  del 
Re  ; ed  il  duca  di  Roucmnez^  il  mar- 
rchefe  ,di  Vieuville , la  marchefana  dn 
Fdrgis  , ed»  il  padre  Cbautelutc  furono 
condannati  a -morte -*  e fu  efeguita'  la 

ti ufti zia  ne’  loro  ritratti  * Verfo  la  fine 
eh’  anno  il  Re  marciò  dentro  la  Lore* 
na  , dove  coftrinlè  il  duca  a conchiude- 
re  ma  trattato  ne’  termini  da  lui  pre-’  * 
fcritrigli  5 ed  a fcacciar  per  forza  itnmd-*» 
diatamente  da’  fuoi  territori  tutti . color 
ro , li  quali  erano  andati  a rifugiarvi-* 

fi  * 

II 


£tyt+QF  *..  4 '‘v 


(a)  Memoires  da  Comte  de  B rienne,  tom.  ii. 
pi  69..  Vie  de  Richeliea  . 

( b)  Memoires  de  BaiTompiere . Dupleix  Bernard# 
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MariHac.. 


1534  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
c-  Il  Re,  ed  il  Tuo  miniftro  , in  favdr 
del  quale  egli  nel  mezzo  di  si  fatti  di- 
{turbi  converù  la  fignoria  di  Ricbeite» 
con  varie  altre  terre  e fignorie  in  un 
ducato,  con  una  limitazione  a Tuoi  eredi 
generali,  o mafchi,  o femmine,  ch’effi 
fodero,  di  maniera  che  egli  in  quello 
tempo  veniva  chiamato  il  Cardinal  du- 
ca ( c ) , come  Oliver  ex  fuo  rivale  era 
appellato  il  conte  duca  , premerono 
tuttavia  il  duca  di  Lorena -,  della  cui  Sin- 
ceri t a ehi  con  ragione  fofpettavano  , ed 
obbligarono  a dar  loro,  in  .mano.  Mar- 
.fai;  il  che  nondimeno  non  venne,  ai  le- 
gare il  medefimo  in  quella  gu,ifa  > eh’ 
eglino  afpettavanfi  (^)*.  La  regina  .ma- 
dre fcriffe  una  lettera  al  parlamento;, 
nella  quale  accusò,  il  Cardinal  duca  a 
cui  il  Re  dopo  la.  morte  del  m. are fc tal- 
lo Tbemmines  avea  dato  il  governo  / di 
Brettagna,  di  aver  prefo  di  mirala  co- 
rona, cui  efso  afpirava;  ma  una  tale 
* accufa  non  ebbe  verun  altro  effetto , 
falvo  che  tirò  una  terribile ■»  cata- 
ftrofe  fopra  uno  delli  piu  fedeli  di  lei 

* v fer-r 

(c)  Auberi  Hiftoire  da  Cardinal  de  Richclien. 

Pupi.  de  Louis  XIII.  » - 

(d)  Memojres  da  Marqais  de«  Beauvau,  pour 
’-ièrvir  à V Hdtoire  de  Charles  IV.  Due  de  ..Lqimiii 

de  Bar,  p.  21. Bernard,  Hiftoirede  Louis  XUL 
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fcrvi,.come  appunto  fu  il  marefciallo  Ma- 
r/llacj  il  quale  per  mezzo  di  una  ltraordi- 
naria  giunta,  o ila.  tribunale  , fu  conden- 
nato  a morte  come  reo  di  Peculato  o fia 
ladronaia  ; e fu  fecondo  una  tale  condan- 
na condotto  al  fine  di  fua  vita  nel  lar- 
go o piazza  de-  Greve  a’  di  1 o.  di  Mag- 
~gio  ($)..  Or  quella  fi  fu  una  delle  più 
afpre  e feroci , e fecondo  l’ opinione  del 
Mondo  una  delle  più  ingiufie  c.ofe,  che 
mai  fi  faceffero  dal  Cardinale:  e per  co- 
lorirla ei  fu  detto,  che  il  medefimo  ad 
-iflanza  della  regina  madre  aveife  avuta  cor- 
ri fpondenza  con  gli  Spagnuoli  in  pregiu- 
dizio del  fervigio  del  Re  fuo  Sovrano  ; 
-ma  che  per  riguardo  e rifpetto  di  ella 
« regina  madre,  d’ un  tal  di  lui  delitto  non 
tfi  potè  far  menzione  nella  fentenza  con- 
tro lui  pronunziata  ; come  fe  fi  doveffe 
i avere  maggior  riguardo,  per  gli  principi, 
che  per  la  giuftizia*  La  verità  ella  fi  fu, 
: che  nella  congiura  fatta  a Lione  contro, 
dei  Cardinale , il  medefimo  avea  detto , 
fche  la  via  più  corta  di  liberarti  da  elio 
^Cardinale  fi  era  quella  di  ucciderlo,  e di 
vantaggio  erafi  anche  offerto  di  efeguir’ 

...  . 1 «SU 

(e)  Relation  virit.  de  ce  qui  c efi:  pafsè  dare  le 
ptocès  du  Mar.  de  Marillac  dan?  le  Journal  de  Ri- 
'chelieu,  tom.  ii.  p.  i.  Vitt.  Siri  Memoire  recondi- 
rtte,  tom.  vii.  p.  495.  & fcq.  - ’ . • „ . 
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i <5  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
egli  itelfo  quello,  eh’  erafi  da  lui  prò  pollo* 
Il  Tuo  fratello,  ch’era  flato  cultode  dei 
fuggelli  , ne  mori  torto  dopo  di  dolo- 
re (/").  ElTendo  intanto  il  Re,  escar- 
dinale Hat’  informati  , che  il  duca  di 
'Lorena  ftava  facendo  unione  di  truppe, 
‘e  fi  sforzava  di  ottenere  ajuto  dalla 
Germania,  eglino  marciarono  amendua 
contro  di  quel  duca  con  un  picciolo  eserci- 
to, e fottomifero  molte  di  lui  piaz;se  : 
laonde,  offendo  quelli  in  fui  punto  d’ 
invertire  Nancy , egli  conchiufe  un  nuo-* 
vo  trattato  a laverà  un  (g)  , col  quale 
confermò  quello  fatto  prima  a Vie  , e 
come  una  fìcurtà  per  la  dovuta  oflfer- 
vanza  di  elfo , diede  loro  in  potere  le 
città  di  Stenai  , J aneti,  e Clermont  / 
le  prime  due  per  quattro  anni  , e 1’ 
ultima  per  fempre  . Or  quella  brieve 
guerra  ella  fu  d’una  confeguenza  gran- 
diffima  ; poiché  impedì , che  il  duca 
il  quale,  quantunque  foffe  incollante  , 
era  nondimeno  un  principe  di  grandi 
abilità,  ed  uno  delli  migliori  ufficiali  d* 
Europa , efeguifle  il  di  légno  , eh’  eralì 
da  lui  formato,  e che  averebbe  potuto 

. . ^lfe- 

• t • 

( f ) Dupleix  Hiftoire  die  Louis  XIIL  BernawJ. 
. Hilloire  de  Louis  XI II.  Memoires  de  Baflfompiere* 

( g ) Memoires-  du  Marquis  de  Beauvau . 


\ 


Digitlzed  by  Google 


. . ’LIB.  XIX.  CAP.  IV.  ffty 
eflére  alla  Francia  fatale;  poiché  le  egli 
avelie  una  volta  tirati  dentro  la  Lorena 
i Germani , turto  quello  , che  accadde  in 
apprefib,fì  farebbe  certamente  impedito. 

Msvtrè  che  il  Re  flava  in  s'i  fatta  11  duca  di 
gui.a  occupato  nella  Lorena , il  duca  d'Or- 
team  con  incirc’  a mille  e cinquecen- 'mila  L;n- 
to  cavalli  Fiamengbi , Italiani , e Spa-  guadocca, 
gnuol't , e cinquecento  Francesi  , mife-  ™ eMùvt- 
rabHmente  equipaggiati  , mancando  a moreacy 
molti  di  loro  le  fpade,  ed  alla  maggior  èPrefo, 
parte  gli  ftivali,’  entrò  nella  Borgogna , 
dove  pubblicò  un  in  a nife  do  , in  cui  ap- 
pellava fe  fteflfo  luogotenente  del  Re  , 
richiedendo  da  tutt’i  buoni  Franceji , che 
fi  avventaflèro  fopra  il  Cardinale  Ri- 
chelieu(h ),  come  diilurbatore  delia  pub- 
blica pace,  e1  come  ad» un  traditore  del 
Re,  della  di  lui  famiglia,  e del  regno- 
Egl’  intimò  a Digione , che  aprine  le 
fùe  porte  , ed  avvegnaché  ciò  non  fi 
folle  efeguito,  pofe  a fuoco  li  fobboiv 
ghi  . Quindi  infeguendoio  il  maréfcial- 
lo  de  la  Force  con  una  picciol’  armata , ei 
fu  coftrètto  a pallate  in  Alvernia , e di 
IV  penetrò  nella  Linguadotcn , avendo  il 
Ift.Mod.Vol.i^.Fom.^.  5 E ma- 
tto ) Memoires  da  Corate  de  Brienne,  torti.  ii. 

Memoires  du‘Marquis  de  Beauvau,  p.  2».  Auoeri 
Untone  da  Cardinal  Je  Richelieu* 
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marei jìniio  Scbombcrgh  colle  di  lui  trup-  ; 1 

pe  dietro  a Tuoi  talloni  ( t).  Quivi  egli  ., 
fu  ricevuto  dal  marefciallo  duca  di 
Montmorency , ultimo  di  quella  ìlluitre 
famiglia,  niente  inferiore  a veruno  de’ 
fuoi  antenati  per  le  rivendenti  lue  doti 
e qualità,  e fuperiore  alla  maggior  par- 
te di  eia  per  la  l'uà  ben  loda  virtù,  slor-*: 
tunato  per  aver’ impegnata  la  fua  paro-  < 
la  con  eifo  duca  d’  Orleans  di  ioltener-  ; 
lo  nel  calo , eh’  egli  lolle  venuto  nel  iuo  <■, 
governo,  e doppiamente  fventurato  per- 
aver  creduto  , che  qualunque  obbliga-, 
mento  porelfe  farlo  difpenlare  dal  lare  il-, 
fuo  dovere.  Egli  adunque  ricevè  il  du- ; 
ca  * d’  Orleans  coll’ onore  dovuto  alla  na-> 
feira  di  lui;  ed  avendo  fatto  radunare 
inlìeme  il  clero,  ja  nobiltà,  e la  gente 
del  volgo  da  lui  dipendente,  in  Pecenasj 
diede  loro  il  nome  di  Itati  -della  £r#-j 
guadocca , e fi  dichiarò  in  afpri  jte.rminif 
contro  del  Cardinale  (£).  Dall’altra  ban- 
da il  parlamento  di  Tolofa  dichiarò  si  luir 
che  tutti  gli  altri  per  rubelli.  Quindi  egli 
prelta mente  ailembrò  dieci  o.  undici  mi*, 
la  uomini,  e eoa  elìi  lì  rivolfe  contro^ 


ti)  Virt.  Siri  Memoire  recondite.  Bernard  Hi- 
ftoir^  de  Louis  XIII. 

(k;  Dupk  Hiitoire  de  Louis  XIII. 


- 1 iì 
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LIB.  XIX.  CAP;  IV/  ' 1532 
f il  marefciallo  di  Scbombergh  , il  quale  non 
ne  avea  più  di  quattro  mila  . Schom - 
bergb  s’ impoflefsò  d’ un  forte  campo  vi- 
cino al  villaggio  di  Cajìelnaudarì , dove 
nel  primo  giorno  di  Settembre  fu  attac- 
cato dal  duca  di  Montmorency  , il  qua- 
le comechè  fi  portafie  come  un’  Eroe  , 
non  fi  condufle  però  da  un  buono  ufficia- 
le ; imperciocché  attaccò  le  triucere  con 
i cavalli  fenz’  afpettare  la  fua  fanterìa, 
e le  fuperò  puramente  per  lo  coraggio, 
che  a’ Tuoi  foldati  ifpirò  il  fuo  efempio  * 
ma  avendo  tentato  di  recare  più  innan- 
zi li  fuoi  felici  fucceffi,  la  maggior  par- 
te de’  gentiluomini  che  con  lui  erano 
furono  trucidati,  ed  egli,  eflendogii  fla- 
to uccifo  Cotto  il  fua  cavallo  , fu  co- 
verto di  ferite,  e prefo  prigioniero  (/). 
Alle  nuove  d’ una  tale  di  lui  difgrazia 
lai  fua  fanteria  lì  sbandò;  Monfieur  col 
mifero  avanzo  della  cavalleria  fe  ne  fug- 
gii a Bez'teres  ; e quivi  trattò  di  ottene- 
re un  aggiuflamento , che  già  fi  conchiu- 
fe,  coti  ottenere  il  perdono  per  fe  ine- 
defimo,  per  la  fua  famiglia  , e per  lo 
duca  d’ Elbeeuf  ; promife  di  non  allon- 
tanarli una  fola  lega  dai  luogo,  che  gli 
farebbe  {lato  affegnato  per  fua'  re  fide  n za, 

5 E z fen- 

( 1 ) Memoires  du  Comte  de  Brienne , tom.  ii. 
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fenza  che  ne  ottenere  prima  il  permei 
' so , e che  averebbe  finceramente  amato, 
e ilimato  il  Cardinale  Richelieu  ( m ) . 
Condotta  fu  quella  talmente  vile  e baila, 
che  fece  alla  fua  (lima  maggior  vergo- 
gna ed  ingiuria  di  quello , che  non  le 
avea  fatta  la  fua  ribellione.- 
lì  dura  dì  II  Re  fece  fare  lacaufadi  Montmorency 
Mommo-  dinanzi  a commiffarj , di  cui  fu  il  capo 
il  confervatore  de  fuggelli  Monfieur  de  l ’ 
co/id&m-itOj  jfubejìme  de  Cbateauneuf . Quelli  come 
ch’era  ecclcfialtico  , fu  obbligato 
° ad  ottenere  da  Roma  una  dilpenfa  per 
poter’  effe  re  prefente  ed  àfliltere  ad  una 
taulà , in  cui  vi  era  pericolo  e fi  trattava 
di  vita:  ma  non  Tappiamo  dove  ottenere 
la  difpenfa  di  federe  in  giudizio,  e formare 
Sentenza  fopra  un  fignore,alcui  padre  egli 
avea  lèrvito  da  paggio.  Il  duca  intanto 
da  un  fi  migliarne  tribunale  fu  condennato 
come  reo  di  lefa  madia;  e non  oliarne 
che  per  fai  vario  vi  fi  fotte  interpofta  tutta 
là  Francia , pure  gli  fu  troncata  la  te- 
tta in  Tolofa  nel  giorno  30.  di  Otto- 
bre (n).  Or  egli  era  nella  fua  perfona 

il 

i ■ \ . * * • 

(m)  Auberi  Hifloire  du  Cardinal  de  Richelieu. 
Vittorio  Siri  Ma-moire  recondite . Bernard  Hiftoire 
de  Louis  Xiil.  4 ó 

fn  j.  Mcmoires  da  Cornee  de  Brienne,  }ton|t  u 
p.  05.  Memoires  aa  Mar^uh  de  BeAuvau,  p.  27. 

Me 
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LI B.  XIX.  CAP.  IV.  1541 
il  più  bello  , per  gli  Tuoi  andamenti  il 
più  amabile  , e nel  tempo  iltefl'o  per  la 
Tua  nafcita  il  più  nobile  di  quel  paefe  . 
Egli  mori  con  altrettanto  coraggio  che 
pietà,  collante  lenza  fierezza,  umile  len- 
za timore;  e mandò  il  Tuo  conleflore  a 
chieder  perdono  al  Cardinale  Rìcbelieit. 
,Ma,  fé  egli  fu  vero,  che  Montmorcn- 
cy  diede  al  Re  la  prima  notizia  della 
congiura  contro  di  elfo  Cardinale  for- 
mata in  Lione , lì  averebbe  a giudicare, 
rch’  egli  non  avev’ alcun  bifogno  di  cer- 
care un  tal  perdono  ; e che  tra  le  mol- 
te gran  qualità,  eh’ elfo  Cardinale  polfe- 
dea,  non  potea  contarvi  quella  della  gra- 
titudine. Monfieur , il  quale  ritrova  va- 
fi  a ,7Wr,  e fi  era  contentato  diman- 
dare un  gentiluomo  a chiedere  la  vita 
;del  duca,  fcrilfe  al  Re  una  lettera,  nel- 
la quale  gli  diceva,  che  averebbe  volut- 
ilo redimere  la  vita  di  elfo  duca  colla 
-vita  fua  propria  ( o);  ed  indi,  per  man- 
.tenere  il  fuo  carattere  in  una  si  fatta  in- 
confidenza  di  cofe,  fi  ritirò  di  nuovo 
nelle  Fiandre  ; la  qual  cofa,  fe  fi  folle 

5 E 3 da 

Memoires  du  Sieur  de  Pontis,  torri,  ii.  liv.  ii.  p.  99. 
Amfterdam,  1749. 

!i  ( o)  Voyez  la  Lettre  de  Gaflon  au  Roi,  dattè® 
de  Montereaueaut  yonne  le  15.  de  Novembre,  ió?2, 

dans  l’ HiRoire  de  Louis  XIII.  par  Bernard,  liv.  xvi. 
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da  lui  fatta  prima,  forti  averebbe  fàlva- 
to  Mjnemordncy  j benché  bifogna  in  * fua 
fcula  confelfarlì , che  le  fpcranze  di  fal- 
• vario  fodero  fiate  la  caufi  della  fua 
fommefTione . Il  Re  per  inoltrare  che 
la  giuflizia  era  flato  T unico  motivo  d’un 
dìmigliante  atto  di  feverita , diede'  la 
confifcazìoné  di  tutt’  i beni  di  lui  al 
. principe  di  Condb  (p)  , il  quale  avea 
prefi  in  moglie  la  di  lui  forella:  il  che  da 
povero  fecelò  divenire  un  ricco  principe. 
ymcarat*  Nel  tempo,  in  cui  la  corte  ritrovava- 
tcre  ì Ha  pj  neua  Lin-Jitadocca,  la  regina  madre  man- 
drlTdT  dò  a Parigi  dieci  perfone  delle  pih  in- 
dncadiOc-  trepide  e rifolute,  che  fi  ritro vallerò  nel- 
leans.  . ja  ^ ^ corte  par  arredare  e condurre  a 
fe  la  nipote  dei  Cardinale  Madama  de 
Combalep  ; ma  elleno  furono  fcoverte , 
ed  elleno  medefìme  arrecate*  Il  Re,  fa- 
puta  ch’ebbe  una  tal  cofa , fcrìffe  a cote- 
ita  dama  una  lettera,  in  cui  l’  efprelfe 
tanto  il  difpiacere  da  luì  fentito  del  peri- 
colo, ch’ella  avea  corfo,  quanto  il  godi- 
mento e piacere  che  intefe  poi  di  ef- 
serne  ella  fcappata,  aggiugnendOj  che  fe 
il  difegno  di  fua  madre  fotte  riufcito  , 
egli  T averebbe  feguìta  nelle  Fiandre  con 
un’  efercito  di  cinquanta  mila  uomini 
. • • ••  r Quan- 

(p)  Dupl.  Hifto.re  de  Louis  &Ilf. 

(q)  Vitt.  Siri  Memoire  recondite, tom,  vii. p, 575. 
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L I B,  XIX.  ‘ CAP.  IV.  1545 
Quando  Monfìeur  giunfe  a Bruffciles  , 
la  Tua  madre  fi  pam  via  di  la,  per  evi- 
tare di  vederlo  . Ella  m olirò  riientirfi 
di  una  delle  condizioni  mette  nel  trattato 
fatto  da  lui  a Bcnieres  (r),  la  qual’  era, 
eh’  egli  non  dovòlle  tenere  alcuna  corrifi 
pondenza  con  elfo  lei,  o con  alcuno  de- 
!•  gli  aderenti  della  medefima;  ma  in  re- 
. • alt'a  élla  veniv’  allora  governata  dal  pa- 
> dre  Cbantelupe\  e fe  il  leggitore  voglia 
. far  comparazione  di  quelli  due  avveni- 
- menti  vedrà  il 'vero  carattere  cosi  del  fi- 
glio che  della  madre  , li  quali , comechè 
fofsero  cosi  paflionatamente  bramolì  ed 
avidi  di  potere,  che  non  volclfero  fof- 
-frire,  che  altri  governattero  , pur’  erano 
con  tutto  ciò  inabili  a governare  fé  fiefi 
fi*  ed  impiegavano  la  loro  autorità  per 
• ' ^compiacere  , e foddisfare  le  inclinazioni 
- ed  i rifentimenti  , che  non  eran  loro 
? propr)  ; ed  odiavanfi  fcambievolmente 
♦ per  quell’ iftefio  motivo  e difpofizione  del 
!loro  animo,  che  il  figlio  vedea  nella  ma- 
-dre,  e la  madre  nel  figlio,  e che  ninno 
\ di  loro  però  potea  conofcere  in  perfona  lua 
xnedefima . Verfo  la  fine  di  quell’  an- 

5 E 4 no 

4 , ' ... 

(r)  Memoires  de  Baffompiere.  Dupleix  Hi  oi- 
re  de  Louis  XIII.  Vit.  Siri  Memoire  recondite, 
tom,  vii.  p.  5 Sio. 
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nr»,  cioè  dire  a’ di  16.  di  Novembre,  gli  - •' 
Svezzi  pcrderono  il  loro  Re,  il  gran 
Gufi  avo  Adolfo  , e contuttociò  guada- 
gnarono la  battaglia  di  Lutati  . Noi 
abbiamo  ragionato  poco  delle  lue  vitto- 
rie ({'ebbene  fi  fodero  eiTe  foftenute  col 
danajo  delia  Francia  , ed  in  gran  parte- 
guadagnate  in  benefìcio. della  medefima 
. corona  ) perchè  quelli  fono  farti  , li 
quali  bi  fogna  che  fieno  diifufamente 
trattati  in  altre  parti  di.  quell’ Opera  . ì . 
Nulla  però  di  manco  egli  è atfol irtamen- 
te necefiario  di  dir  tanto  della  natura  e 
condotta  di  quella  guerra,  che  polfa  eR  i 
fere  fufficiente  a ipiegare  i fondamenti 
delia  politica  del  Cardinale,  a inoltrare  i 
vantaggi,  che  dà  ella  ne  nacquero,  e por-  - 
. # ci  nello  flato  di  trattar  chiaramente  del-" 

, le  confeguenze  , che  da  elfi  vantaggi  J 
provennero  ; conciofiachè  non  polfa  tut^ 
to  ciò  entrar  con  proprietà  in  verun*  .<* 
altro  luogo  di  quella  medefima  Operai  - 
R^onto  . ^ Egli  vi  erano  date  per  alcuni  anni* 
tdslPCar-  difpute  tra  la  cafa  d’  Auflria  - &Ì 

dinaie R i-  quella  di  Francia  , nelle  quali  febbene 
cheli eu  in  alcune  volte  lì  fofsero  adoprate  le  anni. 
Svezzi  Pure  n'gorofa mente  parlando  non  potè»., 
dentro r dirli  , che  quede  due  cafe  fi  trovalfe*  > 

imptrio.  ro  nej]0  (]j  pace  ^ 0 di  guerra.*; 

° Da 
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Da  una  banda  il  Re  lì  lagnava  , cha 
l’ Imperatore  , ma  più  fpecialmente  gli 
Spagnuoli  aveano  dati  fegreti  ajuti  e 
focorfi  di  qualunque  genere  agli  Ugonot -, 
tiy  avevano  eccitat’  intngi  , ed  anche 
cofpirazioni  nella  Francia  , ed  in  quello 
tempo  accordato  un  luogo  da  potervi!!  . 
ritirare  alla  regina  madre  , ed  al  duca 
d’  Orleans , .il*  qual’  era  flato  in  oltre 
fornito  e d’  uomini  e .di  danajo  per  f 
1’  ultima  incurfione  da  lui,  fatta  . Dall’ 
altra  «banda  poi  con  egual  ragione  gli  ; 
Aujìùaù  affermavano  , che  il,  Cardina- 
le av<;a  preflaro  ajuto  ed  affiftenza  a* 
loro  nemici  d’  ogni  genere  , ed  in  qua- 
lunque parte  , e che  in  modo  più  1 pe- 
dale avea  mantenuta  la  guerra  in  Ger- 
mania , ed  avea  prevenuto  ed  impedito 
chegliO/Wc/tavefsero  coachiufa  la  pace. 
Le  difpute  concernenti  ad  affari  di  reli-^ 

! gione  aveano  prodotta  una  lega  Catto- 
lica ed  un  altra  Protefiante  nell’  Impe- 
rio, ed  in  capo  della  prima  di  si  fatte 
leghe  erano  l’Imperatore,  l’elettore  dì 
Baviera  , gli  elettori  ecclefiaftici  , i prin- 
cipi ecdefiaftici  in  generale  , e pochifli- 
mi  delli  fecolarì , e non  molte  delle  cit- 
tà . La  lega  poi  de’  Proteftanti  era  com- 
‘ polla  dal?  «lettore  di  Sajfonio , V elet- 
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tore  di  Brandenbur jt  , ]’  elcttor  Palati - 
wo,  li  duchi  di  Brvnfwick  , Wirtembergb, 
MerkUnburg,  e Power  ani  a , il  Landgravio 
di  He!fc,  e preffochè  tutte  le  ricche  città  di 
commercio.  Nulla  di  manco  l’Imperatore 
e li  Tuoi  aderenti  avevano  avuti  slnumeroiì 
e lieti  faccetti  , che  con  ogni  probabilità 
i Proiettanti  farebbono  ttati  óppretti  e ro- 
vinati, fé  la  Francia , o anzi  il  Cardi- 
nale Ricbelieu , non  fi  fodero  interpoftL 
Noi  abbiamo  già  moftrato,  che  per  tutto 
il  tempo  , in  cui  il  coneftabile  di  Ltty - 
nes  fu  in  .favore  del  Re  , preferì  il  pri- 
vato interefle  fuo  proprio  , e della  fua 
famiglia  a quello  della  corona  , ed  aveafa- 
crificato  1’  elettor  Palatino,  il  quale  avea 
prefo  il  titolo  di  Re  di  Boemia,  ed  ov*e  fol- 
te ftato  convenientemente  fottenuto  ave- 
rebbe  fenz’alcun  dubio  mantenuto  quel  rea- 
me, e la  libertà,  infieme  della  Germania  . Or 


nel  tempo  in  cui  Ricbelieu  ebbe  formano 
il  potere,  il  primo  o fia  il  regno  erafi  già 
perduro,  e la  feconda  o fia  la  libertà  di 


Germania  era  viciniflim’  a perderti  t.-  il 
'farli  una- guerra  non  era  niente  fpediente; 
e perciò  egli  ebbe  ricorfo  al  danajo  per 
lo  deliro  ed  accorto  ufo  del  quale  , e 
con  faggerire  fpeciofi  prefetti  , alcune 
delle  Cattoliche  Potenze  furono  tirate 


Digitized  by  Google 


• +4 


. <V'  LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1547 

ed  indotte  a dichiararli  neutrali  ; e per 
lo  trattato  di  fuffidio  , onde  fi  è da  noi 
fatta  menzione  , gli  Svezzefi  furono  tirati 
ad  operare  con  tanta  forza  e potfcre  e 
con  sì  felici  fuccelfi  , che  fi  cambiò  in- 
tieramente 1’  afpetto  degli  affari  , e tra 
lo  fpazio  idi  due  anni  e mezzo  , che 
Gujìavo  fi  era  fermato  in  Germania , 
■battè  tre  volte  le  truppe  di  Baviera  , 
te  dell’  Imperatore  , e fottomife  la  Po - 
jneranta  , la  BaJJa.  Sajfonia  , la  Franco- 
fila la  Baviera  , il  Palatinato  , ed,  il 
territorio  di  Magonza;  e mentre  trova- 
vans’  in  tale  flato  le  cofe  pafsò  di  vita 
quello  gran  monarca  , il  quale  per  do 
fuo  eroico  coraggio  , e per  le  fue  gran- 
di abilita  avea  ravvivate  le  languenti  ed 
.abbattute  fperanze  del  fuo  partito  , avea 
ripreffa  e frenata  f aquila  Imperiale  , e 
finalmente  dicefi,  ch’egli  aveffe  data 
, qualche  gelofia  anche  nella  Francia  : 
almeno  egli  è certo  , che  il  Cardinale 
evitò  che  quelli  due  Re  Guftavo  e 
? Luigi  venìffero  ad  un’  abboccamento  ; 
ma  offeriffi  però  di  abboccaci  egli  eoa 

■K  elfo 

•u  

r.  . ,s)  IntroduSion  a l’Hiftoire  & l’Univerfi,  par 
vM  . Puffendorff.  Vitt.  Siri  Mentire  recondite. 
Dupl.  Hiftoire  de  Louis  XIII  Bernard  Hirto.re  de 

louis  XIII.  Auberi  Hiftoire  du  Cardinal  de  Ri- 
éhelieu  • 
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elio  Guftavo  , il  cui  altiero  fpirito  infe- 
gnò  il  medefimo  Cardinale  a penfare  , 
che  tutt’  i monarchi  erano  eguali,  fai  va 
la  diftinzione , che  il  merito  proprio  fa- 
ceva edere  tra  di  loro  ; ed  il  quale 
imperciò  infide  , che  ov’  eifo  Cardina- 
le avelie  a conferir  con  alcuno  , quelli 
farebbe  flato  uno  de’  fuoi  minillri  (r)  . 
Alcuni  (»)  anno  infinuato  , che  un  si 
fatto  efempio  di  magnanimità  gli  collo 
la  vita;  ma  fe  egli  mori  cosi  di  morte 
violenta  , è più  probabile  , che  1’  atfaP 
fino  avelie  avute  le  lue  iflruzioni  da 
qualche  altra  parte  (<ou) . Niente  di  me- 
no ei  bifogna  confelfarfi,  che  Ktchcl'tcu 
non  moflrò  troppo  gran  difpiacere  delia 
morte  di  lui  ; ma  prefe  le  fue  mifute 
con  tanta  foliecitudine  , e con  si  gran 
prudenza,  con  quanta  le  averebbe  potute 
prendere,  ove  1’  avefTe  preveduta  ; la 
qual  pruova  delle  fue  abilità  e talenti 
con  ogni  probabilità  diede  origine,  ad 


1 un 

( t ) Samuelis  Puffertdorflf.  Cortìrnentarins  de  re- 
bus Snecicis  ab  expeditione  Cullavi  Adolphi  in  Ger- 
maniarrt,  anno  1628.  ad  abdicationem  Cbriftìnae, 
anno  1Ó54.  fol.  Ultraje&i  ió8<5.  Auberi  Hiltoire  da 
Cardinal  de  Richelietì.  ‘ 

(u)  Introdu&ion.  a l’Hidoire  de  l’Univers,  par 
Puffendorff. 

(w)  Vitt.  Siri  Memoire  recondite.  Dupl.  Hi- 
ftoire  de  Louis  XIII. 

3 


Digitized  by  Cookie  ^ 


' LIB  XIX.  CAP.  IV.  1549 
un  si  fatto  rapporto  di  aver  lui  data 
la  direzione  per  fare  accadere  una  tale 
di  lui  morte , Le  inilruzioni  date  da  elfo 
Cardinale  a Monfieur  Fcuquieres  per 
rinnovare  il  trattato  cogli  Svczzeft  (x), 
e per  condurre  in  quella  maniera  , che 
fi  conduflero  , le.  negoziazioni  nel  con- 
cretila di  Halibron  , impedirono  , che  Y 
alleanza  fi  fcioglie/fe  per  un  si  fatta 
fini  Uro  evento , e pofèro  la  guerra  nell’ 
iltcffo  , o anzi  più  vantaggiofo  piede 
per  la  Francia  , la  quale  lenza  efporre 
a pericolo  le  truppe  fue  , e per  lo  fo- 
lo  ajuto  fuifidiario,  fnervò  i di  iei  nemi- 
ci , attaccò  i principi  dell’Imperio  a’fuoi 
interelfi  , ed  in  oltre  eltefe  ancora  i ter- 
mini de’ Tuoi  dominj  fino  al  Reno  , fen- 
za  eccitare  invidia  od  apprenfione  . Ta- 
le fi  fu  la  condotta  , e tali  furono  le 
‘arti  di  cotello  si  gran  politico,  il  quale 
comechè  non  fia  fcufabiie  in  riguardo 
a’  mezzi  da  lui  ufati  , ebbe  però  fem- 
pre  in  mira  la  grandezza  del  fuo  fovra- 
tio  almeno  quanto  la  grandezza  fua  pro- 
pria * . ■ \ 

* Nf.l  cominciar  dell’  anno  il  Re  fece 
fiabilire  a Metz  un  nuovo  parlameli- 

tO  cutsl  duali 

1 coltre: co  a d 

(x)  Auberi  Rifinire  du  Cardinal  de  RLbeiien . n he: 
Recueil  de  Picces  concernane  1’ Hiiioire  de  Loun  cj- 

Xiil.  tona.  ili,  p.  215.  1 ‘ p::jh. 
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to  (y)  , il  quale  corrifpofe  in  un  ifte£  J 
fo  tempo  a due  gran  mire  ; poiché  in 
primo  luogo  fece  introitargli  una  grati 
fomma  di  danajo  contante  da  mano  di 
coloro,  li  quali  fi  comprarono  il  luogo  lo- 
ro , o fui  fede  in  elfo  parlamento  ; ed 
in  fecondo  efentò  gli  abitanti  de’tre  Ve- 
fcovati  dal  dover  ricorrere  alla  Camera 
Imperiale  di  Spira  ; per  far  la  qual  co- 
fa  non  fi  potea  fare  fcelta  di  un  tempo 
migliore  di  quello  , nel  quale  la  fiam- 
ma della  guerra  eralì  così  terribilmente'’ 
fparfa  nella  Germania  , che  non  fi  po- 
tea palfare  da  una  in  un’altra  citta  con 
alcuno  mediocre  grado  di  certezza  o fi* 
curezza.  In  Olanda  li  ininiftri  del  Re  (ss) 
operarono  con  tal’  efficacia , che  le  ne* 
goziazioni  per  farli  una  triegua  Cogli 
'Spagnuoli  non  fi  condulfero  avanti  , ;fe 
non  fe  lentamente.  Il  duca  di  Robany  cfir 

f t f | ' i 

era  sì  grandemente  filmato  in  Venezia, 
non  ofiante  che  rifiedelfe  ivi  come  uri’ 
efilìato,  ricevè  inafpettatamente  una  com- 
militone , o fia  caraca , eflèndo  fiato  de- 
Rinato  dal  Re  per  ambafeiatore  ftraor* 
dinario  ne’  Grigioni  ; e fu  parimente  di-' 

• chia-  f 1 

(y  > Dupl.  Hiftoire  de  Louis  XIII.  Bernard  'Hi- 
floirc  de  Louis  XIII. 

(7  ) Vitt.  Siri  Memoire  recondite.  Vie  de  Ri- 
chelieu . ' > 
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driarato  luogotenente  generale  delle  trup- 
pe eh’  elio  Re  o aveva  o potrebbe  avere 
nella  Valtellina  ( a ).  Una  tal  cola  pofe 
in  tant’  agitazion  e follecitudine  gli  Spa- 
gnoli , che  il  loro  ambafeiatore  ebbe 
ordine  di  lagnarfene , come  fece  in  for- 
tiffimi  termini  col  Re  , e col  miniftro 
di  lui  * allegando  che  fotto  una  molti- 
tudine di  fpeciofi  pretefli  la  Francia  , 
fenza  entrare  in  guerra  , preflava  foc- 
corlo  a nemici  delia  calli  d’  Aujìria  in 
tutte  le  parti  ; che  il  Re  fuo  fovrano 
era  bramofo  di  fare  una  foda  e fiabile 
pace  , in  confeguenza  della  quale  afpet- 
tavafi  di  veder  ritirate  da  Cafale , e dal 
Pinerolo  le  truppe  Franceft  , come  an- 
cora quelle  , che  fotto  colore  di  aiiifte- 
re  ed  ajutare  1*  elettor  di  T Teveri;  pro- 
feguivano  attualmente  la  guerra  nel  cuo-* 
re  dell’ Imperio.  A .ciò  Ricbelieu  rifpofe* 
che  il.  Re  era  defiderofo  della  pace  egual- 
mente che  fua  Madia  Cattolica  ; ma 
che  .non  potev’  abbandonare  li  fuoi  col- 
legati , o lafciare  il  Pinerolo  , eh’  eraft 
dopo  il  trattato  di  ^uerafque  da  lui 
comprato  dal  duca  di  Savoja  (/>)  . A 
tutto  quello  egli  aggiunfe  di  vantaggio 
»;v  . , «con 

(a)  Meraoires  du  Due  de  Roban  . Batt.  Nani* 

(b)  Auberi  Hiftoire  du  Cardinal  de  Richeiieu  • 
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con  un’  aria  di  liberta  , che* fé  ad  eifo- 
loro  difpiaceva  la  fua  maniera  di  con- 
durre e regolare  gli  affari,  faceano  torto 
a fe  ftertì  , poiché  egli  non  facev’ altro, 
che  copiare  appunto  la  loro  rtelfa  maniera 
di  trattare,  ficcome  gli  dimortrò  con  una 
lunga  ferie  di  fatti.  Circa  poi  la  meth 
della  (tate  egli  ufci  in  campo  col  Re  (c) 
contro  il  duca  di  Lorena , il  quale  avea 
frequentemente  donate  delle  commiifìoni 
di  far  leve  di  truppe,  e quando  l’avea  fat* 
te  le  facea  trasferire  o al  fervigio  dell’ 
Imperatore,  od  a quello  della  Spagna , 
fenz’  avere  alcun  riguardo  all’ultimo  fuo 
trattato . Il  Re  tortamente  fi  refe  pa- 
drone di  S.  Mibel  e Luneville  * per 
Io  che  il  duca  Carlo  gli  mandò  il  fuo 
fratello  il  Cardinale  di  Lorena  per  en* 
trare  di  nuovo  in  una  negoziazione  . Il 
Re  gli  fece  chiaramente  fentire  , che  il 
fuo  ri  fonti  mento  nafeeva  dal  . matrimo- 
nio di  fuo  fratello  colla  principeifa  Mar- 
gherita  , il  qual’  era  nullo  in  fe  fteffo 
per  la  ragione  , che  non  vi  era  flato  il 
fuo  confenfo , e perciò  infdtè  che  fi 
doveffe  quella  principeifa  dare  in  mano 

fua 

(c)  Memoires  du  Maquis  de  Beaseli.  Memo- 
ires  du  Comte  de  Brienne,  tom.  ii.  Memoires  di» 
Sieur  de  Pontis,  tom.  ii. 
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« fua  , affine  di  facilitare  la  foluzione  di 
un  fimigliante  matrimonio.  Ma  il  Car- 
dinale di  Lorena  fervendofi  dal  p.itta- 
porto  fattogli  dal  Re,  condufle  la  detta 
fua  forella  Margherita  fuori  di  Nancy , e 
la  mandò  a Monlieur  nelle  Fiandre  ; il 
che  provocò  talmente  l’animo  del  Re,  che 
inveiti  le  città,  di  Nancy , ed  infitte  che 
fe  olì^  dette  in  mano  in  depolìto . A 
quell’  oggetto  il  duca  concìli ufe  un 
trattato  (d)  col  Cardinale  Ricbelieu , ed 
indi  lo  rivocò  . Finalmente  fperando  di 
potere  indurre  il  Re  a mitigare  le  con- 
dizioni , che  fe  gli  erano  da  lui  pre- 
fcritte  , fi  portò  a fargli  una  vinta  : 
ina  Luigi  per  configlio  di  Richelicu  fot- 
to  prefetto  di  predargli  onore  , pofe  una 
guardia  intorno  alla  perfona  di  lui  , ed 
indi  forzollo  a darei’  in  mano  la  lua  ca- 
pitale  , che  altrimente  non  farebbe  fta- 
' to  facile  a prenderfi  ( e ).  Or’  ettendofi 
da  noi  parlato  de’  farti  ftranieri  accadu- 
ti in  quell’  anno  , ritorniam’  oramai  a 
far  parola  degli  affari  domeftici  della 
Francia  . 

y JJì.Mod. Voi. 2 \.Fom.  3.  5 F . Nel 

(d)  Memoires  du  Marquis  de  Beauvau,  p.  35» 
Menioires  de  Pontis,  tom.  ii.  p.  105.  ic 6. 

Cq)  Memeires  du  Marquis  de  Beauvau , p>  44. 

’ Vitt.  Siri  Memoire  recondite  . Memoires  de  Paa- 
cis,,  tom.  ii.  iiv.ii. 
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Nuov'ìn-  Nel  ritorno  che  i’ ultimo  patterò  . « 
mght  che  anno  [\  Cardinale  lece  dalla  Unvuudoc- 
nuove dìs-  ca  a Parigi , egli  era  Hata  si  g ra  venie  n- 
grazienella  travagliato  da  una  forte  malattia  , 

Francia  c*ie  ^ cret^a  g^unt0  finalmente  ali*  V 
.orlo  della  fepoltura:  laonde  tu  per  mol- 
ti una  cola  molto  naturale  il  prende- 
re di  mira  ed  afpirare  a fuccedergli  ; e 
tra  queiti  vi  fu  il  confervatore  de’ figli- 
li Monfieur  de  Chateauneuf  (f)  . Alcu- 
ni dicono  che  mentre  il  Cardinale  ri- 
trovavafi  all’  elfremo,  egli  Ila  va  danzan- 
do in  una  converfazione  di  ballo  ; ed 
\ altri  eh’  etìendo  egli  innamorato  della 
duchetfa  di  Cbevreufe  fcrille  alla  mede- 
lima  una  lettera  , in  cui  fcherzava  , e 
metteva  in  ridicolo  la  malattia  di  eflb 
Cardinale  ,(g).  Comunque  però  una  tal 
cofa  fi  folle,  Ricbelìeu , il  cui  ri fenti mento 
era  egualmente  ardente  e durevole,  che 
quello  d’  ogni  qualunque  altro  miniftro, 
il  cui  nome  abbia  trovato  mai  luogo  nell’ 
Iftoria , non  fidamente  lo  privò  del  fuo 
• impiego , ma  in  oltre  mandollo  prigio- 
ne nel  caltelio  d ' Angnulcfme  (^>).Egli 
fece  inoltre  mandare  alla  Bajìiglìa  il 

ca-,  . 

( f ) Memoires  du  Comfe  de  Brienne,  torri,  ii. 

(«)  Vittorio  Siri  Memoire  recondite,  torri.  \fii. 

( n ) Memoires  du  Comte  de  Brienne , tom.  ii» 

p.  8 6 . 
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cavaliere  du  J ars  intimo  amico  di  quel 
minierò  , e dicefi  che  avefse  indotti  li 
giudici,  che  furono  adeguati  per  in  ern- 
ia di  lui  , a condannarlo  appoggiati  fo- 
pra  qualunque  picciola  pruova,  con  . aver 
però  egli  prornefso  loro,  che  non  io  ale- 
rebbe fatto  morire  ; nel  che  mantenne 
la  fui  pirola  , (ebbene  non  pernia  dell’ 
ultimo  iminmto  , avendogli  fatta  ufei- 
re  la  grazia  del  perdono  mentre  il  car- 
nefice già  andavaiie  ad  efeguire  la  fenten- 
z a (/).  Una  circostanza,  che  accompag  iò 
un  tal  fatto  , ci  dira  una  idèa  di  quel 
ch’era  la  carte  di  Francia  in  quello  tempo 
ed  in  tale  congiuntura.  Comandav’  allora 
l’efercito  di  Francia  nell’  elettoratodi  Tre - 
•veri  il  marefciallo  à'  Eftrees,  il  quaf  era  inti- 
mo amico  di  Chateauneuf , e di  du  J ars „ 
Or’ egfintefe  per  una  lettera  privata  ciò 
eh’  era  addivenuto  ad  amendue  loro  ; e 
Teppe  nel  medefimo  tempo  , che  da  tuoi 
due  luogotenenti  generali  eranfi  ricevuti 
alcuni  pieghi  di  lettere  dalla  corte,  quanv 
do  ch’egli  nonne  avea  ricevuta  neliuna; 
laonde  venutogli  in  mente  il  fato  del 
marefciallo  Marillac  ebbe  per  cerco,  eh* 
elfo  era  già  fpacciato  e perduto , ed 
ili  una  tale  credenza  fe  ne  fugu'i  via  . 

2 - • Do- 

(i)  Vitt.  Siri  Memoire  recondite , tool.  vii. 
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Dopo  quattro  giorni  avendo  veduto  che  , 
non  gli  era  capitato  niun  ordine  di  lìrni- 
gliante  natura  , francamente  fcrilfe  al 
Cardinale  la  verità , il  quale  dopo  aver-  £ 
Io  motteggiato  , e data  la  burla  nella 
fua  rifpoita  , gli  comandò  che  ritorriaf- 
fe  al  fuo  comando  (£).  Or’ egli  non  era 
folamente  nella  Francia , che  il  Cardina- 
le era  temuto  * Urbano  Vili,  a richie- 
da di  lui  fu  obbligato  a mandare  una 
commiflione  alì’  Arcivefcovo  d’  Arles  , 
ed  ahi  Vefcovi  di  Bologna , S.Flour^  e 
S.Malb , perchè  fentilfero  quel  che  farebbe 
loro  riferito  contra  li  Vefcovi  di  Loda- 
vo , Aleth  , 5*.  Pons  , Albi  , Uzez.  , e 
Nifmes  , i quali  furono  acculati  di  eflè- 
re  concorfi  nella  rivolta  del  duca  di 
Montmorency  ; e dopo  eh’  ebbero  piena- 
mente udito  tutto  , li  tre  primi  furono 
Amo  TV  aflòluti , e gli  altri  tre  depofti  (7).  La 
mim  1633.  regina  madre  fiancata  del  fuo  lungo  e(I- 
lio  , ed  entrata  in  punto  dèi  cattivò 
ttattamento  , che  le  faceva  il  fuo  figlio, 
follecitò  il  Re  per  accordarle  la  licenza - 
di  ritornarfene  , ed  afiìcurolìo  , eh’  ella 
non  avev’  avuta  la  menoma  intelligenza  v, 

deli’ 

(k;  Vie  de  Richelieil». 

x (1  ) Dapl.  Hifioire  de  Louis  XIII.  Bernard  Hi- 

iloire  de  Louis  XIII.  - Jl  '<•  *- 
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deli’  irruzione  farta  da  Monfieur  nella 

v 

..Linguadocca . Il  Re  le  mandò  per  rifpo- 
ifta,  che  quanto  all’irruzione  fatta  da 
. Monfieur  , il  medefimo  non  averebbe 
. potuta  farla , cw’  ella  non  fi  fofle  pi- 
gnorate le  fue  gioje  per  fornirlo  di  da- 
;najo  ; e che  fino  a quando  ella  non  ab- 
bandonane in  mano  deila  fui  giuftizia 
coloro  , i quali  a lei  davano  cattivi  con- 
figli , egli  noti  averebbe  mai  potuto  giu- 
dicar fe  medefimo  ficuro  con  eifolei  nel- 
la fua  corte  ( w)  . 

Caulo  IV.  duca  di  Lorena  vcggen-  F A'1™  & 
do  efier  cofa  ini  podi  bile  di  condifcende-  LoJe;"a/;;' 
j*e  alle  condizioni  dei  trattato  di  Nan-  fot  demi- 

J »•.*»■  ■ t ^ »'  t . 

cy  , .conciofiachè  avelfe  una  forte  avver 
rfione  alla  Francia  , ed  un’odio  implaca-  fatti fo 
bile  contro  il  Cardinale  , fi  lufingò  di 
poter’  ottenere  alcun  giovamento  e fol- 
•lijevo  per  gli  fuoi  fudditi,  con  raffegnare 
j fuoi  dominj  al  fuo  fratello  : il  che 
confeguentemente  egli  fece  , ma  non  eb- 
be però  1’  effetto  , eh’  egli  erafi  propo- 
rlo (»)  ; imperciocché  il  Cardinale  du- 
ca di  Lorena  fi  prefe  in  moglie  la  priu- 
cipelfa  Claudia  dorella  di  Nicoletta  con- 

;ì, 5 F 3 for‘ 

(m)  Vitt.  Siri  Memoire  recondite,  tom.  vii. 

^<593.,  ■ 

(.a)  Memoires  du  Maquis  de  Beauvau , p.  37. 
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forte  di  fuo  fratello  (o  ),  e quello  irritò  a 
tal  legno  Ricbelieu\  la  cui  nipote  egli 
avea  pretela  da  più  d’  un’  anno  , che 
ordinò  al  matefciallo  de  la ( Force  di  af-  v 
fed  iare  cotella  nuova  * coppia  in  Lune - 
'ville , la  qual  cofa  fu  da  elfo  marefciallo 
già  recata  ad  effetto:  laonde  effendofi  la 
piazza  prettamente  rela  , de  la  Force 
li  conduife  amendue  prigionieri  a Nartry9 
dov’era  Hata  prima  la  due  beffa  Nicolet- 
ta (p)>  Indi  nel  primo  giorno  $ Apri- 
le , effendofi  etti  annojati  e fianchi 
del  loro  imprigionamento,  tanto  il  du- 
ca , quanto  la  ducheifa  fcapparon  via  , 

1’  uno  in  abito  di  contadino  , e f altra 
con  un  paniero  o fia  cedo  fui  dorfo  (</)k 
Dopo  un  piccolo  fpazio  di  tempo  tut- 
to il  rimanente  della  Lorena  fu  fotto- 
potto , e trattato  per  tutt'i  riguardi  co- 
me una  provincia  di  Francia  . Avenàa  ’ 
gli  flati  d’  Olanda  rotta  la  loro  ‘nego- 
ziazione colla  Spagna  per  conchiudere 
una  triegua , il  Re  fottoferiffe  un  trat- 
tato (r)  con  effi  Olandeft  concbiufo  nel 
di  1 5.  Aprile , nel  quale  promife  di 

man-  * 

(o)  Memoires  du  Marquis  de  Beauvau,  p.  47. 

(p)  \ itt.  Siri  Memoire  recondite,  tom.  vii. 

(q  ) Memoires  du  Marquis  de  Beauvau . 

(r)  Kecueil  de  Pieces  conccrnant  l’ Hiftoire  de' 
Louis  XIII,  tom.  iii.  p.  254.  ' 
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•mandar  loro  un  fuffidio  di  due  milioni, 
purché  non  condì iudetfero  nè  pice  , nè 
triegua  con  elTi  Sparinoli , per  lo  fpa- 
zio  d’  un*  anno  . La  morte  di  Waljìein 
duca  di  Freilandia  (s ) fu  un  colpo  che 
recò  molta  mortificazion’  e dii  piacere 
al  Cardinale  , il  quale  credefi  eh’  avelie 
avuta  <ran  mano  in  perfuaderlo  a ri- 
voltjirfi  dall’ Imperatore . Nel  primo  trior* 
no  di  Luglio  il  Re  per  mezzo  d*  un* 
editto  (t)  diede  ordine  -a’ fuoi  geografi, 
che  ficelfero  patiare  il  primo  meridiano 
per  1’  itola  del  Ferro  , eh’  è la  piu  oc- 
cidenrale  dell’ i fole  Canarie  ; e nell’iflefi- 
fo  tempo  dichiarò  , che  tutt’  i vafcelli 
Franceji  e Spagnuoli  prefi  al  di  la  di 
qudlo  meridiano  , fodero  una  preda  ben 
fatta  , fino  a tanto  che  quelle  corone 
apnllèro  nell’  una  e nell’  altra  India  ì 
loro  porti  a tutti  quelli  vafcelli  , che 


portaffero  bandiere  Francesi  . 

A’ d'i  6.  di  Settembre  gli  Svezzeft  fotto L* disfatta 
il  comando  del  duca  di  Wcymar , e 
marefciallo  Home  furono  dalie  truppe  Im-  u'igra.i 
perialilte,  e loro  alleati  totalmente  dis 
fatti  a Noriingen  colla  perdita  di  venti  mi 

5 F 4 la 


(s)  Memoires  du  Comte  de  Brienne,  torri,  ii. 
p.  88.  Auberi  Hiftoire  du  Cardinal  de  Richelieu. 

(t)  Dupl.  Hiftoire  de  Louis  XIII.  Bernard  Hi- 
Loire  de  Louis  XIII. 
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la  uomini , e fettanta  pezzi  di  cannone(#J. 
Far  cagione  adunque  di  uns'i  gran  colpo  il 
Cardinale  fu  forzato  a cambiare  la  Tua 
condotta:  egli  avea  fino  a quello  punto 
riguirdato  come  un  tratto  della  più  ne- 
cdfaria  e fina  politica  il  far  fentire  alla 
cala  d’  A’tlria  tutte  le  miferie  della 
.guerra  per  mezzo  delle  armi  e danajo 
‘della  Francia  , fenza  che  apertamente  (1 
dichìa-aife  contro  di  elfa  , ed  in  riguar- 
do ad  un  tal  punto  egli  avea  fatto  gran- 
di almo  fondamento  in  alcuni  Tuoi  difcorft 
indirizzati  al  parlamento:  ma  gli  allea- 
ti di  Francia,  li  quali  aveano  per  lun- 
go tempo  penfato  di  verfamente  , furono 
corretti  per  lo  (lato  prefente  delle  colè 

a dire  con  libertà  li  loro  fentimenti . 

_ * »,  » , 

Eglino  allegarono  la  ragione  , che  non 
dichiarandoli  la  Francia  , ‘ gli  Spagnuoli 
fi  farebbero  trovati  nella  libertà  di  aiuta- 
re gl’  Imperialifti  in  una  maniera  tale  , 
che  li  rendelfero  fuperiori  agli  alleati; 
e che  perciò  quello  apportava  in  fatti 
alla  cafa  à'  Aufìri a un  vantaggio  tale 
che  fi  rifentirebbe  dalla  Francia  Tempre 
e quando  folfero  li  principi  Broteftami 
della  Germania  ridotti  a venire  ad  un7 
aggiulìamento;  poiché  gl’  Imperiali!!!  al- 

«.  -*»•  . lora  T . 
(u)  Vitt.  Siri  Memoire  recondite.  Batt,  Nani# 
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lora  averebbono  gittata,  tutta  la  loro 
! truppa  dentro  la  Lorena , nel  tempo  illef- 
fo  che  gli  Spagnuoli  averebbono  fatta 
invafione  nella  P tee  ardi  a « Il  Gardinals 
fi  contentò  allora  di  rinnovare  il  tratta- 
to colla  .corona  di  Svezia  > col  duca 
.di  Wirtetnberg , col  Landgravio  di  FLef- 
. fo  , e con  i rimanenti  principi  Prote- 
ttami , che  tuttavìa  rimaneano  in  arme; 
« per  mezzo  di  quello  trattato  fi  obbli- 
gò a fornirgli  d’  una  gran  fomma  di 
danajo,  ed  in  confiderazione  d un  altra 
! fomma  fi  proccurò  dagli  Svezzai  Filips - 
Jturg  , ed  alcune  altre  piazze  . Stipulò 
àn  oltre  che  ogni  qualvolta  la  Fran- 
cia dovette  dichiarar  guerra  , fe  le  do- 
vette dare  in  mano  come  in  depofito  I 
Al/afta  . Un  fimigliante  trattato  fu  fot- 
Itofcritto  in  Parigi  nel  primo  giorno  di 
Novembre  ,(w)  , e verta.,  la  fine  dell 
anno  il  marefciallo  de  la  Force  ricuperò 
t eina  di  tieidelburgb,  e coftrinfe  gl’ 
Imperialifti  a levar  1’  attedio  dal  cartel- 
lo con  loro  perdita:  tali  fervig)  gli  le- 
cer  ottenere  dal  fuo  fovrano  conhdera- 
. bili  gratificazioni*.  . . . > . 


(w)  Reoicil  de  ?i««  co.ceml.nt  l’Hiftoire  d» 
y*.ouis  XIII.  tom.  iii.  p. 


I5<*2  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
Il  dura  dì  La  regina  madre  continuò  tutta  via  a 

/H^Braf  Prerrmre  Pcr  ^u0  ritorno  , e con- 
seiies,  e fé- difcefe  anche  a fcriverne  una  lettera  al 
ne  ritorna  Cardinale  , perchè  s’  interponete  in  fa- 
c a coite*  VQre  je-  . ja  qua[  cofa  ]0  imbarazzò 

ecce  di  va  mente  . Niente  di  meno  egli  le 
mandò  la  medefima  rifpolta  , che  le  avea 
fatta  prima  , eccetto  folamente  , che  in  k 
quell’  ultima  nominò  le  perfone  , eh’  ap- 
pettava di  ellèrgli  date  in  mano;  le  qua- 
li furono  il  Padre  Cbantelupe  , il  quale 
avea  prezzolate  molte  perfone  per  a taf- 
li  na  rio  , 1’  abbate  de  *S.  Germotn  , il 
quale  avea  fcritti  certi  volumi  di  libelli 
famofi  contro  di  lui  , e 1’  abbate  Fabro - 
ni  , Il  quale  avea  tirato  1’  orofeopo  del 
Re,  e con  fomm’ arditezza  e prefunzio- 
ne avea  predetto,  che  non  averebbe  avu-- 
to  a vivere  lungo  tempo  (*).  La  regi*.1 
na  conobbe  che  le  ella  s’ abballava  e fotto- 
mettevali  ad  una  tale  propofizione  , ave-- 
rebbe  perduto  il  fuo  credito  e la  confi-» 
denza  in  lei  di  tutto  il  Mondo,  e per- 
ciò ributtolla,  il  che  probabilmente  fi  era 
quello,  che  dal  Cardinale  .afpettavafi 
Il  Cardinale  trattò  tuttavia  con  Monfieur, 
o più  tolto  col  favorito  di  lui  PaylaU- 

rcnSy 

(x)  Auberi  Hiftofre  «fu  Cardinal  de  Richelieu.ò 
Vitt.  Siri  Memoire  recondite,  tom.viùp.  7Ó1. 


_ i C’.i  _p-- 


: LIB.  XIX.  CAP.  IV.  15 6$ 

tens  , e già  la  riconciliazione  era  mol- 
to vicina  a farli  ; e con  tutto  ciò  Mon- 
fimr  a di  12.  di  Ma*ùo  fottofcriife  il 
trattato  col  marchefe  d’  Aytona  (y)  , 
il  quale  cornami  iva  ne’  Paeft  BaJJi  Spa- 
gnoli , ed  in  eflb  fi  obbligò  di  non  ri- 
tornare per  lo  Ipazio  di  due  anni  e mvZ- 
20  nella  Francia  , per  qualunque  piega 
mai  le  cofe  quivi  prendeflèro  ; e dall’  altra 
banda  gli  Spagnoli  promi  fero  di  for- 
nirlo di  quindici  mila  uomini  p^r  fare 
un  nuovo  attentato  . Ma  il  vero  dife- 
gno  di  una  tale’  alleanza  lì  fu  di  tener 
celata'  la  fua  negoziazione  , e di  ottene- 
re più  vantasgiofe  condizioni  dal  Car- 
dinale . In  fatti  eflendo  la  ratificazione, 
che  d’  un  sì  fitto  trattato  fece  la  Mae- 
fta  Cattolica  , caduta  per  lo  naufragio 
che  nella  coftiera  di  Francia  avvenne 
del  vafcello  che  la  penava,  tra  le  mani 
di  effo  Cardinale  , Monfieur  ebbe  real- 
mente 1’ effetto  , il  quale  defiderava  (*> 
Nulla  di  manco  il  parlamento  , ed  an- 
che un  affemblèa  del  clero  di  Francta , 
dichiarò  nullo  e vano  il  matrimonio 
del  duca  d’  Orleans  folto  pretefto  > che 


(y)  Auberi  Hiftoire  du  Cardinal  de  Richelieu, 
t0™z)  Vitt."  Siri  Memoire  recondite , tom.  vii. 
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la  cafa  di  Lorena  avea  commelfo  unì  * 
ratto  in  perfona  di  lui,  e che  li  due 
duchi  1’  aveano  violentato  a lpofar  la 
loro  (ore)  la  . A di  8.  di  Ottobre  Mon- 
fieur  (<7)  s’involò  da  Bruxelles  fenza 
.prender  licenza  nè  dalla  Tua  madre  nè  da 
Tua'  moglie  , e nei  ritorno  che  fece  nel- 
la corte  fu  molto  graziofamente  rice- 
vuto . 

Noi  fiamo  già  pervenuti  a quel  pe- 
riodo di  tempo  , in  cui  lo  flato  imba- 
razzato degli  affari  llranieri  avea  gih 
preffochè  atterrito  il  Cardinale  dal  te- 
ner più  in  mano  il  timone  del  gover- 
no, ficcome  prima  lo  era  llato  un’altra 
volta  fui  punto  di  rinunciare  ad  un  tal 
irnpiego  per  le  confeguenze  degl’  intrighi,, 
eh’  eranfi  contro  di  lui  formati  in  Lione. 

Il  famofo  padre  Gtufeppe  , e Bouillon  , 
li  quali  avevano  in  mano  la  direzione 
delle  finanze  animaronlo  allora  ed  in- 
coraggirono,  ficcome  il  medefimo  padre 
col  Cardinale  de  la  Vailette  fecero 
ùmilmente  in  quella  occafione  ( b ) . 
Incominciò  quell’  anno  con  un  grande 
infortunio  e dilavventura  ; gl’  Imperia- 
gli forprefero  Filipsburg , la  qual  piaz- 
za, 

: . - - --  r ■ - - 

(a)  Auberi  Hiltoire  du  Cardinal  de  Richelicu. 

(b)  Beraard  Hiftoixe  de  Louis  XIII. 
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Za  , oltre  alla  fua  grande  importanza  , 
era  coftata  quattro  cento  mila  feudi  pa- 
gati agli  Svezzeft  ; e dentro  di  effa  ri- 
trovavalì  la  meta  d’ una  tal  fontina  ia 
danajo  contante,  ed  i magazzini  fi  era- 
no pieni  con  una  immenfa  fpefa  ; il  che 
tutto  pafsò  in  un  tratto  nelle  mani  del 
nemico  (c) . Gli  Spagnuolt  e gl’  Im- 
periaci avevano  in  quello  tempo  una 
fuperioritk  cotanto  vifìbile  , che  ne’ prin- 
cipi di  Febbraio  il  Re  fu  obbligato  a 
conchiudere  un  nuovo  trattato  («?)  co- 
gli flati  generali , nel  quale  promife  di 
dichiarare  immediatamente  la  guerra  con- 
tro gli  Spagnuoli  , e di  operare  unita- 
mente cogli  Olandefi  nelli  Paeft  Baf- 
'ft  con  un’  efercito  di  trenta  mila  uomi- 
ni . Nel  tempo  illeffo  fu  formato  uri 
piano  (e)  di  divifione  , per  cui  fu  de- 
terminato qual  parte  delle  provinole  del- 
la Spagna  doveifero  effere  del  Re  , e 
quale  della  repubblica  , ove  gli  abitan- 
ti di  effe  provincie  non  accettaffero'la 
propofizione  , che  fi  dovea  lor  fare  di 
rivoltarfi  contro  i loro  fovrani,  ed  unir- 
fi  , come  fatto  aveano  le  fette  provin- 

• eie 

( e ) Batt.  Nani . 

(d)  Recueil  de  Pieces  concernant  l’Hiftoire  do 
J,ouis  XIII.  tom.iii.  p.  289. 

(e)  Ibid.  p.  296. 
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eie  , in  una  foia  repubblica  libera.  Or 
quello  trattato  fra  la  corona  e la 
repubblica,  il  quale  lembrava  di  unir- 
le più  llrettamente  che  mai,  fu  anzi 
la  prima  {largente  di  quei  fofpetti , che 
alienarono  1’  Olanda  dalla  Francia  ; poi- 
ché le  telle  favie  degli  itati  veggendo 
quanto  ardente  fi  era  il  defiderio  che  ave- 
va il  Re  di  divenire  loro  vicino  > di- 
vennero geiofe  di  una  potenza  , onde 
fino  a quel  punto  non  avevano  avara 
veruna  apprenfione  . In  oltre  Federico 
Errico  principe  d’  Grange  per  certe  ra- 
. gioni  odiava  il  Cardinale,  ed  era  1’ uni- 
co e folode’ tuoi  nemici,  il  quale  potea 
giuilamente  vantarfi  di  avergli  fatto  fen- 
tire  il  pelo  del  fuo  rifentimento.  Gli  Spa- 
gnoli non  cos't  ebbero  ragguaglio  d’  un 
lìmigliante  trattato , che  formarono  il 
difegno  di  forprendere  Ereveri , il  che  fu 
efeguito  dal  governatore  di  Luxemburg , 
il  quale  avendo  forprefa  e tagliata  in 
pezzi  la  guernigione  Francefe  taccheg- 
giò poi  il  palagio  dell’  elettore  , e ne 
menò  lui  Hello  prigioniero  nelle  Fian- 
dre per  eiferfi  melfo  fotto  la  prote- 

zio- 

( f ) Memoires  de  Holland , par  Auberi . 
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, zinne  del  Re  Criilianiffimo  (g).  p-r  la 
qual  cola  il  Ordinale  li  avvallò  appunto 
di  quella  occafione  per  dichiarare  ia  guer- 
ra (£),  e pubblicò  un  lungo  maniteito, 
al  quale  gii  Spagnoli  prettamente  tif- 
.pofero.  La  regina  irudre  avea  fcritto  a 
lungo  ai  Re  luo  figliuola,  per  diliuader- 
gli  una  tal  rifoluzioue,  ia  quai’ella  gli  rap- 
prefentò  come  neceifaria  per  lo  fan  mini- 
, Uro,  ma  come  fatale  a le  mede  fimo.  Una 
si  fatta  lettera  ella  fu  da  lei  trafmelfa 
a Malanno  , ch’era  il  .Nunzio  del  Pa- 
pi , il  quale  dopo  averne  fatto  intefo 
Ricbelicu  , la  diede*  in  mano  del  Re; 
laonde  Luigi  dopo  averla  letta  gli  dif- 
fe  che  per  lo  riipetto  eh’  egli  portav’  a 
fua  madre  , faceva  palìàg’io  di  rifon- 
derle , affinchè  non  folle  obbligato  a 
farle  un  rimprovero  per  la  parzialità-, 
.ch’ella  avea  per  gli  Spaglinoli  y e’1  po- 
co riguardo  che  inoltrava  pel  fuo  ono- 
re , e per  gli  fuoi  intereffi(i).  ■ G 
A tenore  del  trattato  coll’  Olanda , ]’ 
efercito  Francefe  comandato  dalli  mar 2‘f,;nciph> 
fcialli  Chatillon  e Breze  marciò  adviraeic- 
imirfi  con  quello  del  principe  d’  Grange 

v nei-  intoppi  ed 

iot  i ver/ ale 

(g)  Vitt.  Siri  Menni  re  recondite.  fcontenta~ 

( it  ) Le  VafTor  Hiitoire  de  Louis  XIIT.  mento , 

(i)  Auberi  Hntoire  du  Cardinal  de  Richelieu. 
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nelle  vicinanze  di  Maeftricbt  . L’eferci- 
to  comandato  dai  marefcialli  cortava  di 
fei  mila  cavalli,  e ventidue  mila  fanti; 
e nella  lor  marcia  incontraronfi  coll’  efer- 
cito  Sptfgnuolo  comandato  dal  principe 
Tommafo  di  Savoia  , che  condite  va  nel 
numero  d’  incirc  a diciaflètte  mila  uo- 
mini, ma  s'i  bene  trincerati,  che  non 
avevano  affatto  alcun’  apprenfione  o ti- 
more d’  edere  attaccati  . Ma  i F rance  fi 
pieni  di  fommo  Ipirito  nel  dar  princi-  ‘ 
pio  ad  una  tale  campagna  gli  attaccaro- 
no con  tanto  vigore,  che  in  poco  tem- 
po diedero  loro  una  totale  disfatta  * es- 
sendone rimarti  uccifi  fui  campò  quat- 
tro mila,  e nove  cento  prefi  prigionie? 
ri  con  tutto  il  loro  bagaglio  ed  arti- 
glieria: e fu  quella  battaglia  , che  ap- 
pellorti  la  battaglia  di  Avein , data  nel 
giorno  ventèlimo  di  Maggio  (£)f  Quin- 
d’ il  vittoriofo  efercito  dclii  Franca  fi  mar? 
ciò  fenza  inrerrom pimento  a Macftvìcbty 
dov’ eglino  unironfi  al  principe  d' Orango 
e partirono  folto  il  di  lui  comando  • 
Dopo  di  ciò  attaccarono  Tirkmont , cl\ 
era  una  piazza  d’  una  conrtderabiie  for- 
tezza, e Ja  prelèro  colle  fpade  alia  ma- 
no : ma  l’ efercito  quivi  fi  portò  colla 

piò 

( (k)  Memoires  de  Puyfegiur. 
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più  eftrema  crudeltà  e licenziosi  sfrena- 
tezza, gittandone  gli  Olandefi  il  biadino 
fopra  i Franceft , e quelli  per  lo  con- 
trario Sopra  gli  Olandefi  (/)  . Pofcia 
eglino  invertirono  Louvain'  ma  per  al- 
cune male  intelligenze  tra  i loro  gene- 
rali furono  coftretti  a levare  1’  alfedio  ; 
dopo  la  qual  cofa  fe  ne  ri  tirarono  nei 
quartieri  d’ inverno; ' ma  li  quartieri,  che 
furono  adeguati  ai  Frane? fi  , furono  si 
poco  buoni,  che  querto  s'i  florido  efercito 
andò  a patire,  e decadere  in  una  ma- 
niera tale,  che  fe  ne  ritornarono  in  ca- 
fa  in  picciole  partite;  la  quale  difgrazia, 
c non  afpettato  evento  empi  di  ram- 
marico il  Cardinale  all’  eitrerno  legno  , 
tanto  maggiormente  che  causò  un  gran 
. ' clamore  nella  Francia , dove  tra  per  lo 
pefo  e gravezza  delle  talfe,  e per  altre 
gravofe  disgrazie,  il  popolo  tutto  gene- 
ralmente era  ben  molto  inclinato  a mor- 
morare e Sparlare . Quanto  poi  fi  appar- 
teneva agli  affari  di  eflì  Franceft  in  Ger- 
mania , le  cofe  Sembravano  andare  anche 
peggio  ; poiché  gli  elettori  di  Sa  foni  a, 
e di  Brandenburgh  fecero  la  loro  pace 
colf  Imperatore;  ed  il  loro  efempio  fu 
feguito  dalla  maggior  parte  de’  principi 
JJì.Mod.Vol.i^.Tom.j.  5 G Ger- 
ii) Memoires  de  Pontis . torti,  ii.  liv.  iii.  p.  150. 
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Germani  : di  tal  forta  che  il  Cardinale 
ebbe  molto  che  fare  in  mantenere  gli 
Svezzeft  in  uno  liuto  tale  , che  tenefle-* 
ro  in  piedi  un  diverlìvo  in  quelle  par- 
ti , non  oliarne  che  avelie  mandato  il 
fuo  grande  amico  il  Cardinale  de  la  Va- 
iate ad  adultere  il  duca  di  Weymar 
Ora  il  Re  in  vedere  in  pericolo  noti 
fedamente  le  conquide  da  fé  fatte , ma 
ancora  li  Tuoi  proprj  domiti) , cadde  in 
ima  tale  impazienza , che  dopo  edere 
flato  ditfuafo  dal  porfi  alla  teda  dell’ 
eterei  to  eh’  egli  aveva  in  Germania  , fi 
pofe  nell’  autunno  alla  teda  di  poche 
truppe  che  trova  vanii  nella  Sciampagna^ 
e delle  quali  il  conte  di  Soijfons  fu  di- 
chiarato generale  ; e colle  medelime  egli 
entrò  nella  Lorena , dove  prefe  S . Mi* 
bel , eh’  era  Hata  forprelà  dagli  abitanr 
ti  (m) . Indi  tolto  dopo  fi  ritirò*  aven? 
dogli  il  conte  de  Cramail  fatto  vedere, 
.che  flava  per  correre  un  gran  rifehio  di 
edere  prefo  e menato  via  dal  duca  di 
Lorena  : onde  avvenne  , che  il  Cardi- 
nale per  tenere  occulta,  e nafeondere  la 
vera  cagione  d’  una  si  fatta  ritirata-,  fe- 
ce che  il  conce  folte  arredato  ( n ) , e 

man- 

-.••••  ; • r . . a..  ..  ' . 

( m ) Auberi  Hilloire  du  Cardinal  de  Richelktt* 
Le  VaiTor.  Mercure  Francois.  a 

C n ) Memoires  du  Marquis  de  Beauvau. 
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mandollo  nella  Bafìipl'ta  , difgrazianio 
nel  mede  li  ma  tempo  il  conte  di  Soif-  1 
fons.  Per  porre  intanto  le  cote  in  miglio- 
re fituazione  per  l’avvenire,  verfo  la  fine 
del  mele  fu  da  lui  conchi  ufo  un  tratta- 
to col  duca  Bernardo  di  l/Veyynn  (0)  , 
per  lo  quale  gli  promife  un  fulfidio  di 
•quattro  milioni  per  anno , perchè  il 
medelìmo  mantenelfe  un  efereito  di  di- 
cidotto  mila  uomini,  ed  inoltre  gli  con- 
cede diverfi  vantaci  perfonali  « 

00  1 - m 

Il  Cirdinaie  per  mantenere  la  cala  * 
d Affina  impiegata  in  ogni  parte  prò-  ^ufd % 
gettò  e recò  a fine  la  gran  lega  d’  ba~ 

Ha , nella  qual’  entrarono  li  duchi  di 
Stivo) a , di  Parma,  e di  Mantova  , »in 
ajuto  de’  quali  marciò  il  marefciallo  di 
Creqxt  con  ledici  mila  uomini  . Perchè 
i fratelli  del  famofo  marefciallo  Tboiras 
imprudentemente  entrarono  negl’  intrighi 
•accaduti  in  Lione  , quello  grande  uomo 
tra  divenuto  fofpetto  ed  iti  confeguen- 
fea  era  caduto  dalla  grazia  . Nulla  però 
di  manco  alle  calde  e premurofe  richie- 
'lle  fattene  dal  duca  di  Savoia , gli  fu  per- 
Xneffo  eh’  entralfe  nel  fervigio  di  lui . 

<*  t ; ; • - cG  Z ' ' Il 

( o ) Vitt.  Siri  Memoire  recondite  . Recueil  de 
Pieces  concernant  i’-Hiitoirc  de  Louis  XIII.  toni, 
ili.  p.  SS  5*  •"  * 
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. Il  marefciallo  Crequi  inveiti  colle  Tue 
truppe  Valenza  , in  fòccorfo  della  quale 
ne  marciò  f efetcito  Spagnuolo  folto  il 
comàndo  di  Don  Carlo  Colonna.  Il  duca 
di  Savoja  fi  , portò  ad  un  tale  affedio 
di  mala  voglia , e con  piggiore  an- 
cora ad  attaccare  gli  Spagnuol ; , che  fi 
> fiavano  avanzando  in  foccorfo  della  piaz- 
za Niente  di  meno  il  marefciallo  gli 
attaccò  prima  che  fi  foffero  medi  dentro 
le  trincere,  e gli  averebbe  con  ogni  pro- 
babilità battuti , Te  fofle  fiato  fecondato 
opportunamente  da  eflfo  duca  ; ma  come 
non  lo  fu  fi  vide  coftretto  a ritirarfi  , 
e fi  lagnò  gravemente  di  una  si  fatta 
di  lui  condotta.  Ei  fu  fofpettato,  che 
il  màrefciallo  Tboiras  contribuì  non  po- 
co ad  una  fimigliante  dilgrazjà  ; ma  co- 
munque ne  andafie  la  bifogna , egli  è cer- 
•tiflìmo , che  una  tale  cattiva  intelli- 
genza ed-  armonia  tra  i capi  dell’  ar- 
mata mandò  a rovina  il  gran  difcgno 
del  Cardinale  di  conquifiare  in  una  lòia 
♦campagna  il  ducato  di  Milano  : e ben  fa- 
rebbe fiata,  accompagnata  da  effetti  e 
confeguenze  peggiori , fe  non  folle'  fiato 
per;  gii  felici  f uccelli  del  duca  di  Rjphan 
nella  Valtelina , dove  immediatamente 
dopo  cotefia  difgrazia  egli  battè  gl’ irn- 

' 1 'pe- 
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- périalidi , * li  qual’  in  alerò  cafo  farebbo- 
no  entrati  nel  ducato  di  Milano  con 
venti  mila  uomini  ; e nel  giorno  io. 
di  Novembre  elio  disfece  gli  Spalinoli  a 
Morbaigne  comandati  dal  generale  Ser- 
belloni  (p)  : fervigj  che  furono  giuda- 
mente  prezzati  e ftimati  in  quel  tempo; 
ma  che  pafeia  non  furono  , fe  non  in- 
. giudamente  ricompenfati  per  i’  invidia 
la  quale  portavali  alle  rare  di  lui  abi- 
lità, e per  lo  fermo  attacco  ch’egli  ave- 
va alla  fua  religione  . 

Noi  abbiamo  ancora  a fpiegare  gl’Pu/lau- 
intrighi  di  qued’  anno-.  Tutto  ciò 
era  dato  promeflo  a Monfieur  fu  pun-r* por- 
tualmente adempiuto,  e dopo  qualche  hans^/w- 
piccolo  indugio  il  fuo  favorito  Puylau-  Odamele-- 
rens  fu  pienamente  gratificato  : imper- »*/<?. 
ciocché  gli  fu  data  una  fomma  di  da- 
naio , che  lo  pofe  in  idato  di  comprar- 
li, il  ducato  di  Aiguillon;  e fi  prefe  in 
moglie  la  madamoifelle  de  Pont  du  Cba- 
teau  , eh’  era  parente  del  Cardinale  , e 
fu  fatto  duca  e pari  di  Francia  (q) . 

La  fua  fortuna  ella  fu  di  vero  molto  gran- 
de , ma  non  fu  di  una  lunga  durata , 

« . ..  5 G 3 4 poi- 

(p)  Le  Vàflor.  Batt.  Nani.  Auberi  Hiftoire  du 
Cardinal  de  Richelieu.  Vitt.  Siri  Memoire  recon- 
#te*  Mercure  Francois. 

( q ) Auberi  Hiltoire  da  Cardinal  de  Richelieu , 

■“i 
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'poiché  tomamente  appari , che  il  Car-, 
‘dinaie,  ecl  egli  non  erano  capaci  di  aver 
tra  di  loro  una  giuda  e bui  na  corrili 
‘pondenza  . Il  Re  era  bra indamente  ti* 
-rato  a far  difciogliere  il  matrimonio  di 
k fuo  fratello  ; ed  il  Gardinale  per.  tal  ri- 
' guardo  pregò  Puylaurens  , che  djfponeh 
" fé  il  fuo  figrtore  a fare  una  tal  ; cofa  , 
nè  volle  mai  credere  che  ih- farlo  era 
fuori  del  fuo  potere  . Dall’altra  banda 
quello  Puvhurtns  era  defiderofo  di  aver 
parte  nell’  amminirtraziòn’  e governo , 
e quello  fuo  defiderio  dirturbò  il  Cardi- 
nale a tal  legno  che  obbligò  il  Rea 
farlo  arredare  nel  Lovera  , >e-  mandare 
nel  'calle-ilo  di  Vincennes  , dove  nel  pri- 
-mò  giorna  li-  Luglio  pafsò  di  vita,  con 
t alquanto  di  fofpetto  (r)*  'Quindi  » per 
pacificare  lo  fdegno  di  Monfieur,  egli  fu 
•torto  am  niellò  nel  configlio;  mala  per- 
dita che  di  un1  tal  fuo»- favorito  elfo 
{ece,  e 1*  elferfi  porti  anche  in  prigione 
alcuni  ‘altri  , che"  gli  davano-’  dintor- 
no , niente  contribuirono,  nè  opera- 
Jmt  T'irono  punto  'in1  riguardo  alla  fua  ,con- 
thim  ifJSvdotra^  -ì:  Égli  dille*  che  affatto  non  era 
vero  il  pretefto  d’  elfer  lui  rtatp  rapito, 
o per  meglio  dire  prefo  a forza  , e vio- 

• ìirv  ••  ' « 


(r)  Merckre  Frantoi*  i - * • •••  * ) - 
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"-lentato  a fare  il  fuo  matrimonio  da’ 

. principi  della  Lorena  dichiarò  che  un 
tal  fuo  matrimonio  era  flato.  un’ effetto 
della  fua  volontà  ed  elezione  ; che  fa- 
ceva un’  obbligo  di  fua  cofcienza  l’ade- 
rire e (lare  unito  con  quella  fua  mo- 
glie , alla  qual’  effo  mandava  cinque 
f mila  feudi  il  mefe  ; e moflrò  in*  quello 
, affare  una  sV  gran  calma  e fermezza  , 
quanto  poi  era  debile  ed  incollante  in 
ogni  altra  occafione  (r)  . 

Dalla  parte  di  Germania  gl’  Impe-  D^utna 
rialilli  fi  refero  padroni  di  Metz.  ; ma  nia  SllT- 
non  ebbero  effi  .però  la  medefima  fortu-  lizvien 
ria  nell’  affediare  Colmar  , donde  furono  Profcs'‘.!^ 
obbligati  a levar  1’  allòdio  dal  Card  ina*  tZtifuc- 
, de  de  la  Valette  s e dal  duca  di  Wt y-cejfi. 
t mar{i)*  Intanto  avendo  il  Re  mandato  il 
principe  di-  Condè  ad  affediare  Dole  y e 
la  Franca  Contea  , gl’  Imperialifli  fece- 
t to  una  irruzione  nella  Borgogna  , dove 
certamente  averebbono  potuto  operar 
qualche  cofa  d*  im  portanza  , fé  il  . de- 
siderio di  far  bottino  e faccheggiare  il 
paefe,  in.  vece  di,  far  loro  foggiogaro 
e tieners’  in. mano  alcuna  di  quelle'  for* 

C ^ ' 5 G 4 ti 

’f . 

f * ' - • * / * 

(*)  Vitt.  Siri  Memoire  recondite.  Vie.de  Ri- 
chelieu . / 

(t)  Bttu  Nani.  Meowirés  Puyfegor  v \ 
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ti' pitóne,  non  gli  avello  piuttofio  indottila»* 
fur'diiperdere  e divagare  le  loro  troppe. 

Il,  Rp  ed  il  Tuo  minierò  fi'  polèro  in  si 
gran  follecitudine  e timore  per  una  fi-  ì 
mi  le  invasone  , che  fu  giudicato  neceF  ì 
•fario  di  fare  un  nuovo  ; trattato  colla 
giovane  regina  di  Svezia  (#)$  "ed  un* 
aitro  col  Langravio  di  Heffe  (nì>),  obbli— 

‘ gandolì  con  àjnendue*  per  lo  pagamento  - 
de’fufiidj,  a coniìderazione  delle  truppe 
che  doveanfi  da  loro  impiegare  contro  '*• 
il  comune  nemico  . Gli  Spagnuoli  fimil- 
mente  attaccarono  il  regno  verlo  la  par-  '> 

• te  loro,  prefero  ed  incendiarono  S . Gio-  v* 
•vaimi  de  Luz  , ed  aVerehbono  anche  *' 
prefa  Bay  orine  , fe  il  duca  De  la  Valete  'd 
te  prendendo  vantaggio  della  loro  len-  ^ 
tezza  , non  l’  avefle  loccorfa’  ; -■  ma*  la  * 1 
fiotta  mandata  per  ricuperare  1*  ifole  fU  m 
la  coftierà  della  Provenza  fu  refpinta  V ’■* 
Ella  veniva  comandata  dall’ Arci vefeovo  1 
di  Bourdeaux  , della  qual  cofa  fi  o fiele1  h. 
a sì  eftremo  tègno  il  marefciallo-  de  Vi*  ^ 
tri  y : il  quale  comandava  nella  Proven- 
za , che  impedì  e fece  in  maniera  che 
non  fi  facefiero  le  operazioni: della  guer-  1 
« \ •••  *;  ra  "■  -’à 

• jc  • 

(u)  Recueil  de  Pieces  concernant  Y Hiftoire  de* 
Louis  XflI.  tom.  iii.  p.  355,  f *■’  '■  t f 7.  ) 

( w ) Ibid.  p.  359. -■  • . - i • t y 
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fa  fino  a tanto  che  non  comparirono  le  * 
galèe  Spaiamole  , onde  poi  il  loro  di  le- 
gno fu  refo  impraticabile  (*)»  In  ItfAi*. 
poi  le  cofe.  andarono  alquanto  meglio  di 
prima  ; poiché  febbene  avelie  il  duca  di 
Savoia  battuti  gli  Spagnuoli  * nel  mefe 
di  Giugno  y pure  non  voile  recar’ oltre, 
nè  accrelcere  una  tale  fua  vittoria  , per 
cagione  che  nel  trattato  eralì  obbliga- 
to  (di  ampliare  il  diftretto  intorno  al 
Pinerolo,y  a proporzione  e .mifura  del 
le . fue  * conquide  nel  M'tlaneJ'e  ; e per-  • 
ciò  per,  evitare  di  adempiere  la  prima 
di  quelle  due  cofe  , non  volle  far  1* 
feconda  * Il  bravo  «narefciallo  ’F.boiras  * 
il  quale  feguiva  quello  principe  , fu  ue- 
cifo  nell’  attedio  d’ una  men  confiderabile  -, 
piazza,  mentre  che  flava  dando  le  direzio- 
ni per  una  batterìa,.  Il  duca  di  Parma v * 
ebbe  la  difgrazia  di  vederli  fpogliato  da- 
gli §pagnnoli  della  miglior  parte  de’fuoi 
dominj  ; ma.il  duca  di  Roban  era  tur* 
tavia  wittoriofo  nella  Valtelina  , il  che 
impedi  che.  gli  Spagmoli  trattalfero  gl’in-  * 
tereflì  loro  in  quella  parte  con  quel  vi- 
gor .e.,  vantaggio  , , con  cui  in  altro  ca-,  * 
io  averebbono  potuto  farlo  (/). 

. v II  . 
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(x  ) Le  VafTof.  n 

(yj  Auberi  Hidoire  da  Cardinal  Richelie* . v 
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C//'  Spa-W,  Jl  Cardinale  Infante  accortofi  che 
gnuoh/^;*jn  conreaUenza  del  li  molti  difègni  far- 

fio  involto*  cj 

memlla  » mati  così  dall’ una  che  dall’altra  par- 
Piccardia.  te  y Ja  frontiera  della  Piccardia  Ita  va  in 
certo  modo  aperta  e fcoverta,  fi  deter- 
minò d’entrare  da  quella  parte  nella 
Francia  con  tutta  quella  truppa,,  che 
potefle  raccogliere.  A tenore  imperniò  d’ 
una  tale  fua  deliberazione  diede  il  co- 
mando dell’efercito  al  principe  Tommafo 
di  Savoia , al  quale  fi  uni  Piccoiomini , 
e Giovanni  de  .■  Wertb , eh’  era  un’in- 
traprendente ufficiale,  e comandava  un 
corpo  di  truppe  irregolari,  le  quali  li 
jendeano  terribili  ovunque  mai  elleno  giu- 
gnefiero . Quefto  efercito  incirc’ai  prin- 
xipj  di  Luglio  fi  prefentò  dinanzi  Ut  Co- 
pelle  ^ la  quale  già  fi  refe  nei  fcfto  gior- 
no dell’  afledio , effiendofi  dal  barone  du 
Becy  che  vi  comandava , giudicato  im- 
ponibile di  difenderla  più  lungo  tempo. 
Le  Catclet  fu  prefa  in  .due  giorni,  eflen- 
dofi  Monfieur  S.  Leger  refo  prima,  che 
-■fi  faceffe  la  breccia;  laonde  il  Cardi- 
•nale  per  covrire  la  trafeuratezza  e man- 
cxanza  fiia  in  non  aver  fatte  rin  cote- 


fie  parti  convenienti  provvifioni  per  la 
f difefa  di  fomiglianti  piazze,  fece  con- 
dennare  di  delitto  di  cjrimenlèfe  gli 
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Ufficiali,  che  in  effe  comandavano,  co- 
me s eglitx)  fe  la:  feffero  intefa  , ed 
aveflero  operato  di  concerto  con  gli 
*Spapnuolt\  Egl’  in  oltre  fi  avanzò  a 
• tanto,  che  maltrattò  afpratnente  di  pa* 
itole  il  duca  de  la  Velette  per  effers* 
■interpoffo  a favore  del- barone  du  Bt’c> 
« fece  sì,  che  il  duca  di  S.  Simo»  (a) 
favorito  del  Re,  al  qual’ egli  profeffa- 
-va  molte  obbligazioni,  cadefse  dalla 
grazia  del  fuo  Sovrano  per  efserfi  sfor- 
zato di  foftenere  Monfieur  S.  Legcr^iì 
•qual* era  fuo  zio.  Ma  cotefti  atti  di  fe- 
verità  non  ebbero  quell’  effetto,  che  da 
elso  lui  fi  afpetrava.  Gli  Spagnuoli  fi 
aprirono  -per  forza  un  pafsaggio  fu  la 
Somme  ^ malgrado  del  piccolo  efercito 
comandato  dal  conte  ' di  Soijfons , ed 
'immediatamente  inveftirono  Corbie , in 
cui  remandava'  Monfieur  Soyecourt,  luo- 
•'gotenente  generale  deh  Re  in  quella 
provincia,  il  quale  fi  refe  tra  lo  fpa- 
zio  d’una  fettimana,  non  < oftante  che 
avefse  una  guernigione  di  mille  ed  ot- 
tocento uomini,  e la  piazza  fofse  ffima- 
ta  ben  forte  ( a ).  Li  Parigini , veggendo 

£*.  ' * r. > •'•  * i 

(^)  Vitt.  Siri  Memoife  recondite.  Mercoiresdii 
Beauvas-Nangis,  - 

:(a)  Mejmoire  de 'Puvfeguf . vie  du  Cardihàld^ 

Richelieu . Memeires  da  Comte  de  Bnen.Be . 
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'Giovanni  de  Wert  lungi  dalle  loro  por- 
te non  più  di  due  giornate  di  marcia, 
• caddero  nella  più  e lire  ma  confulione  del 
Mondo , Il  Re  (offri  una  pena  ed 
amarezza  si  grande,  che  appena  parlò 
al  Cardinale il  quale  li  chiufe  dentro 
ai  fuo  palagio , non  fapendo  che  llra- 
da  prendere  . In  una  fimigliante  fitua- 
zione  dti  affari  il  fuo  vecchio  amico 
BvÀlhn , il  quale  per  lo  favore  di  lui 
era  in  capo  deile  finanze,  lo  configiiò, 
i che  non  fidamente  comparifse  in  pub- 
blico, ma  che  in  oltre  ciò  facefse  fen- 
za  farfi  accompagnare  dalle  fue  guar- 
die* Perchè  Io . j gli  difse  , il  quale  fono 
. dieci  volte  piu  odiato  di  voi , pajfo  per 
mezzo  tutto  Parigi  con  una  coppia  Hi 
fcrvidori  fola-mente . Piche  lieti  fece  ufo 
del  configlio  di  lui;  ed  i cittadini  pren- 
dendo ciò  per  un  fegno  di  confidenza, 
jnon  ottante  che  il  giorno  avanti  gli 
avefsero  dette  delle  parole  ingiuriofe, 
applaudirono  il  fuo  coraggio,  ed  il  po- 
polaccio gli  andò  appreflb  facendogli  al- 
te acclamazioni  (£).  Nulla  di  manco 
ciò  non  ebbe  alcun’  effetto  in  perfona 
del  Re:  e la  freddezza  del  mede  fimo 

''  ■’  ! :*  ' ab- 
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- - H»)  Vie  dii  Cardinal  de  Ricfielien.  Mevnoirts 
Kmoxiques,  &c.  par  Amelot  de  la  Houfiaye. 
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abbattè  talmente  lo  fpirito  e coraggio 
del  Cardinale  , che  comunicò  al  Padre 
Gìufeppe  l’intenzione  ch’egli  avea  di 
Jafciare  il  Tuo  minifièro  per  provvedere 
alla  Tua  falvczza.  Ma  l’ alluno  Cappucci- 
no gli  rifpofe , che  quella  non  farebbe 
fiata  la  via  di  elTere  (alvo  ; e che  un 
miniftro,  il  quale  avea  {opra  il  regno 
e fopra  fe  fiefìò  tirato  il  pericolo,  In- 
fognava che  impiega  fife  li  fuoi  pen  fieri 
a trovar  la  maniera,  come  poterne  libe- 
rare e fe  medefimo  ed  il  regno.  Quind’ 
il  Cardinale  fi  affaticò  continuamente* a 
rinforzare  l’efercito;  fi  prefe  in  prefitto 
danajo  da  ogni  parte;  fi  pigliò  un  fetvi- 
dore  da  ogni  perfona , che  ne  tenca 
due,  ed  un  cavallo  da  coloro,  che  ne 
teneano  più  di  due  ; fece  che  turt’i  nuo- 
vi edificj  non  fi  profeguiflféro  più  oltre, 
e mandò  tutt’i  falegnami  e fabbricatori 
per  ridate  ; ordinò  che  fi  facelferó  le- 
* ve  di  truppe  in  ogni  parte  ; ed  in  pie-  * 
ciol  tempo  uni  un  armata  di  cinquanta 
mila  uomini,  di  cui  fi  determinò  in  oltre 
"di  prenderne  il  comando  egli  medelìràó, 
ove  il  conte  di  Soijfons  avelie  voi  Uro 
fervire' fotto  di  lui;  ma  avendo  quello 
principe  afifolutamente  ributtata  una  ta- 
da  própofizione  , ne  diede  il  comando 

•’  •'  ,j  ‘ ‘V  • 1 » • • al 
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•«sii  duca  d' Orleans  , fupponendo  che  qùe- 
fti  due  principi  non  averebbono  potuto 
lungamente  convenir  tra  di-  loro  , e che 
ciò  poi  averebbe  a fé  data  una  buona 
v opportunità  di  rimuovergli  amendue  , o 
di  tirare  almeno  uno  di  loro  intieramen- 
te nelli  Cuoi  ditegni  e mire  (c). 

V Ju«a  fa  Qa  quella  li  lu  una  delie  più  peri- 
il  co  ite  di  colole  riloluziom  , che  da  lui  mai  lì 
Soiflbns  fodero  prefe  ; imperciocché  quando  il 
disnodi  vhìe  luo  fratello  alla  reita  delfeferci- 
«(faTvìire  to  fi  diilurbò  in  una  maniera  tanto  gran- 
5 che  qniuno  fe  gli  poteva  accodare  ì 
eu,^  iU  e dall’  altra  banda  Monlìeur  ed  il  con- 
te di  Sotjfons  contro  alfafpettazione  del 
Cardinale  convenivano  perfettamentè  tfca 
loro  : e per  verità  li  uniformarono  tan- 
to bene  , che  avendo  fatto  un  parallelo 
delti  loro  aggravj , vennero  ad  una  ri* 
foluzione  di  far  alfafltnare  il  Cardinale, 
mentre  che  ledeva  in  configlio  col  Re  in 
Amìcns . Quattro  adunque  de’loro  dome- 
ftici  furono  deflinati  per  porre  in  opera 
una  sì  vil’e  vergognos’  azione  ) ed  eglino 
ebbero  il  Cardinale  intieramente  in  poter 
loro  , poiché  nel  giorno  delti-nato  il  Re  fe 
- ne  andò  via  per  tempo  dai  coniglio  ; e 
Monfieur  una  col  conte  tennero  il  Cardi- 

' v,  * .3 

(c)  Memoires  du  Coirne  de  Brieiuie. 
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naie  lungo  tempo  ia  converQzione  i Lindo 
in  piedi  nel  tempo  iitelfo  intorno  a lai  gli 
quattro  alia  (fini  pronti  a torlo  di  vita,  ove 
Monlìeur  aveife  polla  la  mano  al  Tuo  cap- 
pello, ch’era  il  Legnale  il  quale  dovea  loro 
darli  ( d ) , Ma  in  un  tratto  il  duca  éìOrle- 
ans  fi  patti dalla  fala,  ov’eglino  trovavan'ì, 
e cominciò  a faiiriène  per  gli  gradini.  Uno 
imperciò  deili  quattro  gli  andò  apprelfo  , 
e dottandogli  che  cofa  peu false  di  fare;; 
ed  a colini  egli  rifpofe.,  che  no  i gli  per- 
metteva la  fua  colcienza  d’  immerger’  ed 
imbrattare  le  fue  mani  nel  (angue  di  un 
Cardinale , Arciveicovo  , e Sacerdote  . Il 
Cardinale  non  rifeppe  nulla  di  un  fimiglian* 
te  fuo  pericolo  in  quei  tempo  ; mi  ne  fu 
pofcia  informato  dal  duca  de  la  Valette  , 
il  qual’  era . dato  anch’  egli  intrigato 
in  una  tale  cofpi razione . La  campagna 
fu  breve,  conciofiachè  vicino  alla  metà 
di  ^Settembre  gli  ‘ S pagati  ili  furon  ob- 
bligati a ripaflàre  la  Somma  ; ed  a’ di 
diece  di  Novembre  fu  ricuperata  CW- 
fyie  (e).  A di  poi  20.  dell’  idedo,  me- 
fe  un’ora  prima  di  mezza  notte  il  du- , 
ca  d’  Orleans , ed  il  conte  - di.  Soijfottt 
. 1 , ' ; fug-  f 


w“(d)  Vitt.  Siri  Memoire  recondite.  MenDÌra 

de  Mintrefor.  . „rTt 

(e  ) Le  Vaifor  Hidoire  de  Louis  XiLL 
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<fuggiron  via  da  Parigi , *e  fé  ne  anda- 
rono il  primo  a Bloìs^  ed  il  fecondo  a 
Sedan , avendo  il  Cardinale  fatto  dar 
loro  una  fallii  notizia,  che  il  Re  aveva 
intenzione  di  fargli  arrecare,  nei  tempo 
■'ideilo,  che  p^eifo  al  fuo  ♦ fovrano  fece 
padàre  una  fi  migliarne  lor  fuga  per  una 
•fpecie  di  pruova , che  facea  , eh’  eglino 
fodero  di  già  convinti  della  loro  reità 
per  eflerfi  cosi  efabtutto  ritirati  . Ma 
contuttociò  eglino  furono  trattati  con 
una  mitezza  grande  per  avvilo  e con  fi- 
glio dei  medefimo  Cardinale;  imperoc- 
Amo  Do  che  al  conte  di  Sotjjons  fu  permeilo  di 
ricever  le  fue  rendite , ed  i Tuoi  appan- 
naggi , fenza  eifere  obbligato  a ritorna-  » 
re  ; ed  il  Re  promife  a fuo  fratello  di  ; 
• approvare  il  matrimonio  di  lui  , purché 
gli  mandafie  una  promefsa  fcritta  di  fuo  < 
proprio  carattere  di  non  entrare  in  ve- 
runa corrifpondenza  con  potenze  dranie- 
re  ,•  c di  non  tentare  di  didurbare  la 
.pubblica  tranquillità  (/) . A fine  poi  di 
guadagnai  Federico  Errico  ' principe  d’ 
Òrange;  che  il  Cardinale  avea  di fg fidato 
colla  fua  alterigia  , e che  il  medefimo 
avea  codretto  ( il  che  per  altro  era  una  co- 
fa  difficiliflìma  ) ad  andare  in  cerca  del- 

. J'  Jq.  r . 

(f)  Memoires  d’ un  Favoliate* 
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la  Tua  amicizia  per  mezzo  delie  Tue  fot-» 
tomeiTioni , egli  ordinò  all*  ambafeiato- 
re  di  Francia^  che  in  vece  del  titolo  di 
Eccellenza  gli  delle  quello  di  Altezza  ; 
e fu  in  quello  si  fortunato  , che  ben  gli 
riufei  : e fu  una  tal  condotta  in  molti  rin- 
contri ed  occasioni  di  gran  giovamento  e 
beneficio  alla  Francia  y e contribuì  a fvi- 
lupparla  dalle  prefenti  fue  difficoltò  (g) . 

Im  Germania  gli  affari  degli  Svez-zefi  Pwqreflo 
non  andarono  fe  non  che  lentamente;  ma 
Il  duca  di  Weytnar  ebbe  la  buona  fortu-  mania  e 
na  di  disfare  le  truppe  della  Lorena  cir-  à'IJ'dw0'10 
ca  la  metk  delia  fiate  . I; {fendo  intanto 
morto  1*  Imperatore  Ferdinando  li  , la 
Francia  fece  qualche  difficoltà  di  rico- 
nofeere  il  figliuolo  di  lui  Ferdinando  III. 
non  o fi  ante  che  .folle  flato  eletto  Re 
<ìe’  Romani  colle  {olite  cerimonie  ; ma 
quando  pofeia  li  vide,  che  il  di  lei  efem- 
pio  «non  era  nè  feguito  nè  approvano 
<ia  altri  principi  ; la  Francia  cefsò  da 
una  tale  fua  oppofizione  \h)  , Dalla 
parte  d’ Italia  gli  affari  andarono  ancora 
con  ben  molta  indifferenza.  Effondo  flato 
il  duca  di  Parma  affediato  in  Piacenza^ 
ifì.Mod. F0L24..T om.  j.  5 H e non 

(g)  Mcmoire  de  Hoiland , par  Auberi.  M’mo- 
Ires  d e Pontis . 

( h ) Le  Vaflter  Hiftoire  de  Louis  XIII, 
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e non  fapendo  i Francesi  pome  {'occor- 
rerlo , egli  fu  cottretto  ad  accettare  le 
Condizioni  offertegli  dalla  Spagna  , le 
quali  non  furono  molto  irragionevoli  . 
Perciò  adunque*  e per  la  morte  del  duca 
di  Mantova,  e dei  duca  di  Savo/a,  la  lega 
Italiana  ferri brò  di  etfere  difciolta,  del  che 
il  Cardinale  non  lènti  allatto  di  (piacere , 
perchè  diede  a lui  1’  opportunità  di  ri- 
iparmiare  , e le  fpefe  della  guerra  era- 
no giunte  a si  alto  fegno  , che  vedeva 
elfere  il  rifparmio  egualmente  difficile  e, 
neceflario  (*).  Egli  non  per  tanto  fen- 
ti  dn  difpiacere  moito  grande  per  la 
.perdita  della  Valtelina  , e con  ragione, 
concioliachè  ne  avelfe  la  colpa  intiera- 
mente etili  folo  . 

Egli  odiava  il  duca  di  Roban  , e 
non  ottante  che  quetti*'  avelie  fervito  il 
Re  con  eguale  fedeltà  e felice  fuccstto, 
pure  non  fi  prendea  veruna  cura  di  for- 
nirlo di  danajo  , eh’  era'  tutto  quello 
ond4e  avea  bi fogno  per  recare  avanti  gli 
affari  in  quelle  parti  . Quindi  avvenne, 
che  li  Grigio  ni , a quali  elfo  doveva 
un  milione  per  la  paga , e per  gli  vive- 
ri delle  lue  truppe  ? entrarono  con  gli, 
Spalinoli  in  una  negoziazione  per  ob- 

bli- 
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( i ) Memoires  du  Comte  de  Bri*nnp . 
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bligare  il  dello  Roba»  ad  evacuare  la  Vai- 
tellina.  E^li  nondimeno  obbligò  li  detti 
Grigio  ni  a dargli  due  meli  di  tempo,  ed 
indi  come  per  ifpezial  favore  fe  ne  proc- 
curò,  e fece  dare  due  altri;  ma  il  Car- 
dinale non  folamente  non  volle  ('occor- 
rerlo , ma  non  gli  mandò  neppure  una 
rifpolta  . In  una  tale  Grettezza  ed  angu- 
ria adunque  la  fua  prudenza  gli  fugge- 
rì  un’  efpediente  , il  quale  (alvo  ed  il 
fuo  proprio  onore  , e le  truppe  del  fuo 
fovrano  ; im perciocché  fi  obbligò  , che 
quelle  doveflero  evacuare  il  paefe  in  un, 
certo  dato  numero  di  giorni,  ed  egli  rima- 
nerfene  in  oltaggio  per  l’ adempimento  di 
elfo  ; e cosi  il  biafimo  fu  tutto  ed  in- 
contrallabilmente  gittato.  fopra  il  Cardi- 
nale, ed  il  fuo  proprio  onore  fu,  aflicura- 
to  ( k ) • La  flotta , che  l’anno  preceden- 
te aveva  operato  cosi  poco,  ebbe  mi- 
glior fortuna  in  quell’  anno  x febbene  el- 
la venifle  ancora  comandata  dal  conte 
(le  Harcourt  , e dall’  Arcivefcovo  di  Bo- 
urdeaux  ; poiché  dopo  aver  fatto  uno 
sbarco  nella  Sardegna  verfo  la  fine  di 
Febbraio , ne  fecero  un’altro  nella  meta 
del  mele  di  Maggio  nell’  ifola  di  S.  Mar - 

5 H 2 gbe- 

( k)  Memoires  du  Due  de  Roharu  Eatt.  Nani,. 
Vie  du  Cardinal  de  Richelieu, 
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gberita , ed  avendo  battuti  e (cacciati 
gli  Spagnuoli  da’  loro  torti , • con  grati 
perdita  li  coftrinfero  alla  fine  ad  ab- 
bandonar quello  di  S.  Onorato  : il  cho 
averebbe  potuto  farli  fin  dall’  anno  pre- 
cedente le  non  folle  l’ Arcivefcovo  en- 
trato in  briga  col  marefciallo  de  Vitti , 
e per  avventura  non  fi  farebbe  fatto  nè 
anche  in  quello  anno  prefente  , fe  que- 
llo marefciallo  non  iofiè  fiato  mandato 
alla  Bajìiglia  per  aver  rifpofio  alle  in- 
giurie dettegli  da  cotefto  Prelato  con 
due  o tre  colpi  del  fiuo  baftone  (/).  Il 
duca  de  la  Vderte , il  qual’  eflendo  in- 
corfo  nel  di  .'piacere  del  Cardinale  > non 
potè  avere  alcuno  ajuto  dalla  corte,  ob- 
bligò li  nemici,  con  impedire  che  avelle- 
rò qualunque  lòrta  di  viveri  >.e  provvi- 
fioni  , ad  abbandonare  due  o tre  pic- 
ciole  piazze , ond’  eranfi  impadroniti 
in  Guttnnà , e cosi  fenza  un  efercito.  li- 
bera quella  provincia  ; ma  gli  Spagno- 
li dall’  altra  parte  per  vendicarli  di  fi- 
Jniglianti  lor  perdite  invefiirono  con  Un* 
annata  Lpucat . Era  quella  una  piazza 
non  gran  tatto  torte  , e le  SieurW* 

r Bar* 

i 

( 1 ) Le  VafTor  Hiftoire  de  Louis  XIII.  Vitt. 
Siri  Me.aoire  recondita  , Memorros  du  Con^e  de 
Privine.  • . .. 
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ViBani  , che  in  efla  comandava  , non  vi 
avea  dentro  più  di  ottanta  uomini;  nìa 
.con  tutto  ciò  egli  pure  fi  difefe  per  lo 
fpazio  di  un  mele  , il  che  diede  tempo 
al  duca  di  Halvin  di  marciare  in  Tuo 
foccorfo  • con  un  corpo,  di  paefani  , di 
cui  egli  tcce  frettolofamente  leva  ; e con 
quelli  disfece  gli  Spagnoli  , ucciie  due 
-mila  di  loro,  e prefe  il  treno  della  lo- 
ro artiglierìa  confidente  in  trenta  fette 
pezzi  di  groifi  cannoni  ; per  lo  qual  fat- 
i to  egli  fu  premiato  todo  dopo  col  ba- 
i (Ione  di  rnarefciallo  , ed  eleife  d’ eiTef’ 
-aappellato  col  titolo  di  fuo  padre  Schont - 
ì-  berg  , non  odante  che  per  diritto  di 
-s  fua  moglie  (w)  ei  folle  e duca  e pari 
di  Francia  (m). 

Nella  parte  de’  Pacfi  Baffi  il  Can- 
dinale  de  la  Valette  , affidito  dal  fuo  >eja 
j , fratello  maggiore  il  duca  di  Caudale  , Capelli 
-1  fottopo k Chateaii  ) Cambrefis  , BaDtli  Ricuperata, 
Maubeuge , e Landreci  , picciole  piaz- 
j 2g  s'i , ma  importanti  a cagion  - della 
n loro  fituazione  * Il  rnarefciallo  de  Cba~ 

\ ìiUon  prefe  Tvoi  nel  ducato  di  Luxem- 
*V.  burg  ; ed  eflendo  data  poi  queda  piaz- 
za predamele  ricuperata  , inveftV  Dam* 

5 H 3 vii* 

"(rn)  Letttes  du  Cardinal  - de  Richelieu . Le 
Vaflor  Hiltoire  de  Louis  XIII. 
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•villi ars  , che  fu  da  lui  parimente  fetto- 
ni etili  . Il  duca,  di  Lon^uevil.le  prefe  al- 
tresì varie  piazze  nella  Franca  Contèa* 

Il  Re  era  defiderofiifimo  d’  ufcire  in 
campo  egli  di  perfona,  affinchè  aveffe 
potuto  ricuperare  la  Capello  ; ma  a te- 
nore della  relazione  che  ne  fu  fatta  al 
Cardinale,. una  tale  intraprefa  non  era 
Una  cola  cosi  agevole  o cosi  ficura*  che 
fi  doveffe  in  ella  rifchiare  la  ftima  e . 
reputazione  del  monarca,  ma  pur  non  di 
meno  nel  mefe  di  Settembre  il  Cardi- 
nale de  la  Valette  * dopo  aver’  intefi  li 
fentimenti  dei  configlio  di  guerra  > in* 
Veflilla  -,  e ne  ;divenne  padrone  , nello 
fpazio  di  dieci  giorni  (»)*  Il  Re  quarii‘ 
tunque  conofceffe  molto  bene  la  gran*  ‘ 
de  importanza  di  un  cosi  felice  ; fuc- 
celfo  * tenti  nondimeno  difpiacere  * che 
non  avev’  avuto  egli  l’onore  della  pre« 
fa  di  elfi  piazza  : onde  fu  che  il  minti 
Uro  fi  vide  obbligato  a niandarfi  à pren- 
dere  il  giornale  della  campagna  * affinchè 
potelfe  convincere  la  Maefia  del  Re,  che. 
una  tal  coti  non  fi  era  intraprefa  per  or« 
dine  fuo*  nla  puramente  per  avvito  ed  or- 
dine del  configlio  di  guerra*  dopo  aver  ve- 
duto efl'ere  impraticabile  l’afsedio  di  Avef* 
nes  ) ch’erafi  da  lui  ordinato;  quindi  fu  che 

..  il 
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( n ) Mexnoires  du  Cerate  de  Briecre . 
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il  Re  almeno  in  apparenza  fembrò  medio- 
cremente foddisfatto  . Ma  ei  fu  ben  lungi, 

* 

die  foffe  quello  il  maggiore  imbarazzo 
e diffurbo  del  miniflro  (o)  . 

Il  Cardinale  nel  principio  dell’  anno  HCardma- 
aveva  indottoli  fuo  fovrano  ad  andarne 
fino  ad  Orleans  colie  guardie  Francefi  tnili proget- 
Svizzere  » Or  una  tale  di  lui  andata  co- tl  . ‘ f110'* 
la  ebbe  un  niaravigliofo  effetto  in  ri- epùntfee lì 
guardo  che  fi  videro  fidate  e determina-  loro  attin- 
te le  intenzioni  di  Monfieur  , il  qua-m<  d:  r,~.  . 

. , . • . . . .l  muovere  tur. 

ie  in  Blois  aveva  incominciato  a tirare 
a fe  ed  affezionaci  li  malcontenti , ed 
avea  parlato  con  fomme  lodi  dell’  ono- 
ratezza e cortefia  degli  Spaglinoli  , co- 
me fe  già  fi  folle  dimenticato  del  mife- 
rabile  fine  del  duca  di  Montntorency  , e 
del  trillo  e conipaffionevole  flato  di  fe 
medefimo  a Bruxelles . Ma  in  quello 
tempo  egli  confiderando  la  fua  libertà 
in  pericolo  fu  molto  bramofo  di  venire 
a trattato  , accettò  f offerta  , che  gli 
fu  fatta  di  non  procedere  piti  oltre  nell* 
affare  del  fuo  matrimonio  , prefe  un 
nuovo  giuramento  di  fedeltà , e fi  com- 
piacque all’  effremo  fegno  , che  a fua  ri- 
chieda il  Re  fi  era  compiaciuto  di  por- 
re in  libertà  il  cavaliere  de  Grignan  , 

- * - ■ : • 5 H 4 • «1* 

(o)  Memoires  de  Puyfojur. 
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c 1 a libare  de  In  Riviere  • I F rnncr^z 
di  vivace  ingegno  ditterò.  di  quell’  i&d 
timo  v eli  egli  conofceva  il  valore  del. 
Tuo  Covrano  meglio  di  qualunque  altra, 
perfona  , conciofiachè  1’  avelie  venduto 
e rivenduto  , più  volte  (/>)  . Il  cattivi 
Umore  del  duca  d Orleans  egli  era  fa- 
fhdiolo  ed  apportante  imbarazzo  -,  ma 
quello  del  Re  era  terribile,  e non  andòt . 
guari,  che  il  Cardinale  lo  ebbe  a fpernb 
menta  re  . Or  egli  fi.  vedea  da  principio:* 
penficrofo  , nindi  melanconico,  e finata  i; 
mente^  pieno  di  rabbia  e di  (lizza  . La 
cagion  e lòrgiva  di  tutto  quello  fi  eraid 
il  famofo  - Padre  Cauffm  Gefuita  Tuo  : 
confelìore  . Quelli  avea  piena  la  mente?  s 
di  rlui  di  ferupoli  di  cofcienza  , ed  aliava 
fine  /in  rifolverli  venne  a fargli  <juat-  . 
tro  acculò  contro  il  fuo  minilìro , cioè 
che  quelli  avea  mandata  la  regina  ma- 
dr<?  in  efilid , e la  facea  Rare  ivi  fina  UJ 
alimento;  che  .fi  aveva  ufurpata  egli  me-  \ 
deHmo  1 autorità  regale , avendo  egli 
il  potere  di  Re  , e la  Maell'a  Sua  noti  \ 
altro  che  il  puro  titolo  ; che  il  popolo 
veniva  operetta  dalle  ratte  ed  impofizio  h 
tii  in  una  maniera  tale  , che  ia  mileriat  wj 

era 

Car<Iinjl  de  Ricyie“- Mmoì™  • 
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era  divenuta  univerfale  ; e che'  la  rob- 
ba  (frappata  a forza,  e tolta  alla  vita 
del  popolo,  confuma vafi  in  dare  fufiidió, 
ed  ajuto  agli  eretici,  quali  fi  erano  gii 
Svez.-z.cfi  , i Germani  , e gli  Olandefi  . 
A ciò  il  Re  domandogli  , fe  mai  egli 
avefse  qualchedun’ altro  foggetto,  che  fe 
gli  potelfe  da  lui  commendare  in  riguardo 
alle  fue  abilità  e talenti  : il  che  fu  una 
domanda,  alla  quale  da  CauJJin  non  fi 
era  giammai  penfato  nè  riflettuto,  efiendo 
flato  melfo  ad  una  tale  intraprefa  piu 
torto  da  una  bacchettonerìa  , che  da  am- 
bizione;. Quindi  è che  gli  rifpofe  di  nò; 
ma  efifendolègli  fatte  premure  dal  Re,  fi 
addofèò  di  mantenere  quanto  erafi  da  fe 
avanzato  in  faccia  di  elfo  Ricbelieu  , in 
un  giorno  defiinato  (a)  . Frattanto  ri- 
guardandofi  come  incaricato  di  ritrova* 
re  un  altro  primo  miniftro  , comunicò 
tutto  quello  eh’ erafi  palfato  al  duca  di 
jdngoulcfme  , il  quale  promife  di  forte* 
nerlo>  Ma  pofeia-  conofcendo  quelli  lo 
fpirito  vendicativo  deli’  uno  ecclefi artico* 
e noti  avendo  nefluna  grande  opinione 
i della  capacità  e fpirito  dell’altro  , fi  por* 
tò  a dirittura  dal  Cardinale  , e gli  fece 
• f'a  fa- 

V 

(q)’Vitt.  Siri  Memoire  recondite*  Memoires 
ie  Montrefor , 
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fapcre  il  tutto  fil  filo  come  lì  era  paf-  1 
fato . Il  Cardinale  in  confluenza  d’una 
si  fatta  notizia  maneggiò  sì  bene  le  co- 
fe  col  Re  > che  nel  tempo  in  cui  giun-  t 
fe  il  giorno  desinato , egli  fi  trovava  in  sii 
gran  favore  prefso  di  lui ^ come  prima;  e . 
quando  il  Padre  CauJJìn  fi  andò  a pre- 
fentar  quivi , e chiefe  un’udienza,  gli  fu 
detto  che  il  Re  era  flato  per  lunga  pezza 
di  tempo  col  Cardinale  nel  fuo  gabinetto-. 
Indi  dopo  avere  per  qualche  tempo  appet- 
tato gli  fi  ordinò,  che  ritornalfe  a Parigi 
ed  elfendo  pofcia  in  quella  fera  arrelfon 
to  fu  mandato  a u'tnpcrcorrent  in  Pretti 
tagnà  (>>)  * Or’  egli  era  flato  indotto  a 
porfi  ad  una  si  pericoloni  intraprefa  dal  • 
Padre  Monoa  , il  qual’era  confdfore  del- 
la duchefla  reggente  di  Savoia  foreila  del 
Re  ; e la  vendetta  del  Cardinale  giunfea 
anche  fopra  coflui  1’  anno  avvenire  , pedi 
mezzo  d’  una  pofitiva  dichiarazione  fat-:  ' 

ra  alla  duchefsa  * che  il  Re , mentre  il . 
Pddre  Monoa  averebbe  continuato  a fta- 
re  intorno  alla  perfona  di  lei,  non  ave* 
rebbe  potuto  in  elfolei  confidare  ; laon-  ’*■ 
de  Monoa  fu  arreftato  e mandato  in 

pri-  ... 

x 

(r)  Mcmoire?  du  Duc^d’ Orleans . Vie  da  Car-  ». 
diual  de  Richelieu.  ' ’ ‘ ’ 
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pigione  a Montimeli  an  (r)  . Ei  fece 
inoltre  fentire  gli  effetti  del  fuo  gran 
potere  ed  influenza  anche  alla  regina, 
a cagione  della  corrifpondenza,  che  la 
anedefima  avea  colla  dnchdla  di  Che-' 
vreufe , oggetto  un  tempo  della  paffio- 
ne  cosi  del  Re*  che  del  Cardinale* 
ma  prefentemente  dà  amendue  odiata 
a fegno  da  noti  poterfi  efprimere.  Il 
marchefato  de  la  Force  fu  fatto  paflare 
in  ducato,,  e vi  fu  annefla  la  dignità 
di  pari  di  Fratria  in  favore  di  effo  ma* 
refciallo  de  la  Force  . In  quell’anno  (\*.  dnno  Do* 
milmente  il  Cardinale  itti tuà  l’accade*  mtnil627* 
mia  Francefe , la  quale  per  fuo  infli- 
tuto  dovea  comporfi  di  quaranta  mem- 
bri di  efla,  che  doveano  dirigere  li  lo- 
ro fludj  in  maniera,  che  accrefcefsero 
e perfezionafsero  là  lingua  Francefe : ed 
il  vero  difegno  del  Cardinale  dicefi  che 
fofse  flato  il  dichiàrarfi  per  quello  mez- 
zo il  protettore  delle  lettere,  affinchè 
gli  'uomini  di  talento  e letterati  potes- 
sero in  una  maniera  più  fpeciale  efsere 
a lui  attaccati  ( r)*  , 

Il  Re  nel  cominciamento  di  quell’  Corfo della 
anno  per  mezzo  di  un’atto  folennc  po- Germania 

fe  ed  Italia  y 

(s)  Auheri  HUtoire  du  Cardinal  de  Richelieu. 

Mercùre  Francois. 

(t)  Vie  de  Richelieu.  Vitt.  Siri  Memoire  re- 
condite. Auberi  Huioire  du  Cardinal  Richelieu. 
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morte della  fe  fé  m ed  efori  o,  e’1  Tuo  regno-  fottò:. la 
ducbt'di  protezione  della  Beata  Vergine  («t). 
Rohan , f Eltendo  il  duca  Bernardo  di  Veymar 
del  mare - . andato  ne’  paefi  Svizzeri , il  duca  di  Ro- 
quif° Cre"  , col  qual’ egli  ebbe  molte  conferen- 
ze, reftò  talmente  prefo  dalla  fua  con- 
- verfazione , e maniera  di  trattare,  che 
l’obbligò  ad  accompagnarlo  nel  fuoefer- 
cito,  col  quale  aflediò  Rbcinfeld , > eh’  ara 
una  forte  piazza  confiderata  come  la  prin- 
cipale delle  citta  della  forefta.  A dì  -28.*tli 
Febbraio  Giovarmi  de  Werth  sforzò  uno 
de’ quartieri  del  fuo  campo  con  gtiin  i 
"perdita  del  duca  di  Roban , prete-*  vàrj 
pezzi  di  cannone , ed  obbligollo  a levare  j 
un  tale  attedio»  Quind’  il  duca  avendo  ] 
avuta  prima  una  efatta  e piena  informa- 
zione delle  cote,  ritornò  colà  a’  dì  3. di  t 
1 Marzo  , attaccò  e disfece  l’ etercico  im- 
periale, prete  dodici  pezaj  di  cannone,  , 
e quattro  loro  generali  prigionieri»  e 
per  fore  al  Re  la  corte  , Giovanni  de 
VVertb  fu  da  =lui  mandato  fotto^  una 
fcorta  a Parigi*  Nella  prim’  azione? il 
duca  di  Roban  fu  mortalmente  ferito; 
Onde  a’ dì  13.  di  Marzo  pafsò  di  vita 
in  un  villaggio  appartenente  al  cantone 

•C:  r.  v-  Mi 

j . * • * <»!  1 V 

' tu)  lettreè  da  Cardinal  de  Richdieu.  J ì 
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v idi  Berti  ( w ) 1 ed  il  fuo  corpo  giace 
< Sotterrata  in  Genevra  . L’  armadura  tue- 
ta,  che  da  lui  portava!!,  fi  ricevè  con 
- gran  rifpetto  dallo  dato  di  Venezia , a 
cui  era  (lata  legata  nel  legamento  (*). 
'Ndla  corte  fu  poco  compianto , non 

• ottante  che  fotte  uno  de  più  grandi  uo- 
mini, che  quel  fecolo  aveffe  prodotti  < 

r Dopo  di  ciò  il  duca  di  Veymar  fottopofe 
heinfeld)  Friburgb , e dopo  aver  due 
i Volte  battuti  gl’ imperiali!!!,  e tenutavi 
z «na  lunga  bloccatura  foggi ogò  ; anche 
i Brifaco  >(f)*  In  Italia  le  cofe  non  an- 
?:darono,  che  molto  mediocremente.  La 
i*  Ruchetta  di  Savo/a  era  defiderofa  di  con- 
c ^chiudere  colla  Francia  Solamente  una 
,.lega  defenfiva  ; ma  il  Cardinale  con 
minacciarla,  che  il  Re  1’  averebbe  ab- 
bandonata, l’ohbligò  a conchiudere  una 
„jkga  offenliva  © difenfiva  (a).  Aven- 
o do  gli  Spagnuoli  invertita  Brema , il 
marefciallo  C re  qui  andò  a riconofcere 
le  fue  linee;  e mentre  flava  appoggia- 
■ to  .ad  un  albero  col  fuo  cannocchiale  in 

* una  mana*  un’  artigliere  lo  prefe  si  be- 

1 v,-,,  • - • ' ' * ne 

(,^  ) Mercure  Francois. 

( x ) Batt.  Nani . 

( y ) Le  Valibr  . 

(z)  Recwil  de  Pieces,  <;oncerrwnt  PHiftoire  de 
Louis  XIII. 
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ne  di  mira,  che  con  ima  palla  gli  tron- 
cò la  Tua  mano  finittra,  in  cui  teneva 
elfo  cannocchiale  , ed  indi  pattò  per 
mezzo  del  Tuo  ventre  dentro  dell’ albe- 
ro: e così  pattò  di  vita  quello  grand’ 
uomo  a’ di  i8.  di  Marzio  Car- 

dinale de  la  Val  ette  fu  mandato  ' a co- 
, mandare  in  luogo  di  lui,  il  quale  non 
potè  impedire  la  prefa  di  V'erceil , e lì 
reftò  pofeia  fu  la  difenlìone  , Nei  dì  4. 
di  Ottobre  pafsò  di  vita  il  giovane  du- 
ca  di  "Slavo/ a (',£  ) , q gli  fuccedè  il  fuo 
fratello  Cavie.  Emmanuele . Il  Cardina- 
le di  Savoia  , ed  il  principe  Tommafo 
contrattarono  per  la  reggenza  ; ma  la  du* 
chelfa  fottenuta  dal  Re  fuo  fratello  pre- 
vai fe  . 

Scond?  r]guardo  a^a  Spagna  fu  determinato 
vLro/Ut~  ^ doverli  operare  da  quella  parte  atten- 
to* rom?  fivamente.  Il  conte  duca,  avea  fatta  fa- 

dkdfvon  re  *nva^10ne  ^en  due  volte  nella  •Frani 
Arabia,  Cia'  ond’ è che  il  Cardinal  duca  Ir ‘ti* 
folfe  di  far  porre  l’ attedio,  a F ornava- 
bla  contro  Tavvifd  e configlio  del  du- 
ca de  la  Valette , il  -quale  non  volle 
comandar  l’efercito,  che  dovea  formar- 
lo 

(a)  Vit.  Siri  Memoire  recondite.--  , < \ 

(b)  Lettres  de  Cardinal  de  R-ichelieu. 
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10  (c).  Quind’ il  Cardinale  per  morti- 
ficare coteita  famiglia  dichiarò  il  prin- 
xipe  di-  Condh  luogotenente  generale  del 

I Re  in  Quietine , e nelle  provincie  ad- 
> iacenti  ; ordinò  che  il  vecchio  duca  d’ 
Efpernon  fe  ne  llefle  ritirato  in  fua  ca- 
la ; e che  il  duca  de  la  Valette  feguitalfe 

11  detto  principe,  il  qual’  entrò  in  Na- 
van-a  ne’  principj  del  mefe  di  Luglio , 
e prefe  Ivon , Ftguero , e Port-Pajfage , 
in  cui  trovò  dodici  buoni  vafcelli,  e 
cento  cinquanta  pezzi  di  cannone  , L,’ 

] Arcivefcovo  di  Bourdeaux , il  qual’ ebbe 
ordine  di  fecondare  ed  afliitere  elfo 
principe  con.  una  flotta,  disfece  la  Aon 
ta  della  Spagna , la  quale  compongali 
di  quattordici  galeoni  e quattro  frega- 
te; e di  quelle  ultime  non.  ne  fcappò 
fai  va  che  una  folamente,  e tutto  il  reito. 
fu  in  parte  prefo,  e in  parte  mandato  a 
I fondo;  ed  efsendovi  fopra  di  tali  legni 
quattro  o cinque  mila  foldati  veterani , efli, 
furono,  quali  abbruciati,  e quali  fomtner- 
fi  (d) . Or  come  quella  flotta  della  Spagna 
era  dellinata  per  foccorrere  Fontarabia , 
- quella  fu  data  per  perduta,  non  ottante 

che 

v * 

(c)  Vitt.  Siri  Memoire  recondite.  Le  Vaflor. 

( d ) Auberi  Hittoire  du  Cardinal  de  Richelieu. 
Vie  du  Due  d’  Efpernon . 
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che  folle  molto  bravamente  difefa.  Ma 
ìl  principe  di  Condè  in  primo  luogo  fece 
uno  llrano  errore  ir*  abbandonare  Porp- 
Pajfage,  il  che  pofe  in  iltato  f ammira- 
glio di  Cajiiglia  di  marciare  con  mille 
e dugento  cavalli  e quindici  mila  trup- 
pe paefane  a foccorrere  la  piazza.  L’ 
affare  trova vafi  in  un  cafo  cosi  difpe- 
rato,  che  quello  ammiraglio  fi  deter- 
minò di  porre  il  tutto  in  rifchio;  e cosi 
a’  di  7.  di  Settembre  attaccò  li  Frane  e fi 
dentro  le  loro  triucere,  non  oliarne  che 
il  coltoro  efercito  coftalfe  di  diciannove 
mila  truppe  veterane.  Gli  uffiziali  fece- 
ro il  loro  dovere  ; ma  cfsendo  fiata  sfor- 
zata la  prima  loro  trincera , caddero 
tutte  le  cofe  in  difordin’  e confufio- 
ne:  onde  il  principe  di  Conti  e l’Ar- 
civefcovo  di  Bourdeaux  ritiratili  fu  la 
flotta  imbarcarono  quante  truppe  pote- 
rono, e fcapparono.  Il  duca  de  la  Va- 
lette , il  qual’ era  flato  rimolfo  dal  fuo 
comando,  e flava  in  qualche  diftatvza 
dall’ efercito,.  ritornò  di  fuo  proprio  mo- 
to, riunì  le  fuggitive  reliquie  delle  loro 
truppe,  e fece  una  convenevoli  decente 
ritirata  (e).  Il  principe  non  pertanto 
rovefeiò  fopra  di  lui  tutto  il  biafmio  ; on- 
de 

(*  ) Mercure  Francois-, 
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de  il  duca  prevedendo,  che  malgrado 
di  tutto  il  crediro  e braccio  , che  pref- 
fo  il  Cardinale  avea  fuo  fratello  , ave* 
rebbe  dovuto  effere  la  vittima  per  una 
tale  difgrazia  , fe  ne  ritirò  in  Inghilter- 
ra ( f ) , Per  la  qual  cofa  fu  formato  il 
proceflfo , ;e  condennato  ad  elfergli  ta- 
gliata  la  tetta  , la  quale  Temenza  fu  pub- 
blicamente efeguita  nella  Tua  effigie  , o 
fia  ritratto  nella  Greve , non  ofrante  che 
il  prendente  Bellievre  , ed  alcuni  altri 
fuoi  giudici  fi  proteftaflero  contro  di  ef- 
la . Or  come  il  Cardinale  aveva  il  po- 
tere di  deprimere  anche  fenza.  cagione  , 
cosi  pretefe  aver  la  prerogativa  di  efal- 
tar  fenza  merito . Il  fuo  nipote  Moc- 
fìeur  de  Pont-Courlai  attaccò  con  quin- 
dici galèe  Francesi  dinanzi  a Genova 
altrettante  Spagnuole  nel  primo  di  Set- 
tembre , e colla  perdita  di  tre  delle  Tlq 
disfece  totalmente  le  Spagnuole , e ne 
prefe  fei  . Quello  fatto  adunque  fece 
guadagnare  al  fuo  nipote  una  gran  la-, 
ma  e reputazione , non  ottante  che  nef- 
luna  dilui  condotta  ed  azione  perfonale 
avelfe  affatto  contribuito  ad  una  tale 
vittoria  (g)  . E quelli  fi  furono  li  pri- 
J/l. Mod^VoUi 4. T om.  3 . 5 I mi 

(0  Lettre?  du  Cardinal  de  Ridiglieli* 

( g ) Auheri  Hiftoire  du  Cardinal  de  Richelieu . 
Mercnre  Francois. 
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mi  albori  della  potenza  navale  France- 
fe,  che  quello,  minidro,  ebbe  cotanto  a 
Cuore  . 

Il  marefciallo  de  Cbattllon  con.  un 
numerofo  efercito  entrò,  nell ' Artois,  e 
dopo  aver  dato  il  guado,  in  quel  paefe, 
nell’  iiltimo  di  Maggio  invedì.  5\  Omcr\ 
ma  dopo  ed'ervi  dato  innanzi  fette  {etti- 
mane  , ed  avervi  perduto  un  gran  nu- 
mero d’  uomini , fu  dal  principe  Tomma - 
fo  di  Savo/a  , e dal  generale  Piccolotni- 
n't  codretto  a ritirarli , del  che  il  Re  re- 
donne grandemente  offefo  ; laonde  gli 
fu  dat’ ordine,  che  fi  ritiralfe  in  fua  ca- 
fa  , e fu  dato  il  coniando  al  marefciallo 
de  la  Force  Nell’autunno  però  Mon-, 
fieur  du  Hall  ter  ricuperò  le  Catelet , che 
fi  era  f ultima  delle  loro  conquide,  che 
gli  Spagnuoli  riteneano  . Le  difpute  o 
lieno  dilfenfioni  nella  corte  in.  qued’anno 
furono  cotanto  grandi  , che  mai  , e 1* 
autorità  e-  braccio  del  minidro.  fi  die- 
de a conofeere  con,  maggior  chiarezza  , 
che  non  fi  era  fino  a qu,edo,  punto  ve- 
duta . La  regina  madre,  dopo  aver  pafi 
fato  qualche  picciolo  tempo  in  Olanda , 
fece  un  paifaggio  nella  Grati  Brettagna , 

‘ do- 

• i» 

( h ) Memoires,  de  Puyfegur . Lettres  du  Cardi- 
nal de  Kicneaeu. 
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dove  per  mezzo  di  un  racconto  fatto- 
gli delle  fue  miferie  indulfe  il  miniiiro 
F rance  fè  Be(ltevre  a feri  ve  re  in  fa- 
vore di  lei . Ella  gli  richiefe  di  rende- 
re informato  il  Cardinale  > che  come  le 
cofe  non  erano  più,  quali  erano  fiate 
per  lo  pattato. , cosi  i defiderj  d’  elfolei 
venivano  regolati  dal  prefente  loro  flato; 
ch’ella  non  andava  più  cercando  aver  po* 
te  re , luoghi  di  ficurtà,  o anche  lo  fplen- 
dore  e la  pompa  di  fua  corte  t eh’  ella 
era  volentierofa  di  fottometterfy  alla  fua 
volontà  , ed  ottenere  per  quello  mezza 
pane  e pace  in  qualunque  angolo  della 
Francia  , a lui  piacelfe  . L’ ambafeiatore 
fcrilfe  tutto  ciò  y eh’  ella  defiderava  in 
una  maniera  molto  compattionevole  ; ma 
fcrilfe  fenza  che  la  fua  lettera  aveffe 
veruno  effetto.  (/).  Erali  ella  la  regina 
madre  dichiarata  dinanzi  al  Re  impla- 
• cabile  verfo,  il  Cardinale;  e quindi  fu 
che  il  timore,  o,  il  rifentimento,  refe  im- 
placabile per  fempre  in  appretto,  il  Cardi*, 
naie  verfo  di  lei.  Ei  di  vantaggio  mortifi- 
cò prelfochè  altrettanto  feveramente  la, 
1 regina  regnante.  Aveva  egli  (coverta  la 
di  lei  cortifpondenza  col  fuo.  fratello  il 
Cardinale  Infante  , e fecela  intorno  a 

5 I 2 ciò 

( i)  Vittorio  Siri  Memoire*  recondite . 
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ciò  interrogare  (k)  dal  cancelliere,  noi» 
citante  che  allora  fi  ritrovafle  gravida. 
Effendo  adunque  fiata  in  tal  guifa  aitali ta 
la  Tua  dignità,  pur’  elsa  la  fofienne  per  la 
maniera  con  cui  fi  eondufle , Ella  a 
quefto  rifpofc  , che  i tegami  della  na- 
tura la  obbligavano  ad  amare  cosi  il  Tuo 
fratello,  coma  la  fua  padria  ; uva  che 
non  avea  mai  fcritta  cofa  veruna  , la 
quale  non  fi  conveniffe  al  fuo  dovere 
ed  obbligo  inverfo  del  Re,  o all’  amore 
ed  affezione,  ch’ella  dovev’  alla  Fran- 
cia ; eonciofiachè  il  folo  fine  d’ una  tale 
fua  corrifpondenza  fi  era  di  proccurare 
la  pace.  A di  cinque  poi  di  Settembre 
ella  diede  alla  luce  in  S.  Germain  en 
Laye  il  fuo  primo  figliuolo  Litigi-  ( l \ 
pofeia  foprannominato  il  Grande  net  ven- 
tefimo  terzo  anno  del  fuo  matrimonio: 
H che  riempi  di  gioja  tutta  la  Fran- 
cia ad  un  fsgno.  da  non  poterfi  efpri- 
mere . 

il  Carena-  Il  Cardinale  non  contento  di  far  ve- 
/?  Rie  neh-  dere,  ch’egli  avea  preffo  al  fuo  Sovrano 
un  braccio  fuperiore  cosi  a quello  della 
potè  il du-  di  lui  madre,  che  della  di  lui  moglie  , fi 
mio  di  Ai-  avanzò  anche  più  oltre,  e tolfe  ad  elfo  lui 
53  • pu* 

( k ) Memoires  da  Comte  de  Brenne . 

(U  Mercare  Francois. 
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pure  lafua  amafia  madama  de  la  Fayette , 
e ciò  con  corrompere  uno  de5  fervi  di  lui, 
e con  formare  de’  falfi  biglietti  ; onde 
coflrinfela  ad  entrare  in  un  convento. 

Quiv’ il  Re  apprefe  il  fegreto(wf)  dalla 
bocca  di  lei  medelima;  il  perchè  il  fer- 
vo cadde  dalla  fua  grazia,  ma  fenz’alcuna 
diminuzione  di  potere  riguardo  al  Car- 
dinale , lìccome  apparilce  chiaramente 
dal  feguente  efempio  ; imperocché  dopo 
quello  tempo  egli  fece,  che  Aiguillon  Am»  ZV- 
pafTalfe  in  ducato  colla  prerogativa  e”*””  *** 
dignità  di  pari  di  Francia  ( n ) in  fa- 
vore di  Maddalena  de  Vignerot , meglio 
conofciuta  fotto  il  nome  di  Madama 
de  Combalet  con  quella  fingolare  claufula, 
che  fi  godelfe  da  quella  dama  , dagli 
eredi  e fuccefsori  di  lei  egualmente  ma- 
fchi  che  femmine  in  quella  maniera  , 
che  a lei  fofse  piaciuto  di  difporre  . In 
virtù  di  una  tale  claufola,  ella  pel  fuo 
teftamento  fatto  nell’anno  1674.  chia- 
mò alla  fuccelfione  la  fua  nipote  Maria 
Ter  e/a , e nell’iftefso  tempo  follimi  il  di 
lei  pronipote  Luigi  marchefe  di  Ricbelieu  * 
il  cui  figliuolo  il  conte  d' Agenois  i u per 
un  decreto  od  arrefto  del  parlamento  dell’ 

5 1 3 an- 

(m)  Vitt.  Siri  Memoire  recondite. 

( n ) L’ Eut  de  Frante,  tom.  ii.  p»  30?. 
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1606  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
armo  1731*  dichiarato  in  virtù  d’  una 
tale  foltituzione  duca  e pari  di  Fran- 
cia ; ma*  la  dignità  di  pari  viene  giu- 
dicata non  più  antica  di  un  tale  ar- 
redò (0)4 

Il  duca  Bernardo  di  Veymar , il  qua- 
le avea  fino  a quello  tempo  refi  .cosà 
importanti  fervigi  alla  Francia  , comin- 
ciò oramai  ad  apportare  alcuni  dilturbi 
al  Cardinale»  Era  egli  un  principe  pei* 
la  Tua  nafcita  , e foldato  per  la  Tua 
profeffione;  ed  avev’ apprefa  l’arte  della 
guerra  lòtto  Gufavo  Adolfo  J ma  i’ 
efercito  era  Tuo  proprio  , comechè  la 
Francia  ne  defsèal  medefimo  la  paga.  Ei 
componeva!!  quello  Tuo  efercito  d’  uo- 
mini d’ ogni  nazione,  ma  principalmen- 
te di  Germani  \ e verfo  la  fine  dell’ anno 
foleva. elfere  molto  debol’  e Icario*  ma 
fenza  niuna  difficoltà  lo  reclutala  mentr 
era  Vicina  là  primavera  per  là  fama  ed 
opinione,  che  fi  avea  della  fua  gene- 
folità , giulfizià,  ed  efatta  ricognizione 
del  merito»  Il  conte  de  Guebtìant  * ed 
il  viceconte  Turcnrie  aveano  fervito  fiot- 
to quello  principe,  ed  erano  nel  mede- 
fimo  tempo  fiuoi  luogotenenti  ed  allie- 
vi 

(ò)  Abregé  Cbrottoiogìque  de  1’  Hiftoiré  dtf 
France,  feconde  Partie,  par  Pr.  Henault,  p.  508* 
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* vi . Doveva  il  duca  Bernardo  per  uri 
fegreto  articolo  nel  Tuo  trattato  avere 
1’  Alfafia  ^ ed  un’  ampia  pendone  ; ed 
inclinava  frattanto  à tenerti'  Brifaco  ed 
a formare  un  principato  per  mezzo  del- 
la conquida  di  variò  picciolò  piazze  y 
che  davangli  dintorno  1 Una  tal  cofa 
non  jMàcev’ adatto  al  Cardinale;  impe- 
rocché avea  bifógnó  di  Brifaco  per  la 
Francia ; onde  fece  premure  al  duca  * 
che  fi  portalfe  à Parigi,  affinchè  potef- 
sero  conferirò  infieme  per  le  operazioni 
della  campagna  . Ma  a ciò  il  duca  noti 
volle  predare  orecchiò  > ò gli  rifpofe  , 
che  gl’ imperialidi  davano  fecóndo  gran 
preparazioni  per  opprimerlo  , é didrUg- 
gerló,  e chò  perciò  non  erà  tempo  di 
andar  facendo  viaggi.  Quindi  ebbe  or- 
dinò il  conte  de  GUebriant  di  tentare 
e vedete  * fe  mai  fi  potette  indurre  a 
vendere  Brifaco , o cambiarla  per  la  Fran- 
ca Contèa , la  quale,  fe  egli  avede  potuta 
conquidare  > fi  farebbe  confervata  per  lui 
in  Unà  pace  generale  ; Ma  il  duca  da  * 
quel  foldato,  ch’egli  era  * rifpofe  . Si- 
, gnor  Conte , il  proporre  ad  una  virtuo- 
fa  donna  la  vendita  di  fuà  pudicizia,  e 
ad  un  bravo  e valor  ofo  uomo  là  compra 

5I  4 del  t 


Digitized  by  Google 


i4o8  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 

del  fuo  onore  è una  medejima  co  fa  (p")» 
Pur  nondimeno  egli  mandò  in  Parigi  il 
maggiore  generale  Erlacb  per  iftabilire 
le  operazioni  della  campagna,  econ  co* 
fluì  il  Cardinale  convenne , che  ove 
mai  il  duca  pafiàflè  di  vita,  egli  fi  do- 
vere contentare  Ai  una  certa  lòmma  di 
danajo  per  la  refa  di  Brifaco . Nel  ritorno 
che  fece  coteflo  ufficiale , il  duca  aprì  la 
campagna  nel  mefe  di  Gennaio , e la  profe- 
guì  con  gran  vigore:  prele  diverfe  picciole 
piazze,  ma  indi  pafsò  di  vita  in  Newburgb 
(u\ R.eno  ai  dì  1 8.  di  Lugli 0)  dopo  una  brie- 
ve  infermità  (q).  Òr’ egli  fembra  non 
efìervi  gran  dubbio,  che  folle  morto  di 
veleno,  e poco  ve  ne  ha  parimente, 
che  il  Cardinale  non  fentifle  dilpiacere 
della  morte  di  lui  ^ ma  non  fiegue  però 
da  quello  , che  il  Cardinale  lo  avelie 
fatto  avvelenare,  come  alcuni  anno  fofi 
penato.  Egli  morì  nell’anno  trentèlimo 
fello  di  fua  età , e -lafciò  fuo  fuccelforc 
ognuno  de’fuoi  fratelli,  ch’avefie  volu- 
to accettare  una  tale  fucceffione  fiotto  la 
protezione  della  Francia , e della  Sve- 
zia, Egli  defiinò  il  maggior  generale  Er*  ■ 

lacb , 

4’ 

( p)  Lè  VàfTor.  Le  Genere. 

( S ) Mercure  Francois.  Lettrcs  du  Cardinal  de 
Richelietu 
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lacb jy  ed  il  colonnello  Obem,  il  conte  dì 
Najfau , ed  il  colonnello  Rozen , diretto- 
ri del  Tuo  efercito.  Con  quelli  direttori 
la  Francia  dopo  una  lunga  negoziazione 
conchiufc  un  trattato  , in  virtù  dei  quale  , 
e della  fomma  di  danajo  prima  itipu- 
lata  , il  maggior  generale  Erlacb  relè 
in  potere  della  Francia  Bri/aco , ed  un 
altro  ufficiale  r efe  Friburgy  ma  cos'i  l’uno 
come  T altro  doveano  rimanere  per  go- 
vernatori di  effe  piazze  con  una  guar- 
nigione, metà  di  Germani  , e metà  di 
Francesi,  L’elettore  Palatino  , il  quale 
afpirava  al  comando  di  un  tal’  efercito,  li 
parti  con  una  fi  migliarne  mira  dall’  In - 
gbilterra\  ma  effendo  ftato  arrecato  men- 
tre pafsò  per  la  Francia  , il  Cardinale 
induffe  li  direttori  di  effo  efercito  ad 
accettare  per  loro  capo  il  duca  di  Lon - 
gueville  ( r ) . 

Nelle  parti  del  Piemonte  vi  accad- 
dero  più  fatti,  di  confeguenza  in  queff  ^“wirnen- 
anno,  che  in  qualunque  altro  anno  pre-f/»*/  Pie- 
cedente . Intorno  alla  metà  di  Marzo 
i principi  di  Savoia , cioè  adire  u Car - ritinta  det 
dinaie,  ed  il  principe  Tommajoy  zii  dei  conte  Hat- 
regnante  duca,  fecero  un  trattato  còlC0ttrt* 
marchefe  de  Legane % in  Paniera  , per 

cui 

(r)  Le  Gendtc , 
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cui  (Spularono,  che  il  marchelè  dovefi- 
se  mettergl’in  pofl'eflo  della  tutela  del 
loro  nipote,  che  da  efli  pretendeafi ; eh’ 
eglino  Unitamente  dovefleró  ufarè  tutt’ 
i loro  sforzi  per  ifcacciar  via  li  Francefr, 
che  quelle  piazze,  le  quali  aprirebbero 
le  loro  porte  dovefleró  eflerè  de’'  prin- 
cipi; ma  quelle,  che  per  lo  contrario 
fi  fottométterebbonó  à forza  d’  armi  , 
doveflero  lafciarfi  trà  le  mani  della  Ma- 
efta  Cattolica  (s)  • In  confegùetìza  di 
lin  s'ì  fatto  trattato  prima  della  fine  del 
hiefe  fu  forprefa  Cbivas , il  che  ravvivò 
talmente  gli  animi  del  partito  di  eflò 
Legane z o fi  a della  Spagna  > che  Guiè - 
res  è Monte  all  ter  fi  dichiararono  in  fa- 
vore di  lui  ì e toftó  dopo  fi  fottopofero 
anche  Verue  e Crefcentina  * Nei  principi  di 
Maggio  egli  foggiogò  Trin , che  fiì  inol- 
io malamente  difela  (t)-:  Or  sì  fatte  per- 
dite obbligarono  la  duchefla  reggente  x 
conchiudere  nel  primo  di  Giugno  uri 
trattato  col  Re  di  lei  fratello,  nel  qua- 
le conienti  à ricevere  guernigióni  Frati* 
cefi  dentro  Carmagnola  , Savillàn  , e 
Qucrajque,  le  quali  fi  farebbono  dovu- 
te 

CO  Vittorio  Siri  Memoire  recondite.  Lettres  da 
Cardinal  de  Richelieu.  Le  Va<Tor. 

f t ) Auberi  Hi  Ito  ire  du  Cardinal  Richelieu.  Vitti 
Siti  Memoire  recondite.  * ; * 1 


• UB.  XIX.  CAP.  ÌV.  lèiì 
te  reftituire  dopo  la  concliiufione  della 
pace.  Gli  affari  della  ducheffa  per  veri- 
tà fi  ritrovavano  in  una  catti  Viflìma 
condizióne*  non  oftàntè  che  il  Cardi- 
nale de.  la  Palette  àvelfe  ricuperata  Cbi- 
•vas\  ma  poi  divennero  tuttavia  peggiori 
quando  a di  27.  di  Agojìo  li  principi  di 
Savoja  forprefero  Totino  * é ciò  fecero 
in  ' una  maniera  cosi  fubitana  ed  improv- 
vifa,  che  la  ducheffa  ebbe  molto  che 
fare  per  ifcàpparféne  Colli  Tuoi  giojelli 
dentro  la'  cittadella  (w)*  Incifca  ad  uri 
mele  dopo  il  Cardinale  de  la  Palette 
fpirò  l’ultimò  fiatò  a Rivoli  cónfiimato 
dalla  fatica  e dal  rammarico  » Il  Papa 
non  volle  accordargli  li  foliti  onori , che 
fi  facevano  alla  memoria  de’  Cardinali* 
conciofiachè  aveffè  comandate  le  arma- 
te contro  de’  Cattolici  * ed  aveffe  al- 
cune volte  fatta  guerra  unitamente  co* 
g!l  erètici  (#)i  II  comando  del  fuo 
efercito  fiì  conferito  al  conte  di  tìar - 
court  * il  quale  fino  à quello  tempo 
avea  comandato  a bordo  d’ una  flotta  è 
Intorno  à quello  tempo  la  duchefsa  lì 
/ * por- 

(u)  Corp.  Ùniverfeì  Diplomatiqué  * torri;  vi. 
part.  i.  p.  174. 

(w)  Vittoire  Siri  Memoire  recondite.  Lcttreà 
du  Cardinal  de  Richelieu. 

( x ) Memoires  du  Marefclral  de  Fabert* 
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portò  a Grenoble  per  conferire  col  di  lei 
fratello,  dove  il  Cardinale  Richel'teu  le 
rapprefentò  in  chiari  termini,  eh’ efsen- 
do  i proprj  di  lei  fudditi  più  affeziona- 
ti verfo  i principi,  che  verfo  di  lei,  e fa- 
cendo gli  Spagnuoìi  di  continuo  entrare 
frefche  truppe  dentro  a’ Tuoi  dominj,  non 
vi  rimanea  per  lei  affatto  alcun  altro 
mezzo  da  prenderfi  con  ficurezza  ed 
Onore,  che  di  porre  Montmelian  tra  le 
mani  di  fuo  fratello,  e mandare  il  gio- 
vane duca  di  lei  figliuolo  in  Parigi , per 
efsere  ivi  educato  col  Delfino.  Di  ciò 
ella  n ebbe  fatte  premure  anche  dal  Re 
medefimo;  ma  conciofiachè  le  mancafse- 
ro  le  parole >,  rifpofe  ad  amendue  colle 
lagrime,  e fe  ne  ritornò  con  poco  altro 
ajuto,  fuorché  di  promeffe  (jp).  Il  con- 
• te  tìarcourt  mandò  Monfieur  le  Motbe 
Haudancourt  a forprendere  Quiers  , la 
qual  cofa  fu  da  coftui  recata  ad  ef- 
fetto verfo  la  fine  di  Ottobre  : laon- 
de il  conte  vi  marciò  aneli  egli  col 
rimanente  delle  fue  truppe  per  ajutarlo 
a fortificar  quella  piazza.  Egli  feguitò 
a trattenervi  incirca  ad  un  mefe  , quan- 
, do 

. (y)  Satt.  Nani.  lift.  xi.  Vittorio  Siri  Memo- 
«e.  recondite , tom,  yiii.  Auberi  Hiftoire  du  Car- 
dinal de  RicheiicUi 
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ciò  ecco  il  marchefe  de  Leganez  fi  potè 
in  campo  dalla  parte  di  dietro  a lui  coll* 
efercito  Spagnitoìo  , ed  il  principe  Tomma* 
fo  dalla  parte  di  avanti  con  tutte  le  forze, 
che  potè  unire , tenendoli  per  certo,  eh* 
eì  non  averebbe  potuto  evitare  o di  pe- 
rirvi della  fame  , o di  effere  tagliato  a 
pezzi  . Egli  non  per  tanto  Teppe  pren- 
dere così  bene  le  fue  mifure  , che  aven- 
do diloggiaro  di  notte  tempo  attaccò 
1*  efercito  de’  principi , e fi  sforzò  per 
mezzo  di  elfo  il  paflàggio  prima  che 
gli  Spagnoli  aveflèro  alcuna  intelligen- 
za o notizia  d’ una  tale  fua  marcia  ; ed 
avendo  la  notte  feguente  fortificato  un 
ponte , e lafciate  in  eflò  alcune  truppe 
c cannoni , egli  feguitò  a marciare  ficu- 
ramente  col  rimanente  del  fuo  efercito 
prima  che  gli  Spagmtoli  potefl'ero  sfor- 
zarlo; il  qual  fatto  fu  riguardato  come 
una  delle  piò  grandi  azioni  che  foffero 
mai  accadute  jn  quella  guerra  ( z ) . 

Per  cordìglio  del  Cardinale  Ricbe - P>ogreffo 
Vteu  il  Re  fi  determinò  ad  operare  of ^llasuerr* 
lenhvamente  contro  la  Spagna , onde  a e nell',  ijae- 
tenore  d’  una  tale  determinazione  fa  fi  . 
mandato  il  principe  di  Condè  con  un 

con- 

(z)  Vittorio  Siri  Memoire  recondite.  Batt  Nit* 
di  liv.  xi.  Le  V all'or. 
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confiderabil  corpo  di  truppe  ad  aflediare 
Salces  , nel  tempo.  ilteflò  che  1’  Arcive- 
fcovo  di  Bourdeau * colla  Tua  flotta  man- 
tenev’  agitata  ed  in  timore  la  codierà , e 
la  infultava  (a}K  Lé  ragioni  che  fi  afle- 
gnarono  da  lui  furono  , che  qualunque 
pia.i  fato  ed  avvenimento  accompagnalfe 
le  irruzioni , che  faceano  gli  Spagnuoli 
dentro  la  Francia , fempre  a’  fudditi  di 
quella  monarchia  faceafi  credere  , che 
il  loro  fovrano  era  invincibile , e terri- 
bile a Tuoi  vicini  ; ma  ove  folfero  una 
volta  attaccati  in  cala  loro  , tolto  mu- 
terebbono  fcntirnemi  ; e carichi  quali  ef- 
b erano  di.  ta.de  ? e malcontenti  inlieme 
dell’  afpra  ed  auftera  infolenza  del  go- 
verno di  Olivarez  , non  averebbono 
mancato  alcune  delle  provincie  di  ri  vol- 
tarli , in  veggendo  che  potenze  dranie- 
re  erano,  abili  e volentierofe  a predar 
loro  ajuto  , Egli  è vero  che  nella  fpe- 
dizione  di  quell  anno  non  li  fece  gran, 
progredì  , [ebbene  fi  fotte  prefa  Salces 
dopo  1 aflèdio  di  cinque  fettimane  * ma  al- 
la fine  le  congetture  del  Cardinale  an- 
darmi! a verificare  in  una  guifa  tale  , 
che , come  nota,  aliai  bene  un  grande 

Ido- 


(a)  Auberi  Hiftpjre  da  Cardinal  de  Richelie* 
Lettres  du  Cardinal  de  Richelieu» 
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Iftorico  Italiano  , mentre  in  altre  parti 
gli  umani  configli  fcguitavano  gli  even-. 
ti  , ei  fembrava  ,#che  gli  eventi  avef- 
fero  feguitati  li  configli  di  Ricbelieu  , 
Ma  con  tutto  ciò  le  cole  non  andaro- 
no del  tutto  così  felicemente  in  tutt’  i 
luoghi  . Il  marchefe  de  Feuquieres  avea 
ne’  principe  di  Giugno  invertita  con  un 
picciolo  efercito  Tbionville , la  quale 
comechè  forte  una  piazza  molto  forte  , 
egli  pure  1*  averebbe  prefa  infallante^ 
mente  , conciofiachè  forte  egualmente 
fcarfa  di  provvifioni  , che  di,  muni-- 
zion.e  da  guerra  , e di  guernigione ..  In 
oltre  egli  avea  prefe  cosi  bene  le  fue 
mifure  , che.  il  governatore  di  efla  piaz- 
za , il  quale  fi  ritrovò  indi  adente  e. 
lontano  per  alcune  neceflàrie.  occafioni  , 
non  poteva  entrarvi  di  nuovo  . Niente 
di  meno,  il  generai  Piccolomini  marciò 
cola  con  tanta  diligenza  e fegretezza  , 
che  attaccò  inafpettatamente  Feuquieres 
dentro  le  fue  trincèe , ed  avendole  pre* 
ftamente  sforzate  , uccife  e fece  prigio-t 
nieri  fei  mila  uomini  , e tra  gli  altri 
prefe  Feuquieres  medefimo  , il  quale  ino*-, 
ri  a Tbionville  tra  per  le  (uè  ferite  , 
C ’1  fuo  difpiacere . Indi  Piccolomini  po-. 

fe 

( b ) Batt  Nani,  lir.  xi. 
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fe  T attedio  a Mauzon  , dove  Monfieur 
de  Refuge  con  una  piccioliffima  guerni- 
gione  foftenne  un  affatto  * generale  > e 
con  ciò  falvò  la  piazza  , poiché  il  ma- 
le fciallo  C battilori , avendo  riunite  infie- 
me  di  nuovo  le  reliquie  dell’  armata  di 
Feuquieres , lì  avanzò  in  di  lei  foccor»- 
fo  (c).  Ma  lo  sforzo  grande  fu  fatto 
contro  di  Hefdin , che  il  marchefe  de  U 
Meilleraye  tiretto  parente  del  Cardi- 
nale attediò  e prefe  dopo  efferfi  per 
lo  fpazio  di  trent’  otto  giorni  tenute 
aperte  le  trincèe  , Quindi  efso  ricevè  il 
Re  ftando  in  piedi  fu  la  breccia , ed 
in  quello  tempo  la  Maefta  Sua,  andan- 
do appoggiato  fu  la  (palla  di  Mon- 
fieur  Puyfegur,  prefe  il  ballone  da  ma- 
no di  cotello  gentiluomo  , e dandolo  in 
mano  del  marchefe  , Per  una  volta , gli 
ditte  , qucjìo  fervirà  per  un  bajìone  * 
Meilleraye , Io  vi  fo  marefctallo  di  Fran- 
cia (d).  A fine  di  gratificare  quello 
gentiluomo  col  pollo  di  gran  maeflro 
dell’  artiglieria  , il  vecchio  duca  di  Sal- 
ii era  ltato  fatto  marefciallo  mentr  era 
vicino  agli  ottantanni  • Nel  primo  gior* 
, no 

(c)  Memoires.  de  Pontis , torri,  li.  liv.  iv.  Au- 
tieri Hiftoire  du  Cardinal  de  Rickelieu.  Le  Vafior. 
Vitt.  Siri  Memoire  recondite. 

(d)  Memoires  de  Puyi'ègur,  p.  174, 
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no  d’  Agojio  il  marchefe  de  Chatillon 
prefe  Tuoi  in  quattro  giorni,  e rafolla; 
ed  a d'i  5.  dell’  ifteflo  mefe  il  nuovo 
marefciallo  battè  gli  Spagnuoli  preffo  il 
fiume  Aa , ed  uccife  nella  battaglia 
due  mila  uomini  , e tre  cento  ne  pre- 
fe prigionieri  con  quattro  pezzi  di  can-* 
none  ( e ) , 

Im  riguardo  agli  affari  do  medi  ci  dì  V- Cardine 
quell’  anno,  elfi,  furon  tali , che  fe  fofse 
flato  poflibile,  averebbono  date  più  forti  fuigraido- 
teftimonianze  dell’  alfoluto  potere  di  que-  ^ln,oe^y 
flo  minierò  , di  quelle  che  ne  abbia-  prTu/ul 
mo  mai  vedute  fin’  ora , Egli  credè  ne-j/wr*#, 
celfaria  dare  una  rifpofta  alle  richiede 
fattegli  dalla,  regina  madre  , ma  giudi- 
cò efpediente  nel  tempo  ifteffo  , che  una 
tale  rifpofta  fi  faceffe  in  nome  del  Re, 

La  lettera  fu  fcritta  iu  termini  fortilfi- 
mi,  ed  in  eflà  tutto  quello,  che  potea  mai 
dirti,  o per  giuftificare,  o per  eftenuare 
il  cattivo  trattamento,  eh’ elfavea  rice- 
vuto, vi  fu  rapprefentato  nel  miglior  afpet- 
topoflibile  che  una  tal  materia  comporta- 
va; ed  in  fine  di  una  tal  lettera  le  fu  fat- 
to fentire,  che  come  il  Re  non  potev  a 
pieno  renderfi  perfuafo  di  aver  lei  mu- 
tata in  tutto  la  fua  mente  , quel  che 
IJì.Mod.Vol.2^.Tom*%.  5 K.  po- 

( e)  Memoires  de  Pontisliv.iv,  Vie  de  Richelieu» 
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poteva,  egli  approvarlo  e raccomandarle  ' 
li  era  , che  imprendere  un  viaggio  per 
Firenze,  e che  ov’  ella  confentiva*  ad 
una  tale  andata  poteva  ellerc  ficura  de’con- 
trafegni  del  Tuo  favore  . Quella  lettera 
ferina  da  Cbavìguì  fu  recata  al  Re  , e 
dal  medefimo  fottoferitta  (/)  . La  regi- 
na d’  Inghilterra  lcrilfe  in  favore  de  ila 
medefima  fua  madre  in  termini  molto 
compalfronevoli  , e mandò  in  Francia  ■ 
un  perlonaggio  di  dilfinzione  per  awa-  1 
lorar*  e lottenere'  quel  che  diceva  , e 
ad  offerire  di  effer’  ella  mallevadrico  del 
portamento  della  regina  madre , ove  fe 
le  permettelfe  di  ritornare  in  Francia  ; 
ma  pur  tutto  quello  non  fece  alcuna 
impreffione  affatto  (g).  Per  contrario  il 
Cardinale  tenne  un  luo  agente  nella  Sco- 
nta perchè  foffialfeli  carboni  di  quella  ri- 
bellione , che  in  apprefso  fi  accefe  in  fiam- 
me cotanto  violente  in  tutta  l’ifola.  Nella 
corte  poi  della  regina  conforte  madama 
de  Senecey , la  quale  avea  l’ onore  ‘della 
confidenza  della  MaefPuli  ella  regina,  e 
che  perciò  non  iftimava  punto  neceifario 
di  far  premure  pel  favore  del  Cardinale , 

ne 

’r , % * 

(f)  Auberi  Hifloire  du  Cardinal  Ricbelieu. 

(g)  Vittorio  Siri  Menioire  recondite,  toni.  viii. 
p.  640. 
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ne  fu  ri  motta  e fatta  allontanare  fenz’ 
aflegnarfene  veruna  ragione,  oltre  a quella 
di  efler  tale  il  piacere  del  Re;  e quando 
per  evitare  una  tal  rimozione,  la  regina  ' 
condifcefe  a parlarn  ella  medefimaN  al 
Cardinale , non  potè  ottenerne  altra  rif* 
potta  , che  poiclf  ella  gli  faceva  Y ono- 
re di  domandargl’  il  fuo  con  figlio  , il 
migliare  avvifo  , che  da  lui  fe  le  potea 
dare  fi  era  quello  d’  ubbidire  al  Re 
fuo  conforte  (h)  . Dopo,  che  madama1 
De  la  Fayctte  fi  fu  ritirata  in  un  con- 
vento il  Re  fu  (olito  divertirfi  con  ma--  - 
dama  de  Hautefort  , del  che  così  la  re- 
gina come  il  Cardinale  reftarono  per  ’ 
qualche  tempo  egualmente  compiaciuti  y 
f una  , perchè  una  tal  cofa  facea  sì  che*, 
il  Re  ne  and atte  fpetto  dentro  l’apparta-» 
mento  di  lei;  e Taltro  perchè  conofceva 
etter  quella  una  donna  trattabile  e di  buon 
naturale  , ed  una  che  non  s’  intriga- 
va y nè-  davafi  alcun  penfiero  degli  affari 
dello  flato.  Finalmente  accortofi  egli  del- 
la intrinfichezza  di  lei 'con  madama  de 
Cbemeraut , eh’  era  una  dama  di  grande 
intendimento , e di  uno  fpirito  molto 

5 K z at-  . 

( h > Memoires  du  Comte  de  Brienne.  Vittorio. 

Siri  Memoire  recondite.  Ovvero  Ili.  de’  correnti 
tempi,  tom.  ii.  lib.  ii.  p.  555.  Vie  de  Richelieu. 
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attivo , egli  ne  divenne  inquieto  , e pie- 
no d’  agitazione  ; onde  fi  determinò  di 
proccurare  al  Re  un  favorito  , il  quale 
lofaceffe  divenire  meno  affidilo  intorno  al- 
la fua  amafia  ; poiché  Luigi  non  rifo- 
migliava  affatto  a fuo  padre,  e ne’  fuoi 
amori  non  vi  era  niente  di  reo  e cri- 
minofo , ma  appena  qualche  cofa  galan- 
te ed  amorofa  ; ed  avvegnaché  tutto 
quello  eh’  egli  deftderava  fi  foffe  il  pia- 
cere d’un  allegra  converfazione , in  cui  gli 
foffe  lecito  ufare  con  liberta  , era  imper- 
ciò  cofa  indifferente  per  effolui  1’  ufare  d’ 
una  si  fatta  liberti  o con  donne , o con 
uomini,  Laperfona  dunque,  onde  il  Car- 
dinale fece  feelta  per  un  fimigliante  pro- 
pofito  , fi  fu  Errico  d’  Effiat  Signore 
de  Cinque-Mars  , fecondo  figliuolo  del 
marefciallo  d’  Effiat , il  qual’  era  tenu- 
to di  fua  fortuna  intieramente  al  Cardi- 
nale . Quello  giovane  era  un’uomo  ben 
fatto,  fpiritofo,  vivace  , e bene  intefo 
in  ogni  forta  di  paffatempo  , e diverti- 
mento ad  un’uomo  convenevol’e  confa- 
cente ; ma  d’  un  temperamento  nel  tem- 
po ifieffo  altiero  ed  intrattabile,  ch’effo 
proccurava  di  tener  celato  e nafeofto  al 
Cardinale  . Egli  era  guardarobba  del 
Re , ed  il  Cardinale  Ricbelieu  in  intro- 

dur- 
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<3 urlo  nel  favore  del  fuo  fovrano  andò 
ad  opporfi  ali*  inclinazione  del  medefi- 
mo  Re  , poiché  quelli  ave*  moftrati 
evidenti  contralfegni  di  avverfione  verfo 
Cinque-Mar*  ; ma  una  tale  avverfione, 
per.  mezzo  dell’iftruzióni  dategli  dal  fuo 
protettore  , andò  torto  a fuperarli  ; ed 
il  Re  nell’alTedio  di  Hefdin  gli  diede  i 
primi  contralfegni  della  fua  amorevolez- 
za con  conferirgli  un  ampia  penfione , e 
nel  ritorno  che  pofcia  fece  in  Parigi 
Cinque-Mar*  fi  era  rtabilito  sì  perfetta- 
mente nel  favore  del  Re  , che  le  dua 
dame  dianzi  menzionate  ebbero  proibi- 
zione d’  intervenire  alla  corte  per  una 
voce  che  fi  fparfe,  di  aver  parlato  con 
poco  rifpetto  de  Cinque-Mar* . Or’  il 
gran  merito  di  coltui  fi  fu  quello,  che 
avendo  una  fera  udite  le  lagnanze  del 
Re  le  andò  a riferire  fedelmente  al  Car- 
dinale (*).  Ma  ei  non  furono  folamen- 
te  le  dame  1’  oggetto  del  rifentimento 
del  Cardinale;  imperciocché  egli  ne  fe- 
ce! continuamente  rifentire  la  gravezza 
en  il  pefo  anche  al  Papa  con  tenere  in 
Roma  il  marefciallo  S EJìree*  , col  ti- 

5 K 3 to- 

(i)  Vitt.  Siri  Memoire  recondite.  Memoires  de 
B?(Tommere.  Memoires  du  Comte  de  JJrieane* 
Le  Vaflbr . 
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• tolo  d’ ambafciatore  del  Re  , il  quale  j 
mentre  aveva  il  titolo  di  marchelè  de 
Cccitvres  , aveva  fatto  morire  di  crepa- 
cuore uno  de’  predecdfori  di  Sua  Santi- 
tà , ed  il  quale  ville  in  uno  flato  di 
edilità  con  effo  Pontefice  dal  primo  mo- 
mento iddio  , che  compari  nella  corte 

di  lui  . Urbano  Vili,  per  queda  ed  al- 
Amo  Do-  tre  ragioni  avea  mandato  Monfignore 
numi  $9*  $CQti  a parigi  ^ C01  titolo  di  Nunzio 
draordinario , ed  il  Cardinale  il  qual’ 
era  di  codui  egualmente  si  poco  foddis- 
fatto  , come  lo  era  il  Papa  del  mare- 
fciallo  c {'EJìrees  , impegnò  il  Re  a man- 
dare al  parlamento  una  lettera  con  or- 
dine e direzione  che  proibilìero  a’  Ve- 
dovi di  Francia  di  aver  qualunque  co- 
municazione fi  fofle  con  cotedo  Nunzio 

• draordinario  , il  quale  ricevè  di  vantag- 
gio altre  maggiori  mortificazioni  di  queda; 
si  poco  inclinava  Ricbctieu  a contenerli 
fra  termini  doverofì  con  qualunque  per- 
jfona  di  cui  egli  fi  foffe  difgudato  (^).  Il 
Cardinale  affègno  molte  ragioni,  ed  alcu- 
ne di  effe  erano  molto  verifimili  e fpe- 
ciofe  (/),  circa  ladombramento  ch’egli  di- 
cc- 
ele) Recùeil  de  Piece*  conccrnant  l’ Hift.  da 

Louis  XIII.  torri,  iii.  p.  390. 

( 1 ) Lettre*  dii  Cardinal  de  Richelieu . 
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ceva  aver  prefo  il  Re  per  le  procedure 
della  corte  di  Roma  . Ma  Moniìgnore 
Scoti  non  ebbe  alcun  ritegno  nè  fcrupolo 
dì  pubblicare^  che  li  veri  motivi  fi  fu- 
rono di  avergl’  il  Papa  niegato  di  dare  il 
cappello  a Mandrino,  che  Rìcbdteu  avea 
feelto  per  rimpiazzarlo  nel  luogo  del  fa- 
mofo  Padre  Gtufeppe  , ed  il  dii  ferir  che  il 
Papa  facea  di  mandare  ad  elfo  Cardinale  le 
fue  medetime  bolle  di  abbate  generale 
dell’ordine  de’  monaci  Cifterzienft , ch’elio 
Cardinale  erafi  determinato  nella  volontà 
di  avere  , ed  il  Papa  in  quella  di  non 
concedergliele  affatto  ( m ) . 

Egli  accadde  in  quell’  inverno  un  IFancelììe- 
fatto , di  cui  non  lì  era  veduto  ancora r.'  ] 
il  umile  in  Francia  , e fòrti  ne  ailche  mandia  oer 
in  qualunque  altra,  parte.  Veosendos”  .i Ifonp-rn^ 

1 j-  A7-  »•  • una  i alleva- 

popolo  di  Rormandta  gravemente  cari-  z-one 
chi  d’  impofizioni  , ' i lavoranti  di  gior- 
nata nelle  .città- grandi , ed  i villani  ne’ 
paefi  piccoli  fi  unirono  infieme  e ricufaro- 
no  di  pagare  qualunque  fona  di  talTe.  Una 
tale  follevazione  fu  chiamata  la  rivolta 
Ics  pics  nuJs  , o fia  de  piedi  fcalzi  ( n ). 

Ma  la  fingolarità  ella  confitte  nel  gatti- 

5 K 4 g° 

(m)  Vie  de  Richelieq . 

(n)  Le  Vaffor.  Le  G\nd.  P,  Dan.  Journal  Hi- 
ftorique  de  Louis  XIII. 
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go  ; imperciocché  fi  porrò  dentro  quel- 
la provincia  il  cancelliere  Seguier  , co- 
me una  fpecìe  di  coneftabile  della  toga 
lunga  , accompagnato  da  un  corpo  di 
fei  mila  truppe  regolari  comandate  da 
Monfìeur  de  Gajjìon  > il  quale  ogni  fe- 
ra portava  lo  ftendardo  bianco  dentro  la 
càmera  del  cancelliere , e ne  riceveva  il 
Santo  ; ed  ebbe  fimilmente  con  fe  Mon- 
fieuf  Vrilliete , come  un  fegretario  di 
flato  ; e comechè  il  fuggello  grande  noti 
folle  flato  ri  mollò  da  Parigi  , pure  la 
pofteritìi  farli  per  credere  il  contrario  * 
poiché  tutto  quello  che  fu  marcato  eoa 
elfo  per  lo  fpazìo  di  tre  mefi  > portò  la 
data  di  quei  luoghi)  in  cui  addiveniva 
ché  il  cancelliere  fi  ritrovalfe  * Egf  in- 
cominciò con  interdire  * e fofpendere  il 
parlamentò  di  Rouen  ) per  non  aver  pro- 
ceduto con  vigore  contro  de’rubelli)  i 
quali  furon  da  lui  trattati  in  una  ma- 
niera tale  ) che  nelfun  biafimo  di  fìmil 
forta  fe  gli  potelfe  attaccare  in  perfona 
fua  * Le  fue  truppe  pafsarono  moltitu- 
dini di  gente  a fil  di  fpada  ; e quelle 
perfone  eh’  erano  prefe  venivano  appic- 
cate o arrotate  vive  » Egli  dichiarò  per- 
duti li  privilegi  della  eittk)  ìmpofe  agli 
abitami  feverd  ammende  > e per  dirla 
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in  una  parola  , fece  conofcere  al  popo- 
lo della  Normandia  lo  fpirito  del  gover- 
no ed  amminiflrazione  di  Ricbelieu  il  . 
j>iù  afpro  e più  implacabile  di  ogni  al- 
tro , a cui  quello  > o per  avventura  al- 
cun altro  regno  foffe  flato  mai  fogge  t- 
to  ed  efpoflo  * Dopo  aver  quivi  riabi- 
lita la  tran]uillita  e la  pace  per  mezzo 
dell’  eftirpaaion  di  coloro  , i quali  avea- 
*10  prefe  le  armi  , rimife  il  parlamen- 
to nella  fua  giurifdizione  , e fe  ne  ri- 
tornò in  Parigi  coll’  acquillo  fatto  dell* 
odio  de’  Normanni  ; il  che  nondimeno 
gli  fece  meritare  dall’  altra  banda  la  {li- 
ma del  Cardinale  minillro . 

In  Germania  non  accadde  niuna  cofa  Ponte 
di  alcun  gran  momento;  poiché  effen- 
do  flato  il  duca  di  Longueville  obbliga-  ajfedì»  di 
to  ad  andarfi  una  coll’ efercito  di  Cafale, 

mar , che  da  effo  lui  comandavafi  , ad 
unire  cogli  Svezzefi  , li  qual’  in  altro  rino . 
cafo  non  fi  farebbero  potuti  opporre  agl’ 
imperialifli)  nacquero  tra  loro  delle  ge- 
lofie  grandi  , sforzandoli  gli  ultimi  di 
corrompere  1’  efercito  del  duca  , ed  in- 
durre i foldati  di  effo  a porfi  a fervire 
fotto  la  loro  corona,  e mantenendofi  lì 
primi  fempre  ritrofi  in  ogni  qualunque 
azione  od  operazione , che  fi  foffe  propo- 
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Ila,  e che  non  avelie  un’immediata  rela- 
zione al  vantaggio  della  Francia (o).  Ma 
in  Italia  le  cole  andarono  in  un’  altrui 
maniera  : aveano  gli  Spagnuoli  una  cer- 
ta maggioranza  o fuperiorità  in  ogni 
altra  colà,  fuorché  in  riguardo  ai  loro 
generali,  ch’era  il  punto  di  maggiore 
importanza.  Un  negoziato  di  pace,  ed 
una  fpecie  di  fofpenfione  d’ armi , man- 
tenne le  cofe  in  quiete  nella  primavera, 
'inoltrandoli  da  amendue  le  parti  una 
veemente  inclinazione  di  vedere  la  tran- 
quillità d'Italia  riftabilita  j ed  un  tal 
defiderio  mottravafi  così  dall’ una,  come 
dall’  altra  parte,  unicamente  affinchè  po- 
tettero fotto  un  sì  fpeciofo  pretetto  re- 
care avanti  li  loro  fini  particolari  . Il 
Cardinale  Maurizio  di  Slavo; a era  in  pof- 
selTo  della  contèa  di  Nizza  , ed  in  ap- 
parenza fermamente  attaccato  al  fuo  fra- 
tello, ed  agli  Spagnuolì  ; ma  nel  .tem- 
po itteito  egli  pretta  va  orecchio  alle  pn> 
pofizioni  di  fua  forella,  e delli  Franca- 
Ji  (p).  Il  principe  Tommafo  era  in  pof- 
selfo  della  città  di  Torino  , e di  varie 

, ; al-  . 

Co)  Vitt.  Siri  Memorre  recondite.  Pùffendorf. 
Rerf  Suec.  1.  xii.  Aub.  Hritoire  du  Cardinal  de  Ri- 
ctielieu . 

(p)  Vitt.  Siri  Memoire  recondite.  Batt.  Nani. 
Lettres  du  Cardinal  de  Richelieu. 
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altre  piazze,  ed  era  Erettamente  unito  in 
quello  tempo  cogli  Spaglinoli , ma  non 
avverta  a far  propofizioni  , le  quali  da 
elfo  lui  comunicavano  alcune  volte  aedi 

u 

Spagnoli,  per  innalzare  la  fua  riputazio- 
ne fama,  e per  ottenere  condizioni  più 
vantaggiofe . Il  marchefe  Legane z , gover- 
natore di  Milano , era  nell’  opinione  di 
tutti  un  grande  uomo  per  fare  de’negoziati, 
e nell’  opinione  fua  propria  talamente  era 
poi  un  gran  generale.  Quelli  avea  con- 
ciliata un  trattato  fegreto  colla  duches- 
sa di  Mantova , in  confeguenza  del  qua- 
le non  dubitò  punto  di  Sorprendere  Ca- 
fale  : ma  il  governatore  F rance fe  Scovrì 
la  fua  corrifpondenza  giufto  fui  punto  , 
ch’egli  arrivò  dinanzi  alla  piazza  , ed 
impedì  gli  effetti,  che  dalla  medefima 
averebbero  potuto  nafeere.  Una  tal  cofa 
obbligò  Leganez  ad  invertire,  ed  aflèdia- 
re  la  piazza  formalmente,  la  quale  fic- 
còm’era  mal  provveduta,  cosi  gli  abi- 
tanti di  elfa  erano  male  affetti , e privi 
di  ogni  Speranza  di  taccórfo.  Niente  però 
di  meno  il  governatore  fece  il  Suo  dovere, 
ed  una  galante  e brava  difefa.  Il  con- 
te d ' Harconrt  con  un  picciolo  efercì- 
to  , in  una  gran  diftanza  , ed  avendo 
infieme  moki  altri  Svantaggi  , fi  deter- 
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minò  di  rentar  qualche  colà,  onde  ne 
fcrifse  al  Cardinale , eh’  egli  o averebbe 
fatto  levar  l’ attedio  da  Cafale , o fareb- 
be dinanzi  a quella  piazza  perito.  Quin- 
di prefe  cosi  bene  le  fue  mifure  , e 
marciò  con  tale  fpeditezza  , che  nel 
giorno  2p.  di  Aprile  , attaccò  gli  Spa- 
gnoli dentro  le  loro  trincere,  le  quali 
non  erano  ancora , che  mezzo  compiute, 
le  sforzò,  febbene  non  fenza  incontrare 
una  chinata  refiftenza,  e cosi  recò  a fine 
ciò , che  fi  era  propofto  di  fare . Legane z 
vi  perde  cinque  mila  uomini  tra  gli 
uccìti,  li  fomnierfi,  ed  ì prefi;  vi  perde 
in  oltre  dodici  pezzi  di  cannone  colla 
maggior  parte  del  fuo  bagaglio  ; e quel 
che  tu  inefeufabile , furono  prefe  anche 
le  fcrìtture,  ch’egli  tenea  nella  fua  ten- 
da, e fra  le  altre  la  fcrittura  del  trat- 
tato, che  fi  era  da  eflolui  conchiufo  col- 
la Duchetfa  (<7).  Indi  dopo  aver  forni- 
ta Cafale  di  vettovaglie  fe  ne  ritornò 
con  una  celerità  grande  nel  Piemonte  , 
dove  fi  pofe  ad  un’altra  intrapretà  in 
cir^a  alla  metà  della  fiate,  la  quale  ve- 
ramente fu  fingolare:  poiché  mentre  il 

prin- 

(q)  Campeggiamenti  del  Piemonte  del  1 6qo. 
deferitti  dal  Conte  Ermnuele  Tefauro,  Volume  lè- 
dendo. Auberi  Hiftoire  du  Cardinal  de  Richelieu. 
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principe  Tommafo  colle  Tue  truppe  in  To- 
rino attediava  la  cittadella,  il  conte  d* 
Harcourt  attediò  lui  lletto;  e torto  dopo  fu 
attediato  anch*  egli  nel  proprio  Tuo  cam- 
po dall’  efereito  Spagnolo  (otto  il  co- 
mando del  marchese  de  Legane*  . In 
una  tale  fituazione  la  Tua  falvezza  di- 


pendeva intieramente  dai  buoni  {uccelli 
de’  Tuoi  convogli,  ed  in  ciò  appunto  egli 
fu,  che  il  viceconte  Turenne  diede  le 
prime  ripruove  di  quel  Tua  fpirito  e ta- 
lento, che  pofcia  la  fecero  dillinguere 
come  il  piu  gran  capitano  del  fuo  tem- 
po; imperocché  dopo  un  infinita  fatica 
e pericolo,  egli  venne  a capo  di  quel 
che  voleva , ed  avendo  coftretti  gli  Spa- 
gnuolì  a ritirariii  , obbligò  il  principe 
Tommafo  a renderfi  a di  24.  di  Settem- 
bre ( r ) , il  quale  torto  dopo  entrò  in 
una  negoziazione  con  Maxarino , che  il 
Cardinale  mandò  in  Italia  efprelfa mente 
per  quello  fine . 

Noi  abbiamo  dinanzi  fatta  menzione  de*  Cattivi 
principi,  fopra  i quali  il  Cardinale 
chelieu  ordinò  che  fi  faceffe  invafione  nel  Condè , e 
RouJJtllon  dal  principe  di  Condè,  e lì  ri- vftori*gua- 
ducelse  anche  Salces  in  fervitù,  dentro  la  * 

qual  Breie  « 

» 

(r)  Vittorio  Siri  Memoire  recondite.  Eman. 

Tes.  Volume  fecondo.  Batt.  Nani. 
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1,530  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
qual  piazza  ei  mìfe  una  buona  guerni- 
gione  fatto  il  comando  di  Monfieur  Ef- 
pinan , e pofcia  ne  lafciò  il  comando 
dell’  efercito  al  marefciallo  Schomitcrg  (s) . 
Or’  il  marchefe  Spinola  con  un  picciolo 
efercito  giunfe  dinanzi  a co  teda  piazza 
a dì  20.  di  Settembre  dei  precedente 
anno,  e s’impoflefsò  per  afsalto  di  tutte 
le  fortificazioni  ed  opere  edcriori  di  effa. 
piazza;  e contuttociò  la  piazza  fu  sì 
bene  difefa,  che  il  principe  ebbe  tem- 
po di  alfembrarc  tutta  la  milizia , o fie- 
no truppe  paefane  , della  provincia  , e 
marciando  fopra  di  montagne  , che  gli 
Spagnuoli giudicavano  impraticabili,  o per 
dir  meglio,  inacceflìbili , giunfe  a villa 
del  loro  campo  con  ventidue  mila  fanti, 
quattro  mila  cavalli,  e due  mila  volontarj, 
il  che  li  pofe  in  una  grande  collernazione; 
in  guifa  tale  che  le  da  lui  fi  fodero  attac- 
cati immediatamente,  farebbero  dati,  fe- 
condo ogni,  probabilità,  totalmente  disfat- 
ti ; ma  eflendo  verfo  l’ultimo  di  Ottobre  y e 
dopo  mezzo  giorno,  ei  differì  l’attacco  fino 
alla  mattina  fegtjente  , onde  fu  eh’  elfendo 
intanto  fopraggiunta  nella  notte  una  vio- 
lenta tempeda,  la  qual’«fpofe  l’ efercito  in 
quel  montagnolo  infieme  e paludolò  pa- 

efe 

( s ) Vittorio  Siri  il  Mercurio  , Batt.  Nani . 
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efe  a ben  grandi  pericoli,  in  confeguenza- 
di  elsa  la  maggior  parte  della  milizia  fé 
ne  andò  via,  e difperfe.  Niente  di  meno 
però,  avendo  egli  riuniti  quattordici  mila 
uomini,  attaccò  n*l  giorno  p.  di  No- 
'vcmbre  gli  aflediatori  dentro  le  loro  trin- 
cere,  affliti  to  dal  marefciallo  di  Se  bomber*  y 
e dal  duca  di  S.  Simon  ; ma  iu  relpin- 
to,  ed  obbligato  a ritirarli  coirà  perdita 
di  tre  mila  foldati.  Contuttociò  Efpinan 
difefe  la  piazza  fino  a’ di  6.  di  Gennaio 
del  prefente  anno,  ed  indi  li  refe  ad  ono- 
revoli condizioni  (/•).  Dopo  un  tale  av- 
venimento accaddero  poche  cofe  degne 
da  notarli , almeno  per  terra;  poiché  in 
mare  la  flotta  Frane  efe  comandata  dal 
duca  de  Brezj  battè  gli  Spagnuoli  dinan- 
zi a Cadice  , e bruciò  due  de’  loro  va- 
fcelli  nel  giorno  22.  di  Luglio . Un  tal 
felice  avvenimento  piacque  in  modo  par- 
ticolare al  Cardinale  tanto  per  la  natu- 
ra medefima  di  un  fimigliante  fervigio, 
quanto  per  l’ amorevolezza  > eh’ egli  por- 
tava a colui,  dal  quale  li  era  operato. 

Nella  parte  de’  Pacft  BaJJi  il  * 

vi  avea  ben  due  armate,  una  comandata 

dal  di  Arras. 

(t  ) Auberi  Hiftoire  du Cardinal  Ricbelieu.  Batt. 

Nani . Le  Vaflòr . Le  Gend. 
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da!  marefciallo  de  Cbatillon  , e l’ altra 
dal  marefciallo  de  la  Meilleraie . Il  di- 
fegno  formato  dal  Cardinale  fi  era  di 
attaccare  Clermonf  fu  la  Mofa  ; ma 
conciofiachè  un  fimigliante  fuo  difegno 
venilfe  refo  impraticabile  dalie  gran 
piogge,  che  cadevano,  li  due  generali 
fi  determinarono  di  porre  f attedio  ad 
Arras,  e direflera  le  loro  marcie  cosi 
bene,  che  giunfero  dinanzi  a quella 
piazza  tutti  e due  in  un  medefimo  gior- 
no, Fi  furono  prefenti  ed  intervenne- 
ro ad  un  tale  attedio  tre  marefcialli  di 
Francia , cioè  a dire  Cbaunes , Cbatillony 
e Meilleraie , e prelfo  che  tutta  la  gio- 
vane nobiltà  fervirono  da  volontarj. 
Il  governatore  , mentre  efla  piazza  fu 
invertita,  ritrovavafi  afsente;  di  talché 
la  difefa  di  efsa  fu  fatta  dal  colonnello 
Boy  le  y ch’era  un’uffiziale  Irlandefe , il 
quale  dava,  nel  fervigio  della  Spagna y 
* fece  tutto  quello,  che  potevafi  afpet- 
tare  da  un  bravo  ufficiale  («)•  Intan- 
to il  Cardinale  Infante,  il  duca  Carlo 
di  Lorena , e ’l  generale  Lamboi  uniro- 
no un  potent  efercito  per  Accorrerla  : 

il 

fu  ) Auberi  Hiftoire  du  Cardinal  Richelieu.  Vit-» 
torio  Siri  Mcmoire  recondite . Mcmoires  de  Pomis, 
tom.  ii.  liv.  ìv* 
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il  che  da  principio  tentarono  di  fare 
con  intercettando  le  provvifioni  degli  af- 
lèdiatori  ('w).  Quindi  furono  dal  Car- 
dinale mandati  ordini  a MonQeur  du 
Hall'ter  fratello  dei  marefcialio  Vitry , 
ed  il  quale  fi  credè , che  fofse  data  la 
perfona , che  uccife  il  marefcialio  d’ 
Ancre , di  fcortare,un  gran  convoglio 
al  campo;  ma  il  Re  mefsofi  neil’appren- 
fione  che  fe  un  fimigliante  corpo  di  trup- 
pe di  du  Hallier  venifse  disfatto , gli 
Spagnuoli  farebbero  entrati  nel  regno, 
mandò  contrordini  di  non  muoverli.  Du 
Hallier  imperciò  reftò  fui  dubio  intorno  a 
quello,  che  gli  convenifse  di  fare;  ma 
le  minacce  del  Cardinale  pre vallerò  (x*)'. 
£gli  adunque  mandò  in  efecuzione  gli 
ordini  del  medefnno;  e quindi  efsendo 
flati  li  marefcialii  , che  davano  dinanzi 
ad  Arras , informati  della  fua  marcia  , 
fu  didaccato  Meilleraie  ( y ) per  andar- 
lo ad  incontrare  , ed  unirfegli  con  tre 
mila  cavalli,  ed  altrettanti  pedoni  . Il 
Cardinale  Infante  dall’altra  banda  veg- 
gendovi  si  fatto  .fuo  vantaggio  attaccò 
JJl.Mod.Vol.z^.Tonj.^.  5 L il 

(w  ) Vie  de  Richelieu.  Memoires  jfci  Marquis 
de  Beauvau . Memoires  de  Pontis,  tom.  ii.  liv.  iv. 

(x)  Auberi  Hatoire  du  Cardinal  de  Richelieu. 

( y ) Lettres  du  Cardinal  de  Richelieu.  Memoires 
4e  Pnyi'egur.  Le  Y aitar . 
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il  campo  Francefe  con  tale  vigore , che 
gi'i  $’  impadronì  del  forte  RentK.au  , ed 
era  vicinilfimo  a guadagnare  una  com- 
piuta vittoria  , quando  lì  videro  com- 
parire le  truppe  del  marefciallo  Metile - 
vette,  e du  Hall  ter-:  il  che  obhligollo  a 
ritirarli,  ed  in  confeguenza  fu  obbliga- 
ta anche  la  piazza  a renderli  > ciò  che 
accadde  a dì  9.  di  Agojìo  dopo  il  tren- 
tennio quinto  giorno  di  aperte  trin- 
cere  (%).  Il  Re  durante  famedio  fi  re- 
ftò  in  Am'tens , dove  foffrì  una  pericolo- 
fa  malattìa  (<x).  Or’ egli  afpettavafi , che 
un  sì  fatto  fervigio  predato  da  du  Hai - 
iter  dovefs’  elfergli  rimunerato  con  un 
baffone  di  marefciallo  di  Francia  * ma 
T aver  egli  efitato  , allorché  ricevette  gli 
ordini  del  Cardinale,  fu  per  lui  .un  fal- 
lo da  non  poterfegli  perdonare  durante 
il  tempo  dell’  amminiltrazione  del  me- 
defimo;  di  tal  forra  che,  quantunque  egli 
continuale  a feryire,  ed  a fervire  con 
molt’  onoratezza  e reputazione  , pure 
non  potè  mai  ricevere  un  fi  migliarne 
onore  per  tutto  il  tempo  , che  vide  Ri 
cheli  cu , Nel 

( z ) Vitt.  Siri  Memoire  recondite . Auberi  Hi- 
ftoire  da  Cardinal  de  Richelieu.  Lettre?  da  Car- 
dinal de  Richelieu.  Memoires  de  Ponti?,  tom.  ii. 
iiv.  iv.  Memoires  de  Puyfegur. 

(a)  Le  Va/Tor.  Le  Gend.  Pr.  Henault. 
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Nel  giorno  ventefimo  primo  di  Set- 
tembre  la  regina  fi  fgravò  d’ un  figliuolo* 
jl  qual’  ebbe  per  allora  il  titolo,  di  duca  chefieu  per 
. di  Angxò  (b).  Il  Cardinale  venuto  in 

apprenfione , che  il  potere  di  efla  regi-  gnuoli  U 
na  non  fi  accrefceflfe  , fi  affaticò  a far tutte.  k 
si,  che  fi  eftinguelfe  la  memoria  della^*m* 
pallata  poco  buona  intelligenza*  ed  ar- 
monìa , la  qual’ era  fiata  tra  di  loro;  ma 
inutilmente  , contentandofi  la  regina 
di  fargli  generali  rifpofte,  il  cui  fenfo 
veniva  baftantemente  bene  intefo  da 
RjcbelieUy  il  quale  prefe  ogni  forta  di 
precauzione  per  trovarfi  nello  fiato  di 
foftenerfi*  nel  cafo  il  Re  palfalfe  di  vii 
ta  (c).  Come  adunque  egli  era  inclina- 
to a porre  il  maneggio  degli  affari  ftra- 
nieri  nelle  mani  di  Malanno * fece  fen- 
tire  alia  corte  di  Roma  , che  il  gratifi- 
care quefto  miniftro  con  dargli  un  cap- 
pello di  Cardinale  farebbe  fiato  il  prez- 
zo di  far  ritirare  da  Roma  il  marefcial- 
lo  d' Etrees;  e giva  , ficcome  noi  offer- 
veremo  in  apprelfo  , a tenore  di  tutto 
quefto  fu  a Malanno  mandato  il  cap- 
pello incirc’alla  meta  di  Dicembre  del 
> ^ L*  2 fe- 

(b)  Lettres  d*  Cardinal  de  Richelieu.  LeVaf 
for. 

( c ) Vitt,  Siri.  Auberi  Hift.  du  Cardinal  de  Ri- 
chelieu . ...  4, 
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fe«uenre  anno  dentro  iì  Piemonte,  dove 
trovando  elfi  per  quel  tempo  li  loro  dile- 
gni attraverfaii  dal  conte  / Agita  y il  qua- 
le aveva*  un  gran  braccio  colla  duchefla 
reggente  , Mjzarino  per  ordine  di  Ricbe - 
lo  fece  arredare  nella  cala  di  Mon- 
fieur  citi  PleJJÌs  Prasltn , e condurre  via 
prigione  nei  Pigncrolo , donde  poi  fu  tras- 
ferito nella  Francia  (d).  Verlò  la  fine  di 
quell’  anno,  accaddero  repentinamente  , e 
quas*  in  un  medefimo  tempo  due  grandi 
avvenimenti ,.  li  quali  furono  per  verità 
gli  effètti  della  politica  di  Rtcbeliew y ma 
non  già  direttamente  ed  immediatamente, 
come  alcuni  anno  precefo.  Quelli  fi  furono, 
la  rivoluzione  di  Catalogna , e Falera  del 
Portogallo  ; la  prima  delle  quali  fu  intie- 
ramente cagionata  dalla  licenziofita  del- 
le truppe,,  eh’ erano  fiate  impiegate  alla 
foggiogazione  di  Salces  * le  quali  dopo 
che  fu  terminata  la  campagna  prefero 
i loro  quartieri  d’inverno  in  quella  pro- 
vincia , ed,  ivi , conciofiachè  folfe  ad  effe 
malamente  pagato  il  loro  foldo,  vivea- 
no  in  certa  guifa  a loro  diferezìon’  e ca- 
priccio ; laonde  tutta  la  provincia  fi. 
lòlle vò  in  armi,  uccisero  il  loro  Viceré, 

e fi 

(i)  Vie  de  Rie  belici * Vùt.  Siri  Memoircs  re- 
ndite , tona,  viii. 
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e fi  determinarono  di  fiaccarli  dalla  lo- 
ro uhbidienz’ alla  corona  di  Caviglia  ; 
ma  conciofiachè  ciò  oltrepaflàfle  le  loro 
proprie  forze , eglino  determinaronfi  di 
Sottometterti,  come  appreffb  vedremo,  alla 
corona  di  Francia . Ma  quanto  poi  alla  P*~ 
rivoluzione  di  Portogallo , ella  fu  si  lungi  wu1Kl  4°* 
che  foffe  fiata  concertata  o maneggiata  da 
alcuno  de’  Tuoi  agenti , che  quando  ne  giun- 
sero le  prime  nuove  a Parigi , il  Cardinale 
non  le  volle  credere  ; ma  quando  poi  non 
potè  piè  dubitarne,  egli  è colà  certiflima 
•che  non  fidamente  diede  a Giovanili  IV.  k 
più  forti  certezze , ed  afiìcurazioni  di  aiu- 
tarlo e foftenerlo,  ma  gli  diede  m oltre  tali 
avvili  e configli,  che  non  contribuirono 
poco  a iUTarlo  *e  ftabilirlo  fermamente 
fui  trono  ( e ) ; Siccome  il  divertivo, 
che  con  ciò  egli  venne  a fare,  egli  fi  fu 
•d’infinita  conf'eguenza  per  la  Francia . 

Le  truppe  Franceji , eh’  erano  in  Gcr-  lacamM- 
manìa.  venivano  comandate  dai  conte  di 

__  • « • -•  magia  cu 

XjuebrtanP^  ed  operavano  in  . unione  co-  Italia  ter- 
gli  Svezzeft  comandati  dal  marefeiafio  rama 
Banter , cogli  Hejfiani , e colle  forze  della  ”Povan-*~ 
cafa  di  Lunenburgh  e verfo  la  fine  di  t aggio. 
Gcnnajo  bombardarono  Kaptsbona  , non 

5 L 3 oftan-  ^ 

(e)  Aoberi  Hiftoire  du  Cardinal  de  Richelica* 
l*  Yaflòr»  JJatt.’  Nani, 
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oliarne  che  fi  trovalfe  in  quella  citta  1* 
Imperatore  medelìmo,  e la  dieta*  A dì 
poi  2 p.  di  Giugno  1’  efercito  degli  alle- 
ati comandato  dal  conte  de  Gucbriant  i 
per  edere  già  mòrto  il  generale  Banier , 
disfece  f armata  Imperiale  fotto  il  Co- 
mando dell’  Arciduca  Leopoldo  , e del 
generale  Ficcolomini  ; ma  malgrado  di 
un  sì  fatto  vantaggio  de’ nemici,  pure  gl* 
Imperialifti  cominciarono  a ripigliar  for- 
za e coraggio;  ficchè  l’armata  Svezzefc 
comandata  in  quello  tempo  da  Tortenfoìi 
ebbe  a Ilare  fufiìcienternente  impiegata  in 
difenderfi  quel  che  fi  avevano  acquillato. 
I principi  della  cala  di  Lunenbu\gb  altresì 
fecero  una  pace  a parte,  e nel  giorno  di 
Natale  i plenipotenziarj  delflmperatore 
e della  Spagna  da  una  banda  > e quelli 
della  corona  di  Francia  , e della  Sve- 
zia dall'  altra^  fottofcrilfero  i preliminari 
di  pace  in  Hamburgb^  rimettendoli  per 
la  conchiulìone  di  effe  alli  congrelfi  di 
Munjìer  ed^  Ofnabrv.g  * Nell’  ifleflìffimo 
giorno  fu  rinnovato  tra  la  Francia  e 
gli  Svezzeft  il  trattato , che  sì  fatte 
negoziazioni  foffero  maneggiate  fenza 
niuna  gelofà  nè  dall’ una,  nè  daìT altra 
parte  , o fehza  alcun  timore  di  feparare 
gl’  intereffi  ed  affari  di  quelle  due  coro- 

' ne'1  ' 
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ne  (/).  Nel  Piemonte  il  principe  Tom - 
mafo  di  Savo/a  y malgrado  del  trattato 
eh’  erafi  da  lui  conchi  ufo  colla  Francia , 
fi  uni  di  nuovo  ftrettarnente  cogli  Spa- 
gnoli , li  quali  alle  di  lui  rapprefentazio- 
ni  ebbero  la  compiacenza  di  rimuovere 
il  marchefe  de  Legane z dal  governo  del 
Milanefe , e di  mandarvi  in  luogo  di  lui 
il  conte  di  Servela , con  cui  però  il  prin- 
cipe non  convenne  in  miglior  modo,  e 
fotto  cui  gli  affari  andarono  molto  peggio. 
Il  viceconte  T irrenne  fi  refe  padrone  di 
Monte  Calvo , e pofcia  pofe  i’  attedio  ad 
Ivree  (g)  > eh’  era  1*  unica  e fola  piaz- 
za di  confégùenza*  che  il  principe  Tom - 
rnafo  aveva  in  filo  potere  . Ella  fu  bra- 
vamente difefa  dal  fuo  fratello  bafiardo, 
il  che  diede  tempo  al  principe  d’impe- 
gnare gli  Spagnoli  a marciare  in  di  lui 
foccorfo,  ed  intorno  ad  un  si  fatto  tempo 
il  conte  de  Harcourt  ritornando  da  Pari * 
gi  fi  ripigliò  il  comando  dell’  efercito 
Francefe  . All’  .avvicinarfi  adunque  degli 
Spagnoli  il  conte  d'  Harcourt  levò  l afi 
Tedio  da  Ivree  , e marciò  a prefentar 
loro  battaglia  , eh’  era  tutto  quello  che 

5 L 4 il 

( f ) Puffend.  Rer.  Suec.  1.  xiii.  Vie  de  Riche- 
Jieu.  Le  VafTor. 

(g)  Vitt.  Siri  il  Mercurio.  Eman.  Tefaur», 
.Volume  terzo.  Batt.  Nani.  ; 
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il  principe  Fommafo  defiderava,  etfendo 
la  loro  armata  il  doppio  delle  truppe  di 
Francia  . Mentre  che  già  erano  quali  a 
villa  , il  principe  fchierò  la  cavalleria 
in  ordine  di  battaglia  nel  tempo  illelfo 
che  il  conte  di  Servela  ordinò  che  la 
fanteria  fi  ritirafle  ; di  maniera  che  il 
conte  d’ Harcourt  attaccò  la  cavalleria  con 
qualche  vantaggio  , e polcia  ritornò  ai 
fuoalTedio.  Allora  il  principe  Tvmmafo 
fece  che  l’efercito  Spagnuolo  formaffe  1’ 
attedio  di  Chivas  ( £},  ond’  effendo  iti 
foccorfo  di  quella  andato  il  conte  d’  Har- 
court col  fuo  efercito,  ei  fu  introdotto 
dentro  Ivree  un  foccorfo  e rinforzo  tale  ^ 
che  fu  necelfario  ad  elfo  Harcourt  dì 
abbandonare  ogni  penfiero  di  prenderla. 
Nell’  autunno  però  egl’  inveiti  Coni  , e 
la  prefe  a’  di  1 5.  di  Settembre  dopo 
quaranta  fei  giorni  di  aperte  trincèe  (/): 
ed  il  principe  Tommafo  una  cogli  Spa- 
gnuoli  fra  quello  tempo  ricuperarono 
Monte-Calvi , il  che  non  per  tanto  non 
«quivalfe  alla  perdita  di  Coni , elfendo 
quella  una  .piazza  di  grandilfima  im- 
portanza . Con  tutto  ciò  per  rimuoverli 

le 

(h)  Vie  de  Richelieu  . Vitft.  Siri  il’ Mercurio  , 
Le  Vaflòr . 

(i)  Batti  Nani.  Le  Vaflòr*  - / 
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ìe  gelofie  delli  princip 'Italiani,  fu  imme- 
diatamente una  tal  piazza  meda  tra  le 
mani  della  ducheffa  reggente-(^).  Prima 
di  lafciar  T Italia  è neceffario  che  offervia- 
«no  che  il  principe  di  Monaco  della  fami- 
glia de’  Grimaldi,  effondo  flato  maltrat- 
tato eftremamente  dagli  Spagnuoli , fi 
determinò  di  porre  la  fua  citta  tra  le 
mani  della  Francia  , e fe  medefimo  fot- 
te la  dilei  protezione  . Egli  vien  gene- 
ralmente creduto  9 che  un  fimil  tratta- 
to fi  foffe  negoziato  dal  Nunzio  Grimal- 
di nel  paffaggio  eh’  egli  fece  per  Monaco 
andandone  a Parigi  . Il  medefimo  fu  fotto- 
fcritto  a’  di  8.  di  Luglio  (/),,  ed  il  Re 
obbii goffi  di  dare  al  duca  delle  terre 
nella  Francia , come  un’equivalente  per 
gli  flati  di  lui  nel  regno  di  Napoli  y 
parte  delle  quali  doveano  farfi  paffare 
in  un  ducato  col  titolo  di  Valeminois  -, 
e le  altre  in  Un  marchefato  e contèa 
per  lo  fino  figliuolo  . Or  quefli  due  prin- 
cipi maneggiarono  li  loro  affari  con  una 
deftrezza  e prudenza  grande  -,  forprefero 
e cacciaron  via  la  guemigione  Spagnuo- 
la  , ed  a di  18.  di  Novembre  arnmifò* 

ro 

( k ) Auberi  Hiftoire  du  Cardinal  de  Richelieu, 
Batt.  Nani . 

( 1 ) Recueìl  de  Pieces  concernwtt  l’ Hiftoire  de 
Louis  XIII.  tosi.  iii.  p,  423, 
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ro  la  guernigione  Francefe  ( m)  . An- 
tonio de  Grimaldi  pronipote  di  quello  du- 
ca , non  avendo  eredi  mafehi  y maritò 
la  fua  figliuola  Lui J'a  Ippolita  con  Mon- 
fieur  de  Matignon , il  quale  in  virtù  di 
lettere  patenti  regillrate  nell’anno  1715. 
divenne  duca  e pari  di  Francia  per  lo 
titolo  di  duca  di  Valent'tnois  , e princi- 
pe di  Monaco  ( n ) 1 

la  campa--  ]L  primo  progetto  o fia  difegno  de’ 
talógn?'  ^ata^ant  dopo  la  loro  rivolta  fi  fu  di 
Tampona  volerfi  rendere  uno  fiato  libero  per  mez- 
dell’  ajuto  ed  afiiftenza  della  Fran- 
ve/covo  dì  cta  > mà  offendo  fiati  vigorofamente  at- 
Bourdeaux  tàccati  dagli  Spagnuoli  , e foccorfi  con 
è distia-  jnoifa  parfimonia  dal  Cardinale  * torto 
andarono  a conofcere  l’impoffìbiiita  d’un 
tal  loto  difegno;  e perciò  ov’ eglino  fof- 
fero  fiati  trattati  bène  y e con  qualche 
mediocre  grado  di  mitezza , con  ogni 
probabilità  fi  farebbero  fottomelfi  di  nuo- 
vo al  loro  propio  fovrano  > Ma  avendo 
gli  Spagnuoli  mercati  con  ferri  roventi 
gli  abitanti  di  alcune  piazze  , onde  fi 
refero  padroni , come  fe  follerò  fiati  tan- 
ti fchiavi , il  popolo  datoli  alla  difpera- 

zio- 

C m ) Batt.  Nani , ì.  ri.  - 
(n)  Abregé  Chronologique  de  P Hiftoire  de 
Trance,  feconde  part,  par  le  Pxefident  Henault,  p. 
515.  31^. 
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fcìone  fortificò  Barcellona  * e per  mezzo 
d’ un  trattato  fi  fottopofe  alla  corona 
di  Francia  > cautelandoli  folo  per  lo 
mantenimento  e confervazione  de’  loro 
privilegi  (o).  Dopo  di  ciò  fu  mandato 
in  loro  ajuto  e foccorfo  il  conte  dà 
la  Mothe-Houdincourt  con  cinque  mi- 
la uomini  ; ed  egli  appunto  fi  fu 
colui  , che  configliò  a’  Barcelloftefi  di 
fortificare  il  forte  di  Montjuic  > che  co- 
priva e difehdea  Barcellona  . Verfo  la 
fine  di  Marzo  i Franceft  ebbero  la  buo- 
na fortuna  di  prendere  cinque  Vafcelli 
da  guerra  > e due  galere  nel  golfo  di 
JRo/es  » Incirca  poi  alla  metk  di  Maggio 
il  conte  de  la  Motbe  fi  refe  padrone  di 
Confi antin^t  di  vàrie  altre  piazze,  e to- 
flo  dopo  formò  l’ alfedio  , o più  tofto 
il  blocco  di  Ta'rragona  , dentro  cui  egli 
' TÌnchiufe  il  principe  de  Batterò  > colla 
miglior  parte  delle  tiuppe,  che  in  quel- 
la provincia  aveano  gli  Spagmioli , e 
dov’  elleno  fi  difefero  con  ammirabile 
bravura  (/*)•  H duca  di  Ferr andina^  il 
quale  comandava  le  galèe  Spegninole  s,  fi 
deteimihò  di  loccórrere  la  piazza  * non 

ofìan- 

( o)  Vitt.  Siri  il  Mercurio,  tetti,  i.  1.  i.  Mtwoi- 
re  recordile  > tcm.  ’Viii.  Aub,  Hifioiie  du  Cai  1- 
ual  de  Richelieu  . 

(p)  Vie  de  Richelicu. 
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ottante  che  dianzi  alia  medefima  vi  ftef- 
fe  con  una  flotta  Monfieur  Sourdis  Ar- 
civefcovo  di  Bourdcaux  . Egli  adunque 
a’  di  4.  di  Luglio  fece  un  grande  sforzo 
per  foccorrerla  con  quarant’  lina  galere, 
delle  quali  fe  ne  perderono  da  lui  dodici, 
fenza  ottenerne  alcun  altro  vantaggio  , 
fe  non  che  di  moftrare  quel  gran  corag- 
gio e condotta  , eh’  era  ad  un  uomo 
poflibile  di  mottrare . Nulla  però  di 
manco  egli  non  fi  perdè  di  animo;  ma 
avendo  con  infinita  fatica  rinforzata  la 
fua  flotta  , a di  20.  di  Agafto  forprefe 
l’ Arcivefcovo  , diftrulfe  tre  vafcelli  da 
guerra , ed  introduce  nella  piazza  un 
gran  rinforzo  e foccorfo  ; laonde  il  con* 
te  d«  la  Motbe , dopo  elfere  flato  dinan- 
zi alla  medefima  per  lo  fpazio  di  più 
di  tre  mefi,  fe  ne  ritirò  . Per  la  qual 
cofa  l’Arcivefcovo  di  Bourdeaux  nel  fua 
ritorno  li  trovò  caduto  dalla  grazia  fen- 
za aver  potuto  neppur’  ettere  udito;  laon- 
de la  gente,  ch’elio  aveva  bordo  della 
fua  flotta , li  ammutinò  ; tutt’  i nemici 
del  Cardinale  fecero  de’ciamori  ben  grandi, 
e gii  amici  altresì  ne  fecero  de’ maggio- 
ri degli  altri;  di  maniera  che  il  Car- 
dinale videli  obbligato  ad  abbandonare 
1’  Arcivefcovo  > il  quale  non  così  fu  di* 

. " feer 
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tcefo  a terra , che  torto  ricevè  un’  ordine 
di  ritirarli  a Carpentras  (</).  Nel  mefe  di 
Settembre  il  trattato  con  i Catalani  fu 
ratificato  ; onde  il  Re  giurò  di  offerva- 
re  e mantenere  li  loro  privilegi  , e fu 
nominato  loro  viceré  il  marcitele  de  Bre- 
ve . Quind*  il  Cardinale  veggendo  , eh* 
era  imponìbile  dì  fortener’ effettivamente 
quei  popolo  fenza  effere  infierite  padrone 
del  paefe  di  Roujfillon , mandò  ordini  al 
principe  di  Condì , che  faceffe  nel  medefi- 
mo  invasione  con  tutte  quelle  truppe,  che 
da  lui  fi  potè  fièro  raccogliere  ; il  quale 
ini  perciò  fi  refe  padrone  di  Etna , ed 
il  viceconte  d’  Arpajot*  fu  mandato  a 
porre  una  bloccatura  a Perpipjtan  , eh’ 
era  una  piazza  forte  in  fe  ftelsa  , ben 
fortificata  , e la  quale  fu  determinato 
che  fi  doveflè  affediar  e fottoporre  P an- 
no fuffeguente  ( r ) . 

Prima  di  procedere  a parlare  -delle  Uuooovnb 
operazioni  fatte  ne’ Paefi  Baffi,  egli  è ne-^^Lor^ 
cefsario  far  menzione  di  un  nuovo  trat-na,  e fi 
tato  fatto  col  duca  di  Lorena . Tra  gii  Jfrins*JtnM 
altri  ftrani  trafporti  di  quello  fventurato  Portogallo 
principe,  egli  erafi  meffo  in  terta  di  pren-  * 

der- 

i * ^ * * 

(q)  Aub.  Hiftoire  du  Cardinal  de  Richclieu. 

(r)  Vitt.  Siri  il  Mercurio,  ioni.  i.  1.  ii,  Latt. 

Naai . Vie  de  Richelieu . 
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derfi  in  moglie  la  principeffa  di  Cantc-  * 
croi fc , non  ottante  che  fotte  ancor  viva 
la  fua  prima  moglie,  per  diritto  della 
quale  egli  pottedeva  la  Lorena , Tro-i 
vandos  intanto  U Tuoi  affari  in  uno  fla- 
to di  difperazione  , fenza  danajo , fenza 
domin j , e con  un  corpo  di  affamate 
truppe  all’  intorno , le  quali  gli  faceva- 
no de’  nemici  ovunque,  ne  andafle  , la 
principefsa  di  Cantecroix  lo  perfuafe  a 
venire  a trattato  colla  Francia  , A te- 
nore adunque  di  quello  , fidato  foltanto 
ad  un  pafsaporto  , fi  portò  a 1 Parigi  , . 
dove  fi  vide  trattato  meglio  di  quello 
eh’  egli  avefse  ragione  di  afpettarfi  ; poi- 
ché gik  il  Cardinale  fi  accorfe  , che  4* 
impofsefsarfì  della  Lorena  avea  cagiona- 
ta una  si  cattiva  imprettìone  ed  idèa 
della  Francia  fopra  gli  animi  di  tute’  i 
piccoli  principi  di  lei  vicini*  che  avea 
molto  a cuore  una  opportunità  di  dar- 
gliela di  nuovo , ficcome  gik  fece  per 
mezzo  di  un  trattato  fottoferitto  a S. 
Germain  en  Laye  nel  giorno  29.  di  Mar- 
no (s)  , efsendofi  col  confentiniento  di 

efso 

(s)  Memoires  du  Marquis  de  Beauvau,  liv. i. p. 
60.  6 1.  1.  ii.  p.  72.  75.  Vitt.  Siri  il  Mercurio, 
tom.  i.  1.  ii.  p.  289.  291.  Auberi  t^iflpire  du  Car- 
diual  de  Richelieu . Re€ueil  de  Pieces  concernant  1* 
Hiftoire  de  Louis  XIII,  tom.  iiù  p.  397. 
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efso  duca  iafciate  in  mano  della  Fran* 
eia , come  in  depofito,lafua  capitale  infie- 
me  con  Clermont  , Stenay  J ametz  , e 
Dim  y affinchè  fi  fofsero  unite  alla  coro- 
na nel  cafo,  che  da  efso  lui  lì  violafse 
il  trattato  , Egli  fimilmente  conven- 
ne ed  acconfentì  che  fi  demolifsero  le 
fortificazioni  di  Marfal  , e di  conce- 
dere alla  duchefsa  fua  prima  moglie 
una  penfione  di  cento  venti  mila  lh> 
re  . A’  dì  2.  di  Aprile  egli  fi  prefe  il 
giuramento  per  f adempimento  d’  un  sì 
fatto  trattato  ; nel  decimo  giorno  poi 
dell’  ifiefso  mefe  diede  omaggio  per  lo 
ducato  di  Bar  (t)  ; ed  indi  le  ne  ritornò 
ne’  fuoi  proprj  dominj . La  principefsa  de 
Cantecroix , la  qual’  era  flato  rifinimento 
© lìa  mezzo  prefo  dal  Cardinale  per 
perfuadere,  ed  indurre  il  duca  ad  una 
fìmigliaate  fottomeffione,  fi  difgultò  ec- 
ceffivamente  per  non  eiTerfi  di  lei  prefa 
veruna  cura  (»);  la  qual  cofa  per  ve- 
rità era  fuori  del  potere  del  Cardinale  , 
conciofiachè  ben  conofceffe,  che  di  elfo 
lei  non  potea  farfi  alcuna  menzione , nè 
prelfo  il  Re  fuo  fovrano , nè  predo  la 
■ . • • cor- 

(t)  Lettres  du  Card,  de  Richelieu.  Vjtt.  il 
Mercurio,  lib.  ii.  p.  196. 

fu)  Mcmoires  du  Marquis  de  Beauvau.  Vie 
de  Richelieu. 
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carte  di  Roma  . Nei  primo  di  Giugno 
il  Re  conchiufe  una  lega  offenfiva  e 
dilenfiva  con  Giovanni  IV.  Re  di  Por- 
fognilo  (vu)  y e per  l’ interpofizione  di 
quella  corte,  gli  fiati  generali,  che  fu- 
rono invitati  ad  effere  in  un  tal  trattato 
. parti  contraenti,  conchiufero  fra  quello 
tempo  una  triegua  per  dieci  anni  con  quel 
principe  , che  fi  fottofcriffe  nel  giorno 
decimo  dell’ifteffo  mefe  (#),  e per  cui 
fi  obbligarono  ad  operare  unitamente 
contro  gli  Spagnoli  nel  Mediterraneo  , 
Noi  abbiamo  avanti  fatta  menzione 
U morte dd  della  ritirata  fatta  in  Sedan  dal  conte  di 
conte  de  Soijfonsj  ed  ivi,  fotto  la  protezione  del 
Soiflbm  ;e  ^uca  fri  Bouillon , ed  unitamente  coll’  Ar- 
*ne defeca  civelcovo  di  Kbetmz  y già  per  la  morte 
di  Borni-  di  fho  padre,  e del  principe  di  Jomville 
fuo  fratello,  divenuto  al  prelente  duca  di 
Guife , uni  turt’i  malcontenti,  che  non  era- 
no fuggiti  via  del  regno  (y  ).  Li  nemici 
del  Cardinale  Richelieu  affermano  , che  il 
medefimo  coftrinfe  cote  ih  principi  a chie- 
dere affluenza  ed  ajuto  dagli  Spagno- 
li y perchè  poteffe  avere,  l’ opportunità  di 

di- 

l’ Htftoire  de 


lon 


<, 


(w)  Recuei!  de  Pieces  concemant 
Louis  XI IL  tom.iii.  p.  4.H. 

(x)  Vie  de  Richelieu.  Le  Vafior. 

( y ) Memoires  de  Moatrelor.  Auberi  Hhlcire  da 
Cardinal  de  Richelieu. 
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cUftruggerli ; ma  egli  è più  certo,  che 
i medefimi  fallerò  entrati  in  una  s'i  fat- 
ta  lega  per  diilrugger  lui  . Per  quanto 
apparifce,  quella  fi  fu  appunto  la  mira  , 
con  cui  formarono  un  manifefto  il  più 
oltraggiofo  , che  mai  ( z ) in  nome  del 
conte  di  Soijfons  , il  quale  dipinfe  in 
eflo  l’ intiera  di  lui  amminiltrazione  con 
i colori  i piu  negri  ed  infami,  il  quale 
averebbe  potuto  bene  aver  qualche  ef- 
fetto, fe  fi  folle  prodotto  fuora  in  tem- 
po. Il  Cardinle  , ch’era  perfettamente 
informato  di  tutt’  i loro  difegni  , avea 
mandato  il  marefciallo  Chattllon  con  die- 
ci , o dodici  mila  uomini  a bloccare  efsa 
piazza  di  Sedurr,  la  qual  cola  fu  dal 
marefciallo  efeguita  con  altrettanta  pru- 
denza , che  felice  fuccefso  (a ) . Dall* 
altra  banda  il  generale  Lamboi , per  or- 
dine del  Cardinale  Infante  , marciò  in 
foccorfo  de’  principi  di  pace,  poiché  co- 
si facevanfi  appellare  in  Sedan  li  capi  de’ 
malcontenti.  Quind*  il  marefciallo  Cba - 
tillon  fi  fituò  in  un  pollo  d’ una  manie- 
ra tale  , che  il  nemico  averebbe  trova* 
Jfi*Mod.Prol.2^.Toni.$.  3 M to 

(z)  Vitt.  Siri  il  Mercurio,  tom,  ii.  Memoires 
de  M.  de  Montrefor,  p.373.  Bat.  Nani.  liv. xi. 

(a)  Auberi  Hilloire  du  Cardinal  de  Richelieu, 

tom.  ii.  p.  735* 
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to  efscr  cofa  malto  difficile  Y attaccarlo-; 
ma  il  Cardinale  gli  mandò  ordini  , che 
delie  la  battaglia  a qiwiunqu’  evento,  G 

tli  ordini  di  lui  non  potevano  elle  re  difub- 
editi.  Quello  motivo  adunque  cagionò 
la  battaglia  di  Marfee  data  a,’  di  6,  di 
Luglio , in  cui  il  marefciallo  fu  totale 
niente  rotto  , e’I  fuo  efercito  difpeclo  ; 
ma  nel  calori  però  dell’azione-  il  conto 
di  Sotjfons , fu  in  una,  od  in  altra  gui«- 
fa  uccifo  (/<).  Or’ ei  vi  fono  cotanti  varj 
racconti  di  un  tal  fatto,,  che  la  via  più 
fìcura  fi  è di  conformarci  con  un  gran^ 
de  Illorico  ( c )y  il  quale  die’  edere  un 
millerio , che  non  è dato  mai  rifehiarato^ 
ma  comunque  ei  folse  ciò  addivenuto, 
pure  fi  diede  il  vantaggio  della  vittoria 
ai  foggiogati,  e Monlkur  de  Puyfegur y 
efsendo  andato  a Sedai*  per  lo  fcambio 
de’  prigionieri  y proccurò  alcune  propofi- 
zioni  (d)  dai  duca  di  BovÀllon  y che  fe- 
cero venire  a capo  una  pace  . Or  quella 
pace  fu  alquanto  ritardata  per  1’  orna- 
tezza del  Re  in  reculàre , che  fi  conce- 
deflero  i funebri  onori  ai  cadavero  del 

con- 

( b ) Memoires  de  M.  de  Montrefor , p.  398. 
Memoires  de  Puylègtir,.  p.  20 7. 

( c ) P.  Dan.  Journal  Hhtorique  de  Louis  XIII. 
toni.  x.  p.  5 6. 

C d j Memoires  de  Puyfegur . 
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conte  di  Snijjb?:s;  e come  in  oltre  li  era 
ordinato  di  formarli  un  procedo  ( e ) 
contro  la  colui  memoria,  il  duca  di  Bou - 
illon  alTolutamente  ricusò  di  volere  dxin- 
gere  il  trattato,  (è  un  tale  procedo  non  fi 
fofle  tolto  di  mezzo  e didrutto.  Il  Cardi- 
nale adunque  dide -al  Re,  che  quel  prin- 
cipe era  Luigi  di  Borbone  egualmente  che 
Io  era  elfo  (f)  ; e che  perciò  era  dovuta 
qualche  rifpetto  cos'i  al  nome,  che  al  fan- 
gue  di  lui.  Alla  fine  le  cofe  furono  ag- 
giuftate  ; ed  effendo  il  Re  andato  in  per- 
fona  dinanzi  aDoncbcri , che  L,  am  boi  avea 
prefa  dopo  la  battaglia,  la  piazza  gli  fu  re  (a; 
ed  il  duca  di  Roiàllon  fi  portò  a profe- 
tarne al  Re  i fuoi  rifpetti(g).  Per  un 
tale  trattato,  che  fu  fottofcritto  a’ di  8. 
di  Agojìo , il  duca  proccurò  un’indenni- 
tà per  tutti  coloro,  i quali  aveano  fi> 
guito  il  partito  de’  principi  , una  neu- 
tralità per  la  fua  fovranità  di  Sedan , e 
la  reftituzione  delle  fue  pendoni  , e de* 
fuoi  adeguamenti . Egli  fu  ben  ricevuto 
all’ e diremo  fegno  e dal  Re,  e dal  Car- 
dinale, il  quale  nella  fua  partenza  fece- 

5 M 2 gli 

(e)  Recueil  de  Pieces/concernant  P Hi  fio  ire  de 
Louis  XIII.  torri,  iii.  p.  429- 

(f)  Auberi  Hifloire  da  Cardinal  de  Richelieu, 
Memoires  de  Montrefor. 

(g)  Vitt,  Siri  il  Mercurio,  toni.  ii.  iib. i. p.  15. 
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gli  il  ieguente  complimento»  Voi  avete 
fatta  guerra  come  un  Eroe  , e pace  co- 
me un  gran  politico  * e muffo  da  parte 
thè  avete  prefe  le  armi  contro  il  volito 
fovrano  , Io  eleggerci  anzi  di  aver  il  cre- 
dito , che  voi  vi  fiete  acquijlato  per  lo 
maneggio  e condotta  di  quefto  affare^  che 
di  tutte  le  gloriofe  gejìa  di  Spinoli.  ( h )» 
Indi  fu  i.m  mediatamente  dato  ordine  a 
Monlìeur  du  Hallier  di  attaccar  la  Lo- 
rena y conciofiachè  il  duca  fi  folle  ritro- 
vata intrigata  nell’  affare  del  conte  di 
Soijfons  y e nei  franato  non  fi  folle  fat- 
ta di  lui  niuna  menzione,  di  maniera 
che  fu  di  nuovo  tolto  dal  polfelfo  de* 
fuoi  dominj  ( / ). 

Campagna  II  marefciailo  de  la  Meilleraie  favo- 
gtff  rito  e parente  del  Cardinale  comandava 
Unzione  in  nelle  parti  de’  Paefi  Baffi e dopo  molte 
frviiù  di  niarcie  e contromarcie  per  tenere  in  per- 
vieni pleffit'a  il  nemico  inveftì  finalmente  Airey 
forata  da-  eh’  era  una  delle  più  importanti  piazze  nell' 
S:*  Sp*-  Artots , e cominciò  a formare  le  fue  linee 
®att0U  nel  giorno  25.  di  Maggio  ; il  che  non 
• di  meno  non  impedì  , che  il  generale 
Eec  facefs’  entrare  dentro  quella  piazza 

cin- 

(h)  Auberi  Memcires  dn  Cardinal  de  Ridte- 
lieu,  tcm.  ii.  p.  7 $6. 

( 1 ) Men.oires  dii  Marquis  de  Beauvau , p,  79, 
Vut.  Sin  il  Mercurio,  tom.  i,  1.  ii. 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1^53 
cinque  cento  fcelte  truppe  di  fanterìa  (k). 
Il  governatore  della  medefima  non  ditele 
alcuno  di  quei  forti,  eh’ erano -nelle  vici- 
nanze , e nè  anche  l’ opere  citeriori , coti 
alcun  vigore:  il  che  polè  il  marefciallo  in 
ifperanze  di  aver  tolto  a renderfi  padrone 
di  e {fa  piazza.  Nulla  di  manco  egli  tro- 
vò poi , che  ciò  fu  fatto  unicamente  a 
fine  di  rifparmiare , e falvare  la  fua  guar- 
nigione; poiché  quando  egli  lì  portò  ad 
attaccare  il  corpo  della  piazza  , il  go- 
vernatore fi  difefe  con  eguale  rifoluzio- 
ne,  che  fpirito.  Il  Cardinale  Infante  era 
tdefiderofiffimo  di  foccorrerlo,  ma  li  vi* 
de  ecceflivamente  imbarazzato  ; poiché 
gli  Olandefi  in  confeguenzij.  di  un  nuo- 
vo trattato,  che  avean  fatto  col  Re', 
attediarono  Xìenap  (/).  Tutt’  i diverfivi 
che  da  lui  fi  tentarono  gli  riufeirono  in- 
tieramente inefficaci:  laonde  prima  che 
potelfe  marciare  in  di  lui  foccorfo  tu 
obbligato  ad  affettare  i)  ritorno  di  Lam- 
ini , il  qual’era  fiato  mandato  a Sedani 
ed  allora  poi  fu  troppo  tardi;  coaciofu- 
chè  , avendo  il  marefciallo  offerte  ai 
governatore  condizioni  molto  vantaggio- 
fé,  quelli  refe  la  piazza  a’  dì  2(5.  di 

5 M 3 Lu* 

(k)  Memoires  de  Puyfegur. 

( 1 ) Vitt.  Siri  il  Mercurio , tom.  i.  U ii. 


Digitized  by  Google 


'1*54  L’ ISTORIA  DI  FR  ANCIA 

Luplio.  mentre  che  il  Cardinale  Infante 

o ’ t . 

era  eia  nelle  vicinanze  di  ella,  ed  aveva 

U # , • r 7 • 

una  piena  intenzione  di  nielliate  una 
battaglia  per  poterlo  foccorrere.  Egli  li 
giudica,  che  il  governatore  avelfe  fatta 
una  tal  pace  con  dare  ad  intendere  al 
Cardinale  Infante , ch’egli  averebbe  trovato 
effere  colà  piti  facile  e praticabile  il  ri- 
cuperare la  piazza  d ' Aire,  che  non  fa- 
rebbe llata  il  difenderla  e fui  varia  ; e 
fondato  fopra  quella  maflima  egli  pre- 
fe  le  fue  mifure  cosi  bene  , che  il  ma* 
refciallo  rie  la  Mailer  ai  e già,  fu  obbliga- 
to ad  abbandonare  ella  piazza  molto  pre- 
cipitofa niente  , affinchè  il  filo  efercito  • 
non  folle  incomodato  per  la  mancanza 
delle  ^rovvifioni  ; il  che  fu  l’ unica  fcil- 
fa;  eli  egli ‘potè  addurre  di  aver  lafciata 
le  trincere  in  parte  non  demolite,  fuor 
delle  quali  non  cosi  egli  ebbe  fatto  ufeir 
le  fue  truppe,  che  furon  quelle  occupate 
dagli  Spaglinoli  (w).  Migliore  feufa  egli 
ebbe  di  aver  lafciata  la  guernigione  con 
pochilfima  polvere,  poiché  ciò  fu,  eh* 
egli  non 'l’aveva.  Il  Cardinale  Infante  non 
recò  avanti  1’  aifedio  che  molto  lenta- 
mente, fapendo  beniflimo,  che  il  go- 
vernatore non  averebbe  potuto  mantener* 

fi 

(m)  Vie  de  Riclielieu.  Batt.  Nani» 
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f:  lungo  tempo  ; ma  enendo  Rato  for- 
prefo  nel  campo  da  una  infermità  e Pi  te- 
rnamente cattiva  , iè  ne  ritornò  a Bruf- 
selles  , dove  pafsò  all’altra  vita  (»)  . 
Franccfco  de  Mcllo , che  gli  fuccefle  nel 
governa,  petiiRè  oRinatamente  nel  mede- 
fimo  difegno , non  oda  Lite  che  1 F rónco  fi 
aveRèro  fatti  molti  diverfivi  con  ifperan- 
za  ch’egli  1 evade  quell’ afiedio  . Final- 
mente e Rendo  Atre  già.  ridotta  all’ 
eftremitk  ritornò  alla  fine  di  nuovo  iti 
potere  del  fuo  antico  lignote  a d'i  1 7.  di 
Dicembre  , con  forum 0 dilpiacere  del 
Cardinale,  e del  luo  Sovrano,  il  quale 
a.  riferba  di  aver  prefa  Bepaume  (0),  ed 
alcune  altre  picciole  piazze  , non  venne 
2.  guadagnar  niente  in  coteRe  parti.  Il 
principe  d 'Grange  alle  richieRe  fattegli 
dal  Cardinale  era  entrato  col  Rio  efer- 
cito  nelle  Fiandre , con  intenzione  di 
prendere  Sas  Vati  Gbent  ; ina  eflendoft 
il  conte  de  Fontaines  -rneRo  Rotto  il  can- 
none della  piazza  con  fette  mila  fanti, 
obbligò  il  principe  a ritirarli  a Bergen 
cp  Zoom(p).  Or’ egli  fu  creduto,  che  fé 

5 M 4 in 

( n ) Vitt.  Siri  il  Mercurio . , 

(o)  Memoires  de  Puyfegur . Memoires  de  Poti- 
tis,  torri.  ii.  liv.  v. 

{ p ) Auberi  Hi  (taire  du  C.irdinal  de  Rìclielieu . 
Le  V aitar.  Le  Geud. 
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in  luogo  di  Me  ili  era  ie  vi  folle  flato  al- 
cun’altro  marefciallo,  farebbe  flato  cer- 
tamente fatto  cadere  dalla  grazia  del 
Re. 

Snigdar'  Nel  corfo  della  lung’  amminiftrazio» 
Velìaprof-  ne  del  Cardinale  ei  fernbra  non  elfervi 
periti  del  flato  alcun’anno  più  pieno  e fecondo  di 

"durante  7 nufTler0^  e pfofperi  avvenimenti  per 
corfodi  efsolui  , quanto  lo  fu  1’  anno  prefente  • 
qv.ejio  w/ì-  Nel  principio  di  elfo  il  Re , e Monfieur 
no ' Cìnque-Mars  fuo  favorito,  il  quale,  do- 
po elfere  ftato  licenziato  y e mandato 
via  il  duca  di  Bellegarde  , avev’  acqui- 
llato  il  pollo  di  Grand  Ecuyer  , o Ila 
gran  cavallerizzo  , e da  ciò  , fecondo  il 
coflume  della  corte  Francefe , era  chia- 
mato Monfieur  le  Grand  , ebbero  ur% 
grandiffimo  Contralto , il  quale  infallibil- 
mente farebbe  terminato  nella  difgrazia, 
di  quello  favorito  , ove  non  vi  fi  folte 
interpello  il  Cardinale,  e non  gli  avelie  ri- 
conciliati  (q).  Quello  per  qualche  tempo 
ebbe  il  miglior’  effetto  immaginabile  , e 
li  mantenne  tutti  perfettamente  in  quie-' 
te  ; imperocché  il  Re  diceva  le  lue  la- 
gnanze a Monfieur  le  Grand , e quelli 
le  riferiva  fil  filo  al  Cardinale  , il  qua- 
le ' 

(q)  Auberi  Memoires  du  Card,  de  Richelieu» 
tQm.  il.  p.  838.  ' 9 
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le  a tenore  di  quel  che  collui  gli  ri- 
feriva cercava  regolarli  nella  Tua  condot- 
ta ; ma  come  da  noi  fi  vedrà  qui  ap- 
preso , una  tal  calma  non  durò  lungo 
tempo.  Elfendo.al  Cardinale  venuti  me- 
no tutti  gli  sforzi  , che  avea  fatti  per 
ingrandire  la  fortuna  della  fua  nipote 
/ Combalet  ( a riferba  di  averla  fatta  du- 
chelfa  ) ei  cercò  di  portare  innanzi  la  fua 
w nipote  più  giovane  Chiara  Clcmenz'ta  de 
Matite  Breze  , figliuola  del  marefciallo, 
eh’  egli  nel  mefe  di  Febbrajo  maritò  col 
duca  d’  Anguien  (r)  figliuolo  del  prin- 
cipe di  Condè  ; e quello  matrimonio  fui 
celebrato  con  una  regale  magnificenza  e 
fplendore  , ed  in  particolare  con  una  fu- 
perba  ballata , in  cui  efibironfi  le  glo- 
rie della  Francia  , od  in  altre  parole  , i 
trionfi  del  governo  di  quello  minillro  • 
Or  quello  appunto  fuperò  la  pazienza 
del  conte  di  SoiJJons  ; il  quale  imperniò 
alfunfe  il  titolo  di  primo  principe  dei 
fangue  , e nel  manifello  da  fe  fatto  non 
tralandò  di  porvi , e fpiegarvi  una  tale 
circoflanza  ; Accadde  parimente  in  quell* 
anno  un  altro  affare  di  confeguenza  * 
ma  d’  una  natura  molto  differente  . Al- 
cuni romiti  > li  quali  folto  pretcllo  di  ri- 

ti- 

( t ) Vittorio  "Sili  il  Mercurio , tom>  1 1»  il»  H *• 
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ìfhrfi  dal  Mondo,  vivevano  in  una  igno 
bile  cd.  ofcura  parte  del  ducato  di  Vcn- 
dofme , e quivi  commettevano  un’ infinità- 
di  fcelleraggini  e delitti,  furono  per  ordine 
del  duca  arredati  e medi  iij  prigione,  doa- 
ri’ enendo  fuggiti  furono-  prefi  di  nuovo 
e menati  in  Parigi  ; c quivi  per  fot- 
trarfi  elfi  da  una  ignominiofa  morte  , ac- 
cufarono  il  duca  di  Vendofme  di  etferft 
da  elfolui  fatti  mettere  in  libertà  a fine 
rii  uccidere  il  Cardinale  (j).  Per  la 
qual  co  fa  non  cosi  fu  quello  principe 
informato  d’  una  si  infame  accufa  da  efi 
fi  fattagli,  che  mandò  il  fuo  fecondo  fi- 
gliuolo il  duca  di  Beaufort  non  fidamen- 
te per  dare  le  più  forti  pruove  e certezze 
, < della  fua  innocenza  , ma  ad  offerire  di 

vantaggio  , eh’  egli  fi  farebbe  portato  di 
perfona  , per  ifìarne  alle  ri  pruove  a fron- 
te di  loro  . Una  tale  offerta  ella  fu  ac- 
cettata (t)  ; ma  indi  effendo  fiato  eflb 
Amo  -Do- duca  di  Vendofme  forprefo  da  un  fubita- 

mtnuoai.  . .r • < 

neo  ìmprovvifo  umore,  tanto  egli , quan- 
to il  fuo  figliuolo  fe  ne  fcanparon  via 
e fuggirono  in  Inghilterra  ( u ) , ove 
wnironfi  a far  de’  fegreti  maneggi  con  x 

du- 

(s)  Rccueil  de  Pisces  concernant  l’Hiltoire  de 
Louis  Xni.  torn.  iii.  d.  ^95. 

(t)  Vitt.  Siri  il  Mercurio,  ton.  i.l.i.p.  22}, 

(u)  Batt.  Nani,  liv.  x\.  Le  ValTor,' 
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ciuchi  di  Soubize , e de  la  Valette  : una 
tal  condotta  diede  un  certo  afpetto  dbpro- 
babili.ta  ad  una  si  fatta  accufa , la  qua- 
le per  altro  era  per  avventura  intiera- 
mente deftituta  di  verità  . Verfo  la  fine 
dell’anno  la  corte  di  Roma,  in  controc- 
cambio  di  alcuni  fegni  di  Compiacenza  ad 
effolei  inoltrati  dal  Cardinale  , gli  usò  la 
gratitudine  di  concedere  il  cappello  Cardi- 
nalizio (tw)  all’  amico  di  lui  Mazarino , 
in  mano  del  quale  egli  aveva  in  gran 
parte  raflegnata  e meda  la  condotta  de- 
gli affari  liranierì  , o almeho  di  quelli, 
che  riguardavano  e concerneano  1’  Ita- 
lia , e eh’  erano  da  Mazarino  perfetta- 
mente conofciuti  e bene  intefi . 

Egli  è neceffario,  che  da  noi  fi  fe-  -Monfìeur 
guiti  -a  ragionare  degl’intrighi  della  cor-  MaJfSww 
te  , a fine  di  far  vedere  per  quali  paffi/7  briga  e 
quello  minilo  , il  quale  giudo  Bel 
duto  almo  ritrovavah  nel  piu  alto  co\-efinfolve 
mo  della  fua  grandezza,  giunfe  cella A- di  tentarne 
no  prefente  a trovarfi  nell’orlo  iftefiò  la.d\  luir0“ 
della  fua  divizia , e lino  a riporre  an- 
cora la  fua  divezza  nel  ritirarli  ed  ap- 
partarti dal  fuo  forcano^  Il  gran  rnoti- 
; d . vq 

Ìw)  Vie  de  Richclitfu  . Hiftoire  du  Miniere 
da  Cardinal  Jules  Ma/arine  , par  le  Coirne  Ga- 
leazzo Gualdo , parr. i> p,  1 6t  27. 
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vo  deili  difgufli  tra  Moniìeur  le  Grand 
e ’l  >fuo  fovrano  fa  f amore  , che  Mon- 
fìeur  le  Grand  avea  con  una  certa  Ma - 
rion  de  l'  Orine  , eli  era  una  .bellilTima 
donna  di  Parigi  (*)  , ma  non  molto 
illultre  in  quanto  alla  fua  fama  o fami- 
glia . Or  per  tutto  quei  tempo,  in  cui 
egli  lì  ilette  occupato  in  tali  funi  piace- 
ri, fi  rinvife  ben  fermo  nel  fuo  attacco 
e divozione  verfo  il  minitìro  : la  qual  cofa 
fece  s'i , eh’  egli  s’ inducete  a rigettare 
alcune  proporzioni  , che  gii  furono  fat- 
te dal  conte  di  Soijfons  , come  incom- 
patibili colla  gratitudine  da  fe  dovuta 
all’  aurore  , promotore  , e confervatore 
delle  fue  fortune  : ma  tocco  poi  da  una 
nuova  paffione  , che  concepì  per  Maria . 
Gonzagua  principeila  di  Nevers  (/),  ed 
elfendo  flato  dalla  medefima  accefo  di 
ambizione  dicendogli , che  vi  farebbe 
flato  tempo  a peaiar  per  eflfolei  fino  a 
tanto  , eh’  egli  non  folle  duca  e pari  di 
Francia , una  tal  cofa  gli  fvoltò  egualmen- 
te la  fua  mente , che  il  JÀp  cuore  . Il 
perchè  avendo  fatta  parofl^l  Cardinale 
delle  fue  alte  mire  , quelli  prefe  a can- 
targli sì  afpramente  la  viltà  e baffezza 

del- 

(x)  Vitt.  S’-rì  il  Merlino,  ton.  i».  l.ii.  t>  51& 

(y)  Auberi  Hiitoirs  du  Cardinal  aie  Richelieu* 
Vitt.  Siri  il  Mercurio,  tom,  ii. 
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della  Tua  origine  , e le  obbligazioni  ond* 
era  a lui  tenuta  tutta  la  famiglia  di. lui 
per  averla  ellratta  e cacciata  iuori  della 
lua  ofcurka  ; e gli  proibi  nel  tempo 
ifteflo  in  termini  cosi  forti  di  fate  per 
l’avvenire  alcun’altra  propofizione  difimil 
natura  , che  perciò  determinotfi  quello 
giovane  uomo  ad  appoggiare  un  nuovo 
ed  odiofo  fondamento  e bafe  di  grande*- 
za  fopra  la  di  (grazia  e dellruzione  dei 
fuo  benefattore  (a).  Eranfi  già  prima  pafi 
sari  tra  di  loro  alcuni  atti  di  animofità, 

I ond’  erano  fra  loro  in  qualche  ruggine , 
avendo  il  favorito  Monfieur  le  Grand  tatto 
cadere  dalla  grazia  del  Re  il  primo  gen- 
tiluomo di  camera  , il  qual’  era  parte- 
giano  ed  intereflato  pel  Cardinale  ; c dall* 
altra  banda  il  Cardinale  indutfe  il  Re  a 
non  chiamare  Monfieur  le  Grand  nei  fuo 
configlio,  dopo  che  gih  vi  era  (lato  chia-  v 

mato  una  volta.  Ma  quelle  fi  ebano  tali 
ferite  , le  quali  averebbono  potuto  gua- 
rirtì  ; laddove  dopo  la  riprenfìone  dian- 
zi menziona,  appena  ufavanfi  tra  loro 
li  termini  di  civiltà , Monfieur  le  Grand 
' ' non  ebbe  voglia , e fe  mai  1’  ebbe  , gli 
mancò  la  prudenza  dì  celare  e tener  le- 

gre- 

(z)  Vie  de  Richelieu.  Batt.  Nani,  liv.  xit. 

Le  Vaffor. 
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greto  il  Tuo  fifentimento  * * 

Tosto  che  una  fimigliante  loro  ant- 
mofitii  venne  a conofeerfi,  con  un’altra  no- 
tabile circoflanza  di  non  efiere  ciò  di  difc 

Orleans1  ^ P*acere  ^ gl’inimici  del  Car- 

L J * dinaie  divennero  immediatamente  amici 
a Monfieur  le  Grand,  il  quale  ove  fofse 
flato  un’  uomo  di  talenti  fornito  e pruden- 
za probabiliflimarnente  averebbe  potu- 
to guadagnare  il  fuo  punto  ; ma  egli 
non  aver^bbe  unque  mai  potuto  recar  lo 
qofe  tant’oltre  , quanto  ve  le  portò,  fe  nort 
folle  flato  per  due  de’  Tuoi  amici , li  qua- 
li aveano  molta  miglior  talento 'del  fuoj 
ed  i quali  li  furono  Monfieuf  de  Thouy 
e Monlieur  de  Fontrailles . Il  primo  dì 
quelli  era  figliuolo  del  celebre  Jflorico  , 
ed  era  per  le  medefimo  un  giovane  do- 
tato di  grande  ingegno,  e d’  una  flraor- 
dinaria  letteratura  -,  che  lo  rendevano* 
univerfalnienre  amato  , Egli  è certo  non 
eli  meno,  ch’elio  era  grandemente  por- 
tato a’  fegreti  maneggi  ed  intrighi;  poi- 
ché avendo  per  l’ addietro  cc^dotta  e ma- 
neggiata una  corrifpondenz;a*a  la  regi- 
na e la  duchelfa  di  Cbevreufe , ed  elien- 
dó  in  quella  flato  egli  (coverto  , il  Car- 
dinale fe  ne  pafsò  fenz’  altro  fargli , che 

una 


Digitized  by  Google 


| LI  E.  XIX.  CAP.  IV/  166$ 

una  fcmplice  ammonizione  (/*).  Quanto 
poi  al  lecondo,  egli  ebbe  la  difgrazia  di 
• clìère  un’uomo  gobbo,  e mal  formato,  ed 
il  Cardinale  con  tutte  le  fue  gran  qualità 
alcune  volte  fcendea  tanto  al  difotto 
della  fua  propria  condizione  , che  li  di- 
vertiva alle  Ipefe  di  cotefio  gentiluomo, 
il  quale  imperciò  da  quello  tempo  fi 
credè  efìere  nella  libertà  di  far  ben  co- 
r.ofcere  a Rie  beli  e u , che  qualunque  mai 
iolìero  i difetti  del  fuo  corpo , non  no 
avea  però  neiTuno  nella  fua  teda.  Al- 
lora quando  il  duca  di  Bouillon  fece 
1’  ultimo  'fuo  trattato  col  Re,  Mónfieur 
le  Grand  gli  fece  alcune  propoli zioni , 
che  non  furono  da  elfolui  ben  ricevute; 
ma  per  l’ interpofìzione  di  Mónfieur  de 
Tbou  , eglino  furon  fatti  amici , e nel 
tempo  ideilo  , che  il  duca  flava  prepa- 
randoli per  portarli  a Parigi  invitato  da 
Mónfieur  le  Grand , ricevè  un’ordine  dal 
.Cardinale  di  venire  in  quella  capitale 
per  fervigio  del  Re . Quindi  nel  fuo  arri- 
vo colà  gl^ fu  detto,  che  il  Re  avea  podi 
gli  occhi  iopra  la  perfona  di  lui , per  co- 
li mandare  le  fue  truppe  in  Italia il  chefir 
una  chiara  pruova,  che  il  complimento  fat- 
to- » 

(a)  Vitt.  Siri  il  Mercurio,  tom.  ii.  p.  5^7*  Ali- 
beri  Hiftoire  du  Cardinal  de  Richsiieu . 
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togli  dal  Cardinale  nell’  ultimo  lord 
incontro  non  era  punto  privo  di  fin- 
ceriti  (h)  . Monfieur  de  Thot*  indufle 
- i due  fuoi  amici  a riporre  la  loro  con* 
fidenza  in  Monfieur , ma  non  fu  pre- 
fente  a niuno  de’  congrelft  da  loro  fat- 
ti , In  uno  di  quelli  fu  da  lor  conve- 
nuto di  dover’  efti  tutti  operare  contra 
del  Cardinale  , e che  in  cafo  di  necefi. 
fità  il  duca  dovefle  ricevere  Monfieur 
dentro  Sedan  . IL  duca  d'Orhans  propo- 
fe  una  lega  colla  Spagna,  la  quale  da 
principio  fu  da  Bouillon  difapprovata  « 
Egli  dille  , che  fapea  bene  per  ifperien- 
2a  , che  gli  Spagnuoli  erano  pronti  a 
baftanza  a conchiudere  leghe,  ma  chef 
nel  tempo  ilieifo  erano  molto  lenti 
in  adempierle  ; ma  con  tutto  ciò  poi 
confiderando  a quanto  gran  pericolo  Se - 
dan  farebbe  (lata  efpolla  , ove  il  duca 
d’  Orleans  fi  folle  colà  ritirato  fenza  fo* 
{legno  alcuno,  vi  confent'i;  ed  in"  confe* 
guenza  fu  mandato  a Madrid  Monfieur  de 
Fantrailles , o colla  piena  faqpltà  datagli 
da  Monfieur  , o con  un  foglio  bianco 
fottofcritto  di  fua  mano,  che  de  Fon  tra» 
illes  averebbe  potuto  empiere  di  tutto 
ciò  che  giudicafle  opportuno  ; e fi  con- 

ven- 

(b)  Vie  de  Richslieq . Batt,  Nani,  liv,  xii# 
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venne  nel  medeftmo  tempo  di  tutti  e tre, 
che  il  duca  di  B nàilon  accettale  il  coman-  . .* 

do  dell’  armata;  laonde  quelli  fi  portò  a 
ringraziare  il  miniltro  deila  confidenza  , 
eh’  erafi  nella  per  fona  Tua  riporta  dal  Re, 
il  quale  nel  partirli  di  lui  fi  fervi  delle  fo- 
glienti notabili  parole  ; Tur  ti  p affati  errori 
Jono  msjji  in  oblilo  ; ma  badate  bene  a non 
offendermi  di  nuovo , che  in  tal  cafo  non 
Mverejìe  favore  alcuno  da  afpettarvi  (c). 

• Il  Cardinale  non  avea  di  queft’  in- 
trighi  il^  menomo  fofpetto;  ma  quando  ;/  j^a  por-, 
poi  fi  accorfo  che  Monfieur  le  Grand  era  tarfidiptr- 
divenuto  fuo  nemico  , e vide  che  il  me-  ^na  /iff 
delimo  non  era  niente  meno  in  tavore  contro  de^ìi- 
del  Re  per  una  tal  caufa,  fi  determinò  di  Spagnuolù. 
condurre  l’iftefso  Re  dentro  .il  RouJJil - 
lon  , per  ivi  formare  1’  atfodio  di  Per- 
pìgnano : e per  una  tale  fpedizione  erali 
da  lui  preparato  un  poderofo  esercito 
fotto  il  comando  de’  marefcialli  Metile- 
raie , e Schombsrg . Egli  fi  dille  che  il  Re 
avelfe*  una  gran  ripugnanza  ad  un  si  fatto 
viaggio,  e che  ne  veni  v’ancora  difsuafo 
da’  fuoi  medici  : la  qual  cofa  fo  vada  cosi  - . 
è necefsario  il  dirli,  che  il  Cardinale  avefse 
ancora  un  gran  braccio  fopra  del  Re  , 
e non  minore  influenza  fopra  di  erti  me- 
dici ; poiché  non  folamente  obbligò  lui 
ad  intraprenderlo  , ma  eziandio  li  medi- 
JJhModiVoLi^Tom.^,  5 N ci 

(c)  Mern.  da  Montrclbr.  Aub.Hitl.dn  Cardinal  de 
JUchelien.  Vitt.  Siri  il  Mercurio. 
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(h,  < I 

ci  ad  approvarglielo  (d)  . Intanto  era 
in  oltre  intendimento  di  Ricbelleu  , che 
tanto  la  regina  , quanta  il  fratello  di 
elfo  monarca  doveifero  accompagnarlo  , 
e che  i due  giovanetti  principi  fi  rnan- 
dalfero  a Bois  des  Vincennes , di  cui  Cba- 
•vigni  n5  era  il  governatóre . Una  tal  cola 
viene  da  alcuni  fcrittori  meda  nel  più 
alto  afpetto  d’  un  delitto  grande  del  Car- 
dinale, come  fe  egli  avelie  voluto  avere 
in  poter  fuo  tutta  la  regale  famiglia  . 
Noi  vedremo  in  apprelfo  , che  # qualun- 
que fofpetti  avelfe  il  Cardinale  della  re- 
gina, i medelimi  non  erano  punto  mal 
fondati , febbene  quella  poi  ottenefle  per 
mezzo  delle  fue  lagrime  il  permeilo  di 
rellarlì  una' co’; Tuoi  figliuoli  a S.  Ger - 
matti  (<?).  Il  duca  d 'Orleans  evitò  di 
andarvi,  perchè  aveva,  o fìnfe  di  avere 
la  podagra . Il  Re  adunque  fi  parti  da 
Parigi  ne’  principj  di  Febbraio;  e febbe- 
ne in  tutti  gli  altri  loro  antecedenti 
viaggi  il  Cardinale  avelfe  fcanzato  di 
prendere  gli  flelfi  quartieri  del  Re,  per 
una  prevenzione  di  elfere  ciy  inconveni- 
ente così  all’uno  come  all’  altro  , pure 
in  quello  tempo  egli  flava  in  tant’  ap- 
prenfione,  che  per  iltrada  non  io  lafciò 
mai;  la  qual  colà , avvegnaché  folfe  pru- 
dentemente fatta  per  un  riguardo,  pure 

man- 

(d)  Vie  de  Ricbelie» . Le  VafTor. 

(e)  Batr.  Nani.  Vite.  Siri  il  Mercurio.  Aube- 
r’  Hiibirc  du  Cardinal  de  Richeìieu  . 
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mancò  pochilììmo , che  non  gli  riufciflè 
fatale,  e di  fuo  ellerminio  per  un’altra: 
imperciocché  Monfieur  le  Grand  , il 
quale  tra  le  altre  guife  e mezzi  di  tor- 
fi  d’ avanti  il  Cardinale  , avea  penderò 
di  torlo  di  vita  colle  Tue  proprie  mani, 
averebbe  già  recato  ad  decozione  il  fuo 
vile  difegno  a Brtare  fu  la  Lo  tra  , le 
non  fi  folle  ritrovato  aliente  Monfieur  , 
la  cui  prefenza  fi  giudicò  da  elio  lui  af- 
solutamenre  neceifaria  per  foltenerio.  In 
andare  vèrfo  Narbòna^  RicbHieu  diede  di 
fua  propia  mano  il  cappello  Cardinali- 
zio a Mazarino  (f)  nella  città  di  Va- 
lenza ; e di  là  continuò  la  fua  marcia 
verfo  la  dianzi  menzionata  $ittà  ,.  dove 
giunfe  a di  21.  di  Marzo  . Quiv’  il 
Cardinale  cadde  sì  gravemente  ammala- 
to, che  non  potè  accompagnare  il  Re 
alL’  alfedio  di  Perpignano  , al  quale  alfe- 
dio,  comechè  il  Re  avelie  avuto  tanto 
incomodo  di  andarvi  e trovarvifi  preferi- 
te, pure  non  volle  in  quella*  occafione 
aver  la  compiacenza  di  reflarfì  col  Car- 
dinale, non  oliarne  che  i medici  giudi- 
? caflero  il  cafo  del  medefimo  già  di  (pera to. 
I politici  ebbero  l’illelfa  opinione  circa 
il  favore , in  cui  era  Monfieur  le  Grand  ; 
poiché  eglino  làpean  bene,  che  Monfie- 
ur le  Grand  parlava  male  del  Cardinale 

5 N 2 pref- 

( f ) Vitt.  Siri  il  Mere.  Hi  ih  da  Miuidere  du  Card. 
Mazarine,  par  Galeazzo  Gualdo  pare.  i.  p.  zó.  zi. 
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" preffo  il  Re,  ed-  era  bene  udito;  ma  non 
fapean  poi  , <che  il  .iiiedéfuno  era  fola- 
unente  ben’intefo  in  quello,  ed  il  favo- 
re Suo  proprio  andava  di  giorno  in  giorno 
declinando.  Alcuni  de’ Tuoi  migliori  ami- 
ci le  ne  accorrerò  ,*  e configliaronlo  ad 
eifere  più  frequente  ed  afflino  ; ma  a 
coftoro  egli  fece  la  Seguente  llrana  ril- 
pofta ' cioè  , Che  il  fiato  del  Re  era 
così  offenfivo  e nojofo  , che  non  potea 
/offrire  di  fargli  'vicino.  Nulla  però  di 
manco  quando  egli  vide,  che  il  Re  Sof- 
friva la  fua  aff'enza  Senza  darfene  alcuna 
pena,  usò  di  reffatfene  una,  o due  ore 
Solo  in  un’anticamera  dopo  che  il.  Re 
era  andato  a letto , ed  indi  poi  ufcirfe- 
ne  fuora  come  $fe  Solfe  (lato  inffeme  con 
lui  dell’  iffefla  maniera , cn  era  Solito  acca- 
dere mentr’era  nel  colmo  del  Suo  favore. 
Campagna  Parleremo  noi  oramai  delle  operaio-  • 
ànaao.  della  guerra  nel  Roujjtllon  , e del 
grande  oggetto  di  quella  campagna.  Noi 
abbiamo  gfa  Spiegate  le  ragioni  politi- 
che del  Cardinale  in  condurre  il  Re  ad 
una  sì  gran  di  danza  dalla  fua  capitale  ; 
ma'egli  ebbe  una  regola  di  non  aver  ricor- 
fo  a veruna  f uta  di  precedi , -che  non  foffe- 
; ro  sì  bene  appoggiati  e foilenuti  , che 
appari  néro  motivi  li  più  proprj  ed  op- 
portuni dcli^  azioni,  che  da  lui  ff  pre- 
tendeano  colorire  . Il  difegiiD  d’  una  tale 

■ fpe- 

Cg)  Vie  de  Richelieu.  Vitt.  Siri  il  Mercurio. 
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Predizione  ei  iu  sì  ben  formato,  che  co- 
flrinfe  i!  conte  duca  fuo  emulo  molto 
contro  fua  voglia  au  abbandonare  le  fu© 

O 

proprie  idee  per  andare  appreso  a quel- 
le di  lui  ; cioè  a dire  a condurre  in 
campo  la  Maeftà  del  Re  Cattolico , e 
ad  abbandonare  tutte  l’ altre  cure  e pen- 
fìeri,  per  impiegare  l’intiera  forza  della 
monarchia  a fine  di  fi  Iva  re  Per  pigna- 
no  (Z>).  lì  marefciallo  Brcze  col  ti- 
tolo di  Viceré  di  Catalogna , ed  il 
marefciallo  de  la * Mot  he  Haudincourt  , 
il  quale  ivi  comandava  , diedero  agli 
Spagnuoli  una  infinita  veffazione  con 
imbarazzare  il  paffaggio  delle  loro  trup- 
pe, le  quali  , per  potere  andare  nel 
Rou/Jìllon  doveano  attravejrfare  la  Ca- 
talogna . Ed  in  particolare  Monfie- 
ur  de  la  Motbe  dislece  verfo  la  fine  di 
Marzo  (/)  un  corpo  di  truppe  di  tre 
mila  , e cinquecento  cavalli  comandato 
da  D.  Piedro  d’ Aragona,  avendoli  par- 
te uccifi,  e parte  latti  prigionieri  $ tra 
quali  fu  l’iftelfo  Zi.  Pietro  d*  Augcn a . 
Il  marefciallo  de  la  Meilleraie  nell’aper- 
tura della  campagna  trovò  ebete  al  o’u- 
tamente  necefsario  d’ impadronirli  di  Co- 
lioure , ch’era  un  buon  porto,  ben  for- 
tificato, coverto  e dilefo  da  un  callello, 
e che  teneafi  per  impolhbile  a prender- 
li . Quello  era  difelo  da  una  nu merda 

5 N 3 gì  cr-  , 

(h  ) Batt.  Nani,  liv*xii.  f i ) Aub.  Hift.  de  Kith. 
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■Eucrn!?ione  comandata  dal  marcitele  di 
JW'rtaran  il  quale  fece  una  molto  brava 
di  fé  fa  ; ed  un  tale  afscdio  , che  ferviva 
di  apparecchio  per  l’afsedio  di  Perpignanoy  ■ 
cotto  loro  un’  intiero  mcfe  ; di  tal  che 
la  piazza  non  fi  refe  fino  al  giorno  de- 
cimotcrzo  di  Aprile  ( k)  • Indi  fu  da 
loro  creduto , che  il  camello  non  fi  fa- 
rebbe potuto  prendere  in  altra  maniera, 
che  con  porvi  un  blocco;  ma  non  per 
tanto  fu  determinato  di  tentar  qualche 
cofa  con  far  delle  mine  alla  rocca,  il  che 
quantunque  promettefse  poco  buon’ efito, 
pure  Fu  determinato  dopo  un  picciolo 
progrefso  di  dar  fuoco  ad  ette  mine  per 
vedere,  fe  le  medefime  avettero  o nò 
ad  avere  qualch’  effetto.  Dopo  aver  fat- 
to adunque  un  tale  fperimento  fi  crede- 
rono aver  poco  operato  ; ma  ben  tofto 
fi  trovò,  che  con  efse  avean  fatto  tut- 
to ; conciofiachc  quantunque  da  si  fatte 
mine  niente  avefsero  patito  le  fortifica- 
zioni, pur,  efsendofi  difettatele  feorr?- 
parfe  le  forgenti , che  fornivano  la  guer- 
nigione  di  acqua,  eglino  furon  obbliga- 
ti e coftretti  a capitolare  (/).  Quando 
11  Re  fu  giunto  dinanzi  a Pcrpignano 
nel  mefe  di  Maggio egli  medefimo  ti- 
rò e difpofe  le  linee  di  circonvallazio- 
ne e contravvallazione;  ma  efsendo  tta- 

^ . . . ..  , 

(k)  Vitt.  Siri  il  Mercurio,  tom.  ii.  1.  i.  Le  Vafibr, 
Batr.  Nani,  iiv»  xii.  (1  ) Vie  de  Richelicu. 


Digitized  by  Googl 


LIB.  XIX.  CAP.  IV.  i6yi 
to  perfuafo  dalle  uniformi  tetti  monian- 
ze  di  varie  perfone,  le  quali  erano  Ila- 
re dentro  la  piazza,,  che  la  guarnigio- 
ne trovavas’  in  ifcarfezza  e bilògno  di 
provvifioni,  fi  determinò  di  procedere 
lentamente  a fine  di  rifparmiare  le  fue 
truppe.  Ciò  fu  dovuto  ad  un’  artificio 
del  governatore  D.  Flores  di  Avita  , 
il  quale  fapendo  lo  fiato  calamitofo,  in- 
cili ritrovavanfi  gli  affari  del  fuo  fovra- 
no,  e bramando  im perciò  dargli  quanto 
più  «lungo  tempo  fofse  poflibile  per  prov- 
vedere al  fuo  foccorfo}  cominciò  a di- 
firibuir  da  principio  le  provvifioni  con 
foni  ma  parfimonia  e Grettezza , non 
ottante  che  in  realta  egli  fofse  molto 
ben  provveduto  (w)  . In  tutto  quefio 
tempo  il  Cardinale  continuò  a ftarne  in- 
fermo a Narbona,  ed  in  tale  pericolo  , 
che  a’  di  2 3.  di  Maggio  fece  il  fuo  tefta- 
mento  (»),  perfuafo  giù  che  non  avereb- 
be  potuto  riaverfi.  Il  Re  non  molto  dopo 
cadde  ancora  in  una  pericolofifftma  in- 
difpofizione  ; talmente  che  Monfieur  le 
Grand  apertamente  follecitò  le  truppe  a 
dichiararli  per*  la  corona  ; ed  i mare- 
fcialli  Meilleraie  e Scbomberg  efortaro- 
no  le  medefime  con  parole  generali  a 
fare  il  loro  dovere . Or  da  quefio  furfero 
. nel  campo  due  fazioni,  una  delle  quali 
chiamavanfi  liRegalifii,  e l’altra  i Car- 
• ' 5 N 4 di- 

(m)  Batt.Nani,  l.xii.Le  V affor.  (0)  Aub.Hift.de  Rish. 
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dirialilU  (o).  In  s'i  fatto  flato  degli  af- 
fari giunfe  Monfieur  de  TboU,  il  quale 
imperciò  fcrifse  al  conte  di  Bri  enne  f'eg  re- 
tano di  flato,  che  chiedefse  alla  regini 
di  volergli  mandare  alcuni  fogli  in  bianco 
fottoferitti  col  nome  di  lei , affinchè  po 
tefs’ egli  formare  quelle  lettere,  che  avq* 
rebbe  giudicate  necefsaric,  ed  indirizzar* 
h à quegli  uffiziali,  che  fi  fo&ero  da 
fe  (limati  i più  proprj,  ed  a proposto; 
la  qual  cofa  al  primo  moto  farebbefi 
dalla  regina  già  fattà  x fe  il  conte#òne- 
fliflìinamente  non  le  avefse  configliato 
il  contrario  ( p ).  Nell’ andare,  che  Mori» 
fieur  de  Thou  fece  al  campo  eras’  in* 
centrato  cori  Fontrailles ,,  il  quale  gli 
fece  un  lungo  racconto  della  fua  nego» 
ziazione  in  1/ pugna  , della  quale  egli 
non  ne  fapea  prima  neppure  una  fola 
parola,  e certo  farebbe  fiato  per  lui  una. 
gran  buona  fortuna,  fe  -non  l’.ave£e  in» 
tefa  neppure  allora;  poiché,  febbene  fi 
fofse  da  efso  lui  in  fortiflimi  termini 
difapprovata,  pure  il  foloaver’udito  il  rac- 
conto fattogli  da  Fontrailles  gli  cofiò  in 
apprefso  la  vita.  Efsendos  intanto  il  Re 
dalla  fua  infermità  riavuto  ricevè  dal 
Cardinale  un  premurofo  .invito  di  por» 
tarfi  a ritrovarlo,  a Narbona  , dove  in 
quefto  tempo  avea  ricevuto  un  ofeuro 

( o ) Memoires  du  Comte  de  Brienne  , torti,  ii. 
p.  145.  Vitt.  Siri  il  Mercurio.  Batr.  Nani,  liv.  xii; 

(p)  Meni,  dui  Comte  de  Brienne,  tom,  ii.p.  146 


LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1*73 

racconto  da  un  agente  Francefe,  il  qual* 
era  flato  a Madrid  ; ma  la  mente  del 
Re  trovavas’  in  quello  tempo  cosi  ma- 
lamente difpofla  ve  rio  il  Tuo  miniflro, 
che  ricevè  le  follecit azioni  e premure 
dai  medefimo  fattegli  con  molta  fred- 
dezza ( q ) ; e con  tutto  ciò  pure  tra 
pochi  giorni  tornò  di  nuovo  a Tuoi  pri- 
mieri (entimemi  per  alcune  premurofiiTì- 
me  ragioni,  le  quali  è.  necefsario,  che  noi 
le  rintracciamo  dalle  Fiandre* 

Con  ci  osi  A che’  folle  ìmpoffibìle  dì  I*  disfatta 
mantenere  g rolli  efercìti  in  ogni  parte  , fcLlhìl 
il  Re  per  configgo  del  Cardinale  fi  de-  Grammont 
terminò  di  operare  verfo  i Pacft  BaJJt  mctJetn  % 
con  illarfene  unicamente  fu  la  difenfiva,  efimoreU 
e con  quella  .mira  fu  mandato  il  conte  Re ,eP ob- 
d’  Har court  con  un  picciolo  efercito  per  ^ 

, . * »,  1 . una  ne onct- 

covrire  la  Ptccardtay  mentre  il  conte  de  nazione  col 
Guiche  , che  nel  fuo  viaggio  il  Re  di -fiomìni- 
chiarò  marefciallo  di  Francia  , ed  il  qua-  $ ro * 
le  viene  comunemente  appellato  il  ma- 
refciallo de  Grammont  , comandava  un 
altro  pìcciol  corpo  di  truppe  col  mede- 
fimo  difegno  nella  Sciampagna  (r).  Don 
Francefco  de  Meìlo  , il  quale  comanda- 
va f efercito  della  Spagna , ricuperò  in  . 
due  giorni  Fens y ed  indi  alfediò  La 
Baffe y che  fu  anche  da  lui  prefà  dopo  - • 
yentifei  giorni  di  trincere  aperte  . In  que* 

. • fio 

( q ) Aub.Hift.de  Rich.Mcm.  duCcintedeBrien* 

( r)  Memo  ireste  Pnyfegur,  p,  230» 
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(Io  tempo  adunque  amendue  gli  efercm 
Francefili «eranfi  uniti  a fine  di  porre  qual- 
che freno  alle  conquide  di  lui  ; ma  Don 
Franccfico  avendo  divifo  il  fuo  efercito 
in  due  corpi,  furono  anche  Yv.Francefit 
obbligati  a far  ufo  dell’  iftefì'o  metodo: 
laonde  il  conte  d’  Harcourt  marciò  ver- 
fo  He j din , ed  il  marefciallo  de  Grammont 
ad  Honnecowt  : e quivi  fi  trincerò  in 
•guifa  che  avea  dietro  a fe  la  Schelda,  un 
fcofeo  alla  fua  mano  diritta,  il  quale  da  lui 
& credeva  imponìbile  a poterfi  prenderesti 
alla  finiftra  una  firada  in  un  profondo 
vallone , che  giugneva  fino  al  fiume  ( s ) . 
Monfìeur  de  Pvyfegur  , il  qual’  era  un’ 
«omo  che  avea  molto  fervito  e vedute 
molte  campagne,  avvisò  de  Grammont , che 
paifafie  la  Schei  da , e pofeia  gli  fu  dato 
l’ ifleflb.'configlio  dal  conte  Rantzau  ; 
ma  egli  pensò  che  ftandofene  ivi  veniv’ 
a covrire  , o fia  difendere  il  paefe  , e 
che  gli  Spagnuoli  non  averebbono  avu- 
to il  coraggio  di  attaccarlo  ( t ) . Ma  in 
quello  egli  ne  andò  delufo  ; poiché  Don 
Francefco  prefe  le  fue  mifure  cosi  bene, 
«he  nel  giorno  2 6.  di  Maggio  lo  attac- 
cò da  ogni  parte  con  tutte  le  fue  trup- 
pe . Il  marefciallo  de  Grammont  difefe 
le  fue  trincèe  molto  valorofamente  fino 
a tanto , che  il  nemico  non  penetrò  per 
dentro  il  bofeo  ,•  ed  allora  li  Frati- 

cefi  ' 

Cs)  Vie  de  R.Batt.Nau.  liv.xii.  (0  Mem.de  Puy/Ip.232, 


Dìgitized  by  Google  j 


LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1*75 

cefi  fi  diedero  in  fuga  per  ogni  parte  ; 
La  perdita  ella  fu  molto  confiderabile  y 
poiché  ne  furono  uccifi  mille  < e cinque- 
cento , e due  mila  fatti  prigionieri  eoa. 
tutt’  i cannoni  e bagaglio  , e cento  mi- 
la feudi  di  danajo  contante  ( u ) . Ed  ei 
fu  bene  un  fallo  degli  Spagnuoli , ch’ef- 
fi  non  diftrudèro  tutto  F efercito  ; effén- 
dos’  il  marefciallo  de  Grarvmont  tratte- 
nuto per  qualche  tempo  in  difperaziono 
in  un  abbadla  dietro  al  fuo  campo,  bra- 
mando di  nafeondere  la  fua  vergogna  e 
rolfore  dentro  una  prigione , od  una  tom- 
ba . Or  le  nuove  di  una  tale  disfatta  li 
furon  quelle  , che  indudero  il  Re  a fcri- 
vere  al  Cardinale  una  cortes’  e gentile 
lettera  , in  cui  lo  alficurava  , eh’  egli 
era  nella  grazia  e favor  fuo  -quanto  lo 
era  flato  mai  prima , e prega  vaio  a da- 
re i neceffarj  ordini  per  riparare  ad  un 
fimigliante  infortunio,  per  cui  egli  nera 
eccefTivamente  addolorato  . Molti 

degl’  Iflorici  Francefi  come  fe  eglino  cre- 
deifero  , che  tutti  gli  eventi  fodero  ia 
poteft'a  del  Cardinale  , e da  lui  dipen- 
deffero , anno  aderito  , che  il  marefcial- 
lo foffrì  di  fard  battere,  per  ordine  di 
effo  Cardinale  . Egli  è certo  , che  que- 
llo marefciallo  avea  prefa  in  moglie  una 
di  lui  parente,  ed  era  il  fuo  gran  favo- 

ri- 

( u ) Auberi  Hiftoire  du  Cardinal  de  Richelieu  * 
Vite.  Siri  il  Mercurio.  Batt.  Nani.  Le  Vafiòr. 
Le  GeodPr.  Heaaulu  (w)  Meta,  de  Pwyfegur . 
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rito  ; e non  è meno  vero  ancora  , che 
in  vece  di  biasimarlo,  di  fcrille  una  let- 

' V ) 

tera  , con  cui  io  con  torta  fse  ( x ) . Ma 
coloro  li  quali  dicono  ciò  potrebbono 
dir  di  vantaggio',  e farci  fapere  , ch’egli 
aveva  qualche  influenza  o fia  autorità 
anche  fopra  gli  Spaglinoli  , conciofiachè 
quantun  pie  non  vi  iofle  niun’  ollacolo  , 
che  porcile  impedire  , eh’  eglino  fe  ne 
andaflero  a dirittura  in  Parigi,  pure  poco 
o ninno  ufo  fecero  d’  una  tale  vittoria  . 
-Mcvfieurh  Mentre  il  Re  ne  flava  così  in  agita- 
Mwììelr  z>on’  e timore  per  una  tal  perdita,  ar- 
ifeThou-  rivo  nel  campo  il  viceconte  de  JFontra- 
fono  am-  mes  per  far  premure  a Monfieur  le 
J * Grand  di  provvedere  alla  fua  propria 
falvezza , Egli  avea  mandato  a pregare 
Monlieur,  che  fi  volea  ritirare  a'  Sedan  ; 
ma  eglino  erano  fiati  così  irpprudenti,  che 
* non  aveano  prefo  verun’  ordine  dal  du- 
ca di  Bouillon , in  virtù  del  quale  po- 
tefs’  egli  effere  colà  ammeflo  ; laon- 
de mandarono  ad  elio  duca  in  Italia  un 
certo  Monfieur  de  Montmor  per  chie- 
dergli un  sì  fatto  ordine  ; ma  conciofia- 
chè  coftuì  fofle  intieramente  incognito 
ad  elfo  duca  , quelli  ricusò  di  fidarlo  in 
mano  del  niedefimo , ond’  è , eh’  eglino 
furono  coftrettì  a mandarvi  il  conte  di 
Aubijoux  , eh’  era  uno  de’  domellici , e 
iamigliari  di  Monfieur  • Quindi  Fontn - 

il- - 

( x)  Vie  de  Richelien* 
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illes , il  quale  previde  le  coafeguè.rae  dì 
s'i  fatti  dilazione  dille  a Mandeiar/?  GranJy 
eh’  ettenda'un  uomo  di  alca  (tatara,  vaga 
e bea  tonnato  nel  ;uo  corpo,  avereboe  pur 
fatta  una  tollerabile  figura  denza  la  tetta: 

U , w 

ma  che  con  reciderli  la  tetta  a le  nie- 
defimo  , egli  farebbe  divenuto  fougetto 

7 tu  O O 

di  ri  là  più  di  quello,  che  non  lo  era  di 
, prefente  ; ed  indi  privatamente  tt  ritiri 
prima  nella  Spagna  , e pofeia  in  Inghil- 
terra (/)  . Fra  quello  mentre  il  Cardi- 
nale avea,  nettano  sa  come,  ricevuta 
una  copia  del  trattato  conchiufo  a Ma- 
drid colla  data  del  di  1 3.  di  Marzo  , 
in  cui  la  Maettà  dei  Re  Cattolico  pro- 
metteva di  fornire  Monde ur  di  dodici 
mila  fanti , e cinque  mila  cavalli , ed 
una  gran  domina  di  danajo , e grandi 
pendoni  al  duca  dì  Bouillon  , ed  a Mon- 
fieur  le  Grand  (2).  Il  Re  fotta  il  pre- 
tetta d’  una  febbre  fe  ne  paisà  a Mar- 
bona , dove  a’  di.  1 3.  di  Giugno  Mon- 
fieur  de  Tbou  fu  *arrettato  . Mondeur  le 
Grand  fi  nafeofe,  ma  poi r fu  predo  nei 
giorno  feguente  ; ed  a’ di  23.  dell’ atted- 
io mede  il  duca  di  Bouillon  , «il  quale 
fimilmente  fi  adoprò  di  dcappar  via  , du 
. - • ar- 

(v)  Vitt.  Siri  il  Mercurio.  Memoires  de  Mon- 
trefor.  Auberi  Memoires  du  Cardinal  Richeiieu. 

- (zj  Vict.  Siri  il  Mercurio.  Memoires  poar  fer- 
vir  à,  l’ Hitt  nre  d’  Anne  d’Autriche  iifpoufe  de  Louis 
XIII.  Roi  de  France,  par  Madame  de  Motte  ville. 
EJit,  1750.  tom.  i.  Bau  Nani , liv.  xli.  Le  ValTor. 
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arredato  a Cafale.  Il  Cardinale , eh’ era- 
fi  imbarcato  ad  Agde  , e eh’  erafi  ap- 
parecchiato per  ritirarfi  in  Italia  , trova- 
vafi  in  quello  tempo  a Tarrafcona  , 
nel  qual  luogo  il  Re  portolTi  a fargli 
una  vifita  , ed  avvegnaché  fodero  amen- 
due  indifpolli  fi  dettero  a letto  in  una 
medelìma  danza  . Quind’  il  Cardinale 
gli  rinfacciò*  amaramente  d’ averlo  così 
abbandonato  mentre  già  dava  per  mori- 
re ; ed  il  Re  dall’altra  banda  piangeva, 
t gli  dille  tutto  ciò  eh’  egli  fapeva  , il. 
che  era  veramente  molto,  poiché  dicefi 
che  il  fuo  favorito  avelie  una  volta  pro- 
podo  ad  elfo  fuo  fovrano  di  torre  via 
dal  Mondo  Cardinale.  Dopo  di  quedo, 
avendo  Richelieu  proccurato  ed  ottenu- 
to dal  Re  il  pieno  potere  di  operare  in 
/quella  guifa  , che  da  fe  fi  dimafle  pro- 
pria ed  opportuna , fenza  domandarne 
il  di  lui  configlio  o parere  , confultò 
alla  Maeda  del  medefimo  di  conti- 
nuare il  fuo  viaggio  ‘ per  Parigi  , e fi 
addofsò  egli  la  carica  di  fare  quel  che 
non  era  proprio  e doverofo  , che  da  un 
Monarca  fi  folle  fatto  ( b ) . 

• Per 

(a  ) Memoircs  de  Montrefòr.  Vitt.  Siri  il  Mer- 
curio. Auberi  Hiftbire  du  Cardinal  de  Richelieu.' 
Memoires  de  Madame  de  Motteville  , torri,  i.  p. 
92.  Vie  do  Cardinal  de  Richelieu.  Batt.  Nani. 
Memoires  du  Comte  de  Brienne,  toni.  ii.  p.  idi. 

( b ) Memoires  de  Madame  de  Motteville , torri, 
i.  p.  92,  Memoires  de  Montrefor,  p.  idi.  Aube- 
ri Hiitoire  de  Richelieu  Batt.  Nani,  liv,  xii. 
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Per  quel  che  fi  appartiene  a Monfieur,  MonfUt&  . 
la  Tua  condotta  fu  d’  una  natura  molto  ^eMef* 
fimile  ed  uniforme  alla  maniera,  in  cui  fiearsle 
erafi  portato  per  lo  pafsato.  Eoli  adunque  Grand ed» 
cerco,  per  impedire  d eisere  arredato,  di  na-  conv\nù  t 
fconders* in  Awvergnc , e tra  quello  tempo  decapitati. 
mandò  l’ahbate  de  la  Riviere  a vedere  in 
che  fiato  fi  ritrovafsero  le  colè  ; facendo  nel 
tempo  ifiefsole  più  umili  fuppliche  al  Car- 
dinale, ed  a Monfieur  di  Chav'tgni , confefi 
fandofi  colpevole , e chiedendo  perdono,  ma 
in  termini  generali  : il  che  moftrava  che  ciò 
era  unicamente  un  bel  timore,  ch’egli  ave- 
rebbe  voluto  che  fi  prendere  per  un  fuo  pen- 
timento ; ma  eglino  ned  lo  lardarono  così, 
di  leggieri . Per  contrario  non  oftante  che  da 
efso  lui  fi  fofse  bruciato  l’ originale  trattata, 
pure  fece  una  lunga  ed  ampia  confefirone 
delle  colè, che  in  efso  fi  contenevano,  e di 
-tuttele  precedenti  e fufseguenti  circoftanze  è 
che  l’accompagnarono  (c).  Mentre  ilCar- 
dinale  dtrovavafi  a Tarraf corta, gli giunfe- 
ro  le  nuove  della  morte  della  regina  ma- 
dre, per  la  quale  moftrò  un  profondo  difpia- 
cere,  e fece  che  fi  celebrafse  per  l’anima 
di  lei  un  folenne  funerale  ( d ) . La  tene- 
rezza del  Re  verfo  la  medefima  in  tale  oc- 
cafione  fi  andò  a rinnovare , e non  potè  fare 
a meno  nè  ritenerfi  dal  mofirare  il  fuo  dolo- 
r e cordoglio  di  efsere  fiato  l’ autore  delle 

Hli- 

CO  Memoiree  de  Montrefor. 

( d ) Aub.  Hill,  de  Richelieo.  Memoires  du  Coirne 
de  Brienne,  toni.  ii.  p.  147.  Batt.  Nani,  liv.  li. 
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zniferie  di  lei , eh’ era  (tata  i’ autrice  del- 
ia Tua  nafeita»  Il  Cardinale  fi  portò  da 
Tarrafcona  a Lione,  e d avendo  mandato  a 
chiamarli  il  cancelliere,  lo  pofe  alla  teda 
delli  commijlarj  o fieno  giudici,  da’ quali 
dovea  fard  la  caufa  di  Monfieur  le  Grand 
e Monfieur  de  Thou.  Quelli  amendue  ne- 
garono collantemente  un  tale  trattato,  ed 
avvegnaché  il  mede  limo  non  fi  potefla 
pruovare  per  mezzo  di  alcuni  tettimon  j,  mi- 
nacciando Monfieur  di  volertene  anzi  fuggi- 
re all’  ultint  eftremita  della  terra  , che  an- 
dare a mantenere  una  tal  cofa  in  faccia  de’ 
fuoi  amici,  eglino  perciò  non  fapeano  che 
Cofà  mai  farli  . Ma  Lanbar  demone,  ch’era 
uno  de’giudici  li  traile  fuora  delle  loro  per- 
plelfitii  con  perfuadere  a Monfieur  le  Grande 
che  Monfieur  de  Thou  avea  detto  e confetta- 
to tutto;  laond’  egii  poi  fece  unaconfettio- 
ne,  che  andò  a rovinar’e  diftruggere  amen- 
due  (e)  . Mentre  fi  flava  facendo  il  coftoro 
procedo  o fia  caufa , gi  un  fero  le  nuove  lun- 
go tempo afpettate  delia  XQhdi  Perpignana 
dopo  un’aifedio  di  più  di  tre  mefi;  per  la  qua- 
le refi  la  Francia  venne  a guadagnar’ e fara 
acquifto  d’ una  piazza  della  piùeltrema  im- 
portanza, in  una  eccellente  condizione , cori 
armi  e munizioni  per  venti  mila  uomi- 
ni (f) , A’  di  1 3.  di  Settembre  Monfieur  le 

. . ' ' ' . Grand  \ 

(e)  Vitt,  Siri  il  Mere.  Meni,  de  Montrefor.  Metri* 
deMad.de  Motteville,  toin.i.  p.  94.  Le  Vaffor. 

(f)  Alberi  Hill,  dii  Cardinal  de  RicheUeu.  Vitt* 
Siri  il  Mercurio.  Le  Gend.  Px.  Henaulu 
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Grand  e P/ìonfieur  de  Tbou  furono  decapi- 
tati (g);ve  furono  amendue  ecceffivamente 
compianti';  ma  fpecial mente  Monfieur  de  - 
Tbou . Eglino  morirono  con  una  grarrcottanza 
e preth,  e guittamente  deteftando  quei!’ ambi- 
zione, la  quale  fe  non  fotte  fiata  fatale  in  ri- 
guardo alla  loro  vita,  averebbe  pòtuto  elfer 
tale  in  riguardo  allottato,  ficcome  vien  con- 
feffato  da  coloro  medefimi,  li  quali  per  altro 
non  erario  avverti  ad  un  s'i  fatto  dileguo. 

Nel  giorno  che  quell’  infelici  gentiluomini  V,  tinca  dt 
furono  giudiziari,  il  Cardinale  fi  pofè  inviag- 
gio  da  Lione^e  nella  prima  polla  non  trovando-  t>ra~rM  ii 
fi  capace  di  fcriver  molto,  mandò  al  fuo  fovrano  Seùan  * 
lo  flato  in  cui  gli  affari  di  lui  trova vans’  in  due 
foli  vera  di  lettera;  Levo/ìre  truppe , egli  ditte,  n . 
jono  in  Perpignano , ed  i •vojìrt  nemici  entre-  *b 
fep:,l  ero  ( b ).  Le  fue  azioni  furon  tutte  fu  rifletto 
andare.  Egli  flava  si  male,  che  non  potev’ 
alzarli;  ond’è  che  fece  porre  un  magnifico  letto, 
in  cui  egli  giacevattn  una  picciola  ttanza  porta- 
tile , con  una  tavola  da  una  parte  per  tenerv’  ii 
fuo  bifognevole,ed  una  Tedia  dall’altra  per  quel- 
la perfona,la  quale  do'vea  con  lui  conver-" 
fare  : e quella  pelante  lettiga  era  portata  fu  le 
r fpalle  di  ledici , o venti  uomini . Il  fuo  intendi- 
mento fi  era  di  prezzolare  de’  padani  per  por- 
tarla , ma  le  fue  guardie  non  vollero  concedere 
a quegli  un  tale  onore  (/) . In  quella  nuova 
, JJì.Mod.VoLi^.'Tom.^.  5 O fpe-  - 

(g)  Mam.de  Montrefor,  M<jm.  de  Madame  de  Motte- 
ville,  torri,  i.  p.95. Metri.  da  Caritè  de  Briea.tom.ii.  p.  147. 

V i'.t.  Siri  il  Mercurio , torri,  ii.  1.  iti. 

(tij  Aub.  Meni,  de  Rich.tom.u.  (i  ) Vie  de  Richelie*. 
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fpecie  di  trionfo  egli  s’incamminò  a piccole 
giornate  vrerfo Parigi , entrando  nelle  citta, e 
nelle  cale,  ove  dovev’  alloggiare  per  dentro  la 
breccia  , affettando  , com’  egli  aveva  imitato 
Akffmdro nella  fua  prima  imprefa  che  fece 
* fare  dell’  argine  dinanzi  a Rochelle-,  di  fegui- 
tarlo  altresi  in  quella  ultima  lua  azione  con 
imitar  ia  maniera , in  cui  quello  fu  condotto  in 
Bob tlotua . Per  coniiglio  di  lui  il  Re  acconfenti 
ad  accettare  il  principato  di  Sedati,  ed  a conce- 
dere il  perdono  al  duca  di  Boni  Iloti , il  qual  era 
flato  MX Italia  trasferito  al  cartello  di  Pierre- 
Anci fe  (k ) • In  ciò  il  Re  fu  mollo  da  interelfe,ed 
ilCardinale  dal  rifpetto  ch’egli  avea  pelprincipe 
d'Qrange>  il  quale, mentre  il  Cardinale  (lava  per 
cadere  dal  fuo  pollo,  avea  francamente  fatto 
•intendere  al  miniftro  Francefe  Monfieur  d 
Etrees,  pregandolo  d’ informare  il  Re, eh  egli 
avea  prertat’orecchio  ad  alcune  proporzioni 
fatte  dalla  Spagna , avvegnaché  non  poteiTe  in- 
tendere nè  concepire,  come  gii  alleati  della 
Francia  potelfero  in  lei  riporre  la  loro  lede  e 
confidenza,  nel  cafo  che  il  Cardinale  folle  venu- 
to a cadere  dalla  fua  grazia . Or  l’ itlefso  Ricbe - 
lieu  reftò  attonito  ad  uu  tal  fervizio  e beneficio 
afe  refodai  principe d'Orange^ e nella  pienez- 
za rnedefima  o fia  colmo  della  fua  potenza  con- 
fefsòch’ egli  non  fapea  com’  eiprimere  e mo- 
ilrare  inverio  di  lui  la  fua  gratitudine  ( m)  • Il 
duca  di  B^tiilloti  fece  unafemplice  celbone  del- 
la 

( k ) Vitt.  Siri.  Auberi  Mem.  du  Card,  de  Richelieu  . 

(1)  Bact.  Nani,  liv.  xii  (m)  Vie  de  Aicheiieu. 
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la  citta  di  Sedati , della  quale  Mazarino  prefe 
poffeflo  a’di  2p.  di  Settembre , e dopo  ciò  il  du- 
ca ottenne  la  Tua  liberta,  ed  una  pien’ abolizio- 
ne 0 fia  grazia  e perdono  per  qualunque  pafsato 
delitto.  Il  Cardinale  non  per  tanto  ftimò  una 
cofa  incompatibile  e (convenevole  alla  dignità 
del  Tuo  Covrano  di  riceverfiun  tale  dono,  qual 
fi  era  quello  di  Sedati , fenza  ch’egli  ne  defse  una 
conveniente  ricompenfa  e rimunerazione  : on- 
de per  mezzo  d’un  contratto  di  fcambio  diede 
ad  eflo  duca  di  Bouillon  i ducati  di  Albrety  e 
Cbateau-Tbiery  una  colle  contèe  di  Auvergm ? 
ed  Evreux , e fi  riferbò  li  Tuoi  diritti  Copra  il 
ducato  di  Bouillon , de’  quali  poCcia  la  Cua 
famiglia  è fiata  meda  in  pofleflo  («). 

Nel  meCediO^o^re  fece  unaCpecie  di  en-  Ulumam- 
trata  in  trionCo  nella  città  di  Parigi , non  oftan-  "^rte  del 
teche  tuttavia  fi  ritrovali  ancora  in  uno  fiato  Cardinale 
di  Cua  Calute  molto  miCerabil’  e languente.  Il  Kidwlieu. 
ripoCo,  comechè  non  defle  alcune  Cperanze  di 
1 rifiabilimento,gli  diede  pure  una  Cpecie  di  tem- 
poraneo lòccorCo  0 fia  tùegua  ed  alleviamento, 
in  cui  ripreCe  a disbrigare  gli  affari  ed  i Cuoi’  Co- 
liti divertimenti;  di  maniera  che  molti  di  co- 
loro, i quali  erano  li  più  attaccati  ad  eflo  lui,  co- 
minciarono a nudrirfi  di  lufinghevoli  Cperanze. 

Egli  averebbe  voluto  ftabilire  le  operazioni 
della  feguente  campagna  nella  preCenza  del 
Re;  ma  non  volle  però  andare  a S.Germain , do- 
k 5 O 2 ve 

( n ) Vittorio  Siri  il  Mercurio , torri,  ii.  1.  iii.  Auberi 
Memoires  du  Cardinal  de  Richelieu , tom.  ii.  p.  766. 

Pr.  Henault.  feconde  partie  , p.  520. 
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ve  il  Re  ritrovava!!  ; imperocché  credea  quella 
piazza  aperta, e non  ficura.  Per  quella  ragio- 
ne adunque  richiefe  al  Re,  eh’  egli  lì  allonta- 
nane dalla  medefima;  clic  gli  pervnetteiledi  an- 
darlo a ritrovare  accompagnato  dalle  (ue  guar- 
die^ che  mentre  lìirehbe  irato  inde  me  con  lui  le 
fue  guardie  (1  dovettero  tramifehiare  con  quel- 
le dei  Re  . Quindi  per  riguardo  dell!  p.ulati  di. 
lui  fervigj , ed  a cagione  della  debolézza  del  di 
lui  temperamento  e compie  Alone,  il  Re  accor- 
dogli  s'i  fatte  domande  (o);ma  non  volle  pre- 
ilare orecchio  coll’  ideila  compiacenza  alle  ri- 
chiede che  gli  furon  da  lui  fatte  dopo  ederd  a 
lui  portato,  le  quali  per  verità  erano  molto 
eforbiranti;  imperocché  egli  proferifle  nomi- 
natamente quattro  de’  capitani  delle  guardie 
>del  Re  , ed  infide  , che  fodero  difmedì , non 
odante  ch’egli  mededmo  confefsafse,  e ri- 
conofcefl'e  la  fedeltà  de’medefimi  inverfo  del 
Re , ma  folamente  perchè  fofpettava , eh’  egli- 
no follerò  dati  amici  di  Mondeur  ie  Grand , con- 
ciofiachè  non  mai  fofsero  andat’  in  cerca  del  fa- 
vore di  lui.  Il  Re  imperniò  promife  di  dargli 
foddisfazione , e pochi  giorni  dopo  il  Cardinale 
mandò  Mondeur  Cbavigni  a far  premura  per 
l’ adempimento  d’  una  tale  promeiTa  , ed  a ~ 
chiedere  al  Re, eh’ eglino  fodero  immediata- 
mente  levati  dalle  loro  cariche.  Quind’ilRe  • 
difse  a Monile ur  C^havigui , che  il  Cardinale  te- 
neva di  torno  a fe  perforie , che  a lui  non  piace- 
vano^ la  cui  difmidione  egli  deliderava;  laond’ 

ef- 

(o)  Vie*  de  Richelieu.  Vittorio  Siri  il  Mercurio. 
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efsendofi  daeiso  Cb.ruìpni  richiedo  di  laper- 
ne  li  loro  nomi , il  ile  gli  rifpofe,  clic  uno  fi  era 
egli  medefimo, e l’ altro  Monfieur  de  Noyers  , 
amendtie  fegretarj  di  (iato.  Avendo  adunque 
iMonfieur  àeObavigm  portata  al  Cardinale  1’ 
imbatciata  del  Re,  ne  ritornò'alla  Maedà  fua 
colla  richieda  in  ifcritto  del  minidro  divoler  la- 
feiare  i Tuoi  impieghi,  il  che  dal  Re  fu  ricufato:e 
diede  ordini  a’  Tuoi  capitani, che  fi  vendefsero 
le  loro  robe  ; ma  privatamente  fece  Tenti r loro , 
che  ciò  faceafi  contro  fua  voglia  ; e prom  ite’ 
ad  effi , che  a più  opportuno  tempo  averebbono 
ricevati  migliori  contralsegni  del  Tuo  favo- 
re  (/>). Quello  fi  fui’ ultimo, e per  avventura 
il  più  grande  sforzo  dei  potere  del  Cardinale, 
poiché  verfo  la  fine  di  Novembre  la  fua  infer- 
mità giunfe  a tale,  che  fu  da’  medici  difpera-. 
to . Nel  principio  del  fuo  rainiftèro  egli  era  da- 
to fui  punto  di  morire  peri’ emorroidi, di  cui 
. elsendofi  guarito  per  mezzo  d’  una  penofa  ope- 
razione , quell’aere  umore , che  ritrova vafi  nel- 
la mafsa  del  fuo  fangue,  andòadeporfi  nel  fuo 
braccio , dond’  efsendolì  fcacciato  a forza  di  ba- 
gni e fomenti  andò  a fermarli  l'opra  i polmoni, 
e formò  due  afeelfi , di  cui  moria’  di  4.  di  De - 
. cembrenzì  einquàntottefimo  anno  di  fua  età,  e 
decimottavo  della  fua  amminidrazione.  Egli 
foffri  la  fua  infermità  con  uria  invitta  pazienza, 
ed  andò  incontro  alla  morte  con  una  tal  collan- 
za  e ferenità  di  animo,  che  fu  forprendente.  Il 
’ Re  andò  due  volte  a confortarlo  negli  ultimi 

5 O 3 mo- 

(p)  Aab. Hift. du Card. de  Rich.Batt.  Nani,  lib.  xii. 
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miomentidifua  vita, nel  qual  tempo  il  Cardi- 
nale articurollo  nella  più  folenne  maniera , eh* 
egli  non  avea  mai  operato  alcuna  cola,  fé  non 
colla  mira  dell’  onore  della  Maefth  di  lui , e del  , 
bene  comune  del  Tuo  regno,  gli  diede  molti 
configli  di  grande  importanza  , e raccoman- 
dogli  li  Tuoi  parenti , e coloro  li  quali  era- 
no da  efsolui  dipendenti  (q) . 
r rgrtfìo  Noi  fiamo  flati  obbligati  a trasferire  la  rela- 

ivGenra-  z^one  d’una  parte  delle  operazioni  della  Campa- 
nia, Italia,  gna  alla  fine  di  quell’ anno,  non  oliarne  che 
’RouffiUon  ^°^scro  tant0  importanti , che  non  pofsano 
e (fatalo- * ommetterfi.  Il  conte  de  Guebriant  nel  giorno 
gna.  17.  di  Gennaio  sforzò  li  generali  dell’ Imperio 
Lamboi  e Merci  dentro  le  loro  trincèe  a Kim- 
pen , uccife  due  mila  uomini , e ne  prefe  cinque 
mila  prigionieri  col  loro  bagaglio,  ed  i cannoni; 
e quel  che  gli  fece  vie  maggior’ onore,  prefe 
anche  i loro  generali,  e fi  meritò  per  quello  il 
baftone  di  marefciallo.  Durante  la  rimanente 
parte  della  campagna,  egli  s’impadronì  ancora 
dell’elettorato  di  Colonia , fece  un  potente  di- 
verfivo  in  favore  degli  Svezie  fi , i quali  fotto 
il  comando  di  Leonardo  T^rtenfon  disfecero  in 
due  battaglie  gl’ imperialifli,  e fi  refero  padro- 
ni del  cartello  di  Leipftc  ( r ) . Non  andarono  le 
cofe  però  dell’  iftelsa  guifa  nella  Lorena , dove 
Monfieur  du  Hallier  fu  coftretto  a levar  l’ alse- 

dio 

( q ) Aub.  Hill  du  Card,  de  Rlcb.  Mem.  du  Comté  de 
Brienne,  tom.ii.  p.  1 5 1.  Mem.de  Pontis , toro.  ii.  liv.  vi.  p. 
360.&  lèq.  Mem.de  Mad.  de  Mot.rom.i.p.  1 12.Batt.Nani» 
liv.  xii.  Vitt.  Siri  il  Mercurio.  Le  Gendre.  Pr.  Henault* 
(r)  Vittorio  Siri  il  Mercurio,  tom.  ii.  1.  i.  p.4.  « 


Digitized  by  Google 


I 

I 


LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1^87 
dìo  de  la  Motte  colla  perdita  di  quali  tutte  le  fue 
truppe  (r).  Nella  parte  del  Piemonte  i principi 
di  i'^'uo/rtfottorcrirsero  un  trattato  nel  mele  di 
Giugno  colla  Francia , e con  loro  forelia,  per  lo 
qual’ eglino  abbandonarono  gli  Spagnuoli,  In 
confeguenzadi  tutto  ciò  ilprincipe  Tommafo  fu 
dichiarato  generale  delle  truppe  di  &&  Fran- 
cia in  Italia , colle  quali  egli  prefe  Nizza , Ver- 
me , e T ortona  prima  della  fine  dell’  anno  ( t ) . 

Nel  JR oujjtllon  i marefcialli  Schomberg  e Me - ^png  T>e- 
iller aie  dopo  aver  prefa  Perpignano  fottopofero  mim 
Salces'yZÒ.  il  marefciallo  de  la  Mot  he  Haudinco- 
urt  guadagnò  a’  d'i  7.  di  Ottobre  ( t ) ( che  fu  un’ 
azione  egualmente  onorevole, che  qualunque 
altra  accaduta  in  quell’anno  ) una  vittoria  fopra 
il  marchefe  deLeganez  zLerida , non  oflante 
che  quelli  avefse  un  doppio  numero  di  truppe. 

Una  tal  perdita  diede  1’  ultima  mano  alle  dis- 
grazie di  quello  sfortunato  uffiziale,e  fece  la 
firada  per  quella  del  conte  duca  de  Olivarcz  ; il 
che  può  riguardarli  come  un  nuovo  vantaggio 
per  la  Francia',  poiché  dopo  la  morte  del  fuo 
vecchio  antagonifta  Richelieu^  egli  è gran- 
demente probabile , eh’  elfo  averebbe  riacqui- 
flata  la  fua  riputazione , ove  non  avefse  per- 


duto il  fuo  potere. 

Il  nuovo  anno  incominciò  con  un  nuovo  Fberazkn 
profpetto  ; e coloro,  li  quali  erano  (lati  faticati  nlw'fen- 
e fianchi  per  la  rigida  e fevera  condotta  del  Car-  chiama» 

50  4 di- 

( s ) Memoires  du  Marquis  de  Beauvau , p.  86.  & feq.  J 
(t)  Vittorio  Siri  il  Mercurio.  Memoires  duDucde 
Noailles  & de  la  V alette , p.  25. 

( t)  Aub.  Hift.  du  Card,  de  Rich.  Vitt.  Siri  il  Mercurio. 
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dinaie,  fi  promi /ero- li  berti*  <M  agio  fatto  il  re- 
gno di  Luigi  XI li.  Alcuni  dicono  , che  il  Re; 
medefimo  pensò  dell’  iltefìà  guifa  ; eh'  egli  fi.  • 
dichiarò  di  non  voler’  avere  alcun  fuo  governa- 
tore, o per  meglio  dire  tutore;  e che  per  quel 
poco  di  tempo , eh’  egli  avev’  a vivere  , la  qual 
cofc  previde  fenza  inquietudine  o difperazio^ 
ne,  volea feguitare  li  Tuoi  proprj  fentimenti. 

Ma  altri  con  maggior  verità  atlerifcono  , che 
per  lo  breve  rimanente  tempo  del  fuo  regno  lo 
fpirito  di  Rtcbelieu  governò  il  Re  in  quell’  iltef 
sanvanier  aflòluta,  in  cui  1’ avea  governato  . 
mentr’ era  vivente. -Egli  è non  perciò  poflibi-  , 
liflimo,cheil  Re  avelie  fatte  tali  dichiarazio- 
ni , e non  contribuì  poco  a confermarle  l’ effere. 
Rati  liberati  ( u ) li  prigioni  nella  Ba/ìiqlia , co-  3 
meadireimarefcialli  de  Vini  e Bajfompìere , 
ileonte  deCarmaìl ,e  molti  altri  ; e richiamati  > 
quegli , eh’  erano  flati  mandaf  in  bando,  quali  $ 
fi  furono  il  duca  di  Vendo fme^  e’1  figliuolo  di  lui  \ 
il  duca  di  Beaufort  con  molti  altri  ancora . Ma  3 
non  di  meno  tutto  quello  non  vale  niente  con- 
tro la  pofitiva  dichiarazione  fatta  fi  da  elfo  Re  a [j 
tutte  le  fupreme  corti  de  Vuoi  dorninj,  ed  ai  mi-  ■ 
mitri  de’principi  ftranieri,  plf  egli  non  inten-r  i* 
dea  fare  verun  cambiamento  nel  fuo  governo*;  | 
Or  come  unapruova  dì  ciò  il  Cardinal  Mazari^i 
no  fu  introdotto  nel  configlio  nel  medefimo  5, 
giorno  ^ che  R '.c  'bclieu  pafsò  di  vita  ; i rimanen- 
ti  mìniftrì  iuron  fatti  continuare  , ed  egli  die- 

*•  1 * . 1 ds  « i I 

(a.)  Me  moir.dn  Comte  de  Brien.  rom.  ii.  e.  iói.  Me-  ' 
iRoires  de  Madame  de  Moueville , tom.  i.  p.  1 14, 

.«»■«.  . . . . ■ ■ • j - • v a y 
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der  ordini , che  1’  ultima  Tua  volontà  folle  pun- 
''tualment*  efeguita  (,w).  Monfieur  , il  quale 
per  mczzod’  un’ editto  era  flato  dichiarato  in- 
capace della  reggenza,  privato  del  Tuo  governo, 
ed  a cui  era  fiata  fopprefla , o fìa  tolta  la  truppa 
delle  genti  d’ arme,  ecavalleggieri,  ebbe  tut- 
tavìa a fé  dato  il  permetto  di  andarne  alla  corte, 
dove  non  per  tanto  non  fé  gli  ufava  affatto  ve- 
runa finezza,  nè  atro  di  cortefu  ( k)  . In  Cata- 
logna la  guerra  fu  profeguita  vigorofàmente  , 
ed  ivi  gli  Spagmoli  furon’  obbligati  a levar  L’ 
affedio  di  Flex , e tollo  dopo  quello  di  Mirabcly 
dal  marefciallo^  la  Mothe  Haudtncourt  . A* 
dì  2p.  di  Marzo  il  principe  di  Monaco  prehò 
omaggio  al  Re  per  lo  ducato  di  Valenùnois ,e  fu 
accurato  dell’  intenzione  del  Re  di  follenere  li 
fuoi  allegati  in  Italia  (g  ) . Tollo  dopo  egli  die- 
de il  baftone  di  marefciallo  di  Francia  a Monfi- 
eur du  Hallier , appellato  pofcia  il  marefciallo 
Hopital,  che  fu  una  delle  ultime  azioni  del  fuo 
governo  (z). 

EGLr  era  flato  per  gli  ultimi  4.  anni  di  fua  Difptf No- 
vità fogge tto a molte  infermità , le  quali  alcuni 
penfano , che  vennero  ad  effere  accrefciute  dai  dopo  lamor - 
fuoi  frequenti  viaggi , e dal  fuo  atfaricarfi  al  di  ttdel  Car- 
là di  quello,  che  la  fua  debile  e delicata cora*^^^ 

‘ pleffìonepoteafoflenere.  Egli  andò  a conofcer 
e comprendere  più  che  qualunque  altra  perfo- 
na,  che  gli  flava  dintorno,  il  declinamentodeL- 

la 

( w ) Memoires  du  Comte  de  Brienne , tom.  ii. 

( x ) Mem.  de  Madame  de  MottevU.  Viti.  Siri  ilMe£ 

( y ) Batt.  Nani , liv.  xii. 

(z)  Vittorio  Siri  ii  Mercurio, 
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la  Tua  fallite  ; e ciò  f induife  a penfare  molto  fé-  , 
riamente  di  llabììire  il  governo  per  lo  tempo 
, dell’  et'a  di  minore  del  dio  figliuolo  efucceffore. 
La  fua  corte  era  divjfa in  due  fazioni,  delle  qua- 
li una  era  in  favore  della  regina  , e 1’  altra  di 
Monfieur . Luigi  non  avea  piacere  nè  per  1’  una 
rè  per  l’ altra  di  elle  ; ma  egli  non  odiava  la  fua 
regina:  ed  in  oltre  la  fperienza gli  aveva  infe- 
gnato  e fatto  conofcere , che  gli  affari  del  fuo  re- 
ame non  averebbero  potuto  mai  trovarfi  in 
mani  peggiori  di  quelle  di  fup  fratello,  Il  padre 
Sirmond  luo  confeffore  , effendofi  obbliato  di 
quel  eh’  era  addivenuto  al  fuo  predeceffore 
CauJJin , fece  ai  Re  premura  che  flabiliffe  per 
reggenti  unitamente  la  Maefla  della  regina,  ed 
il  duca  d’ Orleans  \ ma  quello  monarca  giudicò 
che  altri  talenti  richiedeanfi  per  diriggere  le 
cofcienze,  ed  altri  per  intramifehiarfi  negli  af- 
fari e configli  dello  flato  ; ed  avvegnaché  il 
medefimo  voleffe  ingerirli  così  nell’  una  cofa  , 
come  nell’  altra , lo  mandò  via  dalla  corte  ( a ) . 
Il  Re,  chementr  era  vivente  il  Cardinale  di 
'RÀchelieu,  avea  moflrato  qualche  difguflo  per 
Monfieur Chavtgni  ,fi  appoggiò  così  intiera- 
mente fopra  del  medefimo  dopo  la  colui  morte, 
che  Monfieur  de  Noyers  chiefe  il  permeilo  di 
raflegnare  il  fuo  pollo  di  fegretario  di  flato  , 
prefu mendo  che  ciò  gli  farebbe  flato  niegato , e 
cheilReperritenerlonelfuo  fervizio  gli  ave- 
rebbe  preflato  un  maggior  grado  e parte  della 

fua 

( a ) Abregé  Chron.  de  V Hift.  deFrance , feconde  par- 
ti^ par  le  Prefident  Henault,.  p.  524. 
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fua  confidenza;  ma  in  quello  egli  ritrovofs’  in- 
gannato , poiché  la  fua  rinuncia  fu  accetta- 
ta ( b ) ; e fi  dettino  per  via  d’ una  commettìone 
ad  occupare  l’ufficio  di  lui  Monfieur/d?  Tetti» 
^r.Quettiera  flato  Intendente  dell’  efercitoin 
Italia  ,e  per  quetto  mezzo  egli  era  conofciuto 
dal  Cardinale  Mazarino , il  quale  lo  ritrovò  tal- 
mente abile  ed  a proposto , che  non  volle  mai 
allontanarlo  da  fe. Il  contedi  Brienne  rinun- 
ciò per  un’altro  motivo,  il  quale  fi  fu,  eh’  eC» 
sendo  egli  attaccato  alla  regina  , e non  trovan- 
do come  poterla  efficacemente  fervire  , elette 
anzi , come  la  più  gran  pruova  del  fuo  zelo  , dì 
riferbare  il  fuo  talento  per  la  di  lei  reggenza; 
Monfieur  jPo/rrier,Vef covo  di  Beauvais, avea  la 
confidenza  della  regina  ; il  duca  di  Beaufort  era 
all’ifteffa  forte  attaccato  ; e cosi  lo  era  ancora  il 
duca  deRocbefoucault , il  quale  tirò  fimilmenta 
ad  etto  lei  il  duca  d’ Anguien  figliuolo  del  prin-  * 
cipe  di  Condè , il  quale  cominciò  in  quetto  tem- 
po a far  figura . C^,o/gw/,veggendo  il  Re  deter- 
minato ed  in  una  ferma  rifoluzione  in  riguar- 
do al  fuo  fratello,  cominciò  parimente  a far  la 
corte  alla  regina  ; ed  il  Prelato  menzionato  di- 
anzi per  darle  una  pruova  delle  fue  abilita  tirò 
ed  indufle  il  Cardinale  a fare  alla  medefima  un*, 
offerta  de’  fuoi  fervigj  ; ma  il  conte  però  di  Bri» 
enne  s inoltrò  più  di  quello , che  li  cortegiani 
fono  ufi  a fare  tra  loro  vicendevolmente  coti 
dirgli, che  fe  ne  farebbe  pentito  » La  regina 
dunque  accettò  l’ offerta  dal  medefimo  fattagli, 

e ciò 

( b ) Menu  du  Cernite  de  Brien.  tom.  ii.  *p.  165.  & feq. 
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c ciò  unitamente  colla  raccomandazione  del 
Nunzio  li  fui’  introduzione  di  quefi’altro 
niltro  ,che  lece  una  si  gran  figura  nel  tegnente 
regno(c).  _ ' 

"Dichiara-  Finalmente  dopo  una  matura  dclibenazi- 
fic'iv  ri-  one  ^ n dvi  19»  di  Aprile  pubblicò  la  forma 
guarda  alla  della  reggenza, il  piano  della  qual’erafi  formato 
ferma  della  Cb<rvigni,  c me  fio  in  ordine  dal  Cancelliere. 
dopòhfuo  A tenore  d’una  tale  dichiarazione  la  fola  regina 
morte . fu  reggen  te ,ed  ebbe  la  c utiod ia  o fia  c u ra  de’  t uoi 

figliuo’i . Moniìeur , elfendolì  rivocato  il  primo 
ordine  contro  di  lui , fu  dichiarato  capo  dei  con- 
figlio,  e luogotenente  generale  in  tutto  il  rea. 
me  ;ed  in  aflènzadi  lui  il  principe  di  Coadc  ; 
ed  in  alfenza  o lìa  mancanza  di  amendue  il 
Cardinale  Mazar'tno  ( e ) . Bui*  bill  ter  foprain- 
tendente  delLe  finanze,  ed  il  fuo  figliuolo  Cha- 
•oigni,  furon  fatti  membri  del  configlio  , do- 
ve tutto  dovea  farli  per  pluralità  di  voti . La  re- 
ggina ebbe  la  nomina  di  tutti  gii  uifiziali , a ri- 
ièrbadelli  fegretarj  di  fiato, per  gli  quali  ellado- 
vea  Ilare  all’ avvilo  del  configlio  . La  nomina 


poi  de’benéficj  fu  riferbataal  Cardinale.  Or  do- 
po che  una  tale  difpofizione  del  Re  fi.  fu  letta , 
la  Regina,  e\Monfieur  fi  prefero  il  giuramento 
per  f ofiervanza  e adempimento  di  ella  , ed  il 
giorno  apprelfo  fu  regiftrata  nel  Parlamento;  la 

qual 

( c ) Vitt.  Siri  il  Mete.  Mem.  da  Comte  de  Brien.  t.  ii. 

( d.)  CorpsUniv.  Diplomat.  du droitdes gens,  torà.  vi. 
pkrt  i.  p.  z6q.  Vitt.  Siri  il  Mercurio. 

- < 6 ) Memoires  du  Comte  de  Brienne , tom.  ii.  p.  170. 
Hifioire  du  Miniftere  du  Cardinal  Mazarin. 

( 0 Vittorio  Siri  il  Mercurio» 


; 


Digitized  by  Google 


' lie.*xdc:  ca p.  iv. 

celiai  cìrcoftanza  in  riguardo  all’  autorità  di  efìb 
Parlamento  fu  forte  in  apparenza  r ma  debi- 
le poi  in  effetto.  Ind’ il  Re  a fine  di  renderg- 
li fuo  fratello  maggiormente  contento  e quie- 
to , diede  tutto  il  fuo  conlenlò  per  la  matri- 
monio del  medefimo colla  principellà  Marga- 
rita di  Lorena  ; purché  però  Mode  nuovamen- 
te folemiizzato  in  Francia , il  quai’  ordine  eb- 
be si  luogo  ->  ma  non  però  prima  della  morte  dei 
Re  ( g ) . Il  comando  dell’  eiercito  per  configiia 
del  Cardinale , il  quale  desiderava  far  la  fua  cor- 
te al  principe  diCoWé,  furiato  al  giovane  du- 
ca d’  Anguien  ,{ouopoilo agli  ordini  del  quale 
doveva  operateli  marefcial lo  Hopit.d  . li  Re 
non  laL.iò  rteffun  pubblico  fegno di  difpiacere  r 
o fra  dilgùfto  di  alcuna  perlòna  > fuorché  di  Cha- 
teauneuf,  e della  duclidfa  di  Chevrcufs  \&.  cui 
il  primo trovavafi  tuttavia  prigione  in  Angoli 
lefme , e r'uhiraaera  in  Inghilterra  * Egli  diede 
ordine , che  né  1’  uno , nè  f altra  dovefièro  mai 
ritornare  alla  corte  . Il  defunto  Cardinale  lo 
aveva  imbevuto  e preoccupato  d’  una  ferma 
opinione  dell’  ingratitudine  di  Cbateauncvf , il 
J quale , menti-’ egli  poco  o nuila  fe  l’afpettava, 
i avev’ ottenuti  in  mano  fua  li  fuggeili,  ricevuti 
[ cento  mila  feudi  di  gratificazione  tra  lo  Ipazi-o. 

I d’ un  folo  anno , ed  era  flato  fatto  governatore 
di  Touraine,  e pure  tutto  ciò  non  l’aveva  impe- 
» dito  di  entrare  in  intrighi . La  ducheffa  di  Che- 
•vreufe  aveva  un  gran  braccio  fopra  la  regina>cd 
era  Rata  il  .principale  illromento  della  mala 

cor- 

» ( g ) Idem  ibid.  & aufior.  fupra  ci  tat. 
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corrifpondenza  tra  loro  . Ella  era  una  don- 
na addett’ alla  galanterìa  ed  intrighi;  el’iflo- 
rie  fegrete  di  quei  tempi  moftrano  chiaramen- 
te ,ch’  ella  ebbe  una  gran  parte  in  quei  fatti  ed 
avvenimenti  , che  apportarono  alRe  infinita 
inquietudine  e difturbo  ( h ) . Ma  quelli , come 
la  maggior  parte  de’  regolamenti  de’  principi 
fatti  in  lor  morte  , furono  molto  poco  confide- 
rai ; eie  confeguenze  fecero  vedere,  che  i me- 
definii , melfo  da  parte  il  fuo  regale  carattere  , 
meritavano  di  effere  fiati  trattati  con  gran 
rifpetto  . 

ln7*T XIII  IL  R^  5 avendo  dati  tutti  quelli  palli  , non 

àl%-,  avev’  altro  a fare  , che  afpettar  la  fua  morte , la 
Francia*  qua!  egli  accettò  con  molta  fua  quiete  , e con 
una  forprendente  tranquillità  e fortezza. 
Avendo  veduto  il  duca  di  Beaufort  , ed  alcuni 
altri , li  quali  elfo  giudicava,  che  non  l’amava- 
no, entro  la  fua  ftmza  mentre  fi  lefse  la  dichia- 
razione da  fe  fatta  per  lo  (labili  mento  della  reg- 
genza, difse  ad  uno  il  quale  gli  (lava  vicino , Co- 
- tefìe genti  fon  venute  a vedere  yfe  Io  mi  ajfret-> 
to  o nò  pel  mio  viaggio.  Un  giorno  , aprendo- 
li le  finefire  della  fua  camera,  che  riguardavano 
verfo  V.  Dionigi , difse  fenza  punto  affatto  corn- 
ili uoverfi  , Ecco  il  luogo , ove  Io  dovrò  alloggia- 
re  gran  tempo  ; il  mio  corpo  dovrà  ejfere  molto 
/ceffo , poiché  di  prefente  le  Jìrade  fono  mito 
4 cattive  Ci). La  fua  infermità  ella  fu  una  febbre 

len- 

(h)Meraaires  de  Madame  de  Motteville,  Vittorie  Siri 
il  Mercurio.  . 

'(0  MemoiresdeMadamedeMotteville,  tom,  i p.  n8. 

& lèq. 
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lenta, la  quale  andòallruggerloapocoa  poco, 
fino  a non  rimanergli  altro  ,che  le  olla  e la  pel- 
le ; ond’  è,  che  una  mattina  chiamò  a fé  Mon- 
fieur  de  Ponti? , e sbottonatali  la  camicia  gli 
moflrò  le  lue  braccia  emaciate  all’ ultimo  gra- 
do : Ecco  Pontis,gli  dille  ^prendi  la  mia  mano'% 
e vedi  quali  braccia  fono  quefiey  chef  apparten- 
gono ad  un  Redi  Francia  .Verfo  due  ore  prima 
che  pafsalTe  di  vita,  veggendo  il  Dottor  Se - 
guieny  medico  della  Regina,  a fe  vicino  alla 
Ipondadei  Tuo  letto,  gli  fece  fegno  che  fe  gli 
avvicinale, ed  indi  appallandogli  il  braccio, 
Seguien , gli  dille,  toccatemi  il  polfo , e vedete 
quante  altre  ore  mi  reftano  a vivere  \ ma  tocca- 
telo con  attenzione  yperche  Io  vorrei  ciò  fapere 
colla  maggior  efattezza  , che  fta  po/Jìbile  . Il 
Dottore  fece  , com’  elio  aveagli  cornane1  ito, 
ed  indi  glidide,ch’ eglicredea  che  patelle  vi- 
vere due, o tre  altre  ore  al  piu..  Allora  il  Re  ' 
avendo  giunte  inficine  amendue  le  mani,  e- 
riguardando  fidamente  verfo  il  Gieladiife  a va- 

i o 

| ce  bada,  Beneì  Mio  Dio,  Io  vi  confento  con 
tutto  il  mio  cuore  (/) . Egli  pafsò  di  vita  a’  di  14. 
di  Maggio  dell’anno  1043  , quarantèiimo  fe- 
condo di  fua  età,  e trentèlimo  terzo  del  fuo  re- 
• gno,nel  giorno  medefimo  in  cui  pervenneal 
trono  (w).  Un’eccellente  fcrittore ( ) ci  ha 

dato 

( k ) Memoires  de  Pontis,  tom.  ii.  liv.  v.  p.  363. 

(OlVImi.  de  Madame  de  Motteville,  tornò,  p.i  19.120. 

1 ( m ) Memoires.  du  Comte  de  Brienne,  tom.  ii.  p.  173. 

Meni,  de  t’ontis.  Mem.  de  Puyfegur,  p.  240.  Le  Vkitbr. 

( n ) Abregé  Chronologique  de  1’  Hiftoire  de  Fxance,  fe- 
conde panie,  par  le  Prelìdent  Henault,p.  5 26. 
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dato  un  giuftiflimo carattere  di  lui1  in  poche  pa- 
role: Egli,  dice,  fu  valorofo  egualmente  che 
Errico  IV  ; ma  il  valor  iuo  fu  lenza  veemenza 
o trafporto,  e lenza  fare  alcuno  Crepito  o ro- 
niore,  ed  in  neffuna  maniera  atto  e valevole 
-per  la  conquida  d’ un  reame.  La  Provvidenza 
imperciò  fimollo  precifamente,  ov’era  conve- 
nevole, ch’ei  folle  fituato;  poiché  prima  del  fuo 
tempo  ei  farebbe  ilato  troppo  debile,  e dopo 
troppo  circcfpetto;  fu  figliuolo  e padre  di  due 
grandi  Re.  Egli  fifsò  e itabiiì  il  regno,  ch’era 
tuttavia  ancora  fluttuante  , di  Errico  IV , e 
fece  e preparò  la  ftrada  alle  maraviglie  del 
regno  di  Luigi  XIV. 

Fine  del  Tomo  III.  del  Voi.  XXIV \ delf 
JJloria  di  Francia. 
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